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Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato I’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (telecomando, gomito di raccordo
completo di fascetta, rosone, n° 2 semi coperchi in lamiera, maniglia “manofredda’, rivestimento, libretto di garanzia, guanto,
scheda tecnica, spatola, sali deumidificanti).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato [’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di
garanzia e del documento fiscale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato EDILKAMIN (CAT ) pena la decadenza della ga-
ranzia. La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683 consiste in una serie di operazioni di controllo eseguite a
termostufa installata e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle normative.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde puo trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano I’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall 'uso.
- il numero di tagliando di controllo, necessario per I’identificazione della termostufa, ¢ indicato :

- nella parte alta dell imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul retro dell’apparecchio;

Detta documentazione dev’essere conservata per [’identificazione unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di
manutenzione,

- i particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.

La scrivente EDILKAMIN S.p.A. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale PIVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:
La termostufa a pellet sotto riportata e conforme al Regolamento UE 305/2011 (CPR) ed alla Norma Europea armonizzata
EN 14785:2006

Termostufa A PELLET, a marchio commerciale ITALIANA CAMINI, denominata IDROPOINT
N°di SERIE: Rif. Targhetta dati Dichiarazione di prestazione (DoP - EK 102): Rif. Targhetta dati

Altresi dichiara che:

Termostufa a pellet di legno IDROPOINT rispetta i requisiti delle direttive europee:
2014/35/UE - Direttiva Bassa Tensione

2014/30/UE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.A. declina ogni responsabilita di malfunzionamento dell’ apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o
modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.
-9



PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio di stoc-
caggio (A) e, tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore
(C), viene trasportato nel crogiolo di combustione (D).

L’accensione del pellet avviene tramite aria calda prodotta da
una resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo tramite un
estrattore fumi (F).

I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare
tramite lo stesso ventilatore (F), ed espulsi dal bocchettone (G)

con possibilita di raccordo sul retro, sul fianco sx e sul top della
termostufa (vedi pag. 9).

11 focolare in acciaio, con fondale e cielino in Vermiculite,
chiuso frontalmente da un’antina in vetro ceramico (per I’aper-
tura utilizzare 1’apposita “manofredda”).

L’acqua contenuta nella termostufa si scalda e viene inviata
dalla pompa (H) incorporata nella termostufa, all’impianto di
riscaldamento.

La termostufa ha vaso di espansione chiuso (I) e valvola di
sicurezza sovrapressione incorporati (L).

La quantita di combustibile, I’estrazione fumi, alimentazio-
ne aria comburente, sono regolate tramite scheda elettronica
dotata di software, al fine di ottenere una combustione ad alto
rendimento e basse emissioni.

La termostufa ¢ dotata di una presa seriale per collegamento
con cavetto optional (cod. 640560) a dispositivi di accensione
remota (cronotermostati ect.).

Il rivestimento esterno in ceramica ¢ disponibile in tre varianti
di colore:
bianco panna, bordeaux e grigia.

INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

IDROPOINT NON DEVE MAI FUNZIONARE SENZA AC-
QUA NELL’IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA TERMOSTUFA.

IDROPOINT DEVE FUNZIONARE CON UNA PRESSIONE
DI UN 1,5 BAR CIRCA.

* Gli unici rischi derivabili dall’impiego della termostufa sono
legati a un non rispetto delle norme di installazione o a un
diretto contatto con parti elettriche in tensione (interne) o a un
contatto con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda) o
all’introduzione di sostanze estranee.

* Nel caso di mancato funzionamento di componenti, la termo-
stufa € dotata di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo
spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

* Per un regolare funzionamento la termostufa deve essere
installata rispettando quanto su questa scheda e durante il
funzionamento non deve essere aperta la porta: la combustio-
ne & infatti gestita automaticamente e non necessita di alcun
intervento.

* Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm.

¢ In nessun caso devono essere introdotte nel focolare o nel
serbatoio sostanze estranee.

¢ Per la pulizia del canale da fumo (condotto che collega il boc-
chettone di uscita fumi della termostufa con la canna fumaria)
non devono essere utilizzati prodotti inflammabili.

* Non pulire a caldo.

* Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate e solo a FREDDO.

e II vetro puo essere pulito a FREDDO con apposito prodotto
applicato con un panno.

* Assicurarsi che la termostufa venga posata e accesa da CAT
abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica) secondo le
indicazioni della presente scheda; condizioni peraltro indispen-
sabili per la validazione della garanzia.

e Durante il funzionamento della termostufa, i tubi di scarico
e la porta raggiungono alte temperature (non toccare senza
I’apposito guanto).

* Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate
vicinanze della termostufa.

* Non usare MAI combustibili liquidi per accendere la termo-
stufa o ravvivare la brace.

* Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria della termostufa stessa.

 Non bagnare la termostufa, non avvicinarsi alle parti elettri-
che con le mani bagnate.

¢ Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

* La termostufa deve essere installata in locali adeguati alla
prevenzione antincendio e serviti da tutti i servizi galimenta—
zione e scarichi) che I’apparecchio richiede per un corretto e
sicuro funzionamento.

e Assicurarsi una temperatura di ritorno dell’acqua di almeno
45°-50° C.

* La termostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiore a 0°C.

* Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per I’acqua
dell’impianto.

¢ In caso di fallita accensione, NON ripetere I’accensione
prima di avere svuotato il crogiolo.

* ATTENZIONE:
IL PELLET SVUOTATO DAL CROGIOLO NON DEVE
ESSERE DEPOSITATO NEL SERBATOIO.

ITALIANO
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DIMENSIONI
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APPARATI ELETTRONICI
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PORTA SERIALE

Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) e possibile far installare dal CAT un optional per il controllo delle
accensioni e spegnimenti, es. termostato ambiente.
L’uscita seriale si trova all’interno della termostufa sul lato sinistro.

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda elettronica ¢ presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt).

Il suo malfunzionamento & conseguente a normale usura (non considerabile difetto di prodotto).
Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

DISPOSITIVI di SICUREZZA

* TERMOCOPPIA:

posta sullo scarico fumi ne rileva la temperatura.

In funzione dei parametri impostati controlla le fasi di accensione, lavoro e spegnimento.

* PRESSOSTATO DIFFERENZIALE:
posto nella zona aspirazione fumi, interviene quando rileva problemi di depressione nel circuito fumi (es: canna fumaria ostruita).

* TERMOSTATO DI SICUREZZA:
Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della termostufa ¢ troppo elevata.
Blocca il caricamento del pellet provocando lo spegnimento della termostufa.

e TERMOSTATO DI SICUREZZA ACQUA:

Interviene nel caso in cui la temperatura dell’acqua all’interno della termostufa e troppo elevata.
Blocca il caricamento del pellet provocando lo spegnimento della termostufa.

Riarmare manualmente tramite pulsante posto dietro la termostufa (vedi pag. 4).

.5.

ITALIANO



ITALIANO

CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE
Potenza nominale 11,5 kW
Potenza nominale all’acqua 8,3 kW
Rendimento globale circa 90,1 %
Emissione CO (13% O,) 0,013 %
Pressione max 2 bar
Pressione esercizio 1,5 bar
Temperatura uscita fumi 140 °C
Tiraggio minimo 12 Pa
Autonomia min/max 5/18 ore
Consumo combustibile min/max 0,8/2,7 kg/h
Capacita serbatoio 14 kg
Volume riscaldabile * 300 m3
Peso con imballo 142 kg
Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm

* J] volume riscaldabile & calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e una richiesta
di calore di 33 Kcal/m?3 ora.
* E” importante tenere in considerazione anche la collocazione della termostufa nell’ambiente da scaldare.

N.B.

1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica.

2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o verifiche devono essere eseguite da personale qualificato.
(Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)

CARATTERISTICHE ELETTRICHE
Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz
Potenza assorbita media 150 W
Potenza assorbita in accensione 400 W
Protezione su scheda elettronica * Fusibile F4 AL, 250 Vac

I dati sopra riportati sono indicativi.
EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modificare senza preavviso i prodotti e a suo insindacabile giudizio.




DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE

Termocoppia fumi
Posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura.
Regola la fase di accensione e in caso di temperatura troppo bassa o troppo alta lancia una fase di blocco.

Pressostato differenziale
Provvede allo spegnimento della termostufa tramite I’ interruzione dell’alimentazione del pellet nel caso di apertura porta, canna

fumaria ostruita, guarnizioni eccessivamente usurate, mancata di pulizia straordinaria della termostufa.

Termostato di sicurezza coclea
Posto in prossimita del serbatoio del pellet, interrompe I’alimentazione elettrica al motoriduttore se la temperatura rilevata e trop-
po alta.

Sonda di lettura temperatura acqua
Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa, inviando alla scheda 1’informazione, per gestire la modulazione di potenza della
termostufa. In caso di temperatura troppo alta, viene lanciata una fase di blocco.

Termostato di sicurezza sovratemperatura acqua a riarmo manuale

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa. In caso di temperatura troppo alta, interrompe 1’alimentazione elettrica al moto-
riduttore.

Nel caso che il termostato sia intervenuto, deve essere riarmato intervenendo sul pulsante dietro la termostufa.

Valvola di sovrapressione
Al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare 1’acqua contenuta nell’impianto con conseguente necessita di reintegro.
ATTENZIONE!!!! ricordarsi di eseguire il collegamento con rete fognaria.

Manometro
Posto sul retro della termostufa, permette di leggere la pressione dell’acqua.
Con termostufa funzionante la pressione consigliata e di 1 bar.

IN CASO DI BLOCCO LA TERMOSTUFA SEGNALA IL MOTIVO A DISPLAY E MEMORIZZA L’AVVENUTO
BLOCCO.

COMPONENTI

Resistenza
Provoca I’innesco della combustione del pellet. Resta accesa finché la fiamma non & accesa.

Estrattore fumi
“Spinge” i fumi nella canna fumaria e richiama per depressione aria di combustione.

Motoriduttore

Attiva la coclea permettendo di trasportare il pellet dal serbatoio al crogiolo.

Pompa (circolatore)
“Spinge” I’acqua verso I’impianto di riscaldamento.

Vaso di espansione chiuso

”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella termostufa, per effetto del riscaldamento.

'E’ necessario che un termotecnico valuti la necessita di integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto totale d’acqua
dell’impianto!

Valvoline di sfiato:
Poste nella parte alta (vedi pag. 13), permettono di “sfiatare” aria eventualmente presente durante il carico dell’acqua all’interno
della termostufa.

ITALIANO
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INSTALLAZIONE

Per quanto non espressamente riportato, in ogni nazione
fare riferimento alle norme locali. In Italia fare riferimen-
to alla norma UNI 10683, nonché ad eventuali indicazioni
regionali o delle ASL locali.

In caso di installazione in condominio, chiedere parere
preventivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI DISPO-
SITIVI

La termostufa NON deve essere installata nello stesso ambien-
te in cui si trovano estrattori, apparecchi da riscaldamento di
tipo B, ed altri apparati che possano compromettere il corretto
funzionamento.

Vedi norma UNI 10683.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
re la presa di corrente in un punto facilmente accessibile)
La termostufa & fornita di un cavo di alimentazione elettrica

da collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con
interruttore magnetotermico. Nel caso in cui la presa di corren-
te non fosse facilmente accessibile, predisporre un dispositivo
di interruzione dell’alimentazione (interruttore) a monte della
termostufa (a cura cliente).

Variazioni di tensione superiori al 10% possono compromettere
la termostufa.

L’impianto elettrico deve essere a norma; verificare in partico-
lare I’efficienza del circuito di terra.

La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla
potenza della termostufa.

La non efficienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si potra far carico.

DISTANZE DI SICUREZZA ANTICENDIO

La termostufa puo essere posizionata direttamente su pareti in
laterizio e/o in cartongesso.

Nel caso di pareti combustibili (es. legno) & necessario preve-
dere un adeguato isolamento in materiale non combustibile.
E’ obbligatorio coibentare adeguatamente il tubo di scarico
fumi in quanto raggiunge temperature elevate.

Ogni elemento adiacente alla termostufa in materiale combusti-
bile e/o sensibile al calore deve trovarsi ad una distanza mini-
ma di cm 20 oppure opportunamente coibentato con materiale
isolante e non combustibile; in ogni caso davanti alla termo-
stufa non possono essere collocati materiali a meno di 80 cm
perche direttamente sottoposti all’irraggiamento del focolare.

PRESA D’ARIA

E indispensabile che venga predisposta dietro alla termostufa
una presa d’aria collegata all’esterno, di sezione utile minima
di 80 cm?, che garantisca sufficiente alimentazione di aria per
la combustione.

SCARICO FUMI

Il sistema di scarico deve essere unico per la termostufa
(non si ammettono scarichi in canna fumaria comune con
altri dispositivi).

Lo scarico dei fumi avviene dal bocchettone di diametro 8 cm
uscita sul retro, sul fianco sinistro o superiormente.

Lo scarico fumi deve essere collegato con I’esterno utilizzando
tubi in acciaio certificati EN 1856. Il tubo deve essere sigillato
ermeticamente.

Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento & necessario
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o
mastici per alte temperature).

L’unico tratto orizzontale ammeso pud avere lunghezza fino a
2 m. E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90°
(rispetto alla verticale) fino a due.

E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna fu-
maria) un tratto verticale e un terminale antivento (riferimento
UNI 10683)

Se il canale da fumo ¢ all’esterno deve essere coibentato
adeguatamente. Se il canale da fumo si inserisce in una canna
fumaria, questa deve essere idonea per combustibili solidi e se
piu grande di ¢ 150 mm, & necessario risanarla intubandola con
tubi di sezione e materiali idonei (es. acciaio ¢ 80 mm).

Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili. I
comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli appa-
recchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti
almeno una volta all’anno (verificare se nella propria nazione
esiste una normativa al riguardo).

L’assenza di controllo e pulizia regolari aumenta la probabilita
di incendio del comignolo. Nel caso procedere come segue:
non spegnere con acqua; svuotare il serbatoio del pellet.
Rivolgersi a personale specializzato prima di riavviare la mac-
china.

CASI TIPICI

Fig. 1 Fig. 2

=

ey |
--__}____
D

A:  canna fumaria in acciaio coibentata

B:  altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del

tetto

C-E: presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80
cm?)

D: canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in
muratura.

COMIGNOLO

Le caratteristiche fondamentali sono:

- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna
fumaria

- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di
fuori delle zone di reflusso.



INSTALLAZIONE

USCITA FUMI

IDROPOINT ¢ predisposta per il collegamento del tubo di
uscita fumi dal top, dal retro e dal fianco sinistro.

La termostufa viene consegnata configurata per I’uscita del
tubo fumi dal retro (fig. 1).

PER PERMETTERE QUALSIASI SOLUZIONE DI COL-
LEGAMENTO DELL’ USCITA FUMI ALLA CANNA
FUMARIA E’ NECESSARIO RIMUOVERE IL FIANCO
SINISTRO.

Per i collegamenti procedere come segue:

- Allentare (per circa 15 mm) le due viti poste sul top in ghisa
sotto il coperchio in lamiera (A - fig. 2).

- Aprire I’antina e togliere il pannello zincato (B1 - fig. 3)

- Allentare la vite poste nella parte inferiore/anteriore dei fian-
chi destro e sinistro (B -fig. 3).

- Togliere la vite sopra il top (vedi fig. 5 a pag. 10)

- Smontare il fianco metallico sinistro), spostandolo per circa 2
cm verso il fronte della termostufa, estraendolo prima dal basso
e poi sfilandolo da sotto il top (fig. 4).

A questo punto scegliere il collegamento del tubo di uscita
fumi necessario.

COLLEGAMENTO USCITA FUMI DAL RETRO
Collegare il tubo uscita fumi (non in dotazione) posteriore al
bocchettone della chioccola fumi (C- fig. 5) mediante fascetta
in dotazione.

In questo caso ¢ sufficiente far passare il tubo uscita fumi (non
in dotazione) attraverso il foro presente nella parte inferiore
dello schienale in lamiera (fig. 5).

COLLEGAMENTO USCITA FUMI LATERALE SINISTRO
Montare il gomito di raccordo con fascetta forniti in dotazione
sul bocchettone della chiocciola fumi (D - fig. 6).

Collegare il tubo uscita fumi laterale (non in dotazione) al
gomito di raccordo di cui sopra.

Asportare il diaframma pretagliato dal fianco in lamiera laterale
per consentire il passaggio del tubo uscita fumi (non in dotazio-
ne) (fig. 6).

Completare I’operazione fissando il rosone di chiusura in dota-
zione (E - fig. 7) mediante viti in dotazione, dopo aver rimonta-
to il fianco in metallo.

N.B.: il fissaggio del rosone e del fianco in lamiera deve av-
venire dopo aver effettuato il fissaggio definitivo della canna
fumaria

COLLEGAMENTO USCITA FUMI DAL TOP

Montare il gomito di raccordo con fascetta forniti in dotazione
sul bocchettone della chiocciola fumi (D - fig. 8).

Collegare il tubo uscita fumi (non in dotazione) al gomito di
raccordo di cui sopra.

In questo caso & necessario utilizzare i due semi coperchi in
lamiera forniti in dotazione (G - H - fig. 9), al posto del coper-
chio intero in lamiera, ed eliminare il tappo zincato (I - fig. 8).
Asportare il diaframma dal semi coperchio piccolo in lamiera
(G - fig.9) per per consentire il passaggio del tubo.

UNA VOLTA TERMITA L’OPERAZIONE DI COLLE-
GAMENTO DEL TUBO USCITA FUMI ALLA CANNA
FUMARIA RIMONTARE IL FIANCO IN METALLO
SINISTRO E POI PROSEGUIRE CON L’ASSEMBLAG-
GIO DEL RIVESTIMENTO (vedi pag 10).
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ASSEMBLAGGIO

RIVESTIMENTO

La termostufa viene consegnata con i fianchi metallici (A-B)
e le staffe metalliche fissaggio fianchetti in ceramica (D) gia
montati. I pezzi sottoindicati sono invece imballati a parte.

n° 4 fianchetti anteriori in ceramica (C)

n° 1 inserto top in ceramica (E)

n° 2 perni centraggio inserto top in ceramica (F)
n° 8 viti testa zigrinata M4 (X)

n° 8 rondelle @ 4

Per il montaggio procedere come segue:

Fig. 1/2/3

Smontare dalla termostufa le due staffe metalliche fissaggio fianchet-
ti in ceramica (D) sfilandole dal basso verso I’alto per circa 3 cm.
Applicare sul retro dei fianchetti anteriori in ceramica (C), le
stesse staffe metalliche (D), fissandole nei fori previsti tramite le
viti M4 e le rondelle @ 4 (in dotazione).

Fig. 3/4

Calzare i fianchetti ceramica (C) (completi di staffa metallica)
dall’alto verso il basso nella cava (L) presente sulle squadrette
del fianco metallico (M).

Fig. 5/6/7

Verificare I’allineamento verticale dei fianchetti in ceramica (C)
ed effettuare eventuali regolazioni tramite le viti poste sopra il
top (V - fig. 5) e all’interno della stufa tramite le viti (R - fig. 6/7)

N.B.: prima di effettuare 1’operazione togliere il pannello
zincato (Z - fig. 6/7) su entrambi i lati e allentare le viti di
bloccaggio (T - fig. 6/7).

Fig. 4/8

Applicare sul lato inferiore dell’inserto top in ceramica (E) i due
perni di centraggio (F) avvitandoli nei fori previsti.

Posizionare I’inserto top in ceramica calzando i perni nei fori (S)
previsti sulle staffe metalliche (D) precedentemente installate.




ALLACCIAMENTI IDRAULICI

(RISERVATO CENTRO ASSISTENZA TECNICA)

* IDROPOINT NON DEVE MAI FUNZIONARE SENZA ACQUA NELL’IMPIANTO.

* LA PRESSIONE DI ESERCIZIO DEVE ESSERE DI 1,5 BAR CIRCA.

* UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPROMETTEREBBE LA TERMOSTUFA.

L’allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale qualificato che possa rilasciare dichiarazione di conformita secondo il
D.M. 37 ex L.46/90.
E’ indispensabile fare comunque riferimento alle leggi vigenti nelle singole nazioni.

e Per I’allacciamento della mandata, del ritorno e degli scarichi prevedere opportune soluzioni per facilitare, se necessario, un
eventuale futuro spostamento della termostufa.

e Per un miglior funzionamento il circuito primario (dove c’e’ il generatore di calore) deve essere separato dal circuito secondario
(utilizzatore).

Ad esempio tramite uno scambiatore a piastre che permetta lo scambio di energia sotto forma di calore senza miscelare le acque.

TRATTAMENTO DELL’ACQUA

Prevedere additivazione di sostanze antigelo, antincrostanti, anticorrosive e adatte a leghe leggere.

Nel caso I’acqua di riempimento e rabbocco abbia durezza superiore a 35°F, impiegare un addolcitore.

Per suggerimenti fare riferimento alla norma UNI 8065-1989 (Trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile).

OSSERVAZIONE SULLA TEMPERATURA DELL’ACQUA DI RITORNO.
Si deve prevedere opportuno sistema per garantire una temperatura dell’acqua di ritorno non inferiore a 45° - 50° C.

NOTA BENE:
e L’installatore dovra valutare la necessita eventuale di un vaso d’espansione addizionale, in funzione del tipo di impianto
asservito.

¢ In fase di produzione di Acqua Calda Sanitaria, la potenza ai termosifoni diminuisce temporaneamente.

* 1° ACCENSIONE

Verificare che I’impianto idraulico sia correttamente eseguito e sia dotato di vaso di espansione sufficiente a garantirne la sicurezza.

La presenza del vaso incorporato nella termostufa NON garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche subite dall’ac-
qua dell’intero impianto.

Alimentare elettricamente la termostufa ed eseguire il collaudo a freddo.

Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso 1’attacco di carico (si raccomanda di mantenere la pressione di circa 1,5 bar)
Durante la fase di carico far “sfiatare” la pompa e aprire lo sfiato manuale (vedi pag. 13).

Tale operazione ¢ da eseguire anche in seguito periodicamente.
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ALLACCIAMENTI IDRAULICI

Impianto di riscaldamento con Termostufa quale unica fonte di calore.
Il presente schema ¢ indicativo, la corretta esecuzione ¢ a cura dell’idraulico.

© Xv
- - D
o
@ RA
; PR
prd v
RI
Impianto di riscaldamento con Termostufa abbinato a scaldabagno.
Il presente schema ¢ indicativo, la corretta esecuzione ¢ a cura dell’idraulico.
SB
VST
L
5 mi
@ %v
= -
= RA
3 =
=]
Q
_%V RI
Y 1 ACS
s s

Componanti interni alla stufa

Compenenti interni alla stufa

VST

Y
s

Xv

LEGENDA

AF: Acqua Fredda

AL: Alimentazione rete idrica
C:  Carico/Reintegro

GR: Riduttore di pressione
MI: Mandata Impianto

P: Pompa (circolatore)

RA: Radiatori

RI: Ritorno Impianto

S:  Scarico

ST: Sonda Temperatura

TC: Termostufa

V: Valvola a sfera

VA:
Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza
VST: Valvola di scarico termico

LEGENDA

ACS: Acqua Calda Sanitaria
AF: Acqua Fredda

AL: Alimentazione rete idrica
C:  Carico/Reintegro

GR: Riduttore di pressione
MI: Mandata Impianto

P: Pompa (circolatore)
RA: Radiatori

RI: Ritorno Impianto

S:  Scarico

SB: Scaldabagno

ST: Sonda Temperatura

TC: Termostufa

V: Valvola a sfera

VA:
Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza
VST: Valvola di scarico termico

Impianto di riscaldamento con Termostufa quale unica fonte di calore con produzione di acqua calda sanitaria tramite bollitore
Il presente schema ¢ indicativo, la corretta esecuzione ¢ a cura dell’idraulico.

ACS: Acqua Calda Sanitaria
VA NC ] AL: Alimentazione rete idrica
? - B: Boiler

= - 2 v C: Carico/Reintegro

'E I.\.l,‘q Evs ; CE: Centralina elettronica

i - EV2: Elettrovalvola a 2 vie

5 % :; EV3: Elettrovalvola a 3 vie

- P ~TC — - RA NA: Normalmente Aperta

H ; NC: Normalmente Chiusa

g v vee il[| B © V' GR: Riduttore di pressione

8 = RI MI: Mandata Impianto

P P: Pompa (circolatore)
o v *V il s RA: Radiatori
__________ et RI: Ritorno Impianto
Y ‘ Y S: Scarico
]
s TC: Termostufa

V: Valvola a sfera
Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza

ACCESSORI:

LEGENDA

Negli schemi di cui alle pagine precedenti € stato previsto I’impiego di accessori disponibili a listino EDILKAMIN S.p.A..
Sono inoltre disponibili parti sciolte (scambiatore, valvole, ecc.), rivolgersi al rivenditore di zona.

-12-
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ISTRUZIONI D’USO

1° Accensione/Collaudo a cura del Centro Assistenza Tecni-
ca autorizzato Edilkamin (CAT)

La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla
norma UNI 10683 punto 3.21.

Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul
posto, finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del
sistema.

L’assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avra cura anche di
tarare la termostufa in base al tipo di pellet e alle condizioni di
installazione.

La messa in servizio da parte del CAT ¢ indispensabile per
I’attivazione della garanzia.

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori
di vernice che scompariranno in breve tempo.

Prima di accendere & comunque necessario verificare:

==> La corretta installazione.

==> L’alimentazione elettrica.

==> La chiusura della porta, che deve essere a tenuta

==> La pulizia del crogiolo.

==> La presenza sul display dell’indicazione di stand-
by (data, potenza o temperatura lampeggiante).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO
Per accedere al serbatoio rimuovere il coperchio metallico *

(fig. 1).

ATTENZIONE :
Se si carica la termostufa mentre e in funzione e quindi
calda utilizzare apposito guanto in dotazione.

In fase di prima accensione eseguire I’operazione di spurgo
aria/acqua tramite le valvole (V) poste sotto i coperchi in
lamiera (fig. 2-3).

N.B.: e possibile accedere alla valvola di destra solo dopo
aver rimosso il fianco destro.

NOTA sul combustibile.

IDROPOINT ¢ progettata e programmata per bruciare pellet
di legno di diametro di 6 mm circa.

Il pellet & un combustibile che si presenta in forma di piccoli
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.

E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.

Per NON compromettere il funzionamento della termostufa e
indispensabile NON bruciarvi altro.

L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
EDILKAMIN ha progettato, testato e programmato i propri
prodotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

diametro : 6 millimetri

lunghezza massima : 40 mm

umidita massima : 8 %

resa calorica : 4300 kcal/kg almeno

L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la neces-
sita di una specifica taratura della termotermostufa, analoga
a quella che fa il CAT (centro assistenza tecnica) alla 1°
accensione.

L’uso di pellet non idonei puod provocare: diminuzione del
rendimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasa-
mento, sporcamento del vetro, incombusti, ...

Una semplice analisi del pellet pud essere condotta visivamente:

Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.
Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di
corpi estranei.
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ISTRUZIONI D’USO

PANNELLO SINOTTICO

ta (AIR) o per entrare nel menu

tasto per impostare la temperatura dell’acqua (H,0)

tasto di accensione/spegnimento o conferma/uscita
dal menu

indica che e’ stato programmato il cronotermostato
per le accensioni automatiche ad orario

tasto per impostare la temperatura ambiente desidera-

indica una condizione di allarme

indica il funzionamento del motoriduttore del pellet

indica il funzionamento della pompa

indica il funzionamento della candeletta

DESCRIZIONE MENU

!
e Per accedere al menu premere il tasto per 2 secondi (si
spegne led).

3 3
Premendo il tasto oppure il tasto hid. scorrera il seguente
menu

- M1: Set orologio

: Set crono

: Lingua

: Stand-by

: Primo carico

: Stato

: Tarature tecniche (CAT)
: Tipo pellet (CAT)

: Uscita

e Per confermare il meni desiderato premere il tasto BES.
©)

e Per tornare al menu precedente premere il tasto BE# per 3
secondi.

* Per uscire dal menu premere il tasto BES per 6 secondi.

ACCENSIONE/ SPEGNIMENTO

Per accendere/spegnere la termostufa premere il tasto IS
3 secondi.

Led acceso termostufa in funzione

Led lampeggiante termostufa in spegnimento o allarme
Led spento termostufa spenta

FUNZIONAMENTO

La termostufa ha due modalita di funzionamento:

- MANUALE:

Nella modalita di funzionamento MANUALE si imposta la
temperatura dell’acqua in cui far lavorare la termostufa, indi-
pendentemente dalla temperatura del locale in cui ¢ installata.
In funzione della temperatura dell’acqua la termostufa modula
autonomamente la potenza di lavoro per raggiungere o mante-
nere la temperatura dell’acqua impostata.

Per selezionare la modalita di funzionamento MANUALE

1
premere il tasto (si illumina il led) e comparira la scritta
‘AIR’ con I'indicazione della temperatura.

[
Premendo il tasto ¢ possibile incrementare la temperatura
fino a quando a display comparira la scritta ‘MAN’ (oltre 40°).
[

Per impostare la temperatura dell’acqua premere il tasto bk

(si illumina il led) e comparira la scritta ‘H,0’.

Tramite il tasto oppure il tasto b > possibile variare la
temperatura dell’acqua per raggiungere quella desiderata.

- AUTOMATICA

Nella modalita di funzionamento AUTOMATICA si puo im-
postare la temperatura dell’acqua e la temperatura obiettivo da
ottenere nel locale dove ¢ installata la termostufa.

La termostufa, autonomamente, al raggiungimento della
temperatura ambiente desiderata (AIR) o della temperatura
dell’acqua (H,0), andra in modulazione portandosi in potenza
minima. !
Per impostare il set temperatura ambiente (AIR) premere b
(si illumina il led), verra visualizzata la temperatura di lavoro

al momento, tramite il tasto oppure il tasto bl - possibile
variare la temperatura per raggiungere quella desiderata.

-14-
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CARICA COCLEA (solo nel caso che la termostufa sia rimasta completamente senza pellet)

l
Per caricare la coclea si deve entrare 1n MENU, premere il tasto per 2 secondi, premere il tasto b fino a visualizzare sul
display la scritta “MS primo carico”

(o)
Premere il tasto lE# per conferma e successivamente premere il tasto - per attivare la funzione.
Tale operazione deve essere eseguita solo a termostufa spenta e completamente fredda.

Nota: durante questa fase restera acceso 1’estrattore fumi.

FUNZIONE STAND-BY

Attivata la funzione, permette di spegnere la termostufa al superamento di 0,5 °C della temperatura ambiente richiesta, dopo un
tempo prefissato di 10 minuti (modificabile da CAT in fase di installazione).

Sul display apparira la scritta “GO STBY” indicando i minuti restanti allo spegnimento.

Questa funzione e’ presente sia in funzionamento ‘AUTOMATICO’ o ‘MANUALE’ che nel caso di termostato esterno.

Nel caso che la temperatura ambiente, si abbassi di 2 °C sotto la soglia impostata, la termostufa ripartira (modificabile da CAT in
fase di installazione).

1
Per attivare la funzione premere per circa 3 secondi il tasto apparira sul display la scritta “Ml set orologio”, premere il tasto
7y ;

b fino a visualizzare sul display la scritta “M4 stand by”, per confermare premere il tasto =

[
Premere il tasto - per selezionare “ON” , per confermare premere il tasto R

)
Per uscire dal menu “M4 stand by’ premere il tasto B

per circa 6 secondi.

REGOLAZIONE ORARIO E DATA

!
Premere per circa 2 secondi il tasto . apparira sul display la scritta “M1 set orologio”, per confermare premere il tasto I
Appaiono in sequenza i seguenti dati: Giorno della settimana, ora, minuti, giorno, mese, anno

che possono essere variati premendo il tasto oppure il tasto ped. Per confermare premere il tasto .

Per uscire dal menu “M1 set orologio” premere il tasto BE# per circa 6 secondi.

TERMOSTATO ESTERNO

Deve essere collegato tramite il cavetto blu (optional cod. 640560) alla porta seriale posizionata sul retro della termostufa, deve
avere un contatto pulito normalmente aperto (es. nel caso di un termostato ambiente):

- Contatto aperto = Temperatura Ambiente raggiunta

- Contatto chiuso = Temperatura Ambiente non raggiunta

1 1
Per selezionare la modalita ‘T-E’ (termostato esterno) premere il tasto (si illumina il led). Premendo il tasto decrementa
la temperatura fino a quando a display comparira la scritta ‘T-E’ (termostato esterno) (sotto 6°).

Nota: A termostufa spenta il termostato esterno non puo in nessun caso accendere o spegnere la termostufa.
Nel caso si voglia spegnere o accendere la termostufa fuori dagli orari del crono o dal settaggio del ‘T-E’ (termostato esterno)
occorre sempre agire dal tasto BES.

CRONOTERMOSTATO PER LA PROGRAMMAZIONE GIORNALIERA/SETTIMANALE

Sono previste 3 modalita di programmazione (giornaliera, settimanale, week end), ognuna delle quali e’ indipendente dall’altra
consentendo cosi molteplici combinazioni secondo le proprie esigenze (e’ possibile regolare gli orari con passo di 10 minuti).

!
Premere il tasto . per 2 secondi, si visualizza a display la scritta “M1 set orologio” (si spegne il led).

Premere il tasto -l: fino a visualizzare sul display la scritta “M2 set crono”, per confermare premere il tasto B

'
Per visualizzare le 3 modalita di programmazione (giornaliera, settimanale, week end) premere il tasto oppure il tasto =
-15-
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D
per confermare premere il tasto EJ .
Scorrere il seguente menu (di default € impostato in OFF):
- M2-1: abilita cronotermostato

- M2-2: program giorno

- M2-3: program settim

- M2-4: program fine sett

- M2-5: uscita

Scegliere il menu desiderato e confermare premendo il tasto BES.
'
Per impostare le accensioni e gli spegnimenti della termostufa e le variazioni degli orari premere il tasto oppure il tasto =

: ©)
per confermare premere il tasto =,

Per uscire dalla programmazione premere il tasto BES per circa 6 secondi.

Programmazione Giornaliera:

possibilita di 2 accensioni/spegnimenti nell’arco della giornata ripetuti per tutti i giorni:

Esempio: startl 10:00 stopl 12:00 start2 18:00 stop2 22:00

Programmazione Settimanale:
possibilita di 4 accensioni/spegnimenti nella giornata scegliendo i giorni della settimana, esempio:

startl 06:00 stopl 08:00 | start2 07:00 stop2 10:00 start3 14:00 stop3 17:00 start4 19:00 stop3 22:00
lunedi on lunedi off lunedi on lunedi on
martedi on martedi off martedi on martedi on
mercoledi off mercoledi on mercoledi off mercoledi on
giovedi on giovedi off giovedi off giovedi on
venerdi on venerdi off venerdi off venerdi on
sabato off sabato off sabato on sabato on
domenica off domenica off domenica on domenica on

Programmazione Week-end:

possibilita di 2 accensioni/spegnimenti durante il week-end:

Esempio: start] week-end 07:00 stopl  week-end 11:30
Esempio: start2  week-end 14:20 stop2  week-end 23:50



APPARATI ELETTRONICI

TELECOMANDO
LEGENDA SIMBOLI

3: tasto per accensione/spegnimento, tenere premuto per 2 secondi (un bip corto ne conferma I’accensione, un bip lungo ne
conferma lo spegnimento)

tasto per incrementare la temperatura ambiente desiderata (SET AMBIENTE)

tasto per decrementare la temperatura ambiente desiderata

tasto per incrementare la temperatura dell’acqua (SET ACQUA)

tasto per decrementare la temperatura dell’acqua

tasto per accedere al menu

oo

- Il telecomando trasmette con segnale infrarosso.
Il led di trasmissione segnale deve essere in linea visiva con il led di ricezione della stufa perché vi sia una corretta trasmissione.
In campo libero, la operativita ¢ di 4-5mt.

- Il telecomando funziona con una batteria alcalina da 3V, la durata della batteria dipende dell’uso ma copre comunque abbondan-
temente 1'utilizzo dell’utente medio per un’intera stagione.

Per la sostituzione rimuovere lo sportellino Y dove ¢ alloggiata la batteria.

La batteria esaurita deve essere smaltita opportunamente in base ai regolamenti vigenti.

- Il telecomando deve essere pulito con un panno umido senza spruzzare prodotti detergenti o liquidi direttamente su di esso, usare
in ogni caso detergenti neutri privi di sostanze aggressive.

- Maneggiare con cura il telecomando, una caduta accidentale potrebbe provocarne la rottura.

NOTE:

- Temperatura di lavoro: 0-40°C

- Temperatura di stoccaggio : -10/+50°C

- Umidita di lavoro: 20-90% U.R. senza condensa
- Grado di protezione: IP 40

- Peso con pila inserita: 15 gr
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MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione e alla base del buon funzionamento della termostufa
LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette alla termostufa di funzionare regolarmente.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione causeranno la decadenza della garanzia.

MANUTENZIONE GIORNALIERA

Operazioni da eseguire, a termostufa spenta, fredda e scollegata dalla rete elettrica

* Deve essere effettuata con 1’aiuto di un aspirapolvere (vedi optional pag. 23).

e L’intera procedura richiede pochi minuti.

e Aprire I’antina, estrarre il crogiolo (1 - fig. A) e rovesciare i residui nel cassetto cenere (2 - fig. B).

* NON SCARICARE I RESIDUI NEL SERBATOIO DEL PELLET.

* Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 - fig. B) in un contenitore non infiammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora
calde e/o braci).

* Aspirare all’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.

* Togliere il crogiolo (1 - fig. A) e scrostarlo con la spatolina in dotazione, pulire eventuali occlusioni dei fori aria di combustione.
* Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogiolo con la sua sede.

* Se necessario pulire il vetro (a freddo)

Non aspirare mai la cenere calda, compromette I’aspiratore impiegato e mette a rischio di incendio i locali domestici

fig. A ' fig. B

MANUTENZIONE SETTIMANALE

e Estrarre il cielino (3 - fig. C) muovere gli scovoli (6 - fig. D) e rovesciare i residui nel cassetto cenere (2 - fig. B).
* Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

g




MANUTENZIONE

MANUTENZIONE STAGIONALE (a cura del CAT - centro assistenza tecnica)

e Pulizia generale interna ed esterna

* Pulizia accurata dei tubi di scambio posti all’interno della griglia uscita aria calda ubicata nella parte alta del frontale della termostufa
* Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano

* Pulizia estrattore fumi, verifica meccanica dei giochi e dei fissaggi

* Pulizia canale da fumo (sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi)

e Pulizia condotto fumi

* Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi, pulizia pressostato, controllo termocoppia.

* Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di accensione, eventuale sostituzione della stessa
* Pulizia /controllo del pannello sinottico

* [spezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni e del cavo di alimentazione

* Pulizia serbatoio pellet e verifica giochi assieme coclea-motoriduttore

* Sostituzione della guarnizione portello

¢ Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della termostufa, si consiglia la pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.

ATTENZIONE !!!
Dopo la normale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamento del crogiolo superiore (A) (fig. 1) con il crogiolo inferiore
(B) (fig. 1) puo compromettere il funzionamento della termostufa.
Quindi prima dell’accensione della termostufa, assicurarsi che i crogioli siano accoppiati correttamente come indicato in
(fig. 2) senza presenza di cenere o incombusti sul perimetro di contatto.

Ricordiamo che I’uso della stufa, senza aver effettuato la pulizia del crogiolo, potrebbe comportare I’accensione improvvi-
sa dei gas all’interno della camera di combustione con conseguente rottura del vetro della porta.
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI

In caso di problemi la termostufa si arresta automaticamente eseguendo 1I’operazione di spegnimento e sul display si visua-
lizza una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la termostufa € necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (15

minuti con riscontro sonoro) e quindi premere il tasto B .

Non riaccendere la termostufa prima di aver verificato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.
SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

AL1 black out (non e un difetto della termostufa) (avviene se c'é stata un'assenza di tensione di rete elettrica superiore a 5 secondi)
Nella termostufa e presente la funzione di ‘black out’. In caso di interruzione di energia elettrica, con un tempo inferiore a 5 se-
condi, la termostufa si riaccendera ritornando nella funzione precedente allo spegnimento.

Nel caso tale tempo sia superiore, la termostufa si posizionera in allarme ‘black out’, con conseguente fase di raffreddamento.

Qui di seguito un elenco delle varie possibilita:

Stato stufa prima del black-out Tempo interruzione inferiore 10” Tempo interruzione superiore 10”
OFF OFF OFF

PRECARICA BLACK OUT BLACK OUT

ACCENSIONE BLACK OUT BLACK OUT

AVVIO AVVIO STAND-BY POI RIACCENSIONE
LAVORO LAVORO STAND-BY POI RIACCENSIONE
PULIZIA FINALE PULIZIA FINALE PULIZIA FINALE

STAND-BY STAND-BY STAND-BY

ALLARME ALLARME ALLARME

MEMORIA ALLARME MEMORIA ALLARME MEMORIA ALLARME

AL2 sonda fumi rotta (avviene quando la termostufa non legge piu la sonda)
- Termocoppia rotta

- Termocoppia scollegata

« Temperatura fumi fuori range di misura

AL3 hot fumi (avviene quando la temperatura dei fumi supera una temperatura di sicurezza)
- Canna fumaria ostruita

- Installazione non corretta

- Termostufa intasata

- Carico pellet alto, controllare regolazione pellet (CAT)

NOTA: il messaggio ‘hot fumi’ appare superata la prima soglia di allarme a 250° mandando in modulazione la termostufa,
solo al raggiungimento dei 270° la termostufa va’in allarme con spegnimento.

AL4 aspiratore guasto (avviene quando il motore fumi e’ guasto)
« Motore fumi bloccato

- Sensore giri guasto

- Motore fumi guasto

- Intervento termostato motore fumi

ALS5 mancata accensione (avviene quando in fase di accensione la temperatura dei fumi non supera la soglia minima))
- Probabile candeletta guasta

- Crogiolo sporco o troppo pellet

« E'finito il pellet

« Controllare il termostato di sicurezza del pellet (riarmo automatico)

- Canna fumaria ostruita

ALG6 manca pellet (avviene quando finisce il pellet)
« Esaurito pellet nel serbatoio

« Motoriduttore guasto

« Condotto/coclea pellet ostruito

- Carico pellet basso, controllare regolazione pellet
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI

AL7 sicurezza termica (avviene quando il termostato di sicurezza, situato a contatto del serbatoio, scatta
ratura del serbatoio pellet)
« Carico eccessivo di pellet

ALS8 manca depressione (avviene quando non vi ' un tiraggio sufficiente nel tubo aspirazione aria fredda)
« Tubo aria fredda ostruito

« Pressostato guasto

« Tubo siliconico intasato

ALY sonda acqua (avviene quando la termostufa non legge piu la sonda)
- Sonda acqua rotta
- Sonda acqua scollegata

ALA hot acqua (avviene quando la temperatura acqua nella caldaia e’ superiore ai 90°)
« Verificare lI'impianto idraulico

« Verificare la presenza di aria nel circuito

« Verificare le valvole/rubinetti del circuito

« Verificare la pulizia della termostufa

- Verificare la canna fumaria

- Contattare il CAT

-21-
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FAQ

Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

1) Cosa devo predisporre per poter installare la termostufa?

Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro.

Presa aria nel locale di almeno 80 cm?.

Attacco mandata e ritorno a collettore % G

Scarico in fognatura per valvola di sovrapressione %~ G

Attacco per carico %’ G

Allacciamento elettrico a impianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz
Valutare la divisione del circuito idraulico primario da quello secondario.

2) Posso far funzionare la termostufa senza acqua?
NO. Un uso senza acqua compromette la termostufa.

3) La termostufa emette aria calda?
NO. La maggior parte del calore prodotto viene trasferito all’acqua.
La termostufa immette una minima quantita nel locale di installazione sotto forma di irraggiamento dal vetro del focolare.

4) Posso collegare mandata e ritorno della termostufa direttamente a un termosifone?
NO, come per ogni altra caldaia, & necessario collegarsi ad un collettore da dove poi ’acqua viene distribuita ai termosifoni.

5) La termostufa fornisce anche acqua calda sanitaria?
E’ possibile produrre acqua calda sanitaria valutando la potenza della termostufa e 1’impianto idraulico.

6) Posso scaricare i fumi delle termostufa direttamente a parete?

NO, lo scarico a regola d’arte (UNI 10683) deve raggiungere il colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento & necessa-
rio un tratto verticale di almeno 1,5 metri; cio ad evitare che, in caso di black-out o di vento, si formi seppur modesta quantita di
fumo nel locale di installazione.

7) E’ necessaria una presa di aria nel locale di installazione?
Si, per un ripristino dell’aria utilizzata dalla termostufa per la combustione; I’estrattore fumi infatti preleva 1’aria del locale per
portarla nel crogiolo.

8) Cosa devo impostare sul display della termostufa?

La temperatura dell’acqua desiderata o la temperatura nel locale; la termostufa modulera di conseguenza la potenza per ottenerla o
mantenerla.

Per impianti piccoli & possibile impostare una modalita di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della termostufa in funzio-
ne della temperatura dell’acqua raggiunta.

9) Ogni quanto devo pulire il crogiolo?
Prima di ogni accensione a termostufa spenta e fredda.

10) Devo aspirare il serbatoio del pellet?
Si, almeno una volta al mese e quando la termostufa resta a lungo inutilizzata.

11) Posso bruciare altro combustibile oltre al pellet?
NO. La termostufa ¢ progettata per bruciare pellet di legno di 6 mm di diametro, altro materiale puo danneggiarla.
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CHECK LIST

Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica

Posa e installazione

e
»
=

Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia e il libretto di manutenzione
Aerazione nel locale
Il canale da fumo/la canna fumaria riceve solo lo scarico della termostufa
Il canale da fumo presenta: massimo 2 curve
massimo 2 metri in orizzontale
comignolo oltre la zona di reflusso
i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
nell’attraversamento di eventuali materiali infiammabili (es. legno) sono state prese tutte le
precauzioni per evitare incendi

11 pellet utilizzato ¢ di buona qualita e non umido

Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
11 portello & ben chiuso

Il crogiolo & ben inserito nell’apposito vano

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere ’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

-23-
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Estimado Sr./Sra.

Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro.

Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente esta ficha con el fin de poder disfrutar de manera optima y con total seguridad
de todas sus caracteristicas.

Para mas aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDORE donde ha efectuado la compra o visite nuestra
pagina internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDORE.

NOTA

- Después de haber desembalado el producto, asegurarse que el producto se encuentra integro y completo (mando a distancia,
union acodada compuesta por tira, roseton, 2 semi tapas realizadas en chapa, manilla “manofria”, revestimiento, libro de garan-
tia, guantes, CD/ficha técnica, espatula, sales deshumidificantes).

En caso de anomalias contactar rapidamente el vendedor en donde ha realizado la compra al que entregara copia del libro de
garantia y del documento fiscal de compra.

- Puesta en servicio/ensayo

Deberda ser efectuada absolutamente por el DISTRIBUIDORE en caso contrario caducard la garantia. La puesta en servicio
como lo describe por la norma UNI 10683 consiste en una serie de operaciones de control efectuadas con la termoestufa instala-
da y con el objetivo de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

A través del vendedor, en el numero verde o en el sitio internet www.edilkamin.com puede encontrar el nominativo del Centro de
Asistencia técnica mas cercano.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la empresa
fabricante de cualquier dario que deriva del uso.

- El nimero de cupén de control, necesario para la identificacion de la termoestufa, estd indicado:
- en la parte superior del embalaje
- en el libro de garantia dentro del hogar
- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra cuyos datos deberan
comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposicion en caso de posible intervencion de man-

tenimiento;

- las piezas representadas son grdfica y geométricamente indicativas.

EDILKAMIN S.p.A.. con sede legal en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. CIF 00192220192

Declara bajo su propia responsabilidad que:
La termoestufa de pellet indicada cumple la Normativa UE 305/2011 (CPR) y la Norma Europea armonizada EN 14785:2006

Termoestufa DE PELLET, con marca comercial ITALIANA CAMINI, denominada IDROPOINT
N°de SERIE: Ref. Etiqueta datos Declaracion de prestacion (DoP - EK 102): Ref. Etiqueta de datos

Asimismo declara que:

Termoestufa de pellet de madera IDROPOINT respeta los requisitos de las directivas europeas:
2006/95/CEE - Directiva Baja Tension

2004/108/CEE - Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. declina toda responsabilidad de mal funcionamiento del equipo en caso de sustitucion, montaje y/o cambios
efectuadas no por personal EDILKAMIN sin autorizacion de la escribiente.

-24 .



PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO

El combustible (pellet) se recoge del deposito de almacenaje
(A)y, a través de una coclea (B) activada por un motorreductor
(C), se transporta en el crisol de combustion (D).

El encendido del pellet se efecttia por medio de aire caliente
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirada en el
crisol por un extractor de humos (F).

Los humos producidos por la combustion, son extraidos por el
hogar a través del mismo ventilador (F), y son expulsado desde
la boca (G) con posibilidad de unidn sobre la parte posterior,
sobre el lado izqdo y sobre la parte superior de la termoestufa
(ver pag. 31).

El hogar esta en acero con la parte inferior y la parte superior
hecha de vermiculita, esta cerrado frontalmente por una puerta
de vidrio ceramico (para la apertura utilizar la correspondiente
“manofria”).

El agua contenida en la termoestufa se calienta y se envia desde
la bomba (H) incorporada en la termoestufa al sistema de ca-
lentamiento. La termoestufa tiene vaso de expansion cerrado (I)
y valvula de seguridad de exceso de presion incorporados (L).

La cantidad de combustible, la extraccion de humos, alimen-
tacion del aire comburente, se regulan por medio de la tarjeta
electronica dotada de software con el fin de obtener una com-
bustion de alto rendimiento y bajas emisiones.

La termoestufa esta equipada con una toma de serie para la
conexion con cable opcional (c6d. 640560) con dispositivos de
encendido remoto (cronotermostatos, etc.).

El revestimiento externo de ceramica se encuentra disponible
en tres colores diferentes:
blanco crema, burdeos y gris

INFORMACIONES DE SEGURIDAD

IDROPOINT NO DEBERA FUNCIONAR NUNCA SIN
AGUA EN EL SISTEMA.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRIA
DANAR LA TERMOESTUFA.

IDROPOINT DEBERA FUNCIONAR CON UNA PRESION
DE UNOS 1,5 BAR.

* Los Gnicos riesgos que derivan del uso de las termoestufa
stalacion o con un contacto directo con partes eléctricas en ten-
sion (internas), o con un contacto con fuego y partes calientes
(vidrio, tubos, salida de aire caliente) o con la introduccion de
sustancias extranas.

* En el caso de no funcionamiento de componentes, la termo-
estufa estd dotada de dispositivos de seguridad que garantizan
su apagado, que se dejara acontecer sin intervenir en ningin
momento.

e Para un regular funcionamiento la la termoestufa debe insta-
larse respetando segin lo indicado en esta documentacion y
durante el funcionamiento no debe abrirse la puerta: la combu-
stion de hecho es gestionada de modo automatico y no requiere
ningin tipo de intervencion.

* Usar como combustible solo pellet de madera de 6 mm de
iam.

* En ninglin caso han de introducirse en el hogar o en el deposi-
to sustancias extranas.

* Para la lim&)ieza del canal de humo (conducto que conecta la
boca de salida de humos de la estufa con el tubo de humos) no
deben utilizarse productos inflamables.

*Las lBartes del hogar y del deposito han de aspirarse solamen-
te en FRIO.

* El cristal puede limpiarse en FRIO con el producto adecuado
y un pano.

* No limpiar en caliente.

* Asegurarse que la termoestufa sea colocada y encendida por
un CAT habilitado por Edilkamin (centro de asistencia técnica)
siguiendo las indicaciones de la presente ficha; condiciones
indispensables para mantener la validez de la garantia.

* Durante el funcionamiento de la termoestufa, los tubos de des-
carga y la puerta alcanzan altas temperaturas (no tocar sin guantes
adecuadosl)).
. N()f deposite objetos no resistentes al calor cerca de la termo-
estufa.

* No utilice NUNCA combustibles liquidos para encender la
termoestufa o para reavivar las brasas.

* No obstruya las aperturas de aireacion del local de instala-
cion, ni las entradas de aire de la misma termoestufa.

* No moje la termoestufa, , no se acerque a las partes eléctricas
con las manos mojadas.

* No introduzca reducciones en los tubos de descarga de humos.

* La termoestufa debe ser instalada en locales adecuados para
la seguridad contra incendios y dotados de todos los servicios
(alimentacion y descargas) que el aparato requiere para un
correcto y seguro funcionamiento.

* Asegurarse de una temperatura de retorno del agua de al
menos 45°-50° C.

e La termoestufa debe mantenerse en ambiente a temperatura
superior a 0°C.

* Usar oportunamente posibles aditivos anticongelantes para el
agua de la instalacion.

* En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido
antes de haber vaciado el crisol.

* ATENCION: EL PELLET VACIADO POR EL CRISOL
NO DEBE SER DEPOSITADO EN EL DEPOSITO.

-25-
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DIMENSIONES

FRENTE

93

49

LADO

17

93

50

Salida humos @ 80 mm

-26-

PARTE TRASERA

49

P A . b\)S‘\/O
,carga/remtegracmn RS ¢
boton de reset A X
Tretorno 3/4” 0%
s
[T} o
N
)
<t 'ep) N~
-
0
0 2
mandata 3/4” 85 5
Envio enstalacion 3/4” | <>
14 valvcvalvula de seguridad
3 bar
PLANTA
11 Salida humos @ 80 mm
@ o] | |
0 A
(32] Lo
~ // \
N
o
Y]



APARATOS ELECTRONICOS
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PUERTA DE SERIE

Sobre la salida de serie RS232 con su correspondiente cable (cod. 640560) es posible hacerse instalar por el CAT (Centro de asis-

tencia técnica) un elemento opcional para el control de los encendidos y apagados como p.ej un termostato ambiente.
La salida serial se encuentra en el interior de la termoestufa en el lado izquierdo.

BATERIA COMPENSADORA

En la tarjeta electronica hay una bateria compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt).

Su malfuncionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste normal).
Para mayor referencia ponerse en contacto con el distribuidore que ha realizado el primer encendido.

DISPOSITIVOS de SEGURIDAD

* TERMOPAR:

situada en la descarga de humos detecta la temperatura.

Segtin los parametros programados controla las fases de encendido, trabajo y apagado.

* PRESOSTATO DIFERENCIAL:
Situado en la zona de aspiracidon de humos, interviene cuando detecta problemas de depresion en el circuito de humos (p.ej tubo
de humos obstruido).

* TERMOSTATO DE SEGURIDAD:
Interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la termoestufa.
Bloquea al carga del pellet provocando el apagado de la termoestufa.

* TERMOSTATO DE SEGURIDAD DEL AGUA:
Interviene si la temperatura del agua en el interior de la termoestufa es demasiado elevada.
Bloquea al carga del pellet provocando el apagado de la termoestufa.

Resetear manualmente a través del boton situado detras de la termoestufa (ver pag. 26).
297
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CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTENCNICAS

Potencia nominal 11,5 kW
Potencia nominal del agua 8,3 kW
Rendimiento potencia nominal 90,1 %
Emision CO (13% O,) potencia nominal 0,013 %
Presion max 2 bar
Presion ejercicio 1,5 bar
Temperatura humos 140 °C
Tiro minimo 12 Pa
Autonomfa min/max 5/18 horas
Consumo combustible min/max 0,8/2,7 kg/h
Capacidad del deposito 14 kg
Volumen calentable * 300 m3
Peso con embalaje 142 kg
Diametro conducto de humos (macho) 80 mm
Diametro conducto toma de aire (macho) 40 mm

* El volumen calentable es calculado considerando un aislamiento de la caja de L 10/91 y posteriores modificaciones y una solici-

tacion de calor de 33 Kcal/m3 hora.

* Es importante tener en consideracion también la colocacion de la termoestufa en el ambiente que calentar.

NOTA:

1) tener en consideracion que equipos externos pueden provocar averias al funcionamiento de la tarjeta electronica.
2) atencion: intervenciones en componentes en tension, mantenimientos y/o controles deben ser efectuados por personal cualificado.
(Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el aparato de la red de alimentacion eléctrica)

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacion 230Vac +/- 10% 50 Hz
Potencia media absorbida 150 \W%
Potencia absorbida en el encendido 400 W

Proteccidn en tarjeta electronica *

Fusible F4 AL, 250 Vac

Los datos indicados arriba son indicativos.
EDILKAMIN s.p.a. se reserva modificar sin previo aviso los productos y a su entero juicio.

-28 -




DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y DETECCION

Termocupla humos
Situada en la descarga de humos, no lee la temperatura.
Regula la fase de encendido y en caso de temperatura muy baja o muy alta emite una fase de bloqueo.

Presostato diferencial
Se encarga del apagado de la termoestufa a través de la interrupcion de la alimentacion del pellet en el caso de apertura de la puer-
ta, de obstruccion del tubo de humos, del desgaste excesivo de las juntas o de la falta de limpieza ordinaria de la termoestufa.

Termostato de seguridad de la coclea
Situado en proximidad del deposito de pellet, interrumpe la alimentacion eléctrica al motorreductor si la temperatura detectada es
demasiado alta.

Sonda de lectura de la temperatura del agua
Lee la temperatura del agua en la termoestufa, enviando a la ficha la informacion, para gestionar la modulacion de potencia de la
termoestufa. En caso de temperatura demasiado alta, se lanza una fase de bloqueo.

Termostato de seguridad de exceso de temperatura del agua de rearme manual

Lee la temperatura del agua en la termoestufa. En caso de temperatura muy alta, interrumpe la alimentacion eléctrica al motorre-
ductor.

Si el termostato ha intervenido, debera restablecerse interviniendo en el pulsador situado detras de la termoestufa.

Valvula de sobrepresion
Cuando se alcanza la presion de la placa hace descargar el agua contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reintegro.
11iiATENCION!!!! recordarse de efectuar la conexion con la red de alcantarillado.

Manometro
En la parte posterior de la termoestufa, permite leer la presion del agua en la termoestufa.
Con la termoestufa en funcionamiento la presion aconsejada es de 1 bar.

EN CASO DE BLOQUEO LA TERMOESTUFA SENALA EL MOTIVO EN LA PANTALLA Y MEMORIZA EL BLO-
QUEO EFECTUADO.

COMPONENTES

Resistencia
Provoca el inicio de la combustion del pellet. Permanece encendido hasta que la llama no es encendida.

Extractor de humos
“Empuja” los humos en el tubo de humos y solicita por depresion aire de combustion.

Motorreductor
Activa la coclea permitiendo transportar el pellet del deposito al crisol.

Bomba (circulador)
“Empuja” el agua hacia el sistema de calentamiento.

Vaso de expansion cerrado

“Absorbe” las variaciones de volumen del agua contenida en la termoestufa por efecto de la calefaccion.

iEs necesario que un termotécnico valore la necesidad de integrar el vaso existente con otro segin el contenido total de agua del
sistema!

Pequenas valvulas de respiracion:

Situadas en la parte alta (ver pag. 35), permiten “evacuar” aire eventualmente presente durante la carga del agua dentro de la
termoestufa.
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INSTALACION

En lo no expresamente indicado, hagase referencia a las
normativas locales en cada nacion. En Italia hacer refe-
rencia a la norma UNI 10683 y a eventuales indicaciones
regionales o de las ASL locales.

En caso de instalacion en comunidad de propietarios, solici-
tar el visto bueno previo al administrador.

VERIFICACION DE COMPATIBILIDAD CON OTROS
DISPOSITIVOS

La termoestufa NO debe encontrarse instalada en el mismo
ambiente donde hay extractores, aparatos de calefaccion de
tipo B, y otros aparatos que puedan poner en peligro el correcto
funcionamiento.

Ver norma UNI 10683.

CONTROL CONEXION ELECTRICA (posicionar el en-
chufe de corriente en un punto facilmente accesible)

La termoestufa esta dotada de un cable de alimentacion eléctri-
ca que se conectard a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemen-
te con interruptor magnetotérmico. Si la toma de corriente no
se encontrara facilmente, preparar un dispositivo de interrup-
cion de la alimentacion (interruptor) arriba de la termoestufa (a
cargo del cliente).

Variaciones de tension superiores al 10% pueden danar a la
termoestufa.

El sistema eléctrico debe ser segin norma de ley, comprobar de
manera particular la eficiencia del circuito de tierra.

La linea de alimentacidn debe tener una seccion adecuada a la
potencia de la termoestufa.

La ineficiencia del circuito de tierra provoca el mal funciona-
miento del cual Edilkamin no se hara responsable.

DISTANCIAS DE SEGURIDAD CONTRA INCENDIO
La termoestufa puede colocarse directamente en paredes de
ladrillo y/o cartdn-yeso.

En caso de paredes combustibles (por ej: madera) es necesario
prever un adecuado aislamiento de material no combustible.
Es obligatorio aislar de modo adecuado el tubo de descarga de
humos ya que este alcanza temperaturas muy elevadas.

Cada elemento adyacente a la termoestufa de material combus-
tible y/o sensible al calor debe encontrarse a una distancia mi-
nima de 20 cm o aislado oportunamente con material aislante
y no combustible, en cualquier caso delante de la termoestufa
no pueden colocarse materiales a menos de 80 cm porque se
someten directamente a la radiacion del hogar.

TOMA DE AIRE

Es necesario que se coloque detras de la termoestufa una toma
de aire conectada al exterior, con un diametro minimo de 80
cm?, que garantice a la estufa alimentacion de aire suficiente
para la combustion.

DESCARGA DE HUMOS

El sistema de descarga de humos debe ser inico para la

termoestufa (no se admiten descargas en salida de humos
comiin con otros dispositivos).

La descarga de humos se realiza desde la boca de diametro 8
cm de salida en la parte posterior, en el lado derecho/izquierdo
o superior. La descarga de humos debe conectarse con el exte-
rior utilizando apropiados tubos de acero certificados por EN
1856. El tubo debe estar sellado herméticamente.

Para la cabida de los tubos y su eventual aislamiento es necesa-
rio utilizar materiales resistentes a altas temperaturas (siliconas
o masillas para altas temperaturas). El Ginico tramo horizontal
admitido puede tener una longitud de hasta 2 m. Es posible un
nGmero de curvas con una amplitud max. de 90° (con respec-
to a la vertical) hasta dos. Es necesario (si la descarga no se
introduce en un tubo de salida de humos) un tramo vertical y
un terminal antiviento (referencia UNI 10683).

Si el canal de humo esté en el exterior debe estar aislado
adecuadamente. Si el canal de humo se introduce en un tubo
de salida de humos, éste debe estar indicado para combustibles
solidos y si tiene el didmetro més grande de ¢ 150 mm es ne-
cesario sanearlo entubandolo con tubos de seccion y materiales
idoneos (p.ej: acero ¢ 80 mm).

Todos los tramos del conducto de humos deben ser inspeccio-
nables. Las chimeneas y los conductos de humo a lo que estan
conectados los aparatos que usan combustibles sdlidos deben
limpiarse al menos una vez al afio (verificar si en el propio paifs
existe una normativa al respecto)

La ausencia de control y limpieza regulares aumenta la probabi-
lidad de incendio de la chimenea. En tal caso actuar del siguiente
modo: no apagar con agua y vaciar el depdsito de pellet.
Contactar a personal especializado antes de poner en marcha la
maquina.

CASOS TIPICOS

Fig. 1

Fig. 2

=

A: tubo de salida de humos de acero aislado

B: altura minima 1,5 m y mas de la altura de canalon del techo

C-E: toma de aire del ambiente (secciéon de paso minimo 80 cm?)

D  tubo de salida de humos de acero, interno al tubo de salida de
humos existente de obra.

CHIMENEA

Las caracteristicas fundamentales son:

- seccion interna en la base igual que la del tubo de humos
- seccion de salida no menor que el doble de la del tubo de
humos

- posicion a todo viento, por encima de la cima del techo y
fuera de las zonas de reflujo.
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INSTALACION

USCITA FUMISALIDA DE HUMOS

IDROPOINT esta indicada para la conexion del tubo de salida
de humos desde la parte superior, la parte posterior o del lado
izquierdo. La termoestufa se entrega configurada para la salida
del tubo de humos desde la parte posterior (fig.1).

PARA PERMITIR CUALQUIER SOLUCION DE CONE-
XION DE LA SALIDA DE HUMOS AL TUBO DE SALIDA
DE HUMOS ES NECESARIO RETIRAR EL LATERAL
IZQUIERDO.

Para realizar las conexiones proceder de la siguiente manera:

- Aflojar (unos 15 mm) los dos tornillos situados en la parte
superior de aleacion debajo de la tapa de chapa (A - fig. 2).

- Abrir la puerta y retirar el panel galvanizado (B1 - fig. 3).

- Quitar los tornillos que hay sobre el top (ver fig. 5 pag. 32)

- Aflojar el tornillo situado en la parte inferior/anterior de los
laterales derecho e izquierdo (B -fig. 3).

- Desmontar un lateral metélico izquierdo), desplazandolo unos
2 cm hacia el frente de la termoestufa, extrayéndolo primero de
abajo y después desfilandolo de abajo a arriba (fig. 4).

A este punto seleccionar la conexion del tubo de salida de
humos necesario.

CONEXION SALIDA DE HUMOS POR DETRAS
Conectar el tubo de salida de humos (no entregado con el
equipo) posterior a la boca de la del tornillo hembra humos (C-
fig.5) a través de la tira entregada con el equipo.

En este caso basta con hacer pasar el tubo de salida de humos
(no suministrado) a través del orificio que se encuentra presente
en la parte inferior del respaldo de chapa (fig.5).

CONEXION DE SALIDA DE HUMOS LATERAL
IZQUIERDO

Montar la unién acodada a través de la tira entregada con el
equipo sobre la boca del tornillo hembra humos (D - fig.6).
Conectar el tubo de salida de humos lateral (no suministrado) a
la unién acodada de arriba.

Retirar el diafragma precortado por el lado de chapa lateral
para permitir el paso del tubo de salida de humos (no entrega-
do) (fig. 6).

Completar la operacidn fijando el rosetdn de cierre entregado
(E - fig.7) a través de los tornillos entregados después de haber
vuelto a montar el lado de metal.

Nota: la fijacion del roseton y del lado de chapa debe realizarse
después de haber efectuado la fijacion definitiva del tubo de
humos

CONEXION SALIDA DE HUMOS DESDE LA TAPA
Montar la unién acodada a través de la tira entregada con el
equipo sobre la boca del tornillo hembra humos (D - fig.8).
Conectar el tubo de salida de humos (no suministrado) a la
union acodada de arriba.

En este caso es necesario utilizar las dos semi tapas de chapa
entregadas (G - H - fig. 9) en lugar de la tapa toda de chapa y
eliminar el tapon galvanizado (I - fig. 8).

Retirar el diafragma de la semi tapa pequena de chapa (G -
fig.9) para permitir el paso del tubo.

UNA VEZ FINALIZADA LA OPERACION DE CONE-
XION DEL TUBO DE SALIDA DE HUMOS CON EL
TUBO DE HUMOS, VOLVER A MONTAR EL LATE-
RAL METALICO IZQUIERDO Y CONTINUAR CON EL
ENSAMBLAJE DEL REVESTIMIENTO (ver pag 32).
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ENSAMBLAJE

REVESTIMIENTO

La termoestufa es entregada con los lados metalicos (A-B) y las
bridas metalicas de fijacion de los laterales de ceramica (D) ya
montados. Las piezas indicadas a continuacion se encuentran
embaladas a parte.

¢ 4 laterales anteriores de ceramica (C)

e 1 aplique superior de ceramica (E)

e 2 pernos de centrado apli(%ue superior de ceramica (F)
¢ 8 tornillos con cabeza moleteada M4 (X)

e 8 arandelas de diametro @ 4

Para el montaje proceder de la siguiente manera:

Fig. 1/2/3

Desmontar de la termoestufa las dos bridas metélicas de fijacion
de los laterales de ceramica (D) desfilandolas de abajo a arriba
unos 3 cm.

Aplicar sobre la parte posterior de los laterales anteriores de
ceramica (C), las mismas bridas metalicas (D) fijandolas en los
orificios previstos a través de los tornillos M4 y las arandelas @
4 (entregados con el equipo).

Fig. 3/4

Calzar los laterales de ceramica (C) (compuestos por una brida
metalica) de arriba a abajo en la cavidad &) que se encuentra
presente sobre las escuadras del lado metalico (M).

Fig. 5/6/7

Verificar la alineacion vertical de los laterales de ceramica (C) y
efectuar las regulaciones a través de los tornillos situados sobre
la parte superior (V - fi %.5) y en el interior de la estufa a través de
los tornillos (R - fig. 6/7)

NOTA: antes de realizar la operacion, retirar el panel gal-
vanizado (Z - fig.6/7) de ambos lados y aflojar los tornillos
de bloqueo (T - fig. 6/7).

Fig. 4/8
Aplicar sobre el lado inferior del aplique superior de ceramica
(E) los dos pernos de centrado (F) atornillandolos en los orifi-
cios previstos para tal.

Colocar el aplique superior de ceramica adaptando los pernos
en los orificios (S) previsto sobre las bridas metalicas (D) ante-
riormente instaladas.




CONEXIONES HIDRAULICAS

(RESERVADO AL DISTRIBUIDORE)

* IDROPOINT NO DEBERA FUNCIONAR NUNCA SIN AGUA EN EL SISTEMA.
* LA PRESION DE FUNCIONAMIENTO DEBE SER DE UNOS 1,5 BAR.
* UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRIA DANAR LA TERMOESTUFA.

La conexion hidraulica debe realizarse por parte de personal cualificado que pueda expedir la declaracion de conformidad en
virtud del D.M. 37 ex L.46/90.
Es indispensable remitirse a las leyes vigentes de cada pafs.

* Para la conexion del envio, del retorno y de las descargas hay que prever oportunas soluciones para facilitar, si fuera necesario,
un futuro desplazamiento de la termoestufa.

e Para un mejor funcionamiento el circuito primario (donde se encuentra el generador de calor) debe estar separado del circuito
secundario (usuario).

Por ejemplo, mediante un intercambiador de placas que permita el intercambio de energia bajo forma de calor sin mezclar las
aguas.

TRATAMIENTO DEL AGUA

Incorporar aditivos como sustancias anti-congelante, desincrustantes, anti corrosivas e indicadas para aleaciones ligeras.
En el caso que el agua de llenado y rellenado tenga una dureza superior a 35°F, utilizar un reblandecedor.

Hacer referencia a la norma UNI 8065-1989 (Tratamiento del agua en las instalaciones térmicas de uso civil).

OBSERVACION SOBRE LA TEMPERATURA DEL AGUA DE RETORNO.
Se debe prever un sistema oportuno para garantizar una temperatura del agua de retorno no inferior a 45°-50° C.

NOTA BIEN:
¢ El instalador debera evaluar la necesidad posible de un vaso de expansion adicional, segiin el tipo de instalacion prevista.

¢ En fase de produccion de Agua Caliente Sanitaria , la potencia a los termosifones disminuye temporalmente.

* 1° ENCENDIDO

Comprobar que el sistema hidraulico haya sido realizado correctamente y esté dotado de vaso de expansion suficiente para garan-
tizar su seguridad.

La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO garantiza una adecuada proteccion de las dilataciones térmicas sufridas
por el agua de toda la instalacion.

Alimentar eléctricamente la termoestufa y efectuar el ensayo en frio.

Realizar el rellenado del sistema a través de la conexion de carga (se aconseja mantener la presion de 1,5 bar).

Durante la fase de carga dejar que la bomba “evacue” y abrir el respiradero manual (ver pag. 35).

Dicha operacion también debe efectuase periodicamente.

-33-
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CONEXIONES HIDRAULICAS

Sistema de calefaccion con Temoestufa como tinica fuente de calor.
El siguiente esquema sdlo es a nivel indicativo, la correcta ejecucion debe realizarse por personal especializado.

e oo raa] S: Descarga
*V ST: Sonda Temperatura

TC: Termoestufa

vsT LEYENDA

- g AF: Agua fria
2 o mi AL: Alimentacion red hidrica
é | Yv C:  Carga/Reintegro

= 4 .
5 5 ‘_.“““““ GR: Red}uctordepr@lon
= = MI: Envio Instalacion
-32 .L; P:  Bomba (circulador)
g g RA RA: Radiadores
2 2 RI: Retorno instalacion
£ ]
g
g
j=%)
g
3

v RI V:  Vilvula de esfera
G VA: Vilvula automética descarga aire
e Y Vee: V. i6 d
s ec: Vaso expansion cerrado

VSP: Valvula de seguridad
VST: Vélvula de descarga térmica

Instalacion para calefaccion con Termoestufa combinada con calientabaho.
El siguiente esquema sdlo es a nivel indicativo, la correcta ejecucion debe realizarse por personal especializado.

LEYENDA
SB
ACS: Agua caliente Sanitaria
@ AF: Agua fria
AL: Alimentacion red hidrica
& b | -AL C:  Carga/Reintegro
2 GR: Reductor de presion
é s - ey MI:  Envio Instalacion
S | %v P:  Bomba (circulador)
= 5 ° RA: Radiadores
° = RI:  Retorno instalacion
% = RA S: Descarga
E { § SB: Calentador de agua
z | Q ST: Sonda Temperatura
g #\.‘ TC: Termoestufa
) - — V:  Valvula de esfera
8 _%V RI VA: Valvula automética descarga aire
B apes O Y 4 Vec: Vaso expansion cerrado
- s acs R\ VSP: Valvula de seguridad
_‘H VST: Valvula de descarga térmica

Sistema de calefaccion con Termoestufa como winica fuente de calor, con produccion de agua caliente sanitaria a través de hervidor
El siguiente esquema sdlo es a nivel indicativo, la correcta ejecucion debe realizarse por personal especializado.

LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria

mi AL: Alimentacion red hidrica
B: Caldera
v C:  Carga/Reintegro

Evs CE: Cental electronica

EV2: Electrovalvula de 2 vias
EV3: Electrovalvula de 3 vias
RA NA: Normalmente Abierta
NC: Normalmente cerrada
V' GR: Reductor de presion
RI MI: Envio Instalacion
P:  Bomba (circulador)
- RA: Radiadores
RI: Retorno instalacion
S:  Descarga
TC: Termoestufa
V: Vilvula de esfera
Vec: Vaso expansion cerrado
VSP: Valvula de seguridad

acumulador

components internos de la termoestufa

ACCESORIOS:
En los esquemas de arriba se ha previsto el uso de accesorios disponibles en la lista EDILKAMIN S.p.A.

Ademas, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, valvulas, etc) contactar con el distribuidore.
234 .



INSTRUCCIONES DE USO

1° Encendido/Ensayo a cargo distribuidore

La puesta en servicio debe ser efectuada como se prescribe por
la norma UNI 10683 punto 3.21.

Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en
el puesto, terminadas para aceptar el correcto funcionamiento
del sistema.

El distribuidore, se encargara de calibrar la estufa dependiendo
del tipo de pellet y de las condiciones de instalacion.

La puesta en funcionamiento por parte del distribuidore es
indispensable para la activacion de la garantia.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desapareceran en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

La correcta instalacion.

La alimentacion eléctrica.

El cierre de la puerta, que debe ser hermético

La limpieza del crisol.

La presencia en la pantalla de la indicacion de estado en
espera (fecha, potencia o temperatura intermitente).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPOSITO
Para acceder al dep0sito retirar la tapa metalica * (fig. ).

ATENCION:
Si se recarga la termoestufa mientras esta en funciona-
miento utilizar los guantes de proteccion entregados con el

equipo.

En fase de primer encendido efectuar la operacion de purga
aire/agua por medio de las valvulas (V) colocadas debajo de
la tapas de chapa (fig. 2-3).

Nota: es posible acceder a la valvula de la derecha solo
despueés de quitar el lateral derecho.

NOTA sobre el combustible.

IDROPOINT esté proyectado y programado para quemar
pellet de madera de diametro de unos 6 mm.

El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
quenos cilindros, obtenidos prensando serrin, de altos valores,
sin usar aglutinantes u otros materiales extrahos.

Esta comercializado en sacos de 15 Kg.

Para NO poner en peligro el funcionamiento de la estufa es
indispensable NO quemar otras cosas.

La utilizacion de otros materiales (incluida leha), detectable a
través de analisis de laboratorio, dejaria sin efecto la garantia.
EDILKAMIN ha proyectado, probado y programado sus pro-
pios productos para que garanticen las mejores prestaciones
con pellet de las siguientes caracteristicas:

diametro: 6 milimetros

longitud maxima: 40 mm

humedad maxima: 8§ %

rendimiento calorico: 4300 kcal/kg al menos

El uso de pellet con diferentes caracteristicas implica la nece-
sidad de un especifico ajuste del aplique, analogo al que hace
el CAT (centro asistencia técnica) en el primer encendido.

El uso de pellet no idéoneo puede provocar: disminucion del
rendimiento, anomalias de funcionamiento, bloqueos por
obstruccion, suciedad del cristal, incombustos, ...

Un simple analisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: liso, longitud regular, poco polvoriento.

Caducado: con grietas longitudinales y transversales muy polvo-
roso, longitud muy variable y con presencia de cuerpos extraios.

-35.
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PANEL SINOPTICO

tecla para configurar la temperatura ambiente que se
desea (AIR) o para entrar en el men

tecla para configurar la temperatura del agua (H,0)

tecla de encendido/apagado o confirmacidn/salida del
men(l

indica que se ha programado el cronotermostato para
realizar encendidos automaticos a horario

indica una condicidn de alarma

indica el funcionamiento del motorreductor del pellet

indica el funcionamiento de la bomba

indica el funcionamiento de la bujia

3:0
o

DESCRIPCION DEL MENU

e Para acceder al ment pulsar la tecla durante 2 segundos
(el led se apaga).

! [
Pulsando la tecla o bien la tecla , se desplazara por el
siguiente mend:
: Set Reloj
- M2: Set Crono
- M3: Idioma
- M4: Stand-By
- M5: Primera carga
- M6: Estado
- M7: Calibrado técnico (CAT)
- M8: Tipo pellet (CAT)
- M9: Salida

« Para volver al mend anterior pulsar la tecla IES
segundos.

ENCENDIDO/APAGADO

* Para encender/apagar la termoestufa pulsar la tecla BES du-
rante 3 segundos.
Led encendido

Led intermitente

Led apagado

termoestufa en funcionamiento
termoestufa apagada o en estado de alarma
termoestufa apagada

FUNCIONAMIENTO

La termoestufa tiene dos modalidades de funcionamiento:

- MANUAL:

En la modalidad de funcionamiento MANUAL se configura
la temperatura del agua en la que trabajara la termoestufa.
Independientemente de la temperatura del local en la que esta
instalada. Dependiendo de la temperatura del agua la termoe-
stufa modula de manera autobnoma la potencia de trabajo para
alcanzar o mantener la temperatura del agua configurada.
Para seleccionar la modalidad de funcionamiento MANUAL

pulsar la tecla (se ilumina el led) y aparecera el mensaje
‘AR’ con la indicacion de la temperatura.

(o)
Pulsando la tecla husd - es posible aumentar la temperatura hasta
que en la pantalla aparezca el mensaje ‘MAN’ (mas de 40°).

Para configurar la temperatura del agua pulsar la tecla e - (se
ilumina el led) y aparecera el mensaje ‘H20".

:
A través de la tecla o bien de la tecla bl es posible variar
la temperatura del agua para alcanzar aquella que se desea.

- AUTOMATICA

En la modalidad de funcionamiento AUTOMATICA se puede

programar la temperatura del agua y la temperatura objetivo de
alcanzar en el local donde esta instalada la termoestufa.

La termoestufa, autdbnomamente, cuando alcanza la temperatu-

ra ambiente deseada (AIR) o de la temperatura del agua (H20),
ird en modulacion llevandose en potencia minima.

1
Para configurar el set temperatura ambiente (AIR) pulsar
(se ilumina el led), se visualizara la temperatura de funciona

:
miento actual, a través de la tecla o bien la tecla hfll es

" posible variar la temperatura para alcanzar aquella que se desea.



INSTRUCCIONES DE USO

CARGA COCLEA (solo si la termoestufa se ha quedado sin pellet)

1 .
Para cargar la coclea entrar en el MENU, pulsar la tecla bl durante 2 segundos, pulsar la tecla bd hasta visualizar sobre la pan-
talla el mensaje “MS5 primera carga”.

[
Pulsar la tecla B2 para confirmar y a continuacion pulsar la tecla para activar la funcion.
Dicha operacion debe ser efectuada solo con la estufa apagada y completamente fria.

Nota: durante esta fase el extractor de humos permanecera encendido.
FUNCION STAND-BY

Activada esta funcion, permite apagar la termoestufa al superar los 0,5 °C de la temperatura ambiente requerida, después de un
tiempo fijado previamente de 10 minutos (modificable por CAT durante la fase instalacion).

En pantalla aparecera el mensaje “GO STBY” indicando los minutos que faltan para que se apague.

Esta funcion se encuentra presente sea en funcionamiento ‘automatico’ o ‘MANUAL’ que en el caso de termostato externo.

En el caso que la temperatura ambiente descienda 2 °C por debajo del limite configurado, la termoestufa se pondra en funciona-
miento (modificable por CAT en fase de instalacion).

1
Para activar la funcion pulsar durante 3 segundos la tecla en pantalla aparecera el mensaje “M1 set reloj”, pulsar la tecla

[ U)
o hasta visualizar en pantalla el mensaje “M4 stand by”, para confirmar pulsar la tecla BES.

6 y
Pulsar la tecla - para seleccionar “ON”, para conﬁrmar pulsar la tecla BES

Para salir del menti “M4 stand by”’ pulsar la tecla B8 durante 6 segundos.

REGULACION HORARIO Y FECHA

1
Pulsar durante 2 segundos la tecla . en pantalla aparecera el mensaje “MI1 set reloj”, para confirmar pulsar la tecla BES
Apareceran los siguientes datos en secuencia: Dia de la semana, hora, minutos, dias, mes y ano

1
que pueden variarse pulsando la tecla o la tecla M. Para confirmar pulsar la tecla IES

Para salir del mend “M1 set reloj” pulsar la tecla BE# durante 6 segundos.

TERMOSTATO EXTERNO

Debe ser conectado a través del cable azul (opcional cod. 640560) a la puerta de serie situada sobre la parte posterior de la ter-
moestufa. Debe haber un contacto limpio normalmente abierto (por ejemplo, en el caso del termostato):

- Contacto abierto = Temperatura Ambiente alcanzada

- Contacto cerrado = Temperatura Ambiente no alcanzada

| !
Para seleccionar la modalidad ‘T-E’ (termostato esterno) pulsar la tecla (se ilumina el led). Pulsando la tecla disminuye
la temperatura hasta que en la pantalla aparezca el mensaje ‘T-E’ (termostato esterno) (por debajo de los 6°).

Nota: Con la termoestufa apagada el termostato externo no puede en ninglin caso encender o apagar la termoestufa.
En el caso que se desee apagar o encender la termoestufa fuera de los horarios del crono o de configuracion del ‘T-E’ (termostato

esterno) es conveniente actuar desde la tecla IES.
CRONOTERMOSTATO PARA LA PROGRAMACION DIARIA/SEMANAL

Hay previstas 3 modalidades de programacion (diaria, semanal, fin de semana), cada una de las cuales es independiente de la otra
permitiendo, de esta forma multiples combinaciones seglin sus exigencias (es posible regular los orario con paso de 10 minutos).

Pulsar la tecla durante 2 segundos, se visualiza en pantalla el mensaje “MI1 set reloj” (el led se apaga).

Pulsar la tecla Wl hasta visualizar en pantalla el mensaje “M2 set crono”, para confirmar pulsar la tecla I,

'
Para visualizar las 3 modalidades de programacion (diaria, semanal, fin de semana) pulsar la tecla o bien la tecla v
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INSTRUCCIONES DE USO

para confirmar pulsar la tecla BES.

Desplazarse por el siguiente ment (por defecto esta configurado en OFF):
- M2-1: habilitar cronotermostato

- M2-2: Program dia

- M2-3: Program sem

- M2-4: program fin de sem

- M2-5: salida

Seleccionar el meni que se desea y confirmar pulsando la tecla BES.

! (o}

Para configurar los encendidos y apagados de la estufa y las variaciones de los horarios pulsar la tecla o bien la tecla ,

para confirmar pulsar la tecla BES.

Para salir del men@ programacion pulsar la tecla BE# durante 6 segundos.

Programacion Diaria:

posibilidad de 2 encendidos/apagados en el curso del dia repetidos durante todos los dias:

Ejemplo:  startl 10:00 stopl 12:00 start2 18:00 stop2 22:00

Programacion Semanal:

posibilidad de 4 encendidos/apagados en el dia eligiendo los dias de la semana, ejemplo:
startl 06:00 stopl 08:00 | start2 07:00 stop2 10:00 start3 14:00 stop3 17:00 start4 19:00 stop3 22:00
lunes on lunes off lunes on lunes on
martes on martes off martes on martes on
miércoles off miércoles on miércoles off miércoles on
jueves on jueves off jueves off jueves on
viernes on viernes off viernes off viernes on
sabado off sabado off sabado on sabado on
domingo off domingo off domingo on domingo on

Programacion Fin de semana:

posibilidad de 2 encendidos/apagados durante el fin de semana:

Ejemplo: start] week-end 07:00 stopl  week-end 11:30
Ejemplo: start2  week-end 14:20 stop2  week-end 23:50
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APARATOS ELECTRONICOS

MANDO A DISTANCIA

LEYENDA SIMBOLOS

e

teclas para encendido / apagado, dejar pulsado durante 2 segundos (un bip corto cofirma el encendido, un bip mas largo
confirma el apagado).

tecla para aumentar la temperatura ambiente deseada (SET AMBIENTE)

tecla para disminuir la temperatura ambiente deseada

tecla para aumentar la temperatura del agua (SET AGUA)

tecla para disminuir la temperatura del agua

tecla para encender el men

Rohawe

- El mando a distancia transmite con sefal infrarroja, el led de transmision de la sefal debe estar en linea visual con el led de
recepcion de la estufa para que haya una transmision correcta, en campo libre, es decir, sin obsticulos, tenemos una distancia
cubierta de 4-5 m.

- El mando a distancia funciona con una pila alcalina de 3V, la duracion de la bateria depende del uso pero de todas formas, cubre
abundantemente el uso del usuario medio durante una temporada completa.

Para la sustitucion extraer la puertecilla Y donde se encuentra la bateria.

La pila desgastada debe eliminarse oportunamente segtin los reglamentos en vigor.

- El mando a distancia se limpia con un pafio hitmedo sin pulverizar productos detergentes o liquidos directamente en el mismo,
usar en cualquier caso detergentes neutros sin sustancias agresivas.

- Manipular con atencion el mando a distancia, pues una caida accidental puede romperlo.

NOTAS:

- Temperatura de trabajo: 0-40°C

- Temperatura de almacenamiento : -10/+50°C

- Humedad de trabajo: 20-90% H.R. sin condensacion
- Grado de proteccion: IP 40

- Peso con pila introducida: 15 gr

-39.
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MANTENIMIENTO

Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el aparato de la red de alimentacion eléctrica.

Un mantenimiento regular es la base de un buen funcionamiento de la termoestufa
LA FALTA DE MANTENIMIENTO NO permite que la termoestufa funcione regularmente.
Problemas debidos a la falta de mantenimiento provocaran la anulacion de la garantia.

MANTENIMIENTO DIARIO

Operaciones que efectuar, con la termoestufa apagada, fria o desenchufada de la red eléctrica.

* Debe ser realizado con la ayuda de una aspiradora (ver opcional pag. 45).

* Todo el procedimiento requiere pocos minutos.

e Abrir la puerta, sacar el crisol (1 - fig. A) y volcar los residuos en el cajon de las cenizas (2 - fig. B).

* NO DESCARGUE LOS RESIDUOS EN EL DEPOSITO DEL PELLET.

* Extraer y vaciar el cajon de las cenizas (2 - fig. B) en un contenedor no inflamable (la ceniza puede contener partes atn calientes
y/o brasas).

* Aspirar el interior del hogar, el plano fuego y el hueco alrededor del crisol donde cae la ceniza.

e Sacar el crisol (1 - fig. A) y desincrustarlo con la espatula entregada con el equipo, limpiar posibles oclusiones de los orificios.
* Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol con su alojamiento.

* Si fuera necesario limpiar el vidrio (en frio)

No aspirar la ceniza caliente, puede dahar el aspirador y pone a riesgo de incendio los locales domésticos

fig. A ' fig. B

MANTENIMIENTO SEMANAL
* Extraer la parte superior (3 - fig. C) mover los escobillones (6 - fig. D) y volcar los residuos en el cajon de las cenizas (2 - fig. B).
* Vaciar el depdsito de pellet y aspirar el fondo.

g

fig. C
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MANTENIMIENTO

MANTENIMIENTO ESTACIONAL (a cargo del distribuidore)

Consiste en la:

* Limpieza general interna y externa

* Realizar una limpieza cuidadosa de los tubos de intercambio situados en el interior de la rejilla de salida del aire caliente que se en-
cuentra ubicada en la parte superior del frontal de la termoestufa.

» Limpieza profunda y desincrustacion del crisol y de su relativo espacio

» Limpieza ventiladores, comprobacion mecanica de los juegos y de las fijaciones

* Limpieza canal de humo (eventual sustitucion de la junta en el tubo de descarga de humos)

* Limpieza conducto de humos (ver limpieza semanal)

» Limpieza del hueco ventilador extraccion humos, del sensor de flujo, control termopar.

* Limpieza, inspeccion y desincrustacion del hueco de la resistencia de encendido, eventual sustitucion de la misma.
» Limpieza /control del panel sindptico

¢ Inspeccion visual de los cables eléctricos, de las conexiones y del cable de alimentacion

* Limpieza deposito pellet y comprobacioén juegos conjunto cdclea-motorreductor

e Sustitucion de la junta del portillo

* Ensayo funcional, carga coclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutos y apagado.

En caso de una utilizacion muy frecuente de la termoestufa, se aconseja la limpieza del canal de humo cada 3 meses.

iiiATENCION!!!
Después de la limpieza normal, el INCORRECTO acoplamiento del crisol superior (A) al crisol inferior (B) (fig.1) puede
poner en peligro el funcionamiento de la termoestufa.
Por lo tanto antes del encendido de la termoestufa, asegurarse de que los crisoles estén acoplados correctamente como se
indica en la (fig 2) sin presencia de cenizas o incombustos en el perimetro de apoyo.

Recordamos que usar la estufa sin haber realizado la limpieza del crisol puede ocasionar que los gases internos de la cama-
ra de combustion se incendien, lo que provocaria la consiguiente rotura del cristal de la puerta.

-4] -
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CONSEJOS PARA POSIBLES INCONVENIENTES

En caso de problemas la termoestufa se para automaticamente efectuando la operacion de apagado y en la pantalla se
visualiza una anotacion relativa a la motivacion del apagado (ver abajo las diferentes indicaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por bloqueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la termoestufa es necesario dejar acontecer el pro
0)

ceso (15 minutos con prueba de sonido) y luego pulsar la tecla .

No vuelva a poner en funcionamiento la termoestufa antes de haber verificado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO
DE NUEVO/VACIADO el crisol.

SENALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:
AL1 black out (no es un defecto de la termoestufa) (se efectia si ha habido una ausencia de tension de la red eléctrica superior a 5 segundos)
En la termoestufa esta la funcion de “black out”. En caso de interrupcion de energia eléctrica, con un tiempo inferior a 5 segundos,
la termoestufa se volvera a encender volviendo a la funcion anterior al apagado.

Si dicho tiempo es superior, la termoestufa se posicionara en alarma “black out” con consiguiente fase de enfriamiento.

A continuacion una lista de las diferentes posibilidades.

Estado termoestufa antes del Black out.

Tiempo de interrupcion inferior 10

Tiempo de interrupcion superior 10”

OFF

OFF

OFF

PRECARGA BLACK OUT BLACK OUT
ENCENDIDO BLACK OUT BLACK OUT
ARRANQUE ARRANQUE STAND-BY LUEGO REENCENDIDO

TRABAJO

TRABAJO

STAND-BY LUEGO REENCENDIDO

LIMPIEZA FINAL

LIMPIEZA FINAL

LIMPIEZA FINAL

EN ESPERA

EN ESPERA

EN ESPERA

ALARMA

ALARMA

ALARMA

MEMORIA ALARMA

MEMORIA ALARMA

MEMORIA ALARMA

AL2 sonda de humos rota (se efectiia cuando la termoestufa no lee mas la sonda)
- Termopar roto

- Termopar desconectado

- Temperatura de humos fuera del rango de medida

AL3 hot humos (se efectia cuando la temperatura de los humos supera una temperatura de seguridad)
« Tuberia de humos obstruida

- Instalacion no correcta

- Termoestufa obstruida

- Carga pellet alta, controlar regulacion pellet (distribuidore)

NOTA: el mensaje ‘hot humos’aparece si se supera el primer limite de alarma a 250° mandando en modulacién a la termoes-
tufa, solamente al alcanzar los 270° la termoestufa entra en estado de alarma apagandose.

AL4 aspirador con problemas (se efectia cuando el motor de humos esta con problemas)
« Motor de humos bloqueado

- Sensor de revoluciones averiado

« Motor de humos averiado

- Intervencién termostato motor de humos

ALS falta de encendido (se efectia cuando en fase de encendido la temperatura de los humos no supera el umbral minimo)
« Probable bujia averiada

« Crisol sucio o demasiado pellet

« Se ha terminado el pellet

- Controlar el termostato de seguridad del pellet (rearme automatico)

« Tuberia de humos obstruida

ALG falta pellet (se efectiia cuando se acaba el pellet)
- Agotado pellet en el depésito

» Motorreductor averiado

« Conducto/coclea pellet obstruido

« Carga pellet baja, controlar regulacion pellet
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CONSEJOS PARA POSIBLES INCONVENIENTES

AL7 seguridad térmica (se efectla cuando el termostato de seguridad, situado en contacto con el depésito, se dispara a causa
de un exceso de temperatura del depésito del pellet)
- Carga excesiva de pellet

ALS falta depresion (se efectia cuando no existe un tiro suficiente en el tubo de aspiracion de aire frio)
« Tubo de aire frio obstruido

« Presostato averiado

« Tubo de silicona atascado

AL2 sonda de agua (se efectia cuando la termoestufa no lee mas la sonda)
- Sonda de agua rota
- Sonda de agua desconectada

ALA hot agua (se produce cuando la temperatura del agua en la caldera es superior a los 90°)
« Verificar el sistema hidraulico

« Verificar la presencia de aire en el circuito

« Verificar las valvulas/grifos del circuito

« Verificar la limpieza de la termoestufa

« Verificar el tubo de humos

« Contactar con el distribuidore
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FAQ (Preguntas Frecuentes)

Las respuestas se indican aqui sintéticamente, mayores detalles se sefalan en las otras paginas del presente manual.
1) Qué debo predisponer para poder instalar la termoestufa?

Descarga de humos de al menos 80 mm de didmetro.

Toma de aire en el local de al menos 80 cm?.

Conexion ida y retorno a colector %4~ G

Descarga en desagiie para valvula de sobrepresion %~ G

Conexion para carga %~ G

Conexiones eléctricas al sistema seglin normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz

Evaluar la division del circuito primario hidraulico del secundario.

2) ;Puedo hacer funcionar la termoestufa sin agua?
NO. Un uso sin agua estropearia la termoestufa.

3) (La termoestufa emite aire caliente?
NO. La mayor parte del calor producido es transferido al agua.
La termoestufa introduce una minima cantidad en el local de instalacion bajo forma de radiacion del vidrio del hogar.

4) ;Puedo conectar envio y retorno de la termoestufa directamente a un termosifon?
NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye a los
termosifones.

5) (La termoestufa suministra también agua caliente sanitaria?
Es posible producir agua caliente sanitaria valorando la potencia de la termoestufa y del sistema hidraulico.

6) ¢Puedo descargar los humos de la termoestufa directamente en la pared?

NO, la descarga a norma de ley (UNI 10683) esta en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesario
un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical. Si no, en caso de apagdn o de viento, es posible que se perciba una modesta
cantidad de humo en el local.

7) (Es necesaria una toma de aire en el local?
S, para un restablecimiento del aire utilizado por la termoestufa para la combustion, el extractor de humos saca el aire del local
para llevarlo al crisol.

8) (Qué debo ajustar en el display de la termoestufa?

La temperatura del agua deseada o la temperatura en el local; la termoestufa modula consecuentemente la potencia para obtenerla
o conservarla.

Para sistemas pequenos es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la termoestufa segtin la
temperatura del agua alcanzada.

9) Cada cuanto tiempo debo limpiar el crisol?
Antes de cada encendido con la termoestufa apagada y fria.

10) Debo aspirar el deposito del pellet?
Si, al menos una vez al mes y cuando la termoestufa no se utilice durante mucho tiempo.

11) ;Puedo quemar otras cosas ademas del pellet?
NO. La termoestufa ha sido disehada para quemar pellet de leha de 6 mm, otro material podria daharla.
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CHECK LIST

Para completar con la lectura completa de la ficha técnica

Colocacion e instalacion

=
&
(=]

Instalacion realizada por el Vendedor habilitado que ha expedido la garantia y el libro de mantenimiento

Ventilacion en el local
El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe solo la descarga de la termoestufa
El canal de humo presenta: maximo 2 curvas
maximo 2 metros en horizontal
chimenea al otro lado de la zona de reflujo
los tubos de descarga son de material idoneo (se aconseja acero inoxidable)
en el paso a través de eventuales materiales inflamables (por ej. madera) han sido tomadas todas las
precauciones para evitar incendios

El pellet utilizado es de buena calidad y no himeda

El crisol y el espacio cenizas estan limpios y bien colocados
El portillo esta bien cerrado

El crisol esta bien introducido en el hueco correspondiente

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol
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PORTUGUES

Estimada Senhora / Ex.mo Senhor

Agradecemos e felicitamos-nos por ter escolhido o nosso produto.

Antes de o utilizar, aconselhamos de ler atentamente este manual, de modo a poder usufruir de todas as prestacoes no melhor dos
modos e em total seguranca.

Para mais esclarecimentos ou necessidades contacte o REVENDEDOR junto do qual efectuou a compra ou consulte o nosso site
internet www.edilkamin.com na opgido CENTROS DE ASSISTENCIA TECNICA.

NOTA

- Apos ter desembalado o produto, certifique-se da integridade e se o conteiido esta completo (controlo remoto, cotovelo de jun-
¢do completa de faixa, flordo, n°2 semi-coberturas em chapa,manilha "mdo fria", revestimento, livro de garantia, luva, CD/ficha
técnica, escova,, sais desumidificantes).

Em caso de anomalias contacte imediatamente o revendedor junto do qual efectuou a compra, ao qual deve entregar uma copia
do libro de garantia e do taldo de compra.

- Colocagdo em funcionamento/montagem

Deve ser absolutamente efectuada pelo - Centro Assisténcia Técnica - autorizado EDILKAMIN (CAT)pena a decadéncia da
garantia. 4 colocag¢do em funcionamento assim como estd descrita pela norma UNI10683 consiste numa série de operagoes de
controlo efectuadas com a estufa térmica instalada e finalizadas a acertar o funcionamento correcto do sistema e a correspondén-
cia do mesmo as normativas.

Junto do revendedor, no site www.edilkamin.com ou no numero verde pode encontrar o nominativo do Centro Assisténcia mais
perto.

- instalagoes incorrectas, manutengoes efectuadas de modo incorrecto, uso improprio do produto, descarregam a empresa produ-
tora de qualquer eventual dano derivado da utilizagdo.
- 0 niumero do taldo de controlo, necessario para a identificacio da estufa térmica é indicado:

- na parte alta da embalagem

- no livro de garantia no interior da lareira

- na placa aplicada na parte traseira do aparelho;

Esta documentacdo deve ser guardada para a identificagdo juntamente com o taldo de compra cujos dados devem ser comunica-
dos em ocasido de eventuais pedidos de informagdo e colocados a disposi¢do em caso de eventual intervengdo de manuten¢do,

- os particulares representados sdo graficamente e geometricamente indicativos.

A abaixo assinada EDILKAMIN S.p.A. com sede legal em Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mildo - cod. Fiscal PIVA 00192220192

Declara sob a propria responsabilidade que:
A estufa térmica de pellet abaixo indicada é em conformidade com o Regulamento EU 305/2011 (CPR) e a Norma Europeia har-
monizada EN 14785:2006

Estufa téermica A PELLET, com marca comercial ITALIANA CAMINI denominada IDROPOINT
N°de SERIE: Ref. Placa dados Declaragao de desempenho (DoP - EK 102): Ref. Placa dados

Também declara que:

Estufa térmica com pellet de madeira IDROPOINT respeita os requisitos das directivas europeias:
2006/95/CEE - Directiva Baixa Tensdo

2004/108/CEE - Directiva Compatibilidade Electromagnética

EDILKAMIN S.p.A. declina todas e quaisquer responsabilidades de mau funcionamento do aparelho em caso de substituigdo,
montagem e/ou alteragoes efectuadas por pessoal ndo EDILKAMIN sem autorizagdo da baixa assinada.
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PRINCIPIO DE FUNCIONAMENTO

O combustivel (pellet) € retirado do deposito de armazena-
mento (A) e, através de um parafuso sem fim (B) ativada pelo
motor redutor (C), é transportado no recipiente do forno de
combustao (D).

O acendimento do pellet efectua-se através do ar quente produ-
zido por uma resisténcia eléctrica (E) e aspirada no recipiente
do forno através dum ventilador/extractor de fumos (F).

Os fumos produzidos pela combustdo, sdo extraidos da lareira
através do mesmo ventilador (F), e expulsos pelo boca (G) com
possibilidade de jungéo no parte traseira, no lado esq e no top
da estufa térmica (ver pag 53).

A lareira em ago com parte inferior e superior feita de Ver-
miculita, é fechada frontalmente por uma porta em vidro
ceramica(para a abertura utilizar a “mao fria” apropriada).

A agua contida na estufa térmica aquece e é enviada pela
bomba (H) incorporada na estufa no circuito de aquecimento.
A estufa térmica tem vaso de expansdo fechado (I) e valvula de
seguranca sobrepressao incorporados (L).

A quantidade de combustivel, a extraccido fumos, a alimentagio
ar comburente, sdo regulados através de uma ficha electronica
dotada de software, de modo a obter uma combustao de alto
rendimento e baixas emissoes.

A estufa térmica é dotada de uma tomada serial para a ligacao
com o cabo opcional (cod. 640560) aos dispositivos de ligagcdo
remota (cronotermostatos, etc.)

O revestimento externo em ceramica & disponivel em trés
variantes de cor:
branco sujo, bordeaux e cinzento.

INFORMACOES PARA A SEGURANCA

IDROPOINT NUNCA DEVE FUNCIONAR SEM AGUA NO
CIRCUITO.

UMA EVENTUAL LIGACAO “A SECO” PODE COMPRO-
METER A ESTUFA TERMICA.

IDROPOINT DEVE FUNCIONAR COM UMA PRESSAO
DE 1,5 BAR CERCA.

* Os Gnicos riscos derivados do uso da estufa térmica sao liga-
dos a um n3o respeito das normas de instalagio ou a um con-
tacto directo com as partes eléctricas em tensao (internas) ou a
um contacto com o fogo e partes quentes (vidro, tubos, saida de
ar quente) ou a introdug@o de substancias estranhas.

* Em caso de falta de funcionamento de componentes, a estufa
térmica é dotada de dispositivos de seguranga que garantem
que se desliga, deixar que aconteca sem intervengao.

* Para um funcionamento regular a estufa térmica deve ser
instalada respeitando quando descrito nesta ficha e durante o
funcionamento néo se deve abrir a porta: a combustao & de
facto gerida automaticamente e néo precisa de interveng@o.

e Usar como combustivel apenas pellet de madeira de diam. 6 mm

* Em caso algum devem ser introduzidas na lareira ou no
depbsito substancias estranhas.

e Para a limpeza do canal de fumo (conduto que liga a boca de
saida fumos da estufa com a chaminé) nao devem ser utilizados
produtos inflamaveis.

* As partes da lareira e do deposito devem ser aspiradas apenas
a FRIO.

* O vidro pode ser limpo a FRIO com o produto apropriado
aplicado com um pano.

* Nao limpar a quente.

» Certificar-se que a estufa térmica seja colocala e acesa por
CAT habilitado Edilkam (Centro Assisténcia Técnica) confor-
me as indicacdes da ficha presente; condi¢des indispensaveis
para a validade da garantia.

* Durante o funcionamento da estufa térmica, os tubos de descarga
€ a porta atingem altas temperaturas (ndo tocar sem a luva apro-
priada).

* Nao depositar objectos nao resistentes ao calor nas proximi-
dades da estufa térmica

* NUNCA usar combustiveis liquidos para acender a estufa
térmica ou reavivar as brasas.

* Nio obstruir as aberturas de areagdo no local de instalag@o,
nem as entradas de ar da propria estufa térmica.

* Nao molhar a estufa térmica, ndo aproximar-se das partes
eléctricas com as maos molhadas.

* Nao introduzir redugdes nos tubos de descarga fumos.

* A estufa térmica deve ser instalada em locais apropriados

a &)revengéo anti-incéndio e servidos de todos os servigos
(alimentacao e descargas) que o aparelho pode exigir para um
funcionamento correcto e seguro.

A estufa térmica deve essere installata in locali adeguati
* Cerificar-se %ue a temperatura da dgua de recuo seja pelo
menos a 45°-50° C.

* A estufa térmica deve ser mantida em ambiente com tempera-
tura superior a 0°C.

* Usar eventuais aditivos anti-gelo para a agua do circuito.

* Em caso de problemas ao acender, NAO acender antes de
ter esvaziado o recipiente do forno.

« ATENCAO:
O PELLET ESVAZIADO DO RECIPIENTE DO FORNO
NAO DEVE SER DEPOSITADO NO DEPOSITO.
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DIMENSOES

PORTUGUES
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APARELHOS ELETRONICOS
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PORTA SERIAL

Na saida serial RS232 com cabo apropriado (cod. 640560) é possivel instalar pelo CAT (Centro assisténcia técnica) um opcional
para o controlo dos processos de ligar e desligar, ex. termostato ambiente.

A saida de série encontra-se no interior da estufa térmica no lado esquerdo.

BATERIA TAMPAO

Na ficha electronica é presente uma bateria tampao (tipo CR2032 de 3 Volt).

O seu mau funcionamento (ndo consideravel defeito de produto, mas normal desgaste).

Para mais informacbdes, contatar o CAT (Centro assisténcia técnica) que efectuou a 1? ligacao.

DISPOSITIVOS DE SEGURANCA

* TERMOPAR:

colocado na descarga dos fumos detecta a temperatura.

Em base aos parametros programados controla as fases de ligaco, trabalho e processo para desligar.

* PRESSOSTATO DIFERENCIAL:

Instalado na area de aspirac@o dos fumos, intervém quando sao detectados problemas de depressdo no circuito de fumos (exemplo:

conduta de coleta e evacuac@o dos fumos obstruida).

* TERMOSTATO DE SEGURANCA
Intervém no caso cuja temperatura no interior da estufa térmica seja demasiado elevada.
Bloqueia o carregamento do pellet provocando o desligamento da estufa térmica.

* TERMOSTATO DE SEGURANCA DA AGUA:
Intervém quando a temperatura da agua no interior da estufa térmica para aquecimento central alcanga valores demasiado altos.
Bloqueia o carregamento dos pellets provocando o desligamento da estufa térmica para aquecimento central.

Rearmar manualmente através do botao posto na parte posterior da estufa térmica para aquecimento central (ver a pag. 48).
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CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS

Poténcia nominal 11,5 kW
Poténcia nominal a agua 8,3 kW
Rendimento poténcia nominal 90,1 %
Emissdo CO (13% O,) 0,013 %
Pressao max 2 bar
Pressao esercizio 1,5 bar
Temperatura fumos 140 °C
Tiragem minima 12 Pa
Autonomia min/max 5/18 horas
Consumo combustivel min/max 0,8/2,7 kg/h
Capacidade depdsito 14 kg
Volume aquecivel * 300 m3
Peso com embalagem 142 kg
Diametro conduto fumos (macho) 80 mm
Diametro conduto tomada de ar (macho) 40 mm

* O volume aquecido € caculado considerando um isolamento da caixa como de L 10/91 e sucessivas alteragdes e um pedido de

calor de 33 Kcal/m3 hora.

*E importante ter em consideracao também a colocag@o da estufa térmica no ambiente a aquecer-

Obs.

1) ter em consideracao que os aparelhos externos podem provocar disturbo ao funcionamento da ficha electronica.
2) atencao: intervencoes nos componentes em tensao, manutencio e/ou controlos devem ser efectuados por pessoal qualificado.
(Antes de efectuar qualquer tipo de manutencao, desintroduzir o aparelho da rede de alimentacao eléctrica)

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacao

230Vac +/- 10% 50 Hz

Poténcia absorvida média

150

W

Poténcia absorvida em ligacao

400

w

Poténcia na ficha electronica*

Fusivel F4 AL, 250 Vac

Os dados acimas descritos sao indicativos.
EDILKAMIN s.p.a. reserva-se de alterar sem pré-aviso os produtos e a sua opiniao.
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DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E DETECCAQO

Termopar fumos
Colocado na descarga dos fumos detecta a temperatura.
Regula a fase de ligacao caso a temperatura seja demasiado baixa ou demasiado alta lanca uma fase de bloqueio.

Pressostato diferencial
Providencia a desligar a estufa térmica através da interrupg¢ao da alimentac@o do pellet no caso de abertura da porta, chaminé,
vedantes excessivamente gastas, falta de limpeza extraordinaria da estufa térmica.

Termostato de seguranca parafuso sem fim
Colocado proximo do deposito de pellet, interrompe a alimentagao eléctrica ao motoredutor se a temperatura detectada é demasia-
do alta.

Sonda de leitura temperatura agua
L& a temperatura da 4gua na estufa térmica, enviando a ficha de informacao, para gerir a modulacdo de poténcia da estufa térmica.
Em caso de temperatura demasiado alta, & lancada uma fase de bloqueio

Termostato de seguranca sobretemperatura agua a rearme manual

L& a temperatura da agua na estufa térmica Em caso de temperatura demasiado alta, interrompe a alimentac@o eléctrica ao motore-
dutor.

Caso o termostato intervenha, deve ser rearmado fazendo intervengdes no botao atras da estufa térmica.

Valvula de sobrepressao
Ao atingir a pressao de placa descarregar a agua contida no circuito com consequente necessidade de reintegrag@o.
ATENCAO!!!! lembrar-se de efectuar a ligagdo com a rede dos esgotos.

Manometro
Colocado na parte de tras da estufa térmica, permite de ler a pressdo da dgua na estufa térmica.
Com a estufa térmica a funcionar a pressdo aconselhada é de 1 bar

EM CASO DE BLOQUEIO A ESTUFA TERMICA ASSINALA O MOTIVO NO MONITOR E MEMORIZA O BLO-
QUEIO.

COMPONENTES

Resistencia
Provoca o engate da combustao do pellet. Fica acesa até que a chama est acesa

Extrator fumos
“Empurra” os fumos para a chaminé e chama para depressao ar de combustao.

Motorredutor
Activa o parafuso sem fim permitindo de transportar o pellet pelo deposito no recipiente.

Bomba (circulador)
“Empurra” a agua para o circuito de aquecimento

Vaso de expansao fechado

“Absorve” as variacdes de volume da dgua contida na estufa térmica, por efeito do aquecimento.

'E necessario que um técnico avalie a necessidade de integrar o vaso existente com outro em base ao contetido total de agua do
circuito!

Valvulas de ventilacao:

Colocadas na parte alta (ver pag. 57), permitem de “ventilar” o ar eventualmente presente durante a carga de agua no interior da
estufa térmica

-5].
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INSTALACAO

Mesmo que nao seja especificado, cada nacao deve ter como
ponto de referéncia as normas locais. Em Italia fazemos
referéncia 2 norma UNI 10683, assim como a eventuais
indicacoes regionais ou das ADS locais.

Em caso de instalacao em condominio, pedir orcamento ao
administrador.

CONTROLO DE COMPATIBILIDADE COM OUTROS
DISPOSITIVOS

A estufa térmica NAO deve ser instalada no mesmo ambiente
no qual se encontram extratores, aparelhos de aquecimento de
tipo B, e outros aparelhos que podem comprometer o correcto
funcionamento.

Ver norma UNI 10683

CONTROLO DE LIGACAO ELECTRICA (posicionar a
tomada de corrente num ponto facilmente acessivel)

A estufa térmica € fornecida por um cabo de alimentagcéo
eléctrica que se deve ligar a uma tomada de 230V 50Hz, de
preferéncia com interrupcdo magnetotermico. Caso a tomada
de corrente nao fosse facilmente acessivel, predispor um dispo-
sitivo de interrupg¢ao da alimentag@o (interrup¢ao) com a parte
inicial da estufa térmica (ao encargo do cliente).

Variacdes de tensdao superiores a 10% podem comprometer a
estufa térmica.

O sistema eléctrico deve ser a norma; verificar em especial a
eficiéncia do circuito de terra.

A linha de alimentac@o deve ser de sec¢ao apropriada a poten-
cia da estufa térmica.

A nao eficiéncia do circuito de terra provoca o mau funciona-
mento do qual Edilkamin ndo pode ser encarregada.

DISTANCIAS DE SEGURANCA ANTI-INCENDIO

A estufa térmica pode ser posicionada directamente nas pare-
des em laterizio e/ou em gesso cartonado.

Em caso de paredes combustiveis (ex. madeira) € necessario
providenciar um isolamento apropriado em material nao com-
bustivel.

E obrigatdrio isolar adequadamente o tubo de descarga fumos
dado que alcanga temperaturas elevadas.

Cada elemento ao lado da estufa térmica em material combus-
tivel e/ou sensivel ao calor se deve encontrar a uma distancia
minima de 20 cm ou apropriadamente isolado com material
isolante e ndo combustivel; de todos os casos a frente da estufa
térmica nao podem ser colocados materiais a menos de 80 cm
porque esta directamente submetido ao irradiamento da lareira.

TOMADA DE AR

E indispensavel que seja predisposta atras da estufa térmica
uma tomada de ar liagada ao exterior, de secc@o ttil minimo
de 80 cm?, que garanta suficiente alimentac@o de ar para a
combustao.

DESCARGA FUMOS

O sistema de descarga deve ser unico para a estufa térmica
(n2o se admitem descargas na chaminé com outros disposi-
tivos).

A descarga dos fumos ¢ efectuada através da boca de diame-
tro 8 cm saida na parte traseira, ao lado direito/esquerdo ou
superior.

A descarga fumos deve ser ligada com o exterior utilizando

os tubos em aco certificados EN 1856 O tubo deve ser vedado
hermeticamente.

Para a resisténcia dos tubos e o eventual isolamento € necessa-
rio utilizar materiais resistentes as altas temperaturas (silicone
ou massas para altas temperaturas).

O (nico trajeto horizontal admitido pode ter um comprimento
até 2 m. e possivel um ntimero de curvas com amplitude max
de 90° (em relacdo a vertical até dois.

E necessario ( se a descarga ndo se introduz numa chaminé)
um trajecto vertical e um terminal anti-vento (referéncia UNI
10683)

Se o canal de fumo for do externo deve ser isolado apropria-
damente. Se o canal se introduz numa chaminé, esta deve ser
apropriada para combustiveis solidos e se maior de ¢ 150 mm,
€ necessario ajustar com tubos de sec¢do e materiais apropria-
dos (ex. aco ¢ 80 mm).

Todos os trajectos do conduto fumos devem ser inspeccionados
. As chaminés e condutos de fumo aos quais estdo ligados os
aparelhos utilizadores de combustivel sdlidos devem ser limpos
pelo menos uma vez por ano (verificar se na propria nacao
existe uma normativa relacionada).

A auséncia de controlo e limpeza regulares aumenta a proba-
bilidade de incéndio da chaminé. Em caso proceder como de
seguida: ndo apagar com agua, esvaziar o depdsito pellet.
Contactar o pessoal especializado antes de reiniciar a maquina.

CASOS TIPICOS

Fig. 1 Fig. 2

=

A:  chaminé em aco isolada

B: altura minima 1,5m e e pata além da gronda do tecto

C-E: tomada de ar do ambiente externo (sec¢@o passante minimo 80
cm?)

D: chaminé em aco, interna a chaminé existente em cimento.

CHAMINE

As caracteristicas fundamentais sao:

- seccdo int.erna a base igual ao da chaminé

- seccao de saida menor do duplo da chaminé

- posicao ao vento, acima do tecto e fora das zonas de refluxo.
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fig. 9

fig. 10

SAIDAS FUMOS

IDROPOINT ¢ predisposta para a ligacdo do tubo de saida
fumos do top, da parte traseira e do lado esquerdo.

a estufa térmica € entregue configurada para a saida do tubo
fumos da parte traseira (fig.1).

PARA PERMITIR QUALQUER SOLUCAO DE LI-
GACAO DA SAIDA FUMOS A CHAMINE E NE-
CESSARIO REMOVER O LADO ESQUERDO.

Para efetuar as conexdes proceder da seguinte maneira:

- Alargar (por cerca 15 mm) os dois parafusos colocados no top
em ghisa debaixo da tampa em chapa (A-fig.2).

- Abrir o batente e retirar o painel zincado (B1 - fig. 3)

- Retire o parafuso no topo (V - fig. 5 na pagina 54).

- Alargar o parafuso colocado na parte inferior/dianteira dos
lados direito e esquerdo (B-fig.3)

- Desmontar o lado metalico esquerdo), deslocando por cerca 2
cm para a parte da frente da estufa térmica, extraindo antes de
baixo e pos tirando por baixo o top (fig.4).

Escolher o tipo de conex@o do tubo de saida dos fumos neces-
sario.

LIGACAO SAIDA FUMOS DA PARTE TRASEIRA
Ligar o tubo saida fumos (nao em dotag@o) traseiro a boca da
saida fumos (C-fig.5) através da faixa em dotagao.

Neste caso € suficiente passar o tubo saida fumos (nao em
dotacdo) através do furo presente na parte inferior das costas
em chapa (fig.5).

LIGACAO SAIDA FUMOS LATERAL ESQUERDO
Montar o cotovelo de jungao com faixa fornecidos em dotagao
na boca da saida fumos (D - fig. 6).

Ligar o tubo saida fumos lateral (ndo em dotag@o) ao cotovelo
de jung¢ao acima referido.

Retirar o diafragma pré-cortado pelo lado em chapa para per-
mitir a passagem do tubo saida fumos (ndo em dotac?o) (fig. 6).
Completar a operag@o fixando o flordo de fecho em dotagao
(E-fig.7) através dos parafusos em dotagao, apds ter montado a
parte lateral em metal.

Obs.: a fixac@o do flordo e da parte lateral em chapa deve ser
realizada apds ter efectuado a fixacao definitiva da chaminé.

LIGACAO SAIDA FUMOS DO TOP

Montar o cotovelo de jungao com faixa fornecidos em dotagao
na boca da saida fumos (D - fig. 8).

Ligar o tubo saida fumos (nao em dotag@o) ao cotovelo de
jungao acima referido.

Neste caso € necessario utilizar as duas semi coberturas em
chapa fornecidas em dotacdo (G-H - fig.9), no lugar da tampa
inteira em chapa e eliminar a tampa zincada (I - fig.8).

Retirar o diafragma da semi tampa pequena em chapa (G - fig.
9) para permitir a passagem do tubo.

UMA VEZZ TERMINADA A OPERACAO DE LIGACAO
DO TUBO SAIDA FUMOS A CHAMINE MONTAR O
LADO METALICO ESQUERDO E DEPOIS CONTINUAR
COM A MONTAGEM DO REVESTIMENTO (ver pag. 54).

-53.

PORTUGUES



PORTUGUES

MONTAGEM

REVESTIMENTO

A estufa térmica € entregue com as partes laterais metélicas
(A-B) e os suportes metalicos de fixagdo das partes laterais em
ceramica (D) ja montados. As pecas indicadas a seguir sdo, ao
contrario, embaladas individualmente.

nO
n
n
n
n

4 partes laterais dianteiras em ceramica (C)

1 inserto top em ceramica (E)

2 pinos centragem inserto top em ceramica (F)
8 parafusos de cabeca serrilhada M4 (X)

8 anilhas @ 4

o
o

o

o

Para a montagem proceder como se segue:

Fig. 1/2/3

Desmontar e retirar da estufa térmica os dois suportes metalicos
de fixacao das partes laterais em ceramica (D) puxando-os de
baixo para cima por aproximadamente 3 cm.

Aplicar na é)arte posterior das {)artes laterais dianteiras em
ceramica (C) os suportes metalicos (D), usando os furos previ-
stos e os parafusos M4 e as anilhas @ 4 (elementos fornecidos
de fabrica) para fixa-los.

Fig. 3/4

Inserir as partes laterais em ceramica (C) (completas com
suportes metélicos), de cima para baixo, na ranhura (L) presente
nos esquadros do lado metéalico (M).

Fig. 5/6/7

Verificar o alinhamento vertical das partes laterais em ceramica
(C) e efetuar eventuais regulacdes através dos parafusos postos
sobre o elemento de cobertura (V - fig. 5) e, no interior da sala-
mandra, através dos parafusos (R - fig. 6/7)

Importante: antes de efetuar a operacao retirar o painel
zincado (Z - fig. 6/7) em ambos os lados e afrouxar os para-
fusos de travamento (T - fig. 6/7).

Fig. 4/8

Aplicar no lado inferior do inserto top em ceramica (E) os dois

Bintos de centragem (F) aparafusando nos furos previstos.
osicionar o inserto top em ceramica calgando os pinos nos

furos (S) previstos nos suportes metalicos (D) anteriormente

instalados.




LIGACOES HIDRAULICAS

(RESERVADO CENTRO ASSISTENCIA TECNICA)

* IDROPOINT NUNCA DEVE FUNCIONAR SEM AGUA NO CIRCUITO.

* A PRESSAO DE EXERCICIO DEVE SER DE 1,5 BAR CERCA

* UMA EVENTUAL LIGACAO “A SECO” PODE COMPROMETER A ESTUFA TERMICA.

A ligacao hidraulica deve ser efectuado por pessoal qualificado que possa emitir declaragao de conformidade conforme o D.M. 37
ex L.46/90.
E indispensavel fazer referéncia as leis em vigor nas seguintes nagoes.

* Para a ligagdo de envio, de recuo e das descargas providenciar solugdes apropriadas para facilitar, se necessario uma eventual
deslocagao da estufa térmica

e Para um funcionamento melhor do circuito priméario (onde esta o gerador de calor) deve ser separado do circuito secundario
(utilizador).

Por exemplo através de um permutador com placas que permita a troca de energia sob forma de calor sem misturar aguas.

TRATAMENTO DA AGUA

Providenciar aditivos de substancias anti-gelo, anti-crustantes, anti-corrosivas e apropriadas a liga leves.

Caso a agua de enchimento e abastecimento tenha dureza superior a 35°F usar um dispositivo para dulcificar a dgua.
Para informagoes fazer referéncia a norma UNI 8065-1989 (Tratamento da d4gua nos sistemas térmicos com uso civil)

OBSERVACAO NA TEMPERATURA DA AGUA DE RECUO
Se deve providenciar sistema apropriado para garantir uma temperatura da d4gua de recuo nao inferior a 45° - 50° C.

OBS.:
¢ O instalador devera avaliar a eventual necessidade de um vaso de expansao adicional, em base ao tipo de sistema usado.

¢ Em fase de producao de Agua Quente Sanitaria,, a poténcia aos aquecedores diminui temporaneamente.

* 1° LIGACAO

Verificar que o circuito hidraulico seja efectuado correctamente e que seja dotado de um vaso de expansao suficiente para garanti-
ra a seguranga.

A presenga do vaso incorporado na estufa térmica NAO garante uma protec¢@o apropriada das dilatacdes térmicas sofridas pela
agua de todo o circuito.

Alimentar electricamente a estufa térmica e efectuar um controlo a frio.

Efectuar o enchimento do circuito através do engate de carga (aconselhamos de manter a pressao de cerca 1,5 bar)

Durante a fase de carga fazer “purgar” a bomba e abrir a ventilagio manual (ver pag. 57).

Esta operac@o deve ser efectuada mesmo a seguir periodicamente
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LIGACOES HIDRAULICAS

Sistema de aquecimento com estufa térmica como tinica fonte de calor.
O presente esquema ¢ indicativo, a execuc@o correcta sera ao encargo do canalizador.

e oo raa] S: Descarga
*V ST: Sonda Temperatura

TC: Estufa térmica

VST LEGENDA

g Y AF: Agua Fri

£ s M : Agua Fria

hal e AL: Alimentac@o rede hidrica
£ i | v C:  Carga /Reintegracdo
E ‘:_.“““““ GR: Redgtor.de pressdo
g o MI: Envio sistema

2 % P: Bomba (circulador)
g ° RA RA: Radiadores

k= © RI:  Recuo sistema

£

2

2

g

8

v RI V:  Valvula a esfera
G VA: Valvula automética descarga ar
“-" AL g Vec: Vaso de expansao fechado

VSP: Vilvula de segurarnga
VST: Valvula de descarga térmica

Circuito de aquecimento com Estufa térmica combinado com esquentador.
O presente esquema ¢ indicativo, a execug@o correcta sera ao encargo do canalizador.

LEGENDA
SB
ACS: Agua Quente Sanitaria
@ AF: Agua Fria
AL: Alimentacao rede hidrica
b | AL C:  Carga /Reintegracao
o GR: Redutor de pressao
s MI: Envio sistema
| %v P:  Bomba (circulador)
RA: Radiadores

RI:  Recuo sistema
S: Descarga
SB: Esquentador
ST: Sonda Temperatura
#\.‘ TC: Estufa térmica

V:  Valvula a esfera
RI VA: Vilvula automética descarga ar
E Vec: Vaso de expansao fechado
acs SRR VSP: Vilvula de segurarnca
_‘H VST: Valvula de descarga térmica

coletor
2

componentes internos para estufa térmica

m-(-ba—]
<

Circuito de aquecimento com Estufa Térmica como tnica fonte de calor com producio de agua quente sanitaria através de bolidor.
O presente esquema € indicativo, a execug@o correcta serd ao encargo do canalizador.

LEGENDA

ACS: Agua Quente Sanitaria

] AL: Alimentagao rede hidrica
B: Esquentador
v C: Carga /Reintegracdo

Evs CE: Central electronica

EV2: Electrovalvula com 2 vias
EV3 Electrovalvula com 3 vias
RA NA: Normalmente aberta
NC: Normalmente Fechada
V' GR: Redutor de pressio
RI MI: Envio sistema
P:  Bomba (circulador)
- RA: Radiadores
RI: Recuo sistema
S:  Descarga
TC: Estufa térmica
V:  Vilvula a esfera
Vec: Vaso de expansao fechado
VSP: Valvula de segurarnca

coletor

componentes internos para estufa térmica

ACESSORIOS:
Nos esquemas cujos nas paginas anteriores foi previsto o uso de acessorios disponiveis na lista de precos EDILKAMIN S.p.A.

Estéo ainda disponiveis partes soltas (permutador, valvulas, etc), contactar o revendedor de zona.
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INSTRUCOES DE USO

1°Ligacao/Controlo ao encargo do Centro Assisténcia Téc-
nica autorizado Edilkamin (CAT)

A colocagao em servigo deve ser efectuada como descrito pela
norma UNI 10683 ponto 3.21.

Esta norma indica as operacdes de controlo que se devem efec-
tuar no lugar, finalizadas a aceitar o correcto funcionamento do
sistema.

A assisténcia tecnica Edilkamin (CAT), devera também
calibrar a estufa em base ao tipo de pellet e as condi¢cdes de
instalag@o.

A colocagao em servigo da parte do CAT € indispensavel para
a activagdo da garantia..

Durante as primeiras ligacoes podem-se desenvolver ligeiros
cheiros de verniz que desaparecerao em breve tempo.

Antes de acender € necessario verificar:

==> A correcta instalacdo

==> A alimentagao eléctrica.

==> O fecho da porta, que deve ser resistente

==> A limpeza do recipiente do forno

==> A presenga no display de indicac@o de stand by (data,
poténcia ou temperatura intermitente)

CARREGAMENTO DO PELLET NO DEPOSITO
Para aceder ao deposito remover a tampa metalica ¥ (fig. 1).

ATENCAO:

Se carregar a estufa térmica enquanto estiver em funcio-
namento, logo quente utilizar a luva apropriada dada em
dotacao.

Em fase de primeira ligacao efectuar a operacao de purga
ar/agua através das valvulas (V) colocadas debaixo da tam-
pas de chapa (fig.2-3).

N.B.: s0 & possivel aceder a valvula da direita depois de
remover a lateral direita.

NOTA sobre o combustivel.
IDROPOINT ¢€ projectada e programada para queimar pellet ~ diametro: 6 milimetros

de madeira de diametro de 6 mm cerca. comprimento maximo: 40 mm

O pellet € um combustivel que se apresenta na forma de pe- humidade maxima: 8 %

quenos cilindros obtidos prensando a serradura, a altos valores rendimento calor: 4300 kcal/kg pelo menos

sem uso de colantes ou outros materiais estranhos. A utilizac@o de pellet com varias caracteristicas implica a
Vende-se em sacos de 15 Kg. necessidade de uma calibracao especifica, analogo aquelas que
Para NAO comprometer o funcionamento da estufa € indis- faz o CAT (centro assisténcia técnica) na 17 ligacao.

pensavel NAO queimar outras coisas. O uso de pellet nao apropriado pode provocar: diminuicdo

A utilizagao de outros materiais (madeira incluida), detectavel do rendimento; anomalias de funcionamento; bloqueios por
da analise de laboratorio, implica a decadéncia da garantia. obstrucao, sujidade do vidro, incombustao.

EDILKAMIN projectou, testou e programou os proprios pro-  Uma analise simples de pellet pode ser conduzida visivamente.
dutos para que garantam as melhores prestacdes com pellet Bom: liso, comprimento regular, pouco po.

das seguintes caracteristicas: Fraco: com separacdes longitudinais e transversais, muito po,

comprimento muito variavel e com presenca de corpos estranhos.
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INSTRUCOES DE USO

PAINEL SINOPTICO

tecla para programar a temperatura ambiente deseja-
da (AIR) ou para entrar no menu

tecla para programar a temperatura da agua (H,0)

tecla de ligag@o/desligamento ou confirmag@o/saida
do menu

indica que foi programado o cronomostato para as
ligacdes automaticas com horario

.f indica uma condicao de alarme

indica o funcionamento do motorredutor do pellet
5

D

M indica o funcionamento da vela

indica o funcionamento da bomba

@

DESCRICAO MENU

1
* Para aceder ao menu carregar na tecla por 2 segundos
(desliga-se o led).

!
Carregando na tecla . ou na tecla e desliza o seguinte
menu:
: Set relogio
- M2: Set crono
- M3: Lingua
- M4: Stand-by
- MS: Primeiro carregamento
- M6: Estado
- M7: Calibracdes técnicas (CAT)
- M8: Tipo pellet (CAT)
- M9: Saida

* Para tornar ao menu anterior carregar a tecla B
dos.

por 3 segun-

* Para sair do menu carregar a tecla IS

LIGAR/DESLIGAR

por 6 segundos.

Para ligar/desligar a estufa térmica carregar na tecla BE8 por 3
segundos.

Led aceso estufa térmica a funcionar

Led intermitente estufa térmica a desligar ou em alarme
Led apagado estufa térmica desligada

FUNCIONAMENTO

A estufa térmica tem duas modalidades de funcionamento:

- MANUAL:

Na modalidade de funcionamento MANUAL se programa a da
agua a qual fazer funcionar a estufa térmica, independentemen-
te da temperatura do local no qual € instalada.

Em base a temperatura da dgua a estufa térmica modula au-
tonomamente a poténcia de trabalho para atingir ou manter a
temperatura programada.

Para seleccionar a modalidade de funcionamento MANUAL

i i a i
carregar a tecla il (ilumina-se led) e aparecera a escrita
‘AIR’ com a indicaiéo da temperatura.

Carregando a tecla ¢ possivel aumentar a temperatura até
quando no display aparece a escrita “MAN” (para além 40°)

Para programar a temperatura da agua carregar na tecla hutel - (se
ilumina o led) e aéarecera escrito ‘H20’.

1
Através da tecla ou da tecla € possivel variar a tempe-
ratura para atingir aquela desejada.

- AUTOMATICA

Na modalidade de funcionamento AUTOMATICO se pode
programar a temperatura da agua e a temperatura objectivo a
obter no local onde é instalada a estufatérmica.

A estufa térmica, autonomamente, ao atingir a temperatura
ambiente desejada (AIR) ou da temperatura da 4gua (H20), vai
em modulac@o colocando-se na poténcia minima.

!
Para programar o set temperatura ambiente (AIR) carregar (se
ilumina o led), seréd visualizada a temperatura de trabalho

no momento, através da tecla ou da tecla bl ou da tecla
¢ possivel variar a temperatura para poder alcancar aquela desejada.



INSTRUCOES DE USO

CARREGAMENTO PARAFUSO SEM FIM (apenas em caso a estufa térmicatenha ficado completamente sem pellet)

Para carregar o parafuso sem fim se deve entrar em MENU, carregar a tecla b por 2 segundos, carregar a tecla hid a6 visuali-
zar no display a escrita “MS primeiro carregamento”.

Carregar na tecla BE# para confirmar e sucessivamente carregar na tecla el para activar a fungao.
Esta operacao deve ser efectuada com a estufa apagada e completamente fria.

Nota: durante esta fase fica aceso o extrator fumos.
FUNCAO STAND-BY

Activa a fungao, permite de desligar a estufa térmica quando ultrapassa 0,5 °C da temperatura ambiente exigida, apds um tempo
pré-fixado de 10 minutos (pode ser modificada pelo CAT em fase de instalac@o).

No display aparecera a escrita “GO STBY” indicando os minutos que restam para se desligar.

Esta func@o é presente seja em funcionamento ‘AUTOMATICO’ ou ‘MANUAL’ que em caso de termostato externo.

Caso a temperatura ambiente que abaixo de 2°C abaixo do limite programado, a termoestufa iniciard (modificavel pelo CAT em
fase de instalag?o).

!
. - - . . . , .
Para activar a fungdo carregar por cerca 3 segundos a tecla aparecera no display a escrita “M1 set relogio”, carregar na tecla

& )
bid at¢ visualizar no display a escrita “M4 stand by”, para confirmar carregar na tecla BE.

(o)
Carregar na tecla - para seleccionar “ON” , para confirmar carregar a tecla BEE.

Para sair do menu “M4 stand by’ carregar a tecla BEE por cerca 6 segundos.

REGULACAO HORARIO E DATA

1
Carregar por cerca 2 segundos a tecla aparecera no display a escrita “M1 set relogio’, para confirmar carregar a tecla BES.
Aparecem em sequéncia os seguintes dados: Dia da semana,, hora, minutos, dia, mes, ano

1 [
que podem ser variados carregando a tecla =l ou a tecla . Para confirmar carregar a tecla BEES.

©)
Para sair do menu “M1 set orologio’ carregar a tecla BEE

por cerca 6 segundos.
TERMOSTATO EXTERNO

Deve ser ligado com o cabo azul (opcional cod. 640560) a porta serial posicionada na parte traseira da estufa térmica, deve ter um
contacto limpo normalmente aberto (por exemplo, no caso de termostato):

- Contacto aberto = Temperatura Ambiente atingida

- Contacto fechado = Temperatura Ambiente néo atingida

'
Para seleccionar a modalidade ‘T-E’ (termostato esterno) carregar a tecla (se ilumina o led). Carregando a tecla bl diminui
a temperatura até quando no display aparece a escrita ‘T-E’ (termostato esterno) (abaixo 6°).

Nota: Com a estufa térmica desligada o termostato externo nao pode em caso algum ligar ou desligar a estufa térmica. Caso se
queira desligar a estufa térmica ou acender a estufa fora dos horarios do crono ou da programag@o do ‘T-E’ (termostato esterno)

é necessario actuar sempre pela tecla BES,
CRONOTERMOSTATO PARA A PROGRAMACAO DIARIA/SEMANAL

Sao previstas 3 modalidades de programac@o (diaria, semanal, fim de semana), cada uma das quais independente da outra permi-
tindo assim muitas combinagdes conforme as proprias exigéncias (€ possivel regular os horarios com passo de 10 minutos).

1
Carregar a tecla por 2 segundos, se visualiza no display a escrita “M1 set relogio” (apaga-se o led).

Carregar a tecla até visualizar no display a escrita “M2 set crono”, para confirmar carregar na tecla BES.

l
L . e 4
Para visualizar as 3 modalidades de programac@o (diaria, semanal, fim de semanda) carregar a tecla ou a tecla ,
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INSTRUCOES DE USO

para confirmar carregar a tecla BES.
Escorrer o seguinte menu (de default & programado em OFF):
- M2-1: habilita cronotermostato

- M2-2: programa dia

- M2-3: programa semana

- M2-4: programa fim de semana
- M2-5: saida

Escolher o menu desejado e confirmar carregando a tecla IES.

-
Para programar as ligagcdes ou delisgar a estufa e as variagdes dos horarios carregar a tecla Bl ou a tecla , para

Para sair da programagcio carregar a tecla IBE# por 6 segundos.

Programacao Diaria:

possibilidade de 2 tipos para ligar/desligar no arco do dia repetidos por todos os dias:
Exemplo: startl 10:00 stopl 12:00 start2 18:00

Programacao Semanal:
possibilidade de ligar/desligar 4 vezes no dia escolhendo os dias da semana, exemplo:

stop2 22:00

startl 06:00 stopl 08:00 | start2 07:00 stop2 10:00 start3 14:00 stop3 17:00 start4 19:00 stop3 22:00
segunda-feira ~ on segunda-feira  off segunda-feira ~ on segunda-feira ~ on
terca-feira on terca-feira off terca-feira on terca-feira on
quarta-feira off quarta-feira on quarta-feira off quarta-feira on
quinta-feira on quinta-feira off quinta-feira off quinta-feira on
sexta-feira on sexta-feira off sexta-feira off sexta-feira on
sabado off sabado off sabado on sabado on
domingo off domingo off domingo on domingo on

Programacao Fim de semana:

possibilidade de ligar/desligar 2 vezes durante o fim de semana

Exemplo: start] week-end 07:00 stopl  week-end 11:30
Exemplo: start2 week-end 14:20 stop2  week-end 23:50
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APARELHAGEM ELECTRONICA

TELECOMANDO
SIMBOLOS DA LEGENDA

3: tecla liga/desliga, mant-la pressionada durante 2 segundos (um bipe curto confirmara a activacio, um bipe longo confir
mar a desactivaco)

tecla para aumentar a temperatura ambiente que deseja (SET AMBIENTE) (CONFIGURACAO DO AMBIENTE)
tecla para baixar a temperatura ambiente que deseja

tecla para aumentar a temperatura da agua (SET ACQUA) (CONFIGURACAO DA AGUA)

tecla para baixar a temperatura da agua

tecla para passar ao menu

E A Sl

- A transmissao do controlo remoto € por sinais infravermelhos.
O led de transmissao de sinal deve estar em linha visual com o led de recepc@o da estufa, para haver uma transmissdo correcta.
Em campo livre, a operatividade é de 4 ~ 5 m.

- O controlo remoto funciona com uma bateria alcalina de 3 V., a durabilidade da bateria depende da utilizagao mas, em todo o
caso, sera abundantemente suficiente

para um utilizador médio para uma inteira estacao do ano.

Para substituir a bateria retirar a portinha que ha na parte de tras, onde a mesma esta alojada.

A bateria velha deve ser eliminada adequadamente em base aos regulamentos em vigor.

- O controlo remoto deve ser limpo com um pano htimido, sem pulverizar directamente produtos detergentes nem liquidos, utili-
zar, em todo o caso, detergentes neutros isentos de substancias agressivas.

- Manejar o controlo remoto com cuidado, uma queda acidental podera provocar avarias.

OBSERVACOES:

- Temperatura de funcionamento: 0/40°C

- Temperatura de armazenamento : -10/+50°C

- Humidade de funcionamento: 20-90% H. R. sem condensagao
- Grau de protecg¢@o: IP 40

- Peso com pilha montada: 15 g.
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MANUTENCAO

Antes de efectuar qualquer tipo de manutencao, desligar o aparelho da rede de alimentacao eléctrica.

Uma manutencao regular é a base do bom funcionamento da estufa térmica
A FALTA DE MANUTENCAO NAO permite a estufa térmica de funcionar regularmente.
Eventuais problemas devidos a falta de manutencao causam a decadéncia da garantia.

MANUTENCAO DIARIA

Operacoes a efectuar, com estufa térmica desligada, fria e desligada da rede eléctrica

* Deve ser efectuada com a ajuda de um aspirador (ver opcional pag. 67).

* O processo inteiro pede poucos minutos.

* Abrir a porta, extrair o recipiente do forno (1 - fig. A) e deitar os residuos na caixa das cinzas (2 - fig. B).

* NAO DESCARREGAR OS RESIDUOS NO DEPOSITO DO PELLET

*Extrair e esvaziar a caixa das cinzas (2 - fig. B) num recipiente néo inflamavel (a cinza pode conter ainda partes quentes ou bra-
sas).

e Aspirar o interior da lareira, o plano fogo, o compartimento do recipiente do forno onde cai a cinza.

* Tirar o recipiente do forno (1 - Fig. A) e limpar as crostas com a escova em dotagao, limpar eventuais oclusdes dos furos.
e Aspirar o compartimento do recipiente, limpar os bordos de contacto do recipiente com a sua sede

* Se necessario limpar o vidro (a frio)

Nunca aspirar a cinza quente, compromete o aspirador usado e mete em risco de incéndio os locais domésticos.

fig. A fig. B

MANUTENCAO SEMANAL

e Extrair o tecto (3 - fig. C) mover os escovilhdes (6 - fig. D) e deitar os residuos na caixa das cinzas (2 - fig. B).
* Esvaziar o depdsito pellet e aspirar o fundo

L
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MANUTENCAO

MANUTENCAO DE ESTACAO (ao encargo do CAT - centro assisténcia técnica)

Consiste em:

* Limpeza geral interna e externa

e Atenta limpeza dos tubos de permuta postos no interior da grelha de saida de ar quente instalada, por sua vez, na parte superior frontal
da estufa térmica.

» Limpeza cuidadosa e desincrustante do recipiente e do compartimento relativo

» Limpeza ventiladores, controlo mecanico dos jogos e das fixacdes

* Limpeza canal de fumo (substitui¢do da vedante do tubo descarga fumos)

* Limpeza conduto fumos (ver limpeza semanal)

* Limpeza do compartimento extrator fumos, limpeza do sensor de fluxo, controlo termopar.

» Limpeza, inspeccao e desincrustante do compartimento da resisténcia de ligacao, eventual substituicao da mesma.
* Limpeza / controlo do Painel Sindptico

* Inspeccao visual dos cabos eléctricos, das ligagdes e do cabo de alimentagao

* Limpeza deposito pellet e controlo folga conjunto parafuso sem fim-motorredutor

* Substitui¢do da vedante porta

* Controlo funcional, carregamento parafuso sem fim, ligagio, funcionamento por 10 minutos e desligar

Em caso de um uso muito frequente da estufa térmica, aconselhamos a limpeza do canal de fumo a cada 3 meses.

ATENCAOQO !!!
Apos a limpeza normal, o acoplamento NAO CORRECTO do recipiente superior (A) (fig. 1) com o recipiente inferior (B)
(fig. 1) pode comprometer o funcionamento da estufa térmica.

Por isso antes da ligacao da estufa térmica, certificar-se que os recipientes sejam acoplamento correctamente como indica-
do na (fig. 2) sem presenca de cinzas ou incombustos no perimetro de apoio.

Recordamos que usar a salamandra sem ter realizado a limpeza do crisol pode ocasionar que os gases internos da camara
de combustao se incendeiam, 0 que consequentemente causara a quebra do vidro da porta.
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CONSELHOS PARA POSSIVEIS INCONVENIENTES

Em caso de problemas a estufa térmica para automaticamente desligando-se e no display se visualiza uma escrita relativa
a motivacao do porque desligar (ver abaixo as varias sinalizacoes).

Nunca desligar a ficha enquanto se desliga por bloqueio.

Caso de bloqueio, para reiniciar a estufa térmica € necessario deixar passar o processo de desligar (15 minutos com efeito

sonoro) e logo carregar na tecla

Nao reiniciar a estufa térmica antes de ter verificado a causa do bloqueio e LIMPO/ESVAZIADO o recipiente.

SINALIZACOES E EVENTUAIS CAUSAS DE BLOQUEIO E INDICACOES E REMEDIOS:

AL1 black out (nao € um defeito da estufa térmica) (realiza-se se tiver havido uma auséncia de tensao da rede eléctrica supe-
rior a 5 segundos)

Na estufa térmica esta presente a func@o de ‘black out’. Em caso de interrupg@o de energia eléctrica, com um tempo inferior a 5
segundos, a estufa térmica reinicia voltando a fung@o anterior ao modo de desligar.

Caso este tempo seja superior, a estufa térmica posiciona-se em alarme ‘black out’, com consequente fase de arrefecimento.

Em seguida uma lista das varias possibilidades:

Estado estufa térmica antes do black out

Tempo interrupcao inferior 10"

Tempo interrupgao superior 10"

OFF OFF OFF

PRE CARREGAMENTO BLACK OUT BLACK OUT

LIGACAO BLACK OUT BLACK OUT

INICIAR INICIAR STAND-BY DEPOIS REINICIAR
FUNCIONAMENTO FUNCIONAMENTO STAND-BY DEPOIS REINICIAR
LIMPEZA FNAL LIMPEZA FNAL LIMPEZA FNAL

StTAND-BY StTAND-BY StTAND-BY

ALARME ALARME ALARME

MEMORIA ALARME

MEMORIA ALARME

MEMORIA ALARME

AL?2 sonda fumos estragada (efectuar-se quando a estufa térmica néao Ié a sonda)
« Termopar estragado

« Termopar desligado

- Temperatura fumos fora range de medida

AL3 hot fumos (realiza-se quando a temperatura dos fumos ultrapassa uma temperatura de seguranca)
« Chaminé obstruida

« Instalacdo nao correcta

- estufa térmica obstruida

- Carga pellet alto, controlar regulacéo pellet (CAT)

NOTA: a mensagem 'hot fumos’ aparece quando se ultrapassa o primeiro limite de alarme a 250° mandando em modulacdo a
estufa, apenas quando alcanca os 270° a estufa térmica entra em alarme desligando-se-

AL4 aspirador avariado (realiza-se quando o motor fumos esta estragado)
« Motor fumos bloqueado

- Sensor rotacdes avariado

« Motor fumos avariado

- Intervencao termostato motor fumos

ALS falta de ligacao (realiza-se quando em fase de ligacdo a temperatura dos fumos ndo ultrapassa o limite minimo)
« Provavel vela gasta

« Recipiente forno sujo ou demasiado pellet

« Acabou-se o pellet

« Controlar o termostato de seguranca pellet (rearme automatico)

« Chaminé obstruida

ALG falta pellet (realiza-se quando acaba o pellet)
« Pellet esgotado no depésito

« Motorredutor gasto

« Conduto /parafuso sem fum obstruido

- Carga pellet baixo, controlar regulagao pellet
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ALS falta depressao (realiza-se quando ndo ha uma tiragem suficiente no tubo de aspiracéo ar frio)
« Tubo de ar frio obstruido

« Pressostato avariado

« Tubo de silicone obstruido

ALY sonda agua (efectua-se quando a estufa térmica ja ndo Ié a sonda)
- Sonda agua estragada
« Sonda dgua desligada

ALA hot agua (realiza-se quando a temperatura agua na caldeira é superior aos 90°)
- Verificar o circuito hidraulico

« Verificar a presenca de ar no circuito

- Verificar as valvulas/torneiras do circuito

- Verificar a limpeza da estufa térmica

« Verificar a chaminé

» Contactar o CAT
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FAQ

As respostas estdo aqui descritas de forma sintética; para mais informagdes consultar as outras paginas do presente manual.

1) O que devo predispor para poder instalar a estufa térmica?

Descarga fumos de pelo menos 80 mm de diametro.

Tomada de ar no local de pelo menos 80 cm?

Engate de envio e recuo ao colector 34” G

Descarga esgostos para valvula de sobrepressao 3” G

Engate ara carga %" G

Ligacao eléctrica com sistema a norma com interruptor magnetotérmico 230V+/- 10%, 50 Hz
Avaliar a divisdo do circuito hidraulico primario daquele secundério.

2) Posso fazer funcionar a estufa térmica se agua?
NAO. Uma utilizagao sem dgua pode comprometer a estufa térmia

3) A estufa térmica emite ar quente?
NAO. A maior parte do calor produzido & transferido a agua.
A estufa térmica emite uma minima quantidade no local de instalagido sob forma de irradiacéo do vidro da lareira.

4) Posso ligar o envio e o recuo da estufa térmica directamente a um aquecedor?
Nao, como para todas as caldeiras, € necessario ligar-se a um colector de onde a d4gua depois € distribuida aos aquecedores.

5) A estufa térmica fornece também agua sanitaria?
E posivel produzir 4gua quente sanitaria avaliando a poténcia da estufa térmica e o circuito hidraulico.

6) Posso descarregar os fumos da estufa térmica directamente na parede?

Nao, a descarga feita bem (UNI 10683) deve alcangar o colmo do tecto, e para o bom funcionamento é necessario um trajecto
vertical de pelo menos 1,5 metros, isto para evitar que, em caso de black out ou vento, se forme , mesmo se em pouca quantidade
de fumo no local de instalagao.

7) E necessaria uma tomada de ar no local da instala¢ao?
Sim, para um restabelecimento do ar utilizado pela estufa térmica para a combutao, o extrator fumos de facto retira o ar do local
para o colocar no recipiente.

8) O que devo programar no display da estufa térmica?

A temperatura da agua desejada ou a temperatura do local; a estufa térmica modulara de consequéncia a poténcia para obter ou
manter.

Para sistemas pequenos é possivel programar uma modalidade de trabalho que preve desligar e acender a estufa térmica em base a
temperatura da agua alcancada.

9) De quanto em quanto devo limpar o recipiente?
Antes de todas as ligagdes com a estufa térmica desligada e fria.

10) Devo aspirar o deposito do pellet?
Sim, pelo menos uma vez por mes e quando a estufa térmica fica muito tempo sem ser utilizada.

11) Posso queimar outro combustivel para além do pellet?

NAO. A estufa térmica foi projectada para queimar pellet de madeira de 6 mm de diametro, qualquer outro material pode danifica-
la.
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CHECK LIST

A integrar com a leitura completa da ficha técnica

Posa e instalacao

c
3

Colocacdo em servico efectuada pelo CAT habilitado que emitiu a garantia e o livro de manutenc@o
Arear o local
O canal de fumo / a chaminé revebe apenas a descarga da estufa térmica
O canal de fumo apresenta: maximo 2 curvas
maximo 2 metros em horizontal
chaminé para além da zona de refluxo
os tubos de descarga sdo de material apropriado (aconselhado aco inox)
ao atravessar eventuaus materiais inflamaveis (ex. madeira) foram tomadas todas as
precaugdes para evitar incéndios

O pellet utilizado é de boa qualidade e ndo hiimido

O recipiente e o compartimento cinzas estdo limpas e bem posicionados
A porta esta bem fechada

O recipiente esta bem introduzido no compartimento apropriado

LEMBRAR-SE DE ASPIRAR O RECIPIENTE ANTES DE TODAS AS LIGACOES

Em caso de problemas ao acender, NAO acender antes de ter esvaziado o recipiente do forno.
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EAAHNIKA

Ayamnt Kupia / Aéiériue Kupie

2Qa¢ EUXAPICTOUE Kal 0ag ouyxaipouue TTou emAEEQTe TO TTPOIOV Lag.

lpiv TO XPNOILOTTOINCETE, 0AC TUVIATOUNE va OIaBATETE TTPOTEKTIKA QUTO TO EVTUTTO YIQ VA EKUETAAEUTEITE TANPWCS Kai
UE KGOBe aapdAcia 6Aeg Tic duvardTNTES TOU TTPOIOVTOG.

la repairépw emeénynoeis n kGAuwn avaykwyv, emkoivwvniore e 1o METATNIQAHTH amé tov orroio ayopdoare 10 Tpo-
jov n emokepBeite Tov ioTéTOTTO Lag www.edilkamin.com otnv katnyopia KENTPA TEXNIKHX EZYTIHPETHZHZ.

SHMEIQSH

- Apou BydAete T0 TPOIOV a1Td TN oUCKEUAaia Tou, BELaIWBEITE OTI TO TTEPIEXOUEVO Eival akEPAIO Kal TTANPES
(TnAexeipIoTApPIO, OUVOECUOS UE Ywvia Kal Taivia, podakag, 2 uiod Karrdkia ammo éAaaua, AaBn avoiyuarog “ue kpua
Xépia”, emévéuan, uAAadio eyyunang, yavr, CD/TeExvIKG EVTUTTO, OTTATOUAQ, a@uypavTIKG aAara).

2¢& TTEPITTITWAN TTOU BIATTIOTWOETE KATTOIa avwualia, ammeubuveeite auéows OTo UETATTWANTA aTTd TOV OTT0I0 ayopdoare
TO TTPOIOV Kal TTapadwaTE Tou éva avriypa@o Tou puAAadiou eyyunong Kai Tou armodEIKTIKOU ayopdc.

- Oéon oe Asitoupyia/dokiun

Oa mpétel omwodNToTE va eKTeAEITal atmo 10 — Kévipo Texviknig EEuttnpétnong — eéouaiodornuévo amrd tnv Edilkamin
(KTE). 2¢ avriBetn mTEQITTTWON, AKUPWVETAI N €yyunaon. H 6éon o€ Asitoupyia ommwce mepiypderar ato mporummo UNI
10683 cuvioTdrai o€ pia ocipd Epyaciwyv EAEyxOU TTou Ba TTPETTEI va TTPAYUATOTTOINE0UV LETA TNV EyKATdoTaon tng
oOuUTTag Kai Ol OTTOIEC ATTOOKOTTOUV OTNV IMAANBeuan NS opONS Asitoupyiac Tou oUGTANATOS KAl TNS CULOPPWONS TOU
LE TIC OXETIKES OIATAEEIS.

Méow Tou ueramwAnTn, Tou TNAEQWVIKOU apiBuou eEUTTNPETNONS XWPIC xpéwan 1 Tou IoTéToTTOoU www.edilkamin.com
UTTOPEITE Va Bpeite TNV ovouacia tou mAnaiéotepou Kévipou EEuttnpétnong.

- N E0QaAuévn eykaraaTaan, ol EPYATiES aUVTHPNONGS TTOU EKTEAEDTNKAV UE E0QAALEVO TPOTTO, N aKaTt@AAnAn xpnon Tou
TPOIOVTOS OV KABIOTOUV UTTOAOYN TNV KATAOKEUAOTIKN ETAIpIa yia TuXOv BAGBES Tou ogeilovral oTn xpnon.
- 0 apIBuOg OTO KOUTTOVI EAEyXOU, TTOU Eival ATTAPAITATOG YiA TRV AVAYVWEICT TG COUTTAG, BpioKeTal :

- OTO EMAVW UEPOC THS CUOKEUATIAS

- 010 QUAAGDIO €yyunaong mou BPIiCKeTaI OTO ECWTEPIKO TOU KQUOTHPA

- gTnV mMIVakida mou Bpiokeral Tiow armmoé 10 TPOIoV,

Ta mapamdvw éviutra Ba TPETel va uAdooovral padi e TO amodEIKTIKO ayopds yid TNV avayvwpior) TOU TTPOIOVTOS Kal
6a TPETTEl va KoIvoTTolouvTal O€ TTEPITTTwWON TTou aag {ntnBouyv kai va diatiBevral o€ TEPITTTWOn TTou Tmpayuaromoinouv

Epyaaies ouviipnong,

- 01 ASTITOUEPEIES TTOU QTTOTUTTWVOVTAI YPAPIKA Kal YEWNETPIKG gival EVOEIKTIKA.

H umoypdgouoa EDILKAMIN S.p.A. e vouiun é6pa otnv 006 Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - ap1Buéc AOGM
00192220192

AnAwver utrevBuva ori:
H aoumra kaAopipép pellet rou avapéperal o KATw gival auuuoppwuévn e Tov kavovioud EE 305/2011 (CPR) kai tov
evappoviouévo kavova EN 14785:2006

2OMITA ME KAYZIMO TIEAET, ue eutropiké onua ITALIANA CAMINI, ue tnv ovouacia IDROPOINT

Ap. 2EIPAZ: Avae. INivakida xapaktnpioTIKWV
AnAwaon amrédoong (DoP - EK 102): lNaparrourry otnv mAakéra dedouévwy

Emiong énAwver ori:

n oouta ue méAeT EUAou IDROPOINT tnpei TIS armaitioeis Twv EUPWITAIKWY 00NYIWV:
2006/95/EOK — Odnyia yia tn XaunAn Taon

2004/108/EOK — Odnyia yia tnv HAektpouayvnrikn ZuuBarornra

H EDILKAMIN A.E. arrorroicital KGO euBUvn yia TNV Kakn Agiroupyia tou eE0TTAIOLIOU O€ TTEPITITWAN AVTIKATAGTAONC,
ouvapuoAdynang Kai/h TpoTTorroinong mou Ogv mPayuarorroinénke amé 1o mpoowitriko 1N EDILKAMIN yxwpic v eéou-
01000TN0N TS UTTOYPAQPOUCac.
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APXH AEITOYPIIAZ

To KaUaoIho (TTEAET) peTa@épeTal atrd T Oegapevr) aTodn-
keuong (A) kai, ye mn Bondeia evog koxAia (B) trou TiBeTal
o€ Kivnaon a1 éva PoTéP Pe peiwTApa oTpopwv (C),
METAQEPETAI OTO XWVEUTAPIO Kauang (D).

To éAET avdpel atmd 1o BepPd aépa TToU TTAPAYEI N
NAekTPIKN avTioTaon (E) kai o otroiog avappo@drtal 010
XWVEUTAPIO UE TN BonBeia evog BevTiAaTép/ CUCTAPATOG
armraywyng katrvagpiwyv (F).

Ta kaTvaépia TTou TTapayel N Kalon avappoewvTal oTTd
TOV KOUOTApa HECW Tou idlou BevtiAatép (F), kal atmrdyovTal
atré 10 aTopIo (G), To oToio UTTopEi va auvoebei ue pa-
KOp OTO TTiow PEPOG, OTO APIOTEPS TTAAIVO PEPOG Kal OTO
emavw PEPOG TNG BeppoaduTTag (BAETTE OeA. 75).

O xaAuBag goTia, pe TNV €mavw Kal KaTw o€ Vermiculite,
KAEiVEl UTTPOOTA e TTOPTA ATTO KEPAWIKO YUTA (Yia va TV
avoigete, xpnolyotroinaTte Tn AaBn “pe kpua xEpia”).

To vepod TTou TTEPIEXEI N BEpPOTOUTIa BEPUAiVETAI KOl
peTagépeTal atro Tnv avtAia (H) Tou eival evowpoTwuévn
oTn BeppoaduTra, oTnV eykaTdotaon B€puavong. H
BepuooOuTTa OIOBETEI EVOWPATWHEVO KAEIOTO doxeio
O1a0ToAAG (1) Kal EVOWPATWHEVN AVAKOUPIOTIKN BaABida
ac@aleiag (L).

H TToo6TNnNTO KAUGIiPOU, N aTTAYWYNA TWV KATTVAEPIWY, N
Tpo®odoaria pe aépa Kauong pubuicovTal atrd TNV NAe-
KTPOVIKA KAPTA TTOU TTEPIEXEI TO AOYIOUIKO TTPOYPAMA,
WOTE N Kauaon va €xel uwnAn atrédoon Kal XaunAd Tooo-
OTO EKTTOUTTWV.

H Beppoocoutra d1abéTel pia ogipiakn TPida yia va ouvoé-
€TAI PE TO £ETPA KOAWDIO (KWd. 640560) pe pnxaviouod yia
TO dvapua atd amméoTacn (XPOvoBEPUOOTATEG, KATT.).

H egwTepIkn kKepapikr eTévduon diatiBeTal o€ TPEIG ATTO-
XPWOEIG: KPEY, UTTOPVTO Kal YKPIda.

NMAHPO®OPIEZ AZDAAEIAZ

To IDROPOINT AEN MNPEMNEI NAAEITOYPIEI XE
KAMIA MEPINTQZH EAN AEN YTAPXEI NEPO XTHN
EMKATAZTAXH.

2E MEPINTQZH MNMOY TO ANAWETE KATANAGOY "EN
=HPQ”, OETETE %E KINAYNO TH ©EPMOXZOMIIA.

TO IDROPOINT MPEMEI NAAEITOYPTEI YNO MIEZH
MEPINOY 1,5 BAR.

* O povog KivOuvog TToU PTTOPET va TTPOKUWEN aTTo T XPRon Tng
OOMTTAG OQEIAETAI OTN WN THPNON TWV KOVOVIOUWY £YKATAOTO-
ong N o€ TUXOV AuEDN TTAQN PE Ta NAEKTPOAOYIKA OToIXEIa UTTO
Tdon gsowTsled) N o€ T%xc')v ETTAQN) ME TN QWTIA KOl T BEPHA
pépn (T¢au, aywyoi, £€60dog Bepuol agpa) R TNV el0aywyn
ZEVWV OWHPATWY OTO ECWTEPIKO TNG EYKATACTACNG.

* Z& TIEPITITWAON W AEIToupyiag Twv eEapTNUATWY, 1) OOUTIa JINBETE!
pNXaVIoUOUG AOQAAEIOG TTOU £yYUWVTAl TO ORNACIG TG, TTou Ba
TTPETTEI VO CUUBET aTTPOOKOTITA XWPIG BIKA 00g Wapépéaon.

* [a va Aeitoupyei Kavovikd, N oOuTra Ba TTPETTEl va yKaTaoTaBE!
oUuQwva Pe TIG 0dnyieg TTou TTaPaBETE TO TTAPOV EVTUTIO EVW KOTA
N Aeiroupyia TNg dev Ba TTPETTEN VA AVOiyETal N TTOPTA: TIPAYUATI, N
Kauon yiveTal JE AQUTOPATO TPOTTO Kal BEV XPEIACETAI KAMia TTOPE-
Baon ek pépoug oag.

* Na xpnoiyoTtrolgite wg KaUaIho pévo TTEAET EUAOU Biay. 6 XIA.

* Y& Kapia TrepiTTwaon dev Ba TTPETTEN va €1I0AyovTal {Eva CWHa-
TA OTOV KQUOTAPA 1} 0Tn SECAUEV.

* Na Tov KaBapIouod Tou KATTVaywyou (aywyog TTou CUVOEEI TO
Gvolyua £6680U TWV KATIVAEPIWV WE TNV KaTrvodoxo) dev Ba
TIPETTEI VA XPNOIMOTIOIOUVTAl EUPAEKTA TTPOIOVTO.

 Ta yépn TOU KAUOTAPA Kal TNG BECaUEVAG Ba TTPETTEl va avap-
popwvTal povo EN WQ(XPQ.

* To 1¢aui Ba rpétrel va kaBapi¢etal EN WYXPQ pe éva mravi
Bpeypévo pe 10 KATAAANAO TTPOIOV.

* Mnv kaBapileTe ev Bepuw.

* BeBaiwBeite 611 n T0MOOETNGN KAl TO Avauua TNG aouTTag Ba
yivel atro 10 £gouaiodotnuévo KTE (KEVTPO TEXVIKNG EQUTTNPE-
Tnong) g Edilkamin gupewva pe Tig 0dnyieg Tou TTapovTog
€VTUTIOU, ATTAPAITNTOI OPOI VI TNV EVEPYOTTOINGN TNG £yyuNong.

* Katd 1n Aerroupyia NG gOUTTAG, OI CWANVES aTTaywyr|g Ka-
TTVaEPIWY Kal N TTOPTA POAVOUV 0€ UPNAEG BEPUOKPOTIES (UNV
ayyiZeTe TITTOTA XWPIG VO POPATE TO €IOIKO YAVTI).

* Mnv ag@rivete avTikeipeva Trou Sev gival avBekTIKG aTn BgpuoTN-
TO TTOAU KOVTA 0Tn ouTTa.

* Mnv xpnoipotroigite MOTE uypd kaloIua yia va avayeTe Tn
OOMTTA 1) VIO VO QUVOUWOETE TN QWTIA.

* Mnv @pdCeTe Ta QVOiyUOTA YO TOV AEPIOUG OTO XWPEO OTTOU EXEl
TOTT00€ETNOEI N GOUTTA, OUTE TIG EI06B0UG AEPA OTNV idIa TN COUTTAL.

* Mnv Bpéxete TN o6pTTa, pnv TANCIAZETE OTA NAEKTPOAOYIKA
pEPN pE Bpeypéva xepia.

* Mnv ToTT00€TEITE CUOTOAEG OTOUG CWANVEG aTTAYWYAG TWV
KaTTvaEgPiwy.

* H odutra mpétrel va 1oroBeTnBei o xwpoug KAaTtdAANAouGg yia
TNV TTPOANYN Tou TTUPAG KAl Ol OTTOI0I EEUTTNPETOUVTAI OTTO OAQ
Ta OXETIKA CUOTAUATA (TPOPOBOCIa Kal aTTaywyr) TTOU aTTaITeEl O
€EOTTAIOUOG YIa pIa 0WOTH Kal aog@aAr Asiroupyia.

* Assicurarsi una temperatura di ritorno dell’acqua di almeno
45°-50° C.

e La termostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiore a 0°C.

* Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per I’acqua
dell’impianto.

* X& TTEPITITWON TTOU ATTOTUXETE VA OVAYETE TN TOMTTA,
MHN emixeipoeTe va Tnv {avavayere TPoToU adEIAOETE TO
XWVEUTAPIO.

* MPOZOXH:
TO MEAET MNOY A®AIPEITAI Al1O TO XOQNEYTHPIO AEN
NPEMEI NA TOMOOETEITAI MEZA XTH AEZEAMENH.
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AIAZTAZEIZ

MIMPOZTINO MEPOZ

93

49

MAAINO MEPOX

17

93

50

aywyou katvagpiwv @ 80 mm

nzo MEPOZ

épiopa/
al .
—ETmavatmAfipwon
KoupTTi ETTAVOTTAICLOU

ritarno 3/4”
EmioTtpoer) eykardotaong 3/4”

Te)
N
0
<y ™
0
0

mandata 3/4”
Mapoxn eykatdoTtaong 3/4”

ZXEAIO

11

14

\ valvcBoABida aopaAgiag

13,5
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HAEKTPONIKEZ 2YZKEYEZ
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ZEIPIAKH OYPA

>1n oeipiakn €000 RS232 pe 1o avtioTolxo KaAwdidki (kwd. 640560) ptropeite va {ntRoeTe atmo 10 KTE (Kévtpo Texvi-
KNG €EUTTNPETNONG) VO eyKOTOOTACE! £va €MITTAEOV KAAwDIO yia Tov €Aeyxo TngG diadikaciag avauuarog kal ofnaiuarog,
.X. éva BepPooTaTn TePIBGAAOVTOG.

H oeipiokn £€60dog BpiokeTal yéoa oTn BEpPOTOUTIA, OTO APICTEPO PEPOG.

PYOMIZTIKOZ ZYZXQPEYTHZ

>NV NAEKTPOVIKN KAPTA UTTAPXEI £vag pUBUIOTIKOG CUCOWPEUTAG (TUTTou CR 2032 Twv 3 Volt).

2e TTEPITITWON KOKNAG AEIToupyiag Tou, Oev Bewpeital EAATTWHG TOU TTPoIOVTOG aAAG OPeiAeTal OTN QUGIOAOYIKT PBOPE TOU.

MNa epioodTepeg TTANPOPOPIES, ETTIKOIVWVACTE e To KTE (kévTpo TEXVIKAG EEUTTNPETNONG) TTOU GVAYE T COUTIA TNV TTPWTN GOPd.

MHXANIZMOI AZOAAEIAX

* OEPMOZTOIXEIO:

BpiokeTal 01O CUCTNUAO OTTAYWYNG TWV KATTVOEPIWY Kal aviXveUel Tn BepPoKpaaia Tou.

AvaAoya pE TIG TTAPAPETPOUG TTOU £XOUV OPIOTEl, EAEYETE TIG PACEIG AVAUUOTOG, AEITOUPYIOG Kal o3NCiJaTOG TNG OOUTTAG.

* MPEXOZTATHZ 'H AIA®OPIKO:
BpiokeTal oTnVv TEPIOK avappO@NoNG TWV KATIVOEPIWY, TTOPEPPAiVEI O€ TTEPITITWON TTOU avIXVeUOEl TTPOBARHaTa
UTTOTTIEONG OTO KUKAWMA TWV KOTTVAEPIWV (TT.X.: N KOTTVODOX0G £XEI PPAEEL).

* OEPMOZTATHZ AXOAAEIAZ:
MapeuPaivel og TEPITITWON TTOU N BEPUOKPATIa OTO ECWTEPIKG TNG COPTTIAG €ival TTOAU UWnAR.
Eptmodicel Tn @OpTwon TTEAET KAl CUVETTWG TTPOKAAEI TO OBROIPO TNG COUTTOG.

* OEPMOZTATHZ AX®DAAEIAZ I'A TO NEPO:

MapeuPaivel og TTEPITITWON TTOU N BEPUOKPATIa TOU VEPOU OTO ECWTEPIKO TNG BepPOTOUTTAG €ival TTOAU uwnAn.
Eptmodicel Tn @OpTwon TTEAET KOI CUVETTWG TTPOKAAET TO ORACIYO TNG BEPUOTOUTTOG.

EtravoTtrAioTe xeipokivnTa aTTd TO KOUUTTi TTou BpiokeTal Tiow atod Tn Beppooopta (BAETTE oeA. 70).
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XAPAKTHPIZTIKA

OEPMOTEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

OvopaaoTikA 10XUG 11,5 kW
OvopaaoTikn 10XUG OTO VEPO 8,3 kW
ATT6800N OVOUACTIKAG 10XU0G 90,1 %
Exmoptm| CO (13% O,) 0,013 %
Méyiotn trieonw 2 bar
Migeon katd Tn Aeimoupyia 1,5 bar
O¢puokpaaia Kauoagpiwy 140 °C
EAdxioTOG eAKUCGG 12 Pa
EAax/uéy autovopia 5/18 WPES
EAdy/pey katavaAwaon Kauaiyou 0,8/2,7 KING/Wpa
XwpnTiKOTNTA dEEAEVAG 14 KIAG
OepuaIvopevog 0ykog * 300 m?3
Bdapog padi ye Tn ouckeuacia 142 KIAG
AlGpeTPOG aywyouU KaTTvaePiwy (apoeVIKO) 80 XIA
AldueTpog aywyou TTapoxng aépa (apoeviko) 40 XIA

* O Bepuaivéuevog 6ykog utrodoyicetal Baoel TNG HOvVwang TNG oikiag oup@wva pe 7o N. 10/91 kai TIg akdAouBeg Tpo-
TToTToINOEIG Kal BAcel Twv ammaitiiosewy o€ BepudtnTa 33 Keal/m?.
* Eival onuavTiké va ouvuTroAoyideTe kai Tn B€on TNG GOPTTOG EVTOG TOU XWPEOU TTOU ETTIBUMEITE VO BEPUAVETE.

ZHMEIQZH

1) AdBeTe UTTOYN OTI EEWTEPIKEG CUOKEUEG EVOEXETAI VA TTPOKAAéoOUV TTaPEUPBOAEG OTN AgITOoUupyia TNG NAEKTPOVI-
KNAG KApTAG.

2) TpoooxN: TUXOV epyacieg o€ §apTAHATA TTOU BpickovTal UTTO TAON, EPYACIES GUVTA-

pnong kai/f eTaARBguong TPETTEI VA TTPAYHOTOTTOIOUVTAI OTTO £EEIBIKEUMEVO TTPOCWITIKO.

(Mp1v TTPOXWPAOETE G TUXOV EPYATIES CUVTAPNONG, ATTOCUVOECTE TO TIPOIOV a1rd TNV Trpida Tou  SIKTUOU
TTapPOXS NAEKTPIKOU pEUUATOG)

HAEKTPOAOIIKA XAPAKTHPIZTIKA

Tpogodoaoia 230Vac +/- 10% 50 Hz

Méaon atmmoppog@oupevn 10XUG 150 w
ATtToppo@oUpuEevn 1I0XUG KATA TO Gvauua 400 w
MpoaoTacia otnv nAekTpovikr k&pTa * Ac@dAcia F4 AL, 250 Vac

Ta TapaTrdvw oToIXEia €ival EVOEIKTIKA.
H eTaipia EDILKAMIN A.E. Siatnpei To SiKaiwpa va TPOTTOTTOINOEl XWPIG TTpoEISoTroinon Ta poiovra oUpQw-
va pe TRV adla@idoviknTn kpion TnG.
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MHXANIZMOI AZQAAEIAZ KAl KATATPAOH OEPMOKPAZIAZ

OegpHUOCTOIXEIO KATTVAEPIWV
BpiokeTal 010 GUOTNUO ATTAYWYNG TWV KATTvagpiwy kal diafdlel Tn Bepuokpaacia Tou.
PuBpicel To oTddio avauuaTog Kal o€ TTEPITITWON TToU UTTAPXEI TTOAU XaunAr 1) TTOAU uwnAr Bepuokpaaia BETel o€

AeIToupyia Tn gpayn.

Al10@OpPIKOG TTPEGOCTATNG

>BAvel TN BeppoaOuTTa SIOKOTITOVTAG TNV TPOPODOTia TOU KAUGCIUOU TTEAET O€ TTEPITITWOTN TTOU avoifel n TTéPTA,
N €@v €xel PAgel n KATTVOdOXOG, I €AV Ol TAIUOUXEG £XOUV UTTOOTEI HEYAAN @Bopd, ) O€ TTEPITITWON TTOU eV £XEI
TTPAYUATOTTOINDEI EKTOKTOG KABAPIGUOG TNG BEPUOTOUTIAG.

OgppooTATNG aCPaAgiag Tou KoXAia
Bpioketal kovtd otn deapevn TTEAET Kal DIOKOTITEI TNV NAEKTPIKN TPOPOSOCia OTOV KIVNTAPA WE UEIWTAPA OTPOPWV EAV
n Bepuokpaaia TTou Kataypdgel gival TTOAU UWNAR.

AiocOnTApOg avdyvwong Tng Beppokpaciog vepou

Alapadel Tn Beppokpacia TTou €xel TO veEPO OTN BepUoaOUTTIa, OTEAVEI TRV TTANPOPOPIa OTNV KAPTA TTPOKEIUEVOU VA
dlaxelpioTei TN dlakUupavon 1I0XU0G TG BEPUOCOUTTAG. Z€ TTEPITITWON TToU N BepuoKpaaia gival TTOAU uwnAn, B€tel o€
AeiToupyia tn @payn.

OepuoOTATNG ACPAAEiOg O€ TTEPITITWON UTTEPRAONG OEPUOKPATIOG OTO VEPO PE XEIPOKIVNTO ETTAVOTTAIOUO
Alapadel Tn Beppokpacia Tou vepoU aTn BEPUOCOUTTA. Z€ TTEPITITWON TTOU N BepUoKpaaia gival TTOAU uwnAn, SIOKOTITEI
TNV NAEKTPIKA TPOPODOTIia GTOV KIVNTAPA UE HEIWTAPA CTPOPWV.

> TTEPITITWON TTou TEBEI o€ AsiToupyia o BepPooTATNG ACPAAEiag, Ba TTPETTEI VO ETTAVOTTAIOTEI XEIPOKivNTa aTTO TO
OIOKOTITN TTOU BpPioKETal TTIOW ATTO TN BEPUOTOUTIAL.

Avakou@ioTiKN BaABida

‘Ortav n tieon @TACEI OTNV TIPN TTOU AVAYPAPETAI TNV TTIVOKIOO XAPAKTNPIOTIKWY, EKKEVWVEI TO VEPO TTOU TTEPIEXEI N
EYKATAOTAON KAl CUVETTWG XPEIAZETAI VO YEUITEI KAl TTAAI.

MPOZOXH!!!! Mnv §eXAoeTE VO TTPAYMATOTTIOINCETE TNV £VWOT ME TO ATTOXETEUTIKO 0UOTNHA.

MavopueTpo
270 TTiow PEPOG TNG BEPPOTNTAG TOUTTA KAl 0dG divel Tn duvaTdTnTa Va SIaBACETE TNV TTECN TOU VEPOU OTN
Bepuoodutra. Otav Acitoupyei n BeppocduTa, N cuvioTwUEVN TTiEon gival 1 bar.

ZE NEPINTQZH ®PAIHZ, H OEPMOZOMIMA EM®ANIZEI ZTHN OOONH THN AITIA KAl ATOGHKEYEI ZTH
MNHMH TO ZYMBAN.

EZAPTHMATA

AvTioTaon
MpokaAei TNV evepyoTtroinon TG Kauong TTEAET. Mapauével avapuévn PEXPI va avayel n @Adya.

ZUOTNHA ATTAYWYAG KATTVOEPIWV
“QBei” Ta KaTTvaépia aTnV Katrvodoxo Kal EAKEl atTd avappo®non apa yia Tnv kauorn.

MoTép pE HEIWTAPA OTPOPWV
Evepyotrolgi Tov KoxAia Kal €101 TOU ETTITRETTEI VO JETAPEPEI TO TTEAET aTTO TN SECAMEVH OTO XWVEUTAPIO.

AvTAia (kukAog@opnTn)
“Q0B¢i” T0 veEPO TTPOG TNV EYKATACTACN BEpUavang.

KAg1016 doxeio S1a0TOARG

"ATTOPPOPA” TIG BIAKUUAVOEIG OYKOU TOU VEPOU TTOU TTEPIEXEI N BEPUOCOUTTA TTOU oPEeiAovTal aTn BEpuavon.

10a TTPETTEl évag BEPPOTEXVIKOG Va aIOAOYNTEl €AV XPEIGZETAI VO UTTEI CUMTTIANPWHATIKG 0TO OxEi0 TTOU UTTAPXEI AdN
€va aAAo doxeio, avaloya Pe TO CUVOAIKO OYKO VEPOU TTOU TTEPIEXEI N eykaTAoToon!

BaABideg e§agpliopol:

BpiokovTal oTo eTTAVW PEPOG KAl ETTITPETTOUV TOV “e€aePIOUG” TOU a€Pa TTOU TTIBAVWG Va UTTAPXE! KATE TO YEUIOWA ThG
BeppoaduTag pe vepod (BAETTE OeA. 79).
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EMKATAZTAZH

ZXETIKA HE OO0 eV avaPEPOVTAI PNTWG, OE KABE Xwpa
oupBouAegubeite TOUG TOTTIKOUG KAVOVIOMOUG. XNV ITa-
Aia, oupBouAeuBeite To TrpéTUTTo UNI 10683, KaBWwg Kai
evOEXOUEVEG UTTODEISEIG TWV TTEPIPEPEIWV I TWV TTEPIPE-
PEIOKWYV BNUOCIWYV POPEWV UYEING.

Zg TEPITITWON EYKATAOTAONG TOU £§OTTAICUOU O€ TTO-
AukaToikia, va {NTACETE TTPONYOUUEVWG TN CUM@WVN
YVWWN TOU SI1aXEIPIOTA.

ENAAHOEYZH ZYMBATOTHTAZ ME TIZ AAAEX Z£YZKEYEZ
H oéutma AEN mpétrel va eykaBioTtaTal aTtov id1o Xwpo 6TTou
BpiokovTal cUCGTAPOTA aTTAYWYNG KATTVOU, COTTAICOI B€puav-
ang TuTTou B, kai dAAor eE0TTAIGOI TTOU EVOEXETAI VO BETOUV €
KivBuvo Tn owaoTr AeIToupyia TnG COUTTAG.

BAétre TrpoTUTTO UNI 10683.

ENAAHOEYZXZH THZ HAEKTPIKHZ XYNAEZXZHZ (TomroBeTn-
OTE TO PEUHATOANTITN O€ £va onEio OTTOU £XeTE EUKOAN
mpoécRaon)

H odéutra di00€Tel Eva KaAwDIo NAEKTPIKAG oUVOEONG O€
Tpida TTapoxnG NAEKTPIKOU peupatog 230V 50 Hz, katd
TTPOTiUNON TToU va dIaBETEl payvnToBEPUIKO DIAKOTITN. €
TTEPITITWON TToU N TTPIda OV PBPICKETOI O€ ONUEIO OTTOU £XETE
€UKOAN TTpOoBacn, @POVTIOTE VO TIPOCHETETE Eva PUNXAVIOUO
OIAKOTTAG TNG TPOYOodOaiag (SIOKATITN) OTN GOUTIA (UEPIUVA
TOU XPAoTn). AIoKUPAVOEIG TAoNG TTou uttepPaivouv 10 10%
evoéxeTal va BEoouv o€ Kivduvo Tn AgIToupyia TNG oOUTIAG.

O nAekTPIKOG €EOTTAICUOG TTPETTEN VA €ival CUPQWVOG JE

10 VOuo. EIdIkOTEPQ, ETTAANBEUCTE TNV ATTOOOTIKOTATA TOU
KUKAWMATOG yeiwong. H ypauun Tpo@odoaiag TTPETTEl va £XEI
TNV KATAAANAN diatopn yia TNV 1IoX0 TNG OOUTTAG.

>€ TIEPITITWaN TToU To KUKAWA yeiwang dev eTTapkei 6a
TTPOKAAETEI KKK AEITOUPYIQ TNG COPTIOG YIA TNV OTToia dev
eubuvetal n Edilkamin.

ANTINYPIKEZ ANOZTAZEIZ AZQAAEIAZ

H oopta ptropei va toroBetnBei kateuBeiav o€ Toixoug atrd
TOUBAa Kai/r yuwoaoavida.

>¢& TTEPITITWON TTOU Ol ToiXO! €ival EU@AEKTOI (TT.X. aTTO EUAO) Ba
XPEIOOTEI VO HOVWOETE TOV TOIXO ME AKAUOTO UAIKO.

MpéTTel UTTOXPEWTIKA VA POVWOETE e KATAAANAO TPOTTO TOV
aywyo aTTaywyng TwV KATTVAEPIWV ETTEION QTAVEI OE TTOAU
uWnAég Beppokpaaies. OAa Ta aToixeia TTou gival eU@AEKTA
Kai/f euaicBbnTta oTtn BeppdTnTa Kai BpiokovTal Kovta aTn
oouTra Ba TTPETTEl va ToTToBeTNBOUV € aTrdGTACT TOUAAXIGTOV
20 €KaTOOTWY POKPIG aTtrd Tn aduTIa A Ba TTPETTEl va JovwBouv
ME HOVWTIKG KAl AKAUGTO UANIKO. Z€ KABE TTEPITITWAT), UTTPOCTA
atré TN oOuTTa dev Ba TTPETTEN va TOTTOBETOUVTAI OTOIXEIO O€E
améoTaon PIKpOTEPN Twv 80 EKATOOTWY YIaTi BpiokovTal oTo
1edio AueoNG aKTIVOBOAIGG TOU KAUOTrPA.

NMAPOXH AEPA

Eival ammapaitnTo va ToTToBeTACETE TTioW atrd TN oOUTIa £vav
aywyo TTapoxng apa TTou Ba KaTaAAYEl OTOV EEWTEPIKO
XWPO, ME eEAAXIOTN weEAIun diatoury 80 cm?, TTou Ba gyyua-
Tal ETTAPKN TPOPOdOCia YE aépa aTnv Kaduon.

ANAIrQrH KArNNAEPIQN

To oUoTNHO ATTAYWYNG TWV KATTVOEPIWV Ba TTPETTEN Va gival éva Kal
Hovadiké yio 0AOKANPO Tov €§OTTAICHO TNG OOpTTOG (DEV ETITPETE-
TOI VA TOTTOBETNOOUV CUCTAMATA ATTAYWYNAG OTNV KATTVO36X0 padi
ME GAAOUG UNXavIoHOoUG).

H atmaywyn Twv KaTvaepiwy yivetal atré Tnv ot SIGUETPOU 8 €KaT.
€£6d0U 07O TTHioW PEPOG, 0T degId/apioTepr TTAEUPd A Kai o WnAd. O
aywyog atraywyng Katrvagpiwy Ba TTPETTEl va GUVOEETAI E TO EWTE-
pIkS TTEPIBAAAOV e aywyoug ammd aradAi kai rioTotroinon EN 1856. O
aywyog Ba TTpéTTel va gival punTIKG o@payiopévog. Ma T aTeyavoetnTa
TWV AYyWYWV Kal yio TNV evOEXOUEVN HOVWOT| TOUG TIPETTEI ATTOPAITNTA
Va XPNOIKOTTOINCETE UNIKG TTOU gival avBeKTIKG OTIG UWnAEG Beppokpa-
oieg (aINkGVN A JaoTiXN YIo UPNAEG BEPUOKPATIEG). Z€ TIEPITITWAN TTOU
OTNV KOTOOKEUN UTTAPXEN OPICOVTIO TUMUA, TO AKOG TOou Oev Ba TTpETTel
va utrepBaivel Ta 2 pérpa. Emiong, o uéyiotog apiBudg KaUTTUAWY TTou
MTTOPEITE Va XPNOIPOTIOINCETE OTNV KATAOKEUNA YE PEYIoTO TTAGTOG 90°
(o€ oxéon pe 10 opIfdvTIO TUAKA) gival dUo.Eival atmapaitnTo (edv n
arraywyn 8ev KataAryel o€ pia Katmvodoxo) va TTPOCBECETE Eva KABETO
TUAMA KOl éva QvTIOVEUIKO TEPPATIKG (KatTéAo TTpoaTaciag) (avagopd
oT1o TrpéTuto UNI 10683) Edv 0 katvaywyog BpiokeTal 0To £§WTEPIKO
pépog Ba TmpéTTel va ovwBei KatdAANAa. EGv o katmmvaywyog KataAfyel
o€ KaTvodoX0, N KaTTvodOyog auTr) Ba TpEmel va eival KaTaAANAn yia
oTepPed KaUoIa Kal €Gv n dIGUETPAOS TNG Eetrepvd Ta 150 XIA, TTpETTE
aTTOPaITNTA VO TNV BIACWANVWOETE PJE aywyoUs aTré KatdAAnAa UAIKG
Kal pe KatdAAnAn diatopr (Tr.x. amé atad diapétpou 80 xIA.). OAa Ta
TUAMOTA TOU KaTTvaywyoU Ba TTPETTEI VO UTTOPOUV Va EAEYXOVTal EUKOAQ.
O1 atoArgeIg TG KaTTvodGX0U Kal Ol KATTVAYWYOi OTOUG OTT0IOUG OUV-
O€ovTal 0Ol GUOKEUEG TTOU XPNOIKOTTOI00V OTEPEX Kaualya Ba TTpéTrel va
KaBapiovtal TOUAGXIOTOV pia @Oopd TO XPOVO (EAEYETE €AV OTN XWPQ 0OG
UTTAPXEI OXETIKAG KAVOVIOPOG). H N eKTEAEON TOKTIKOU EAEYXOU Kal KO-
Bapiopol Twv aToIXEIWY auEdvel TNV TIBAVOTNTA VO EECTTATEI TTUPKAYIA
oTnv amdAngn TG KatrvodoXou. Z€ QUTAV TNV TIEPITITWAT, OKOAOUBaTE
TIG TTapaKdTw odnyieg: unv oBACETE TNV TTUpKaYIG PE veEPO, adEIGaTE TN
oeCapevn) atro Ta TEAET. ATreuBuvBeite o€ eGEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKS TTPIV
BéoeTe Eava o€ Kivnon 1o Unxavnua.

XAPAKTHPIZTIKEZ NEPINTQZEIX

Eik. 1 Eik. 2

=

=
D
|

KOTTVOBOX0G aTTO aTOGAI HE HOVWON

eAGXI0TO UYWoG 1,5 PETPO Kal 0€ KABE TTEPITITWON TTAVW
atrd TO YEIOO TNG OPOPNHG

C-E: mapoxn aépa atrd 10 e§wTePIKO TTEPIBAAAOV (EAGXIOTN
diatopn diEAeuong 80cm?)

KOTTVOOOX0G aTTd aTOGAI, ECWTEPIKI TNG KATTVOOOXOU TTOU

UTTAPXEI OTOV TOiXO.

AMNOAH=H KAINOAOXOY

Ta Bacikd xapakTnPIoTIKA TG Eival Ta £ENG:

- EOWTEPIKA dlaTor 0T BAcn ion Pe ekeivn TNG KATTVOOOXOU
- dlatoun €€0dou OxI HIKPOTEPN aTTO TN SITTAGCIA dIATOMN TNG
KATTVOOOXOU

- TOoTroB£TNON O€ PEPOG TTOU €ival TTANPWG EKTEBEIUEVO OTOV
Advepo, TTavw aTTd TNV KOPUQN TNG OPOPNAG Kal HakpId atrod Tig
TTEPIOXEG AVTIOTPOPNG PONAG.

A:
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€IK. 9

€Ik. 10

EZOAOZ KATINAEPIQN

n Beppocoéutra IDROPOINT d100€T€1 OAEG TIG OTTOPAITNTES
pubuioeig yia Tn olvdeon Tou CWARVa €600V TWV KATTVOEPIWY
atré MAvVW, aTTd oW KAl aTTd ApPIoTEPG.

KOTA TNV TTapdadoaon, n Bepuocdutra sival dn TpoppubuIcuévn
yla Tnv £€080 TOU CWARVA KATTVAEPIWY OTO TTIOW PEPOG (EIK. 1).

FA NA ZYNAEZETE ME OMNMOIONAHIMOTE TPOIO
TO ZQAHNA EZOAOY TQN KATMNNAEPIQN ME THN
KATNOAOXO, MNMPENEI MPQTA NA AQAIPEZETE TO
APIZTEPO MNMAAINO MEPOZ.

MNa va TTpayPaToTIoINOETE TIG GUVOETEIG OKOAOUBACDTE TIG TTOPa-
KATW odnyieg:

- EeopiyETe (TrepiTrou 15 xIA) Tig dUo Bideg TTou BpiokovTal OTO
ETMAVW PEPOG TNG OOUTTOG OTTO XUTOCIONPO KATW ATTd TO KATTAKI
o116 €Aaopa (a - €IK. 2).

- Avoite TNV TTOPTA Kal apaIpEéaTe TO YaABavIZE TTaveA (B1 - eik. 3).
- Byddoupe Tn Bida mou BpiokeTal Tavw oTo KOTTAKI (V- 0.5 a€A. 76).
- EeoiyETe TIG BideG TTOU BpioKovVTal OTO KATW/UTTPOCTIVO HEPOG
010 O¢éi Kal 010 APIOTEPO TTAQIVO PEPOG (b -€IK. 3).

- ATTOOUVAPUOAOYAOTE TO apIOTEPO PETAAAIKG TTACIVO PépOg

Kal METAKIVAOTE TO KATA 2 €KAT. TTPOG TO PTTPOCTIVO YEPOG TNG
BeppooduTrag Kal ByAaATe TO TTPWTA OTTO KATW Kal HETE TTEPATTE TO
KATW a1d TO ETTAVW UEPOG Yia va To BYAAETE €Ew (eIK. 4).

2€ aUTO TO ONEio ETTIAECTE JE TTOIOV TPOTTO TTPETTEI VA
ouvd£TETE TO CWARVA £E600U TWV KATTVAEPIWV.

ZYNAEZHTHZE=OAOYKAIMNAEPIQONAMOTONIZQMEPOX
ZuvdEaTE ToV TTIoWw CWARVa £§6B0U KaTTVaEPIWY (dEV TTOPEXETAI)
TNV OTTH ToU TTEPIKOXAIOU KaTTvagpiwv (C- €IK. 5) pe T0 KOAGPO
TTOU 0AG TTAPEXETAL. Z€ AUTHV TNV TIEPITITWON APKEi va TTEPAOETE
TO OWARVa 660U TWV Katvagpiwy (dev TTapéxetal) armméd Tnv TpUTra
TTOU UTTAPXEI OTO KATW PEPOG TNG TTAATNG aTTO €AAcua (EIK. 5).

ZYNAEZH THZ EZOAOY KATNAEPIQN ZTO
APIZTEPO NAAINO MEPOZX

ToTroBeTAOTE TN Yywvia TOU PAKOP |E TO KOAGPO TTOU GAG TTAPEXOVTAI
aTnv ot Tou TrepIKOXAIou KatTvagpiwv (D - €ik. 6). ZuvdéaTe

TOV TTAQIVO owArva £€6d0u Twv Katrvaepiwy (dev TTapEXETAI)
OTN ywvia TOU pakop TTOU ava@EPETAl TTAPATTAVW. AQAIPECTE
10 SIGAPPayPa TTOU EXEI ATTOKOTTEI TTO TO TTAAIVO PEPOG ATTO
€\aopa yia va prropéoel va TepAoel o CwAvag e£680uU Twv
Katvaepiwv (dev TrapéxeTar) (€Ik. 6). MNa va OAOKANPWOETE TNV
epyaoia, oTEPEWOTE TO POSAKA KAEIGINATOG TTOU OAG TTAPEXETA
(E - ek. 7) pe mig Bideg TTOU 0AG TTAPEXOVTAIl, APOU TTPWTA
ETTAVATOTTOBETAOETE TO PETAAAIKO TTACIVO PEPOG.

>HMEIQXH: o pédakag kai To TTAdivVO pépog atré éAacpa Ba
TIPETTEl VA OTEPEWBOUV aPOoU TTPWTA £XEI OTEPEWOEI OPIOTIKA N
KOTTVOO0X0G

ZYNAEZHTHZE=OAOYKAIMNNAEPIQNANMOTOENANQMEPOZ
TOTTOBETAOTE TN YyWVia TOU POKOP HE TO KOAIPO TTOU OAG TTAPEXOVTAI
aTnVv otrA Tou TePIKOXAIou kamvaepiwy (D - €ik. 8). ouvdéoTe TO
OwWANva £§6d0U TwV KaTTvaepiwy (dev TTAPEXETAI) OTN Ywvia Tou
POKOP TTOU AVOPEPETAI TTAPATTAVW.

O€ AQUTAV TNV TTEPITITWON €ival ATTAPAITATO VA XPNOIUOTIOINCETE
T 800 PICE KOTTAKIO OTTO €AQCUA TTOU 00G TTapEXOVTal (g -

h - €ik. 9), avTi yia To OAGKANPO KATTAKI OTTO €AaCUA, Kal VO
a@aipéacTe TEAEiwG TN yaABaviopévn TaTTa (i - €IK. 8).

aQaIpEaTE TO JIAPPAYUA aTTd TO PIGS KATTAKI aTtrd éAacpua (g -
€IK.9) yIa va PUTTopéael va TTEPATEl 0 CWANVOG.

E®OZON ONOKAHPQZETE THN EPIrAZIAXYNAEZHZ TOY
ZOAHNAE=OAOYTQONKATNAEPIQNZTHNKAINNOAOXO,
EMANATOMNOOGETHZTE TO APIZTEPO METAAAIKO
MAAINO MEPOZ KAI ZTH YNEXEIA TOMOGETHZTE THN
ENMENAYZH (BAENME ZEA 76).
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2YNAPMOAOI'HZH

€IK. 1

D

EMNENAYZHZ B

H ooptra 0dg mapadidetal pe Ta JETAAAIKE TTAQIVE TUAUATA
(A-B) kai Toug HETAAAIKOUG OQIYKTAPEG VIO T OTEPEWGT) TWV
MIKPWY KEPAPIKWY TTAAIVWV TUNUATWY (D) TToU éxouv rion
guvappoAoynBei erdvw oTn oouTTa.

AVTIBETWG, TA TTOPOKATW £EAPTANATA BPIOKOVTAI O {EXWPIOTEG
OUOKEUAOIEG.

* 4 uTTPOOTIVA KEPAWIKA TTACIVA TUAPATA (C)

* 1 KEPAMIKO £VOETO yIa TO ETTAVW PEPOG (

* 2 TTEIPOI yIa TO KEVTpC'(pIO'MC( TOU Kepapikou évBeTou (F)
* 8 Bideg pe ocxxpé KEQAAI M4 (X)

* 8 podéAec @

ZUvapuoAoyNOTE Ta eaPTAHATA CUNPWVA UE TIG TTAPAKATW
oonyieg:

Eik. 1/2/3

ByaATte a6 1n oéuta Toug 800 PETAANIKOUG OQIYKTIPEG TTOU
OTEPEWVOUV TA KEPAUIKA TTAQIVA TUApaTa (D) TpaBwvTag Toug
QTTO KATW TTIPOG TA TTAVW YIa TTEPITIOU 3 EK.

ToTroBeTAOTE GTO TMIGW PEPOG TWV UTTPOCTIVWOV KEQAMIKWYV
TAAIVWV TUNPATWY (C) auToUg Toug METAAAIKOUG OQIYKTAPES (D)
KOl OTEPEWOTE TOUG OTIG TPUTTEG WE TIG Bideg M4 Kai TIG POBEAEG
J 4 (TrapéxovTal).

Eik. 3/4

ZPNVWOTE AT ETTAVW TTPOG TA KATW TA KEPAUIKA TTAQIVA
Tpl"}\pC(TC( (Madi pe Toug WETAAAIKOUG OQIYKTAPEG TOUG) HETQA OTNY
KOIAGTNTA (L) TTOU UTTAPXEI AVAUEST OTIG YWVIEG TOU HETAAAIKOU
TAdivou TurpaTtog (M).

Eik. 5/6/7

BeBaiwBeite 611 Ta Kepayika mAiva Turpara (C) eival kaBeTa
euBuypappiouéva Kal, Qv XpElaoTel, pubuioTe TGAJE TIG Bideg
TT0U BpioKovTal TTAvw OTo £TTAVW PEPOG (V - €IK. ) Kal Jéoa oTn

oﬂma }IR - €IK. 6/7)

ZHMEIQZH: pIV VO TTPOXWPNOETE, AQAIPECTE TO TAYpPE
maveA (Z - €1k. 6/7) ka1 a1ro TIG U0 TTAEUPEG Kal EeTPiYETE TIg
Bideg aoc@dAiong (T - €ik. 6/7).

Eik. 4/8

TomoBetiaTe GTNV KATW TTAEUPA TOU ETTAVW KEPAMIKOU £VBETOU
(E) Toug oUo Teipoug kevrpapiopaTtog (F) kal BISwaTE TOug OTIg
QVTIOTOIXEG TPUTTEG,
TOTTOBETNOTE TO ETTAVW KEPANIKO £VOETO KAl OPNVWAOTE TOUG TTEI-
POUG OTIG TPUTTEG (S) TwV METAANIKWY OPIYKTAPWY (D) TTOoU £XETE
TOTTOBETNOEI TTPONYOUUEVWG.




YAPAYAIKEXZ 2YNAEZEIZ

(APMOAIOTHTA TOY KENTPOY TEXNIKHXZ EZYNMHPETHZHZ)

*H ©EPMOZOMIIA IDROPOINT AEN MPENMEI NAAEITOYPIEI ZE KAMIA TIEPINTQZH EAN AEN YTAPXEI NEPO
>THN EFKATAXTAZH.

* HMIEZH AEITOYPTIAZ MPEMEI NA EINAI MEPIMNOY 1,5 BAR.

« 2E NEPINTQZH NOY THN ANAWETE KATAANAGOZX “EN ZHPQ”, OETETE ZE KINAYNO TH GEPMOZOMMA.
H udpauAiky ouvdeon TTPETTEI va TTPAYHOTOTTOINBEI ATTO £EEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKG TTOU Eival EE0UCIOBOTNEVO YId Th
xopriynon dnAwong cuppopewaong clpewva pe 1o Y.A. 37 kai 1o N. 46/90.

Mpétrel ammapaitnTa va oupBouAeuBeite TOUG VOPOUG TTOU I0XUOUV OTIG ETTINEPOUG XWPEG.

* OTav ouvOECETE TO EEAPTHMATA TTAPOXHG, ETTIOTPOPNG KAl EKKEVWONGS Ba TTPETTEl va Bpeite Tnv 1davikr) AUon ue
yvwpuova meavr) getakivnon tng BepuoaduTTag oTo PEAAOV.

* Na va Asitoupyei KOAUTEPA TO TTPWTEUOV KUKAWPA (OTTOU UTTAPXEI O KAUOTAPAG), Ba TTPETTEI va BIAXWPIOTE ATTO TO
deuTepelov KUKAWMA (KaTavaAwon).

Mapadeiypartog xapiv, JEow evog eVAAAGKTN PE TTAAKES TTOU VA ETTITPETTEI TNV AVTAAAOYH EVEPYEIAG PUE TN HOP®H
BepPOTNTAG XWPIS va avaulyvuel Ta Udara.

EME=ZEPrAzIA TOY NEPOY

dpovTioTe va TTPO0BECETE AVTIWUKTIKEG, avTIDIABPWTIKEG OUTIES yIa TNV TTPOANWN OXNUATIOUOU aAdTWV KOTAGAANAEG yia
eAa@PIA KPAUMOTA.

2 TTEPITITWON TToU N OKANPOTNTA TOU VEPOU YEUIOPATOG Kal ETTavVATTANpwong utrepPaivel Toug 35°F, XpnoIYoTToINOTE
QATTOOKANPUVTIKEG OUTIEG.

MNa mmepioadTepes TTANpoPopieg, oupBouleubeite To TpoTUTTO UNI 8065-1989 (ETreCepyaaia Tou vepou aTIG BEPUIKES
EYKATAOTACEIG AOTIKNAG XPAHONG).

NMAPAKOAOYOHZH THZ OEPMOKPAZIAZ TOY NEPOY ENIZTPOOHX.
Oa TTPETTEI VO EYKATOOTHOETE éva oUoTNUa TTou Ba e€aoc@alidel OTI n Beppokpaaia Tou vepoU TTIOTPOPHG dev Ba TTEQTEI
KATW ato Toug 45° - 50° C.

ZHMEIQZH:

* O eykaraoTdTng Ba TTPETTEI va ouvuTToAOYioEel TO evOEXOUEVO va TTPooTEDET Eva eTTITTAéOV oyeEio BIAOTOANG, avaloya
ME TOV TUTTO €yKATAOTAONG.

» Katd 10 o1ddio mapaywyng Zeotol Nepou Oikiakng Xpriong, N 10XUG oTa BEpUavTIKE CWPATA JEIWVETAI TTPOCWPIVA.

* 1° ANAMMA

Bepaiwbeite 611 N udpauAikr eykatdoTaon £Xel yivel cwoTd Kal 0T TrEpIAaUBAvel Eva doxeio dIAOTOAAG apKETE peyAAo
TTOU va gyyudtal ac@dAcia.

H Utrapén evowpatwpévou doyeiou otn Beppoodutra AEN eyyudtal eTTapkr TpooTtacia atmo TiG OEPUIKEG DIAOTOAEG
TTOU U@ioTaTal TO VEPO YETQ OTNV €yKATACTOON.

AWOoTE NAEKTPIKA TPOPODOTia 0Tn BEPPOTOUTTA Kl KAVTE T OOKIUA £V WUXPW.

MpoxwpnoTe oTnV TTANPWON TNG EYKATAOTAONG OTTO TN 0UVOEDN Yia TO YEPIOPA (OuvioTaTal va dIaTnErOETE TNV TTECN
mepitrou oT0 1,5 bar)

210 0TédI0 TOU YepiopaTog, “egaepioTe” TNV avTAia Kal avoiTe Tn XeipokivnTtn OTTA £€agpiouou (BAETTE O€A. 79).

AuTA n epyaaia Ba TTPETTEN va TTPAYUATOTTOIEITAI avE TOKTA XPOVIKA dlaoTAUATA
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YAPAYAIKEZ 2YNAEZEIZ

EykardoTtaon 8éppavong pe OeppocOuTTa W ovadikn Trnyn 0éppavong.
To TTapdv oxedIAyPaAPHa gival EVOEIKTIKO, N 0pBr TTPAYUATOTIOINGN TNG CUVOLONG YIVETAI JE TN JEPIUVA TOU UOPAUAIKOU

VST

EMEZHIHZH ZYMBOAQN

AF:
AL:

OUAAEKTNG

Xv C:
L GR:
MI:
P:
RA:
RI:

pelmmen, S:
*VST:
TC:

EOWTEPIKA PEPN OTN OOUTTA BEPHO

RI M
VA:

Vec:
VSP
VST:

EykardoTtaon 0éppavong pe Oeppoodutra o cuvduaoud pe Bepuocipwva.
To TTapov oxedidypappa gival EVOEIKTIKO, N 0pOr TTPAyUATOTToINCN TNG OUVOEONG YiVETAI PE TN MEPIMVA TOU dPaUAIKOU

VST

SB

Q

| AL
<

OUAAEKTNG

Kpuo Nepd

Tpogodoaia atrd 10 diKTUO
TTapoxAg vepou
[épiopa/ETTavarmAnpwon
MeiwTng Tieong

Mapoxn eykatdotaong
AvTtAia (kukAogpopnTh)
OeppavTIKG CWPATA
EmoTpoen eykardoTaong
Atraywyn

AloBnTrpag Oepuokpaaiag
OeppooduTIa

Zpaipikn BaABida
Autépatn BaABida amaywyng aépa
KAe10Td doxeio dIaoToARG

: BaABida aocpaAegiag

BaABida Bepuikig atmaywyng

EMEZHIHZH ZYMBOAQN

ACS:
AF:
AL:

C:
Mi GR:
MI:

€0WTEPIKA UEPN OTN géUTTa BEPpO

m-(-ba—]
<

VST:

Zea16 Nepo Oikiakng Xprnong
Kpuo Nepd

Tpogodoaia atrd 10 JiKTUO
TTOPOXNAG VEPOU
Iépiopa/ETTavamAnpwon
MeiwTtng TTieong

Mapoxn eykatdoTaong
AvTAia (kukAogpopnTr)

: OgppavTikd cwuarta

EmoTpoen eykatdoTaong
Amaywyn

: Ogppoaipuvag

AloBnTrpag Oeppokpaaiag
Ogppoadutra

Zpaipikr BaABida

AutépaTtn BaABida amaywyng aépa
KAe1o1d doxeio dIaoToAAg

: BaABida aocpaAeiag

BaABida BepuikAg atraywyng

EykardoTtaon 8éppavong pe OepocouTTa WG Povadikh TNy 0éppavong pe mapaywyn {eoToU vePOoU OIKIAKAG

XPAong pe PtroiAep

To TTapdv oxedIAypaPUa gival VOEIKTIKO, N 0pBr TTPAYUATOTIOINGN TNG CUVOLONG YIVETAI JE TN YEPIUVA TOU UOPAUAIKOU
EME=HMHZH YMBOAQN

Vec

ACS: Zeat16 Nep6 Oikiakig Xprong

AL:

Mi

EV3

RA

OUAAEKTNG

EOWTEPIKA PPN OTN OOUTTA BEPUO

AL

EZAPTHMATA:

Tpogodoaoia atrd T0 iKTUO
TIAPOXNAS VEPOU

B: MToiIAep

Iépiopa/EmavarAnpwaon
: HAekTpOVIKA KEQOAAR
. HAekTpoBaABida 2-0dwv
. HAekTpoBaABida 3-0dwv
Kavovika Avoixth
Kavovikd KAeioth
: MewTng Tieong
Mapoxn eykatdotaong
AvTAia (kukhogpopnTr))
OePUAVTIKA OWHATA
EmoTpo@r| eykardoTaong

S:  Amaywyn

O¢gpuoadutra

\% Z@aipikr BaABida

Vec:

KAe10T6 doxeio BI00TOARG

VSP: BaABida aogaAsiag

>1a oXedlaypaupaTa TToU TTOPOUCIACTNKAY TTapaTrdvw TTPORAETTETAI N Xprion e¢apTnudTwy TTou gival diabéaiya oTov
katadAoyo Tng EDILKAMIN S.p.A.. AiatiBevTal {EXwpIoTa Kal TURPOTA TOu €EOTTAICUOU (TT.X. EVOAAGKTNG, BAABIOEG, KATT).

ATtreuBuvBEeiTE OTO PETOTTWANTH TNG TTEPIOXNAG OAG.

-78-



OAHI'IEZ XPHZHZ

1° Avappo/Aokipn He TN pépipva Tou KévTpou TeXVIKAG
ESumrnpérnong tng Edilkamin (KTE )

H B¢on o¢ Aeitoupyia TTpETTEl vaTTpayuatoTroinBei cup@wva
pe ooa treplypagel To TpoTutto UNI 10683 o010 onpeio 3.21.
To TrpdTUTTO AUTS UTTOdEIKVUEI TIG £pYOTiEG EAEyXOU TTOU Ba
TIPETTEI VA TTPAYUATOTTOINBOUV ETTITGTTOU KAl Ol OTTOIEG £XOUV GaV
oTOX0 TNV ETTOANBEUON TNG CWOTHG AEITOUPYIOG TOU GUCTHATOG.

To Kévtpo texvikng egutnpétnong (KTE) tng Edilkamin 6a
MEPIUVAOEI OKOPA yia TN pUBuIoN TNG oOUTTag avaloya PE
TOV TUTTO TOU KAUGIKOU TTEAET Kal avaAoya PE TIG GUVONKEG
EYKATAOTOONG TNG OOUTTAG.

H 6éon o Aeitoupyia ek pépoug Tou KTE €ival atrapaitnTn
yla TnVv gvepyoTtroinan Tng eyyunong.

TIg TTPWTEG POPEG TTOU Ba AVAWETE T OOPTIA EVOEXETAI VO
avaduBei eAagppr) ooun atd Bepviki TTou Ba e€apavioTei o€
MIKPO XPOVIKO dIdoTnUa.

Mpiv avaweTe TN oOPTIA, O€ KABE TTEPITITWON Eival aTTapaiTn-
TO va eTTAANBEUOETE:

==> OTI €€ eyKOTAOTAOEI CWOTA.
==> Tnv NAeKTPIKr TPOYOdOUiaA.

==> OTI N TTOPTA KAEIVEI AEPOOTEYWG
==> Tov KaBapPICPO TOu XWVEUTNPIOU.
==> To pAvupa avapovig otnv 08dévn

(nuepounvia, 10XUG 1 Bepuokpagia TTou avaBooBrvel).

®OPTQZH TOY NEAET £¥TH AEEAMENH
MNa va ammokTAceTe TTPOoRaCN OTn dECAUEVT, APAIPETTE TO
METAAAIKO KaTTAKI * (€IK. 1).

MPOXZOXH:

Edv poptwoeTte Tn Beppoodputra otav BpiokeTal o€
AgiToupyia Kal cuveTTwg gival EOTH, XPNOIMOTTOINCOTE
TO €161KO YAVTI TTOU OAG TTAPEXETAI.

Otav avayeTte TN BEPUOCOUTTA TNV TTPWTN QOPd, K-
BapioTe Tov aépa / To vepod amod Tig BaABideg (V) Tou
BpiokovTal KATW ATré TA KATTAKIA aTTd EAaOpa (EIK.
2-3).

YIN.: n mpéoBaon otn dedia BaABida ival e@IKTA
HOvo apalpwvTag To 3e§16 KAAUM Q.

2HMEIQZH yia To Kauoipo.

H oopta IDROPOINT éxel oxedlaoTei Kal
TIPOYPAUMATIOTE VIO va Kaiel TTEAET EUAOU e OIAUETPO
TTEPITTOU 6 XIA. To TTEAET €ival KAUOIPO OE PIKPOUG
KUAIVOPOUG TTOU TTPOKUTITEI OTTO TN CUMTTIECT TTPIOVIdioU,
o€ UYNAEG TIPEG, XWPIg TN XpAon KOAAAG 1 GAAwWYV EEvwv
UAIKwV. MNwAeital og odkoug Twv 15 kIAwv. MNa va MHN
BéoeTe o€ KivOuvo Tn AsIToupyia TNG GOUTTAG TTPETTEI
omrwodntoTte va MHN kaite GAAo kauoipo. H xprion
GAwV UAIKWV (TTepiAapBavopévou kal Tou EUAou), TTou
EVTOTTICETAI KATA TIG EPYOCTNPIOKEG AVAAUCEIG, ETTIQEPEI
TNV aKUpwOn NG eyyunong. H edilkamin oxediaoe,
uTTéBaAe o€ DOKIUNA Kal TTPOYPAUUATIOE TA TTPOIOVTA TNG
ME YVWHOVA VA £YyUwVTal TIG KAAUTEPES ATTOOOOEIG PE
KAUOIPO TTEAET TTOU £XOUV TA TTOPAKATW XAPOKTNPIOTIKA:

Oi1apeTpo : 6 XIAlooTA

Méy10TO MAKOG: 40 XIA

MéyioTn uypaoia: 8 %

OepuikA arédoon: 4300 kcal/kg TouldxioTov

H xprion EAET pe S1aQOPETIKA XOPAKTNPIOTIKA ATTAITEI
va yivel S1aQopeTIKY) pUBUIoN TG BEPUOTOUTTAG,
ava@Aoyn pe ekeivn TTou TTpayuaTotroinoe 1o KTE (Kévtpo
Texvikng EEuTTNPETNONG) TNV TTPWTN POPA TTOU Avaye
TN ooéutra. H xprion akatdAAnAou TTEAET pTTopEi va
TIPOKOAETEL: PEiwan TNG aTTddo0NG, AVWHAAIEG OTN
AeiToupyia, EuePagn Tou CUCTAPATOG, PUTTAPATNTA TOU
T{apIoU, aduvayia kauong, ...

Mrtropeite va eEETAOETE [E TTOAU ATTAG TPOTTO TO TTEAET,
ATTAWG HE TO AT

KaAé: Acio, kavovikd urkog, pe Aiyn okovn.

ZKAPTO: TTAPOUCIAlEl PWYHEG KOTA PAKOG Kal KATd
TTAGTOG, €XEI TTOAAR OKAVN, TO JAKOG TOU DIaPEPEI KATA
TTOAU aTTd TEPAXIO O€ TEPAXIO, EPPAVICel HEXPI E€va

owpaTa.
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ZYNOINTIKOZ NINAKAZ

KOUUTTI yia TOV 0pIoH6 TG Beppokpaaiag TepIBAAAOvVTOG
trou emOBupeite (AIR) i yia va aTToKTAOETE TTPOCRACN OTO
pevou

KOUWTTI yia ToV OpIoUO TNG Beppokpaaiag Tou vepou (H,0)

KoupTri yia 1o dvappa / oBAoipo ) yia empepaiwon/égodo
aTré 10 pevou

Oeiy Vel OTI £XEI TIPOYPAPUATIOTEI O XPOVOBEPUOTTATNG VIO
AuTOUATO AVappa e wpdplo

Oeixvel 0TI UTTAPXEI KATACTAON GUVAYEPHOU

OeixVvel OTI AEITOUPYEI TO PHOTEP UE PEIWTAPA OTPOPWV TOU
TTENET

Oeiyvel 0TI AsiToupyei n avTtAia

Oeixvel 0TI AeIToupyei n avTioTaon TTOUPAKI yia TO Avapua

HEBAB R

NEPIrPA®H MENOY

* MNa va atrokTioeTe TPOCRaon O0To Yevou TTATACTE TO

!
KOUUTTI yia 2 deutepOAeTTTa (OBrVEl TO QTAKI led).

1
Eav TraTrioeTe To KoupTri bl

OTEl TO TTAPAKATW PEVOU:

- M1: PUBpion poAoyiou

- M2: : PUBuion XpovoBepuoaoTaTn

- M3: Nwooa

- M4: Avapuovn

- M5: MpwTtn @6pTWON

- M6: KataoTtaon

- M7: Texvikég puBuioeig (KTE)

- M8: Tutrog TTéAET (KTE)

- M9: 'E€odog

* MNa va emPReaiwoeTe TO YeVOU TTOU ETTIAEEATE TTATHOTE
()

TO KOoupTTi .

* N0 va emMOTPEYETE OTO TTPONYOUNEVO PEVOU TTATHOTE TO

kouuTri BB yia 3 OeUTEPOAETTTA.
* MNa va Byeite a1rd 10 PeVOU TTATACTE TO KOUWTTI IEH
OeUTEPOAETTTO.

ANAMMA/ ZBHZIMO

MNa va avdésTs/GBr']osTs TN BEPUOCOUTIA TTATACTE TO KOU-

[o)
Il TO KOUUTTi , Ba gugavi-

yia 6

pTTi VI 3 OeUTEPOAETTTA.
To @wrtdki Led avappévo
Tal o€ AgIToupyia

To @wrtdki Led avaBoofBivel  n Bepuocdutra ofAvel
f BpiokeTal o€ KATAOTOCN GUVAYEPHOU

To ewrtdki Led oBnotoé n BeppooduTTa ival

opnotn

n BeppocduTTa Bpioke

- 80

AEITOYPTIA

H BepuoaduTtra Asitoupyei pe dUo TPATTOUG:

- XEIPOKINHTOZ:

210 XEIPOKINHTO 1p06T110 AciTOUpYiag Tng OeppooouTrag,
opicetal n Beppokpaaia vepou pe TNV OTToIa ETTIOUNEITE
va Aeitoupyel n Bepuyocdutra, aveEdptnta atro Tn
Bepuokpaaia Tou xwpou OTTou £xel TOTTOBETNBEI N oOUTTaL.
Avahoya pe tn Bepuokpaaia Tou vepou, n BepuocouTia
METABAAAEI GUTégJGTG TNV 10XU AsiToupyiag Tng yia va
@QTAOEI A YIO VO DIOTNPATEI TN GEQJOKQGOIG VEPOU TTOU
exete opioel. MNa va emAégeTe 1o XEIPOKINHTO T1poTTO

]

Aermoupyiag, TratroTe 1o kouuTri bedl (avaBel To wTdk led)
Kal EU(pGViEETGI 1O pAvupa ‘AlIR’ e Tnv évoeign Tng
[o)

Beppokpaciag. EGv TTaTAoETE TO KOUTTi bed UTTOPEITE
va augnoerte T Beppok aoia'yé Pl VO EPPAVIOTEI TNV
006vn 10 pfvupa ‘MAN’ (XEIP.) (Trépav Twv 40°). IMNa va
opioeTe T Beppokpaaia vepou Trou TMBUEITE, TTATAOTE
TO KOUUTTI

A
avdpel To wTaki led) kal oTn ouvEXEID ENQAVICETal TO
(o]
pAvupa ‘H20'. Edv TratAcgeTe TO KOUUTTi e 1} TO KOUTTH

MTTOPEITE VO TPOTTOTTOINCETE T BEPUOKPATia vePOU Yia
va QTACETE OTN BEPUOKPATIa TTOU ETTIOUMEITE.

- AYTOMATOZ
Ortav n BeppoaoduTtra Ppiokeral otov AYTOMATO 1pdTIO
AeiIToupyiag, UTropeite va opioeTe T Bgpuokpaadia Tou
vEPOU Kal T BEPPOKPATia TTOU ETTIBUHEITE VA ETTIKPATEI
OTO XWPO OTIOU £XEl yKaTAOTABEI N BeppocouTTa.
H Bepuooodutra, autévoua, otav GTacel aTn Bepuokpaaia
naplga)\)\ovyog Tou emiBupeite (AIR) ] ot Bepuokpaaia
vepou Trou £xeTe opioel (H,0), Ba peiwaer Tnv 100 010
eAaxioTo eTTitredo. INa va 0piceTe TN Bepuokpaaia

1

mepIBaAAovTo¢ (AIR) TratoTe il ,(avapel To ewtdki led),
Kal Ba eu@avioTei N Tpéxouaa apUOKpacia AglToupyiag,
( 1

EVW) €AV TIATAOETE TO KOUUTTT el 1) TO KOupTTi I
YTIOPEITE va TNV TPOTIOTIOIGETE YIdl VOl QTATETE TN
£PHOKPATIT TTOU ETTIBUHEITE.



OAHIIEZ XPHZHZ

O®OPTQZH KOXAIA (povo o€ TTepiTITwon TToU N BeppocOuTTa £XEI SEPEiIVEI EVTEAWG OTTO TTEAET)

!
MNa va (popT(bcse Tov KoxAia Ba Trpétrel va attoktioeTe TTpooRacn oto MENQY. MNaTtAoTe TO KOUUTTI yia 2 SeuTePOAETTTA, TTATA-

[o)

A+ 4

OTE TO KOUMTTI HEXP! v EpPaVIOTEF 0TNV 0BGVN TO Privupa “MS5 TTpwTn POpTWON” (Primo carico).

MartAoTe To kKoupuTTi IEEM VIa va ETTIRERAIVCETE TNV ETTIAOYRA KAI OTN CUVEXEIQ TTATACTE TO KOUUTTI H epyaaia autr) Ba TpéTTel va
TTpaydaTtoTrolgiTal OTav n oOPTIa gival oBNOTA Kal EVTEAWG Kpua. H gpyacia autr) Ba TTpETTEl va TTPayUATOTTOIEITaI OTAV N GOUTTA Eival
oBNoTA Kal eVTEAWG KpUa.

Znueiwon: o€ autd To GTASIO TO GUCTNKA ATTAYWYAS KATTVAEPIWY Ba TTOPAUEIVEI AVAUMEVO.

AEITOYPIIA ANAMONHZXZ

E@ooov evepyotroindei n Aeitoupyia, oBrivel n BeppoocduTtia dtav n Beppokpacia TEPIBAAAOVTOG TTOU €XETE OPIOEl CETTEPAOTEI

katd 0,5 °C , émeima ammd 1o TTpokaBopIopévo Xpoviko didoTnua 10 AeTTTwv (uTropei va TpoTtrotroin®ei atmd To KTE katd 1o oTddio
gykatdoTaong TnG BeppoaduTTag). v 086vn Ba ep@avioTei To pAvupa “GO STBY” trou deixvel Ta AeTITA TTOU UTTOAEITTOVTOI JEXPI
va oBrioel. H Aeitoupyia autr) ioxUel €ite 6Tav N adutra Asitoupyei pe “autéuaro” i “XEIPOKINHTO” 1poTro €ite 6tav
gival evepyog Evag eEwTePIKOG BEPUOOTATNG. e TrePiTITWaN TTou N Bgpuokpaaia TepIBAANOVTOG PelwBei KaTd 2 °C GUYKPITIKA
ME TN Beppokpaaia TTou EXETE Opioel, N oOUTIa Ba eTTaVEKKIVATE TN AgiToupyia TngG (o1 Babuoi diapopds YTTopouv va TpoTroTToin8ouv
atr6 10 KTE Katd T0 0TA8I0 £YKATAOTAONG TNG OOUTIOG).

lMa va evepyoTrolinaeTe TN AsIToupyia, TTATACTE yia TrepiTTou 3 SeuTeEPOAETITA TO KOUUTT Il Kl 0TNV 006VN Ba EPPAVIOTET TO PAVUMO
“M1 pUBuIoN poloyloU (set orologio)”, TTATACTE TO KOUNTTI
[}

- HEXPI va eppavioTei oTnv 086vn 10 Privupa “M4 avapovi (stand by)”, yia va emBeBaiioeTe TNV ETAOYI TIATAOTE TO KOUNTTI

MatAoTe TO KOUWTTI yia va emmAéEeTe “ON”, yia va eIRERAIWCETE TNV ETTIAOYT TTOTAOTE TO KOUMTT B

©)

Ma va Byeite ammé 1o yevou “M4 avapovi (stand by)” TratioTe 1o kouuTri BEE yia TTEPITIOU 6 dEUTEPOAETTTA.

PY®GMIZH QPAX KAl HMEPOMHNIAZ
. i . -4 . ) . “ . .
MatAoTe yia TTePITToU 2 SEUTEPOAETTTA TO KOUMTTI Il Ko O6a EUPaVIOTEl OTNV 086vn 10 pAvupa “M1 puBuion poloyiou (set
()
orologio)”, yia va emBeRaiwoeTte TNV €TTIAOYNA TTATACTE TO KOUWTTI M.
Oa gpgavioTouv SIadoXIKA Ta TTapaKATW oToixEia: Hugpa Tng eBdopadag, wpa, AeTITd, nuépa, Pvag,

l
£T0G Ta OTTOIC0 UTTOPEITE VO TPOTTOTTIOINCETE TIATWVTAG TO KOUWTTI ] TO KOUTTI . Ta va emBeRAIIOETE TNV €TTIAOYT TIATACTE TO

©)
KoupTTi I,

Ma va Byeite atmé 1o pevou “M4 piBuion poAoyioU (set orologio)” TTatAoTe To kouuTri BEM yia TrepiTIoU 6 BEUTEPOAETTTAL.
EZQTEPIKOXZ OEPMOXTATHZ

Mpétrel va ouvdeBei pe To PTTAE KOAWDIO (TTpoaipeTik6 kKwd. 640560) 0T CEIpIaKr BUPQ TTOU BPICKETAI OTO TTICW PEPOG
TNG OOUTTAG, KAl TTPETTEI VO £XEI IO KABAPA £TTA@RA TTOU VA €ival KAVOVIKA aVOIXTA (T1.X. oTnV TIEPITITWON Tou BgpuoaTdTn):
- Avoixtn eragn = 'Exel otdoel otnv emOuuntr Ogppokpaaia MepifadAAovtog

- Kheioth) emmagn = Aev €xel ¢Tdoel oTnv emBupunTr Ogppokpaaia MepiBadAlovtog

MNa va emAégeTe To BeppoaTdTn TepIBaAAovTog ‘T-E’ (termostato esterno) marioTe 1o koupTTi (avapBel To ewrtdki led). Man-
OTE TO KOUWTTI VIO VO PEIWCETE TN BepPoKpaaia pExpl va ePQaviaTei oTnv 006vn 1o uAvupa BeppooTatng epiBaAlovTog ‘T-E’
(termostato esterno) (kdtw amo 6°).

Inueiwon: Otav n BeppocduTra gival ofnoTr, 0 EEWTEPIKOG BEPPOOTATNG dEV UTTOPET OE Kapia TTEPITITWAN va avayel f va ofnaoel Tn Bepuo-

OOUTTA. Z€ TTEPITITWOTN TTOU BEAETE VO AVAYETE 1} VO ORACETE TN BEPPOCOUTIA EKTOG TOU TTPOYPAMUOTIONEVOU WPAPIOU TTOU EXETE OPICEI OTO

)
XPOvVoBEPPOOTATN A aTTd TN pUBUIoN Tou BeppooTdTn TrepIBAAAovTog ‘T-E’ (termostato esterno) mmpémel mévTa va TTaTdre 10 KOUpTT IEE.

XPONOOEPMOZTATHZ IN''A TON HMEPHZIO/EBAOMAAIAIO NMPOrPAMMATIZMO

Ymrdpyouv 3 TpOTTON TIPOYPAUMATIOPOU (NUEPNOI0G, EBdouadiaiog, yia To caBBaTokUpiako) TTou eival aveEdpTnTolI HETAEU TOUG Kal
TTAPEXOUV duvaTOTNTA TTOAAATTIAWY GUVOUACUWY Yia KAAUTEPN €CUTTNPETNON TWV OVAYKWY 0ag (UTTOPEITE va puBuileTe Ta wpdpia Pe
dla@opd 10 AeTTTwV PeTAgU TOUG).

!
MatAoTe TO KOUWTTI b yla 2 deuTepOAETTTA, KOl Ba eppavioTei aTnv 08dvn 1o prjvupa “M1 pibuion poAoyiou (set orologio)”

(oBRvel To wrtdki led).
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)
MarAoTe TOo KOUTTI MEXPI VA EUPAVIOTEI oTnV 086vn 10 pAvupa “M2 opiopudg XpovoBepHoaTATN (set crono)”, Kai yia va ETTI-

BeBaiwaoeTe TNV €TMAOYA TTATACTE TO KOUWTTI B

1
Ma va deite Toug 3 TPOTIOUG TIPOYPAUKATIOHOU (NPEPNOIOG, eﬁéopaélaio, yla Ta oaBBaTokUpIaKa) TTATHOTE TO KOUUTTI f 10

, , KAl yIa va eTTRERAICETE TNV ETTIAOYN TTOTACTE TO KOUMTTI .

KOUWTTI
A¢giTe TIG O1A00YIKES TTAPAUETPOUG TOU TTAPAKATW WevoU (n TTpoeTTiAoyn pubuiong civar OFF):
- M2-1: evepyoTrolei To XpovoBepuoaTaTn

- M2-2: nuepnoiog TTpoypauuaTIoNOS

- M2-3: ¢Bdopadiaiog TTpoypauuaTIONOS

- M2-4: Trpoypappatiopdg yia 1o caRATokUpIaKo

- M2-5: £€0d0¢g

EmAEETE TO EVOU TTOU ETTIBUEITE KAl YIO VO ETTIBERAICETE TNV ETTIAOYF GAG TTOTACTE TO KOUTTi .

!
MNa va puBpioete 10 dvappa Kai oRRAOINO TNG oOUTTAG KABWG Kal yia va AAANAEETE TO WPAPIO TTATHOTE TO KOUUTTI n 10

[o) ©)
KOUWTTI , yia va emReRBAILCETE TNV ETTIAOYA TTATAOTE TO KOUUTTI IEE.
0)
MNa va Byeite atmod 10 pevou TTPOYPANPATIONOU TTATACTE TO KOUTTi BB yia TTEPITTOU 6 OEUTEPOAETTTA.
Huepnoiog Mpoypappatiouog:
duvarotnTa va avapel/oprvel 2 gopég aTn IGPKEIR TNG NUEPAG KABWG Kal va ETTAVOAAUBAVETAI TO WPAPIO YIa OAEG TIG NUEPES:
Mapadeiypartog xapiv:  évapgni1 10:00 diakot1 12:00 évapén2 18:00 diakoTr2 22:00

ERdopadiaiog MNpoypappatiouog:
duvartotnTa va avapel/oprver 4 eopég TV NUéEPa Pe eTIAOYA TNG NUEPAG TNG EROONGdAG, TTapadeiyuaTog XAapiv:

évapén1 06:00 évapén2 07:00 évapén3 14:00 évapénd 19:00
Siakotri1 08:00 di1ako1ri2 10:00 S1ako1}3 17:00 d1ako1R3 22:00
OeuTépa on OeuTépa off OeuTépa on OeuTépa on
TPITN on TPITN off TPITN on TPITN on
TETAPTN off TETAPTN on TETAPTN off TETAPTN on
TTEPTTTN on TTEUTITN off TTEPTTTN off TTEPTITN on
TTOPACKEUN on TTOPACKEUN off TTOPACKEUN off TTOPACKEUN on
odaparto off odaparto off odaparto on odaparto on
KUPIOKT) off KUPIOKA off KUPIOKT) on KUPIOKA on

MpoypaupaTiIopog yia Ta ZapBaToKUpIaka:

duvartotnta va avaBel/oprvel 2 opég To ocaBAToKUPIaKO:

Mapadeiypartog xapiv: évapénl cappatokupiako 07:00 dlakotn1 cafBarokupiako 11:30
Mapadeiypartog xapiv: évapén2 cappatokupiako 14:20 OIaKOTTA2 caBBarokupiako 23:50
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HAEKTPONIKEX XYXKEYEX

THAEXEIPIXTHPIO
YITOMNHMA XYMBOAQN

3: TAMKTPO EVOVONC/ OTEVEPYOTTOINONG, TATHOTE Yo 2 dEVTEPOLETTA (VO GUVTOLO NYNTIKO pmim emPBefatdvel v Evavon,
€va ToPaTETAUEVO UTtin emPefardvel TNV anevepyomoino)

TAKTPO Yo TV avENon ¢ emBoun g Beppoxpaciog ydpov (SET AMBIENTE)

TANKTPO Yot TV pelmon g embopn g Beppokpaciog ydpov

TMKTPO Yo avENom ¢ Beppokpaciog tov vepod (SET ACQUA)

TMKTPO Yo petmon g Beppokpaciog Tov vepol

TANKTPO Yo TPOGRACT GTO LEVOD

saawz

- T0 TNAEXEPLOTAPLO HeTadidEL e onpa VITEPLVOp®V
H Aoyvio petdadoonc o mpénet va PpickeTol 6 OTTIKN EMAPT e TOV SEKTN TG COUTOGS Y10 VO TPOyLLatonofel oot petddoon
. Xe elévbepo medio, o 4 -5 pétpa.

- TO TNAEXEPLOTIPLO AEITOVPYEL pe oAKaAKT| pratapio Tov 3 V, 1 didpkela g eEaptdtat amd TV ¥pNor oAAG gyyuaTal o
Agttovpyia Yo opkeTd POVIKO SAGTNLO Y1 O TOV LEG® YPNOTN, Yo OAN TV GeCoV.

T v avTikatdotoon apapécte T0 TOPTaKL TOL PplokeTal 6TNV TIo® TAEVPE OTTOL LLAPYEL 1| LTaTOPioL.
H e&avtinpévn prartapio mpémet vo amoppIimTeTol GOUPOVE [LE TOVG LOYVOVTIES KOVOVEG

- T0 TMAgEploTplo Tpémet vo, kabapiletat pe évo vYpo TavAKL , dev TPEMEL VO, yeKAoeTe Katevbeiov kabaploTiko ,
YPNOYLOTONOTE G KAOE TEPIMTMON 0VOETEPO KABUPLOTUCE KOt Oyl YUK

- [Ipoctatéyte T0o TNAEXEPLOTNPLO, Ll AvemBOUNTH TTMOGN propel va Tpokarécst Opadon.

YHMEIQXEIX:

- @gppoxpacio Aettovpyiag: 0- 40°C

- @gppoxpacio @OAAENG : -10/+50°C

-Yypaocio Aettovpyiag: 20-90% oyetikn vypacio ywpic vypomoinon
-BoBuodg mpoctaciog : IP 40

-Bdapog pe v pratapio: 15 gr
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EAAHNIKA

2YNTHPHZzH

Mpiv TTPOXWPNOETE OE TUXOV EPYATIEG CUVTAPNONG, OTTOCUVOECTE TO TTPOIOV aTrd TNV TrPida Tou SIKTUOU TTapOoXNG NAEKTPI-
KoU pgUNOTOG.

O1 TaKTIKEG EpYOOieg oUVTAPNONG €ival To KAEISi TNG £MITUXiOG Yo TNV KAAR AgIToupyia Tng BeppocdpTrag

H MH EKTEAEZH TQN EPTAZIQON XYNTHPHZHZ AEN emitpétrel 0T gppoodpuTTag va AEITOUPYEI KAVOVIKA.

Tuxo6v TTPoBAARUATA TTOU OPEIAOVTaIl OTN UN EKTEAECT) TWV EPYOCIWV OUVTAPINONG ETTIPEPOUV TNV OKUPWOT TNG EyyUnong.

KAOHMEPIN'H ZYNTHPHZH

O1 epyaoieg auTég Ba TPETTEl va TTPaypaTOTTOI0UVTal OTaV I BEpUOOOMTTOG Eival oBNOTH Kol £XEl aTTOoUVSEDET OTT6 TO NAEKTPIKO pEUpA
* [Mpétel va TpayuartoTTolouvTal Je TN BoABEIa piag NAEKTPIKNG OKOUTTAG (BAETTE TTPOQIPETIKA £COpTrOTA O€A. 89).

* OANOKkANpPN n diadikacia diapkei Aiya OVO AETTTA.

* AVoIiTe TO TTOPTAKI, AQAIPEDTE TO XWVEUTHPIO (1 - €IK. A) KOl ad€IG0TE Ta UTTOAEIUPATO OTO CUPTAPI CUNOYAG TNG OTAXTNG (2 - €IK. B).
* MHN AAEIAZETE TA YINOAEIMMATA 2TH AEEAMENH TOY MEAET.

* ByaAte ka1 adeidoTe T0 cUPTAPI CUANOYAG TNG OKOVNG (2 - €IK. B) o€ évav A@AekTO TTEPIEKTN (N OTAXTN EVOEXETAI VO TTEPIEXEI
MEpN TTOU gival akopa eoTd Kal/fp avBpakiad).

* [MepdaTe pe TNV NAEKTPIKA OKOUTTA TO ECWTEPIKO TOU KAUOTAPA, TN BAcn Tou BaAduou, To XWPOo YUpw atTd TO XWVEUTHPIO
OTTOU TTEQTEI N OTAXTN.

* ByaATe 10 XWwveuTnpio (1 - eik. A) Kal aQaipECTE TO UTTOAEIUPATA OTO TOIXWHOTA TOU PE TN OTTATOUAG TTOU OOG TTAPEXETA,
KaBapioTe TIG TPUTTEG AV £XOUV QPAEEL.

* [MepdoTe pe TNV NAEKTPIKA OKOUTTA TO XWPO YUPW OTTO TO XWVEUTAPIO, KABAPIOoTE TIG AKPEG TOU XWVEUTNPIOU TTOU £pYOVTal
o€ €TTaPn We T Bdaon Tou.

» Edv xpeialetal, kaBapioTte 10 TCAMI (EV Yuxpw)

Mnv avappo@dre TToTé TN EOTA OTAXTN, B£TElI O€ KivOuvo TN AgiToupyia TNG NAEKTPIKAG OKOUTTOG KAl UTTAPXE! Kivou-
VOG VO {EOTTATEI TTUPKOYIA OTOUG OIKIOKOUG XWPOUG

EBAOMAAIAIA XYNTHPHZH

* ByaAte TNV opo®n Tou kauoTpa (3 - €ik. C), HETaKIVAOTE Ta WAKTPA (6 — €IK. D) kal adeidoTe Ta UTTOAEIiPPATa OTO CUPTAPI
OUANOYNG TNG OTAXTNG (2 - €IK. B).

* Ade1doTe Tn deCapevr) TTEAET Kal TTEPACTE T BACN TNG YE TNV NAEKTPIKA OKOUTTA.

L

eik. C €IK. D
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2YNTHPHzH

EMNOXIKH ZYNTHPHZH (pe tn pépiuva tou KTE-KéVTpo TEXVIKAG £EUTTNPETNONG)

>uvioTarat:

* 370 YEVIKO ECWTEPIKO Kal EEWTEPIKO KOBOPIOUO

» KaBapioTe emipgeAws Toug owAfveg avTaAAayrg Trou BpickovTal Eoa oTov agpaywyod €600 Tou Beppol aépa oTo ETTAVW
MEPOG TOU PTTPOOTIVOU THAUATOG TG OOUTIAG.

* 210 oX0AaOTIKO KABapIouS Kal TNV aQaipean UTTOAEIMPATWY aTTd TO XWVEUTAPIO Kal TOV yUpw XWPOo

* 210V KOBOPIoPS TwV BeVTIAATEP, TN UNXAVIKA ETTAARBEUON TwV SIAKEVWY KAl TWV ONUEIWV OTEPEWONG

* 210V KOBOPIOPO Tou KaTTvaywyou (avTiIKatdoTaon TNG TOIMOUXAG OTOV AyWYO OTTAYWYNG TWV KATTVAEPIWV)

* 210V KOBOPIoPO Tou aywyou KaTrvaepiwy (BAETTE eBdopadiaiog KaBapIopuog)

* 27OV KOBOPIOWO TOu Xwpou OTTou BpiokeTal TO BEVTIAQTEP ATTAYWYNG TWV KATTVOEPIWY, OTOV KABapIouo Tou alodnTthpa
pONG, aToV £AEYX0 TOU BepOOTOIXEIOU.

* 21OV KOBOpPIoWO, OTNV €TMIBEWPNCN KAl OTNV aQaipean UTTOAEIMPATWY aTTd TO XWPO yUPW aTrd TNV avTioTaon yia 1o dvauua,
KAl €AV XPEIAOTEl, OTNV AVTIKOTAOTAOT TNG

* 210V KOBaPIoOG /EAEyXO TOU ZuvoTrTiKoU [Mivaka

* 2NV OTITIKN €TTIBEWPENON TWV NAEKTPIKWY KOAWSIWY, TwV CUVOECEWV Kal TOU KAAWBIOU Tpopodoaiag

* 270V KOBOPIOUO TNG OECAPEVAG TTEAET KaI OTNV ETTOANBEUCN TwV SIAKEVWY KOBWG KOl TOU KOXAIO-UOTEP HE PEIWTAPA OTPOPWYV

* 2NV QVTIKOTAOTAON TOU AGGTIXOU TNG TTOPTOG

* 21n doKIun AsiIToupyiag, oTn OPTWON Tou KoxAia, oTo avapud Tou Kal aTn Agitoupyia Tou yia 10 AeTTTd kal 010 6RACIUG Tou
Z¢g TEPITITWOT TTOU XPNOIMOTIOIEITE TTOAU GUXVA T BEPUOCOUTIA, OUVIOTOUME Va KOBAPIJeTE TOV KATTVOYWYO KAOE 3

prveg.

MPOZOXH !N
Ze TTEPITITWON TTOU, HETA TOoV KaBapioud, AEN ZYNAEZETE ZQXTA 10 emdvw XwveuTApIo (A) (€IK. 1) ME TO KATW
XwveuTtApio (B) (cik. 1) ytropei va Béoete o€ Kivouvo Tn AsiToupyia TG BepiocouTTa.
Etropévwg, mpiv avdyerte Tn BepoodpuTra, Befaiwbdeite OTI T XWVEUTAPIA £XOUV CUVOEDBEI CWOTA OTTWG Paive-
TAI OTNV (EIK. 2) XWPEIg VO UTTAPXEI OTAXTN | AKAUCTA UAIKA GTNV TTEPIPETPO TOTTOOETNONG TOUG.

Y1revlupifoupe OTI N XpHRON TG COUTTAG, XWPIG va £XEl TTpAyMaTOTToINOEi KABAPIoUAG TNG X0dvNng, MTTOPEi va
TTPOKAAECEI TNV ATTPOCHEVN AVAPAEEN TWV AEPIWV OTO ECWTEPIKO TOU BAAAOU KOUONG KAl KATA GUVETTEIN TO
OTACIMO TOU T{aMIoU ThG TTOPTAG.

€IK. 1 €IK. 2

-85-

EAAHNIKA



EAAHNIKA

2YMBOYAEZ IN'A ENAEXOMENEZ AY2KOAIEX

Z€ TMEPITITWON TTOU CUVAVTAOEI TTPORAAMATA, N COUTTA SIAKOTITEI AUTOMATA TN AgITOUpYia TNG Kal oBRAVEl Evw oTnv 006vn
EMQAVIfETAl éva HAVUMO OXETIKO LE TNV aITia TTOU 08ynoe o1o ofBRoIno TNG (BAETTE TTAPAKATW Ta SiId@opa PNVUUATA).

Mnv Bydadete mot€ TNV TPilal 600 n oouTrd Bpiokeral oTn diadikaoia ofnoiparog Adyw TpoBARpaTOG.

Ze MEPITITWON TTOU £XEI HTTAOKAPEI, YIO Vo BEoeTe KAl TTAAI 0€ AgIToUupyia Tn OOUTTA B0 TTPETTEI VO AQPNOETE VO OAOKANPWOEi
©)

n diadikacia ofnoipardég TG (15 AerTd pe ouvodeia NXNTIKAG €£130TT0INONG) KAl OTN GUVEXEIA TTATAOTE TO KOUMTTi

Mnv avayeTe avd Tn GOUTTA TTPIV EVTOTTIOETE TNV AITia TOU TTpof3ARpaTog Kal TrpoTtou va KAGAPIZETE AAEIAZETE 1o
XWVEUTHpPIO.

MHNYMATA MNMIOANQN AITIQN AIAKOIMNHZ THX ZOMIMAZ KAI ENAEIKTIKEZ AYZEIZ:

AL 1 ouokoTion (6¢ev givar eAdTTwua Tng odutag) (cuuPaiver eav utripée d1akoTT NAEKTPIKOU peuuaTog Tou dInPKNOE TTavw amo 5
OeutepOAeTTTQ)

2Tn ooutra uttdpxel  Asitoupyia ‘cucKOTION'. 2€ TTEPITTTWON SIAKOTTHS TNS TTAPOXNS NAEKTPIKOU PEUUATOC, YIA XPOVIKO dIdoThUA TTOU
Ocv Eemmepvad Ta 5 OcutepOAeTTTa, N oouta éavavaBel kai EMOTPEQEI autéuara aTn Asitoupyia mou Bpiokdrav mporoU va oBnoel. &
TERITITWAN TTOU 0 XPOVOS OIAKOTTAS TNS TTAPOXAS NAEKTPIKOU PEULIATOC ival TTIO EKTETAUEVOS, N OOUTIA Ba UTTEl O KATAOTACN CUVA-
YEPLOU ‘OUCKOTION’, KAl CUVETTWS Ba apxiosl oTadlakd va KPUWVEI.

lMapakdrw mapariberar évag kardAoyog ue 1ic SIAPOPES TOAVES KATATTATEIS:

KatdoTtaon Tng cOpTrag mwpIv a1roé Tn CUoKOTIoN Xpoviké didotnpa diakotng Alyétepo até 10” Xpoviké didoTnpa SiakoTig peyaAuTepo amo 10”
OFF OFF OFF

NMPOPOPTOZH 2YZKOTIZH ZYZKOTIZH

ANAMMA ZYZKOTIZH ZYZKOTIZH

EKKINHZH EKKINHZH ANAMONH KAI'EMEITAANAMMA

AEITOYPTIA AEITOYPTIA ANAMONH KAI'ENEITAANAMMA

TEAIKOZ KAGAPIZMOZ TEAIKOZ KAGAPIZMOZ TEAIKOZ KAGAPIZMOZ

ANAMONH ANAMONH ANAMONH

ZYNATEPMOZ ~YNArEPMOX SYNArEPMOZ

MNHMH ZYNATEPMOY MNHMH ZYNATEPMOY MNHMH ZYNATEPMOY

AL 2 ai00nNTAPOG yIOa Ta KATTVAEPIO KATEOTPAMUEVOG (ouuBaiver orav n adura oev diafalel ma ta dedouéva TTou NS OTEAVEI 0 a1o6NTAEAC)
* To BepuoaToixeio éxel OTTATE!

* To BgpuoaToixeio Exel arroouvoedei

* O¢puoKpaagia KaTTvagpiwy EKTOS PAoLATOS UETPNONS

AL 3 kauTtd katrvaépia (ouuBaiver tav n Bepuokpaacia Twv Kammvagpiwyv EETEPVE TNV TIUN THS Beplokpaciag acealsiag)
* H katmvod0xo¢ éxel ppdéel

* Mn op6n eykardaraon

* H oouma éxel UTTOUKWOE!

* H poprwon twv TEAET gival TTOAU wnAQ, eAEyére Tn pubuion méAet (KTE)

ZHMEIQZH: o uvupa kaura kamrvaépia ‘hot fumi’ spypaviferar aporou éxel ndn mEPACEl TNV TTPWTN KATAOTACT) OUVAYEP-
HOoU aToug 250° kai £xel odnynosl o€ ugiwon TnNg 1IGXU0S AgIToupyiag TG oouTTag, Kal Jovo orTav erdoel o€ Bspuokpaaoia
270° n ooutra uTraivel o€ KATAoTAOT ‘ouvayepuos’ kar oBAVEl.

AL 4 avappoentrpag og BAABRN (cuuBaivel 6rav 10 LOTEP QITAYWYNS TWV KATTVAEPiwWY ExEl utToaTel BAGLN)
* To poTép amaywyns Kammvagpiwy Exel TaOel EUTTAOKN

* O aio6nthpac orpowv éxel Tabel BAGLN

* To potép amaywyng Kamvaspiwv éxer maber BAGBN

* MMapéuPBacn BepuooTarn Tou POTEL aTTaywyns Kamvagpiwy

AL 5 avemiTuxég dvappa (ouuBaivel érav kard 1o avauua n Bspuokpacia twy kamvagpiwv dev urrepPaivel 1o EAGxIaTO 6pIo)
 [MBavwg n avrioraon yia 1o avauua éxer maber BAGBN

» To xwveurtnpol givar Bpouiko 1 uttdpxel UTTEPLBOAIKN TTOCOTNTA TTEAET

» Exer e€avtAnBei 1o éAeT

» EAEyéTe TO BeplioaTdrn aoealsiag yia ta mEAET (QuTOUQTOC ETTAVOTTAIGLIOS)

* H kammvodoxog éxer ppdéel

AL 6 éAAe1yn TréEAeT (oupuBaiver orav Exer e€avTAnBei To TEAET)

» Exer e€aviAnBei 1o méAer atn de€auevn

* To UOTEP UE UEIWTAPA OTPOPWV EXEl TGO BAGLN

* O aywyogs/koxAiag Tou TéAET Exel ppdéel

* H poprwaon twv TEAET eivar TOAU xaunAd, eAéyEre tn pubuion TéAeT
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2YMBOYAEZ IN'A ENAEXOMENEZXZ AY2KOAIEX

AL7 Bepuikn ac@aAeia (cuuBaiver dtav o Bepuoardrng acpaisiag, mou parrerai Tng deéauevng, TiBeTal o Asitoupyia
géaitiag tn¢ utrépPaong Bepuokpaciag arn deéauev TEAET)
* YrepBoAikd poprio TTEAET

AL8 éAAsiyn utrotrieong (ouuBaivelr tav 0 cwAnvag avappdenons Tou Wuxpou aépa dev TpaBacsl QpKETA)
* O owAnRvag Tou Wuxpou aépa éxel ppaéel

» O mpegoaTdarng éxel mabel BAGLN

* O owAnvag amré oIAikovn éxel ppacel

AL9 aioOnTApag vepoU (ouuBaivel orav n Bepuoodutra mawer va diaBader Tov aiobnripa)
* O a106ntPac vepou éxel OTTAOEl
* O a1060nTHPAC VEPOU ExEl ATTOOUVOEDET

ALA kauté vepo (ouufaiver otav n Bspuokpaaia vepou ato AéBnra éemrepva Toug 90°)
» EAyére TNV UGPAUAIKN gykaTaoTaon

* BeBaiwbeite 611 uTTAp)El aéPAS OTO KUKAWUA

* EAEyéTe TIc BaABideg/oTpOQIYYES TOU KUKAWLATOS

* BeBaiwbeite 611 n Bepuoaouta éxel kaBapioTei

* EAEyére TNV KatTvoO0)0

* Emkoivwvnorte ue 1o KTE
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2YXNEZ EPQTHZEIX

O1 atravToeIg TTapaTiBevTal TTAPAKATW PE CUVOTITIKO TPOTTO. [Na TTEPICOOTEPEG TTANPOYPOPIES, CULPOUAEUBEITE TIG
UTTOAOITTEG OENIDEG TOU TTOPOVTOG £YXEIPIdioU.

1) Ti TpoeTOINOGCiEG TIPETTEI VO KAVW YIA TNV EYKATAOTOON TG BEpPOOOUTTAG;

H d1apeTpog Tou CWARVa aTTaywyng KatTvaepiwy TTPETTEl va gival TOuAdyIoTov 80 XIA.

O owArRvag TTapoxng aEpa OTo XWPO EYKATACTAONG TTPETTEI va €ival TOUAdIoTov 80 cm?2.

H ouvdeon TTapoxng Kal eTTIOTPOPAG 0TO OUAAEKTN %4” G

Ekkévwaon oTnv atmmox£Teuon PEoW TNG AVAKOUQIOTIKNG BaABidag %" G

>uvdeaon yia Tn épTwon %" G

HAEKTPIKN) oUVOEDN OTNV £YKATAOTACT TTOU CUPNOPQWVETAI PE TOUG I0XUOVTEG VOUOUG JE JayvnTOBEPING SIOKOTTTN
230V +/- 10%, 50 Hz

AtlohoynaoTe AV XpeIGZeTal va XwpPIoTel TO TTPWTEUOV USPAUAIKO KUKAWHA aTrd To deUTEPEUOV.

2) Mtropei va Aeitoupyfoel n BeppooduTra Xwpig vepo;
OXI. H xprion g Beppoadutrag Xwpig vepod Tn BETel o€ peydAo Kivduvo.

3) H Beppoooédutra Byddel 0epud aépa;

OXI. To peyaAUTtepo PEPOG TNG TTAPAYOUEVNG BEPUAVONG HETAPEPETAI OTO VEPOD.

H BeppoodpTtra Byddlel pia eAGXIOTN TTOOOTNTA AEPA OTO XWPO £YKATAOTAONG UTTG Th HOP®NA aKTIVOBOAIAG 0TO T{GUI TOU
KauoThpa.

4) M1ropw va cUuvdEOowW TNV TTAPOXN KOI TNV ETTICTPOWPN TG BeppooduTTag KaTeubeiav oTo BepuavTikd cwHaA;
OXI. O1twg 10X0el yia 6Aoug Toug AEBNTEG, Ba TTPETTEl va ouvdeBEi pe Eva OUAAEKTN atr’ 6TTou Ba dlavEéPETal TO vepd aTa
BepuavTIKA CWPaTA.

5) H 0gppocoptra Trapéxel Kal {E0TO VEPO OIKIOKAG XPONG;
Mrtropeite va TTapdyete (e0TO VEPO OIKIOKAG XPONG a®OoU TTpWTA a&loAOYAOETE KATA TTOCO ETTAPKEI N 10XUG TNG
BeppoaduTTag Kal TNG USPAUAIKAG EYKATACTAONG.

6) Eival duvaTth n atreuBeiog atraywyn Twv KATTVOEPIWV TNG BEPUOCOUTTAG OTOV TOIXO;

OXI, n atmraywyn katrvagpiwv 1rou yivetal cugewva pe 1o TpoTutio (UNI 10683) Trpétrel va @TAvEl 0TV KOPUPH TNG
OTEYNG KAl 0€ KAOE TTEPITITWAN, YIA VA AEITOUpYEi KOAQ, Ba TTPETTEl va UTTAPXE! éva KABETO TUAUA PAKOUG TOUAGXIOTOV
1,5 p€Tpou TTpoKeIYéVOU va aTToPeUXOEi, O€ TTEPITITWON CUOKATIONG i duvaTOU AVEUOU, VA OXNKOTIOTE PIo akOua Kal
€NAXIOTN TTOOOTNTA KATTVOEPIWY OTO XWPO OTTOU £XEI EyKATOOTAOEI N BgpuoaduTTa.

7) Eival atrapaitnTtn n apoxn aépa oTo XWPO EYKATACTAONG;
Nai, yia va atrokaBioTdral 0 a€pag TTou XPNOIKOTIOIE N BeppoaduTra yia Ty Kauon. MNpdypaTi, To cUoTAPA ATTayYWYNS
KOTTVOEPIWV TTAIPVEI TOV AEPA ATTO TO XWPO EYKATACTACNG KAl TOV 0BNYEI OTO XWVEUTAPIO.

8) T1 pérrel va puBpiow otnv 006vn TnG BeppooduTTag;

Tn Beppokpaaia Tou vepou 1 TN Beppokpacia TTEPIBAAAOVTOG TTOU ETTIBUNEITE VO ETTIKPOTEI OTO XWPO eykaTtdoTaong. H
BeppoaduTra PeTaBAAAEl KOTA CUVETTEIQ TRV I0XU AEITOUPYIOG TNG TTPOKEIYEVOU va OTACEI O€ QUTAV TN BEpPOKpaTia N
yla va Tnv d1aTnpAoEl.

2TIG MIKPEG EYKATAOTACEIG UTTOPEITE VO OPIOETE Evav TPOTTO AsiToupyiag TTou va TTPoRAETTEI SIadOXIKO Avauua Kal
oBnoiyo TG BeppoaduTTag avaloya Ue T Beppokpaaia Tou vepou.

9) KdBe 1roTe TpéTrel va KaBapifw To XWVEUTHPIO;
Mpiv atrd kdBe dvaupa Tng BeppooduTTag, étav gival ofnoTr Kal kpuda.

10) Mpétrel va kaBapifw pe avappd@non Tn deSapevi TEAeT;
Nai, TouAdxioTov pia @opd To pAva Kal Tav n BepuocOuTTa £XEI YEIVEI OE axpnaia yia JeyAAo XpovIko didoTnua.

11) MTropw va Kaiw dAAO KOUGIHO TTEPA OTTO TO TTEAET;

OXI. H Beppoodutra £xel oxedIAOTE yia va Kaiel TTEAET EUAOU PE SIAUETPO 6 XIA, OTTOI0OATTOTE AAAO UAIKO UTTOPET Va
TTpoKaAETel BAGRN.

-88 -



KATAAOI'OZ EAETIXOY

MNa pia mo oAokAnpwpévn avayvwon Tou TEXVIKOU EVTUTTOU

TomoB£éTnon Kal EyKATAOTACN

H B¢an oe Aeitoupyia TpaypaToTtrolgital atrd 10 e€ouaiodotnuévo KTE Tmou oag Trapédwae Tnv eyyunaon Kail To
EYXEIPIBIO 0ONYIWV CUVTAPNONG
AgpIoUGG TOU XWwpPOou
O kamvaywyog / n Katmmvodoxog eEUTTNPETEI HOVO TNV aTTaywyr TNG oOUTTag
O kaTTvaywyog Tapoudciddel: 2 KAUTTUAEG TO TTOAU
2 pétpa opIfOVTIOU THAPATOG TO TTOAU
Eva xwveutiplo épa atrod Tnv TTePIOXN avTioTpoeng pong
O1 aywyoi eKKEVWONG £XOUV KOTOOKEUAOTEN e Ta KATAAANAQ UAIKG (CUVIOTATAI TO AVOEEIdWTO aTaAAI)
Katd tn d1€Aguan TUXOV EUQAEKTWY UAIKWV (TT.X. EUAO) £xOuv An@Bei o1 atTapaitnTEG TTIPOAAYEIS YIA TNV ATTOPU-
yA TTUpKayidg

To TTEAET TTOU XpnoIyoTTolEiTal €ival KAARG TToIdTNTAG Kail Bev £XEl KaBOAou uypaaia

To XWVEUTAPIO Kal 0 XWPOG CUAAOYNG TNG OTAXTNG €ival KaBapoi Kal €xouv TOTToBeTNOE CWOoTA
H épTa €xel KAsioel Kahd

To xwveuTAplo £xel TOTTOBETNOE CWOTA OTO €I0IKO AVOIyUa

MHN ZEXNATE NA KAGAPIZETE NANTA TO XQNEYTHPIO ME ANAPPO®HZH MNPIN ANAYETE TH ZOMNA

Ze TTEPITITWOT TTOU ATTOTUXETE VA avAaweTe TN oopuTra, MHN emixeipfioeTe va TRV SavavayeTe TTPoToU adeIdoETE

TO XWVEUTHPIO.
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SLOVENSCINA

Spostovani Gospod /Spostovana Gospa,
Zahvaljujemo se vam za nakup nase peci.
Pred zagonom peci, Vas prosimo, da temeljito preberete celotni prirocnik, da bi na najboljsi nacin izkoristili vse njene lastnosti.

Za dodatne informacije ali potrebe kontaktirajte lokalnega PRODAJALCA pri kateremu ste izdelek kupili oziroma obiscite naso
spletno stran www. edilkamin. com pod naslovom CENTRI ZA TEHNICNO POMOC (CTP).

OPOMBA

-Prosimo Vas, da po prejemu skrbno pregledate vaso kaminsko pe¢: embalaza mora vsebovati vse sestavne dele peci (daljinsko
upravljanje, cevni lok z ovojem, rozeto, 2 polkrozna kovinska pokrova, rocaj, garancijski list, termicna rokavica, prirocnik, scetka
in sol proti viagi.

O morebitni pomanjkljivosti nemudoma obvestite vasega prodajalca, kateremu je potrebno predloziti kopijo racuna nakupa.

-Prvi zagon peci/tehnicni preizkus

izvede izkljucno pooblasceno osebje Centra za tehnicno pomoc, drugace se garancija razveljavi. Zagon peli kot doloca zakon Ni-
rev. Kap. zajema doloceno vrsto pregledov, ki jih je treba izvedeti takoj po montazi in ki zagotavljajo brezhibno delovanje sistema
in skladnost delovanja z veljavno zakonodajo.

Pri Vasem prodajalcu, na nasi spletni strani www.edilkamin.com ali na zeleni stevilki lahko najdete Vas najblizji Center za
tehnicno pomoc.

- v primeru nepravilne vgradnje, vzdrzevanja in uporabe peci proizvajalec ne odgovarja za morebitno nastalo Skodo.
- Stevilka kontrolne tablice, ki je potrebna za identifikacijo peci, je navedena na:

- zgornji strani embalaze

- v garancijski izjavi, ki je v kuriscu

- na tablici, ki je pritrjena na zadnji strani peci;

Omenjeno dokumentacijo za identifikacijo hranite skupaj s prejetim racunom, podatke peci je potrebno posredovati vsakic, ko
zelite prejeti informacije o Vasi peci oziroma pri posegih vzdrzevanja

- podane podrobnosti so bodisi iz graficnega kot geometricnega vidika le splosnega znacaja.

Pisujoca EDILKAMIN S.p.A. s pravnim sedezem v ul . Vincenzo Monti 47 - 20123 - Milano - Davcna Stevilka in maticna Stevilka 00192220192
izjavlja pod lastno odgovornostjo da

Spodaj opisana termopec na pelet je izdeana v skladu s predpisiom 89/106/EGS (gradbeni proizvodi),

Termo peci na PELETE, trgovske znamke ITALIANA CAMINI, z imenom IDROPOINT

SERIJSKA ST. : Na ploicici s podatki Izjava o ucinkovitosti delovanja (DoP - EK 102): Na ploscici s podatki

Skladnost z zhtevami ditektive 89/106/EGS, ki doloca skladnost z evropsko zakonodajo. EN 14785:2006

Dalje izjavija, da:

Termpopec na pelet IDROPOINT ustreza standardom evropskih direktiv

2006/95/EGS - Direktiva o Nizki napetosti

2004/108/EGS - Direktiva o elektromagnetni zdruzljivosti

EDILKAMIN S.p.a. zavraca vsako odgovornost za slabo delovanje aparata v primeru zamenjave, montaze in/ali spremembe,
ki jih niso izvajali pooblasceni in usposobljeni tehniki EDILKAMIN ter brez odobritve tistega, ki to pise.
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DELOVANJE

Iz zalogovnika (A) Crpani peleti preidejo preko podajalnega
polZza (B), ki ga sproZzi redukcijski motor (C) v zgorevalni lijak
(D).

Pelete prizge topel zrak, ki nastane zaradi elektricnega upora
(E); ventilator za dovod zraka (F) vsesa topel zrak v zgorevalni
lijak (F).

Ventilator (F) vsesa nastale dimne pline skozi odprtino (G), ki
jo lahko priklopite na zadnjo, na bo¢no ali zgornjo stran
termopeci (glej str. 97).

LitoZelezno kurisce ima podlago in oblogo iz vermikulita,
na sprednji strani ga zapirajo steklokeramicna vratca (odprete
jih z ustreznim roCajem).

Voda v termo kaminu se ogreje in gre skozi ¢rpalko (H)
ermopeci v ogrevalno napravo.

V termopeci sta vgrajena zaprta ekspanzijska posoda (I) in
varnostni nadtla¢ni ventil (L).

Koli¢ino goriva, odvod dimnih plinov, vpihovanje gorilnega
zraka upravlja krmilna enota, ki je opremljena s programsko
opremo.

Ta omogoca ucinkovito zgorevanje z nizko emisijo dimnih
plinov.

Pec¢ je opremljena s serijsko vti¢nico za priklop z dodatnim
kablom (koda 640560) z napravo za daljinsko upravljanje (kot
so telefonske naprave, ¢asovni termostati itd.).

Zunanja keramicna obloga je na voljo v treh razli¢nih barvah:
krem, temno rdeca barva in siva.

INFORMACIJE O VARNOSTI
IDROPOINT NE SME NIKOLI DELOVATI BREZ VODE.

VKLOP “NA SUHO” LAHKO POVZROTI NEDELOVANIE
TERMOPECI.

IDROPOINT MORA DELOVATI S TLAKOM NAJMANJ
1,5 BAR-OV.

* Tveganja pri uporabi termopeci nastanejo zaradi espoStovanja
pravil za vgradnjo oziroma neposrednega stika delov pod
napetostjo (notranjih) ali stika z ognjem in toplih delov (steklo,
cevi, odtok toplega zraka) oziroma vnosa tujih snovi.

* V primeru nepravilnega delovanja nekaterih delov termopeci,
se sprozijo varnostne naprave, ki zagotavljajo, da se termope¢
ugasne, kat ne zahteva dodatnih posegov.

* Za brezhibno delovanje je potrebno zagotoviti, da so bila
upostevana vsa navodila opisana v tem priro¢niku in da med
delovanjem ne odpirate vrat, saj izgorevanje poteka samodejno
in ne potrebuje nikakrSnih posegov.

* Za gorivo uporabite le lesne pelete premera 6 mm.
* Ne vnaSajte v kuriS¢e oziroma v zalogovnik tujih snovi.

* Pri CiS¢enju dimnega kanala (to je del cevi, ki veZze odprtino
za odvod dimnih plinov termopeti s dimno cevjo) ne uporabite
vnetljivih Cistilnih sredstev.

* Pet ne smete Cistiti, ko je Se topla.

* Predele v kuriScu in zalogovniku posesajte le pri OHLAJENI
peci.

* Tudi steklo lahko otistite le, ¢e je OHLAJENO, z ustreznim
¢istilnim sredstvom in krpo.

 Zagotovite, da vgradnjo in porvi zagon termopec¢i izvedejo
pooblasceni tehniki Edilkamin (Center za tehni¢no pomo¢) v
sladu z navodili tega priro¢nika; le-to omogoca uveljavitev
garancije.

* Med delovanjem peci, doseZejo cevi za odvod dimnih plinov
in vrata visoko temperaturo (ne dotikajte se jih brez ustrezne
zaSCitne rokavice).

* Ne puscajte predmetov, ki niso odporni na toploto v ne-
posredni blizini termopeci.

* Nikoli ne uporabite teko¢a goriva za vzig peci oziroma za
uravnavanje plamena.

* Ne pokrivajte odprtin za prezraCevanje bivalnega prostora,
v katerem je peC vgrajena in niti priklopov za dovod zraka na
sami peci.

» Ne mocite peci, ne dotikajte se elektricnih delov z mokrimi
rokami.

* Ne vgradite redukcijskih nastavkov na cevi za odvod dimnih
plinov.

* PeC vgradite v ustrezen bivalni prostor, ki je opremljen s
protipozarno opremo in z vso ostalo potrebno opremo (napa-
janjem in odvodom) za neoporecno in varno delovanje.

* Zagotovite, da temperatura povratne vode ima vsaj 45°-50° C.

» Termope¢ morate biti postavljena v prostoru, v katerem je
temperatura najmanj 0°C.

* Po potrebi uporabite sredstva proti zmrzovanju za vodo
naparve.

NEIZGORELIH PELETOV NE VSTAVLJAJTE ZNOVA
V PEC.
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DIMENZIJE

SPREDNIJA STRAN

93

49

STRANICA

17

93

50

Odvod dimnih plinov @ 80 mm

ZADNJA STRAN/HRBTISCE
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1 Odvod dimnih plinov @ 80 mm
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ELEKTRONSKE NAPRAVE

encoder dimnih plinov
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SERIJSKA VRATA

Na serijskih vratih RS232 z ustreznim kablom kod. 6450560 lahko CTP inStalira dodatno napravo za nadzor vklopov in izklopov,
na primer telefonski izmenjevalnik, termostata.
Serijska vrata se nahajajo v notranjem delu peci na levi strani.

ZASCITNA BATERIJA

Na krmilni plo3¢i se nahaja zasCitna baterija (vrste CR 2032 3 Volt).

Nedelovanje te baterije povzroca navadna obraba (ni za upostevati kot defekt izdelka).
Za veC informacij v zvezi s tem se obrnite CTP, ki je opravil 1 vzig peci.

VARNOSTNE NAPRAVE:

e TERMOCLEN:

ki je vgrajen na cevi za odvod dimnih plinov zaznava temperaturo dimnih plinov.

Na podlagi nastavljenih parametrov nadzoruje postopke vziga, obratovanja in ugaSanja.

* DIFERENCIALNI MERILEC TLAKA:
ki se nahaja na delu za vsesavanje dimnih plinov, se vklopi, ko zazna tezave pri nadtlaku v tokokrogu dimnih plinov (na primer,
¢e je dimna cev zamaSena

* VARNOSTNI TERMOSTAT:
Se sproZzi, ko je temperatura znotraj termopeci previsoka.
Zaustavi polnitev pelet in povzroti izklop termopeti.

* VARNOSTNI TERMOSTAT VODE:

Se sprozi, ko je temperatura znotraj peci previsoka.

Zaustavi polnitev pelet in povzroti izklop termopeti.

Rot¢no ponastavite s pomo¢jo gumba na zadnji strani termopeci (glej str. 92).
-93.
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ZNATCILNOSTI

TERMOTEHNICNE ZNACILNOSTI

Nazivna mo¢ 11,5 kW
Nazivna mot¢ vode 8,3 kW
Globalni ucinek (priblizno) 90,1 %
CO izpusti (13% O,) 0,013 %
Najvisji tlak 2 bar
Delovni tlak 1,5 bar
Temperatura odvodnih dimnih plinov 140 °C
Minimalni vlek zraka 12 Pa
Min/maks. avtonomija 5/18 ure
Min/maks. poraba goriva 0,872,7 kg/h
Kapaciteta zalogovnika 14 kg
Ogrevalna prostornina * 300 m3
Teza z embalazo 142 kg
Premer voda dimnih plinov (moski) 80 mm
Premer voda zra¢nega prikljucka (moski) 40 mm

* Pri izratunu ogrevalne prostornine se uposteva izolacija po zk. 10 91 in njegove dopolnitve ter potrebe ogrevanja 33 Kcal m3 /uro.
* Pomembno je, da upoStevate tudi poloZzaj vgradnje termopeci v prostoru, ki ga je potrebno ogrevati.

OPOMBA

1) upostevajte, da zunanje naprave slabo vplivajo na delovanje elektri¢ne plosce

2) pozor: posege na dele pod napetostjo, vzdrzevanja in preglede lahko izvaja le usposobljeno osebje.
Pred kateri koli posegom vzdrzevanja napravo izklopite iz elektricnega omrezja.

ELEKTRICNE ZNACILNOSTI
Napajanje: 230Vac +/- 10% 50 Hz
Povprecna absorbirana mo¢ 120 w
Absorbirana mo¢ pri vzigu 400 w
Zascita na krmilni plosci* Varovalka F AL, 250 Vac

Spodaj navedeni podatki so le okvirni.
Edilkamin s.p.a. si pridrzuje pravico do spreminjanja svojih izdelkov. brez kakr$nega koli predhodnega obvestila in po
lastni presoji.
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VARNOSTNE IN MERILNE NAPRAVE

Termoclen dimnih plinov
Na odvodu dimnih plinov zazna njihovo temperaturo.
Regulira vZzig in ob prenizki ali previsoki temperaturi sprozi zaustavitev termopeci.

Difernecialni merilec tlaka
Prekine delovanje peci, tako da prekine polnjenje peletov, v primeru, da so vrata odprta, da jedimna cev zama$¢ena, da so tesnila
mocno obrabljena, da ni bilo opravljeno izredno vzdrzevanje termopeci.

Varnostni termostat polza
Blizu rezervara peleta, prekine elektritno napajanje redukcijskega motorja, ¢e zaznana previsoko temperaturo.

Tipalo za zaznavanje temperature v vodi
izmeri temperaturo vode v termo peci in posreduje krmilni plo$¢i podatke, ki so potrebni za reguliranje moci termopeti. Ce je
temperatura previsoka, se zatne postopke zaustavitve.

Varnostni termostat za previsoko temperaturo z rocnim ponastavljanjem
Zazna temperaturo vode v termo peci. Ce je temperatura previsoka prekine elektri¢no napajanje redukcijskega motorja.
Ce se termostat vklopi, ga ponastavite z gumbom, ki se nahaja na zadnji strani termo peci.

Nadtlac¢ni ventil
Ko je tlak, ki je oznaCen na tablici, doseZen, spustite vodo z naprave. Naknadno bo potrebno napravo znova dopolniti z vodo.

Manometer
Ce se nahaja na zadnji strani peci, je mozno odcitavanje tlaka vode.
Pri delujoci termopeti tlak mora biti najmanj 1 bar.

V PRIMERU ZAUSTAVITVE, VAS TERMO PEC OPOZORI NA VZROK Z NAPISOM NA ZASLONU IN SHRANI V
SPOMIN TUDI PODATEK ZAUSTAVITVE.

SESTAVNI DELI

Odpor
Povzroca zgorevanje peletov.

Ventilator za odvod dimnih plinov
“Potiska” dimne pline v dimno cev in zaradi podtlaka posesa zgorevalni zrak.

Redukcijski motor
Sprozi polzni transporter, ki ¢rpa pelete iz rezervara v zgorevalni lijak.

Crpalka
“Potiska” vodo ogrevalno napravo.

Zaprta ekspanzijska posoda

“Vsesa” razlitne koli¢ine vode iz termo peti, zaradi u¢inka ogrevanja.

VodoinS$talater mora oceniti, ¢e je potrebno nadgraditi obstojeco ekspanzijsko posodo z vec¢jo na podlagi celotne prostornine vode,
ki se nahaja v napravi.

Prezracevalni ventil
Na zgornji strani (glej str. 101), omogocajo “Izpust” zraka, ki morebiti nastane” znotraj termopec¢i med polnjenjem z vodo.
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VGRADNJA

Ce ni drugace navedeno, upostevajte lokalno drzavno
Zakonodajo. V Italiji velja standard UNI 10685 ter morebi-
ti Regionalni predpisi zdravstvenega zavoda.

Pri vgradnji peci v vecstanovanjskem bloku Se najprej
posvetujte s hiSnim upraviteljem.

PREVERJANJE SKLADNOSTI Z OSTALIMI NAPRA-
VAMI

Pe¢ NE vgradite v istem prostoru, v katerem so Ze ventilatorji
za odvod zraka, ogrevalne naprave tipa B, in druge naprave, ki
bi ovirale njeno brezhibno delovanje.

Glejte predpis UNI 10683.

PREVERJANJE ELEKTRICNEGA PRIKLJUCKA NA
ELEKTRICNO OMREZJE

(vticnica naj bo na lahko dostopnem mestu)

Pet je opremljena s kablom za napajanje z elektri¢no energijo,
ki se spoji v vticnico 230 V 50 Hz, po moZznosti jo opremite
tudi z magnetno-termi¢nim stikalom.

Ce je dostop do vti¢nice tezje dosegljiv, vgradite napravo za
izklop napajanja (stikalo) neposredno pred termopecjo (stranka
sama).

Spremembe napetosti vi§je od 10% lahko povzrocajo nedelo-
vanje termopeci.

Elektricno inStalacijo izvedite v skladu s predpisi; preverite
predvsem ucinkovitost ozemljitve.

Napajalno omreZje mora biti preimerno za napestost termopeci.
Neucinkovita ozemljitev povzroca slabo delovanje, za katerega
Edilkamin ne odgovarja.

VARNOSTNA PROTIPOZARNA RAZDALJA

Termope¢ lahko namestite neposredno na opec¢ne in/oz. avéne
stene.

V primeru, da so stene iz vnetljivega materiala (n.p. lesa) mora-
te poskrbeti za dodatno nevnetljivo izolacijo.

Obvezno opremite cev za odvod dimnih plinov z ustrezno
izolacijo, zaradi visokih temperatur.

Vsak element do termopeci iz vnetljivega materiala ali/in
obcutljiv na toploto mora biti oddaljen vsaj za 20 cm oz. biti
opremljen z nevnetljivim izolirnim materialom; v vsakem
primeru morajo biti predmeti oddaljeni od termo peci za vsaj
80 cm, saj bi drugace bili neposredno izpostavljeni segrevanju
iz kuriSca

ZRACUNI PRIKLJUCEK

Na zadnjo stran peci obvezno vgradite zracni prikljucek za
dovod zunanjega zraka, z minimalnim presekom 80 cm?, ki
zagotavlja zadosten dovod zgorevalnega zraka.

ODVOD DIMNIH PLINOV

Pet mora biti opremljena s posebnim odvodom za izpust
dimnih plinov (niso dovoljeni skupni odvod z ostalimi
napravami)

Odvod dimnih plinov poteka skozi priklop premera 8 cm na
zadnjem, bo¢nem ali zgornjem delu peci.

Odvod dimnih plinov mora biti priklju¢en na zunanjost z jekle-
nimi cevmi, ki imajo certifikat EN 1856. Jeklena cev mora bit
hermeti¢no zatesnjena.

Hermeticno zatesnitev cevi in njihovo izolacijo zagotovite

z uporabo materialov, ki so odporni visokim temperaturam
(silikon oz. lepila odporni na visoko temperaturo).

Vodoravni del cevi je sme biti dalj$i od 2 m. MoZna je tudi
izvedba najvec 2 cevnih lokov najve¢ 90° (v primerjavi z
vertikalo).

Potrebna je tudi (¢e odvod dimnih plinov ni priklopljen na
obstojeco dimovodno cev) izdelava vertikalnega dela s koncem
v protivetrovni izvedbi (sklicujte se na predpis UNI 10683).
Ce je dimni kanal na zunanji strani mora biti opremljen z
ustezno izolacijo. Ce dimni kanal gre skozi dimno cev, mora
ta biti ustrezna za trda goriva in Ce je vecja kot ¢ 150 mm, jo
je potrebno predelati s cevmi ustrznega preseka in ustreznega
materiala (n.p.: jeklo @ 80 mm).

Vsi deli dimne cevi morajo imeti Cistilno odprtino. S Dimnik in
dimovodne cevi na katerega so prikljuene naprave za uporabo
trdnih goriv morate oCistiti vsaj enkrat na leto (preverite, e
obstaja taka zakonodaja tudi v vasi drzavi).

Redno preverjanje in ¢iS¢enje prepreci, da se dimnik vname.

V tem primeru postopajte kod opisano: ne ugasajte z vodo;
izpraznite zalogovnik pelet.

Obrnite se tehniku preden aparat ponovno zazenete.

POGOSTI PRIMERI

Slika 1 slika 2

=

%‘\I\\_
--__E____
D

A: izolirana jeklena dimna cev

B: najmanjSa viSina 1,5 m, torej obvezno Cez stre$no sleme

C-E: zracni prikljucek zunanjega zraka (prehodni premer najmanj 80 cm?)
D: jeklena dimovodna cev, v obstojeci zidani dimni cevi.

DIMNIK

Glavne znatilnosti so:

- notranji presek na spodnjem delu je isti kot tisti dimne cevi

- zunanji presek ne sme biti manj$i kot dvakratni presek dimne cev
- poloZaj nad streSnim slemenom in

- izven delov povratnega zratnega pretoka.
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ODVOD DIMNIH PLINOV

IDROPOINT je izdelana za priklop cevi odvoda dimnih plinov
na zgornji, bo¢ni in zadnji strani.

Dobavljena termopec je nastavljena s priklopo za odvod na
zadnji strani (s. 1).

PREDEN PRIKLOPITE ODVOD DIMNIH PLINOV SNE-
MITE USTREZNO KOVINSKO STRANICO LEVO.

= Priklope izvedite tako:

- Odvijte (za priblizno 15 mm) oba vijaka na litoZeleznem
pokrovu pod kovinskim delom (A - s.2).

-Odprite vratca in snemite pocinkano plosco (B1 - g.3)
-Odvijte vijaka na spodnji/sprednji strani

levega in desnega boka (B - g.3).

- Odstranite levo kovinsko stranic tako, da ga pomaknete za 2
cm proti sprednjo stran termo peci, nato ga snamete od spodaj
in ga zvlecete s pokrova ven (s. 4).

Sedaj odlotite kje boste priklopili cev za odvod dimnih plinov.

PRIKLOP ODVODA DIMNIH PLINOV NA ZADNJI
STRANI

Priklopite cev za odvod dimnih plinov (ni del opreme) na
zadnji stran na odprtino polza dimnih plinov (C - s.5) s trakom,
ki ga dobite z opremo.

V tem primeru lahko cev za odvod dimnih plinov (ni del
opreme) povlecete skozi odprtino na spodnji strani kovinske
stranice (s.5).

PRIKLOP ODVODA DIMNIH PLINOV NA BOCNI LEVI
STRANI

Vgradite ukrivljeno cev s trakom (ki sta dela opreme) na odpr-
tino polza za dimne pline (D - s. 6).

Priklopite cev za stransko izvedbo odvod dimnih plinov (ni del
opreme) z z omenjeno ukrivljeno cevjo.

Odstranite predhodno razrezan pokrovcek, ki se nahaja na
bo¢nem kovinskem delu, tako, da lahko vgradite cev za odvod
dimnih plinov (del opreme) (s. 6).

Vstavite zapiralno rozeto, ki jo dobite z opremo (E - s. 7) s
pomocjo vijakov potem, ko ste pritrdili kovinsko stranico.

OPOMBA: rozeto in kovinsko stranico pritrdite potem, ko ste
dokon¢no vgradili dimno cev.

PRIKLOP ODVODA DIMNIH PLINOV NA ZGORNJI
STRANI

Vgradite ukrivljeno cev s trakom (ki sta dela opreme)

na odprtino polza za dimne pline (D - s. 8).

Priklopite cev za odvod dimnih plinov (ni del opreme)

7 omenjeno ukrivljeno cevjo.

V tem primeru morate uporabiti oba kovinska polkroZznega
pokrova , ki sta del opreme ( G - H - s. 9), namesto celotnega
kovinskega pokrova, in odstranite pocinkani zamaSek (I - g. 8).
Snemite pokrovcek iz majhnega kovinskega polkroZznega
pokrova (G - s.9) v katerega vstavite cev.

POTEM, KO STE CEV ZA ODVOD DIMNIH PLINOV
PRIKLJUCILI NA DIMNISKO CEV LAHKO NAMESTI-
TE KOVINSKO STRANICO IN OB KONCU SE OBLO-
GE (GLEJ STR. 98)

SLOVENSCINA
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SESTAVLJANJE

D

A
s. 1
XD
C
D—
X -
X-c
Xz
s.2 5

OBLOGE

Termo poC je dobavljena z vgrajenimi bo¢nimi kovinski-
mi oblogami (A-B) in s kovinskimi stremeni za pritrditev
predhodno vgrajenih kerami¢nih(D) oblog.

Spodaj navedeni deli so v posebni embalaZi.

§t. 4 sprednje keramicne stranice (C)

§t. 1 kerami¢ni pokrov (E)

§t. 2 zatiCa za centriranje kerami¢nega pokrova (F)
§t. 8 vijakov z navojnim delom M4 (X)

st. 8 podlozk @4

Montazo izvedite kot sledi:

Slika 1/2/3

Razstavite obe kovinski stremeni za pritrditev keramicnih oblog
(D) tako, da jih povlecete od spodaj navzgor za priblizno 3 cm.
Na zadnjo stran sprednjih keramiCnih stranic (C) vstavite ko-
vinska stremena (D) v ustrezne odprtine in jih pritrdite z vijaki
M4 in podlozkami @ 4 (del opreme).

Slika 3/4

Vstavite keramicne stranice (C) (skupaj s kovinskimi stremeni)
od zgoraj navzdol v odprtino (L), ki se nahaja na kotnikih
kovinske stranice (M).

Slika 5/6/7

Preverite vertikalno usklajenost keramicnih stranic (C) in jih
nastavite z vijaki, ki se nahajajo nad pokrovom (V - g. 5) in
znotraj peci z vijaki (R - g.6/7).

OPOMBA: pred tem postopkom snemita pocinkano plosco Z —
(s. 6//) z obeh straneh in odvijte pritrdilne vijake s. 4/8 (T -s. 6).

Slika 4/8

Na spodnji keramicni vloZek pokrova (E) vstavite dva zatica za
centriranje (F) in jih zavijete v ustrezne odprtine.

Namestite kerami¢ni vlozek pokrova tako z zatiCem v odprtine
(S) na kovinskih stremenih (D), ki ste jih predhodno vgradili.




HIDRAVLICNI PRIKLJUCKI

(le za Tehnicni Center za Pomoc)

¢ IDROPOINT NE SME NIKOLI DELOVATI BREZ VODE.

e DELOVNI TLAK MORA BITI VSAJ 1,5 BAR.

¢ VZIG “NA SUHO” LAHKO POVZROUCI NEDELOVANIJE TERMO PECI.

Vodovodni priklop mora opraviti usposobljeno osebje, ki lahko izda izjavo o skladnosti na podlagi M.O. 37 ex L.46/90.
Upostevajte predpise, ki veljajo v vasi drzavi.

* Prikljucki polnilnega voda, povratne vode in odvoda morajo biti primerno izvedeni, zaradi lazjega nadaljnjega premescanja
termo peci.

* Za boljSe delovanje pe¢i mora biti primarni cevovod (kjer je toplotni generator) posebej vgrajen od sekundarnega cevovoda
(uporabnik).

Na primer s plo§¢ami izmenjevalnika, ki omogocajo izmenjavo energije v obliki toplote brez pomeSanja vode.

OBDELAVA VODE

Vodi dodajte sredstva proti zmrzovanju, proti oblogam in proti korozijam, ki so primerna za lahke litine.

Ce voda polnjenja in ponovnega polnjenja ima vecjo trdoto od 35°F , dodajte mehcalec.

Za druge ukrepe upostevajte predpis UNI 8065-1989 (Obdelava vode v toplotnih inStalacijah gospodinjstev).

NADZOR NAD TEMPERTATURO POVRATNE VODE
Potrebno je vgraditi ustrezen sistem, ki zagotavlja, da je temperatura povratne vode najmanj 45°C.

OPOMBA
* InStalater po potrebi mora vgraditi dodatno ekspanzijsko posodo glede na vrsto priklopljene naprave.
* Med proizvajanjem tople sanitarne vode, je moc radiatorjev zatasno zmanjSana

* VZIG

Preverite, da je hidravli¢na inStalacija pravilno izvedena in opremljena z varno ekspanzijsko posodo.

Obstojeca raztezna posoda peci NE zagotavlja primerne zasCite pred toplotnimi dilatacijami vode znotraj naprave.
Termo pet priklopite na elektriéno omreZzje in opravite prvi tehnicni preizkus.

Napravo napolnite preko polnilne pipe (tlak mora biti priblizno na 1,5 bar).

Med polnitvijo je potrebno izpustiti zrak iz ¢rpalke, tako da odprete rocni izpust (glej str. 101).

Ta postopek tudi ob¢asno ponavljajte.
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HIDRAVLICNI PRIKLJUCKI

Ogrevalna sistem s termo pecjo kot edini vir toplote.
Ta shema je le indikativnega znacaja, za pravilno inStalacijo mora poskrbeti vodoinStalater.

VST LEGENDA

Y )
: M AL
I L C:

GR:
MI:
P:

RA RA:

RI:

ey S:
. *V ST:

RI v

zbiralec

sestavni deli v notranjosti peci

VSP:
VST:

Ogrevalni sistem s termo pecjo in grelnikom za vodo.
Ta shema je le indikativnega znacaja, za pravilno instalacijo mora poskrbeti vodoinStalater.
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= V:
RI VA:
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= VST.

zbiralec

sestavni deli v notranjosti pe¢i

Mrzla voda

Napajanje vodovodnega omreZzja
Polnilni/Dvizni vod

Tla¢ni omejevalnik

DviZni vod v napravo

Crpalka (cirkulator)

Radiatorji

Povratni vod

Izpust

Tipalo za temperaturo

: Termo pet

Kroglasti ventil
Samodejni ventil za odvod vode

: Zaprta raztezna posoda

Varnostni ventil
Ventil za izpust toplote

LEGENDA

Topla sanitarna voda

Mrzla voda

Napajanje vodovodnega omreZzja
Polnilni/Dvizni vod

Tla¢ni omejevalnik

Dvizni vod v napravo

Crpalka (cirkulator)

Radiatorji

Povratni vod

Izpust

Grelnik za vodo

Tipalo za temperaturo

Termo pec

Kroglasti ventil

Samodejni ventil za odvod vode
Zaprta raztezna posoda
Varnostni ventil

Ventil za izpust toplote

Ogrevalni sistem s termo pecjo kot edini vir toplote s proizvajanjem tople sanitare vode z bojlerom.

Ta shema je le indikativnega znacaja, za pravilno inStalacijo mora poskrbeti vodoinStalater.

Ci
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™~ ] Evs v

P rTC

zbiralec

sestavni deli v notranjosti pe
<

<
P:
VsP v *V 3

%
|

Y ‘l s:
s

LEGENDA

ACS: Topla sanitarna voda

NC ] AC: Napajanje vodovodnega omreZja
~ B:
C:
NA CE: Elektronska krmilna plosca

EV 2:2-vodni elektroventil

EV 3:3-vodni elektroventil
RA NA: Normalno odprta

NC: Normalno zaprta

V' GR: Tla¢ni omejevalnik
RI MI: Dvizni vod v napravo

Bojler
Polnilni/Dvizni vod

Crpalka (cirkulator)

c S Daik = RA: Radiatorji
RI: Povratni vod

Izpust

TC: Termo pet
V:

Kroglasti ventil

Vec: Zaprta raztezna posoda
VSP: Varnostni ventil

DODATKI:

V predhodnih shemah je vklju¢ena uporaba dodatne opreme, ki je na razpolago na ceniku Edilkamina S.

p-A. Poleg tega so na

voljo tudi posamezni deli (izmenjevalniki, ventili, itd.). Za katero koli drugo informacijo se obrnite lokalnemu prodajalcu.
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1. vzig/tehnicni preizkus izvede pooblasceni tehnik CTP
Edilkamin.

Zagon morate opraviti v skladu s standardom UNI10683 tocka
3.21.

Ta predpis navaja postopke preverjanja, ki jih je treba izva-
jati na licu mesta in ki so namenjeni zagotavljanju delovanja
sistema.

Pooblasceni tehniki Eilkamina S.p.A. izvedejo tudi uravnavan-
je termo peti glede na vrsto pelet in pogoje montaZe.

Prvi zagon izvedejo prav tako pooblasceni tehniki Edilkamin,
na podlagitega izda garancij.

Med prvimi vZzigi je mozno, da nastanejo vonjave po laku, ki
po kratkem Casu izginejo.

Pred vZzigom je potrebno preveriti:
==> Pravilnost montaze.
==> Elektri¢no napajanje.
==> Zapiranje vrat, ki morajo biti samozaporna
==> Cistost talilnega loncka.
==> Da je na LCD prikazovalniku napis stand-
by (mirovanje) (datum, mocC oz. temperatura utripata)

POLNJENJE PELET V ZALOGOVNIK
Zalogovnik odprete z dvigom kovinskega pokrova * (s. 1).

POZOR:
Ce pec polnite s peleti dokler je topla uporabljajte rokavico
odporno na toploto.

Vzigom izpustite vodo/zrak skozi zrac¢nih ventilov (V), ki se
nahajajo pod kovinskim pokrovom (sliki 2 in 3).

Opomba: Lahko se dostopa do desnega ventila samo po
odstranitvi desne stranice.

OPOMBA: gorivo

IDROPOINT e izdelana in programirana za zgorevanje lesnih
pelet s presekom 6 mm.

Peleti so oplemeniteno gorivo iz biomase, manjSe lesene
paliCice, ki so presani iz Zagovine, pod visokim pritiskom,
brez vsakr§nih kemicnih dodatkov.

Peleti so pakirani v 15 kg vrecah.

BREZHIBNO delovanje termo peci zagotovite z izklju¢no
uporabo pelet.

NE uporabljajte drugacnega goriva.

Uporaba drugacnega goriva (tudi polen) lahko dokaZe labora-
torijska analiza in to privede do razveljavitve garancije.
EDILKAMIN je projektiral, testiral in programiral svoje
izdelke, ki zagotavljajo najbolj$o ucinkovitost delovanja s
peleti s spodaj opisanimi znacilnostmi:

PRESEK: 6 mm

Najvecja dolzina: 40 mm

Najvecja vlaga: 8%

Topl. Moé¢.: 4300 kcal/kg (vsaj)

Uporaba peleta z drugacnimi znacilnostmi potrebuje posebno
uravnavanje termopeci, ki jo izvede CTP (Center za tehni¢no
pomot) pri 1. vzigu. Uporaba neustreznega peleta lahko
povzroti: zmanjSano uCinkovitost; nedelovanje, zaustavitve
zaradi zamasSitve, mazanje stekla, slabo zgorevanje peletov,
O kakovosti peleta se lahko tudi sami prepricate z enostavnim
preverjanjem:

dobro kakovostni pelet: mora biti gladek, imeti enakomerno
dolzino, nizko vsebnost prahov.

slabo kakovostni pelet: ¢e predstavlja: razpoke, veliko praha
, razlitno dolzino in ¢e ima umazane delce.
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SINOPTICNA PLOSCA

gumb za nastavitev zelene temperature prostora
(AIS) in za dostop k meniju

gumb za nastavitev temperature vode (H20)

gumb za vzig/izklop in potrditev/izhod iz menija

kaZe, da je bil nastavljen Casovni termostat za samo-
dejne vzige s Casovno nastavitvijo

kaze stanje alarm

kaZze delovanja redukcijskega motorja peleta

kaZe delovanje Crpalke

kaZe delovanje svetke

OPIS MENIJA

!
°Za dostop k meniju med programiranjem za 2 sekundi
ugasi se led lucka).

ali gumb . pritiskom tipke - listanje sledecega menija:
- M1: set ure

- M2: set crono

- M3: Jezik

- M4: Stand-by

- MS: Prva polnitev

- M6: Stanje

- M7: tehni¢na uravnavanja (CTP)

- M8: Tip peleta (CTP)

- M9: 1zhod

» Za potrditev Zelenega menija pritisnite tipko IES

* K prej$njemu meniju se vrnete s pritiskom tipke HES
sekund.

VZIG/IZKLOP

* Za vzig/izklop termo peti pritisnite tipko BES za 3 sekund.
Prizg. Led lucka:
Utrip. led lucka:
Ugasena led lucka:

termo pe¢ deluje
termo peC se gasi 0z. alarm
termo peC je ugasena

DELOVANJE

Termo pet¢ lahko deluje na dva nacina:

ROCUNI:

V tem nacCinu nastavite temperaturo vode s katero deluje termo
pec, neodvisno od temperature prostora, v katerem je pec¢
vgrajena.

Glede na temperaturo vode nastavlja termo pe¢ samodejno
delovno mot, da bi dosegla oz. vzdrZevala nastavljeno tempe-
raturo.

Delovanje na ROCNI natin izberete hidl ~ gumbom (se prizge
led lu¢ka) in se pojavi napis “AIR” s prlkazom temperature.

3
S pritiskom tega gumba - lahko povecate temperaturo
dokler se na zaslonu pojavi napis ‘MAN’ (Cez 40°).

Temperaturo vod e nastavite s pritiskom gumba - (prizge se
led lu¢ka) in se pojavi Es ‘H20’.

A
S t1pk0 - ali s tipko lahko spreminjate temperaturo
vode, da bi nastavite Zeleno temperaturo.

- SAMODEJNO

V natinu delovanja SAMODEJINO lahko nastavite tempera-
turo vode in ciljno temperaturi, ki jo Zelite imeti v prostoru, v
katerem ste pec¢ vgradili.

Termo pe¢ bo samodejno, potem ko je dosegla Zeleno tempera-
turo okol]a (AIS) oz. temperaturo vode (H20), zacela delovati
z najman;j$o mo¢jo. .

Set temperaturo okolja (AIR) nastavite s tipko (prizge se
led lucka), prikaze se delovna temperatura v momentu, s tipko

:
ali s tipko lahko b spreminjate temperaturo, da doseZze
nastavljeno vrednost.



NAVODILA ZA UPORABO

POLNITEV DOZATORJA (le, Ce je v peci zmanjkalo peletov)

I
Za polnitev dozatorja morate stopite v MENI, pritisnite tlpko za 2 sekundi pritisnite tlpko dokler na zaslonu se pojavi
napis »MS5 prva polnltev«
&
Pritisnite tipko IES potrdltev in nato prmsmte tlpko Ce Zelite sproziti to funkcijo.
Ta postopke izvedite le, Ce je termo pec ugasena in povsem ohlajena.

Opomba: med to fazo, ventilator za odvod dimnih plinov $e naprej deluje.
STAND-BY NACIN

Po sproZenju tega nacina, lahko pe¢ izklopite, ¢e se je nastavljena temperatura povecala za 0,5 °C , po predhodno dolo¢enem ¢tasu
10 minut (tovarni$ko nastavljeni Cas lahko spremenijo pooblas¢eni tehniki med vgradnjo).
Na zaslonu se pojavi napis “GO STBY” in kaZe na manjkajoc¢e minute do izklopa.
Ta nacin delovanja je mozen pri “SAMODEINEM” oz. “ROCNEM?” delovanju in pri zunanjem termostatu.
V primeru, da se temperatura prostora zniza za 2 °C pod nastavljeno vrednost, se bo termo pe¢ ponovno zagnala (to lahko spreme-
nijo tehniki CTP med vgradnjo).

[

' <
Ta nacin delovanja sproZite s pritiskom tipke za 3 sekunde n, na zaslonu se pojavi napis »M1 set ure«, pritisnite tipko ot

)
dokler se na zaslonu pojavi napis “M4 stand by”, potrdite s tipko BES.

5 0)
pritisnite tipko za izbiro “ON”, potrdite s tipko BES.

Za izhod iz menija pritisnite tipko BE# za priblizno 6 sekund.

NASTAVITEV URE IN DATUMA

!
Pritisnite za 2 sekundi tipko IMAGE na zaslonu se pojavi napis, potrdite s tipko lES.
V zaporedju se pojavijo: dan tedna, ura, minute, dan, mesec, leto

i ) 0
ki jih lahko spreminjate s tipko . ali tlpko - potrdite s tipko BE4.

)
Za izhod iz menija »M1set ure« pritisnite tipko lES za pribliZno 6.
ZUNANJI TERMOSTAT

Mora biti priklopljen s plavim kablom (dodatna oprema) na serijska vrata, ki se nahajajo na zadnji strani termo peci; poleg tega
mora imeti navadno odprt Cist kontakt:

- Odprt kontakt = temperatura okolja je dosezena

- Zaprt kontakt = temperatura okolja ni dosezena

!
Za izbiro zelenega nacCina pritisnite t1pk0 »T-E« (sobni termostat) . (se prizge led lucka). s pritiskom tipke . zmanjsa se
temperatura poveca, na zaslonu se pojavi napis »T-E« (sobni termostat) (pod 6°).

Ce je pec izklopljena, zunanji termostat ne more vklopiti oziroma izklopiti termo pe¢. Ce Zelite ugasiti ali vZgati pe¢ ob urah, ki

niso bile programirane z nastavitvijo ure, pritisnite tipko BE.
CASOVNI TERMOSTAT ZA DNEVNO/TEDENSKO CASOVN O PROGRAMIRANJE

Obstajajo 3 naCini casovnega nastavljanja (dnevno, tedensko, za konec tedna), vsaka je neodvisna in zato je mozno ve¢ kombina-
cij pri casovnem nastavljanju glede lastnih potreb (moZna je nastavitev urnikov z 10-minutnim razmikom).

|
pritisnite tipko Bl za 2 sekundi, pojavi se napis »M1 set ure« (ugasne se led lucka).

pritisnite tipkoo dokler se na zaslonu pojavi napis »M2 set crono«, potrdite s tipko BEEl.

! [oX
Za prikaz 3 na¢inov za Casovno nastavljanje (dnevno, tedensko, za konec tedna) pritisnite tipko =l ali tlpko -
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potrdite s tipko BES.

Listajte naslednji meni (tovarnisko je nastavljen na OFF):
-M2-1: sprozi ¢asovni termostat

-M2-2: dnevno program

-M2-3: tedensko program

-M2-4: vikend program

-M2-5: izhod

Izberite Zeleni meni in ga potrdite s tipko BES.

VZzige in izklope termo peCi in spremembe urnikov nastavite s tipko ali tipke M, za potrdite s tipko IES.

0

Casovno nastavljanje zapustite s pritiskom tipke B8 za priblizno 6 sekund.

DNEVNO PROGRAMIRANJE
moznost 2 vklopov/izklopov v teku dneva, ki se ponavljajo vsak dan:
Primer: startl 10:00 stop 1 12:00 start2 18:00 stop 2 22:00

moznost dnevnih vklopov/izklopov z izbiro dni na primer

startl 06:00 stopl 08:00 | start2 07:00 stop2 10:00 start3 14:00 stop3 17:00 start4 19:00 stop3 22:00
ponedeljek on ponedeljek off ponedeljek on ponedeljek on
torek on torek off torek on torek on
sreda off sreda on sreda off sreda on
Cetrtek on Cetrtek off Cetrtek off Cetrtek on
petek on petek off petek off petek on
sobota off sobota off sobota on sobota on
nedelja off nedelja off nedelja on nedelja on

Vikend programiranje

moznost 2 vklopov/izklopov med vikendom:

Primer: startl  vikend: 07:00 stopl  vikend 11:30
Primer: start2  vikend :14:20 stop2 vikend 23:50
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ELEKTRONSKE NAPRAVE

NAPRAVA NA DALJINKSO UPRAVLJANJE

LEGENDA SIMBOLOV

3: tipka za vklop/izklop, drZite pritisnjeno za 2 sekundi (kratki pisk vklop, daljsi pa izklop)
1: tipka za povetanje Zelene sobne temperature (SET SOBE)

2: tipka za zniZanje Zelene sobne temperature

6: tipka za povecanje temperature vode (SET VODE)

5: tipka za zniZanje temperature vode

4: tipka za dostop k meniju

- Naprava na daljinsko upravljanje oddaja infrarde¢i signal.
Led prenosa signalov mora biti na vidnem polju z led-om za sprejem, da bi prenos bil pravilen.
V prostem polju je delovanje 4-5mt.

- Naprava na daljinsko upravljanje deluje s 3 baterijami od 3V velikosti AAA, njihova Zivljenjska doba je odvisna od uporabe,
ampak zadostuje za povprecno rabo za celo sezono.

Za nadomescanje baterije odstranite najprej pokrovcek Y.

Izrabljeno baterijo odvrzite v za to namenjene zbiralnike in v skladu z zakonodajo.

- Napravo na daljinsko upravljanje ocistite z vlazno krpo , ne uporabljajte detergentov ali drugih sredstev za ¢iS¢enje naprave,
uporabljajte le nevtralna pralna sredstva.

- Skrbno rokujete z napravo na daljinsko upravljanje; padec lahko povzroti zlom ali nedelovanje le-tega.

OMPOBE:

- Delovna temperatura: 0-40° C

- Temperatura skladiScenja: -10/+50° C

- Delovna vlaga: 20-90% U.R. brez kondenza
- Stopnja zascite: 1P 40

- TeZa z baterijo: 15 gr
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VZDRZEVANJE

Pred kateri koli posegom vzdrzevanja pec izklopite iz elektricnega omrezja.

Redno vzdrzevanje zagotavlja brezhibno delovanje peci.
NEREDNO VZDRZEVANJE lahko povzroci nedelovanje peci in posledicno razveljavitev garancije.

DNEVNO VZDRZEVANJE

VzdrZzevanje izvedite le pri izklopljeni oz. ohlajeni peci

* Pe¢ ocistite s sesalcem (glejte pod naslovom opcijska oprema str. 111).

* Celotni postopek ¢iScenja traja nekoliko minut.

* Odprite desna vrata, izvlecite zgorevalni lijak (1 - s. A) in ostanke stresite v predal za pepel (2 - s. B).
* OSTANKOYV PELET NE VSTAVLJAJTE ZNOVA V ZALOGOVNIK.

* Izvlecite in izpraznite predal za pepel (2 - s. B) v nevnetljivo posodo (v pepelu je lahko Se Zar).

* Znotraj kuriS¢a posesajte predel, v kateremu nastane ogenj in predel okrog zgorevalnega lijaka, v katerega pada pepel.
* Snemite zgorevalni lijak (1 - s. A) in ga oCistite z lopatico, oCistite tudi morebitne zamaSitve na reZah.
* Posesajte tudi predel lijaka, otistite njegove robove in njegovo ohisje.

* Ce je potrebno ocistite tudi steklo (ohlajeno)

Nikoli ne vsesajte toplega pepela, ker se sesalec pokvari ali vname in v prostoru nastane pozar.

TEDENSKO VZDRZEVANJE
 Odstranite zgornjo oblogo (3 - s. C), stresite omela (6 - s. D) in iz predala za pepel odstranite pepel (2 - s. B).
e [zpraznite popolnoma zalogovnik s peleti in posesajte tudi dno.

g
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VZDRZEVANJE

SEZONSKO VZDRZEVANJE (izvaja CTP)

Zajema:

* Splo$no notranje in zunanje ¢is¢enje

« Skrbno Cistene izmenjevalnih cevi znotraj reSetke za izhod toplega zraka, ki je na zgornji sprednji strani termo peci

» Skrbno ¢iS¢enje in odstranjevanje pepela v zgorevalnem lijaku in njegovega ohisja

* CiS¢enje ventilatorja dimnih plinov, mehansko preverjanje pritrdilnih elementov

* CiS¢enje dimnega kanala (zamenjava tesnila na cevi za odvod dimnih plinov)

* CiSc¢enje dimne cevi

« CisCenje predela ventilatorja za odvod dimnih plinov, ¢iS¢enje senzorja za pretok zraka in preverjanje termoclena.

» CiStenje, preverjanje in odstranjevanje pepela iz predela, v kateremu se nahaja upor za vklop, po potrebi zamenjava le-tega
» CisCenje/preverjanje krmilne plosce

* Pregled elektri¢nih kablov, prikljuckov in napajalnega kabla

* CiScenje zalogovnika peleta in preverjanje pritrdilnih elementov skupaj s podajalnim polzem-redukcijskim motorjem
* Nadomestitev tesnila vrata

* Funkcionalni tehni¢ni preizkus, polnitev polza, vklop, delovanje za 10 minut in izklop

Ce pec uporabljate zelo pogosto vam priporocamo, da ocistite dimno cev vsake 3 mesece.

APOZOR !!!
Po opravljenem rednem ciscenju, PRAVILNO postavite zgornji (A) (s.1) in spodnji del (B) (s.1) talilnega lon¢ka, drugace
pec¢ ne bo pravilno delovala.
Torej pred vzigom zagotovite, da sta oba lon¢ka skladno namescena kot kaze slika (s.2) in da ni pepela ali oblog na robo-
vih lon¢ka.

Pripominame, Ze pouzitie kachiel' bez predchadzajaceho oCistenia misky horaku, moZze sposobit’ nahle vznietenie plynu v
spal'ovacej komore a mat’ za nasledok prasknutie skla dvierok.
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SLOVENSCINA

NASVETI ZA ODPRAVO MOREBITNIH NAPAK

Ce pride do napake, pec¢ samodejno zaustavi delovanje, na zaslonu se pojavi napis o vzroku zaustavitve/gasenja (glej sp-
doaj navedene napise).

Vtikaca nikoli ne izklopite med ugasanjem zaradi zaustavitve.
Ce je prislo do zaustavitve, peC izvede postopek ugasenja (15 minut z zvo¢nim signalom, preden jo lahko ponovno zazene)
in Sele nato pritisnite tipko BEE.

Peci vklopite Sele potem, ko ste ugotovili razlog/vzrok zaustavitve in OCISTILI/IZPRAZNILI talilni loncek.

OPOZORILA O MOZNIH VZROKIH ZAUSTAVITVE: NAVODILA IN POPRAVE:

AL1 black out (ni napaka peti) (se pojavi v primeru izpada elektri¢nega toka za vec kot 5 sekund)
* Pe¢ ima funkcijo black out. V primeru izpada elektricnega toka za manj kot 5 sekund, se pe¢ ponovno

zazene s predhodnim nac¢inom delovanja.

Ce je Cas izpada vedji, se sprozi alarm black out, pe¢ se izklopi in se zatne postopek hlajenja.

Spodaj opis primerov izklopa:

Stanje peci pred black-out Cas. Prekinitev nizja od 10” Cas. Prekinitev visja od 10”
OFF OFF OFF
PREOBREMENITEV BLACK OUT BLACK OUT
NAPETOST BLACK OUT BLACK OUT
ZAGON ZAGON S AND-B OI RIA NAPETOST
DELOVANJE DELOVANJE S AND-B OI RIA NAPESTO
KONCNO CISCENJE KONCNO CISCENJE KONCNO CISCENIE
S AND-B S AND-B S AND-B
ALARMA ALARMA ALARMA
SPOMIN ALARMA SPOMIN ALARMA SPOMIN ALARMA

AL2 pokvarjeno tipalo dim. pl. (se pojavi, ko termo pec ne zazna tipala)
- Termoclen okvarjen

« Termoclen izklopljen

« Termoclen dimnih plinov presega standardne mere

ALS3 hot dimnih plinov: (se pojavi, ko temperatura dimnih linov prekoraci varnostno temperaturo:
+ Dimna cev je zama3ena

» Montaza je neustrezna

« Pe¢ je zamasena

- Zalogovnik je prenapolnjen s peleti, preverite nastavitve za polnjenje s peleti (CTP)

OPOMBA: sporocilo »hot fumi« (hot dimnih plinov) se pojavi, ko je preseZen prag temperature od 250° pri katerem za¢ne pec
modulirati delovanje; alarm se sprozi pri 270°, zacne se postopek gasenja.

AL4 ventilator okvarjen (pojavi se, ko je motor dimnih plinov v okvari)
- motor dimnih plinov je zaustavljen

« senzor obratov v okvari

- termostat motorja dimnih plinov se je vklopil

ALS5: ni vziga (pojavi se, ko temperatura dimnih plinov me preseZze med vzigom minimalnega temperaturnega praga)
« svecka v okvari

- talilni lijak je umazan ali preve¢ napolnjen s peleti

« preveri varnostni termostat peleta (samodejna ponastavitev)

- dimna cev je zamasena

ALG6: manjkajo peleti (pojavi se, ko ni dovolj vleka v cevi, ki vsesa mrzel zrak)
« v zalogovniku ni peletov

- redukcijski motor ne deluje

« dozator/podajalni polzZ je zamasen

- dozator se ne polni, preverite nastavitev polnitve s peleti

AL 7: toplotna varnost (se pojavi, ko se varnostni termostat, ki je v stiku z zalogovnikom sprozZi, zaradi previsoke temperature v
zalogovniku)
- Zalogovnik je preve¢ napolnjen

AL 8 : ni podtlaka (se pojavi, ko ni dovolj vleka v cevi, ki vsesa zrak iz zunanjosti)
« Cev za zrak iz zunanjosti je zamasena
« Merilec tlaka ne deluje

« Silikonska cev je zamasena
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NASVETI ZA ODPRAVO MOREBITNIH NAPAK

AL 9 tipalo za vodo (se pojavi, ko termoclen ne zazna tipala)
- Tipalo za vodo je zlomljeno
« Tipalo za vodo je izklopljeno

ALA hot vode (se pojavi, ko je temperatura vode v kotlu visja od 90°)
« Preverite hidravli¢cno napravo

- Preverite, da ni zraka v napravi

- Preverite ventile/pipe naprave

- Preverite, da je termo pec¢ dobro ocis¢ena

« Preverite stanje dimne cevi

- Kontaktirajte tehnika CTP
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SLOVENSCINA

POGOSTA VPRASANJA

Sledijo kratki odgovori na vaSa vpraSanja; ve¢ informacij o tem je na voljo na drugih straneh prirocnika.

1) Kaj potrebujem za vgradnjo termo peci?

Odvod dimnih plinov s premerom vsaj 80 mm.

Zracni prikljucek v prostoru, kjer je pe¢ namescena, vsaj 80 cm?.

Prikljucek za dviZni in povratni vod h kolektorju %4~ G

Odvod v kanalizacijo za nadtlacni ventil 34” G

Prikljucek za polnjenje 34~ G

Elektri¢na inStalacija v skladu z magneto termi¢nim stikalom 230V +/- 10%, 50 Hz
Ocenite razdelitev med primarno in sekundarno instalacijo.

2) Ali lahko deluje termo pec brez vode?
NE: Delovanje brez vode lahko poSkoduje pec .

3) Ali termo pec¢ oddaja topel zrak?
NE: Toploto ve¢inoma prenaSa v vodo.
Termo pe¢ oddaja manjSo koli¢ino toplega zraka v prostoru, v katerem je namescena skozi kermicno steklo.

4) Ali je mozen priklop dviznega in povratnega voda termo peci neposredno k radiatorju?
NE, kot za kateri koli drugi kotel, je potrebno napravo priklopiti s kolektorjem, od koder bo voda porazdeljena drugim radia-
torjem.

5) Ali termo pec proizvaja toplo sanitarno vodo?
Mozna je proizvodnja tople sanitarne vode ob upoStevanju delovne moci termo peci in hidravli¢ne inStalacije.

6) Ali je moZen odvod dimnih plinov neposredno na steni?

NE, odvod (po predpisu INI 10683) mora doseci streSno sleme, torej za dobro delovanje je potrebno izdelati

vsaj 1,5 m dolg navpicni vod; to zaradi tega, da v primeru izpada elektri¢ne energije ali vetra, ne nastane manjsa koli¢ina dima v
prostoru, v katerem je peC vgrajena.

7) Ali je potreben zracni prikljucek v prostoru, v katerem bo pec postavljena?
Da, zaradi ¢rpanja svezega zraka, ki ga termo pe€ uporablja za zgorevanje; dimni ventilator ¢rpa iz prostora zrak in ga dovaja v
zgorevalni lijak.

8) Kaj je potrebno nastaviti na zaslonu termo peci?
Zelena temperatura vode ali sobne termperature; termo pe¢ regulira mo¢ za ohraniti ali pridobiti nastavljeno temperaturo.

Pri manjSih napravah je moZno nastaviti nacin delovanja, ki predvideva vklope in izkope na podlagi doseZene temperature vode.

9) Na koliko casa je potrebno ocistiti talilni lijak?
Pred vsaki vZigom, ko je termo pet ugaSena in ohlajena.

10) Ali je potrebno posesati zalogovnik za pelete?
Da, vsaj enkrat mesecno in ko termo peci ne uporabljate tako pogosto.

11) Lahko uporabljam drugacno gorivo kot pelete?
NE: Termo pet je izdelana za zgorevanje lesnega peleta s premerom 6 mm, drugi material lahko napravo poskoduje.
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KONTROLNI SEZNAM

Seznam velja kot dopolnila dokumentacija prirocnika.
NAMESTITEY in vgradnja

. [Zagon izvede pooblas¢en CTP, ki izda garancijsko izjavo in dokument o vzdrZzevanju
. Prezracevanje prostora
. Skozi dimni kanal se odvajajo le dimni plini te termo peci
. Dimni kanal lahko ima: najve¢ 2 cevna loka
maksimalna dovoljena dolZina: 2 metra vodoravno
. dimnik je vgrajen izven obmocja, kjer obstaja nevarnost povratnega toka
. cevi za odvod so iz ustreznega materiala (priporocamo inox jeklo)
. pri pretoku moZnih vnetljivih materialov (na primer les) so se upostevali vsi varnostni predpisi, ki preprecijo nastanek pozara.
UPORABA
B Uporabljen pelet je dobre kakovosti in ni vlaZen
. Zgorevalni lijak in predal za pepel sta oCiSCena in ustrezno namescena
. vrata so tesno zaprta
. Zgorevalni lijak je primerno vstavljen v ustrezen prostor

PRED VSAKIM VZIGOM POSESAJTE TALILNI LIJAK
Ce je vzig neuspesen, NE ponovite ga takoj, ampak najprej izpraznite TALILNI LIJAK!
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FRANCAIS

Madame / Monsieur

Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit.

Avant de ['utiliser, nous vous demandons de lire attentivement cette fiche, afin de pouvoir exploiter au mieux et en toute sécurité
les performances de votre appareil.

Pour tout autre renseignement ou nécessité, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez notre
site internet www.edilkamin.com a la rubrique CENTRES D’ASSISTANCE TECHNIQUE.

REMARQUE

- Aprés avoir déballé le produit, assurez-vous que son contenu soit intact et complet (télécommande, coude de raccord avec collier
de serrage, rosace, 2 demi-couvercles en tile, poignée « main froide », revétement, livret de garantie, gant, fiche technique, spatu-
le, sels hygroscopiques).

En cas d’anomalies, adressez-vous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué l’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit étre obligatoirement effectuée par le — Centre d’Assistance Technique — autorisé EDILKAMIN (CAT) sous peine de voir
la garantie expirer. La mise en service telle qu’elle est décrite par la norme UNI 10683 consiste en une série d opérations de
controle qui sont effectuées une fois le poéle installé et qui ont pour but de veérifier que le systeme fonctionne bien et qu’il est en
accord avec les reglementations.

Chez votre revendeur, sur le site www.edilkamin.com ou en appelant le numéro vert, vous pouvez trouver le Centre d’Assistance le
plus proche de chez vous.

- des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent [’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de ['utilisation du produit.
- le numéro du coupon de controle, nécessaire pour I’identification du thermopoéle, est indiqué :

- sur le haut de I’emballage

- sur le livret de garantie qui se trouve a l’intérieur du foyer

- sur la plaquette appliquée a [’arriere de I’appareil ;

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour l’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a l’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et mises a disposition pour une éventuelle
intervention d’entretien ;

- les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal PIVA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:

Le thermopoéle a pellet indiqué ci-dessous est conforme au reglement UE 305/2011 (CPR) et a la norme européenne harmonisée
EN 14785:2006

Thermopoéle A PELLET, de marque commerciale ITALIANA CAMINI, dénommé IDROPOINT
N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques — Déclaration de performance (DoP - EK 102): Réf. Plaque des caractéristiques

De plus, elle déclare que :

Le poéle a granulés de bois IDROPOINT respecte les exigences des directives européennes :
2006/95/CEE - Directive de Basse Tension

2004/108/CEE - Directive de Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.A. décline toute responsabilité envers le dysfonctionnement de ['appareil en cas de remplacement, montage et/ou
modifications effectuées par un personnel non autorisé par EDILKAMIN.
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PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT

Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir de stockage
(A) et, au moyen d’une vis sans fin (B) activée par un mo-
toréducteur (C), est transporté dans le creuset de combustion
(D).

Les pellets s’allument grace a I’air chaud produit par une rési-
stance électrique (E) et aspiré dans le creuset au moyen d’un
extracteur de fumée (F).

Les fumées produites par la combustion sont extraites du foyer
au moyen du ventilateur (F), et expulsées par le raccord (G)
avec possibilité de I’installer a I’arriere, sur le coté gauche et
sur le dessus du thermopogle (voir page 119).

Le foyer en acier, avec fond et plafond en vermiculite, frontale-
ment fermé par une porte en vitrocéramique (pour 1’ouverture,
utilisez la poignée « main froide »).

L’eau contenue dans le thermopogle chauffe et est envoyée par
la pompe (H) intégrée dans le thermopogle, jusqu’a I’installa-
tion de chauffage.

Le thermopogle a un vase d’expansion fermé (I) et une soupape
de slireté de surpression intégrés (L).

La quantité de combustible, I’extraction des fumées, 1’ali-
mentation de I’air de combustion sont réglées grace a la carte
électronique pourvue d’un logiciel, dans le but d’obtenir une
combustion a haut rendement et de faibles émissions polluan-
tes.

Le thermopogle est pourvu d’une prise série prévue pour le
branchement avec cable(fourni en option cod. 640560) a des
dispositifs d’allumage a distance ( chronothermostats, etc.).

Le revétement externe en céramique est disponible en trois
couleurs différentes :
blanc creme, bordeaux et gris.

INFORMATIONS POUR LA SECURITE

IDROPOINT NON DEVE MAI FUNZIONARE SENZA
ACIDROPOINT NE DOIT JAMAIS FONCTIONNER AVEC
UNE INSTALLATION SANS EAU.

UN EVENTUEL ALLUMAGE «A SEC »POURRAIT COM-
PROMETTRE LE FONCTIONNEMENT DU THERMOPOELE.

IDROPOINT DOIT FONCTIONNER AVEC UNE PRES-
SION D’ENVIRON 1,5 BAR.

* Les seuls risques découlant de 1’utilisation du thermopogle
sont liés au non respect des normes d’installation, a un contact
direct avec des parties électriques sous tension (internes), a un
contact avec le feu et les parties chaudes (vitre, tuyaux, sortie
d’air chaud) ou a I’introduction de corps étrangers.

* Si des composants ne fonctionnent pas, le thermopogle est
doté de dispositifs de sécurité qui garantissent son extinction, et
qu’il faut laisser procéder sans intervenir.

* Pour que le thermopogle fonctionne normalement, il doit &tre
installé en respectant ce qui est indiqué sur cette fiche et la
porte du foyer ne doit pas etre ouverte pendant le fonctionne-
ment : en effet la combustion est gérée automatiquement et ne
nécessite d’aucune intervention.

» Utiliser uniquement comme combustible le pellet de bois
d’un diam. de 6 mm.

* Aucun corps étranger ne doit &tre introduit dans le foyer ou
dans le réservoir.

* Pour le nettoyage du canal de fumée (conduit qui relie le
raccord de sortie de fumées du thermopogle au conduit de che-
minée), il ne faut pas utiliser de produits inflammables.

* Ne pas nettoyer I’appareil lorsqu’il est chaud.

* Les parties du foyer et du réservoir doivent etre aspirées
uniquement a FROID.

* La vitre peut &tre nettoyée a FROID avec un produit appliqué
a I’aide d’un chiffon.

e S’assurer que le thermo-pogle soit positionné et allumé par
un CAT autorisé Edilkamin (centre crl) assistance technique)
selon les indications de la présente fiche ; conditions du reste
indispensables pour la validation de la garantie.

* Pendant le fonctionnement du thermopogle, les conduits
d’évacuation et la porte atteignent des températures élevées (ne
pas toucher sans le gant prévu a cet effet).

* Ne pas déposer d’objets non résistants a la chaleur a proxi-
mité du thermopogle.

* Ne JAMAIS utiliser de combustibles liquides pour allumer le
thermopotle ou raviver les braises.

* Ne pas boucher les ouvertures d’aération dans la piece ol est
installé le poele, ni les entrées d’air de celui-ci.

FRANCAIS

* Ne pas mouiller le thermopogle et ne pas s’approcher des
parties électriques avec les mains humides.

* Ne pas mettre de réductions sur les conduits d’évacuation des
fumées.

* Le thermopogle doit étre installé dans des pieces adaptées a
la prévention contre les incendies et possédant tout ce qui est
nécessaire a I’appareil (alimentation et évacuations) pour un
fonctionnement correct et en toute sécurité.

e Assurez-vous gue la température de retour de 1’eau soit d’au-
moins 45°-50° C.

* Le thermopogle doit étre conservé a une température ambian-
te supérieure a 0°C.

» Utiliser opportunément les éventuels additifs antigel pour
I’eau de I’installation.

* En cas d’échec, NE PAS répéter I’allumage avant d’avoir
videé le creuset.

* ATTENTION : LE PELLET RETIRE DU CREUSET
NE DOIT PAS ETRE A NOUVEAU DEPOSE DANS LE
RESERVOIR.
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DIMENSIONS

DEVANT

93

49

COTE

17

93

50

sortie fumées @ 80 mm

ARRIERE

chargement/déchargement

bouton de réarmement
_retour 3/4”

\
3,562,5

refoulement 3/4”

PLAN

11

14

Soupape de sécurité 3 bar

13,5
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APPAREILS ELECTRONIQUES

FICHE ELECTRONIQUE
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PORT SERIE

Sur la sortie série RS232, au moyen d’un cable spécial (cod. 640560), il est possible de faire installer par le CAT une option pour
le contrdle des allumages et des extinctions, par ex. un thermostat d’ambiance.

La sortie série se trouve a I’intérieur du thermopotle sur le coté gauche.

FRANCAIS

BATTERIE TAMPON

Sur la carte électronique se trouve une batterie tampon (type Cr 2032 a 3 Volt).

Son dysfonctionnement est du a une usure normale (qui ne peut etre considéré défaut de fabrication).
Pour plus d’informations, contactez le CAT qui a effectué le ler allumage.

DISPOSITIFS DE SECURITE

e THERMOCOUPLE :

placé sur le systeme d’évacuation des fumées, il en releve la température.

en fonction des parametres programmeés, il contrdle les phases d’allumage, de fonctionnement et d’extinction.

* PRESSOSTAT DIFFERENTIEL :
placé dans la zone d’aspiration des fumées, il intervient quand il releve des problemes de dépression dans le circuit des fumées
(par ex.: conduit de cheminée bouchg).

e THERMOSTAT DE SECURITE :
Il intervient si la température a I’ intérieur du thermopotle est trop élevée. Il bloque le chargement du pellet en provoquant I’extin-
ction du thermopotle.

e THERMOSTAT D’EAU DE SECURITE :
Il intervient si la température de I’eau a I’intérieur du thermopogle est trop élevée. Il bloque le chargement du pellet en provoquant
I’extinction du thermopogle. Réarmer manuellement au moyen du bouton situé derriere le thermopotle (voir page 114).
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CARACTERISTIQUES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES

Puissance nominale 11,5 kW
Puissance nominale a I’eau 8,3 kW
Rendement global approximatif 90,1 %
Emission CO (13% O,) 0,013 %
Pression max 2 bar
Pression de fonctionnement 1,5 bar
Température de sortie des fumées 140 °C
Tirage minimum 12 Pa
Autonomie min/max 5/18 ore
Consommation combustible min/max 0,8/2,7 kg/h
Capacité du réservoir 14 kg
Volume chauffable * 300 m3
Poids avec emballage 142 kg
Diametre conduit de fumée (male) 80 mm
Diametre conduit prise d’air (male) 40 mm

* Le volume chauffable est calculé en considérant une isolation de la maison conforme a la Loi 10/91 et modifications successi-
ves, et une demande de chaleur de 33 Kcal/m? heure.
* 11 est important également de tenir compte de I’emplacement du thermopogle dans la piece a chauffer.

N.B.

1) il faut prendre en considération que des appareils externes peuvent perturber le fonctionnement de la carte électronique.
2) attention : toute intervention sur des composants sous tension, tout entretien et/ou vérification doivent étre effectués par du
personnel qualifié. (Avant d’effectuer toute opération d’entretien, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique).

CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz
Puissance absorbée moyenne 150 W
Puissance absorbée a I’allumage 400 W

Protection sur carte électronique *

Fusible F4 AL, 250 Vac

Les données reportées ci-dessus sont a titre indicatif.
EDILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.
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DISPOSITIFS DE SECURITE ET DETECTION

Thermocouple des fumées
Placé sur le systeme d’évacuation des fumées, il en releve la température.
Il regle la phase d’allumage et en cas de température trop basse ou trop haute, il lance une phase de blocage.

Pressostat différentiel
Il pourvoit a I’extinction du thermopogle par I’interruption de I’alimentation du pellet en cas d’ouverture de la porte, du conduit de
cheminée bouché, des joints excessivement usés, d’une absence d’entretien extraordinaire du thermopoéle.

Thermostat de sécurité de la vis sans fin
Placé a proximité du réservoir a pellet, il interrompt 1’alimentation électrique au motoréducteur si la température mesurée est trop
élevée.

Sonde de lecture température de I’eau
11 lit la température de 1’eau dans le thermopotle, en envoyant a la carte I’information pour gérer la modulation de puissance du
thermopotle. En cas de température trop élevée, une phase de blocage est lancée.

Thermostat de sécurité de surchauffe eau a réarmement manuel

11 1it 1a température de 1’eau dans le thermopogle. En cas de température trop élevée, il interrompt I’alimentation électrique au
motoréducteur.

Si le thermostat s’est déclenché, il doit etre réarmé au moyen du bouton situé derriere le thermopotle.

Soupape de décharge
Des I’atteinte de la pression autorisée, elle évacue 1’eau contenue dans I’installation avec par conséquent la nécessité de réintégration.
ATTENTION!!!! il faut se rappeler d’effectuer le raccord avec le réseau d’égouts.

Manometre
Placé a I’arriere du thermopotle, il permet de lire la pression de I’eau.
Lorsque la chaudiere est en marche, la pression conseillée est de 1 bar.

EN CAS DE BLOCAGE, LE THERMOPOELE EN SIGNALE LE MOTIF SUR L’AFFICHEUR ET MEMORISE
L’EVENEMENT DU BLOCAGE.

COMPOSANTS

Résistance
Elle provoque le début de combustion du pellet. Elle reste allumée tant qu’il n’y a pas de flamme.

5

Extracteur de fumées
Il « chasse » les fumées dans le conduit de cheminée et rappelle I’air comburant par dépression.

FRANCAIS

Motoréducteur
Il active la vis sans fin en permettant de transporter le pellet du réservoir au creuset.

Pompe (circulateur)
Elle « pousse » I’eau vers I’installation de chauffage.

Vase d’expansion fermé

Il « absorbe » les variations de volume de I’eau contenue dans le thermopogle, par effet du chauffage.

! 11 est nécessaire qu’un chauffagiste évalue le besoin d’intégrer le vase existant avec un autre en fonction du contenu total d’eau
dans I’installation !

Purgeurs :

Placés en haut de I’appareil (voir page 123), ils permettent d’ « évacuer » I’air éventuellement présent durant le remplissage de
I’eau a I’intérieur du thermopogle.
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INSTALLATION

Pour tout ce qui n’est expressément indiqué, se référer aux
normes locales de chaque pays. En Italie, se référer a la
norme UNI 10683, et aux éventuelles indications régionales
ou des I’ASL locaux.

En cas d’installation en copropriété, demandez I’avis
préventif a I’administrateur.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE AVEC D’AU-
TRES DISPOSITIFS

Le thermopotle NE doit PAS &tre installé dans une piece ou
se trouvent des extracteurs, des appareils de chauffage de type
B, et d’autres appareils qui pourraient compromettre son bon
fonctionnement. Voir la norme UNI 10683.

VERIFICATION DU BRANCHEMENT ELECTRIQUE
(placer la prise de courant a un endroit facilement accessible)
Le thermopotle est pourvu d’un cable d’alimentation électrique
qu’il faut relier a une prise de 230V 50 Hz, de préférence avec
un interrupteur magnétothermique. Si la prise de courant n’est
pas facilement accessible, prévoir un dispositif d’interruption
de I’alimentation (interrupteur) en amont du thermopogle (a la
charge du client).

Des variations de tension supérieures a 10% peuvent compro-
mettre le thermopotle.

L’installation électrique doit etre a norme ; vérifier particuliere-
ment |’efficacité du circuit de terre.

La ligne d’alimentation doit &tre de section adaptée a la puis-
sance du thermopogtle.

Le mauvais état du circuit de terre peut provoquer un dysfon-
ctionnement dont Edilkamin ne sera pas responsable.

DISTANCES DE SECURITE ANTI-INCENDIE

Le poele peut etre fixé directement sur des murs en briques et/
ou en Placoplatre.

En cas de murs combustibles (par ex. en bois), il faut prévoir
une isolation adéquate avec un matériau non combustible. I

est obligatoire d’isoler adéquatement le tuyau d’évacuation

des fumées car il peut atteindre des températures élevées. Tout
¢élément en matériaux combustibles et/ou sensibles a la cha-
leur situé a proximité du potle, doit etre a une distance de 20
cm minimum ou bien &tre opportunément calorifugé avec un
matériau isolant et non combustible ; dans tous les cas il ne faut
pas placer de matériaux devant le poéle a moins de 80 cm parce
qu’ils seraient soumis directement au rayonnement du foyer.

PRISE D’AIR

Il est indispensable qu’une prise d’air reliée avec I’extérieur
soit installée derriere le potle, avec une section utile minimum
de 80 cm?, et qui garantisse une alimentation d’air suffisante
pour la combustion.

SYSTEME D’EXTRACTION DES FUMEES

Le systeme d’extraction doit étre uniquement prévu pour le
thermopotle (des systemes d’extraction dans un conduit de
cheminée en commun ne sont pas autorisés).

L’évacuation des fumées advient par le raccord de 8 cm de diametre
situé a I’arriere, sur le cOté gauche ou sur le dessus de 1’appareil.

Le systeme d’extraction des fumées doit étre relié avec
I’extérieur en utilisant des tuyaux en acier certifiés EN 1856.
Le tuyau doit etre hermétiquement scellé.

Pour I’étanchéité des tuyaux et leur éventuelle isolation, il

est nécessaire d’utiliser des matériaux résistants aux hautes
températures (silicone ou mastics pour hautes températures).
L’unique trongcon horizontal admis peut avoir une longueur
jusqu’a 2 m. Il est possible d’avoir jusqu’a deux coudes ayant
une ampleur max. de 90° (par rapport a la verticale).

Il est nécessaire d’avoir (si le conduit d’évacuation ne s’insere
pas dans le conduit de cheminée) un trongon vertical et un em-
bout de protection contre le vent (en référence a la UNI 10683).
Si le canal de fumée est a I’extérieur, il doit etre calorifugé
adéquatement. Si le canal de fumée est encastré dans un
conduit de cheminée, ce dernier doit etre adapté pour les
combustibles solides et s’il est plus grand de 0 150 mm, il est
nécessaire de réaliser un gainage avec des tuyaux de section et
matériau appropriés (ex. acier 0 80 mm). Tous les troncons du
conduit de fumée doivent pouvoir étre contrdlés. Les souches
de cheminée et les conduits de fumée auxquels sont reliés

les appareils utilisant des combustibles solides doivent étre
nettoyés une fois dans I’année (vérifier si dans votre pays existe
une norme a ce propos).

L’absence réguliere de contrdle et de nettoyage augmente

la probabilité d’incendie de la souche. En cas d’incendie,
procéder ainsi : ne pas éteindre avec de 1’eau, vider le réser-
voir a pellet. Adressez-vous a du personnel spécialisé avant de
redémarrer la machine.

CASI TIPICI

Fig. 1 Fig. 2

A =

ey |
P --__}____
D

A:  conduit de cheminée en acier calorifugé

B:  hauteur minimum 1,5 m et toutefois au-dela de la hauteur
d’avant-toit.

C-E: prise d’air reliée a I’extérieur (section passante minimum 80 cm?)

D: conduit de cheminée en acier, interne au conduit de cheminée
existant en ciment.

SOUCHE

Les caractéristiques fondamentales sont :

- section interne avec base identique a celle du conduit de cheminée.
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée.

- position en plein vent, au-dessus du sommet du toit et en
dehors de la zone de reflux.

-118 -



INSTALLATION

SORTIE DES FUMEES

IDROPOINT est prédisposé pour le raccordement du tuyau de
sortie des fumées par le dessus, par I’arriere ou du coté gauche.
Le thermopotle livré est configuré avec la sortie du conduit de
fumées a ’arriere (fig. 1).

POUR PERMETTRE TOUTE SOLUTION DE RACCOR-
DEMENT DE LA SORTIE DES FUMEES AU CONDUIT
DE CHEMINEE, IL EST NECESSAIRE DE RETIRER
LE COTE GAUCHE.

Pour les raccordements, procéder de la maniere suivante :

- Desserrer (sur environ 15 mm) les deux vis présentes sur le
dessus en fonte situé en dessous du couvercle en tole (A - fig.
2).

- Ouvrir la porte et retirer le panneau zingué (B1 - fig.3)

- Desserrer la vis située dans la partie inférieure/avant des cotés
droit et gauche (B -fig. 3).

- Retirer la vis située sur le dessus (voir fig. 5 a la page 120)

- Démonter le coté métallique gauche, en le déplacant d’envi-
ron 2 cm vers la partie frontale du thermopogle, en I’extrayant
d’abord par le bas puis en le glissant par le dessus (fig.4).

Il est alors possible de choisir le raccordement du tuyau de
sortie des fumées nécessaire.

RACCORDEMENT SORTIE FUMEES PAR L’ARRIERE
Relier le tuyau de sortie des fumées (non fourni) arriere au
raccord du limagon des fumées (C- fig.5) au moyen du collier
de serrage fourni.

Dans ce cas, il suffit de faire passer le tuyau de sortie des
fumées (non fourni) a travers le trou présent dans la partie
inférieure du dos en tole (fig.5).

RACCORDEMENT SORTIE FUMEES LATERALE
GAUCHE

Monter le coude de raccord avec le collier fournis sur le
raccord du limagon des fumées (D - fig.6). Relier le tuyau de
fumée latérale (non fourni) au coude de raccord susmentionné.
Retirer le diaphragme prédécoupé du coté latéral en tdle pour
permettre le passage du tuyau de sortie des fumées (non fourni)
(fig. 6).

Compléter I’opération en fixant la rosace de fermeture fournie
(E - fig. 7) au moyen des vis fournies, apres avoir remonté le
coOté en métal.

N.B. : la fixation de la rosace et du coté en tole doit etre réa-
lisée apres avoir effectué la fixation définitive du conduit de
cheminée.

RACCORDEMENT SORTIE FUMEES PAR LE DESSUS
Monter le coude de raccord avec le collier fourni sur le raccord
du limagon des fumées (D - fig.8). Relier le conduit de sortie
des fumées (non fourni) au coude de raccord susmentionné.
Dans ce cas, il est nécessaire d’utiliser les deux demi-cou-
vercles en tole fournis (G - H - fig.9). a la place du couvercle
entier en tole et éliminer le bouchon zingué (I - fig.8). Retirer
le diaphragme du petit semi-couvercle en tole (g - fig. 9) pour
permettre le passage du tuyau.

UNE FOIS L’OPERATION DE RACCORDEMENT DU
TUYAU DE SORTIE DES FUMEES AU CONDUIT DE
CHEMINEE TERMINEE , REMONTER LE COTE EN
METAL GAUCHE PUIS POURSUIVRE AVEC L’AS-
SEMBLAGE DU REVETEMENT (voir page 120).
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ASSEMBLAGE

REVETEMENT

Le thermopogle est livré avec des cotés métalliques (A-B) et les étriers
métalliques de fixation des cotés en céramique (D) déja montés. Les
pieces indiquées ci-dessous sont en revanche emballées a part.

* 4 cotés avant en céramique (C)

* | insert dessus en céramique (E)

2 goujons de centrage insert dessus en céramique (F)
* 8 vis a tete moletée M4 (X)

8 rondelles 0 4

Pour le montage, procéder de la maniere suivante :

Fig. 1/2/3

Démonter du thermopogle les deux étriers métalliques de fixation
des cotés en céramique (D) en les extrayant du bas vers le haut sur
environ 3 cm. Appliquer a I’arriere des cOtés avant en céramique
(C) ces étriers métalliques (D), en les fixant dans les trous prévus
au moyen des vis M4 et des rondelles 0 4 (fournies).

Fig. 3/4

Enfiler les cotés en céramique (C) (avec I’étrier en métal) du
haut vers le bas dans la rainure (L) présente sur les équerres du
coté métallique (M).

Fig. 5/6/7

Vérifier I’alignement vertical des cotés en céramique (C) et effec-
tuer d’éventuels réglages au moyen des vis situées au-dessus du top
(V - fig. 5) et a I'intérieur du poéle au moyen des vis (R - fig. 6/7)

N.B. : avant d’effectuer I’opération, retirer le panneau
zingué (Z - fig. 6/7) sur les deux cotés et desserrer les vis de
blocage (T - fig. 6/7).

Fig. 4/8

Appliquer sur le coté inférieur de I’insert du dessus en cérami-
que (E) les deux goujons de centrage (F) en les vissant dans les
trous prévus. Placer I’insert du dessus en céramique en enfilant
les goujons dans les trous (S) prévus sur les étriers métalliques
(D) précédemment installés.




RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES

(RESERVE AU CENTRE D’ASSISTANCE TECHNIQUE)

* IDROPOINT NE DOIT JAMAIS FONCTIONNER AVEC L’INSTALLATION SANS EAU.

* LA PRESSION DE FONCTIONNEMENT DOIT ETRE DE 1,5 BAR ENVIRON.

* UN EVENTUEL ALLUMAGE «A SEC »POURRAIT COMPROMETTRE LE FONCTIONNEMENT DU THERMOPOELE.

Le raccordement hydraulique doit &tre effectué par du personnel qualifié qui soit en mesure de relacher une déclaration de confor-
mité selon le D.M. 37 ex L.46/90.
11 est toutefois indispensable de se référer au lois en vigueur dans les pays.

* Pour le raccordement du refoulement, du retour et des évacuations, prévoir des solutions appropriées pour faciliter, si nécessaire,
un éventuel futur déplacement du thermopotle.

* Pour un meilleur fonctionnement, le circuit primaire (la ou se trouve le générateur de chaleur) doit &tre séparé du circuit secon-
daire (utilisateur).

Par exemple, au moyen d’un échangeur a plaques qui permet I’échange d’énergie sous forme de chaleur sans mélanger les eaux.

TRAITEMENT DE L’EAU

Prévoir I’ajout de substances antigel, détartrantes, anticorrosives et adaptées aux alliages 1égers. Si la dureté de I’eau de remplis-
sage et d’appoint est supérieure a 35°F, employer un adoucisseur. Pour plus de conseils, se référer a la norme UNI 8065-1989
(Traitement de I’eau dans les installations thermiques a usage civil).

OBSERVATION SUR LA TEMPERATURE DE L’EAU DE RETOUR
Il est nécessaire de prévoir un systeme opportun pour garantir une température de I’eau de retour non inférieure a 45° - 50°C.

NOTA BENE :
¢ L’installateur devra évaluer 1’éventuelle nécessité d’un vase d’expansion supplémentaire, en fonction du type d’installa-
tion employée.

* En phase de production d’Eau Chaude Sanitaire, la puissance des radiateurs diminue simultanément.

*1° ALLUMAGE

Vérifier que I’installation hydraulique soit correctement réalisée et pourvue d’un vase d’expansion approprié pour garantir la sécu-
rité. La présence du vase intégré dans le thermopoele NE garantit PAS de protection adéquate contre les dilatations thermiques
subies par I’eau de toute I’installation.

Brancher électriquement le thermopotle et effectuer 1’essai a froid.

Effectuer le remplissage de I’installation au moyen du raccord de chargement (nous conseillons de maintenir une pression d’en-
viron 1,5 bar). Durant la phase de remplissage, “purger” la pompe et ouvrir le robinet de purge manuel (voir page 123). Cette
opération doit etre réaliser postérieurement et régulierement.
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RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES

Installation de chauffage avec le Thermopoéle comme unique source de chaleur.

Le présent schéma est indicatif, il revient au plombier de le réaliser correctement.

composants a I’interieur du poele

VST

Y
s

collecteur

—an

Installation de chauffage avec le Thermopogle couplé a un chauffe-eau.

Le présent schéma est indicatif, il revient au plombier de le réaliser correctement.

composants a I’interieur du poele

VST

SB

Q

&

2

collecteur

LEGENDE

AF: Eau Froide

AL: Alimentation réseau hydrique
C:  Chargement/Réintégration
GR: Réducteur de pression

MI: Refoulement Installation

P: Pompe (circulateur)

RA: Radiateurs

RI: Retour Installation

S:  Evacuation

ST: Sonde Température

TC: Thermopotle

V: Vanne a bille

VA: Purgeur d’air automatique
Vec: Vase d’expansion fermé
VSP: Soupape de stireté

VST: Soupape de sécurité thermique

LEGENDE

ACS: Eau Chaude sanitaire

AF: Eau Froide

AL: Alimentation réseau hydrique
C:  Chargement/Réintégration
GR: Réducteur de pression

MI: Refoulement Installation

P: Pompe (circulateur)

RA: Radiateurs

RI: Retour Installation

S:  Evacuation

SB: Chauffe-eau

ST: Sonde Température

TC: Thermo-potle

V: Vanne a bille

VA: Purgeur d’air automatique
Vec: Vase d’expansion fermé
VSP: Soupape de stireté

VST: Soupape de sécurité thermique

Installation de chauffage avec le Thermopoéle comme unique source de chaleur avec production d’eau chaude sanitaire au
moyen d’un ballon.
Le présent schéma est indicatif, il revient au plombier de le réaliser correctement.

Vec

LEGENDE

ACS: Eau Chaude sanitaire

VA NC ] AL: Alimentation réseau hydrique
° ? - - - B: Boiler
e - v C:  Chargement/Réintégration
= ;} Evs 3 CE: Centrale électronique
g - EV2: Electrovanne a 2 voies
2 v b EV3: Electrovanne a 3 voies
i P ~TC - - RA NA: Normalement ouvert
= o NC: Normalement fermé
% v s M B © V' GR: Réducteur de pression
é D\:C RI MI: Refoulement Installation
& s *V i P: Pompe (circulateur)
S v TR ; RA: Radiateurs
---------- i N RI: Retour Installation
Y s S: Evacuation
S TC: Thermopotle
V:  Vanne a bille
Vec: Vase d’expansion fermé
VSP: Soupape de streté
ACCESSOIRES:

Dans les schémas pour lesquels a été prévu aux pages précédentes I’utilisation d’accessoires disponibles sur le catalogue Edilka-
min S.p.A.. Des pieces détachées sont également disponibles (échangeur, soupapes, etc.), s’adresser au revendeur de votre zone.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

ler Allumage/Test réalisé par le Centre Assistance Techni-
que autorisé Edilkamin (CAT)

La mise en service doit etre effectuée comme le prescrit la
norme 10683 point 3.21.

Cette norme indique les opérations de contrdle a effectuer

sur place, dans le but de confirmer le bon fonctionnement du
systeme.

L’assistance technique Edilkamin (CAT) sera aussi chargée de
régler la chaudiere en fonction du type de pellet et des condi-

tions d’installation.

La mise en marche de la part du CAT est indispensable pour
I’activation de la garantie.

Durant les premiers allumages, de légeres odeurs de peinture
peuvent se dégager mais disparaitront tres rapidement.

Avant d’allumer I’appareil, il est toutefois nécessaire de vérifier

==>  Si l'installation est correcte.

==>  L’alimentation électrique

==>  La fermeture de la porte, qui doit &tre étanche

==>  Le nettoyage du creuset.

==>  La présence sur I’afficheur de I’indication de stand-by

(date, puissance ou température clignotante).

CHARGEMENT DU PELLET DANS LE RESERVOIR
Pour accéder au réservoir, soulever le couvercle métallique *

(fig. 1).

ATTENTION :
Si ’on charge le thermopoéle lorsqu’il est en fonction et
donc chaud, il est conseillé d’utiliser le gant fourni.

Durant la phase de premier allumage, effectuer 1’opération
de purge air/eau grace aux purgeurs (V) situés en-dessous
des couvercles en tole (fig. 2-3).

N. B. : Pour accéder a la vanne de droite, il faut démonter
le coté droit.

REMARQUE sur le combustible.

IDROPOINT est congu et programmé pour briler du pellet de
bois de 6 mm de diametre environ.

Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de
petits cylindres, obtenus apres compactage de sciure, a des va-

Il est emballé dans des sacs de 15 kg.

Afin de NE PAS compromettre le fonctionnement du thermo-
potle, il est indispensable de ne rien briiler d’autre.
L’utilisation d’autres matériaux (bois compris), identifiable
apres analyses en laboratoire, implique 1’annulation de la ga-
rantie. EDILKAMIN a congu, testé et programmé ses propres
produits parce qu’ils garantissent les meilleures performances
avec un pellet aux caractéristiques suivantes:

leurs élevées, sans utilisation d’adhésifs ou d’autres matériaux.

diametre : 6 millimetres

longueur maximale : 40 mm

humidité maximale : 8 %

rendement calorifique : 4300 kcal/kg minimum
L’utilisation d’un autre type de pellet exige un réglage spéci-
fique du thermopotle, analogue a celui effectué par le CAT
(centre d’assistance technique) lors du ler allumage.
L’utilisation d’un pellet non approprié peut provoquer une
diminution du rendement ; des anomalies de fonctionnement
; des blocages pour obstruction, salissure de la vitre, combu-
stibles non briilés, ... Une simple analyse du pellet peut &tre
effectuée visuellement :

Bonne qualité : lisse, de longueur réguliere, peu poussiéreux.
Mauvaise qualité : avec éclatements longitudinaux et transver-
saux, tres poussiéreux, d’une longueur trés variable et avec
présence de corps étrangers.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

PANNEAU SYNOPTIQUE

touche pour programmer la température ambiante
souhaitée (AIR) ou pour entrer dans le menu

touche pour programmer la température de I’eau
(H20)

touche d’allumage/extinction ou confirmation/sortie
du menu

indique que le chronothermostat a été programmé
pour les allumages automatiques horaires.

indique une condition d’alarme

indique le fonctionnement du motoréducteur du
pellet

indique le fonctionnement de la pompe

indique le fonctionnement de la bougie

3:0
o

DESCRIZIONE MENU

!
* Pour accéder au menu, appuyer sur la touche . pendant 2
secondes (la led s’éteint).

3
En appuyant sur la touche . ou bien sur la touche e - défi-
lera le menu suivant :

- M1:
- M2:
: Langue

: Stand-by

: Premier chargement

: Etat

: Tarages techniques (CAT)
: Type de pellet (CAT)

: Sortie

Régl. horloge
Régl.chrono

©)

e Pour revenir au menu précédent, appuyer sur la touche RS
pendant 3 secondes
* Pour sortir du menu, appuyer sur la touche B8 pendant 6

secondes.

ALLUMAGE/EXTINCTION

Pour allumer/éteindre le thermopogle, appuyer sur la touche IES
pendant 3 secondes.
Led allumée

Led clignotante
Led éteinte

thermopoele en marche
thermopotle en extinction ou en alarme
thermopotle éteint

FONCTIONNEMENT

Le thermopotle a deux modes de fonctionnement:

- MANUEL:
En mode de fonctionnement MANUEL, on regle la températu-
re de I’eau a laquelle le pogle fonctionnera, indépendamment
de la température de la piece ou il est installé. En fonction de la
température de 1’eau, le thermopotle module de fagon autono-
me la puissance d’exercice afin d’atteindre ou de maintenir la
température de 1’eau programmeée. Pour sélectionner la moda-

!
lité de fonctionnement MANUEL, appuyez sur la touche o b
((la led s’allume) et I’indication « AIR » s’affichera a 1’écran.

[
En appuyant sur la touche he - il est p0551ble d’augmenter la
température (au-dela de 40°C) jusqu’a ce que I’indication «
MAN » apparaisse a I’écran.

[oX
Pour programmer la température de I’eau, appuyez sur la touche
(la led s’allume) et I’indication « H20 » s’affiche.

Au moyen de la touche e - ou bien . il est possible de
varier la température de I’eau pour atteindre celle désirée.

- AUTOMATIQUE

En mode de fonctionnement AUTOMATIQUIE, il est possible
de régler la température de 1’eau et la température souhaitée
dans la piece ou le thermopotle est installé. Lorsque le ther-
mopogele aura atteint la température ambiante souhaitée (AIR)
ou la température de I’eau (H20), il commencera, de maniere
autonome, a moduler et se mettra sur la puissance minimum.

Pour programmer le set température ambiante (AIR), appuyer sur .
(la led s’allume), la température d’exercice du moment s’affi-

: <
chera, au moyen de la touche - ou bien de la touche Il est
possible de varier la température pour atteindre celle désirée.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

CHARGEMENT VIS SANS FIN (seulement si le thermopogle est resté completement sans pellet)

l
Pour charger la vis sans fin, il faut entrer dans le MENU, appuyer sur la touche il pendant 2 secondes, appuyer sur la touch
jusqu’a visualiser a I’é écran I’indication « MS premier chargement ».

[
Appuyer sur la touche BE# pour confirmer et successivement appuyer sur la touche e - pour activer la fonction.
Cette opération doit tre effectuée uniquement lorsque le thermopogle est éteint et completement froid.

Remarque : durant cette phase, I’extracteur de fumées restera allumé.

FONCTION STAND-BY

La fonction activée permet d’éteindre le thermopotle en cas de dépassement de 0,5°C de la température ambiante exigée, apres un
temps prédéfini de 10 minutes (modifiable par un CAT en phase d’installation).

Sur I’écran apparaitra I’indication « GO STBY » en affichant les minutes restantes jusqu’a I’extinction.

Cette fonction est présente en fonctionnement « AUTOMATIQUE » ou « MANUEL » et en cas de thermostat extérieur. Si la
température ambiante diminue de 2°C en-dessous du seuil programmé, le thermopogle repartira (modifiable par un CAT en phase
d’installation).

Pour activer la fonction, appuyez pendant environ 3 secondes sur la touche I’indication « MI-set orologio » apparaitra a

(o) T
I’écran, appuyez sur la touche jusqu’a visualiser a I’écran I’indication « M4 stand by » ; pour conﬁrmer, appuyer sur la toucheo BES.

o)
Appuyer sur la touche e - pour sélectionner « ON », pour confirmer appuyer sur la touche IS

)
Pour sortir du menu « M4 stand by », appuyer sur la touche IS

pendant environ 6 secondes.

REGLAGE HORAIRE ET DATE

. = P . N s s
Appuyer pendant environ 2 secondes la touche I’indication « MI set orologio » apparaitra sur I’écran ; pour confirmer,

appuyer sur la touche BE8. Les données suivantes apparaissent successivement : Jour de la semaine, heure, minutes, jour, mois,

! O
année qui peuvent tre modifiées en appuyant sur la touche ou blen sur la touche i, Pour confirmer, appuyer sur la touche =,

Pour sortir du menu “M1 set orologio” appuyer sur la touche B

pendant environ 6 secondes.

THERMOSTAT EXTERIEUR

11 doit étre raccordé au moyen du cable bleu (en option cod. 640560) au port série placé a I’arriere du thermopogle, il doit avoir un
contact sec normalement ouvert (par ex., en cas d’un thermostat d’ambiance) :

- Contact ouvert = Température Ambiante atteinte

- Contact fermé = Température Ambiante non atteinte

1 1
Pour sélectionner la modalité « T-E » (thermostat extérieur), appuyer sur la touche (la led s’allume). En appuyant sur la touche
On augmente la température jusqu’a ce qu’apparaisse a I’écran I’indication « T-E » (thermostat extérieur) (en-dessous de 6°C).

Remarque: Avec le thermopotle éteint, le thermostat extérieur ne peut en aucun cas allumer ou éteindre le thermopotle.
Si I’on souhaite éteindre ou allumer le thermopogle en dehors des horaires du chrono ou de la programmation du « T-E » (ther-
mostat extérieur), il faut toujours agir au moyen de la touche BE4.

CHRONOTHERMOSTAT PERLA A PROGRAMMATION JOURNALIERE/HEBDOMADAIRE
Il y a 3 modalités de programmation (journaliere, hebdomadaire, week-end), toutes indépendantes les unes des autres, permettant
ainsi de multiples combinaisons selon ses propres exigences (on peut régler les horaires avec 10 minutes d’écart).

!
Appuyer sur la touche pendant 2 secondes, I’indication « MI-set orologio » apparait a I’écran (la led s’éteint).

o) U)
Appuyer sur la touche jusqu’a visualiser a I’écran I’indication « M2 set crono » pour confirmer, appuyer sur la touche RES.
!
Pour afficher les 3 modalités de programmation (journaliere, hebdomadaire, weekend) appuyer sur la touche ou sur la
6 y
touche .
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

pour confirmer, appuyer sur la touche BEl.

Faire défiler le menu suivant (il est programmé en OFF par défaut) :
- M2-1 : active le chronothermostat

- M2-2 : program jour
- M2-3 : program semaine

- M2-4 : program fin de sem.

- M2-5 : sortie

Choisir le menu souhaité et confirmer en appuyant sur la touche IS

|
Pour programmer les allumages et les extinctions du potle, et les variations des horaires, appuyer sur la touche ou sur la

3
touche , pour confirmer, appuyer sur la touche

Pour sortir de la programmation, appuyer sur la touche IS

Programmation Journaliere:

pendant environ 6 secondes.

possibilité de 2 allumages/extinctions au cours de la journée répétés tous les jours :

Exemple :  startl 10:00

stopl 12:00

Programmation Hebdomadaire:
Possibilité de 4 allumages/extinctions dans la journée en choisissant les jours de la semaine, exemple :

start2 18:00

stop2 22:00

start2 07:00 stop2 10:00

startd 19:00 stop3 22:00

startl 06:00 stop1 08:00
lundi on
mardi on
mercredi off
jeudi on
vendredi on
samedi off
dimanche off

lundi off
mardi off
mercredi on

jeudi off
vendredi off
samedi off
dimanche off

start3 14:00 stop3 17:00
lundi on
mardi on
mercredi off
jeudi off
vendredi off
samedi on
dimanche on

lundi on
mardi on
mercredi on
jeudi on
vendredi on
samedi on
dimanche on

Programmation Weekend:

Possibilité de 2 allumages/extinctions pendant le week-end :

Esempio: startl week-end 07:00 stopl

Esempio: start2  week-end 14:20

stop2

week-end 11:30
week-end 23:50
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APPAREILS ELECTRONIQUES

TELECOMMANDE

LEGENDE SYMBOLES

g

touches pour allumage/extinction, appuyer pendant 2 secondes (un bip court confirme 1’allumage, un bip long confirme
I’extinction)

touche pour augmenter la température ambiante souhaitée (SET AMBIANCE)

touches pour diminuer la température ambiante souhaitée

touches pour augmenter la température de 1’eau (SET EAU)

touches pour diminuer la température de I’eau

touches pour accéder au menu

Roabpe

- la télécommande transmet avec un signal infrarouge, le led de transmission du signal doit étre en ligne visuellement avec le led
de réception du poéle pour qu’il y ait une transmission correcte, donc dans un champ libre sans obstacles on a une distance cou-
verte de 4-5mt.

-La télécommande fonctionne avec une pile alcaline de 3V, la durée de la pile dépend de I’utilisation mais couvre quand méme
largement I'utilisation de I’utilisateur moyen pour toute une saison.

Pour remplacer la pile, enlever le couvercle Y ou elle est logée.

La pile usagée doit etre éliminée de maniere opportune selon les reglementations en vigueur.

- la télécommande doit &tre nettoyée avec un chiffon humide sans vaporiser de produits détergents ou des liquides dessus, dans
tous les cas utiliser des détergents neutres sans substances agressives.

- manipuler la télécommande avec soin, vu son poids elle pourrait se casser lors d’une chute accidentelle.

FRANCAIS

NOTES :

-Température de travail : 0-40°C

-Température de stockage : -10/+50°C

-Humidité de travail : 20-90% H.R. sans condensation
-Degré de protection : IP 40

-Poids avec pile : 15 gr
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ENTRETIEN

Avant d’effectuer toute opération d’entretien, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du thermopoéle.
L’ABSENCE D’ENTRETIEN NE permet PAS au THERMOPOELE de fonctionner régulierement.
D’éventuels problemes dus a ’absence d’entretien entraineront ’annulation de la garantie.

ENTRETIEN QUOTIDIEN

Opérations a effectuer lorsque le thermopotle est éteint, froid et débranché du courant électrique

* I doit etre effectué au moyen d’un aspirateur (voir 1’option page 133).

* Le déroulement de la procédure prend seulement quelques minutes.

* Quvrir la porte, extraire le creuset (1 — fig. A) et renverser les résidus dans le tiroir a cendres (2 - fig. B).

* NE PAS VERSER LES RESIDUS DANS LE RESERVOIR DU PELLET

e Extraire et vider le tiroir a cendres (2 - fig. B) dans un conteneur non inflammable (les cendres pourraient étre encore chaudes ou
contenir des braises).

* Aspirer a I’intérieur du foyer, la sole foyere, le compartiment autour du creuset la ou tombe la cendre.

* Retirer le creuset (1 - fig. A) et le gratter avec la spatule fournie, nettoyer les résidus qui bouchent les trous prévus pour I’air de combustion.
* Aspirer le logement du creuset, nettoyer les bords du creuset qui sont en contact avec son logement.

* Si nécessaire, nettoyer la vitre (a froid)

Ne jamais aspirer de cendres chaudes, cela peut endommager I’aspirateur utilisé et mettre a risque d’incendie les habitations.

fig. A ' fig. B

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE

* Extraire le plafond (3 - fig. C), retirer les écouvillons (6 - fig. D) et vider les résidus du tiroir a cendres (2 - fig. B).
e Vider le réservoir a pellet et I’aspirer.

g
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ENTRETIEN

ENTRETIEN SAISONNIER (a la charge du CAT - centre d’assistance technique)

* Nettoyage général intérieur et extérieur

* Nettoyage profond des tuyaux d’échange situés a I’intérieur de la grille de sortie d’air chaud positionnée dans la partie haute de
la fagade du thermopotle.

 Nettoyage profond du creuset et de son logement.

* Nettoyage de I’extracteur de fumées, vérification mécanique des jeux et des fixations.

* Nettoyage du canal de fumée (remplacement du joint sur le tuyau d’évacuation des fumées)

* Nettoyage du conduit de fumée

* Nettoyage du logement du ventilateur d’extraction des fumées, nettoyage du pressostat, controle du thermocouple..
* Nettoyage, inspection et désincrustage du logement de la résistance d’allumage, éventuel remplacement.

* Nettoyage / contrdle du panneau synoptique

* Inspection visuelle des cables électriques, des connexions et du cable d’alimentation.

* Nettoyage du réservoir a pellet et contrdle des jeux avec vis sans fin-motoréducteur

* Remplacement du joint de la porte

e Test de fonctionnement, chargement de la vis sans fin, allumage, fonctionnement pendant 10 minutes et extinction

En cas d’un usage tres fréquent du thermopoéle, il est conseillé de nettoyer le canal de fumée tous les 3 mois.

ATTENTION!!!
Apres le nettoyage normal, il est PRIMORDIAL d’assembler correctement le creuset supérieur (A) (fig.1) avec le creuset
inférieur (B) (fig. 1) afin de ne pas compromettre le fonctionnement du thermopoéle.
Puis, avant I’allumage du thermopotle, s’assurer que les creusets soient correctement assemblés comme ’indique la (fig.2),
sans la présence de cendres ou de substances non brulées sur le périmetre de contact.

Nous vous rappelons que le fait d’utiliser le poéle sans avoir nettoyé le creuset pourrait entrainer un déclenchement ino-
piné de la combustion des gaz a I’intérieur de la chambre de combustion, avec pour conséquence une rupture de la vitre de
la porte.

FRANCAIS
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CONSEILS EN CAS D’EVENTUELS INCONVENIENTS

En cas de problemes, le thermopoéle s’arréte automatiquement en effectuant ’opération d’extinction et I’écran affiche une
inscription concernant les raisons de I’extinction (voir ci-dessous les différentes signalisations).

Ne jamais débrancher la fiche pendant la phase d’extinction due a un blocage.

Si un blocage se produit, pour redémarrer le thermopogle, il faut laisser se dérouler la procédure d’extinction (15 minutes

)
avec un signal sonore) puis appuyer sur la touche B4 .

Ne pas rallumer le thermopoéle avant d’avoir vérifié la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYE/VIDE le creuset.
SIGNALISATIONS D’EVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET RESOLUTIONS:

ALI black out (ce n’est pas un défaut du thermopogle) (se produit s'il y a eu une absence de tension dans le réseau électrique pen-
dant plus de 5 secondes). Le poéle possede une fonction de « black out ». En cas d’une interruption de 1’énergie électrique d’une durée
inférieure a 5 secondes, le thermopotle se rallumera et reviendra a la fonction précédant I’extinction.

Si Iinterruption est supérieure a 5 secondes, le thermopogle se mettra en alarme « black out », qui se traduit par une phase de refroidis-
sement. Ci-dessous une liste des différentes possibilités :

Etat du potle avant la coupure d’électricité Délai d’interruption inférieur a 10” Délai d’interruption supérieur a 10”
OFF OFF OFF

PRECHARGE BLACK OUT BLACK OUT

ALLUMAGE BLACK OUT BLACK OUT

DEMARRAGE DEMARRAGE STAND-BY PUIS RALLUMAGE
TRAVAIL TRAVAIL STAND-BY PUIS RALLUMAGE
NETTOYAGE FINAL NETTOYAGE FINAL NETTOYAGE FINAL

STAND-BY STAND-BY STAND-BY

ALARME ALARME ALARME

MEMOIRE ALARME MEMOIRE ALARME MEMOIRE ALARME

A07 sonde fumées cassée (se produit lorsque le poéle ne lit plus la sonde)
- Thermocouple cassé

« Thermocouple débranché

- Température des fumées hors paramétre de mesure

ALS3 hot fumées (se produit lorsque la température des fumées dépasse une température de sécurité)
- Conduit de cheminée bouché

- Installation incorrecte

- Thermopoéle obstrué

« Chargeur de pellet haut, controler le réglage du pellet (CAT)

REMARQUE : le message « hot fumi » apparait si le premier seuil d’alarme a 250° est dépassé, le thermopoéle va en modula-
tion ; dés I'atteinte des 270°, le thermopoéle se met en alarme et s'éteint.

AL4 aspirateur en panne (cela advient quand le moteur des fumées est en panne)
« Moteur fumées bloqué

- Capteur de tours en panne

« Moteur fumées en panne

- Intervention thermostat moteur des fumées

ALS5 échec allumage (se produit lorsque, pendant la phase d’allumage, la température des fumées ne dépasse pas le seuil minimum)
- Bougie probablement défectueuse

« Creuset sale ou trop de pellet

« Le pellet est fini

« Controler le thermostat de sécurité du pellet (réarmement automatique)

« Conduit de cheminée bouché

ALG6 absence de pellet (se produit lorsqu'il n'y a plus de pellet)
« Il n'y a plus de pellet dans le réservoir

« Motoréducteur en panne

« Conduit/vis de chargement du pellet obstruée

« Chargement du pellet trop bas, contrélez le réglage du pellet
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AL7 sécurité thermique (cela advient quand le thermostat de sécurité, situé en contact avec le réservoir, se déclenche a cause
d’une surchauffe du réservoir a pellet )
« Chargement excessif de pellet

ALS absence de dépression (cela advient lorsqu'il n'y a pas un tirage suffisant dans le tuyau d’aspiration d'air froid)
« Tuyau d'air froid bouché

« Pressostat en panne

« Tuyau en silicone bouché

ALY sonde de I’eau (se produit lorsque le thermopoéle ne lit plus la sonde)
« Sonde de I'eau cassée
- Sonde de I'eau débranchée

ALA hot eau (advient quand la température de l'eau dans la chaudiére est supérieure a 90°)
- Vérifier 'installation hydraulique

« Vérifier la présence d'air dans le circuit

- Vérifier les vannes/robinets du circuit

« Vérifier I'entretien du thermopoéle

- Vérifier le conduit de cheminée

- Contacter le CAT

-131-

5

FRANCAIS



5

FRANCAIS

FAQ

Les réponses sont indiquées ci-dessous sous forme synthétique ; pour plus de détails, consulter les autres pages de ce document.

1) Quelle prédisposition dois-je prévoir pour installer le thermopoéle ?

Conduit d’évacuation des fumées d’au moins 80 mm de diametre.

Prise d’air dans la piece d’au moins 80 cm2.

Raccord refoulement et retour au collecteur %” G

Evacuation aux égouts par vanne de surpression %” G

Raccord pour chargement % G

Branchement électrique a I’installation au norme avec interrupteur magnéto-thermique 230V +/- 10%, 50 Hz
Evaluer la division du circuit hydraulique primaire par rapport au circuit secondaire.

2) Puis-je faire fonctionner le thermopoéle sans eau ?
NON. Une utilisation sans eau compromet le thermopoéle.

3) Le thermopotle émet de I’air chaud?
NON. La majeure partie de la chaleur produite est transférée a 1’eau.
Le thermopotle émet une faible quantité dans la piece d’installation, sous forme de rayonnement depuis la vitre du foyer.

4) Puis-je raccorder le refoulement et le retour du thermopoéle directement a un radiateur ?
NON, comme pour toute chaudiere, il est nécessaire de se raccorder a un collecteur d’ou I’eau est ensuite distribuée aux radia-
teurs.

5) Le thermopoéle fournit aussi de I’eau chaude sanitaire ?
Il est possible de produire de I’eau chaude sanitaire en évaluant la puissance du thermopoele et I’installation hydraulique.

6) Puis-je faire évacuer les fumées des thermopotle directement contre les parois?

NON, I’évacuation effectuée dans les regles de I’art (UNI 10683) doit atteindre le sommet du toit, et toutefois pour un bon fon-
ctionnement, il est nécessaire d’avoir un segment vertical d’au moins 1,5 metre ; cela pour éviter qu’en cas de black-out ou de
vent, se forme une légere fumée dans la piece d’installation.

7) Est-il nécessaire de disposer d’une prise d’air dans la piece d’installation ?
Oui, pour un renouvellement de I’air utilisé par le thermopogle pour la combustion ; I’extracteur des fumées préleve en effet 1’air
de la piece pour I’amener jusque dans le creuset.

8) Que dois-je programmer a I’écran du thermopogle ?

La température de I’eau souhaitée ou la température de la piece ; le thermopoéle modulera par conséquent la puissance pour

I’ obtenir ou la maintenir.

Pour de petites installations, il est possible de programmer une modalité de travail qui prévoit des extinctions et des allumages du
thermopotle en fonction de la température de 1’eau atteinte.

9) A quelle fréquence doit étre nettoyer le creuset ?
Avant chaque allumage avec thermopotle éteint et froid.

10) Dois-je aspirer le réservoir a pellet ?
Oui, au moins une fois par mois, et quand le thermopotle reste longtemps inutilisé.

11) Puis-je briuler un autre combustible que le pellet ?
NON. Le thermopogele est congu pour briiler un pellet de bois de 6 mm de diametre, un autre matériau pourrait I’endommager.
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CHECK LIST

A intégrer avec la lecture complete de la fiche technique

Pose et installation

Mise en service effectuée par le CAT autorisé qui a relaché la garantie et le livret d’entretien
Aération de la piece
Le conduit de fumées / le conduit de cheminée recoivent seulement 1’évacuation de la cheminée
Le canal de fumée présente : 2 coudes au maximum
2 metres a I’horizontal au maximum
creuset outre la zone de reflux
les tuyaux d’évacuation sont en matériau adapté (conseillé en acier inox)
pour le passage d’éventuels matériaux inflammables (par ex. bois), toutes les précautions nécessaires ont été
prises pour éviter des incendies.

Utilisation

* Le pellet utilisé est de bonne qualité et non humide.

* Le creuset et le compartiment des cendres sont propres et bien placés.
* La porte est bien fermée

* Le creuset est bien inséré dans son logement.

NE PAS OUBLIER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE.
En cas d’échec, ne pas répéter ’allumage avant d’avoir vidé le creuset.
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DEUTSCH

Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde

Vielen Dank und herzlichen Gliickwunsch zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufmerksam zu lesen, um sdamtliche Eigenschaften des Gerdts auf die beste
Weise und in vélliger Sicherheit zu nutzen.

Fiir weitere Auskiinfte oder Erfordernisse, wenden Sie sich bitte an Ihren HANDLER oder besuchen Sie die Internetseite www.
Edilkamin.com unter dem Eintrag CENTRO ASSISTENZA TECNICA (Technischer Kundendienst).

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Produkts vergewissern Sie sich der Unversehrtheit und der Vollstindigkeit des Inhalts (fernbedienung,
Anschlussstutzen, Rosette, 2 Halbdeckel aus Blech, Kalthandgriff, Verkleidung, Garantieheft, Handschuh, technisches Datenblatt,
Spachtel, Entfeuchtungssalz).

Im Fall von Stérungen wenden Sie sich bitte sofort an den Hdndler, bei dem der Kauf getditigt wurde und héindigen Sie ihm Kopie
des Garantiehefts und den Laufbeleg aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme

Diese hat unbedingt durch ein von Edilkamin zugelassenes Assistenzzentrum (CAT) zu erfolgen, andernfalls verfdillt die Garantie.
Die Inbetriebnahme, so wie in der Norm UNI 10683 beschrieben, besteht aus einer Reihe von Kontrollmafinahmen bei installier-
tem Ofen, die darauf abzielen, den ordnungsgemdifien Betrieb des Systems und die Ubereinstimmung desselben mit den Vorschrif-
ten festzustellen.

Beim Hdndler, auf der Webseitewww.edilkamin.com oder unter der kostenlosen Hotline kénnen Sie das néichstgelegene Kunden-
dienst-Zentrum in Erfahrung bringen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemdf} ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemdfer Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.
- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung des Ofens erforderlich ist, ist angegeben:

- Im oberen Teil der Verpackung

- Im Garantieheft im Inneren des Brennraums

- Auf dem auf der Riickseite des Gerdts angebrachten Typenschild,

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit dem Kaufbeleg aufzubewahren, die darin enthaltenen Angaben miissen bei etwaigen
Anfragen mitgeteilt und fiir den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfiigung gestellt werden,

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

Hiermit erklirt die Firma EDILKAMIN S.p.A., Firmensitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Steuernummer und USt-Nr.
PIVA 00192220192

auf eigene Haftung, dass:
Der nachstehend genannte Pelletofen entspricht der EU-Richtlinie 305/2011 (CPR) und der harmonisierten Europdischen Norm
EN 14785:2006

PELLET-Ofen der Handelsmarke ITALIANA CAMINI, Modellbezeichnung IDROPOINT
SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten Leistungserkldrung (DoP - EK 102): Typenschild Nr.

Des Weiteren wird erkldrt, dass:

Der Holzpelletofen IDROPOINT die Vorgaben folgender Europarichtlinien erfiillt:
2006/95/EWG - Niederspannungsrichtlinie

2004/108/EWG — EMV-Richtlinie

Fiir etwaige Funktionsstorungen des Gerdts, die auf nicht von EDILKAMIN befugtem Personal und ohne ihre Genehmigung
ausgefiihrten Auswechsel- und Montagemafinahmen und/oder Anderungen zuriickzufiihren sind, iibernimmt die Firma EDILKA-

MIN S.p.A. keinerlei Haftung. -



BETRIEBSWEISE

Der Brennstoff (Pellet) wird aus dem Brennstoffbehilter (A)
und uiber eine von einem Getriebemotor (C) angetriebene For-
derschnecke (B) in den Verbrennungstiegel (D) befordert.

Das Anzunden des Pellets erfolgt durch von einem elektrischen
Heizelement (E)erzeugte HeiB3luft, die von einem Rau-
chabscheider (F) in den Tiegel gesaugt wird.

Die durch die Verbrennung erzeugten Rauchgase werden durch
denselben Ventilator (F) abgeschieden und durch den Stutzen
(G) ausgeschieden, wobei der Ofen an der Ruckseite, linkssei-
tig oder oben angeschlossen werden kann (siehe S. 141).

Die Stahltiegel mit Ruckwand und Decke aus Vermiculit
verfugt Uiber einen vorderseitigen Verschluss aus Keramikglas
(zum Offnen den entsprechenden Kaltgriff verwenden).

Das im Ofen enthaltene Wasser wird erwarmt und von der
eingebauten Pumpe (H) zur Heizanlage befordert.

Der Heizofen hat einen geschlossenen Druckbehalter (I) und
ein eingebautes Uberdruckventil (L).

Die Brennstoffmenge, das Rauchabscheiden, die Versorgung
mit Brennluft werden von einer Platine gesteuert, um eine ho-
chwirksame Verbrennung und geringe Emissionen zu erzielen.

Der Ofen verfugt tiber einen seriellen Anschluss fur ein
zusatzlich erhaltliches Kabel (Cod. 640560) an ein Remote-
Einschaltgerat (Uhrenthermostat, usw.).

Die dufiere Keramikbeschichtung ist in drei Farbausfihrungen
erhaltlich: Cremeweil}, bordeaux und grau.

SICHERHEITSHINWEISE

IDROPOINT DARF NUR MIT WASSER IN DER ANLAGE
BETRIEBEN WERDEN.

BEI ETWAIGEM TROCKENBETRIEB KANN DER OFEN
BESCHADIGT WERDEN.

DER BETRIEBSDRUCK VON IDROPOINT MUSS CA. 1,5
BAR BETRAGEN.

¢ Die einzigen mit dem Gebrauch des Kamins verbundenen
Gefahren sind mit der mangelnden Einhaltung der Installation-
sanweisungen, direktem Kontakt mit unter Spannung stehenden
(internen) %tromteilen oder mit der Berithrung von Feuer oder
heiflen Teilen (Scheibe, Rohre, Warmluftaustritt) bzw. mit dem
Einfuhren von Fremdkorpern verbunden.

e Fur den Fall von Betriebsstorungen der Komponenten ist der
Ofen mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die dessen
Abschalten gewahrleisten; dieses muss ohne Eingreifen des
Benutzers automatisch erfolgen.

* Fur einen ordnungsgemaflen Betrieb muss der Ofen unter
Einhaltung der in diesem technischen Merkblatt enthaltenen
Angaben installiert werden: Die Verbrennung wird vollautoma-
tisch gesteuert und erfordert keinerlei Eingreifen.

* Als Brennstoffe lediglich Holzpellets mit 6 mm Durchmesser
verwenden.

* Das Einfuhren von Fremdkorpern in den Tiegel oder Brenn-
stoffbehilter ist strengstens untersagt.

e Zur Reinigung des Rauchkanals (Verbindung zwischen
Rauchstutzen des Ofens mit dem Rauchfang) durfen keine
brennbaren Stoffe verwendet werden.

* Nur den abgekithlten Ofen reinigen.

* Tiegel und Brennstoffbehilter durfen nur ERKALTET abge-
saugt werden.

* Die Scheibe darf nur ERKALTET mit einem entsprechenden
Reinigungsmittel und Lappen gereinigt werden.

e Sicherstellen, dass der Heizofen durch ein von Edilkamin
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemaf
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem fur die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind,
aufgestellt und eingeschaltet wird.

» Wihrend des Betriebs konnen einige Teile des Ofens wie Lei-
tungen und Tur sehr hohe Temperaturen erreichen (nicht ohne
den speziellen Ofenhandschuh berithren).

* Keine hitzeempfindlichen Gegenstande in unmittelbarer Nahe
des Ofens ablegen.

e NIEMALS flussige Brennstoffe verwenden, um den Ofen zu
schiiren oder die Glut zu entfachen.

* Die Beluftungsoffnungen im Installationsraum und die Luf-
teinlasse des Ofens selbst nicht verschliefen.

¢ Den Ofen nicht nassen, sich den elektrischen Teilen nicht mit
nassen Handen nahern.

» Keine Reduzierstiicke auf die Rauchabzugsrohre stecken.

¢ Der Ofen ist in Raumen zu installieren, die den Bran-
dschutzvorschriften entsprechen und die mit allen fur den
ordnungsgemafien und sicheren Betrieb des Gerits erforderli-
chen Ausstattungen (Luftzufuhr und Abzuige) versehen sind.

* Sicherstellen, dass die Ruckfuhrungstemperatur des Wasser
mindestens 45°-50° C betragt.

* Der Ofen ist fur Raumtemperaturen tiber 0°C geeignet.

* Geeignete Frostschutzadditive fur das Anlagenwasser
verwenden.

* Bei nicht erfolgreichem Schiiren vor einem erneuten Ver-
such zunachst den Tiegel leeren.

* ACHTUNG: AUS DEM TIEGEL ENTNOMMENE PEL-
Ié%%%IISIICHT WIEDER IN DEN LAGERBEHALTER
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ABMESSUNGEN

VORDERSEITE RPCKSEITE
/
[a2]
— — &
Fillen/Leeren L
Reset-Taste A B(e(\“\“ﬁ
Ruckfuhrung 3/4 “c“abl“ s
o) QR
o 0
0
<t 'ep) N~
= — A
Vo]
49 Wasserzufuhr 3/4”
14 Sicherheitsventil zu 3 bar
SEITE GRUNDRISS
1 @ 80 mm Rauchabzug
@ 1 o] | |
2 ° /a=ﬂ
™ e
)
o4 NG
o
Yo}
N~

50

@ 80 mm Rauchabzug

-136 -

49




ELEKTROAPPARATE

ELEKTROAPPARATE

RAUCH-ENCODER

i
i
:
:
:
H
5 ( ‘ ()
i iz 2 n:
i £ = = |18 o
: § g £ ||s 8
3 a - =
: ) 3 > w v = o
[ < :O I 2
H I~ aS = L
1 o w = ¥
1 [72) = e x I
1 -_ o w w (@)
H o bR 3 =]
: @ <
; g .
: ulll & +5V GNDENC]
Roumter. QR 3] 09000000

peratursonde
NTC

Y¥3AOONI-HONVY

HAHNTRAFQ —

O o) avzeﬂlﬂgzos 5
I o ol | «
11 [O 8
S — 3]
o) wARNING: o

COoD. N100 l

::::::

IC__DEP FUMSCA N HIGH VOLTAGE acc o &)

L: @mﬁ“ﬂ ve e

u z[

HONVY

Y¥IHOSNVLSNY
IIDINHIS

N
JZYDIHNTD

1 dsL
i

[ o

3
230VAC

SERIELLER PORT

Am seriellen RS232 Ausgang mit entsprechendem Kabel (Cod. 640560) kann vom CAT eine Zusatzausstattung fur die Ein- und
Aus-Steuerung, z.B. ein Raumthermostat, eingebaut werden.

Der serielle Ausgang ist im Ofen links untergebracht.

PUFFERBATTERIE

An der Platine befindet sich eine Pufferbatterie (Typ CR 2032, 3 Volt).

Ein etwaiger Leistungsmangel ist eine normale Verschleierscheinung und kein Defekt des Produkts.
Weitere Auskiinfte erhalten Sie vom CAT, das Installation und Inbetriebnahme durchgefihrt hat.

SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

e THERMOELEMENT:

Ermittelt die Rauchgastemperatur am Abzug.

In Abhéangigkeit von den eingegebenen Parametern steuert es die Zuind-, Ein- und Aus-Phasen.

* DIFFERENTIAL-DRUCKMESSER:
Wird am Rauchabzug angebracht ausgelost, sobald er Druckprobleme im Rauchkreis misst (z.B.: Abzugshaube verstopft).

e SICHERHEITS-THERMOSTAT:
Wird ausgelost, sobald die Innentemperatur des Ofens zu hoch ist. Die Beschickung mit Pellets wird unterbunden, der Ofen wird
ausgeschaltet.

* SICHERHEITS-THERMOSTAT WASSER:
Wird ausgelost, sobald die Wassertemperatur des Ofens zu hoch ist. Die Beschickung mit Pellets wird unterbunden, der Ofen wird
ausgeschaltet. Mit dem Schalter an der Ruckseite des Ofens ein manuelles Reset vornehmen (siehe S. 136).
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MERKMALE

WARMETECHNISCHE MERKMALE
Nennleistung 11,5 kW
Nennleistung Wasser 8,3 kW
Gesamtwirkungs ca. 90,1 %
CO-AusstoB (13% O,) 0,013 %
CO-AusstoB 2 bar
Betriebsdruck 1,5 bar
Temperatur Rauchabzug 140 °C
Mindestzug 12 Pa
Brenndauer mind./max. 5/18 ore
Brennstoffverbrauch mind./max. 0,8/2,7 kg/h
Fassungsvermogen Behilter 14 kg
Heizbares Raumvolumen * 300 m3
Gewicht samt Verpackung 142 kg
Durchmesser Rauchgasrohr (Innenrohr) 80 mm
Durchmesser Luftrohr (Innenrohr) 40 mm

* Das heizbare Raumvolumen wurde unter Beriicksichtigung einer Hausisolierung nach Ges. 10/91 berechnet und einer Warmean-
forderung von 33 Kcal/m3 Stunden berechnet.
* Auch die Aufstellungsposition des Ofens im Raum muss in Betracht gezogen werden.

ANMERKUNG

1) Bedenken Sie, dass externe Gerite den Betrieb der Platine storen konnen.

2) Achtung: Eingriffe an unter Spannung stehenden Komponenten, Wartung und /oder Priifungen miissen von
Fachpersonal vorgenommen werden. (Vor Wartungsmafnahmen stets bedenken, die Stromversorgung zu trennen)

ELEKTRISCHE MERKMALE
Versorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz
Durchschnittl. Leistungsaufnahme 150 W
Leistungsaufnahme beim Einschalten 400 W
Platinenschutz * Fusibile F4 AL, 250 Vac

Bei den oben genannten Daten handelt es sich um Richtwerte.
EDILKAMIN s.p.a. behilt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und nach eigenem Ermessen zu andern.
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SICHERHEITS- UND MESSVORRICHTUNGEN

Rauch-Thermoelement
Ermittelt die Rauchgastemperatur am Abzug.
Regelt die Ein-Phase bei zu hoher oder zu niedriger Temperatur und 16st eine Betriebssperre aus.

Differential-Druckmesser
Lost das Abschalten des Ofens durch Unterbindung der Pellets-Beschickung aus, falls die Tur geoffnet wird, der Rauchabzug
verstopft ist, die Dichtungen ibermaBig verschlissen sind und die auBlergewohnliche Reinigung des Ofen nicht ausgefuhrt wurde.

Sicherheits-Thermostat Schnecke:
Ist in der Nihe des Pellets-Behalters angebracht und unterbricht die Stromversorgung des Getriebemotors, falls die Temperatur zu hoch ist.

Wassertemperatursensor
Misst die Wassertemperatur im Ofen und sendet die Informationen an die Platine zur Steuerung der Leistungseinstellung des
Ofens. Bei ibermaBiger Temperatur wird der Ofenbetrieb gesperrt.

Sicherheitsthermostat Wassertemperatur mit manuellem Reset

Misst die Wassertemperatur im Ofen. Unterbricht die Stromversorgung des Getriebemotors, falls die Temperatur zu hoch ist.
Bei Einschreiten des Thermostats muss mit dem entsprechenden Schalter an der Ruckseite des Ofens ein manuelles Reset vorge-
nommen werden.

Uberdruckventil

Bei Erreichen des auf dem Typenschild genannten Drucks muss das in der Anlage enthaltene Wasser abgelassen und anschlieSend
neu eingefullt werden.

ACHTUNG!!!! Bedenken Sie einen Anschluss an die Kanalisation.

Druckmesser
Mit dem ruckseitig am Ofen angebrachten Druckmesser wird der Wasserdruck gemessen.

Bei eingeschaltetem Ofen sollte der Druck etwa 1 bar betragen.

BEI GESPERRTEM OFENBETRIEB WIRD DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY ANGEZEIGT UND GESPEICHERT.

KOMPONENTEN

Heizelement
Sorgt beim Schiiren dafur, dass die Pellets entfacht werden.. Bleibt so lange eingeschaltet, bis sich die Flamme geziindet hat.

Rauchabscheider
“Presst” den Rauch in den Rauchabzug und saugt Brennluft durch Unterdruck an.

Getriebemotor
Aktiviert die Forderschnecke und somit die Beschickung des Tiegels aus dem Pellets-Behalter.

Umwalzpumpe
“Presst” das Wasser zur Heizanlage.

Geschlossener Druckbehalter

Fangt die durch das Erhitzen bedingten Volumenanderungen des Wassers im Ofen ab.

!Je nach Wassermenge in der Anlage sollte ein Sanitar- und Heizungsfachmann priifen, ob der vorhandene Druckbehalter durch
einen anderen ersetzt werden muss!

Entlaftungsventile:

Sie sind im oberen Bereich angebracht (siehe S. 145) und ermoglichen den Ablass von Luft, die beim Einfullen des Wassers
moglicherweise in den Ofen gelangt ist.
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INSTALLATION

Soweit nicht ausdriicklich angegeben, sind in jedem Land
die ortlichen Vorschriften zu befolgen. In Italien ist die
Norm UNI 10683/2005 zu befolgen, sowie eventuelle re-
gionale Bestimmungen oder Vorgaben der lokalen Gesun-
dheitsbehorden.

Bei Installation in einem Mehrparteienhaus sollte zuvor
auch die Meinung des Hausverwalters gehort werden.

PRUFUNG DER VERTRAGLICHKEIT MIT ANDEREN
GERATEN

Der Ofen darf NICHT in Raumen installiert werden, in denen
sich Luftabzugsgerite, Heizgerate des Typs B und weitere
Gerate, welche seinen korrekten Betrieb beeintrachtigen konn-
ten, befinden. Siehe Norm UNI 10683.

PRUFUNG DES STROMANSCHLUSSES (die Netz-
steckdose muss sich in einer leicht zugianglichen Position
befinden)

Der Ofen wird mit einem Netzversorgungskabel geliefert,
das an eine Steckdose mit 230 V 50 Hz anzuschlief3en ist,
vorzugsweise ist diese mit einem FI-Schutzschalter versehen.
Sollte sich die Steckdose nicht in einer leicht zuganglichen
Position befinden, muss (kundenseitig) fur einen dem Ofen
vorgeschalteten Trennschalter gesorgt werden.
Spannungsschwankungen tiber 10% konnen den Ofen beein-
trachtigen.

Die Elektroanlage muss den Vorschriften entsprechen; insbe-
sondere die Wirksamkeit des Erdungskreislaufs uiberprufen.
Die Versorgungsleitung muss einen der Leistung des Ofens
entsprechenden Querschnitt aufweisen.

Eine nicht effiziente Erdung verursacht Betriebsstorungen, fur
die Edilkamin keine Haftung tibernimmt.

BRANDSCHUTZ-SICHERHEITSABSTANDE

Der Ofen muss direkt an einer Wand aus Ziegeln oder Gipskar-
ton aufgestellt werden.

Im Fall von brennbaren Wanden (z. B. Holz) ist erforderlich,
eine angemessene Isolierung aus nicht brennbarem Material
vorzusehen. Es besteht die Verpflichtung, das Rauchabzugsrohr
und das Warmluft-Ableitungsrohr angemessen zu isolieren,

da diese hohe Temperaturen erreichen. Jedes in der Néhe des
Ofens befindliche brennbare bzw. warmeempfindliche Element
muss sich in einem Abstand von mindestens 20 cm vom Ofen
befinden oder mit nicht brennbarem Isoliermaterial entspre-
chend gedammt werden; in jedem Fall darf vor dem Ofen kein
Material naher als 80 cm platziert werden, da es der Strahlung
des Feuerraums unmittelbar ausgesetzt ist.

LUFTEINLASS

Es ist wichtig, dass hinter dem Ofen ein Lufteinlass vorberei-
tet wird, der ins Freie fuhrt. Der nutzbare Mindestquerschnitt
dieser Offnung muss 80 cm? betragen, um eine ausreichende
Luftversorgung fur die Verbrennung zu gewahrleisten.

RAUCHABZUG Das Rauchabzugssystem darf einzig
fur den Ofen bestehen (Einleitung in mit anderen Feuer-
stellen gemeinsamem Schornstein ist nicht zulassig).

In Deutschland kann der Auslass uber einen Mehrfachrau-
chabzug erfolgen:

- Die Pelletofen befinden sich in derselben Wohnung.

- oder sind vom selben Typ (Geratewarmeleistung und Ge-
blasekennlinie).

- Die Pelletofen durfen nicht zusammen mit Geraten ohne Ge-
blase an einen gemeinsamen Abzug angeschlossen werden.
Daruiber hinaus mussen alle lokalen Vorschriften eingehalten
werden.

Der Abzug erfolgt tiber den Stutzen mit 8 cm Durchmesser an
der Ruckseite, seitlich links oder an der Oberseite.

Der Rauchabzug muss mittels geeigneter Stahlrohre nach
aufBen verbunden werden und hermetisch versiegelt sein.

Fur die Dichtheit der Rohre und gegebenenfalls deren Iso-
lierung ist die Verwendung von hitzebestandigem Material
erforderlich (Silikon oder hitzebestandige Dichtmasse).

Eine eventuelle waagerechte Leitung darf maximal 2 m lang
sein. Es sind bis zu zwei Kurven mit einem Hochstwinkel von
90° moglich. Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein
eingeleitet wird, ist ein senkrechtes Teilstuck mit abschlieBen-
dem Windschutz (gemal3 UNI 10683) erforderlich

Befindet sich das Abzugsrohr im Freien, muss es entspre-
chend isoliert sein. Wird der Rauchabzug in einen Schornstein
eingeleitet, muss dieser fur Festbrennstoffe geeignet sein. Falls
sein Durchmesser mehr als 150 mm betragt, muss ein neues
Rohr aus geeignetem Material und mit geeignetem Quersch-
nitt eingefugt werden (z.B. Stahl, Durchmesser 80 mm). Alle
Abschnitte des Rauchabzugs miuissen zur Inspektion zuganglich
sein. Die Schornsteine und Rauchabzuige, an die die Gerate
angeschlossen sind, die feste Brennstoffe verwenden, muissen
mindestens einmal pro Jahr gereinigt werden (iiberprufen,

ob im Einsatzland des Gerits eine diesbezuigliche Vorschrift
besteht). Mangelhafte Wartung und Reinigung erhohen die
Moglichkeit eines Schornsteinbrandes. In diesem Fall wie folgt
vorgehen: Nicht mit Wasser 1oschen; Pellets-Behalter leeren.
Wenden Sie sich nach dem Vorfall an Fachpersonal, bevor das
Geriat erneut gestartet wird.

TYPISCHE FALLE

Abb. 1 Abb. 2

=

ey |
--__}____
D

A:  Rauchfang aus Stahl

B:  Mindesthohe 1,5 m und jedenfalls tiber die Dachtraufe hinaus

C-E: Lufteinlassoffnung von auen (Mindestquerschnitt 80 cm?)

D: Rauchfang aus Stahl, im Inneren des bestehenden Schornsteins

aus Mauerwerk.

SCHORNSTEIN

Grundlegende Eigenschaften:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchfangs

- Ausgangsquerschnitt mindestens doppelter Querschnitt des
Rauchfangs

- Voll dem Wind ausgesetzte Lage, oberhalb des Daches und
auBlerhalb der Ruckfuhrungsbereiche.
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Abb. 9

RAUCHABZUG

IDROPOINT ist zum Anschluss des Rauchabzugsrohrs an
Oberseite, Ruickseite und seitlich links konzipiert. Bei der Zu-
stellung ist der Ofen zum Anschluss des Rauchabzugsrohrs an
der Riickseite vorbereitet (Abb. 1).

UM SAMTLICHE LOSUNGEN ZUM ANSCHLUSS DES
RAUCHABZUGSROHRS ZU ERMOGLICHEN MUSS
DIE LINKE SEITENVERKLEIDUNG ABGENOMMEN
WERDEN.

Zum Anschluss folgendermafen vorgehen:

- Die beiden Schrauben an der gusseisenen Oberseite und der
Blechabdeckung (um ca. 15 mm) lockern (A - Abb. 2).

- Turklappe offnen und das verzinkte Blech abnehmen (B1 - Abb. 3)
- Links- und rechtsseitig die unteren und seitlichen Schrauben
lockern (B -Abb. 3).

- Schraube an der Oberseite entfernen (sieche Abb. 5 auf S. 142)
- Seitliche Metallverkleidung abmontieren und um etwa 2 cm
nach vorne versetzen, dazu zunachst von unten anheben und
dann unter der Oberseite herausziehen (Abb. 4).

Nun den gewtinschten Anschluss fur das Rauchabzugsrohr
auswahlen.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AN DER RUCKSEITE
Das (nicht im Lieferumfang enthaltene) Rauchabzugsrohr
hinten am Stutzen der Rauchschnecke anschliefen (C- Abb. 5),
dazu die im Lieferumfang enthaltene Montageschelle verwen-
den.

Auf diese Weise das (nicht im Lieferumfang enthaltene) Rohr
einfach durch die Offnung an der Unterseite der Riickwand aus
Blech verlegen (Abb. 5).

LINKSSEITIGER ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS
Den Anschlussstutzen gemeinsam mit der im Lieferumfang
enthaltenen Montageschelle am Stutzen der Rauchschnecke
anschlieBen (D - Abb. 6). Das seitliche (nicht im Lieferumfang
enthaltene) Rauchabzugsrohr am oben genannten Stutzen
anschliefen.

Das aus dem Seitenblech vorgestanzte Einsatzstuck entfernen,
um das Durchfuhren des (nicht im Lieferumfang enthaltenen)
Rauchabzugsrohrs zu ermoglichen. 6).

Die im Lieferumfang enthaltene Verschlussrosette (E - Abb. 7)
mit den beiliegenden Schrauben fixieren, nachdem die seitliche
Metallverkleidung wieder angebracht wurde.

ANMERKUNG Die endgultige Fixierung der Rosette und der
seitlichen Blechverkleidung erfolgt erst nach der Befestigung
des Rauchabzugs.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AN DER OBERSEITE
Den Anschlussstutzen gemeinsam mit der im Lieferumfang
enthaltenen Montageschelle am Stutzen der Rauchschnecke an-
schliefen (D - Abb. 8). Das (nicht im Lieferumfang enthaltene)
Rauchabzugsrohr am oben genannten Stutzen anschlieen.

In diesem Fall mussen die beiden, im Lieferumfang enthaltenen
Halbdeckel (G - H - Abb. 9) anstelle der Gesamtabdeckung

aus Blech verwendet werden, der Zinkverschluss wird nicht
gebraucht (I - Abb. 8). Das aus dem kleineren Halbdeckel
vorgestanzte Einsatzstiick entfernen (G - Abb.9), um das Dur-
chfuhren des Rauchabzugsrohrs zu ermoglichen.

NACH DER MONTAGE DES RAUCHABZUGSROHRS
DIE LINKSSEITIGE METALLVERKLEIDUNG UND
DANN DIE GESAMTE VERKLEIDUNG WIEDER
VERWENDEN (SIEHE S. 142).
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MONTAGE

Abb. 1

VERKLEIDUNG

Bei Lieferung des Ofens sind die Metallseiten (A-B) und die Me-
tallbuigel zur Fixierung der Seitenblenden aus Keramik (D) bereits
vormontiert. Nachstehende Teile werden getrennt verpackt:

¢ 4 Vorderblenden aus Keramik (C)

¢ Ofenaufsatz aus Keramik (E)

* 2 Zentrierungsstifte fur den Ofenaufsatz aus Keramik (F)
¢ 8 Bordelschrauben M4 (X)

* 8 Unterlegscheiben Durchm. 4

Zur Montage folgendermallen vorgehen:

Abb. 1/2/3

Von dem Ofen die beiden Metallbugel zur Befestigung der
Keramikblenden (D) abmontieren und von unten um ca. 3

cm anheben und herausziehen. Die Metallbuigel (D) an der
Riuckseite der vorderen Keramikblenden (C) anbringen und mit
den (im Lieferumfang enthaltenen) M4 Schrauben und Unter-
legscheiben ¢ 4 befestigen.

Abb. 3/4

Die Keramikblenden (C) (samt Metallbuigel) von oben nach un-
ten in die Vertiefung (L) an den Winkeln der Steinverkleidung
aus Metall (M) stecken.

Abb. 5/6/7

Die vertikale Ausrichtung der Keramikblenden (C) uberpriifen
und etwaige Einstellungen mit den Schrauben an der Oberseite
(V - Abb. 5) und im Ofen mit den Schrauben (R - Abb. 6/7)

vornehmen ANMERKUNG Zuvor das verzinkte Blech (Z -
Abb. 6/7) beidseitig abnehmen und die Verriegelungsschrau-
ben (T - Abb.6/7) lockern.

Abb. 4/8

An der Unterseite des Keramikaufsatzes an der Oberseite (E)
die beiden Zentrierungsstifte (F) anbringen und in den entspre-
chenden Bohrungen festschrauben. Den Keramikaufsatz an der
Oberseite anbringen, dazu die Stifte in die Bohrungen (S) auf
den zuvor montierten Metallbuigeln (D) einsetzen.




WASSERANSCHLUSS

(NUR FUR DAS KUNDENDIENSTZENTRUM BESTIMMT)

* IDROPOINT DARF AUSSCHLIESSLICH MIT WASSER IN DER ANLAGE BETRIEBEN WERDEN.
* DER BETRIEBSDRUCK MUSS CA. 1,5 BAR BETRAGEN.

* TROCKENBETRIEB OHNE WASSER KANN DEN OFEN BESCHADIGEN.

Der Wasseranschluss muss von qualifiziertem Fachpersonal ausgefuhrt werden, das eine Konformitatserklarung gemal Ministe-
rialerlass 37, ehemals Gesetz L..46/90, ausstellen kann.
Beachten Sie auch die geltenden Vorschriften im jeweiligen Einsatzland.

* Zum Anschluss von Wasserzufuhr, Ruckfiuhrung und Abfluss miissen entsprechende Losungen ergriffen werden, die ein etwai-
ges Verstellen des Ofens erleichtern.

 Zur Optimierung des Betriebs muss der Hauptkreis (wo sich der Warmegenerator befindet) vom Nebenkreis (Nutzer) getrennt
werden.

Beispielsweise mit einem Plattenwédrmetauscher, der einen Energieaustausch in Form von Hitze ermoglicht, ohne die Wasserkrei-
se zu vermischen.

WASSERAUFBEREITUNG

Verwenden Sie fur Leichtmetalllegierungen geeignete Frostschutz- und Korrosionsschutzmittel. Hat das Full- und Nachfullwasser
eine Harte Uiber 35°F sollte auch ein Wasserentharter zugesetzt werden. Weitere Empfehlungen entnehmen Sie Norm UNI 8065-
1989 (Wasseraufbereitung in Heizanlagen von Wohngebzuden).

HINWEISE ZUR WASSERTEMPERATUR DER RUCKFUHRUNG.
Verwenden Sie ein geeignetes System, das gewahrleistet, dass die Wassertemperatur bei der Riickfuhrung nicht unter 45° - 50° C
betragt.

HINWEIS:
* Der Installateur muss abwagen, ob fur die Anlage ein zusatzlicher Druckbehilter erforderlich ist.

¢ Bei der Erzeugung von warmem Sanitarwasser wird gleichzeitig die Leistung der Heizkorper verringert.

¢ Inbetriecbnahme

Sicherstellen, dass die Wasseranlage korrekt ausgefithrt wurde und der Druckbehilter zur Gewahrleistung der Sicherheit ausreicht.

Der vorhandene, in den Ofen eingebaute Druckbehilter ist KEINE Gewahrleistung fur einen angemessenen Schutz gegen die
NON hitzebedingten Ausdehnungen der gesamten Anlage.

Stromversorgung des Ofens herstellen und Kalttest ausfuhren.

Die Anlage durch den Fullanschluss fullen (achten Sie auf einen Druck von circa 1,5 bar). Wahrend des Fullvorgangs die Pumpe
entliften und das manuelle Entluftungsventil offnen (siehe S. 145). Dieser Vorgang muss regelmafig ausgefuhrt werden.
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WASSERANSCHLUSS

Heizanlage mit Ofen als einzige Warmequelle

Dieses Schema dient allein der Veranschaulichung, die korrekte Installation ist Aufgabe des Installateurs

VsT LEGENDE

Y AF:
8 mi AL:

C:

1 D——

P:

RI:

P ] S:
*V ST:

collettore

Komponenten im Ofeninneren

RI V:

GR:
MI:

RA:

TC:

VA:
Vec: Geschlossener Druckbehilter
VSP: Sicherheitsventil

Kaltwasser
Wassernetzversorgung
Fullen/Nachfullen
Druckregler
Anlagenversorgung
Umwilzpumpe
Heizkorper
Anlagenriickfuhrung
Abfluss
Temperatursonde
Ofen

Kugelventil
Automatisches Entluftungsventil

VST: Uberhitzungsschutzventil

Heizanlage mit Ofen in Kombination mit Boiler.

Dieses Schema dient allein der Veranschaulichung, die korrekte Installation ist Aufgabe des Installateurs

SB

Q AF:

AL:

VST | -“ C:

s mi MI:

RI:
RA S:
SB:
ST:
#v TC:
V:

KOLLEKTOR :

Komponenten im Ofeninneren

[ Vec

Heizanlage mit Ofen als einzige Warmequelle und Warmwasserbereitung von Sanitarwasser mit Boiler
Dieses Schema dient allein der Veranschaulichung, die korrekte Installation ist Aufgabe des Installateurs

GR:

- 2 e

RI VA:

LEGENDE

ACS: Warmes Sanitarwasser

Kaltwasser
Wassernetzversorgung
Fullen/Nachfullen
Druckregler
Anlagenversorgung
Umwalzpumpe
Heizkorper
Anlagenruckfuhrung
Abfluss
Boiler
Temperatursonde

Ofen

Kugelventil

Automatisches Entluftungsventil
: Geschlossener Druckbehilter

A A VSP: Sicherheitsventil
_‘H VST: Uberhitzungsschutzventil

LEGENDA
ACS: Warmes Sanitarwasser
VA NC Ml AL: Wassernetzversorgung
] ? 4 B: Boiler
5 = - o v C:  Fullen/Nachfullen
=] ~N | Evs .
k= NA o CE: Elektroniksteuerung
8 ¥ e EV2: 2-Wege—Magnetvent?l
o m EV3: 3-Wege-Magnetventil
E P ~TC - - RA NA: Normally open
15 S NC: Normally closed
§ v vee (] — V' GR: Druckregler
g ec D\:(} RI MI:  Anlagenversorgung
g P: Umwilzpumpe
VsSP v ) AL i7ko
X v c TR - RA: Heizkorper
---------- e Y RI:  Anlagenriickfuhrung
Y I g S:  Abfluss
S TC: Ofen
V:  Kugelventil
Vec: Geschlossener Druckbehalter
VSP: Sicherheitsventil
ZUSATZAUSSTATTUNG:

Fur die oben genannten Plane sind verschiedene, auf der Preisliste von EDILKAMIN S.p.A. erhéltlichen Zubehorteile verfugbar.
Des Weiteren sind Einzelteile (Austauscher, Ventile, usw.) erhaltlich, wenden Sie sich an Ihren Handler.
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GEBRAUCHSANWEISUNG

Inbetriebnahme/Abnahme seitens des von Edilkamin auto-
risierten Technischen Kundendienstes (CAT)

Die Inbetriebnahme hat entsprechend der Vorschriften der
Norm UNI 10683/2005 Punkt 3.21 zu erfolgen.

Diese Norm bezeichnet die vor Ort vorzunehmenden Kon-
trolltatigkeiten, die den ordnungsgemafien Betrieb des Systems
bestatigen sollen.

Der Technische Kundendienst (CAT) von Edilkamin
beruicksichtigt bei der Einstellung des Ofens auch den Pellet-
Typ und die Installationsbedingungen.

Die Inbetriebnahme durch ein CAT ist fur die Aktivierung der
Garantie unerlasslich.

Beim ersten Schiiren kann sich ein leichter Lackgeruch entwi-
ckeln, der nach kurzer Zeit wieder verfliegt.

Vor dem Schiiren folgende Prifungen vornehmen:

==>  Korrekte Installation.

==>  Stromversorgung.

==>  Korrekten, dichten Verschluss der Tur

==>  Sauberkeit des Tiegels.

==>  Standby-Anzeige auf dem Display (Datum, Leistung

oder Temperatur blinkend).

PELLETS-BEHALTER BEFULLEN
Zugang zum Behalter erhalt man durch Entfernen des Metal-
Ideckels * (Abb. 1).

ACHTUNG:
Bei Befiillen des Ofens wahrend des Betriebs ist dieser heif3,
unbedingt den beiliegenden Handschuh verwenden.

Bei der Inbetriebnahme muss die Anlage mit dem Ventil
(V) unter den Blechdeckeln entluftet werden (Abb. 2-3).

Um die Ventil rechts zuganglich machen, muss das rechte
Seitenteil entfernt werden

ANWERKUNGEN zum Brennstoff.

IDROPOINT wurde zum Verbrennen von Holzpellets, Durch-
messer ca. 6 mm, konzipiert und programmiert.

Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser prasentiert, die durch
das Pressen von Sigemehl mit hohem Heizwert, ohne Zusatz
von Kleb- oder anderen Fremdstoffen, erzeugt werden.

Pellets werden in 15-Kilo-Sacken vertrieben.

Um die Funktionstiichtigkeit des Ofens NICHT zu beeintrach-
tigen, darf darin NICHTS anderes verbrannt werden.

Die Verwendung von anderen Materialien (auch Holz), die per
Laboranalyse nachgewiesen werden kann, fihrt zum Verfallen
der Garantie. EdilKamin hat seine Erzeugnisse dahingehend
entwickelt, gepruft und programmiert, dass sie die besten
Ergebnisse mit Pellets der folgenden Eigenschaften gewihrlei-
sten:

Durchmesser: 6 Millimeter

Max. Lange: 40 mm

Max. Feuchtigkeit: 8 %

Heizwert: Mind. 4300 kcal/kg

Die Verwendung von Pellets mit unterschiedlichen Eigen-
schaften erfordert eine spezifische Einstellung des Ofens,

die der entspricht, die der Technische Kundendienst bei der
Inbetriebnahme vornimmt.

Der Gebrauch von ungeeigneten Pellets kann Folgendes verur-
sachen: Verringerung des Wirkungsgrads; Betriebsstorungen;
Ausfall durch Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe;
Verbrennungsriickstande, usw. Eine einfache Sichtprifung des
Pellets kann Aufschluss tiber dessen Qualitat geben:

Gute Qualitat: Glatt, regelmalige Lange, wenig staubig.
Minderwertige Qualitat: Mit waagerechten und senkrechten
Rissen, sehr staubig, sehr veranderliche Lange und erkennbare

Fremdkorper.
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BEDIENFELD

GEBRAUCHSANWEISUNG

Taste zur Einstellung der gewtinschten
Raumtemperatur (AIR) oder zum Zugang zum Meni

Taste zur Einstellung der Wassertemperatur (H,O)

Ein-/Aus-Taste oder Bestatigen/Menil verlassen

Zeigt an, dass der Uhrenthermostat fur ein
Uhrzeit-gesteuertes Einschalten programmiert wurde

Zeigt einen Alarmzustand an

Zeigt den Betrieb des Getriebemotors der Pellets-
Beschickung an

Zeigt den Betrieb der Pumpe an

Zeigt den Betrieb der Gluhkerze an

gO
o

BESCHREIBUNG DES MENUS

!
e Zugang zum Menti, dazu Taste 2 Sekunden lang drii-
cken (Led geht aus)

|

Mit der Taste . oder der Taste hed - wird folgendes Menu
abgerufen:

- MI:
- M2:
- M3:
- M4:
- Ms:
- Me6:
-M7:
- M8:
- M9:

Uhrzeiteinstellung

Chrono Einstellung
Sprache

Standby

Erstes Beschicken

Status

Technische Eichung (CAT)
Pellets-Typ (CAT)
Ausgang

e Zur Bestitigung des gewunschten Meniis Taste BE#.dricken

* Ruckkehr zum vorher1gen Menii, Taste BE# 3 Sekunden lang

drucken.

e Meni verlassen, Taste lE#l 6 Sekunden lang driicken.

EIN-/ABSCHALTEN

4 3 Sekunden lang driicken, um den Ofen ein- oder
abzuschalten.

Led an Ofen in Betrieb

Led blinkt Ofen wird abgeschaltet oder befindet sich
in Alarmzustand

Led aus Ofen aus

FUNKTIONSWEISE

Der Ofen hat zwei Funktionsmodi:

- MANUELL:
Im MANUELLEN Funktionsmodus wird die Wassertempera-
tur eingestellt, mit der der Ofen arbeiten soll, unabhangig von
der Temperatur in dem Raum, in dem der Ofen steht. Abhangig
von der Wassertemperatur moduliert der Ofen die Betriebslei-
stung selbststandig, um die eingestellte Wassertemperatur zu
erreichen oder beizubehalten. Einstellung des MANUELLEN

!
Funktionsmodus mit der Taste (Led leuchtet), es erscheint
die Schrift ‘AIR’ mit Anzeige der Temperatur.

Mit der Taste hnid - kann man die Temperatur steigern, bis auf
dem Display die Schrift ‘MAN’ (uber 40°) erscheint.

Zur Einstellung der Wassertemperatur Taste hetel - drucken (Led
leuchtet), es erscheint die Schrift “H,0°.

S
Mit Taste el oder Taste kann man die gewlinschte Was-
sertemperatur einstellen.

- AUTOMATIK

Im AUTOMATIK Funktionsmodus wird die Wassertemperatur
und die Solltemperatur fur den Raum, in dem der Ofen steht,
eingestellt. Bei Erreichen der gewuinschten Raumtemperatur
(AIR) oder Wassertemperatur (H20) schaltet der Ofen eigen-
standig auf Mindestleistung. .

Zur Einstellung der Raumtemperaturn (AIR) Taste drucken
(Led leuchtet), es wird die aktuelle Betriebstemperatur ange-

: -
zeigt, mit der Taste el . oder der Taste kann die Tempera-
tur bis zum Erreichen der gewiinschten Temperatur verandert
werden.
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FORDERSCHNECKE BESCHICKEN (nur falls keinerlei Pellets mehr im Forderofen sind)

l
Zur Beschicken der Forderschnecke gehen Sie ins MENU, drucken Sie Taste hidl 2 Sekunden lang, dann Taste M bis auf dem
Display die Schrift “MS5 Erstbeschickung” erscheint.

[o2
Zur Bestitigung Taste BESM, dann anschlieBend Taste zur Aktivierung der Funktion drucken.
Diese Mafinahme darf nur bei ausgeschaltetem und vollstandig ausgekithltem Ofen vorgenommen werden.

Anmerkung: Der Rauchabscheider bleibt wahrend dieses Vorgangs zugeschaltet.
STANDBY FUNKTION

Nach der Aktivierung dieser Funktion schaltet der Ofen bei Uberschreiten der eingestellten Raumtemperatur um mehr als 0,5

°C nach einer werksseitig eingestellten Zeitspanne von 10 Minuten ab (die Zeitspanne kann bei der Installation durch den CAT

verandert werden).

Auf dem Display erscheint die Schrift “GO STBY”, die verbleibende Zeit bis zum Abschalten wird angezeigt.

Diese Funktion ist sowohl bei MANUELLEN als auch beim AUTOMATISCHEN Betrieb und bei externem Thermostat moglich.

Bei Unterschreiten der eingestellten Raumtemperatur um 2 °C schaltet sich der Ofen wieder an (die Temperaturspanne kann bei

der Installation durch den CAT verandert werden).

Taste ... zur Aktivierung der Funktion 3 Sekunden lang driicken bl auf dem Display erscheint die Schrift “MI Uhrzeiteinstel-
[

Mit Taste bl ON” auswiihlen, zur Bestat1gun§ Taste S

Meni “M4 Stand By” verlassen, dazu Taste 6 Sekunden lang druicken.

EINSTELLUNG VON UHRZEIT UND DATUM
1 )
Taste bl ca. 2 Sekunden lang driicken auf dem Display erscheint die Schrift “MI Uhrzeiteinstellung”, mit Taste B

bestatigen.

1
Nacheinander werden folgende Daten angezeigt: Wochentag, Stunde, Minuten, Tag, Monat, Jahr. Sie konnen mit Taste oder

o)
Taste el - verandert werden. Zur Bestatigung Taste lE#l driicken.

Menitt “MI Uhrzeiteinstellung” verlassen, dazu Taste BE# 6 Sekunden lang driicken.

6 SEKUNDEN LANG DRUCKEN

Er muss mit dem blauen Kabel (Zusatzausstattung, Cod. 640560) an den seriellen Port an der Riuickseite des Ofens angeschlossen
werden, dabei ist ein sauberer NO Kontakt erforderlich (z.B. bei einem Raumthermostat):

- Offener Kontakt = Raumtemperatur erreicht

- Geschlossener Kontakt = Raumtemperatur nicht erreicht

1 1
Zur Auswahl des ‘T-E’ Modus (externer Thermostat) Taste drucken (Led leuchtet). Mit Taste kann man die Temperatur
senken, bis auf dem Display die Schrift ‘T-E’ (externer Thermostat) (unter 6°) erscheint.

Anmerkung: Bei ausgeschaltetem Thermostat kann das Ein- oder Ausschalten des Ofens nicht iber das Thermostat gesteuert
werden.

Soll der Ofen auBlerhalb der Uhrzeiteinstellung des Uhrenthermostats oder der ‘T-E’ Einstellung ein- oder ausgeschaltet werden,
erfolgt dies mit Taste BES.

UHRENTHERMOSTAT FUR DIE TAGES-/WOCHENPROGRAMMIERUNG
Es sind 3 Programmierungsmodalititen vorgesehen (taglich, wochentlich, Wochenende). Sie sind alle unabhangig voneinander,
wobei fur die jeweiligen personlichen Bedurfnisse vielfaltige Kombinationen moglich sind (es ist moglich, die Zeiten in 10-Minu-

ten-Schritten einzustellen).

Taste . Sekunden lang driicken, auf dem Display wird “MI Uhrzeiteinstellung” angezeigt (Led geht aus).

Taste hed - driicken, bis auf dem Display die Schrift “M2 Chrono Einstellung” erscheint, mit Taste BE# bestatigen.

1
Zur Anzeige der 3 Programmierungsmodalititen (taglich, wochentlich, Weekend) Taste . oder Taste - drucken.
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GEBRAUCHSANWEISUNG

N
Zur Bestatigung Taste EJ dricken.

Folgendes Menu durchlaufen (Default-Einstellung auf OFF):
- M2-1: Uhrenthermostat freischalten

- M2-2: Tagesprogramm

- M2-3: Wochenprogramm

- M2-4: Wochenendprogramm

- M2-5: Ausgang

Zur Bestatigung des gewunschten Menuis Taste BES
1 [
Zur Einstellung der Ein- und Ausschaltzeiten des Ofens und Uhrzeitanderungen Taste oder Taste driicken. Zur Bestati-

o)
gung Taste B

Programmierung verlassen, dazu Taste B8 6 Sekunden lang drucken.

Tagesprogramm:

Moboglichkeit fur zwei Ein-/Aus-Schaltungen pro Tag, die jeden Tag wiederholt werden:

Beispiel: start]l 10:00 stopl 12:00 start2 18:00 stop2 22:00
Wochenprogramm:

Moglichkeit fur vier Ein-/Aus-Schaltungen pro Tag, mit Auswahl der Wochentage, Beispiel:

startl 06:00 stopl 08:00 | start2 07:00 stop2 10:00 start3 14:00 stop3 17:00 start4 19:00 stop3 22:00
Montag on Montag off Montag on Montag on
Dienstag on Dienstag off Dienstag on Dienstag on
Mittwoch off Mittwoch on Mittwoch off Mittwoch on
Donnerstag on Donnerstag off Donnerstag off Donnerstag on
Freitag on Freitag off Freitag off Freitag on
Samstag off Samstag off Samstag on Samstag on
Sonntag off Sonntag off Sonntag on Sonntag on

Wochenendprogramm:

Moboglichkeit fur zwei Ein-/Aus-Schaltungen am Wochenende:

Beispiel: start]  week-end 07:00 stopl ~ Wochenende 11:30

Beispiel: start2  week-end 14:20 stop2  Wochenende 23:50
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ELEKTROAPPARATE

FERNBEDIENUNG
LEGENDE DER VERWENDETEN SYMBOLE

3: Taste zum Einschalten/Ausschalten, 2 Sekunden lang gedriickt halten (ein kurzer Piep-Ton bestatigt das Einschalten, ein
langer Piep-Ton bestatigt hingegen das Ausschalten)

Taste zum Erhohen der gewunschten Raumtermperatur (SET RAUMTEMP.)

Taste zum Senken der gewiinschten Raumtemperatur

Taste zum Erhohen der Wassertemperatur (SET WASSER)

Taste zum Senken der Wassertemperatur

Taste zum Aufrufen des Meniis

P AR s

- Die Fernsteuerung uibertragt mit einem Infrarot-Signal, die Ubertragungs-Led muss mit der Empfangs-Led des Ofens in einer
Blicklinie liegen, damit eine ordnungsgemiBe Ubertragung in freiem Feld, d. h. ohne Hindernisse erfolgt; die uiberbriickte Entfer-
nung betragt 4-5 m.

- Die Fernbedienung wird von 1 Alkali-Batterie zu 3 V betrieben; die Lebensdauer der Batterie hangt vom Gebrauch ab, deckt
jedoch den Gebrauch eines durchschnittlichen Benutzers fur die Dauer einer gesamten Saison.

Fur den Austausch der Batterie, entfernen Sie die Abdeckung Y, wo sich die Batterie untergebracht ist.

Die verbrauchte Batterie ist gemal den geltenden Vorschriften angemessen zu entsorgen.

- Die Fernbedienung ist mit einem feuchten Tuch zu reinigen, ohne Reinigungsmittel oder Flussigkeit direkt auf dieselbe
zu spritzen; in jedem Fall neutrale Reinigungsmittel ohne aggressive Stoffe verwenden.

- Die Fernbedienung sorgfaltig handhaben, angesichts ihrer Abmessungen konnte ein zufélliges Herabfallen deren Bruch
verursachen.

ANMERKUNGEN:

- Betriebstemperatur: 0-40°C

- Lagertemperatur: -10/+50°C

- Betriebsfeuchtigkeit: 20-90% rel. Luftfeuchtigkeit ohne Kondensbildungen
- Schutzgrad: IP 40

- Gewicht mit eingesetzter Batterie: 15¢g
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WARTUNG

Vor der Durchfithrung von Wartungsmafinahmen muss das Geriat vom Stromversorgungsnetz getrennt werden.

Eine regelmaBige Wartung ist die Grundlage des guten Betriebs des Ofens
EINE MANGELHAFTE WARTUNG gestattet dem Ofen keinen ordnungsgemiafien Betrieb.
Etwaige Storungen aufgrund einer mangelhaften Wartung fithren zum Verfall der Garantie.

TAGLICHE WARTUNG

Diese MaBlnahmen miissen bei ausgeschaltetem, abgekithltem und vom Stromnetz getrennten Ofen erfolgen
 Mithilfe eines Staubsaugers vornehmen (siehe Zusatzausstattung S. 155).

* Der gesamte Vorgang dauert nur wenige Minuten.

* Turklappe offnen, Tiegel herausnehmen (1 - Abb. A) und die Ruickstande in das Aschenfach leeren (2 - Abb. B).

* RUCKSTANDE NICHT IN DEN PELLETS-BEHALTER KIPPEN.

¢ Aschenfach herausziehen (2 - Abb. B) und in einen nicht brennbaren Behilter leeren (die Asche konnte noch heifie Teile bzw.
Glut enthalten).

* Den Brennraum, Boden und den Raum um den Tiegel, in dem Asche herabfillt, absaugen.

* Tiegel herausnehmen (1 -Abb. A) und mit dem beiliegenden Spachtel sauber kratzen, etwaige Verstopfungen der Brenn-
luftoffnungen reinigen.

* Den Tiegelraum saugen, die Berithrungsrander des Tiegels auf seiner Auflage reinigen.

* Die (erkaltete Scheibe) ggf. reinigen

Keine heifle Asche ansaugen, dies schadigt den Staubsauger, es besteht Brandgefahr

Abb. A ' Abb. B

WOCHENTLICHE WARTUNG:
* Die Decke (3 - fig. C) herausziehen, die Bursten betatigen (6 - Abb. A) und die Ruckstande in das Aschenfach leeren (2 - Abb.
B) leeren.

¢ Pellets-Behalter auskippen und Boden absaugen.

g

Abb. C Abb. D
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JAHRLICHE WARTUNG (Aufgabe des CAT - technischen Kundendienstes)

 Allgemeine Innen- und Auflenreinigung

* Sorgfaltige Reinigung der Austauschrohre im Inneren des Luftautrittsgitters, das sich vorne an der Oberseite des Ofens befindet
* Sorgfaltige Reinigung und Entkrustung des Tiegels und des entsprechenden Tiegelraums

* Reinigung des Rauchabscheiders, mechanische Kontrolle des Spiels und der Befestigungen.

* Reinigung des Rauchkanals (eventueller Austausch der Dichtung des Rauchabzugrohrs)

* Reinigung des Rauchabzugs

* Reinigung des Raums des Rauchabzugventilators, des Druckmessers, Kontrolle des Heizelements.

* Reinigung, Inspektion und Entkrustung des Raums des Zundwiderstands, eventueller Austausch desselben
* Reinigung/Uberpriifung des Bedienfelds

¢ Sichtprufung der Elektrokabel, der Anschluisse und des Versorgungskabels

* Reinigung des Pellets-Behalters und Uberprufung des Spiels der Einheit Forderschnecke-Getriebemotor

* Dichtung der Klappe austauschen

e Funktionsprufung, Befullung der Forderschnecke, Einschalten, 10-mintutiger Betrieb und Abschalten

Wird der Ofen sehr haufig benutzt, wird die Reinigung des Rauchabzugs alle 3 Monate empfohlen.

ACHTUNG !!!
Kommt es nach der normalen Reinigung zu einem FEHLERHAFTEN Zusammenbau des oberen Tiegels (A) (Abb. 1) mit
dem unteren Tiegel (B) (Abb. 1) kann dies den korrekten Betrieb des Ofens beeintriachtigen.
Folglich vor dem Einschalten des Ofens sicherstellen, dass die Tiegel korrekt wie gezeigt (Abb. 2) ohne Asche oder Brenn-
stoffrickstande zusammengesetzt werden.

Wichtiger Hinweis: Reinigen Sie vor dem Gebrauch des Ofens die Brennschale. Andernfalls kann sich plotzlich Gas im
Brennraum entziinden und bewirken, dass die Sichtscheibe der Tir platzt.

Abb. 1 Abb. 2
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TROUBLE SHOOTING

Im Storungsfall wird der Ofen automatisch gestoppt, indem das Abschaltverfahren durchgefithrt wird und auf Display
erscheint eine Aufschrift, die den Grund der Abschaltung angibt (siehe unten die verschiedenen Meldungen).

Wahrend der Abschaltphase wegen Blockierung niemals den Netzstecker ziehen.

Kommt es zu einer Blockierung, muss der Ofen, bevor er wieder eingeschaltet werden kann, zuniachst das Abschaltverfah-

ren durchfithren (15 Minuten mit Tonsignal). AnschlieBend kann die Taste BE# gedriickt werden.

Schalten Sie den Ofen nicht ein, bevor die Ursache fiir den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT/ENTLEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER URSACHEN FUR DIE BLOCKIERUNG UND ANZEIGEN MOGLI-
CHER GEGENMASSNAHMEN:

ALI black out (kein Defekt des Ofens) (tritt ein, wenn die Netzversorgung fiir mehr als 5 Sekunden ausgefallen ist)

Der Ofen verfugt tiber eine ‘Blackout’-Funktion. Bei einer Stromunterbrechung von weniger als 5 Sekunden, schaltet sich der
Ofen in der vor dem Abschalten laufenden Funktion wieder ein.

Wird diese Zeit uberschritten, stellt sich der Ofen auf ‘Blackout’-Alarm und leitet die Abkithlphase ein. Nachstehend eine Aufstel-
lung der verschiedenen Moglichkeiten:

Zustand des Ofens vor dem Blackout Unterbrechung von weniger als 10” Unterbrechung von mehr als 10”
OFF OFF OFF

VORLADEN BLACK OUT BLACK OUT

SCHUREN BLACK OUT BLACK OUT

START START STANDBY DANN NEUSTART
BETRIEB BETRIEB STANDBY DANN NEUSTART
ENDREINIGUNG ENDREINIGUNG ENDREINIGUNG

STANDBY STANDBY STANDBY

ALARM ALARM ALARM

ALARMSPEICHER ALARMSPEICHER ALARMSPEICHER

AL2 Rauchsonde defekt (dies geschieht, wenn der Ofen die Sonde nicht mehr abliest)
« Heizelement defekt

« Heizelement nicht angeschlossen

« Rauchtemperatur auBBerhalb des Messbereichs

AL3 heiler Rauch (tritt ein, wenn die Rauchgastemperatur eine bestimmte Sicherheitstemperatur iberschreitet)
« Rauchabzug verstopft

- Installation nicht korrekt

« Ofen verstopft

« Pelletbeflillung hoch, Pelleteinstellung kontrollieren (CAT)

ANMERKUNG: Die Meldung ‘Heif3er Rauch” erscheint, sobald die erste Alarmstufe bei 250° liberschritten wird, der Ofen
schaltet auf Modulation, erst bei Erreichen von 270° schaltet der Ofen auf Alarmstatus und wird abgeschaltet.

AL4 Abzug defekt (tritt ein, wenn der Rauchmotor defekt ist)
« Rauchmotor blockiert

- Drehzahlsensor defekt

- Rauchmotor defekt

- Einschreiten des Thermostats des Rauchmotors

ALS5 Mangelnde Zindung (tritt ein, wenn die Rauchgastemperaturin der Anziindungsphase nicht die Mindestschwelle tibersch-
reitet)

« Zlindkerze moglicherweise defekt

« Brenntiegel verschmutzt oder zu viel Pellets

« Mangel an Pellets

- Pellets-Sicherheitsthermostat Gberpriifen (automatisches Reset)

- Rauchabzug verstopft

AL6 Mangel an Pellets (wenn Pellets ausgehen)

« Keine Pellets mehr im Behalter

« Getriebemotor defekt

« Leitung/Forderschnecke verstopft

« Pelletbefiillung niedrig, Pelleteinstellung kontrollieren
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TROUBLE SHOOTING

AL7 Uberhitzungsschutz (tritt ein, wenn das Sicherheitsthermostat, das sich am Behilter befindet, aufgrund einer Ubertempera-
tur des Pellets-Behdlters ausgeldst wird)
- UbermaBige Pelletbefiillung

ALS8 Kein Unterdruck (tritt ein, wenn kein ausreichender Zug der Kaltluftansaugung vorhanden ist)
« Kaltluftrohr verstopft

« Druckmesser defekt

« Silikonrohr verstopft

AL9 Wassersonde (tritt ein, wenn der Ofen die Sonde nicht mehr abliest)
«Wassersonde defekt
« Wassersonde nicht angeschlossen

ALA Wasser heiB (tritt ein, wenn die Wassertemperatur im Boiler 90° tibersteigt)
+ Wasseranlage tberprifen

- Kreislauf auf Lufteinschllsse tberpriifen

« Ventile des Kreislaufs tberprifen

« Reinigung des Ofens Uiberprifen

« Rauchabzug tberprifen

- Wenden Sie sich an ein CAT
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FAQ

Die Antworten sind hier zusammenfassend aufgefuhrt; weitere Details finden Sie in dieser Bedienungsanleitung.

1) Was muss ich zur Installation des Ofens vorbereiten?

Rauchabzug, Mindestdurchmesser 80 mm.

Lufteinlass von mind. 80 cm?2.

Zu- und Ruckfuhrungsanschluss an Kollektor 3/4” G

Kanalisationsabfluss fur Uberdruckventil 3/4” G

Einfullanschluss 3% G

Stromanschluss an eine genormte Anlage mit FI-Schutzschalter 230V +/- 10%, 50 Hz
Ggf. den Hauptkreis vom Nebenkreis trennen.

2) Kann ich den Ofen ohne Wasser betreiben?
NEIN. Bei Betrieb ohne Wasser wird der Ofen beschadigt.

3) Gibt der Ofen heifle Luft ab?
NEIN. Der Grofteil der Warme wird ans Wasser weitergeleitet.
Eine geringe Warmemenge wird an den Aufstellungsort durch die Abstrahlung der Scheibe abgegeben.

4) Kann ich Zu- und Riickfithrung des Ofens direkt an einen Heizkorper anschlieBen?
NEIN, wie bei jedem Boiler ist der Anschluss an einen Kollektor, von dem aus das Wasser an die Heizkorper verteilt wird, erfor-
derlich.

5) Erzeugt der Ofen auch warmes Sanitarwasser?
Die Erzeugung von warmem Sanitarwasser ist je nach Leistung und Wasseranlage moglich.

6) Kann ich den Rauch direkt an der Wand ableiten?

NEIN, ein fachgerechter Abzug (UNI 10683) muss den Dachfirst erreichen, fur den korrekten Betrieb ist auf jeden Fall ein verti-
kaler Abschnitt von mind. 1,5 m erforderlich. Dadurch wird vermieden, dass sich im Falle eines Blackouts oder bei Wind Rauch
am Installationsort bilden kann.

7) Ist am Installationsort ein Lufteinlass erforderlich?
Ja, zur Wiederherstellung der zur Verbrennung verwendeten Luft; der Rauchabscheider saugt Luft am Installationsort an, um sie
zum Tiegel weiterzuleiten.

8) Was muss ich am Display des Ofens einstellen?

Die gewtinschte Wasser- oder Raumtemperatur; dementsprechend wird die Leistung des Ofens moduliert, um die Einstellung zu
erreichen bzw. aufrecht zu halten.

Bei kleinen Anlagen kann der Betriebsmodus so eingestellt werden, dass der Ofen je nach erreichter Wassertemperatur ein- und
abschaltet.

9) Wie oft muss ich den Tiegel reinigen?
Vor dem Schiiren, bei abgeschaltetem, erkaltetem Ofen.

10) Muss ich den Pellets-Behilter absaugen?
Ja, mindestens einmal pro Monat und wenn der Ofen langere Zeit nicht gebraucht wird.

11) Kann ich auBler Pellets andere Brennstoffe verheizen?

NEIN. Der Ofen wurde zum Verbrennen von Holzpellets, Durchmesser ca. 6 mm, konzipiert und programmiert, anderes Material
ist schédlich.
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CHECK LIST

Mit dem vollstandigen Lesen des technischen Datenblatts zu erganzen

Einbau und Installation

J Durch einen CAT, von Edilkamin zugelassenen Technischer Kundendienst, erfolgte Inbetriebnahme, der die Garantie
ausgestellt und das Wartungsheft iibergeben hat

. Beluftung des Raums

. Der Rauchkanal bzw. Schornstein empfangt nur den Abzug des Ofens

. Der Rauchkanal weist auf:

Max. 2 Kurven
hochstens 2 Meter in der Waagerechten

. Schornsteinabschluss tiber dem Riuckflussbereich
. die Abflussleitungen sind aus geeignetem Material (Edelstahl empfohlen)
. Bei der Durchquerung von moglichen brennbaren Materialien (z. B. Holz) wurden alle Malnahmen getroffen, um Bran

de zu verhindern

Gebrauch

. Das verwendete Pellet ist von guter Qualitat und nicht feucht
. Der Tiegel und der Aschenraum sind sauber

. Die Klappe ist fest verschlossen

. Der Tiegel muss gut in seinen Sitz eingesetzt sein

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM SCHUREN ABZUSAUGEN

-155-

DEUTSCH



POLSKI

Szanowny Kliencie

Dzigkujemy za wybranie naszego produktu.

Przed rozpoczeciem uzytkowania urzqdzenia prosimy o uwazne zapoznanie sig z niniejszq instrukcjq, co pozwoli na bezpieczne i w
pelni satysfakcjonujqce wykorzystanie jego mozliwosci.

W celu otrzymania wszelkich dodatkowych wyjasnien lub informacji prosimy o kontakt ze SPRZEDAWCA, u ktorego dokonali
Panstwo zakupu.

UWAGA

- Po rozpakowaniu produktu nalezy sprawdzi¢ jego stan, oraz kompletnosc dostawy (pilot sterujqcy, kolano przylgczeniowe wraz
z opaskq, rozeta maskujqgca, 2 czesci pokrywy z blachy, rqczka, karta gwarancyjna, rekawica, CD/karta techniczna, fopatka, sole
osuszajgce).

W przypadku stwierdzenia jakichkolwiek niezgodnosci nalezy zwrocic si¢ natychmiast do Sprzedawcy, u ktorego dokonali Panstwo
zakupu, i przekazac¢ mu kopie ksiqzki gwarancyjnej i dokumentu ksiggowego potwierdzajgcego nabycie urzqdzenia.

- Uruchomienie

Pierwsze uruchomienie musi bezwzglednie zosta¢ wykonane przez autoryzowany Serwis, pod grozbq utraty gwarancji. Urucho-
mienie polega na przeprowadzeniu szeregu czynnosci kontrolnych wykonywanych po zainstalowaniu piecyka, ktorych efektem
koncowym jest potwierdzenie prawidlowego dziatania urzqdzenia oraz aktywacja gwarancji.

- nieprawidiowa instalacja, niewlasciwie wykonana wymagana konserwacja oraz niezgodne z przeznaczeniem wykorzystanie
produktu zwalniajg producenta z wszelkiej odpowiedzialnosci za powstate w nastepstwie szkody.
- numer seryjny, niezb¢edny dla identyfikacji piecyka, znajduje sie:

- na gornej czesci opakowania,

- w ksigzce gwarancyjnej umieszczonej wewnqtrz paleniska,

- na tabliczce znamionowej, umieszczonej na tylnej sciance urzqdzenia.

Powyzsza dokumentacja musi by¢ przechowywana dla celow identyfikacji produktu wraz z dowodem zakupu, ktorego dane muszg
zosta¢ podane w przypadku ewentualnych zapytan o informacje i udostgpnione w przypadku ewentualnej wizyty dla celow kon-
serwacji,

- zawartoS¢ instrukcji od strony graficznej i geometrycznej ma charakter poglagdowy.

Firma EDILKAMIN S. p. A. z siedzibg Via Vincenzo Monti 47 — 20123 Mediolan— NIP 00192220192

Oswiadcza, z pelng odpowiedzialnoscig, ze
Ponizszy piecyk na pelet jest zgodny z Rozporzqdzeniem Parlamentu Europejskiego i Rady (UE) 305/2011 oraz ze
zharmonizowang Normq Europejskq EN 14785:2006

PIECYK Z PLASZCZEM WODNYM NA PELET, o znaku handlowym ITALIANA CAMINI, o nazwie IDROPOINT

NR SERYJNY: Patrz tabliczka znamionowa
Deklaracja danych eksploatacyjnych (DoP - EK 102): Patrz tabliczka znamionowa

Oswiadcza rowniez, Ze:

Piecyk z plaszczem wodnym na pelet drzewny z plaszczem wodnym IDROPOINT odpowiada wymogom dyrektyw Europejskich:
2006/95/CEE — Dyrektywa Niskich Napigé

2004/108/CEE — Dyrektywa Kompatybilnosci Elektromagnetycznej

EDILKAMIN S.p.A. nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za nieprawidlowosci w dzialaniu urzqdzenia, jezeli wymiana czesci,

montaz i/lub zmiany dokonane zostaly przez osoby niedzialajqce z ramienia firmy EDILKAMIN lub bez jej upowaznienia.
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OPIS DZIALANIA

Paliwo piecyka (pelet) pobierane jest z zasobnika (A) i, za
posrednictwem podajnika §limakowego (B), napgdzanego
przez motoreduktor (C) przenoszone zostaje na palnik (D).

Pelet rozpalany jest strumieniem goracego powietrza wyt-
worzonego przez zapalarke elektryczna (E) i zasysanego do
wnetrza paleniska dzigki wentylatorowi wyciagu spalin (F).

Powstale w procesie spalania spaliny usuwane sa z paleniska za
posrednictwem tego samego wentylatora (F) i odprowadzane na
zewnatrz kroc¢cem (G) z mozliwoscig wykonania podtaczenia z

tyhu, z lewej strony lub od gory piecyka (zob. str. 163).

Komora paleniska wykonana jest ze stali, a deflektor i tylna
plyta paleniska z wermikulitu. Komora w przedniej czgsci
zamknigta jest drzwiczkami ze szkta ceramicznego (otwierac
przy uzyciu dostarczonej na wyposazeniu piecyka wyciaganej
raczki).

Woda znajdujaca si¢ w piecyku ogrzewa sig i jest przesytana
za pomoca wbudowanej w urzadzeniu pompy (H) do instalacji
grZewczej.

Piecyk posiada rowniez wbudowane zamknigte naczynie
wzbiorcze (I) oraz ci$nieniowy zawor bezpieczenstwa (L).

Ilos¢ paliwa oraz praca wentylatora odprowadzania spalin

i doprowadzenia powietrza do spalania regulowane sa za
pomoca karty elektronicznej, wyposazonej w oprogramowa-
nie pozwalajace na uzyskanie optymalnej wydajnoSci procesu
spalania.

Piecyk wyposazony jest w port szeregowy do ktdrego przy
uzyciu opcjonalnego przewodu (kod 640560) mozna podiaczy¢
zewnetrzne urzadzenia zdalnego zataczania piecyka (takie jak

sterownik telefoniczny, programowalny termostat czasowys, itp.).

Ceramiczna obudowa korpusu dostgpna jest w trzech wersjach
kolorystycznych:
biatym (kremowym), bordowym i szarym.

INFORMACJE DOTYCZACE BEZPIECZENSTWA

PIECYK NIE MOZE FUNKCJONOWAC BEZ WODY W
INSTALACIIL.

EWENTUALNE ROZPALENIE PIECYKA ,NA SUCHO”
SPOWODUIJE USZKODZENIE URZADZENIA.

EIEI(Q:YK MUSI DZIALAC POD CISNIENIEM OKOLO 1,5

* Jedyne zagrozenia, jakie powsta¢ moga w skutek
uzytkowania urzadzenia wynika¢ moga z nieprzestrzegania za-
sad instalacii oraz z bezposredniego kontaktu z wewngtrznymi
czegSciami elektrycznymi, ktdre sa pod napigciem, z kontaktu

z ogniem, nagrzanymi elementami piecyka (szyba,dprzewody,
odFrowadzeme goracego owietrzag badZz wprowadzenia do
paleniska niedozwolonych substancji.

* W razie awarii ktorego§ z istotnych komponentow zadziata
ukfad zabezpieczajacy i wytaczy urzadzenie — nie nalezy
interweniowac w takich przypadkach, lecz pozwoli¢ by
wylaczlylo sig automatycznie, po czym usunaé przyczyng
anomalii.

* Aby piecyk mogt dziataC prawidtowo nalezy SciSle
przestrzegac instrukcji podanych w niniejszej Eublikacji.

Gdy piecyk pracuje drzwiczki musza byC zamknigte: proces
spalania jest sterowany automatycznie 1 nie ma koniecznosci
wykonywania zadnych dodatkowych czynnoSci.

» Uzywac jako paliwa wytacznie peletu drzewnego o §r. 6 mm.

* W zadnym wypadku nie wprowadza¢ do paleniska i do za-
sobnika obcych przedmiotdw i substancji.

* Do czyszczenia kanatu spalinowego (odcinka kanatu, ktory
taczy otwor odprowadzenia spalin z piecyka z przewodem
kominowym) nie wolno stosowa¢ produktow palnych.

* Nie czySci¢ goracego piecyka.

* Palenisko i zasobnik czysci¢ wytacznie odkurzaczem NA
ZIMNO. Zawsze tylko przy WYLACZONYM piecyku.

* Szybe nalezy czysci¢ NA ZIMNO przeznaczonymi do tego
produktami i szmatka.

» UpewniC sig, ze piecyk zostanie ustawiony i uruchomio-
ny przez serwis firmy Edilkamin, zgodnie ze wskazaniami
zawartymi w niniejszej karcie produktowej. Jest to warunek
niezbedny dla aktywacji gwarancji.

* Podczas pracy piecyka przewody odprowadzajace oraz
drzwiczki nagrzewaja si¢ do wysokich temperatur (nie dotykac
ich bez uzycia odpowiedniej rekawicy).

* Nie nalezy pozostawiaC w bezpoSredniej bliskoSci pieca pr-
zedmiotow nieodpornych na dziatanie wysokich temperatur.

* NIGDY nie uzywac paliw ptynnych do rozpalenia pieca lub
podsycenie ognia.

* Nie zastania¢ otworow wentylacyjnych w pomieszczeniu gd-
zie piecyk pracuje, ani otworo6w doprowadzajacych powietrze
do samego piecyka.

* Nie doprowadza¢ do zamoczenia urzadzenia, nie zblizac si¢
do czgSci pod napigciem z mokrymi dtonmi.

* Nie zaktada¢ redukcji na przewody odprowadzania spalin.

* Piecyk mozna zainstalowa¢ wytacznie w pomieszczeniach
spetniajacych wymogi przeciwpozarowe, oraz posiadajacych
wszelkie wymagane do instalacji i funkcjonowania pieca para-
metry (doprowadzenia i odprowadzenia).

* Powrotna temperatura wody do piecyka powinna wynosi¢ co
najmniej 45-50 stopni C.

* W pomieszczeniu, w ktorym piecyk jest zainstalowany
powinna panowac dodatnia temperatura.

* W uzasadnionych przypadkach nalezy doda¢ do instalacji
wodnej plynu przeciwzamarzajacego.

* W razie niepowodzenia podczas pierwszego rozpalenia
NIE powtarzac rozpalenia przed oproznieniem palnika

* UWAGA: PELET USUNIETY Z PALNIKA NIE MOZE
BYC UMIESZCZONY W ZASOBNIKU
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PORT SZEREGOWY

Na wyjSciu szeregowym RS232 przy uzyciu odpowiedniego przewodu (kod 640560) autoryzowany serwis moze zainstalowac
opcjonalne urzadzenia dla zdalnego sterowania zataczeniami i wygaszeniami piecyka, np. sterownik telefoniczny, termostat
pokojowy. Wyjscie szeregowe znajduje si¢ z wewnatrz, po lewej stronie piecyka.

BATERIA PODTRZYMUJACA

Na ptycie elektronicznej znajduje si¢ bateria podtrzymujaca pamie¢ sterownika (typ CR 2032 o poj. 3 Volt).
Sygnalizacja jej wyczerpania jest konsekwencja normalnego zuzywania sig (nie jest uznawane za wade produktu).
Blizszych informacji moze udzieli¢ Pafistwu personel techniczny dokonujacy pierwszego uruchomienia piecyka.

URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE

* TERMOPARA:

znajdujaca sig na odprowadzeniu spalin, odczytuje ich temperature.

Zaleznie od wprowadzonych parametrow steruje fazami rozpalania, pracy i wygaszania.

* PRESOSTAT ROZNICOWY:
znajduje si¢ w strefie wyciagu spalin, interweniuje gdy wykryje problem z podci$nieniem w obwodzie spalin (np. zapchany pr-
zewdd spalinowy).

* TERMOSTAT BEZPIECZENSTWA:
Do jego zadziatania dochodzi kiedy temperatura wewnatrz piecyka jest zbyt wysoka.
Blokuje zatadunek peletu i powoduje wygaszenie piecyka.

* TERMOSTAT BEZPIECZENSTWA temperatury WODY:

Do jego zadziatania dochodzi kiedy temperatura wody wewnatrz piecyka jest zbyt wysoka.

Blokuje zatadunek peletu i powoduje wygaszenie piecyka.

Nalezy odblokowac recznie piecyk przy uzyciu przycisku znajdujacego sig na tylnej ciance piecyka (zob. str. 158).
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PARAMETRY TECHNICZNE

PARAMETRY TERMOTECHNICZNE

Moc znamionowa 11,5 kW
Moc znamionowa oddawana do uktadu wodnego 8,3 kW
Catkowita przyblizona sprawnos$¢ 90,1 %
Emisja CO (13% O,) 0,013 %
Maksymalne ci$nienie 2 Bar
CiSnienie robocze 1,5 bar
Temperatura spalin na wyj$ciu 140 °C
Minimalny ciag 12 Pa
Autonomia min/max 5/18 godzin
Zuzycie paliwa min/max 0,8/2,7 kg/godz
Pojemnos$¢ zasobnika 14 kg
Ogrzewana kubatura * 300 m3
Waga z opakowaniem 142 kg
Srednica przewodu spalinowego (koficowka meska) 80 mm
Srednica przewodu doprowadzenia powietrza (koficowka meska) 40 mm

* Ogrzewana kubature obliczono przy zatozeniu zastosowania peletu o kalorycznos$ci przynajmniej 4300 kcal/kg oraz przy
odpowiedniej izolacji budynku i zapotrzebowaniu cieplnym 33 Kcal/m? na godz.
* Nalezy wzia¢ rowniez pod uwage usytuowanie pieca w ogrzewanym pomieszczeniu.

UWAGA:

1) nalezy wziac pod uwage, ze urzadzenia zewnetrzne moga powodowac zaklocenia dzialania plytki elektronicznej piecyka.
2) uwaga: interwencje na komponentach znajdujacych si¢ pod napieciem, konserwacje i/lub kontrole musza by¢ wyko-
nywane przez wykwalifikowany personel.

(Przed wykonaniem jakiejkolwiek czynnosci konserwacji nalezy odlaczyc piecyk od zasilania elektrycznego).

PARAMETRY ELEKTRYCZNE
Zasilanie 230Vac +/- 10% 50 Hz
Srednia moc absorbowana 120 \\
Srednia moc absorbowana przy zataczeniu 400 W
Zabezpieczenie karty elektronicznej* Bezpiecznik F4 AL, 250 Vac

PowyZzsze dane sa orientacyjne.
EDILKAMIN zastrzega sobie prawo do wprowadzania, bez uprzedzenia, zmian majacych na celu polepszenie wydajnoSci.
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URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE 1 ODCZYTOWE

Termopara spalin
Znajduje sie w przewodzie odprowadzania spalin i odczytuje ich temperature.
Jej odczyt reguluje proces rozpalania oraz w przypadku zbyt niskiej lub zbyt wysokiej temperatury uruchamia blokade.

Presostat roznicowy

Powoduje wylacznie alarmowe piecyka poprzez odcigcie podawania peletu w przypadku otwarcia drzwiczek, zapchanego pr-
zewodu spalinowego, zbyt zuzytych uszczelek, znacznego stopnia zabrudzenia piecyka w wyniku zaniedbania czynnoSci kon-
serwacyjnych.

Termostat bezpieczenstwa Slimaka
Znajduje sig w poblizu zasobnika peletu, przerywa zasilanie elektryczne motoreduktora, jesli odczytywana temperatura jest zbyt

wysoka.

Sonda temperatury wody

Odczytuje temperature wody w czesci kottowej piecyka, przesylajac do karty sterujacej informacje umozliwiajace regulacje pracy

pompy i modulacje mocy pieca. W przypadku zbyt wysokiej temperatury wody uruchomiona zostaje blokada piecyka.

Termostat bezpieczenstwa w ukladzie wodnym

Odczytuje temperaturg wody w czesci kottowej piecyka. W przypadku zbyt wysokiej temperatury, wytacza alarmowo urzadzenie
odcinajac zasilanie elektryczne motoreduktora. W przypadku jego zadzialania konieczne jest jego odblokowanie poprzez
wcisnigcie przycisku zwalniajacego blokade z tytu piecyka.

Zawor ci$nieniowy
Po osiagnigciu ci$nienia znamionowego spuszcza wodg z piecyka, co wymaga w konsekwencji jej uzupetnienia.
UWAGA: pamietac, by podtaczyc spust do kanalizacji!

- Manometr
Znajduje sig z tytu piecyka, pozwala odczytac ciSnienie wody w urzadzeniu.
Zalecane ci$nienie podczas pracy piecyka wynosi ok. 1 bar.

W PRZYPADKU AWARYJNEGO ZATRZYMANIA PRACY PIECYKA URZADZENIE POKAZUJE PRZYCZYNE
NA WYSWIETLACZU I ZAPISUJE BLOKADE W PAMIECL

FUNKCJE PODSTAWOWYCH CZESCI SKEADOWYCH

Zapalarka
Powoduje zapton peletu strumieniem goracego powietrza. Pozostaje zataczona do czasu zakoficzenia fazy rozpalania.

Wyciag spalin
»Wyrzuca” na zewnatrz spaliny i poprzez wytworzone podciSnienie zaciaga powietrze do spalania.

Motoreduktor
Napedza Slimak, umozliwiajac zatadunek peletu z zasobnika do komory paleniska.

Pompa cyrkulacyjna
Przesyta wode z piecyka do instalacji CO.

Naczynie przeponowe

Ma funkcje ,,pochtaniania” objetosci wody, w przypadku wzrostu temperatury wody, a w konsekwencji jej ciSnienia.

Wazne: w zaleznoSci od wielkos$ci instalacji instalator musi ocenic, czy nie trzeba zastosowaé drugiego naczynia przeponowego
na ukladzie.

Reczne zawory odpowietrzajace:
Znajduja sig w gornej czedci urzadzenia (zob. str. 167) i pozwalaja odpowietrzy¢ piecyk po jego napetnieniu woda.
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INSTALACJA

Jezeli w instrukcji nie jest okreslone inaczej, nalezy
postepowac wg lokalnych przepisow obowiazujacych w
kraju instalacji.

W przypadku instalacji w budynkach wielorodzinnych,
nalezy poprosi¢ o zgode administracje budynku.

SPRAWDZENIE KOMPATYBILNOSCI Z INNYMI
URZADZENIAMI

NIE nalezy instalowa¢ piecyka na pelet w pomieszczeniach,
gdzie pracuja juz ekstraktory lub urzadzenia grzewcze typu B
lub inne urzadzenia ktére moga wptynac na prawidtowos¢ jego
dziatania.

SPRAWDZENIE PODLACZENIA ELEKTRYCZNEGO
(wtyczke podlaczac w tatwo dostepnym miejscu)

Piecyk dostarczany jest wraz z przewodem zasilajacym,
ktorego wtyczke nalezy podtaczy¢ do gniazda 230V 50 Hz,
najlepiej wyposazonego w wylacznik elektromagnetyczny.

W przypadku, gdy wtyczka znajduje sig w miejscu trudno
dostepnym Klient powinien umiesci¢ przed piecykiem
urzadzenie odcinajace zasilanie (wytacznik).

Skoki napigcia powyzej 10% moga negatywnie wptywac na
prace piecyka.

Instalacja elektryczna musi by¢ prawidlowo wykonana, nalezy
przede wszystkim sprawdzi¢ sprawno§¢ obwodu uziemienia.
Linig zasilajaca wykonac z przewodu o przekroju
odpowiadajacym mocy urzadzenia.

Niesprawne dziatanie obwodu uziemienia moze by¢ powodem
ztego funkcjonowania piecyka, za ktore Edilkamin nie ponosi
zadnej odpowiedzialnosci.

ODLEGLOSCI BEZPIECZNE ZE WZGLEDU NA PRZE-
PISY PRZECIWPOZAROWE

Piecyk mozna zainstalowa¢ bezposrednio przy Scianie z cegly,
pokrytej ptytkami i/lub gipsowo-kartonowe;j.

Jesli Sciany wykonane sa z palnego materiatu (np. drewna)
nalezy zaizolowac je materiatem niepalnym.

Obowiazkowo nalezy zaizolowac przewdd odprowadzenia
spalin jako, iz osiaga on bardzo wysokie temperatury.
Przedmioty z materiatow tatwopalnych i/lub wrazliwych na
ciepto musza znajdowac si¢ w odlegtosci nie mniejszej niz 20
cm od piecyka lub zosta¢ odpowiednio zaizolowane niepal-
nym materiatem izolacyjnym; przed piecykiem nie mozna
umieszcza¢ zadnych materialow w odlegto$ci mniejszej niz 80
cm jako, iz bylyby one poddane bezposredniemu promieniowa-
niu ciepta z paleniska.

DOPROWADZENIE POWIETRZA

Do pomieszczenia, w ktdrym ma by¢ zainstalowany piecyk od
tytu urzadzenia musi zosta¢ doprowadzone kanatem wentyla-
cyjnym powietrze z zewnatrz. Kanal ten musi mie¢ przekrdj co
najmniej 80 cm2, co zapewni wystarczajacy naptyw powietrza
niezbednego w procesie spalania.

ODPROWADZENIE SPALIN

Piecyk musi posiada¢ wlasny system odprowadzania

(nie wolno korzystac z kanahu spalinowego, do ktorego
podiaczone sa inne urzadzenia).

Odprowadzenie spalin do przewodu kominowego nastepuje po-
przez krociec o §rednicy 8 cm umieszczony z tytu, z boku lub
od gbry piecyka. Spaliny z piecyka odprowadzamy na zewnatrz
za pomoca przewodow stalowych posiadajacych certyfikat EN
1856. Rurg nalezy hermetycznie uszczelnic.

Do uszczelnienia i ewentualnej izolacji uzy¢ materialow
odpornych na wysokie temperatury (silikon lub masa odporna
na wysokie temperatury).

Jedyny dozwolony odcinek poziomy moze mie¢ dtugos¢ do 2
m. Maksymalnie 2 kolana 90° (wzgledem odcinka pionowego).
Jezeli nie podtaczamy odprowadzenia spalin do przewodu
kominowego, nalezy wykona¢ odcinek pionowy zakofnczony
parasolem chroniacym przed wiatrem. W przypadku kanatu
zewnetrznego nalezy go odpowiednio zaizolowac. Jezeli

kanat spalinowy wchodzi do przewodu kominowego, musi

on by¢ przystosowany do spalin pochodzacych ze spalania
paliw statych, a jesli jego Srednica przekracza 150 mm nalezy
wprowadzi¢ do wewnatrz wktad rurowy o odpowiedniej
$rednicy i z odpowiednich materiatow (np. stal @ 80 mm).
Wszystkie odcinki przewodu spalinowego musza by¢ dostgpne ce-
lem kontroli drozno$ci. Kominy i przewody spalinowe, do ktorych
podfaczone sa urzadzenia na paliwo state musza by¢ czyszczone
przynajmniej raz w roku (sprawdzi¢ czy istnieja odpowiednie
normy w tym zakresie w kraju uzytkowania piecyka).

Brak regularnej kontroli i czyszczenia zwigksza
prawdopodobienstwo wystapienia pozaru w kominie. W
przypadku jego wystapienia nalezy postgpowac nastepujaco:
nie gasi¢ pozaru wodg; oprozni¢ zasobnik peletu.

Przed ponownym uruchomieniem urzadzenia skontaktowac sie
z wyspecjalizowanym personelem.

PRZYKLADY

Rys. 1 Rys. 2

=

A: kanat spalinowy stalowy izolowany

B: minimalna wysoko$¢ 1,5 m, ale zawsze ponad poziom kalenicy
C-E: doprowadzenia powietrza z zewnatrz (min. 80cm?2 przekroju
efektywnego)

D: stalowy wkiad wewnatrz istniejacego murowanego przewodu
kominowego.

KOMIN

Podstawowe parametry jakie musi spetniac to:

- wewnetrzny przekrdj u podstawy musi odpowiadac pr-
zekrojowi przewodu kominowego;

- przekr6j wylotu nie moze by¢ mniejszy niz dwukrotnos¢
przekroju przewodu kominowego;

- umiejscowienie na wolnej przestrzeni, ponad szczytem dachu
i poza strefami odptywu
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ODPROWADZENIE SPALIN

IDROPOINT posiada mozliwos¢ podlaczenie przewodu odpro-
wadzania spalin z gory, z tylu lub z lewej strony urzadzenia.
Piecyk dostarczany jest fabrycznie w konfiguracji rzewidujacej
podtaczenie do tylnego krocca odprowadzania spalin (rys. 1).

ABY WYKONAC PODLACZENIE ODPROWADZA-
NIA SPALIN DO PRZEWODU KOMINOWEGO

W JAKIEJKOLWIEK KONFIGURACJI NALEZY
ZDEMONTOWAC LEWA SCIANKE PIECYKA.

W celu wykonania podtaczenia postgpowac w nastepujacy sposob:
- wykreci¢ (na okoto 15 mm) dwie $ruby znajdujace sig

na zeliwnej gornej ptycie piecyka, pod blaszana pokrywa
zasobnika(A - rys. 2).

- Otworzy¢ drzwiczki i wyciagnac ocynkowanag plyte przednia
(B1 -r1ys. 3).

- Poluzowac $rube znajdujaca si¢ w dolnej/przedniej strony
prawego i lewego boku piecyka (B —rys. 3).

- Zdemontowac lewa metalowa ptyte boczna przesuwajac ja o
okoto 2 cm do przodu piecyka i wyciagajac najpierw dolna czgsc,
a nastgpnie wysuwajac gorna krawedz spod ptyty gornej (rys. 4).
Teraz mozna zdecydowac w jaki sposdb chcemy poprowadzic¢
odprowadzenie spalin.

PODLACZENIE ODPROWADZENIA SPALIN OD TYLU

PIECYKA

Przymocowa¢ przewo6d odprowadzania spalin (dostarcza insta-
lator) do tylnego kré¢ca odprowadzania spalin (C —rys. 5) przy
uzyciu opaski zaciskowej (dostarczanej z piecykiem). W tym
przypadku wystarczy poprowadzi¢ przewdd odprowadzania
spalin (niedostarczany z piecykiem) przez otwor znajdujacy sie
w dolnej czgséci blaszanej ptycie piecyka (rys. 5).

PODLACZENIE ODPROWADZENIA SPALIN Z LEWE]
STRONY PIECYKA

Zamontowac dostarczone wraz z piecykiem kolano
przytaczeniowe wraz z opaska na kro¢cu odprowadzania
spalin (D —rys. 6). Podlaczy¢ przewdd odprowadzania spa-

lin (dostarczany przez instalatora) do kolana. Usuna¢ nacigta

pokrywke z blaszanej ptyty bocznej, aby umozliwi¢ przejscie
przewodu odprowadzania spalin (rys. 6). Po zamontowaniu
bocznej ptyty metalowej zakonczy¢ operacje mocujac przy
uzyciu Srubek rozete maskujaca (E —rys. 7) (elementy do-
starczone wraz z piecykiem).

UWAGA: przed zamocowaniem rozety maskujacej i bocznej
ptyty z blachy nalezy ostatecznie zamocowac przewod odpro-
wadzania spalin.

PODLACZENIE ODPROWADZENIA SPALIN Z GORY
PIECYKA
Zamontowac dostarczone wraz z piecykiem kolano

przytaczeniowe wraz z opaska na kré¢cu odprowadzania

spalin (D - rys. 8). Podlaczy¢ przewdd odprowadzania spalin
(dostarcza instalator) kolana. W tym przypadku konieczne jest
uzycie dwoch mniejszych blaszanych pokryw dostarczonych z
piecykiem (G - H - rys. 9), zamiast jednolitej pokrywy z blachy
i usunigcie cynkowanej zatyczki (I - rys. 8). Usunac nacigty
element z mniejszej z dwdch blaszanych pokryw (G - rys. 9),
aby umozliwi¢ przejScie przewodu odprowadzania spalin.

PO ZAKONCZENIU OPERACJI PODEACZANIA
PRZEWODU ODPROWADZANIA SPALIN
ZAMONTOWAC PONOWNIE LEWA BOCZNA PLYTE
METALOWA I PRZYSTAPIC DO MONTAZU OBU-
DOWY (ZOB. STR. 164)
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MONTAZ OBUDOWY

Rys. 1

LT
F? tF

D

OBUDOWA

Piecyk dostarczany jest z juz zamontowanymi bocznymi ptytami
metalowymi (A-B) i metalowymi wspornikami (D) mocowania
bocznych listew ceramicznych. Wymienione ponizej elementy
sa natomiast zapakowane oddzielnie:

* 4 boczne listwy ceramiczne (C)

e | listwa ceramiczna na gorna ptyte (E)

* 2 sworznie centrujace gornej listwy ceramicznej (F)

e 8 §rub z tbem radetkowanym M4 (X)

« 8 podktadek @4

Aby zamontowa¢ obudowg nalezy postepowac w nastgpujacy sposob:
Rys. 1/2/3

Zdemontowac z piecyka dwa metalowe wsporniki (D) do
mocowania bocznych listew ceramicznych przesuwajac je od
dotu ku gdrze o okoto 3 cm. Zamocowaé wsporniki (D) na
tytach bocznych listew ceramicznych (C), uzywajac Srubek M4
i podktadek @4 dostarczonych wraz z urzadzeniem wkrecajac je
w odpowiednie otwory.

Rys. 3/4

Zamontowac boczne listwy ceramiczne (C) (z przymocowanymi
do nich wspornikami metalowymi) wsuwajac je od gory ku
dotowi w rowek (L) w katownikach na metalowym boku
urzadzenia (M).

Rys. 5/6/7

Sprawdzi¢ po montazu czy boczne listwy ceramiczne (C) sa
umieszczone pionowo w jednej linii i ewentualnie wyregulowac
ich potozenie przy uzyciu §rub znajdujacych sig w gornej czeSci
piecyka (V —rys. 5) oraz $rub znajdujacych si¢ wewnatrz piecy-
ka (R —rys. 6/7).

UWAGA: przed wykonaniem tej operacji nalezy zdjac¢ z obu
stron ocynkowana plytke przednia (Z — rys. 6/7) i poluzowac
sruby mocujace (T - rys. 6/7).

Rys. 4/8

Od spodu wstawki ceramicznej gornej ptyty (E) wkreci¢ w
odpowiednie otwory dwa sworznie centrujace (F).
Utozy¢ na piecyku gorna wstawke ceramiczng wsuwajac
sworznie w otwory (S) znajdujace si¢ na uprzednio zainstalo-
wanych metalowych wspornikach (D).




PODLACZENIE DO INSTALACJI WODNE]

(WYKONUJE AUTORYZOWANY SERWIS PRODUCENTA)

* PIECYK IDROPOINT NIE MOZE DZIALAC BEZ WODY W INSTALACIIL.

* CISNIENIE ROBOCZE MUSI WYNOSIC OKOLO 1,5 BAR.

* EWENTUALNE ROZPALENIE ,NA SUCHO” SPOWODOWALOBY NIEODWRACALNE USZKODZENIE URZADZENIA.

Podtaczenie do instalacji wodnej musi by¢ wykonane przez wykwalifikowanego instalatora.
Nalezy stosowac sig¢ do przepisoOw i norm budowlanych obowiazujacych w kraju instalacji.

* Przy wykonywaniu podtaczeh zasilania wody, powrotu i spustow nalezy przewidzie¢ odpowiednie rozwigzania utatwiajace
ewentualne poZniejsze przestawienie piecyka w inne miejsce instalacji.

* Dla zapewnienia prawidtowego dziatania gldwnej instalacji (na ktorej znajduje sie gtowne Zrddto ciepta) zaleca sig rozdzielnie
jej od uktadu wtornego (z punktami odbiorczymi).

Na przyktad za pomoca wymiennika ptytowego, ktory umozliwi wymiang energii w formie ciepta bez mieszania wody.

WODA W INSTALACJI

Nalezy dodac substancji zapobiegajacych zamarzaniu, osadzaniu si¢ kamienia, korozji i odpowiednie dla lekkich stopow.
W przypadku wody uzywanej do napetnienia i uzupetniania o twardo§ci wyzszej niz 35°F, nalezy zastosowac substancje
zmigkczajace lub filtry, aby zmniejszy¢ jej twardos¢.

Nalezy bra¢ pod uwage normy dotyczace wody w instalacjach grzewczych do uzytku prywatnego.

POWROTNA TEMPERATURA WODY
Nalezy zastosowac takie rozwiazania instalacyjne, by utrzymac temperature wody na powrocie do piecyka na poziomie nie
nizszym niz 45-50°C

UWAGA:
* Instalator wykonujacy instalacje powinien wzia pod uwage ewentualng konieczno$¢ zamontowania dodatkowego naczynia
wzbiorczego, w zaleznoSci od rodzaju i wielkoSci instalacji.

« Jesli piecyk jest wykorzystywany takze do produkcji cieptej wody uzytkowej moc przekazywana do kaloryferow wydatnie
zmniejsza sig.

* PIERWSZE URUCHOMIENIE

Nalezy sprawdzi¢ prawidlowos$¢ wykonania instalacji hydraulicznej oraz upewnic sig, czy pojemnoS$¢ naczynia przeponowego jest
wystarczajaca w stosunku do wielkosci instalacji.

Fakt, ze w piecyku zainstalowano naczynie wzbiorcze NIE jest gwarancja bezpieczefistwa instalacji, gdyz jego pojemnoS¢ moze
okazac¢ sig zbyt mata, aby przejac zwigkszony przez wzrost temperatury nacisk wody.

Podtaczy¢ piecyk do instalacji elektrycznej i przeprowadzic test przekaznikow.

Napetni¢ piecyk woda z instalacji poprzez kurek na urzadzeniu, zachowujac zalecane ci$nienie okoto 1,5 bar.

Podczas napetniania odpowietrzy¢ pompg oraz otworzy¢ reczny zawor odpowietrzajacy (zob. str. 167).

Czynno$¢ odpowietrzania warto powtarza¢ od czasu do czasu podczas eksploatacji urzadzenia.
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PODLACZENIE DO INSTALACJI WODNEJ - PRZYKLADY

Piecyk wodny na pellet jako jedyne zrodlo ciepta bez produkcji cieplej wody uzytkowej
Niniejszy schemat ma charakter orientacyjny, za prawidlowa instalacje odpowiada instalator wykonujacy podtaczenie.

czgsci sktadowe wbudowane w piecyku
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LEGENDA

AF: Zimna Woda

AL: Zasilanie sie¢ wodna

C:  Napetnianie/Uzupetnianie
GR: Reduktor ciSnienia

MI: zasilanie instalacji

P: Pompa (cyrkulacji)

RA: Grzejniki

RI:  Powrbt z instalacji

S:  Spust do kanalizacji

ST: Sonda Temperatury

TC: Piecyk wodny na pelet
V:  Zawor kulowy

VA: ZawoOr automatycznego spustu

powietrza

Vec: Naczynie przeponowe
VSP: Zawor bezpieczenstwa ciSnieniowy
VST: Zawor bezpieczefistwa termiczny

Piecyk wodny na pellet jako zrodto ciepta z pogrzewaczem do produkcji cieptej wody uzytkowej
Niniejszy schemat ma charakter orientacyjny, za prawidlowa instalacje odpowiada instalator wykonujacy podtaczenie.

czg$ei sktadowe wbudowane w piecyku

VST

SB

Q

L

Kolektor

Piecyk wodny na pellet jako jedyne zrodlo ciepta z produkcja cieplej wody uzytkowej z zasobnikiem
Niniejszy schemat ma charakter orientacyjny, za prawidtowa instalacje odpowiada instalator wykonujacy podiaczenie.

LEGENDA
ACS: Ciepta Woda Uzytkowa
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GR:
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ST:
TC:
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Vec:

Zimna Woda
Zasilanie sie¢ wodna
Napetnianie/Uzupetnianie
Reduktor ci$nienia
Zasilanie instalacji
Pompa (cyrkulacji)
Grzejniki
Powrdt z instalacji
Spust do kanalizacji
Piecyk Lazienkowy/ogrzewacz
Sonda Temperatury
Piecyk wodny na pelet
Zawor kulowy
ZawOr automatycznego spustu
powietrza
Naczynie przeponowe

VSP: Zawor bezpieczenstwa

Cis$nieniowy

VST: Zawor bezpieczefistwa termiczny
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AKCESORIA

LEGENDA

ACS: Ciepta Woda Uzytkowa

AL: Zasilanie sie¢ wodna

B: Zasobnik

C:  Napetnianie/Uzupetnianie

SI:  sonda zanurzeniowa

EV2: Elektrozawor 2-drozny

EV3: Elektrozawor 3-drozny
NA: Normalnie Otwarty
NC: Normalnie Zamknigty

GR: Reduktor ci$nienia

MI: Zasilanie instalacji

P:  Pompa (cyrkulacji)

RA: Grzejniki

RI:  Powr6t z instalacji

S:  Spust do kanalizacji

TC: Piecyk wodny na pelet

V:  Zawodr kulowy

Vec: Naczynie przeponowe

VSP: Zawor bezpieczefistwa
ci$nieniowy

Na schematach zamieszczonych powyzej uzyte zostaty akcesoria dostgpne w ofercie EDILKAMIN S.p.A.
Dostepne sa rowniez pojedyncze elementy (takie jak wymiennik, zawory, itp.), w doktadniejszych informacji udzielaja sprze-
dawcy Edilkamin.
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PIERWSZE URUCHOMIENIE:

W celu podtaczenia i pierwszego rozruchu piecyka nalezy
zglosic sie do autoryzowanego serwisu, ktory dokona ustawieft
jego parametroOw pracy, w zaleznosci od rodzaju peletu i
warunkow instalacji urzadzenia, oraz podbije formularz gwa-
rancyjny uaktywniajac tym samym gwarancje urzadzenia.

Przy kilku pierwszych rozpaleniach moze pojawic sig nie-
przyjemny zapach farby, ktory w krotkim czasie zanika.

Zanim piecyk zostanie uruchomiony, nalezy upewnic sig, czy:

==> instalacja zostata wykonana prawidtowo

==> zasilanie elektryczne zostato wykonane prawidlowo
==> drzwiczki sa zamknigte i szczelne

==> palnik jest czysty

==> wySwietlacz jest w stanie czuwania — stand-by

(miga wskazanie daty, mocy lub temperatury).

NAPELNIANIE ZASOBNIKA PELETU:
Aby uzyska¢ dostep do zasobnika nalezy zdja¢ gérna pokrywe
metalowa * (oznaczenie * - patrz rys. 1).

UWAGA:

Do napelniania zasobnika pracujacego piecyka nalezy uzyc¢
rekawicy dostarczonej wraz z urzadzeniem. Piecyk nagrze-
wa si¢ podczas pracy.

Przy pierwszym uruchomieniu nalezy odpowietrzy¢ czeSc
kotlowa piecyka: do tego celu stuza zaworki (V) umieszczo-
ne pod gornymi blaszanymi pokrywami urzadzenia (rys.
2-3).

UWAGA.: do prawego zaworu mozna sie dostac tylko po
uprzednim zdemontowaniu prawego boku.

UWAGI odno$nie paliwa.

Piecyk IDROPOINT zostat zaprojektowany i zaprogramo-
wany do spalania peletu drzewnego o Srednicy okoto 6 mm.
Pelet jest paliwem w formie cylindrycznego granulatu, uzyski-
wanym w wyniku procesu wysokoci$nieniowego prasowania
odpaddw drewnianych, bez zastosowania dodatkowych sub-
stancji klejacych lub innych materiatow.

Sprzedawany jest zazwyczaj w workach o wadze 15 kg.

Aby zapewni¢ prawidtowa pracg piecyka NIE WOLNO spala¢
w nim innych materiatow poza peletem.

Stwierdzenie wykorzystania w palenisku innych materialow
niz pelet (takze drewna), co mozliwe jest w wyniku badaf
laboratoryjnych, powoduje catkowita utrate gwarancji na
przedmiotowe urzadzenie.

Firma EdilKamin zaprojektowata, przetestowata i
zaprogramowata swoje produkty, aby gwarantowatly one
najlepsza wydajnoS$¢ przy opalaniu peletem o nastgpujacych
parametrach:

Srednica: 6 milimetrow

maksymalna dtugosé¢: 40 mm

maksymalna wilgotnos$¢: 8 %

kalorycznosc: co najmniej 4300 kcal/kg

Korzystanie z granulatu o innych parametrach powoduje
konieczno$¢ przeprogramowania piecyka, analogicznego

do tego wykonywanego przez serwis w trakcie pierwszego
uruchomienia.

Opalanie nieodpowiednim peletem moze prowadzi¢ ponadto
do: zmniejszenia sprawnosci, nieprawidtowosci w funkcjo-
nowaniu, zapychania si¢ urzadzenia, zabrudzenia szyby,
niepelnego spalania, itp.

Prosta ocena peletu moze zosta¢ przeprowadzona wizualnie:
Pelet dobrej jakosci: gtadki, rownej dtugosci, zbity.

Pelet nieodpowiedni: popgkany na dlugosci i szerokoSci,
niedostatecznie zbity, nierownej dtugosci, z obecnoscia ciat
obcych.
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PANEL SYNOPTYCZNY

klawisz dla ustawienia zadnej temperatury (AIR -
POWIETRZA) w pomieszczeniu lub stuzacy wejsciu
do menu

klawisz dla ustawienia temperatury wody (H,O)

klawisz wlaczenia / wygaszenia lub zatwierdzenia /
wyjscia z menu

wskazuje, iz zostal ustawiony programator czasowy
automatycznych zataczeh w wyznaczonym czasie

sygnalizuje stan alarmowy

sygnalizuje dziatanie motoreduktora podawania
peletu

sygnalizuje dziatanie pompy

sygnalizuje dziatanie zapalarki

3;.0
o

OPIS MENU

* Aby przej$¢ do menu nalezy wcisnaé na okoto 2 sekundy

klawisz . (az zgasnie dioda).

Po wmsm@cm klawisza . lub klawisza e - mozemy
przewijac nastgpujace menu:

- M1: Set orologio (Ustawienia zegara)

: Set crono (Ustawienia programatora)

: Lingua (Jezyk)

: Stand-by

: Primo carico (Pierwszy zatadunek)

: Stato (Stan)

: Tarature tecniche (Nastawy techniczne) (autoryzowany
Serwis)

- M8: Tipo pellet (Rodzaj peletu) (autoryzowany serwis)
- M9: Uscita (Wyjscie)

* Aby potwierdzi¢ wejScie do wybranego menu nalezy wcisnac

klawisz BEE.

* Aby wrdci¢ do poprzedniego menu wcisnal na okoto 3

(©)
sekundy klawisz B

* Aby wyjs$¢ z menu wcisnac na okoto 6 sekund klawisz ES.

WLACZANIE/WYGASZANIE

Aby wlaczyc/wygasi¢ piecyk nalezy wcisna¢ na okoto 3

sekundy klawisz BES.
dioda zapalona piecyk dziata

dioda migajaca piecyk w trakcie wygaszania lub w stanie alarmu
dioda zgaszona piecyk wytaczony

DZIALANIE

Piecyk moze funkcjonowa¢ w dwoch trybach:

- RECZNYM:

W trybie RECZNYM ustawia sig¢ temperature wody z jaka

ma pracowac piecyk niezaleznie od temperatury pomieszcze-
nia, w ktorym jest on zainstalowany. W oparciu o ustawiong
temperaturg wody piecyk samodzielnie moduluje moc robocza,
aby osiagnac lub utrzymac zadana temperature wody.

Aby wybra¢ tryb dziatania RECZNY nalezy wcisna¢ klawisz

!
(zapali sig dioda), pojawi sig napis ‘AIR” (POWIETRZE)
ze wskazaniem temé@tury.

Woeiskajac klawisz mozemy zwigksza¢ temperature do chwi-
li az na wySwietlaczu pojawi sig napis ‘MAN’ (powyzej 40°).

Nastepn
klawisz

y ustawiC zadana temperaturg Wody wcisnac
(zapali si¢ dioda), pojawi si¢ napis ‘H,0O’.

Przy uzyciu klawisza hed - lub klawisza . mozna zmienia¢
temperaturg wody az do uzyskania wartoSci zadane;j.

- AUTOMATYCZNYM:

W trybie AUTOMATYCZNYM mozna ustawi¢ temperaturg
wody oraz temperaturg docelowa jaka chcemy uzyskac w
pomieszczeniu, w ktorym zainstalowany jest piecyk. Piecyk
po osiagnigciu zadanej temperatury w pomieszczeniu (AIR)
lub wody (H20) samodzielnie dokona modulacji i przejdzie na
minimalna moc robocza.

Aby ustawi¢ zadana temperaturg w pomieszczeniu (AIR)

wcisnac klawisz . (zapali sig dioda), Wysw1etlona zostanie
temreratura biezaca w danej chwili; przy uzyciu klawisza

lub klawisza . mozna zmieniaC temperaturg az do
uzyskania wartosci zadane;.
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NAPELNIANIE SLIMAKA (tylko w przypadku catkowitego oproznienia zasobnika peletu)

1
Aby napetnic §limak nalezy WC_]SC w MENU, wcisna¢ na okoto 2 sekundy klawisz , nastgpnie wciskac klawisz b do chwili
az na wySwietlaczu pojawi si¢ napis ,,MS primo carico” (,,MS pierwszy zatadunek™).

(o)
Wecisna¢ klawisz BES aby potwierdzi¢ a nastgpnie wcisna¢ klawisz aby uaktywnic¢ funkcje.
CzynnoS¢ te nalezy wykonywac wylacznie przy wygaszonym i catkowicie zimnym piecyku.
Uwaga: podczas tej fazy pozostanie wiaczony wentylator odciagowy spalin.

FUNKCJA STAND-BY

Uaktywnienie tej funkcji powoduje wygaszenie piecyka po przekroczeniu o 0,50C zadanej temperatury pomieszczenia, po ustalo-
nym z gory czasie 10 minut (mozliwo$¢ modyfikacji ustawiefi przez autoryzowany serwis w fazie instalacji).

Na wyswietlaczu pojawi sig napis ,,GO STBY” wskazujac ile minut pozostalo do wygaszenia.

Funkcja ta dostgpna jest zarowno w trybie AUTOMATYCZNYM lub RECZNYM jak i w przypadku podtaczenia zewngtrznego
termostatu. W chwili, gdy temperatura w pomieszczeniu obnizy sig o 2 °C ponizej ustawionego progu piecyk zataczy sig po-
nownie (mozliwo$¢ modyfikacji ustawien przez autoryzowany serwis w fazie instalacji).

!
Aby uaktywnic te funkcje nalezy wcisnac na okoto 3 sekundy klawisz na wySwietlaczu pojawi sig napis ,,M1 set orologio”

(,,M1 Ustawienia zegara”), nalezy weiska¢ klawisz hud - do chwili az na wysSwietlaczu pojawi sig¢ napis ,,M4 stand by”, aby

zatwierdzi¢ wcisnac klawisz

6 y
Wecisnac klawisz aby wybrac¢ ,,ON” i aby zatwierdzi¢ wybor wcisnac klawisz

Aby wyjs¢ z menu ,,M4 stand by” nalezy wcisna¢ na okoto 6 sekund klawisz
USTAWIANIE GODZINY I DATY

1
Wcisnac na okoto 2 sekundy klawisz na wySwietlaczu pojawi sig¢ napis ,,M1 set orologio” (,,M1 Ustawienia zegara™), aby
zatwierdzi¢ nalezy wcisnac klawisz BE.
Pojawia si¢ w kolejnosci nastgpujace dane: Dzien tygodnia (giorno della settimana), godzina (ora), minuty, dzien (giorno), miesiac

(mese), rok (anno), ktdére mozna ustaw1c poprzez nacisnigcie klawisza . lub klawisza -ﬂ

Aby zatwierdzi¢ wcisna¢ klawisz BEE w
Aby wyjs¢ z menu ,,M1 set orologio” (,,Ml Ustawienia zegara”) nalezy wcisna¢ na okoto 6 sekund klawisz BEd .

TERMOSTAT POKOJOWY / ZEWNETRZNY

Termostat zewnetrzny mozna podtaczyC przy uzyciu niebieskiego przewodu (element opcjonalny kod 640560) do portu szerego-
wego znajdujacego sig na tylnej Sciance piecyka, w ten sposob, ze czysty styk pozostaje normalnie otwarty:

- Styk otwarty = Temperatura w pomieszczeniu zostata osiagnigta

- Styk zamknigty = Temperatura w pomieszczeniu nie zostata osiggnigta

! !
Aby wybrac tryb ‘T-E’ (termostat pokojowy) wcisnac klawisz Bl zapali sie dioda). Wciskajac klawisz zmniejszamy
temperaturg do chwili az na wySwietlaczu pojawi sig napis ,,T-E” (termostat pokojowy) (ponizej 6°).

Uwaga: W przypadku gdy piecyk jest wylaczony termostat zewnetrzny nie moze w zaden sposob zainicjowac wlaczenia lub
wygaszenia piecyka.
W przypadku gdy chcemy wygasi¢ lub wlaczy¢ piecyk poza godzinami ustawionymi w programatorze lub ustawieniami ,,T-E”

(termostatu pokojowego) nalezy zawsze uzy¢ przycisku BEl.

PROGRAMATOR DZIENNY / TYGODNIOWY
Istnieje mozliwos¢ ustawienia 3 niezaleznych programow pracy: dzienny, tygodniowy i weekendowy, ktore z kolei mozna
kombinowa¢ ze soba wedlug wtasnych potrzeb. Pory zataczenia i wytaczenia reguluje si¢ w odstepach 10 minutowych.

!
Nalezy wcisna¢ na okoto 2 sekundy klawisz na wys$wietlaczu pojawi sie napis ,,M1 set orologio” (,,M1 Ustawienia zegara”)
(zgasnie dioda).

Weiska¢ klawisz do chwili az na wy$wietlaczu pojawi sig¢ napis ,,M2 set crono” (,,M2 Ustawienia programatora”), aby
zatwierdzi¢ wcisnac klawisz BEE.

] [o)
Aby wySwietli¢ 3 mozliwe programy pracy (dzienny, tygodniowy i weekendowy) wcisna¢ klawisz lub klawisza ,
-169 -

POLSKI



POLSKI

INSTRUKCJE UZYTKOWANIA

D
Aby zatwierdzi¢ wcisnaé klawisz EJ .
Do wyboru mamy nastgpujace menu (domyslnie ustawione na OFF):
- M2-1: abilita cronotermostato (uruchom programator)

- M2-2: program giorno (program dzienny)

- M2-3: program settim (program tygodniowy)

- M2-4: program fine sett (program weekendowy)

- M2-5: uscita (wyjscie)

Wybrac jedno z menu i zatwierdzi¢ wciskajac klawisz

|
Aby ustawic¢ zalaczenie i wygaszenie piecyka, oraz aby zmieni¢ godziny wcisnac klawisz lub klawisz hed, aby zatwierdzi¢

)
wcisnac klawisz BREE.

Aby wyjs¢ z programowania wcisna¢ na okoto 6 sekund klawisz B4 .
M2-2 Programator Dzienny

Daje mozliwo$¢ zaprogramowania 2 uruchomien i 2 wygaszefi w ciaggu doby, takich samych na kazdy dzien tygodnia.
Na przyktad: startl  10.00 stopl  12.00 start2 18.00 stop2  22.00

Programator Tygodniowy
Daje mozliwo$¢ zaprogramowania do 4 uruchomien i 4 wygaszef urzadzenia w ciaggu doby na wybrane dni tygodnia
Na przyktad:

startl 06:00 stopl 08:00 | start2 07:00 stop2 10:00 start3 14:00 stop3 17:00 start4 19:00 stop3 22:00
Lunedi/poniedzialek on Lunedi/poniedziatek off | Lunedi/poniedzialek  on Lunedi/poniedziatek on
Martedi/wtorek on Martedi/wtorek off | Martedi/wtorek on Martedi/wtorek on
Mercoledi/Sroda off Mercoledi/Sroda on Mercoledi/Sroda off Mercoledi/$roda on
Giovedi/czwartek on Giovedi/czwartek off | Giovedi/czwartek off Giovedi/czwartek on
Venerdi/piatek on Venerdi/piatek off | Venerdi/piatek off Venerdi/piatek on
Sabato/sobota off Sabato/sobota off | Sabato/sobota on Sabato/sobota on
Domenica/niedziela off Domenica/niedziela off | Domenica/niedziela  on Domenica/niedziela on

Programator Weekendowy

Daje mozliwo§¢ zaprogramowania 2 uruchomien i wygaszefi podczas weekendow Na przyktad:
Start] week-end 07.00 stopl week-end 11.30

Start2 week-end 14.20 stop2 week-end 23.50
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URZADZENIA ELEKTRONICZNE

PILOT STERUJACY
LEGENDA SYMBOLI

3: klawisz rozpalania/wygaszania, przytrzymac wciSnigty przez 2 sekundy (ktorki sygnt dzwigkowy potwierdzi
rozpoczecie rozpalenia a dtugi sygnat potwierdza wygaszenie)

klawisz do zwigkszania zadanej temperatury otoczenia (SET AMBIENTE)

klawisz do zmniejszania zadanej temperatury otoczenia

klawisz do zwigkszania temperatury wody (SET ACQUA)

klawisz do zmniejszania temperatury wody

klawisz wchodzenia do menu

Roane

-pilot przekazuje dane za pomoca sygnatu podczerwieni.
Zeby zapewni¢ prawidlowa transmisje dioda przekazujaca sygnal musi by¢ w linii z dioda odbiorcza na piecu.
W wolnym polu zasigg wynosi okoto 4-5 metrow.

-Pilot sterujacy dziata na baterie alkaliczna o mocy 3V, trwatos¢ baterii zalezy od uzycia, ale zazwyczaj wystarcza na peten sezon
przecigtnego uzytkowania.

W celu wymiany baterii zdja¢ klapke znajdujaca si¢ z tytu pilota gdzie znajduje si¢ bateria.

Zuzyta berig nalezy zutylizowac zgodnie z obowiazujacymi przepisami.

-Pilot nalezy czysci¢ przy uzyciu wilgotnej szmatki , nie spryskiwac bezpoSrednio pilota detergentem lub innymi ptynami, zawsze
uzywac neutralnych detergentdéw nie zawierajacych substancji zracych.

-Postugiwac sig pilotem ostroznie, jego przypadkowy upadek moze spowodowac jego uszkodzenie.

UWAGI:

-Temperatura robocza: 0-40°C

-Temperatura przechowywania : -10/+50°C
-Wigotnos¢ robocza: 20-90% W.W. bez kondensatu
Stopien ochrony: IP 40

-Waga wraz z bateria: 15 gr
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KONSERWACJA

Przed przystapieniem do jakichkolwiek czynnoSci konserwacyjnych nalezy odtaczyc piecyk od sieci zasilania elektrycznego.

Regularna konserwacja jest podstawa prawidlowego dzialania piecyka.
BRAK REGULARNEJ KONSERWACJI moze spowodowac wadliwe dzialanie piecyka.
Ewentualne problemy eksploatacyjne wynikajace z braku nalezytej konserwacji powoduja utrate gwarancji.

KONSERWACJA CODZIENNA

Wszystkie czynnoSci nalezy wykonywa¢ na wylaczonym, zimnym piecyku, odlaczonym od sieci elektrycznej

* Codzienne czyszczenie wykonywac przy uzyciu separatora z odkurzaczem (zob. wyposazenie opcjonalne na str. 177).

* Cata procedura zabiera zaledwie kilka minut dziennie.

* Otworzy¢ drzwiczki, wyciagnac palnik (1 —rys. A) i wysypac znajdujace si¢ w nim pozostatosci do popielnika (2 — rys. B).
* NIE WSYPYWAC POZOSTALOSCI Z POWROTEM DO ZASOBNIKA PELETU.

* Wyciagnac i oproznic popielnik (2 — rys. B) wysypujac jego zawarto$¢ do niepalnego pojemnika (popidt moze zawierac gorace
czastki i/lub zar).

* Odkurzy¢ wnetrze paleniska i komorg wokot paleniska, gdzie spada popiot.

* Wyciagna¢ palnik (1 —rys. A) i oczySci¢ go doktadnie szczotka dostarczong wraz z piecykiem, sprawdzajac, czy wszystkie
otwory sa drozne.

* Oczysci¢ odkurzaczem przedziat palnika i brzegi podparcia palnika w jego ostonie

* W razie koniecznoS$ci wyczySci¢ szybe (na zimno)

Nigdy nie wciagac odkurzaczem goracego popiotu, gdyz moze to spowodowac jego uszkodzenie i wywoluje ryzyko pozaru.

Rys. A Rys. B

KONSERWACJA COTYGODNIOWA
* Wyciagna¢ deflektor (3 —rys. C), poruszy¢ energicznie wyciory (6 — rys. D) i wysypaé pozostatosci do popielnika (2-rys. B).
* Oproznic zasobnik peletu i oczySci¢ jego dno przy uzyciu odkurzacza.

Rys. C Rys. D
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KONSERWACJA

KONSERWACJA SEZONOWA (wykonywana przez autoryzowany serwis producenta)

* Ogodlne czyszczenie wewnetrznych i zewnetrznych czesci piecyka

* Doktadne czyszczenie przewoddw wymiennika znajdujacych sig wewnatrz kratki wyprowadzania cieptego powietrza usytuowa-
nej w gornej czgsci z przodu piecyka

* Dokladne czyszczenie i usuwanie osadow z palnika i czyszczenie komory spalania

» Czyszczenie wentylatora odciaggowego spalin, mechaniczne sprawdzenie luzow i mocowan

» Czyszczenie kanatu spalinowego (wymiana uszczelek na rurach odprowadzania spalin)

» Czyszczenie przewodu spalinowego

 Czyszczenie przedzialu wentylatora odprowadzania spalin, czyszczenie presostatu, kontrola termopary

* Czyszczenie, inspekcja i usuwanie osadéw z komory zapalnika elektrycznego i jego wymiana jesli to konieczne
* Czyszczenie/Sprawdzenie Panelu Synoptycznego

» Kontrola wzrokowa stanu przewodow elektrycznych, ztaczek i kabla zasilajacego

* Czyszczenie zbiornika na pelet i sprawdzenie luzow zespotu §limak-motoreduktor

* Wymiana uszczelki drzwiczek

e Proba dziatania, zatadunek §limaka, rozpalenie, funkcjonowanie przez 10 minut i wylaczenie.

Jesli piecyk uzywany jest bardzo czesto, zaleca sig czyszczenie kanalu odprowadzania spalin, co 3 miesiace.

UWAGA!!!

Po normalnym czyszczeniu, NIEPRAWIDEL.OWE polaczenie gornej czeSci palnika (A —rys. 1) z dolna (B - rys. 1) moze
zakloci¢ prawidlowe dzialanie piecyka.

Dlatego tez przed rozpaleniem piecyka nalezy upewnic sig, ze obie czeSci palnika sa odpowiednio potaczone tak jak zostato
to pokazane na rys. 2, a na obwodzie, w miejscu ich styku, nie wystepuje popiol lub niedopalone pozostatosci peletu.

Przypominamy, ze rozpalenie pieca bez uprzedniego oczyszczenia palnika, moze spowodowac nagle zapalenie gazu
nagromadzonego wewnatrz komory spalania co spowoduje peknigcie szyby drzwiczek.

Rys. 1 Rys. 2
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POSTEPOWANIE W PRZYPADKU NIEPRAWIDLOWOSCI

W przypadku wystapienia problemow piecyk zatrzymuje si¢ automatycznie, wykonujac operacje wygaszania, a na
wyswietlaczu pojawia si¢ napis okreSlajacy przyczyne wylaczenia (zobacz ponizej roznego rodzaju komunikaty).

Nigdy nie nalezy odlacza¢ wtyczki podczas fazy wygaszania alarmowego.

W przypadku wystapienia blokady, w celu ponownego uruchomienia piecyka nalezy odczeka¢ do momentu zakonczenia

0

procedury wygaszania (15 minut z sygnalizacja dzwiekowa) po czym wcisnac klawisz =l .

Nie nalezy wlaczac piecyka przed sprawdzeniem przyczyny blokady i WYCZYSZCZENIEM/OPROZNIENIEM palnika.

SYGNALIZACJE EWENTUALNYCH PRZYCZYN AWARYJNE] BLOKADY PIECA - ZALECENIA I SRODKI ZARADCZE:

A01 black out (nie jest to awaria piecyka) (wystepuje, gdy nastepuje przerwa w zasilaniu trwajaca dtuzej niz 5 sekund)

Piecyk ma wbudowana funkcje ‘black out’: jesli przerwa w dostawie pradu trwa krdcej niz 5 sekund piecyk automatycznie po-
nownie sig zataczy i powrdci do poprzednich parametroOw pracy.
Jezeli pradu zabraknie przez dtuzszy okres czasu piecyk wchodzi w stan alarmowy ‘black out’ i nastgpuje jego wygaszenie.
Ponizej zamieszczona zostata tabela roznych mozliwych sytuacji:

Faza pracy przed wystapieniem zaniku napiecia

Stan pracy piecyka gdy pradu zabraknie
przez okres do 10 sekund

Stan pracy piecyka w przypadku braku pradu
powyzej 10 sekund

OFF / WYLACZONY OFF OFF
PRECARICA / ZASYP WSTEPNY BLACK OUT BLACK OUT
ACCENSIONE / ZALACZANIE BLACK OUT BLACK OUT

AVVIO / URUCHAMIANIE

AVVIO / URUCHAMIANIE

CZUWANIE, PONOWNE URUCHOMIENIE

LAVORO/ PRACA

PRACA

CZUWANIE, PONOWNE URUCHOMIENIE

PULIZIA FINALE / PRZEDMUCH PALNIKA PRZED WYGA-
SZENIEM

PULIZIA FINALE / PRZEDMUCH PALNIKA PRZED
WYGASZENIEM

PULIZIA FINALE / PRZEDMUCH PALNIKA PRZED WYGASZE-
NIEM

STAND-BY / CZUWANIE

STAND-BY / CZUWANIE

STAND-BY / CZUWANIE

ALLARME / ALARM

ALLARME / ALARM

ALLARME / ALARM

MEMORIA ALLARME / PAMIEC ALARMOW

MEMORIA ALLARME / PAMIEC ALARMOW

MEMORIA ALLARME / PAMIEC ALARMOW

AL2 sonda fumi rotta [uszkodzona sonda spalin]

(wystepuje, kiedy sterowanie piecyka nie moze wykry¢ sygnatu od sondy temperatury spalin)
Najczestsze przyczyny:

- Zepsuta sie termopara

- Termopara roztaczyta sie

- Odczyt z termopary poza zakresem pomiaru

AL3 hot fumi [za wysoka temperatura spalin] (wystepuje, gdy temperatura spalin przekroczy warto$¢ bezpieczna)
Najczestsze przyczyny:

- Zapchany przewdd spalinowy

- Nieprawidtowa instalacja

- Zapchanie sie piecyka — zaniedbanie czyszczenia

- Zbyt wysoka warto$¢ parametrow zasypu peletu na palnik, skontrolowa¢ ustawienia podawania peletu (wezwac serwis)

UWAGA: komunikat ‘hot fumi’ pojawia sie po przekroczeniu pierwszego progu alarmowego przy 250° powodujac przejscie
piecyka do trybu modulacji pracy, dopiero po osiagnieciu 270° piecyk przechodzi w stan alarmowy i w konsekwencji nastepuje
jego wygaszenie.

AL4 aspiratore guasto [uszkodzenie wentylatora odciagowego] (wystepuje, w przypadku uszkodzenia silnika wentylatora
odciggowego spalin)

Najczestsze przyczyny:

- Blokada silnika wyciggu spalin

- Zepsuty czujnik obrotow

- Zepsuty silnik wyciaggu spalin

- Zainterweniowat termostat silnika wyciggu spalin

ALS5 mancata accensione [nie nastapilo rozpalenie] (wystepuje, kiedy temperatura spalin podczas rozpalania nie przekroczy
ustawionego w parametrach minimalnego progu temperatury)

Najczestsze przyczyny:

- Zepsuta zapalarka

- Zabrudzony palnik lub zbyt duzo peletu

- Skonczyt sie pelet

- Skontrolowac termostat bezpieczenstwa peletu (automatyczne zataczenie)

- Zapchany przewdd spalinowy -



POSTEPOWANIE W PRZYPADKU NIEPRAWIDLOWOSCI

AL6 manca pellet [brak peletu] (wystepuje, gdy pelet w zasobniku sie koriczy)

Najczestsze przyczyny:

- Skonczyt sie pelet w zasobniku

- Zepsut sie motoreduktor

- Zapchat sie kanat doprowadzania peletu na palnik lub slimak

- Zbyt niska wartos¢ parametréw zasypu peletu na palnik, skontrolowaé ustawienia podawania peletu

ALT7 sicurezza termica [zabezpieczenie termiczne] (wystepuje, kiedy termostat zabezpieczajacy zasobnika wytaczy sie zpowodu
zbyt wysokiej temperatury w zasobniku peletu)

Najczestsze przyczyny:

- Zbyt duza ilos¢ peletu spada na palnik

ALS8 manca depressione [brak podci$nienia] (wystepuje, kiedy brakuje wystarczajacego ciggu w przewodzie doprowadzajacym
zimne powietrze niezbedne w procesie spalania)

Najczestsze przyczyny:

- Zapchany przewdd doprowadzania zimnego powietrza do spalania

- Uszkodzony presostat

- Zatkany przewdd silikonowy

AL9 sonda acqua [sonda temperatury wody] (wystepuje, kiedy sterowanie piecyka nie moze wykry¢ sygnatu od sondy tempera-
tury wody)

Najczestsze przyczyny:

- Zepsuta sonda temperatury wody

- Sonda temperatury wody roztaczyta sie

ALA hot acqua [za wysoka temperatura wody] (wystepuje, kiedy temperatura wody w piecyku przekroczy 90°)
Postepowanie:

- Sprawdzi¢ instalacje wodna

- Sprawdzi¢, czy instalacja jest odpowietrzona

- Sprawdzi¢ wszystkie zawory i kurki na ukfadzie

- Sprawdzi¢, czy piecyk jest wyczyszczony

- Sprawdzi¢, czy kanat spalinowy jest wyczyszczony

- Wezwac serwis
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NAJCZESCIEJ ZADAWANE PYTANIA

Odpowiedzi podane ponizej maja skrocona forme, szczegdtowe informacje znajduja sie w niniejszej instrukcji.

1) Co jest potrzebne w pomieszczeniu, aby moc zainstalowac piecyk na pelet z ptaszczem wodnym?

Kanat odprowadzajacy spaliny o minimalnym przekroju 80 mm.

Pobdr powietrza do lokalu z zewnatrz min 80cm?2.

Przytacze wodne zasilania i powrotu do rozdzielacza CO 34" G

Odprowadzenie do kanalizacji z zaworu bezpieczenstwa ciSnieniowego %’ G

Przytacze wodne do napetniania uktadu 34” G

Przytacze elektryczne do urzadzenia zgodne z przepisami, z wytacznikiem magneto-termicznym 230 V+/- 10%, 50 Hz

Nalezy doceni¢ potrzebe oddzielenia obwodu pierwotnego - piecyka od obwodu wtornego — CO, na przyktad przez wymiennik
ptytkowy.

2) Czy piecyk moze dziala¢ bez wody?
NIE. Uzycie pieca bez wody powoduje jego powazne uszkodzenie.

3) Czy piecyk wytwarza gorace powietrze?

NIE. Zdecydowana wigkszoS¢ ciepta jest przekazywana do wody.

Niewielka czg$¢ wytworzonego ciepta jest przekazywana do otoczenia w formie promieniowania cieplnego poprzez szybe na
froncie piecyka.

4) Czy moge podlaczy¢ wyjScie i powrot bezposrednio do grzejnika?
NIE. Jak w przypadku wszystkich innych urzadzen kottlowych, konieczne jest podtaczenie do rozdzielacza, skad woda pr-
zekazywana jest do grzejnikow.

5) Czy piecyk moze rowniez wytwarzac ciepla wode uzytkowa?
Mozliwe jest jej wytwarzanie przy zastosowaniu naszego zestawu instalacyjnego, nalezy jednak okresli¢ zapotrzebowanie cieplne
instalacji w stosunku do mocy piecyka.

6) Czy moge odprowadzac spaliny z piecyka bezpoSrednio przez Sciane?

NIE. Odprowadzenie zgodnie z przepisami musi by¢ wykonane do kalenicy dachu, ponadto do prawidtowego funkcjonowania
pieca niezbedny jest pionowy odcinek o dtugo$ci min. 1,5m. W przeciwnym wypadku, w przypadku odcigcia zasilania lub silnego
wiatru, mozliwe jest przedostawanie si¢ niewielkiej iloSci spalin do pomieszczenia.

7) Czy konieczne jest doprowadzenie powietrza do pomieszczenia?
Tak, zeby utrzymac staty poziom tlenu w pomieszczeniu, wentylator wyciagu spalin pobiera powietrze z pomieszczenia i przesyta
do paleniska.

8) Jakie parametry nalezy wprowadzi¢ na wy$wietlaczu pieca?

Zadang temperaturg wody i zadana temperaturg w pomieszczeniu, piecyk bedzie modulowat parametry pracy celem uzyskania
i utrzymania tej temperatury. Przy matych instalacjach, mozliwe jest wprowadzenie trybu pracy, ktory przewiduje rozpalenie i
gaszenie piecyka w zaleznoSci od uzyskanej temperatury wody.

9) Jak czesto nalezy czyScic palnik?
Przed kazdym uruchomieniem piecyka, na wylaczonym i zimnym piecyku.

10) Czy musze odkurzac zasobnik peletu?
Tak, przynajmniej raz na miesiac i kiedy piecyk jest przez diuzszy czas nie uzywany.

11) Czy moge spalac inne materialy poza peletem?

NIE. Piecyk jest zaprojektowany do spalania peletu drewnianego o Srednicy 6 mm. Inne materiaty moga spowodowac jego
uszkodzenie.
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LISTA KONTROLNA

Zapoznat si¢ po dokladnym przeczytaniu karty technicznej

Ustawienie i instalacja

. Uruchomienie przez serwis, upowazniony do aktywowania gwarancji i przekazania karty konserwacji
. Odpowiednie doprowadzenie powietrza do pomieszczenia
. Kanat spalinowy dedykowany wytacznie dla odbioru spalin z piecyka
. Przewdd odprowadzenia spalin posiada: maksymalnie 2 kolana
odcinek poziomy o maksymalnej dlugosci 2 metrow
. Komin umiejscowiony poza strefa odptywu
. Przewody rurowe odprowadzajace spaliny wykonane z odpowiedniego materiatu (zaleca sig stal inox)
. Przy przechodzeniu przez ewentualne materiaty tatwopalne (np. drewno) przedsiewzigte zostaty wszystkie Srodki

ostrozno$ci w celu uniknigcia pozarow

Uzytkowanie

. Uzytkowany pelet musi by¢ dobrej jakoSci i suchy

. Palnik i popielnik musza by¢ regularnie czyszczone i dobrze ustawione
. Drzwiczki musza by¢ dobrze zamknigte

. Palnik musi by¢ prawidtowo ustawiony w komorze

NALEZY PAMIETAC O OCZYSZCZENIU PALNIKA ODKURZACZEM PRZED KAZDYM KOLEJNYM ROZPALE-
NIEM
W przypadku nieudanej proby rozpalenia NIE powtarza¢ ponownie proby rozpalenia przed oproznieniem palnika.
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Keere kunde

Tillykke med dit valg af vores produkt, som vi takker dig for.

For du bruger det, beder vi dig til at lcese brugsanvisningen grundigt for at veere i stand til bedst muligt og i total sikkerhed at
kunne udnytte ydeevnerne.

Hvis du har brug for yderligere oplysninger bedes du kontakte FORHANDLEREN, hvor du har kobt breendeovnen, eller besage
vores internetside www.edilkamin.com under rubrikken TEKNISK ASSISTANCE.

BEMARK

- Efter at have pakket breendeovnen ud, skal du sikre dig at den er intakt og komplet i alle dele (fjernbetjening, samlingsdel
komplet med speendebdnd, roset, 2 stk. metalpladehalvdeeksler, “koldhands-handtag”, bekledning, garantihcefte, handske, teknisk
skema, skraber, affugtningssalt).

Ved funktionsfejl skal du straks henvende dig til den forhandler, hvor produktet blev kobt. Her skal du aflevere en kopi af garanti-
beviset og kvitteringen for kebet.

- Idriftscettelse/afprovning

Skal absolut udfores af det tekniske servicecenter (CAT) autoriseret af Edilkamin. I modsat fald bortfalder garantien. Idriftscet-
telsen, som beskrevet af standarden UNI 10683, bestar af reekke kontrolindgreb, der udfores med breendeovnen installeret, som er
konstrueret til at sikre, at systemet fungerer korrekt og at standarden overholdes.

Hos forhandleren, pa websiden www.edilkamin.com eller pa gratisnummeret, kan du fa oplyst det ncermeste servicecenter.

- forkert installation, forkert udfort vedligeholdelse eller ukorrekt brug af produktet fritager producenten fra eventuelle skader
som folge af brugen.
- antallet af kontroleftersyn, der er nedvendige til identifikation af braendeovnen, er angivet:

- i den ovre del af emballagen

- i garantihceftet, der findes i breendekammeret

- pd meerkepladen, der sidder pa bagsiden af apparatet;

Denne dokumentation skal opbevares af hensyn til identifikationen sammen med kvitteringen for kabet. Dataene skal oplyses, hvis
der onskes yderligere oplysninger og skal vises frem i tilfeelde af eventuelt vedligeholdelsesindgreb.

- De illustrerede detaljer og deres afbildning er kun vejledende.

Undertegnede EDILKAMIN S.p.A. med hjemsted i Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Momsnummer 00192220192

Erklcerer pa eget ansvar, at:
Pilleovnen, som er angivet nedenfor, stemmer overens med EF-forordning EU 305/2011 (CPR) og den harmoniserede europceiske
standard EN 14785:2006

Pilleovn, af varemecerket ITALIANA CAMINI, som hedder IDROPOINT
Serienr: Ref. meerkeplade Ydelseserkicering (DoP - EK 102): Ref. Dataskilt

Desuden erklceres, at:

Treepilleovnen IDROPOINT opfylder kravene i de europceiske direktiver:
2006/95/EF - Lavspeendingsdirektiv

2004/108/EF - Direktiv om elektromagnetisk kompatibilitet

EDILKAMIN S.p.A. fralcegger sig ethvert ansvar for funktionsfejl af udstyret i tilfeelde af udskifining, montering og/eller cendrin-

ger udfort af EDILKAMIN-personale uden tilladelse fra undertegnede.
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DRIFTSPRINCIP

Brendslet (piller) udtages fra opbevaringstanken (A) og trans-
porteres via en fgdesnegl (B), der aktiveres af en gearmotor
(O), til forbrendingskammeret (D).

Pillerne anteendes ved hjalp af varm luft, der produceres af en
elektrisk modstand (E) og suges ind i brendekammeret via en
rggudsugning (F).

Rggen fra forbrendingen udtrekkes fra brendekammeret gen-
nem samme rggudsugning (F), og udstgdes af mundingen (G)
med mulighed for samling pa bagsiden, pa venstre side og pa
toppen af brendeovnen (se side 185).

Brandekammeret i stal, med bund og loft i vermiculit, er
lukket i fronten af en luge i keramisk glas (til abning bruges
"koldhands-handtaget").

Vandet i brendeovnen opvarmes og sendes fra pumpen (H),
der er indbygget i brendeovnen, til varmeanlagget.
Brandeovnen har indbygget lukket ekspansionsbeholder (I) og
overtryksventil (L).

Mangden af braendsel, rggudsugningen og forbrendingsluft-
forsyningen styres af et elektronisk kort udstyret med software
for at opna en meget effektiv forbrending og lave emissioner.

Braendeovnen er udstyret med en seriel port for tilslutning med
kabel som ekstraudstyr (kode 640560) af fjernteendingsenheder
(kronotermostater, 0sv.).

Den udvendige beklaedning i keramik fas i tre farvevarianter:
cremefarvet, bordeaux og gra.

8E%YSNINGER VEDRORENDE SIKKERHE-

IDROPOINT MA ALDRIG ANVENDES UDEN VAND I
ANLZAEGGET.

EN EVENTUEL TOROPTANDING KAN KOMPROMITTE-
RE BRENDEOVNEN.

E?AI}QOPOINT SKAL K@RE MED ET TRYK PA CIRKA 1,5

 De eneste risici, der findes ved dets anvendelse, er relateret
til manglende overholdelse af installationsstandarderne eller

direkte kontakt med strgmfgrende dele (indvendig) eller kon-
takt med ild eller varme dele (glas, rgr, varmluftsudtag) eller
indfgrelse af fremmedlegemer.

* Hvis nogle komponenter svigter, er brendeovnen udstyret
med sikkerhedsanordninger, som sikrer slukning, der sker uden
at gribe ind.

e For korrekt drift, skal brendeovnen installeres ved at folge
dette skema. Dgren ma ikke abnes under driften: Forbrendin-
gen styres automatisk og kraver ingen indgreb.

* Brug som brandsel kun trepiller med diameter pa 6 mm.

* Der ma under ingen omstendigheder indfgres fremmedlege-
mer i brendekammeret eller i beholderen.

* Der ma ikke bruges brendbare produkter til rengsz)rin% af rgg-
kanalen (rgr, der forbinder rggudgangens munding fra braende-
ovnen til skorstenen).

 .Renggr ikke, nar den er varm.

* Braendekammerets og beholderens dele ma kun stgvsuges
KOLDE.

* Glasset kan renggres KOLDT med egnet produkt, der pafgres
med en klud.

* Kontrollér, at brendeovnen installeres og tendes af auto-
riseret Edilkamin CAT (teknisk servicecenter) i henhold til
anvisningerne i dette skema. Betingelserne er uomgangelige
for garantiens gyldighed.

* Nar braendeovnen er i drift, nar rggudledningsrgrene og dgren
hgje temperaturer (rgr ikke uden at bruge handsken).

* Undlad at placere varmefglsomme genstande i umiddelbar
narhed af brendeovnen.

* Brug ALDRIG flydende brendstoffer til at teende ild eller
genoplive glgderne.

* Blokér ikke ventilationsabningerne i installationslokalet eller
brendeovnens luftindtag.

* Ggr ikke braendeovnen vad, lad ikke vade hander komme i
nzrheden af elektriske dele.

e Indszt ikke reduktioner pa rggudledningsrgrene.
* Brendeovnen skal installeres i et lokale, der er egnet til
brandforebyggelse og forsynet med alle de tjenester (forsyning
gg fudsugning , som apparatet kraever for korrekt og sikker

rift.

; gg)g for, at der er en vandreturlgbstemperatur pa mindst 45°-

* Brendeovnen skal holdes ved en rumtemperatur over 0 °C.
* Brug et egnet frostbeskyttelsesmiddel til vandsystemet.

o I tilfzelde af misli;kkes teending, skal du IKKE gentage
teendingen fgr du har temt breendekammeret.

* ADVARSEL:

DE UDTOMTE PILLER FRA BRENDEKAMMERET MA
IKKE LAGGES I BEHOLDEREN.
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ELEKTRONISKE APPARATER
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SERIEPORT

Pa serieudgangen RS232 kan CAT-centeret ved hjelp af et kabel (kode 640560) installere valgfrit ekstraudstyr, som styrer ten-
ding og slukning. Det kan f.eks. vere en termostat i rummet.
Den serielle udgang er placeret inde i br&endeovnen pa venstre side.

NODBATTERI

Pa det elektroniske kort findes et ngdbatteri (af typen CR 2032 pa 3 Volt).
Dets fejlfunktion skyldes normal slid (skal ikke betragtes som produktdefekt).
Yderligere information hos CAT-centeret, som har udfgrt den 1. tending.

SIKKERHEDSANORDNINGER

e TERMOELEMENT:

placeret pa rggudledningen, hvor det afleeser temperaturen.

Afhengigt af de indstillede parametre kontrollerer det faserne for tending, drift og slukning.

* DIFFERENTIALEPRESSOSTAT:
placeret i rggudsugningsomradet, griber ind, nar den registrerer problemer med undertryk i rggkredsen (f.eks. blokeret skorstens-
Igr).

¢ SIKKERHEDSTERMOSTAT:
Griber ind, hvis temperaturen inden i breendeovnen er for hgj.
Blokerer pafyldningen af piller og slukker breendeovnen.

* VANDSIKKERHEDSTERMOSTAT:

Griber ind, hvis vandtemperaturen inden i breendeovnen er for hgj.

Blokerer pafyldningen af piller og slukker braendeovnen.

Nulstilles manuelt ved hjelp af en knap placeret bagpa breendeovnen (se side 180).
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SPECIFIKATIONER

TERMOTEKNISKE SPECIFIKATIONER

Nominel effekt 11,5 kW
Nominel vandeffekt 8,3 kW
Samlet effektivitet (ca.) 90,1 %0
CO-emission (13% O,) 0,013 %0
Maks. tryk 2 bar
Driftstryk 1,5 bar
Rggudledningstemperatur 140 °C
Minimumsaftreek 12 Pa
Min./maks. brendetid 5/18 timer
Min./maks. brandselsforbrug 0,8/2,7 kg/h
Beholderkapacitet 14 kg
Opvarmelig m@ngde * 300 m3
Veagt med emballage 142 kg
Diameter for rggrer (han) 80 mm
Diameter for luftindtagsrgr (han) 40 mm

* Den opvarmelige mangde beregnes i forhold til en isolering af huset ifglge L 10/91 og senere @ndringer samt en varmebehov pa

33 Kcal/m3 nu.

* Det er vigtigt ogsa at overveje placeringen af breendeovnen i rummet, der skal opvarmes.

N.B.

1) Husk, at udendgrs apparater kan forarsage forstyrrelser i det elektroniske korts drift.

2) Advarsel: Arbejde pa spandingsferende dele, vedligeholdelse og/eller inspektioner skal udfgres af kvalificeret personale.

(Fgr du udferer vedligeholdelse, skal apparatet kobles fra stremforsyningen)

ELEKTRISKE SPECIFIKATIONER

Forsyning 230Vac +/- 10% 50 Hz
Gennemsnitligt strgmforbrug 150 W
Strgmforbrug ved tending 400 W

Beskyttelse pa elektronisk kort *

Sikring F4 AL, 250 Vac

Ovennzvnte data er vejledende.

EDILKAMIN S.p.a. forbeholder sig ret til at 22ndre produkter uden forudgaende varsel og efter eget skgn.
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SIKKERHEDS- OG OBSERVATIONSUDSTYR

Termoelement for rgg
Placeret pa rggudledningen, hvor det afleeser temperaturen.
Justerer teendingsfasen og starter en blokeringsfase, hvis temperaturen er for lav eller for hg;j.

Differentialepressostat
Sgrger for at slukke brendeovnen ved at afbryde pilleforsyningen, i tilfeelde af at dgren abnes, skorstensrgret er blokeret, teetnin-
ger er for slidte, manglende ekstra renggring af breendeovnen.

Sikkerhedstermostat for fgdesnegl
Placeret i nerheden af den pillebeholderen, afbryder strgmtilfgrslen til gearmotoren, hvis den afleste temperatur er for hg;j.

Fgler til aflaesning af vandtemperatur
Afleser vandtemperaturen i breendeovnen, sender informationen til kortet, for at styre modulationen af brendeovnens effekt. Hvis
temperaturen er for hgj, igangsaettes en blokeringsfase.

Sikkerhedstermostat for overtemperatur af vand med manuel nulstilling
Afleser vandtemperaturen i breendeovnen. Hvis temperaturen er for hgj, afbrydes strgmforsyningen til gearmotoren.
Hvis termostaten er aktiveret, skal den nulstilles ved at trykke pa knappen bagpa braendeovnen.

Overtryksventil
Nar trykket pa typeskiltet nas, skal vandet i systemet udtgmmes med deraf felgende behov for genopfyldning.
ADVARSEL!!!! Husk at oprette tilslutning til kloaksystemet.

Manometer
Placeret bagpa braendeovnen, ggr det muligt at afleese vandtrykket.
Med braendeovnen i drift er det anbefalede tryk 1 bar.

I TILFALDE AF BLOKERING VISER BRENDEOVNEN ARSAGEN PA DISPLAYET OG LAGRER BLOKERIN-
GEN.

KOMPONENTER

Modstand
Forarsager udlgsningen af forbrendingen af pillerne. Forbliver teendt, indtil flammen er teendt.

Rggudsugning
"Skubber" rggen i skorstenen og skaber undertryk for forbreendingsluften.

Gearmotor
Aktiverer fgdesneglen og tillader transport af piller fra beholderen til forbrendingskammeret.

Pumpe (cirkulator)
"Skubber" vandet til varmeanlagget.

Lukket ekspansionsbeholder

"Absorberer" @ndringerne i vandmangden i brendeovnen, som fglge af opvarmningen.

!Det er ngdvendigt, at en varmetekniker vurderer behovet for at integrere den eksisterende beholder med en anden baseret pa det
samlede vandindhold i anlegget!

Udluftningsventiler:

Placeret i den gverste del (se side 189), gor det muligt at udtgmme luft, som matte vere til stede efter pafyldning af vand i braen-
deovnen.
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INSTALLATION

Selv om det ikke er udtrykkeligt angivet, henvises der i
hvert land til de lokale bestemmelser. I Italien henvises til
standarden UNI 10683, samt til eventuelle regionale an-
visninger eller lokale sundhedsmyndigheder.

I tilfzelde af installation i hgjhus, skal man spgrge admini-
stratoren om lov pa forhand.

KONTROL AF KOMPATIBILITET MED ANDRE EN-
HEDER

Braendeovnen ma IKKE installeres i samme rum som udsug-
ninger, varmeapparater af type B og andre apparater, der kan
kompromittere den korrekte drift.

Se standarden UNI 10683.

KONTROL AF ELEKTRISK TILSLUTNING (sat strgms-
tikket i et let tilgaengeligt sted)

Braendeovnen er udstyret med et strgmkabel, der skal tilsluttes
en stikkontakt pa 230V 50 Hz, fortrinsvis med magnettermisk
afbryder. Hvis strgmstikket ikke er let tilgaengeligt, skal der
anbringes en strgmfrakoblingsenhed (kontakt) gverst pa braen-
deovnen (det skal kunden ggre).

Spandingsvariationer pa mere end 10% kan kompromittere
brendeovnens drift.

Den elektriske installation skal vare i overensstemmelse; kon-
trollér iser jordforbindelsens effektivitet.
Strgmforsyningsledningen skal have et tilstreekkelig tvaersnit til
brendeovnens effekt.

Hvis jordforbindelsen ikke er effektiv forarsager det fejlfunk-
tion, som Edilkamin ikke kan legges til last for.

BRANDMASSIGE SIKKERHEDSAFSTANDE
Brandeovnen kan installeres direkte pa murstens- og/eller
gipsvagge.

I tilfeelde af breendbare vagge (f.eks. trae) skal der sgrges for en
tilstreekkelig isolering i ikke-brandbart materiale.
Rggudledningsrgret skal isoleres pa passende vis, da det bliver
meget varmt.

Hvert tilstgdende element til breendeovnen i brendbar og/
eller varmefglsomt materiale skal befinde sig pa en mini-
mumsafstand af 20 cm. eller vere isoleret pa passende vis
med ikke-braeendbar isoleringsmateriale. Der ma under ingen
omstendigheder placeres materialer mindre end 80 cm. foran
brendeovnen, da det udszttes for direkte straling fra braende-
kammeret.

LUFTINDTAG

Det er vigtigt, at det anbringes et luftindtag med udendgrs for-
bindelse bag breendeovnen, med et tvarsnit pa mindst 80 cm?,
som sikrer tilstrekkelig luftforsyning til forbrendingen.

ROGUDLEDNING

Udtgmningssystemet skal kun vaere for braendeovnen (der
ma ikke udledes i skorsten, som er fzelles med andre enhe-
der).

Rggudledningen sker fra udgangsmundingen med en diameter
pa 8 cm pa bagsiden, pa venstre side eller i toppen.
Rggudledningen skal tilsluttes med ydersiden med stalrgr
certificeret i henhold til EN 1856. Rgret skal vaere hermetisk
forseglet.

Til tetningen af rgrene og deres eventuelle isolering skal der
anvendes materialer kan modsta hgje temperaturer (silikone
eller mastiks til hgje temperaturer).

Det eneste tilladte vandrette stykke kan have en lengde pa op
til 2 m. Der kan vare op til to bgjninger med omfang pa maks.
90° (i forhold til det lodrette).

Der skal vere (hvis udledningen ikke er indsat i en skorsten) et
lodret stykke og et beskyttende endestykke mod vind (referen-
ce UNI 10683)

Hvis rggkanalen er udendgrs skal den isoleres pa passende vis.
Hyvis rggkanalen er indsat i en skorsten, skal denne godkendes
til fast breendsel, og hvis stgrre end ¢ 150 mm, skal den indset-
tes i en rgrsektion med egnede materialer (f.eks. stal @ 80 mm).
Alle dele af rggrgret skal kunne efterses. De skorstene og
rg¢gror, hvortil der er forbundet apparater med fast braendsel,
skal renses mindst en gang om aret (kontrollér om der i dit land
findes en lov inden for dette omrade).

Hvis der ikke udfgres regelmassig kontrol og renggring gges
sandsynligheden for brand i skorstenen. I sa fald skal du ggre
fglgende: Sluk ikke med vand. Tgm pillebeholderen.

Henvend dig til specialiseret personale, fgr du genstarter ma-
skinen.

TYPISKE TILFALDE

Fig. 1 Fig. 2

=

ey |
--__}____
D

A:  isoleret skorstensrgr i stal

B: minimumshgjde pa 1,5 m og under alle omstendigheder over
tagudh@ngets del

C-E: luftindtag udefra (passerende sektion minimum 80 cm?)

D:  skorstensrgr i stal inde i eksisterende skorstensrgr i murverk..

SKORSTEN

De vigtigste specifikationer er:

- indvendig sektion i bunden svarende til den i skorstensrgret

- udgangssektion der ikke er mindre end det dobbelte af det til
skorstensrgret

- position i fuld vind, over tagryggen og uden for tilbagestrgm-
ningszonen.
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ROGUDGANG

IDROPOINT er forberedt til tilslutning af rggudledningsrgr fra
toppen, fra bagsiden og fra venstre side.

Brendeovnene leveres konfigureret til udgang af rggrgret fra
bagsiden (fig. 1).

FOR AT MULIGGORE ENHVER LASNING FOR TIL-
SLUTNING AF ROGUDGANGEN TIL SKORSTENEN,
ER DET NODVENDIGT AT FJERNE DEN VENSTRE
SIDE.

For tilslutningerne skal du ggre fglgende:

- Lgsn (ca. 15 mm) de to skruer pa toppen i stgbejern under
metalpladedakslet (A - fig. 2).

- Abn lugen og fjern det galvaniserede panel (B1 - fig. 3)

- Lgsn skruen, der sidder i den nederste/forreste del af hgjre og
venstre side (B -fig. 3).

- Fjern skruen pa toppen (se fig. 5 pa side 186)

- Afmontér den venstre metalside), og flyt den ca. 2 cm mod
brendeovnens front, og traek den forst ud forneden og treek den
derefter ud fra under toppen (fig. 4).

Pa dette tidspunkt skal du velge den ngdvendige tilslutning af
rggudledningsrgret.

TILSLUTNING AF ROGUDGANG FRA BAGSIDEN
Tilslut régudledningsrgret (medfglger ikke) bagtil til rggspira-
lens munding (C- fig. 5) ved hjlp af det medfglgende span-
deband.

I dette tilfeelde er det tilstraekkeligt at fore rggudledningsrgret
(medfglger ikke) gennem hullet i den nederste del af metal-
pladebagsiden (fig. 5).

TILSLUTNING AF ROGUDGANG I VENSTRE SIDE
Montér samlingsdelen med det medfglgende spaendeband pa
rg@gspiralens munding (D - fig. 6).

Tilslut rggudledningsrgret i siden (medfglger ikke) til sam-
lingsdelen ovenfor.

Fjern membranen, der er skaret pa forhand, fra metalpladesiden
sa rggudledningsrgret (medfglger ikke) kan passere (fig. 6).
Fuldfgr handlingen ved at fastggre den medfglgende lukkeroset
(E - fig. 7) med ved medfglgende skruer, efter at have genmon-
teret metalsiden.

NB: Fastggringen af rosetten og metalpladesiden skal ske efter
at have udfgrt den endelige fastggring af skorstensrgret

TILSLUTNING AF ROGUDGANG FRA TOPPEN

Montér samlingsdelen med det medfglgende spaendeband pa
rggspiralens munding (D - fig. 8).

Tilslut régudledningsrgret (medfglger ikke) til samlingsdelen
ovenfor.

I dette tilfelde er det ngdvendigt at bruge de to halvmetalplade-
daeksler, som medfglger, (G - H - fig. 9), i stedet for det hele
metalpladedaksel, og fjerne den galvaniserede tap (I - fig. 8).
Fjern membranen fra det lille metalpladehalvdeksel (G - fig.9)
sa rgret kan passere.

NAR TILSLUTNINGEN AF ROGUDLEDNINGSR®-
RET TIL SKORSTENSRORET ER FARDIG, SKAL
DU GENMONTERE DEN VENSTRE METALSIDE OG
DEREFTER FORTSZATTE MED MONTERINGEN AF
BEKLADNINGEN (se side 186).
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SAMLING

D
A
fig. 1
XD
D————
X -
X -
X2
fig. 2

BEKLZAEDNING

Braendeovnen leveres med metalsiderne (A-B) og metalbeslage-
ne til fastggring af de formonterede keramiske sidepaneler (D).
Nedenstaende dele er derimod pakket separat.

4 stk. keramiske sidepaneler fortil (C)

1 stk. keramikindsats til top (E)

2 stk. centreringstapper til keramikindsats til top (F)
8 stk. skruer med riflede hoveder M4 (X)

8 stk. skiver @ 4

For monteringen skal du ggre fglgende:

Fig. 1/2/3

Afmontér de to metalbeslag til fastggring af de keramiske sidepaneler
(D) fra brendeovnen ved at treekke dem ud nedefra og opad ca. 3 cm.
Set de samme metalbeslag (D) pa bagsiden af de keramiske
sidepaneler fortil (C) og fastggr dem 1 de klargjorte huller med
M4-skruerne og skiverne @ 4 (medfglger).

Fig. 3/4
Montér de keramiske sidepaneler (C) (komplette med metalbe-
slag) oppefra og ned i rillen (L) pa metalsiden (M).

Fig. 5/6/7

Tjek den lodrette justering af de keramiske sidepaneler (C) og
foretag de ngdvendige justeringer ved hjelp af skruerne i toppen (V
- fig. 5) og inde i brendeovnen ved hjelp af skruerne (R - fig. 6/7)

NB: Fgr du ggr dette, skal du afmontere det galvaniserede
panel (Z - fig. 6/7) pa begge sider og skrue skruerne (T - fig
6/7) ud.

Fig. 4/8

Set de to centreringstapper (F) pa den nederste side af kerami-
kindsatsen til toppen (E) ved at skrue dem i de klargjorte huller.
Placér keramikindsatsen til toppen og fastggr tapperne i de
klargjorte huller (S) pa metalbeslagene (D), der blev monteret
tidligere.

L
venstre side L—.:‘a” )




HYDRAULISKE TILSLUTNINGER

(RESERVERET FOR TEKNISK SERVICECENTER)

¢ IDROPOINT MA ALDRIG ANVENDES UDEN VAND I ANLAGGET.

* DRIFTSTRYKKET SKAL VZARE CA. 1,5 BAR.

¢ EN EVENTUEL TOROPTZANDING KAN KOMPROMITTERE BRANDEOVNEN.

Den hydrauliske tilslutning skal udfgres af kvalificeret personale, der kan udstede en overensstemmelseserklering i henhold til
D.M. 37 ex L.46/90.
Det er imidlertid vigtigt at henvise til de geeldende love i de enkelte lande.

e For tilslutning af fremlgb, returlgb og udsugninger skal der sgrges for passende Igsninger for at lette, ngdvendigt, en mulig frem-
tidig flytning af brendeovnen.

e For en optimal drift skal det primere kredslgb (hvor varmegeneratoren er) adskilles fra det sekundare kredslgb

(bruger).

For eksempel gennem en pladevarmeveksler, der tillader udveksling af energi i form af varme uden at blande vandet.

BEHANDLING AF VANDET

Sgrg for at tilsette frostbeskyttelsesmiddel, kedelstenshindrende middel, antikorrosionsmiddel som er velegnet til lette legeringer.
Hvis pafyldnings- og opfyldningsvandet har en hardhed pa over 35 °C, skal du bruge et blgdggringsmiddel.

For forslag henvises der til standarden UNI 8065-1989 (Behandling af vand i varmeanlag til civil brug).

BEMARKNING OM RETURVANDETS TEMPERATUR.
Sgrg for et passende system til at sikre at returvandets temperatur ikke er under 45° - 50° C.

BEMARK:
* Installatgren skal vurdere det eventuelle behov for en ekstra ekspansionsbeholder, afhaengig af anlaegstypen.

e Under produktion af varmt sanitaert vand, falder effekten til radiatorerne midlertidigt.

* 1. TANDING

Kontrollér, at det hydrauliske system er korrekt udfgrt og er udstyret med ekspansionsbeholder, som er tilstreekkelig til at sikre
sikkerheden.

Tilstedevarelsen af beholderen i brendeovnen garanterer IKKE passende beskyttelse af de termiske udvidelser af vandet i hele
anlegget.

Strgmforsyn breendeovnen og udfgr koldtest.

Fyld anlegget via pafyldningshanen (det anbefales at bevare et tryk pa ca. 1,5 bar).

Under pafyldningsfasen skal du udlufte pumpen og abne luftventilen manuelt (se side 189).

Denne handling skal ogsa efterfglgende udfgres regelmaessigt.
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HYDRAULISKE TILSLUTNINGER

Varmeanlzeg med braendeovn som eneste varmekilde.
Dette diagram er vejledende. Den korrekte udfgrelse skal ske ved en blikkenslager.

VST FO

Y AF:
8 mi AL:

C:

1 D——

P:

RI:

collettore

Compenenti interni alla stufa

RI V:

P ] S:
*V ST:

TC:

RKLARING

Koldt vand
Vandforsyningsnettet
Pafyldning/Genopfyldning

GR: Trykreduktionsventil
MI:

Fremfgringsanleg
Pumpe (cirkulator)

RA: Varmeapparater

Returanleg
Udtgmning
Temperaturfgler
Brazndeovn
Kugleventil

VA: Automatisk ventil for luftudtgm-
ning
Vec: Lukket ekspansionsbeholder

VSP: Sikkerhedsventil

Varmeanlaeg med braendeovn tilsluttet til vandvarmer.
Dette diagram er vejledende. Den korrekte udfgrelse skal ske ved en blikkenslager.

SB

VST | -“ C:

RI:

RA S:
SB:
ST:

collettore

Componanti interni alla stufa

V:

GR:
s mi MI:

" I’ e

#v TC:

RI VA:
¢ ning
AeH AN Vec: Lukket ekspansionsbeholder
N VSP: Sikkerhedsventil

VST: Ventil for varmeudtgmning

FORKLARING

ACS: Varmt sanitert vand

Q AF:

AL:

Koldt vand
Vandforsyningsnettet
Pafyldning/Genopfyldning
Trykreduktionsventil
Fremfgringsanleg
Pumpe (cirkulator)
Varmeapparater
Returanleg
Udtgmning
Vandvarmer
Temperaturfgler
Brandeovn
Kugleventil
Automatisk ventil for luftudtgm-

VST: Ventil for varmeudtgmning

Varmeanlaegget med breendeovnen som eneste varmekilde med produktion af varmt sanitzert vand via kedel

Dette diagram er vejledende. Den korrekte udfgrelse skal ske ved en blikkenslager.

Vec

ws w8

\$ NC Mi
o
- . . > o
3 ~evs - v
._3 NA (=}
E v =
‘E _ i RA
= P —TC =
£ o
BovX I - S v
S Vec v RI
<
b A" *V Cc 1 .E;‘.:f ;
Y_ | '
S
S

TILBEHOR:

FORKLARING

ACS: Varmt sanitert vand
AL: Vandforsyningsnettet
B: Fyr
C: Pafyldning/Genopfyldning
CE: Elektronisk styreenhed
EV2: 2-vejs magnetventil
EV3: 3-vejs magnetventil
NA: Normalt aben
NC: Normalt lukket
GR: Trykreduktionsventil
MI: Fremfgringsanleg
P: Pumpe (cirkulator)
RA: Varmeapparater
RI: Returanleg
S: Udtgmning
TC: Brendeovn
V: Kugleventil
Vec: Lukket ekspansionsbeholder
VSP: Sikkerhedsventil

I diagrammerne pa de foregaende sider er der angivet anvendelsen af det tilgeengelige tilbehgr i EDILKAMIN S.p.A.-listen.

Der er ogsa tilgengelige lgse dele (varmeveksler, ventiler, osv.). Kontakt din lokale forhandler.
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1. teending/afprgvning ved det tekniske servicecenter, der
er EDILKAMIN-autoriseret (CAT)

Idriftseettelsen skal udfgres som foreskrevet af standarden UNI
10683 stk. 3.21.

Denne standard beskriver de kontrolforanstaltninger, der skal
udfgres pa stedet, som er designet til at kontrollere systemets
korrekte drift.

Edilkamins tekniske service (CAT), sgrger ogsa for at kalibrere
brendeovnen i henhold til pilletypen og installationsforholde-
ne.

Idriftsaettelsen af CAT er afggrende for aktivering af garantien.

Under de fgrste par tendinger kan vare en svag lugt af maling,
som forsvinder i lgbet af kort tid.

Inden du tender, skal du kontrollere:

==> Korrekt installation.

==> Strgmforsyningen.

==> Lukningen af dgren, der skal slukke tet.

==> Renggringen af brendekammeret.

==> Tilstedevarelsen pa displayet af angivelsen for stand-
by (blinkende dato, effekt eller temperatur).

PAFYLDNING AF PILLER I BEHOLDEREN
For at fa adgang til beholderne skal du fjerne metaldaekslet *

(fig. 1).

ADVARSEL:
Hyvis du fylder i braendeovnen, mens den er i drift og der-
med varm, skal du bruge den medfglgende handske.

I den forste idriftsaettelsesfase skal du udrense luft/vand
gennem ventilerne (V), der sidder under metalpladedaeks-
lerne (fig. 2-3).

N.B.: Du kan kun fa adgang til den hgjre ventil efter at
have fjernet den hgjre side.

BEMARKNING om brandsel.

IDROPOINT er designet og programmeret til at breende
treepiller med en diameter pa ca. 6 mm.

Pillerne er et breendsel i sma cylindriske former, der er opnaet
med presning af savsmuld, ved hgje vardier, uden

brug af lim eller andre fremmede materialer.

Det slges i seekke pa 15 kg.

For IKKE at kompromittere breendeovnens drift, ma der under
ingen omstendigheder IKKE brandes andet.

Brugen af andre materialer (herunder tra), der kan pavises ved
laboratorieanalyser, medfgrer bortfald af garantien.
EDILKAMIN har udviklet, testet og programmeret deres
produkter, sa de sikrer den bedste ydeevne med piller

med fglgende egenskaber:

diameter: 6 millimeter

maksimal leengde: 40 mm

maksimal fugtighed: 8 %

varmeydelse: 4300 kcal/kg mindst

Brug af piller med andre egenskaber medfgrer behov for en
specifik kalibrering af breendeovnen, svarende til den, som
CAT (teknisk servicecenter) laver for den 1. tending.

Brug af uegnede piller kan medfgre: et fald i effektiviteten;
fejlfunktioner, driftsstop pa grund af tilstopning, tilsmudsning
af glasset, uforbrandte rester, ...

En simpel analyse af pillerne kan udfgres visuelt:

God: glat, regelmassig lengde, lidt stgvet.

Ringe: med langsgaende og tvargaende revner, meget stgve-
de, meget forskellig l&ngde og med tilstedevarelse af
fremmedlegemer.

- 189 -

DANSK



DANSK

INSTRUKTIONER FOR BRUG

SYNOPTISK PANEL

knap til at indstille den gnskede rumtemperatur
(AIR) eller til at ga ind i menuen

knap til at indstille vandtemperaturen (H,0)

knap til tending/slukning eller bekraft/lukning af
menuen

angiver at der er programmeret en kronotermostat til
automatisk tidsbestemt teending

indikerer en alarmtilstand

angiver driften af gearmotoren for piller

angiver pumpens drift

angiver tendrgrets drift

HEBAB R

MENUBESKRIVELSE

1
* For at fa adgang til menuen skal du trykke pa knappen i
2 sekunder (lysdioden slukker).

| 3
Ved at trykke pa knappen . eller knappen , ruller fgl-
gende menu:
- M1: Indstil ur
- M2: Indstil tid
- M3: Sprog
- M4: Standby
- M5: Fgrste pafyldning
- M6: Tilstand
- M7: Tekniske kalibreringer (CAT)
- M8: Pilletype (CAT)
- M9: Afslut

E at bekraefte den gnskede menu skal du trykke pa knappen

* For at vende tilbage til den forrige menu skal du trykke pa
(©)
knappen IS

i 3 sekunder.

* For at lukke menuen skal du trykke pa knappen IES

TANDING/SLUKNING
For at teende/slukke breendeovnen skal du trykke pa knappen

4 i 3 sekunder.
Lysdiode taendt brendeovn i drift
Lysdiode blinker brendeovn slukket eller alarm
Lysdiode slukket braendeovn slukket

i 6 sekunder.

DRIFT

Braendeovnen har to driftstilstande:

- MANUEL:

I driftstilstanden MANUEL kan du indstille vandtemperaturen,
som brendeovnen skal kgre med, uafthengigt af temperaturen i
lokalet, hvor den er installeret.

Afhangigt at vandtemperaturen modulerer braendeovnen i

sig selv driftseffekten for at opna eller bevare den indstillede
vandtemperatur.

For at veelge driftstilstanden MANUEL

1
skal du trykke pa knappen (Iysdioden lyser) og teksten
‘AIR’ vises med temperaturangivelsen.

Ved at trykke pa knappen hid kan du gge temperaturen, indtil
teksten ‘"MAN” vises pa displayet (over 40°).

t indstille vandtemperaturen skal du trykke pa knappen
(lysdioden lyser) (ﬁksten ‘H,0’ vises.

!
Ved hjelp af knappen eller knappen er det muligt at
endre vandtemperaturen for at opna den gnskede.

- AUTOMATISK

I driftstilstanden AUTOMATISK kan du indstille vandtempe-
raturen og den malsatte temperatur, der skal opnas i lokalet,
hvor breendeovnen er installeret.

Brendeovnen gar af sig selv i modulation og bruger minimal
effekt, nar det nar den gnskede rumtemperatur (AIR) eller
vandtemperatur (H,0).

For at 1ndl den indstillede rumtemperatur (AIR) skal du
trykke pa (lysdioden lyser), den gjeblikkelige driftstempe-
ratur vises.

Ved hjelp af knappen - eller knappen s bl cr det muligt at
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PAFYLDNING AF FODESNEGL (kun hvis braendeovnen er efterladt helt uden piller)

] o2
For at fylde fgdesneglen skal du ga ind i MENU, trykke pa knappen i 2 sekunder, trykke pa knappen , indtil teksten “M5
farste pafyldning” vises pa displayet.

Tryk pa knappen BEHl for at bekrefte og tryk derefter pa knappen for at aktivere funktionen.
Denne handling ma kun udfgres, nar breendeovnen er slukket og helt kold.

Bemark: Under denne fase forbliver rggudsugningen tendt.

STANDBYFUNKTION

Nar funktionen er aktiveret, kan du slukke brendeovnen nar den gnskede rumtemperatur overskrides med 0,5 °C, efter en fastsat
tid pa 10 minutter (kan endres af CAT under installationsfasen).

Pa displayet vises teksten “GO STBY”, som angiver de resterende minutter til slukningen.

Denne funktion er til stede bade i ‘AUTOMATISK’ eller ‘MANUEL’ drift samt i tilfeelde af ekstern termostat.

Hvis rumtemperaturen falder til 2 °C under den indstillede grense, genstarter breendeovnen (kan @ndres af CAT under installa-
tionsfasen).

1
For at aktivere funktionen skal du trykke i ca. 3 sekunder pa knappen . Pa displayet vises teksten “M1 indstil ur”, tryk pa

[ tl)
knappen - indtil teksten “M4 standby” vises pa displayet. For at bekrafte skal du trykke pa knappen BE.

Tryk pa knappen e - for at veelge “ON” . For at bekrafte skal du trykke pa knappen IES

For at g4 ud af menuen “M4 standby” skal du trykke pa knappen BE# i ca. 6 sekunder.

INDSTILLING AF KLOKKESLAT OG DATO

1
Tryk i ca. 2 sekunder pa knappen . Pa displayet vises teksten “M1 indstil ur”. For at bekrafte skal du trykke pa knappen BES

!
Fglgende data vises i rekkefglge: Dag i ugen, time, mmutter dag, maned, ar som kan @ndres ved at trykke pa knappen =l eller

knappen e - For at bekreefte skal du trykke pa knappen BE

N
For at ga ud af menuen “M1 indstil ur” skal du trykke pa knappen KL_) i ca. 6 sekunder.

EKSTERN TERMOSTAT

Den skal tilsluttes via det bla kabel (ekstraudstyr kode 640560) til serieporten bagpa breendeovnen. Den skal have en ren kontakt,
som normalt er aben (f.eks. i tilfeelde af en rumtermostat):

- Kontakt aben = Rumtemperatur naet

- Kontakt lukket = Rumtemperatur ikke naet

!
For at velge tilstanden ‘T-E’ (ekstern termostat) skal du trykke pa knappen (lysdioden lyser). Ved at trykke pa knappen
!
reduceres temperaturen, indtil teksten ‘T-E’ (ekstern termostat) vises pa displayet (under 6°).

Bemeerk: Nar breendeovnen er slukket, kan den eksterne termostat ikke under nogen omstandigheder teende eller slukke for bran-
deovnen.

Hvis du vil slukke eller tende breendeovnen uden for de almindelige tider eller fastsattelse af ‘T-E’ (ekstern termostat)

skal du altid bruge knappen =4

KRONOTERMOSTAT TIL DAGLIG/UGENTLIG PROGRAMMERING

Der er 3 programmeringstilstande (dagligt, ugentligt, weekend), som hver er uafthangig af de andre og giver flere kombinationer,
der passer til dine behov (tider kan justeres i intervaller pa 10 minutter).

|
Tryk pa knappen . i 2 sekunder. Pa displayet vises teksten “M1 indstil ur” (lysdioden slukkes).

A
Tryk pa knappen - indtil teksten “M4 indstil krono” vises pa displayet. For at bekrafte skal du trykke pa knaﬁ £5

!
For at se de 3 programmeringstilstande (daglig, ugentlig, weekend) skal du trykke pa knappen . eller knappen
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INSTRUKTIONER FOR BRUG

)
for at bekrafte skal du trykke pa knappen BES.

Rul i nedenstaende menu (er som standard indstillet pa OFF):
- M2-1: aktivér kronotermostat

- M2-2: program dag

- M2-3: program uge

- M2-4: program weekend

- M2-5: afslut

Vealg den gnskede menu og bekraft ved at trykke pa knappen BEd.

!
For at indstille teendingerne og slukningerne for breendeovnen og @ndringerne i tiderne, skal du trykke pa knappen eller

)

[
knappen , for at bekrefte skal du trykke pa knappen BE.
)
For at afslutte programmeringen skal du trykke pa knappen IES

ica. 6 sekunder.

Daglig programmering:
muligheden for 2 tendinger/slukninger i Igbet af dagen, som gentages hver dag:
Eksempel:  startl 10:00 stopl 12:00 start2 18:00 stop2 22:00

Ugentlig programmering:
muligheden for 4 tendinger/slukninger om dagen ved at vaelge ugens dage, for eksempel:

startl 06:00 stopl 08:00 | start2 07:00 stop2 10:00 start3 14:00 stop3 17:00 startd 19:00 stop3 22:00
mandag on mandag off mandag on mandag on
tirsdag on tirsdag off tirsdag on tirsdag on
onsdag off onsdag on onsdag off onsdag on
torsdag on torsdag off torsdag off torsdag on
fredag on fredag off fredag off fredag on
lgrdag off lgrdag off lgrdag on lgrdag on
sgndag off sgndag off sgndag on sgndag on

Weekendprogrammering:

mulighed for 2 tendinger/slukninger i lgbet af weekenden:

Eksempel: start] weekend 07:00 stopl  weekend 11:30
Eksempel: start2 weekend 14:20 stop2  weekend 23:50
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ELEKTRONISKE APPARATER

FJERNBETJENING

SYMBOLFORKLARING

3: tast til tending/slukning, hold trykket i 2 sekunder (et kort bip bekrafter tendingen, et langt bip bekreefter slukningen)
1: tast til at skrue op for omgivelsernes gnskede temperatur (SET OMGIVELSE)

2: tast til at skrue ned for omgivelsernes gnskede temperatur

6: tast til forggelse af vandtemperaturen (SET VAND)

5: tast til reduktion af vandtemperatur

4. tast, som abner menuen

-Fjernbetjeningen sender med et infrargdt signal.

Signaloverfgrslens lysdiode skal vere pa samme linje som varmeovnens modtagerlysdiode, for at overfgrslen kan forega korrekt.

I et frit felt er virkeafstanden pa 4-5 m.

-Fjernbetjeningen forsynes af et alkalisk batteri pa 3V; batteriets levetid afhenger af brugen, men reekker dog rigeligt
til gennemsnitsforbrugerens behov for en hel sason.

Ved udskiftning skal lagen, pa bagsiden hvor batteriet har til huse, tages af.

Det opbrugte batteri skal bortskaffes korrekt i overensstemmelse med de geldende forskrifter.

-Fjernbetjeningen skal renggres med en fugtig klud, men undlad at sprgjte renseprodukter eller vesker direkte herpa, brug
under alle omstendigheder milde produkter, uden skrappe stoffer.

-Behandl fjernbetjeningen med omhu; hvis den falder ned, kan dette medfgre at den gar i stykker.

BEMZERK:

-Driftstemperatur: 0-40°C
-Opbevaringstemperatur: -10/+50°C
-Driftsfugtighed: 20-90% R.F. uden kondens
-Beskyttelsesgrad: IP 40

-Vagt med isat batteri: 15 g.
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VEDLIGEHOLDELSE

For du udfgrer vedligeholdelse, skal apparatet kobles fra strgmforsyningen.

Regelmeessig vedligeholdelse er af afggrende betydning for en velfungerende drift af braendeovnen
MANGLENDE VEDLIGEHOLDELSE medfgrer, at braendeovnen IKKE fungerer ordentligt.
Eventuelle problemer pa grund af manglende vedligeholdelse vil resultere i bortfald af garantien.

DAGLIG VEDLIGEHOLDELSE

Handlinger, der skal udfgres, mens braendeovnen er slukket, kold og frakoblet strémforsyningen

» Skal udfgres ved hjelp af en stgvsuger (se ekstraudstyr side 199).

* Hele proceduren tager fa minutter.

e Abn lugen (1 - fig. A) og hzld resterne i askeskuffen (2 - fig. B).

* UDTOM IKKE RESTERNE I PILLEBEHOLDEREN.

* Trek askeskuffen (2 - fig. B) ud og tgm den i en ikke-brandbar beholder (asken kan indeholde dele, der stadig er varme og/eller
glgder).

* Stgvsug hele brendekammeret, ildfladen, rummet omkring forbrendingskammeret, hvor der falder aske ned.

* Fjern forbreendingskammeret (1 - fig. A) og skrab det med den medfglgende skraber. Renggr eventuelle tilstopninger i forbren-
dingslufthullerne.

* Stgvsug forbraendingskammeret, renggr forbraendingskammerets kontaktkanter med dets leje.

* Renggr om ngdvendigt glasset (nar den er kold)

Stgvsug aldrig varm aske. Det kan beskadige stévsugeren og udszette hjemmets lokaler for brandfare

fig. A ' fig. B

UGENTLIG VEDLIGEHOLDELSE
 Traek loftet ud (3 - fig. C) flyt bgrsterne (6 - fig. D) og haeld resterne i askeskuffen (2 - fig. B).
* Tgm pillebeholderen og stgvsug bunden.

g
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VEDLIGEHOLDELSE

SZAAESONVEDLIGEHOLDELSE (udfgres af CAT - teknisk servicecenter)

¢ Almindelig renggring indvendig og udvendig

* Grundig renggring af varmevekslerrgrene inde i gitteret for udlgb af varm luft, der sidder i den gverste del af breendeovnens front
* Grundig renggring og afskrabning af forbrendingskammeret og det tilhgrende rum

* Renggring af rggudsugning, kontrol af spillerummenes og fastggringernes mekanik

* Renggring af rggkanal (udskiftning af tetning pa rggudledningsrgret)

* Renggring af rggrer

* Renggring af ventilatorrummet for rggudsugning, renggring af pressostat, kontrol af termoelement.
* Renggring, inspektion og afskrabning af tendingsmodstandens rum. eventuel udskiftning af samme
* Renggring/kontrol af det synoptiske panel

* Visuel inspektion af elektriske kabler, tilslutninger og strgmkabel

* Renggring af pillebeholder og kontrol af spillerum for fédesnegl-gearmotor

e Udskiftning af lagens t@tning

¢ Funktionstest, pafyldning af fgdesnegl, teending, drift i 10 minutter og slukning

I tilfeelde af en meget hyppig brug af braendeovnen, anbefales det at renggre rggkanalen hver 3. maned.

ADVARSEL!!!
Efter den normale renggring kan UKORREKT sammenkobling af det gvre forbraendingskammer (A) (fig. 1) med det
nedre forbrzendingskammer (B) (fig. 1) kompromittere braendeovnens drift.
Sa for du teender brzendeovnen, skal du kontrollere, at forbraendingskamrene er sammenkoblet korrekt, som vist i (fig. 2)
uden at der er aske eller uforbrandte rester pa kontaktkanten.

Venligst bemzerk at hvis ovnen anvendes uden at rense smeltediget , kan dette medfgre gastaending i forbrzendingskamme-
ret, hvilket kan resultere i en eksplosion der spraenger glasset.
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GODE RAD FOR EVENTUELLE PROBLEMER

I tilfzelde af problemer, standser braendeovnen automatisk og slukker. Pa displayet vises en tekst angaende arsagen til
slukningen (se de forskellige angivelser nedenfor).

Treek aldrig stikket ud under slukningsfasen for blokering.
I tilfzelde af blokering, er det, for at genstarte braendeovnen, ngdvendigt at starte slukningsproceduren (15 minutter mar-

)
keret med et bip) og derefter trykke pa knappen B4 .

Start ikke braendeovnen igen, fgr du har kontrolleret arsagen til blokeringen og RENGJORT/TOMT brzendekammeret.

ANGIVELSER AF EVENTUELLE ARSAGER TIL BLOKERING OG INDIKATIONER SAMT
LOASNINGER:

ALT1 black out (det er ikke en fejl ved breendeovnen) (sker ndr der har manglet strom i mere end 5 sekunder)

I breendeovnen findes funktionen ‘black out’. I tilfeelde af en strgmafbrydelse pa mindre end 5 sekunder teendes ovnen igen og
vender tilbage til den tidligere funktion forud for slukningen.

I tilfzelde af leengere tid gar brendeovnen i alarmen ‘black out’, hvilket resulterer i afkglingsfase.

Her nedenfor fglger en list over forskellige muligheder:

Brzandeovnens tilstand fgr blackout Afbrydelsestid under 10” Afbrydelsestid over 10”

OFF OFF OFF

FORPAFYLDNING BLACKOUT BLACKOUT

TZANDING BLACKOUT BLACKOUT

START START STANDBY DEREFTER GENANTZANDING
ARBEJDE ARBEJDE STANDBY DEREFTER GENANTZANDING
SLUTRENG@RING SLUTRENG@RING SLUTRENG@RING

STANDBY STANDBY STANDBY

ALARM ALARM ALARM

ALARMHUKOMMELSE ALARMHUKOMMELSE ALARMHUKOMMELSE

AL2 rogfaler i stykker (sker nar breendeovnen ikke laengere aflaeser faleren)
« Termoelement i stykker

- Termoelement frakoblet

+ Ragtemperatur udenfor maleomradet

AL3 varm rgg (sker ndr regtemperaturen overstiger en sikkerhedstemperatur)
« Skorstensregr blokeret

« Forkert installation

« Braendeovn tilstoppet

- Der er fyldt mange piller pa, kontrollér pillejustering (CAT)

BEMARK: Meddelelsen ‘varmrgg’ vises, ndr den forste alarmgraense pa 250° overstiges, og sender breendeovnen i modula-
tion. Breendeovnen gar kun i alarm med slukning, nar 270° nas.

AL4 udsugningsapparat defekt (sker nar regmotoren er defekt)
+ Regmotor blokeret

« Omdrejningssensor defekt

+ Regmotor defekt

« Indgreb fra termostat for regmotor

ALS manglende teending (sker nar regtemperaturen i teendingsfasen ikke overstiger minimumsgraensen)
+ Muligvis defekt teendror

« Breendekammer snavset eller for mange piller

« Der er ikke flere piller

- Kontrollér sikkerhedstermostaten for pillerne (automatisk nulstilling)

« Skorstensregr blokeret

AL6 mangler piller (sker nar der ikke er flere piller)
« Pillerne i beholderen er brugt op

« Defekt gearmotor

« Rar/fedesnegl for piller blokeret

- Der er fyldt fa piller pa, kontrollér pillejustering
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AL7 termisk sikkerhed (sker ndr sikkerhedstermostaten, der sidderikontakt med beholderen, udlgses pa grund afen overtempe-
ratur i pillebeholderen)
« Der er fyldt for mange piller pa

ALS mangler undertryk (sker nar der ikke er tilstreekkelig aftreek i reret for koldluftsindtag)
- Koldluftsrer blokeret

- Defekt pressostat

- Silikonerer tilstoppet

ALY vandfeler (sker ndr breendeovnen ikke leengere afleeser foleren)
«Vandfeler i stykker
+Vandfgler frakoblet

ALA varmt vand (sker ndr vandtemperaturen i fyret er hgjere end 90°)
- Kontrollér det hydrauliske system

« Kontrollér om der er vand i kredslgbet

« Kontrollér kredslgbets ventiler/haner

« Kontrollér renggringen af breendeovnen

« Kontrollér skorstensraret

- Kontakt CAT

-197 -

DANSK



DANSK

FAQ

Svarene er angivet her i sammenfattende form. Se de andre sider i dette dokument for flere detaljer.

1) Hvad skal jeg forberede for at kunne installere breendeovnen?

Rggudledning pa mindst 80 mm i diameter.

Luftindtag i lokalet pa mindst 80 cm?.

Tilslutning for frem- og returlgb til manifold 34” G

Udtgmning i kloak for overtryksventil 3%~ G

Tilslutning til pafyldning 3" G

Elektrisk tilslutning til anlegget i overensstemmelse med magnettermisk afbryder 230V +/- 10%, 50 Hz
Vurdér opdelingen af det primare hydrauliske kredslgb fra det sekundzre.

2) Kan brzendeovnen fungere uden vand?
NEJ. Anvendelse uden vand kompromitterer breendeovnen.

3) Udsender brzendeovnen varm luft?
NEIJ. Det meste af den producerede varme overfgres til vandet.
Braendeovnen udsender en minimal mangde i installationslokalet i form af straling fra breendekammerets glas.

4) Kan jeg tilslutte braendeovnen frem- og returlgb direkte til en radiator?
NEJ, ligesom for ethvert andet fyr, skal der oprettes forbindelse til en manifold, hvorfra vandet fordeles til radiatorerne.

5) Leverer breendeovnen ogsa varmt saniteert vand?
Det er muligt at producere varmt sanitert vand ved at vurdere brendeovnens og det hydrauliske systems effekt.

6) Kan jeg udlede rggen fra braendeovnen direkte pa veggen?

NEJ, udledningen skal i overensstemmelse med (UNI 10683) na tagryggen, og for at opna en god drift skal der under alle om-
steendigheder vere et lodret stykke pa mindst 1,5 meter. Dette for at undga, at der i tilfeelde af blackout eller vind dannes en lille
mangde rgg i installationslokalet.

7) Skal der veere et luftindtag i installationslokalet?
Ja, for at genoprette den brugte luft fra breendeovnen til forbrendingen. Rggudsugningen traekker faktisk luften fra lokalet for at
fgre den i brendekammeret.

8) Hvad skal jeg indstille pa breendeovnens display?
Den gnskede vandtemperatur eller temperaturen i lokalet. Breendeovnen modulerer fglgelig effekten for at na den eller bevare den.
For mindre anlag er det muligt at indstille en driftstilstand, som forhindrer slukning og tnding af brendeovnen alt efter den
opnaede vandtemperatur.

9) Hvor tit skal jeg renggre breendekammeret?
Fgr hver tending med slukket og kold brendeovn.

10) Skal jeg stgvsuge pillebeholderen?
Ja, mindst en gang om maneden og nar breendeovnen ikke anvendes i leengere tid.

11) Kan jeg braende andet braendsel end piller?
NEJ. Brandeovnen er designet til at breende treepiller med en diameter pa 6 mm. Andet materiale kan beskadige det.
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TJEKLISTE

Skal indlemmes i hele laesningen af det tekniske skema

Anbringelse og installation

Idriftsaettelse udfert af autoriseret CAT, der har udstedt garantien og vedligeholdelsesbog
Ventilation i lokalet
Rggkanalen/skorstensrgret modtager kun udledningen fra braendeovnen
Rggkanalen har: maksimalt 2 bgjninger
maksimalt 2 meter vandret
skorsten over tilbagestrgmningszonen
udledningsrgrene er lavet af passende materiale (rustfrit stal anbefales)
ved passage af brendbare materialer (f.eks. tre) er alle
forholdsregler blevet taget for at undga brand

De brugte piller er af god kvalitet og ikke fugtige
Forbrendingskammeret og askeskuffen er rengjort og placeret korrekt
Lagen er lukket ordentligt

Forbrzndingskammeret er isat korrekt i rummet

HUSK AT STOVSUGE BRENDEKAMMERET FOR HVER TANDING
I tilfzelde af mislykkes taending, skal du IKKE gentage teendingen foér du har temt braendekammeret
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Dear Customer,

Thank you buying one of our products and congratulations.

Before you start using it, we suggest you read this technical information sheet carefully. it will help you get the best use out of the
product and ensure that you always use it in complete safety.

For any further information or requirements, please contact the DEALER where you bought the product or visit our website
www.edilkamin.com and see the DEALERS section.

NOTE

- After removing the product from the packaging, check that the contents are intact and complete (remote control, elbow joint com-
plete with band, rosette, 2 steel half-covers, "cold-hand" handle, casing, guarantee booklet, glove, technical information sheet,
spatula, dehumidifying salts).

In the case of anomaly, please contact the dealer where you bought the product immediately, presenting a copy of the guarantee
booklet and the official purchase receipt or invoice.

- Starting up/testing

This must be carried out by an EDILKAMIN authorised Technical Assistance Centre (TAC) otherwise the guarantee shall not be
effective. The start-up as described by standard UNI 10683 consists of a series of checks carried out when the stove is completely
installed to ensure the correct functioning of the system and compliance with standards.

The nearest Assistance Centre can be found by telephoning the toll-free number or by visiting the site www.edilkamin.com.

- the manufacturer shall accept no liability whatsoever from any damage deriving from use in the case of incorrect installation,
incorrect maintenance or incorrect use of the product.
- the warranty number necessary for identifying the stove, is indicated:

- on the upper part of the packaging

- in the guarantee booklet placed inside the combustion chamber

- on the plate affixed to the rear part of the product,

This documentation must be kept for identification, together with the official purchase receipt or invoice. This data must be given
when you ask for information and must be made available in the case of any maintenance work;

- the details presented are graphically and geometrically indicative.

The undersigned EDILKAMIN S.p.A. with registered head office at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - tax code and
VAT no. 00192220192

The pellet stove illustrated below conforms to Regulation EU 305/2011 (CPR) and to the harmonised European Standard
EN 14785:2006

The PELLET stove bearing the trademark ITALIANA CAMINI, specifically named IDROPOINT
Year of manufacture: Ref. Data nameplate Declaration of performance (DoP - EK 102): Ref. data tag plate

1t is also declared that:

the wood pellet burning stove IDROPOINT complies with the requirements of the European directives:
2006/95/EEC - Low voltage directive

2004/108/EEC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.A. declines all responsibility for the malfunctioning of a product in the case of replacement, assembly and/or
modifications not carried out EDILKAMIN personnel and without the latter's authorisation.
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OPERATING PRINCIPLE

The fuel (pellets) is taken from the hopper (A) and, using a
screw (B) operated by a gear motor (C), is sent to the crucible
(D).

The pellets are lit by hot air produced by an electrical element
(E) sucked into the crucible through a smoke extractor fan (F).

The smoke produced by combustion is extracted from the
combustion chamber by the same fan (F) and expelled from the
vent (G) which can be connected to the back, the left side or
the top of the stove (see page 207).

The combustion chamber, with base and ceiling in Vermiculite,
closed at the front by a door in ceramic glass (special "cold-
hand" handle to open the door).

The water in the boiler is heated and sent by the built-in pump
(H) to the heating system.

The stove has a closed expansion tank (I) and a built-in pres-
sure safety valve (L).

The quantity of fuel, the extraction of the smoke and the input
of air for combustion are regulated by a motherboard equipped
with software, to obtain a high combustion yield and low emis-
sions.

The stove has a serial socket for optional wire connection (code
640560) to remote controlled ignition devices (chrono-thermo-
stats etc.).

The ceramic outer casing is available in three colour variants:
cream, burgundy and grey.

SAFETY INFORMATION

IDROPOINT MUST NEVER OPERATE WITHOUT WATER
IN THE SYSTEM.

SWITCHING ON WHEN "DRY" CAN DAMAGE THE
STOVE.

IDROPOINT MUST OPERATE WITH A PRESSURE OF
ABOUT 1.5 BARS.

* The only risks deriving from the use of the stove are linked
to not respecting the installation rules, direct contact with live
electrical parts ginternal parts), contact with flames or hot parts
(glass, pipes, hot air output) or to the introduction of foreign
substances.

e If any component does not function correctly, the stove has
safety devices which guarantee that it will switch off; in such
cases, allow the stove to switch itself off without intervening.

* To function correctly, the stove must be installed according
to the indications given on this sheet and the door must not be
opened during operation: combustion is managed automati-
cally, no action is necessary.

* For fuel, use only wood pellets with a diameter of 6 mm.

* Under no circumstances may foreign substances be placed in
the combustion chamber or the pellet hopper.

* The flue (the duct connecting the smoke output vent of the
stove to the chimney) must not be cleaned with flammable
products.

¢ Do not clean when hot.

* The parts of the combustion chamber and the pellet hopper
must be vacuumed only when COLD.

* The glass can be cleaned when it is COLD with a special
product applied with a cloth.

* Make sure the stove is installed and switched on for the first
time by an Edilkamin authorised TAC (Technical Assistance
Centre) according to the indications given on this sheet; other-
wise the guarantee will not be valid.

* During operation, the discharge {)ipes become very hot (do
not touch them without the special glove).

* Do not place heat-sensitive objects next to the stove.

* NEVER use flammable liquids to light the stove or to revive
hot embers.

* Do not block ventilation into the room where the stove is
installed, and do not block the air intake of the stove itself.

¢ Do not allow the stove to §et wet, and do not place wet hands
anywhere near the electrical parts.

* Do not insert reductions into the smoke discharge pipes.

* The stove must be installed in a room with an adequate
fire-prevention system, and it must also be provided with all
systems (input and discharge) required by the stove for safe
operation .

* Make sure that the return water temperature is at least 45°C-
50°C.

* The temperature of the room where the stove is installed must
not fall below 0°C.

* If necessary, add antifreeze liquid to the water of the system.

o If the stove does not light, do NOT repeat ignition before
having emptied the crucible.

* ATTENTION:
PELLETS REMOVED FROM THE CRUCIBLE MUST
NOT BE PLACED BACK INTO THE HOPPER.
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DIMENSIONS
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ELECTRONIC APPARATUS
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SERIAL PORT

The stove has a serial port RS232, to which an optional on-off control device, such as an environment thermostat, can be installed
by the TAC using a special wire (code 640560).
The serial socket is inside the stove, on the left side.

BACKUP BATTERY

The motherboard has a backup battery (type CR 2032, 3 volts).

Failure of the battery is due to normal wear and tear (and is not a manufacturing defect).
For more information, contact the TAC which carried out the first ignition.

SAFETY DEVICES

* THERMOCOUPLE:

Positioned on the smoke discharge, it measures the temperature.

According to the set parameters, it controls ignition, operation and switching off.

* DIFFERENTIAL PRESSURE SWITCH:
Positioned in the smoke-aspiration area, it is triggered in the case of a depression in the circuit (e.g. obstructed flue).

* SAFETY THERMOSTAT:
This intervenes if the temperature inside the stove is too high.
It blocks pellet loading causing the stove to go out.

e WATER SAFETY THERMOSTAT:

This intervenes if the temperature of the water inside the stove is too high.
It blocks pellet loading causing the stove to go out.

Manually reset using the button on the back of the stove (see page 202).
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FEATURES

THERMO-TECHNICAL FEATURES

Nominal power 11,5 kW
Nominal power transferred to the water 8,3 kW
Approx. global yield 90,1 %
CO emission (13% O,) 0,013 %0
Max pressure 2 bar
Operating pressure 1,5 bar
Smoke output temperature 140 °C
Minimum draught 12 Pa
Min/max autonomy 5/18 hours
Min/max fuel consumption 0,8/2,7 kg/h
Pellet hopper capacity 14 kg
Volume heated * 300 m3
Weight inc. packaging 142 kg
Diameter of smoke duct (male) 80 mm
Diameter of air intake duct (male) 40 mm

* The volume which can be heated is calculated assuming insulation pursuant to Italian law 10/91 and successive amendments and
a heat requirement of 33 Kcal/m3 hour.
* It is important to also take into consideration the position of the stove in the environment to be heated.

N.B.

1) take into consideration that external appliances can disturb the functioning of the motherboard.

2) attention: operations on live components and/or checks must only be carried out by qualified personnel.
(Before carrying out any maintenance, disconnect the appliance from the mains electricity)

ELECTRICAL FEATURES
Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz
Average power consumption 150 W
Power consumption during ignition 400 W
Motherboard protection * Fuse F4 AL, 250 Vac

The above data are indicative.
EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to modify the products at its undisputable discretion, without notice.
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SAFETY AND MEASURING DEVICES

Smoke thermocouple
Positioned on the smoke discharge, it measures the temperature.
If the temperature is too low, it adjusts the ignition phase, and if the temperature is too high, it will close down stove operation.

Differential pressure switch
This will cause the stove to switch off by interrupting the supply of pellets if the door is opened, if the flue is clogged, if gaskets
are too worn, or if the periodical (non-routine) stove cleaning is not carried out.

Screw safety thermostat
Placed near the pellet hopper, this stops the electricity supply to the pellet motor if the temperature is too high.

Water temp. probe
This measures the temperature of the water in the stove, and sends the reading to the information board, which adjusts power to
the stove. If the temperature is too high, stove operation is closed down.

Water safety thermostat, with manual reset

This reads the temperature of the water in the stove. If the temperature is too high, it cuts off the electricity supply to the gear mo-
tor.

If the thermostat has triggered a reaction, it must be reset by pressing the red button at the back of the stove.

Pressure safety valve

When the pressure indicated on the information plate is reached, this valve causes the water in the system to be discharged, with
consequent need for refilling.

ATTENTION!!!! Remember to set up connection to the sewer system.

Pressure meter
Positioned on the back of the stove, the water pressure to be read.
During operation, the recommended pressure is 1 bar.

IF STOVE OPERATION IS STOPPED, THE CAUSE IS SHOWN ON THE DISPLAY AND THE CLOSE-DOWN IS
MEMORISED.

COMPONENTS

Resistance
Triggers pellet combustion. It remains on until the pellets actually start to burn.

Smoke extractor fan
“Pushes” the smoke into the flue and the consequent depression causes the intake of combustion air.

Gear motor
Activates the screw allowing the transport of the pellets from the hopper to the crucible.

Pump (circulator)
“Pushes” the water towards the heating system.

Closed expansion tank

“Absorbs” the extra volume of water in the stove due to heating.

A specialist technician must consider whether an extra tank is necessary, according to the total volume of water contained in the
system!

Bleed valves:
Positioned in the upper part (see page 211), these allow for any air introduced when the water is loaded into the stove to be bled.
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INSTALLATION

If information is not expressly indicated, please refer to
the local standards for your country. In Italy, please refer
to the standard UNI 10683, and to any regional or local
public-health regulations.

In the case of installation in a multiple-tenancy building,
contact the building manager before installation.

CHECK OF COMPATIBILITY WITH OTHER DEVICES
The stove must NOT be installed in the same room as extractor
fans, type B heating appliances, or other appliances which can
compromise correct operation.

See standard UNI 10683.

CHECK THE ELECTRICAL CONNECTION (the socket
must be in an easily accessible position)

The stove is provided with a wire for the electricity supply

to be connected to a 230V 50 Hz socket, preferably with a
magnetothermal switch. If the electricity socket is not easily
accessible, place a switch upstream of the stove (to be provided
by the customer).

Voltage variations of more than 10% can damage the stove.
The electricity system must comply with standards; in particu-
lar, check the efficiency of the earth circuit.

The diameter of the power supply line must be adequate for the
power required by the stove.

An inefficient earth circuit can cause malfunctioning of the
stove, for which Edilkamin will accept no responsibility.

FIRE PREVENTION SAFETY DISTANCE

The stove can be positioned directly against a masonry or
plasterboard wall.

If the wall is flammable (wood), adequate insulation in non-
flammable material must be fitted.

The flue pipe must be adequately insulated, since it reaches
high temperatures.

Every object on either side of the stove in flammable and/or
heat sensitive material must be kept at least 20 cm from the
stove, or it must be suitably insulated with non-flammable
insulating material; under no circumstances must any object be
placed less than 80 cm from the front of the stove, since it will
be directly subjected to the radiation of heat from the combus-
tion chamber.

AIR INTAKE VENT

An air intake vent connected with the external environment
must be installed behind the stove; it must have an inner
diameter of at least 80 cm? to guarantee sufficient air intake for
combustion.

SMOKE DISCHARGE

The discharge system must only serve the stove (the
smoke must not be discharged into a chimney also used for
other stoves/fireplaces etc.).

The smoke is discharged through the 8 cm diameter vent posi-
tioned on the back, side or top of the stove.

The flue must be connected to the external environment by
steel pipes with EN 1856 certification. The pipe must be her-
metically sealed.

The pipes must be sealed, and if necessary insulated, with
materials resistant to high temperatures (silicon or mastics for
high temperatures).

The only horizontal stretch allowed can be 2 m long. There
must be no more than two bends, with a maximum angle of 90°
(in relation to the vertical piece).

A vertical stretch and a wind-proof terminal (reference UNI
10683) are required (unless the flue is inserted into a chimney).
If the flue runs outside the building, adequate insulation is nec-
essary. If the flue is inserted into a chimney, the chimney must
be suitable for solid fuel, and if it is larger than ¢ 150 mm,
pipes with a suitable diameter and in suitable material (e.g.
steel @ 80 mm) must be fitted inside the chimney.

It must be possible to inspect all sections of the smoke duct.
Chimneys and flues to which solid fuel burning appliances are
connected must be cleaned at least once a year (check the rela-
tive standards in your country).

If they are not checked and cleaned regularly, there is an in-
creased risk of the chimney catching fire. In such a case, do not
attempt to put out the fire with water; empty the pellet hopper.
Contact specialist personnel before re-igniting the stove.

TYPICAL CASES

Fig. 1 Fig. 2

=

ey |
--__}____
D

A:  flue in insulated steel

B: minimum height 1.5 m and, in any case, above the level of roof
guttering

C-E: vent for the intake of air from the external environment
(minimum internal diameter 80 cm?)

D: steel flue inserted into an existing masonry chimney

CHIMNEY POT

The basic features are:

- internal section at the base equal to that of the flue

- output section no less than double that of the flue

- position in full wind, above the roof ridge and beyond the
reflux area.
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INSTALLATION

SMOKE OUTPUT

IDROPOINT is designed for the connection of the flue at the
top, back or side of the stove.

The stove is delivered ready for the ouput of the flue from the
back (fig. 1).

FOR THE CONNECTION OF THE SMOKE OUTPUT
TO THE CHIMNEY, WHETHER FROM THE BACK,

SIDE OR TOP, IT IS NECESSARY TO REMOVE THE
LEFT SIDE.

To connect:

- Loosen (by about 15 mm) the two screws on the cast iron top
under the steel cover (A - fig. 2).

- Open the door and remove the galvanised panel (B1 - fig. 3)
- Loosen the screw on the lower/front part of the right and left
sides (B -fig. 3).

- Remove the screw above the top (see fig. 5 on page 208)

- Remove the metallic left side), moving it about 2 cm towards
the front of the stove, extracting it first from below and then
pulling it out from under the top (fig. 4).

At this point, choose the necessary flue connection.

REAR SMOKE OUTPUT CONNECTION

Connect the rear smoke output pipe (not provided) to the
smoke extractor unit vent (C- fig. 5) with the band provided.
In this case it is sufficient to make the smoke output pipe (not
provided) pass through the hole in the lower part of the sheet
metal back (fig. 5).

LEFT SIDE SMOKE OUTPUT CONNECTION

Fit the elbow joint to the smoke extractor unit vent (D- fig. 6)
with the band provided.

Connect the side smoke output pipe (not provided) to the afore-
mentioned elbow joint.

Remove the pre-cut diaphragm from the sheet metal side to al-
low the smoke output pipe (not provided) to pass through (fig.
6).

Complete the operation by applying the closure rosette pro-
vided (E - fig. 7) using the screws provided, after replacing the
metal side.

N.B. The rosette and the metal side must be fitted after the flue
has been definitively fixed.

TOP SMOKE OUTPUT CONNECTION

Fit the elbow connection to the smoke extractor unit vent (D-
fig. 8) with the band provided.

Connect the smoke output pipe (not provided) to the aforesaid
elbow joint.

In this case, it is necessary to use the two sheet metal half-cov-
ers provided (G - H - fig. 9), instead of the whole sheet metal
cover, and to eliminate the galvanised cap (I - fig. 8).

Remove the diaphragm from the small metal half-cover (G -
fig.9) to allow passage of the pipe.

AFTER COMPLETING THE CONNECTION OF THE
SMOKE OUTPUT PIPE TO THE FLUE, REPLACE THE
LEFT METAL SIDE AND THEN CONTINUE WITH
THE APPLICATION OF THE CASING (see page 208).
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ASSEMBLY

CASING

The stove is delivered with metallic sides (A-B) and the metal-
lic brackets for fixing the ceramic side elements (D) already
fitted. The pieces indicated below are packaged separately.

¢ 4 ceramic front side elements (C)

* 1 ceramic top insert (E)

» 2 dowels for the ceramic top insert (F)
e 8 M4 screws with milled heads (X)

e 8 washers @ 4

To fit proceed as follows:

Fig. 1/2/3

Remove the two metallic brackets fixing the stove's ceramic side ele-
ments (D) by sliding them from the bottom upwards, about 3 cm.
Apply metallic brackets (D) onto the back of the ceramic front
side elements (C), fixing them into the holes provided using the
M4 screws and the washers @ 4 (provided).

Fig. 3/4

Fit the ceramic sides elements (C) (complete with metallic
brackets) from above moving them downwards into the slot (L)
on the square elements of the metallic side (M).

Fig. 5/6/7

Check the vertical alignment of the ceramic side elements (C)
and make any necessary adjustments with the screws above the
top (V - fig. 5) and inside the stove with the screws (R - fig. 6/7)

N.B. Before carrying out this operation, remove the galva-
nised panel (Z - fig. 6/7) on both sides and loosen the locking
screws (T - fig. 6/7).

Fig. 4/8

Apply the two dowels (F) onto the lower side of the ceramic top
insert (E), screwing them into the holes provided.

Position the ceramic top insert, fitting the dowels into the holes
(S) provided on the metallic brackets (D) installed previously.




PLUMBING

(FOR TECHNICAL ASSISTANCE CENTRE USE ONLY)

* IDROPOINT MUST NEVER OPERATE WITHOUT WATER IN THE SYSTEM.
* OPERATING PRESSURE MUST BE ABOUT 1.5 BARS.

* SWITCHING ON WHEN "DRY" CAN DAMAGE THE STOVE.

Plumbing must be carried out by qualified personnel and a declaration of conformity must be issued pursuant to Min. Decree 37
ex Law 46/90.
In any case, it is essential that the laws in force in the country concerned are followed.

* For the water input, return and discharge connections, opt for suitable solutions to facilitate, if necessary, a any future re-posi-
tioning of the stove.

e For better performance, the primary circuit (where the heat generator is situated) must be separate from the secondary circuit
(user).

For example, using a plate exchanger which allows the exchange of energy in the form of heat without mixing the waters.

WATER TREATMENT

It may be necessary to add anti-freeze, anti-scaling and anti-corrosion additives suitable for light alloys.
If the water for filling and topping up the stove has a hardness of above 35°F, use a water softener.

For suggestions, consult the standard UNI 8065-1989 (Water treatment in heating systems for civil use).

NOTES ON THE RETURN WATER TEMPERATURE
A suitable system which guarantees a return water temperature of no less than 45° - 50°C is required.

N.B.
* The installer must assess whether an extra expansion tank is necessary, according to the type of system served.

* During the production of domestic hot water, there is a temporary reduction in supply to the radiators.

* FIRST IGNITION

Check that the plumbing is correct and that the expansion tank is sufficient to guarantee safety.

The existence of the tank built into the stove does NOT guarantee adequate protection against the increased volume of the heated
water of the whole system.

Switch on the electricity to the stove and carry out testing while cold.

Fill the water circuit using the loading connection (the recommended pressure is about 1.5 bars).

During loading, "bleed" the pump and open the manual bleed valve (see page 211).

This operation must also be repeated periodically.
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PLUMBING

Heating system with the Stove as the only heat source.
This diagram is indicative; correct execution is the responsibility of the plumber.

VsT KEY
g CW: Cold water
ot Mi WS: Water supply
I v L:  Load/refill
o .
e PR: Pressure reducer

SO: System output

P:  Pump (circulator)
RA RA: Radiators

SR: System return

L] D; Discharge
*V WT: Water temp. probe

S: Stove

Header

Components inside the stove

RI BV: Ball valve
G AV: Automatic air discharge valve
‘-L - CET: Closed expansion tank

SV: Safety valve
TDV: Thermal discharge valve

Heating system with stove combined with boiler.
This diagram is indicative; correct execution is the responsibility of the plumber.

KEY
SB
ACS: Domestic Hot Water
@ CW: Cold water

WS: Water supply

r | AL L:  Load/refill
. PR: Pressure reducer

° s M SO: System output

3 | %v P:  Pump (circulator)

° ° RA: Radiators

f — SR: System return

S ,_8 RA D: Discharge

g < SB: Boiler

g \ é WT: Water temp. probe

% #\.‘ S:  Stove

g - — BV: Ball valve

5 RI AV:  Automatic air discharge valve
B apes O & 4 CET: Closed expansion tank
- acs R\ SV: Safety valve

_‘H TDV: Thermal discharge valve

Heating system with stove as the only source of heating and the production of domestic hot water using a boiler
This diagram is indicative; correct execution is the responsibility of the plumber.

KEY
ACS: Domestic Hot Water
VA NC Mi WS:  Water supply
? < B: Boiler
- - v L: Load/refill
® I.\.l,‘q Evs EC: electronic control unit
2 - EV2: 2-way electric valve
% v —8 EV3: 3-way electric valve
-'E:‘ P 8 RA NO: Normally open
E T NC: Normally closed
2 v T M B V' PR: Pressure reducer
%‘ D\:C RI SO:  System output
o _— *V o P: Pump (circulator)
v C TR - RA: Radiators
--------- — v SR:  System return
Y I g D: Discharge
S S: Stove
BV: Ball valve
CET: Closed expansion tank
SV:  Safety valve
ACCESSORIES:

In the diagrams on the previous pages, it is assumed that the accessories available on the EDILKAMIN S.p.A. price list are used.

Spare parts are also available separately (exchangers, valves, etc.); consult to your local dealer.
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INSTRUCTIONS FOR USE

First Ignition/Testing by the Edilkamin authorised Techni-
cal Assistance Centre (TAC)

Start-up must be carried out as prescribed by standard UNI
10683/2012, point 3.21.

The said standard indicates the checks to be carried out dur-
ing installation, aimed at ensuring the correct operation of the
system.

Edilkamin technical assistance (TAC) will also calibrate the
stove on the basis of the type of pellets and the installation

conditions.

Start-up by the TAC is necessary for the validity of the guaran-
tee.

The first times the stove is lit, there may be a slight smell of
paint; this will soon disappear.

Before lighting the stove, check:

==> Correct installation.

==> The electricity supply.

==> The closure of the door, which must be air-tight

==> The cleaning of the crucible.

=> That indication of stand-by mode on the display (date,

power or temperature flashing on and off).

LOADING THE PELLETS INTO THE HOPPER
Remove the metallic cover in order to fill the hopper * (fig. 1).

ATTENTION:
If loading the stove during operation, and therefore while
hot, use the special glove provided.

During the first ignition carry out the air/water bleeding
operation using the manual valve (V) under the steel covers
(fig. 2-3).

N.B.: you can see the valve positioned on the right side if
the metal right side will be disassembled.

NOTES on fuel

IDROPOINT is designed and programmed to burn wood pel-
lets with a diameter of about 6 mm.

Pellets are fuel in the form of small cylindrical elements pro-
duced by highly compressed sawdust without the addition of
glues or other foreign substances.

It is sold in 15 kg bags.

ONLY pellets must be burnt in the stove, otherwise it will
NOT function correctly.

If any other material is used (including wood), which can be
detected by laboratory analysis, the guarantee shall not be
valid.

EDILKAMIN has designed, tested and programmed its own
products in order to guarantee best performance with pellets
of the following features:

diameter: 6 millimetres

maximum length: 40 mm

maximum humidity: 8 %

heat yield: at least 4300 kcal/kg

The use of pellets with other features requires specific calibra-
tion of the stove, similar to that carried out by the TAC (Tech-
nical Assistance Centre) when the stove is lit for the first time.
The use of unsuitable pellets can cause: decreased yield; func-
tioning anomalies; close-down due to clogging; soiled glass;
non-combustion; ...

A simple analysis of the pellets can be carried out by visual
examination:

Good: smooth, regular length, little dust.

Poor: with longitudinal and transversal cracks, dusty, variable
length, presence of foreign bodies.
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INSTRUCTIONS FOR USE

SYNOPTIC PANEL

key to set the desired environmental temperature
(AIR) or to enter the menu

key to set the water temperature (H,0)

on/off or confirm/quit menu key

indicates that the chrono-thermostat has been pro-
grammed for automatic ignition at set times

indicates an alarm condition

indicates the functioning of the pellet-loading motor

indicates functioning pump

indicates functioning spark plug

3;.0
o

DESCRIPTION OF MENUS

!
* To access the menus, press and hold the key for 2 sec-
onds (the LED switches off).

! B
Press the key or the key , to scroll through the follow-
ing menus:
: Set clock
: Set time programme
: Language
: Stand-by
: First load
: Status
: Technical calibrations (TAC)
: Type of pellets (TAC)
¢ Quit

SWITCHING ON/OFF

To switch the stove on/off, press the key BES#l for 3 seconds.

LED on stove operating
LED flashing  stove being switched off or in alarm state
LED off stove off

OPERATING

The stove has two operating modes:

- MANUAL:

In the MANUAL operating mode, the water temperature at
which the stove must operate is set, independently from the
temperature of the room in which it is installed.

The stove automatically adjusts the operating power on the ba-
sis of the water temperature, to reach or maintain the set water
temperature.

!
To select the MANUAL operating mode, press the key
(the LED comes on) and the message ‘AIR’ appears with an

indication of the temperature.
Pressing the key E will increase the temperature until the

message ‘MAN’ appears on the display (above 40°).

To set the water temperature, press the key b - (the LED
comes on) and the message ‘H,0” will appear.

:
By means of the key or the key bl the water temperature
can be changed as desired.

- AUTOMATIC
In AUTOMATIC mode, it is possible to set the water tempera-
ture and the desired temperature of the room where the stove is
installed.
When the desired environmental temperature (AIR) or the wa-
ter temperature (H,O) is reached, the stove will automaticall
adjust itself to minimum power. é
To set the desired environmental temperature (AIR), press
(the LED comes on); the operating temperature at that mo

!
ment will be displayed; using the key é or the key , the
temperature can be changed as desired.
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INSTRUCTIONS FOR USE

SCREW LOADING (only if the stove is completely without pellets)
1 [
To load the screw, enter the MENU by pressing the key bl for 2 seconds; then press the key until the message “MS first

load” appears on the display.
)

)
Press the key BES to confirm, and then the key to activate the function.
This operation must only be carried out when the stove is off and completely cold.

Note: during this phase, the smoke extractor fan will remain on.
STAND-BY FUNCTION

In this mode, the stove will go off when the temperature of the environment is 0.5°C higher than that requested, after a set time of
10 minutes (which can be changed by the TAC during installation).

The message “GO STBY” will appear on the display, indicating the minutes remaining before switch-off.

This function is available in both ‘“AUTOMATIC’ or ‘MANUAL’ mode and in the case of an external thermostat.

If the environmental temperature falls to 2°C below the set threshold, the stove will start up again (setting modifiable by the TAC
during installation).

!
To activate the function, press the key for about 3 seconds; the message “M1 set clock” will appear on the display; press the

[oD )
key until the message “M4 stand by” appears on the display, then confirm by pressing the key = B
' )

[o)
Press the key to select “ON”, then confirm by pressing the key BES.

0

To quit the menu “M4 stand by, press the key BE# for about 6 seconds.

SETTING THE DATE AND TIME

1
Press the key for about 2 second; the message “M1 set clock” will appear on the display; then confirm by pressing the key BE.
The following data will appear in sequence: Day of the week, hour, minutes, day, month, year; these can be changed by pressing

: d
the key or the key . To confirm, press the key BES.

To quit the menu “M1 set clock”, press the key BB for about 6 seconds.

EXTERNAL THERMOSTAT

This must be connected by the blue wire (optional code 640560) to the serial port positioned on the back of the stove; it must have
a clean, normally open contact (e.g. in the case of an environmental thermostat):

- Open contact = Environmental temperature reached

- Closed contact = Environmental temperature not reached

| |
To select ‘E-T’ (external thermostat) mode, press the key (the LED will light up). Pressing the key will lower the tem-
perature until the message ‘E-T’ (external thermostat) appears on the display (below 6°).

Note: When the stove is off, the external thermostat cannot switch the stove on or off.
If you want to switch the stove on or off outside the set time or outside the ‘E-T’ (external thermostat) setting, you must always

do so using the key IEH.
CHRONO-THERMOSTAT FOR DAILY/WEEKLY PROGRAMMING

There are 3 types of programming (daily, weekly, weekend), each of which is independent of the others and thus many combina-
tions are possible according to the user's requirements (time programming is in 10 minute steps).

!
Press the key for 2 seconds; the message “M1 set clock™ will appear on the display (and the LED will go out).

[o2 T
Press the key until the message “M2 set chrono” appears on the display; confirm by iressing the key IES.

: ©)
To visualise the 3 programming modes (daily, weekly, weekend) press the key or the key , and confirm by pressing the key IS
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INSTRUCTIONS FOR USE

Scroll down the following menu (default setting is OFF):
- M2-1: enables the chrono-thermostat

- M2-2: daily programme

- M2-3: weekly programme

- M2-4: weekend programme

- M2-5: Quit

)
Choose the desired menu and confirm by pressing the key B,

1 [ ©)
To set the stove to switch on and off and for time changes press the key or the key , then confirm by pressing the key BE.

To quit the programme press the key BE# for about 6 seconds.

Daily programming:
possibility of switching the stove on and off twice throughout the day, repeated every day:
Example: startl 10:00 stopl 12:00 start2 18:00 stop2 22:00

Weekly programming:
possibility of switching the stove on and off 4 times during the day, and to choose the days of the week. For example:

startl 06:00 stopl 08:00 | start2 07:00 stop2 10:00 start3 14:00 stop3 17:00 start4 19:00 stop3 22:00
Monday on Monday off Monday on Monday on
Tuesday on Tuesday off Tuesday on Tuesday on
Wednesday off Wednesday on Wednesday off Wednesday on
Thursday on Thursday off Thursday off Thursday on
Friday on Friday off Friday off Friday on
Saturday off Saturday off Saturday on Saturday on
Sunday off Sunday off Sunday on Sunday on

Weekend programming:

possibility of switching the stove on and off twice during the weekend:
Example: start] week-end 07:00 stopl  week-end 11:30
Example: start2 week-end 14:20 stop2  week-end 23:50
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ELECTRONIC EQUIPMENT

REMOTE CONTROL

SYMBOLS KEY

3: on/off key, hold down for 2 seconds (short beep confirms when switched on, long beep confirms when switched off)
1: key to increase the desired room temperature (SET ROOM)

2: key to reduce the desired room temperature

6: key to increase the water temperature (SET WATER)

5: key to reduce the water temperature

4: key to open the menu

- the remote control transmits by means of an infrared signal within a range of 4-5 metres.
The LED transmission signal must be in line with the receiving LED of the stove for the signal to be transmitted correctly. This
must also be in a free-field environment, therefore, free of obstacles.

- The remote control works with 3V battery. Battery duration depends upon usage, however, the average duration is that of an
entire season.

To replace the battery, remove the door, Y, where the battery is housed.

The discharged battery should be properly disposed of in accordance with current regulations in force.

- the remote control must be cleaned with a damp cloth and no detergents or liquids must be sprayed onto it. In any case, use
neutral detergents which are free from aggressive substances.

- handle the remote control with care. It could easily break if dropped, due to its size.

NOTES:

- Operating temperature: 0-40 °C

- Storage temperature: -10/+50°C

- Operating humidity is: 20-90% R.H with no condensation
- Degree of protection is: IP 40

- Weight with battery inserted: 15 gr

-25-
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MAINTENANCE

Before carrying out any maintenance, disconnect the appliance from the mains electricity.

Regular maintenance is the basis of good functioning of the stove.
IF YOU DO NOT PROVIDE FOR THE NECESSARY MAINTENANCE, the stove will not function correctly.
In the case of problems due to lack of maintenance, the guarantee will not be valid.

DAILY MAINTENANCE

Operations to be carried out with the stove off, cold, and disconnected from the electricity supply

* To be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optionals on page 221).

* The whole procedure takes only a few minutes.

* Open the door, remove the crucible (1 - fig. A) and tip out the residues into the ash tray (2 - fig. B).

* DO NOT TIP THE RESIDUES INTO THE PELLET HOPPER.

* Extract and empty the ash tray (2 - fig. B) into a non-flammable container (it could contain ash which is still hot and/or hot embers).
e Vacuum the inside of the combustion chamber, the combustion surface, and the area around the crucible where ash falls.

* Remove the crucible (1 - fig. A) and remove encrustations with the brush provided; remove any debris clogging the combustion
air holes.

* Vacuum the crucible chamber, clean the edges where the crucible comes into contact with its seat.

* If necessary, clean the glass (when cold)

Never vacuum hot ash; it will damage the vacuum cleaner and is a domestic fire risk.

fig. A ' fig. B

WEEKLY MAINTENANCE
e Extract the ceiling (3 - fig. C), move the brushes (6 - fig. D) and empty the residues into the ash tray (2 - fig. B).
* Empty the pellet hopper and vacuum the bottom.

g
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MAINTENANCE

SEASONAL MAINTENANCE (by the TAC - technical assistance centre)

* General cleaning, inside and out

e Accurate cleaning of the exchange pipes inside the hot air output grill located in the upper part of the front of the stove
* thorough cleaning and removing encrustation of the crucible and the relative chamber

¢ Cleaning of the smoke extractor fan, mechanical check on play and fixings

¢ Cleaning of the flue (replacement of the gasket on the flue pipe)

¢ Cleaning of the smoke duct

¢ Cleaning of the smoke extractor fan, cleaning of the pressure switch, check on the thermocouple.

¢ Cleaning, inspection and removal of encrustations on the ignition resistance chamber, replacement of the same if necessary
¢ Cleaning/check of the synoptic panel

* Visual inspection of the electric wires, of the connections and of the power-supply wire

¢ Cleaning of the pellet hopper and check on play of the screw-gear motor group

* Replacement of the door gasket

e Test of functioning, screw loading, ignition, operation for 10 minutes and switching off.

If the stove is used very frequently, it is advisable to clean the flue every 3 months.

ATTENTION!!
After normal cleaning, INCORRECT attachment of the upper part of the crucible (A) (fig. 1) with the lower part of the
crucible (B) (fig. 1) can compromise stove functioning.
Therefore, before igniting the stove, make sure that the two parts of the crucible are correctly attached as indicated in (fig.
2) without any ash or unburnt fuel on the contact edges.

We remind you that using the stove without cleaning the melting pot, may cause a sudden ignition gas inside the combus-
tion chamber with the consequent breaking of the glass

-N7-
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ADVICE IN CASE OF PROBLEMS

In the case of problems, the stove will switch off automatically, and an indication of the cause will appear on the display

(see the various messages below).

Never pull out the plug when the stove is switching off automatically because of a failure.

In the case of automatic switch-off, the stove must be allowed to complete the entire procedure (15 minutes with an

acoustic signal), after which it can be restarted by pressing the key RS .

However, do not restart the stove until you have found out the cause of the error and until you have CLEANED/EMP-

TIED the crucible.

SIGNALS OF POSSIBLE CAUSES OF AN ERROR, TIPS AND SOLUTIONS:

AL1 black out (this is not a stove error) (this takes place if there is no electricity for more than 5 seconds)

The stove has a ‘black out’ function. It the electricity supply is off for less than 5 seconds, the stove will switch on again, return-
ing to the function in progress before it switched off.
If the electricity supply is off for more than 5 seconds, the stove will go into 'black out' alarm, with consequent cooling phase.

The possible causes are listed below:

Stove status before black-out Interruption of less than 10 seconds Interruption of more than 10 seconds
OFF OFF OFF

PRE-LOAD BLACK OUT BLACK OUT

IGNITION BLACK OUT BLACK OUT

START-UP START-UP STAND-BY THEN RE-IGNITION
OPERATING OPERATING STAND-BY THEN RE-IGNITION
FINAL CLEANING FINAL CLEANING FINAL CLEANING

STAND-BY STAND-BY STAND-BY

ALARM ALARM ALARM

ALARM RECORD ALARM RECORD ALARM RECORD

AL2 broken smoke temp. probe (when the stove can no longer read the smoke temperature)
- Broken thermocouple

« Detached thermocouple

- Smoke temperature out of range

AL3 hot smoke (when the temperature of the smoke exceeds the safety threshold)
« Blocked chimney

- Incorrect installation

- Stove clogged

- Too many pellets loaded, check pellet feed regulation (TAC)

NOTE: the "hot smoke" message appears when the first alarm threshold of 250° is exceeded, triggering automatic stove regu-
lation; only when the temperature of 270° is reached does the stove go into alarm mode and switches itself off.

AL4 fan fault (when the motor of the smoke extractor fan breaks down)
- Smoke extraction motor blocked

« Revolution counter breakdown

- Smoke motor breakdown

+ Smoke motor thermostat triggered

ALS5 ignition failure (when the smoke temperature does not reach the minimum threshold during the ignition phase)
« Probable spark plug failure

« Dirty crucible or too many pellets

«The pellets are finished

« Check the pellet safety thermostat (automatic reset)

+ Blocked chimney

ALG no pellets (when the pellets are finished)

« There are no more pellets in the hopper

+ A gear motor failure

- The screw/pellet duct is blocked

«Too few pellets loaded, check pellet feed regulation
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ADVICE IN CASE OF PROBLEMS

AL7 thermal safety (when the safety thermostat, situated in contact with the hopper, is triggered by the overheating of the pellet
hopper)
« Pellet overloading

ALS no depression (when there is insufficient draught in the cold air aspiration pipe)
« Blocked cold air pipe

« Pressure switch failure

« Blocked silicon pipe

AL9 water temp. probe (when the stove no longer reads the probe)
« Broken water temp. probe
« Disconnected water temp probe

ALA hot water (when the temperature of the water in the boiler is higher than 90°)
« Check the water system

« Check the presence of air in the circuit

« Check the valves/taps of the circuit

« Check the cleaning of the stove

« Check the flue/chimney

« Contact the TAC

-219-
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FAQ

Very brief answers are given here; for further details, consult the other pages of this document.

1) What must I have to install the stove?

A flue/chimney with a diameter of at least 80 mm.

An air intake vent in the room of at least 80 cm?.

A 3" G connection for output and return to the header

Discharge into the sewer by a 34” G overpressure valve

%” G load connection

Electrical connection to the system, complying with standards, with 230 V +/- 10%, 50 Hz magneto thermal switch
Check that the primary water circuit is separated from the secondary water circuit.

2) Can I make the stove operate without water?
NO. Functioning without water will damage the stove.

3) Does the stove emit hot air?

NO. Most of the heat produced is transferred to the water.

The stove issues a minimum quantity into the installation room in the form of irradiation from the glass of the combustion cham-
ber.

4) Can I connect the stove output and return directly to a radiator?
NO, as for any other stove/boiler, it must be connected to a header, from which the water is distributed to the radiators.

5) Does the stove also supply domestic hot water?
Domestic hot water can be produced, assessing the power of the stove in terms of the plumbing system.

6) Can I discharge the stove smoke directly through a wall?

NO, correct discharge (UNI 10683) must be at the height of the roof ridge and, in any case, for efficient functioning, a vertical
stretch of at least 1.5 metres is necessary; this is in order to avoid the formation of even a small quantity of smoke in the installa-
tion room in the case of an electricity black-out.

7) Is an air intake vent necessary in the room where the stove is installed?
Yes, to replace the air used by the stove for combustion; the smoke extractor fan takes air from the room to the crucible.

8) What must I set on the stove display?

The desired water temperature or the desired temperature of the room; the stove will consequently adjust the power to reach and/
or maintain the desired temperature.

For small systems, an operating mode can be set which involves switching the stove on and off according to the water temperature
reached.

9) How often must I clean the crucible?
Every time it is switched on, when the stove is off and cold.

10) Must I vacuum the pellet hopper?
Yes, at least once a month and when the stove is left off for a period of time.

11) Can I burn other fuels apart from pellets?
NO. The stove is designed to burn wood pellets with a diameter of 6 mm; any other material can damage the stove.
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CHECK LIST

To be used as an addition to the complete reading of the technical sheet

Assembly and installation

=
&

Start-up carried out by an authorised TAC which issues the guarantee and the maintenance logbook
Ventilation of the room
The flue/chimney must only receive the discharge from the stove
The flue must have: no more than 2 bends
no more than 2 metres of horizontal sections
a chimney pot above the reflux area
discharge pipes in suitable material (stainless steel is recommended)
if the pipes pass through or near any flammable materials (e.g. wood), all
fire-prevention precautions must be taken.

The pellets must be of good quality and not damp

The crucible and the ash pan must be clean and correctly positioned
The door must be securely closed

The crucible must be well inserted into its seat

REMEMBER to ALWAYS VACUUM THE CRUCIBLE BEFORE IGNITION

If the stove does not light, do NOT repeat ignition before having emptied the crucible.

=221 -

ENGLISH



MAYAR

Tisztelt Uram/Hélgyem!

Koszonjiik, hogy termékiinket valasztotta.

Hasznalat elott kérjiik, olvassa el figyelmesen az alabbi miiszaki lapot, hogy a termék jellemzoit a lehetlegteljesebben élvezhesse,
és teljes biztonsagban hasznalhassa.

Tovabbi informdcidkért vagy sziikség esetén forduljon teriileti VISZONTELADOJAHOZ, vagy latogassa meg honlapunkon (www.
edilkamin.com) a CENTRI ASSISTENZA TECNICA aloldalt.

MEGJEGYZES:

- A termék kicsomagoldsa utan gyo6zodjon meg annak épségerdl, valamint arrol, hogy a csomagolasban minden tartozék
(taviranyito, bilinccesel ellatott csatlakozo konydk, diszitoelem, 2 db lemez félburkolat, ,, hideg” nyitokar, burkolat, garancialevél,
kesztyti, CD/miiszaki lap, spatula, paramentesito so) megtalalhato.

Barmilyen rendellenesség esetén a garancialevél masolata és a vasarlast igazolo bizonylat ataddasa mellett haladéktalanul for-
duljon ahhoz a viszonteladohoz, akitdl ezt a terméket vasarolta.

Uzembe helyezés/ellendrzés

Ezt a miiveletet az EDILKAMIN altal jovahagyott miiszaki szakszolgalat KELL, hogy elvégezze. Ellenkezo esetbena garan-
cia érvényét veszti. Az iizembe helyezés — melyet az UNI 10683 szabdlyoz, olyan, a begyujtott kandallon elvégzendo ellendrzd
miiveletekbol all, melyek célja a rendszerhelyes és szabvany szerinti mitkodeésének ellencrzése.

Az Onhoz legkdzelebbi Miiszaki Szakszolgdlatrél a viszonteladonal, a www. edilkamin.com weboldalon, vagy ingyenes tele-
fonszamunkon kaphat tajékoztatast.

- nem megfelel6 beszerelés, helytelen karbantartas vagy haszndalat esetén a gyarto cég nem vallal felelosséget az ezekbdl fakado
karokert.
- a kandallé azonositiasahoz sziikséges garancialevélszamot az alabbi helyeken talilja:

- a csomagolas tetején

- a tuztérbe helyezett garancialevélen

- a kalyha hatoldalan talalhato adattablan

Fontos, hogy a fenti dokumentumokat a vasarlas tényét igazolo bizonylattal egyiitt megorizze, és az ezekben
talalhato adatokat megadja/bemutassa a késobbi esetleges informacioigényléshez vagy karbantartdsi

miiveletekhez.

- a miiszaki lapban szerepld alkatrészek abrazolasa grafikai és geometriai értelemben csak hozzavetdleges

Az alulirott EDILKAMIN S.p.A, (székhelye: Via Vincenzo Monti 47, 20123 Milano, Italia — Adoszam:00192220192)
Feleldssége tudataban kijelenti, hogy

az aldbbi pellet kalyha megfelel a UE 305/2011 (CPR) szabdlyozdsnak és az EN 14785:2006 Eurépai Unids Szabvdnynak.
PELLETES KALYHAK, ITALIANA CAMINI mérkanévvel, IDROPOINT terméknévvel

N° SOROZATSZAM Hiv. adattabla Teljesitmény nyilatkozat (DoP - EK 102): Hiv.adattabla
Tovabba kijelenti, hogy

Az IDROPOINT pelletes kalyha megfelel az alabbi eurdpai iranyelvek eldirasainak:

2006/95/CE — Alacsony Fesziiltségre vonatkozo Direktiva

2004/108/CE — Elektromagneses Kompatibilitas Direktivdja

Az EDILKAMIN S.p.a. elharit mindenemii felelGsséget nem megfeleld miikédés esetén, amennyiben a cserét, bekétést és/vagy
modositasokat nem az EDILKAMIN alta meghatalmazott személy végezte.
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MUKODESI ELV

A tuzelbanyag (pellet) a tartalybol (A) a csigan keresztul (B),
melyet egy motor (C) hajt, az égetdédobozba (D) kertl.

A pellet begyijtasa az elektromos ellenallas (E) altal felme-
legitett levegd segitségével torténik, majd egy fustelszivod (F)
juttatja az égetddobozba.

Az égés soran keletkez6 fustot ugyanez a fustelszivo (F)
szivja ki a tiiztérbdl, majd az egy csovon (G) at tavozik, mely
egyarant csatlakoztathato a kalyha hatuljara, baloldalara vagy
fedlapjara (1d. 229. oldal).

A vermikulit fenéklappal és langterel6vel ellatott acél tiztér
eluls6 oldalan keramiativegb6l készilt ajtd talalhatd (ennek
nyitasahoz hasznalja a melléklet ,.hidegkart™).

A termokandalloban talalhato felmelegitett vizet egy beépitett
szvattyl (H) tovabbitja a flitésrendszerbe.

A termokandall6 beépitett zart tagulasi tartallyal és biztonsagi
talnyomas-szeleppel rendelkezik.

A tuzeldanyag mennyiségét, a fustelszivast és az égésilevego-
ellatast a szoftverrel miikodd elektronikus vezérlopanel
szabalyozza, mely magas teljesitményi, optimalis égést és
alacsony szennyezbanyagkibocsatastbiztosit.

A kalyha rendelkezik egy soros csatlakozoval, melyhez az

opcionalis kabel (tsz. 640560) révén taviranyitd eszkozoket (pl.

kronotermosztatot) is csatlakoztathat.

A kils6 keramiaburkolat harom szinben all rendelkezésre:
tejszinfehér, bordo és szurke

BIZTONSAGI INFORMACIOK

SOHA NE HASZNALJA AZ IDROPOINT KALYHAT, HA A REN-
DSZERBEN NINCS VIZ.

A ,,SZARAZON” TORTENO BEGYUJTAS KART TEHET A
KALYHABAN.

AZ IDROPOINT KALYHAT KB, 1,5 BAR NYOMASON KELL
UZEMELTETNI

* A kalyha hasznalata soran az esetleges kockazatok kizarolag a
beszerelési ttmutatasok be nem tartasabol,a feszultség alatt 1EvO
(belsd) alkatrészekkel valo kozvetleérintkezésbdl, a tlizzel vagy
forrd alkatrészekkel(iiveg, csovek, meleglevegd-kimenet) valod
érintkezésbdl vagy az idegen anyagok hasznalatabol fakadnak.

* Az alkatrészek meghibasodasa esetére a kalyha rendelkezik
olyan biztonsagi elemekkel, melyekgarantaljak, hogy kiils6 bea-
vatkozas nélkiul is kikapcsoljon.

* A megfelel6 miikodéshez a kalyha a miiszaki lapban leirtakat
betartva kell izembe helyezni. Hasznalatkozben a kalyha ajtajat
nem szabad kinyitni: az €gés szabalyozasa automatikus és nem
igényel semmilyen

beavatkozast.

* Tuzel6anyagként kizardlag 6 mm atmérdjli pelletet hasznaljon
Idegen anyagokat soha ne helyezzen a tiztérbe vagy a pellet-
tartalyba.

* A fustjarat (a kalyha fustkimeneti csovét és a kéményt
0sszekotd csatorna) tisztitasdhoz ne hasznaljongytlékony
termékeket.

* A kalyhat tilos meleg allapotban tisztitani.

* A tlizteret és a pellettartalyt csak HIDEG allapotban
szabporszivozni.

» Az iiveget HIDEG allapotban kell megtisztitani a megfeleld
termék és egy torlokendd segitségével

* A garancia érvényesitéséhez elengedhetetlen, hogi a kalyha
beszerelését és begytjtasat az EDILKAMINaltal kiképzett
miiszaki szakszolgalat végezze el a jelen miiszaki lap utasitasai
szerint.

* A kalyha uizemelése soran az elvezeto csovek €s az ajtdo magas
homérsékletre heviilnek fel — ne érjenhozzajuk kesztyl nélkul.

* Ne taroljon hore érzékeny anyagokat a kalyha kozvetlen
kozelében.

* SOHA ne hasznaljon folyékony gytjtoszereket a kalyha
begy(jtasahoz vagy a parazs felclesztéséhez.

* Ne zarja el a helyiségben a kiilso levego-bevételi r(liyﬂésokat,
sem pedig a kalyha levegbnyilasait. A kalyhat ne nedvesitse meg,
és nedves kézzel ne kozelitsen annak elektromos részeihez.

* Ne helyezzen sziikitoket a fustelvezetd csovekre.

* A kalyhat csak olyan helyiségbe lehet beszerelni, mely megfe-
lel a tﬁzbiztonsé;i eli’)l’résoknal%, és rendelkezikminden olyan
ellato és elvezeto szolgaltatassal, melyek szukségesek a készulék
megfelel6 és biztonsagosmiikodéséhez.

* Biztositsa, hogy a visszatérd agban a viz hdmérséklete 45°-
50°C legyen.

e A kalyhat csak 0°C feletti hbmérséklett helyiségben szabad
hasznalni.

MAYAR

* Sziikség esetén adagoljon fagyallo szert a rendszerben talalhato
vizhez.

* Ha a kalyha nem gyullad be, NE probalkozzon annak
Gjbegytjtasaval, mig ki nem uritette azégetddobozt.

FIGYELEM:
AZ EGETODOBOZBOL ELTAVOLITOTT PELLETET TILOS
VISSZATOLTENI A TARTALYBA.
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ELEKTRONIKUS ALKATRESZEK

ELEKTRONIKUS BREDEZESEK
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SOROS PORT

Az RS232 soros kimenetre a miiszaki szakszolgalat egy opcionalis kabel (tsz. 640560) segitségével egyopcionalis eszkozt csatla-
koztathat a kalyha be- és kikapcsolasanak szabalyozasara (pl. kornyezetitermosztat)A soros kimenet a kalyha belsejében, baloldalt
talalhato.

ELEM
Az elektronikus vezérlopanel egy elemmel (CR 2032, 3V) tizemel.Az elem meghibasodéasa normalis elhasznalodasnak min6sul
(nem tekinthetd termékhibanak). Tovabbi részletekért forduljon az els6 begytjtast végzd Miiszaki Szakszolgalathoz.

BIZTONSAGI ESZKOZOK

- BIMETAL

A fustkivezetdre van felhelyezve, ahol a fust hdmérsékletét méri. A beallitott paraméterek alapjan szabalyozza a begyjtast, a
miikodést és a kikapcsolast.

- DIFFERENCIALIS NYOMASERZEKELO
A fustelszivo tertileten talalhato, és akkor avatkozik be, ha a fustkorben problémat érzékel a huzattal kapcsolatban (pl. a fustcsa-
torn eltomddése).

MAYAR

- BIZTONSAGI TERMOSZTAT
Akkor avatkozik be, ha a késziilék belsejében til magas hdmérsékletet észlel. Ilyenkor leéllitja a pellet betoltését, amitdl a kan-
dallo kikapcsol.

- VIZRENDSZER BIZTONSAGI TERMOSZTATJA
Akkor avatkozik be, ha a készulék belsejében til magas homérsékletet észlel. Ilyenkor leallitja a pellet betoltését, amit6l a kan-
dallo kikapcsol.
Manualisan kell Gjrainditani, a kalyha hatoldalan talalhatdé gombbal (Id. 224. oldal)
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A TERMEK JELLEMZOI

HOTECHNIKAI JELLEMZOK

Névleges teljesitmény 11,5 kW
Viznek leadott névleges teljesitmény 8.3 kW
Hozzavetbleges globalis teljesitmény 90,1 %
CO kibocsétéds (13% O,) névleges teljesitménynél 0,013 %
Max. nyomas 2 bar
Uzemi nyomas 1,5 bar
Tavozo fust hdmérséklete 140 °C
Minimaélis huzat 12 Pa
Onmiikodd idotartam min/max 5/18 ora
Tuzeldanyag-fogyasztas min/max 0,872,7 kg/h
A pellettartaly kapacitasa 14 kg
Felmelegithett légtérfogat* 300 m3
Tomeg a csomagolassal egytutt 142 kg
Fustcst atmérdje (kulsd csatlakozassal) 80 mm
Leveg6csd atméroje (kulso csatl.) 40 mm

* a felmelegithet6 1égtérfogat kiszamitasa a haznak az 1.10/91 iranyelv szerinti szigetelését, valamint 33 Kcal/m*/6ra hbigényt

feltételezve totént.

*Szintén figyelembe kell venni a kalyha elhelyezkedését a felmelegitendd helyiségben.

MEG]J:

1) Ne feledje, hogy a kils6 eszkozok befolyasolhatjak az elektronikus vezérlopanel miikodését.

2) Figyelem: a feszultség alatti alkatrészeken csak képzett szakember végezhet beavatkozast, karbantartastvagy ellenorzést

(barmilyen karbantartas elvégzése elott csatlakoztassa le a kalyhat a tapfeszultségrol)

ELEKTROMOS JELLEMZOK
Tapfeszultség 230Vac +/- 10% 50 Hz
Atlagos felvett teljesitmény 150 W
Atlagos felvett teljesitmény begyujtaskor 400 W

Elektronikus vezérl6panel védelme

F4 AL biztositék,, 250 Vac

A fenti értékek csak tajékoztato jellegiiek.

Az Edilkamin fenntartja a termékek elozetes értesités nélkili valtoztatasanak jogat.
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BIZTONSAGI ES MEROESZKOZOK

Fusthomérsékletet méro bimetal
A fustkimenetre van felhelyezve, ahol a fust hdmérsékletét méri. Szabalyozza a begyjtasi fazist és talzottan alacsony vagy magas
homérséklet észlelése esetén leallitja a kalyhat.

Differencialis nyomasérzékelo
A kalyha ajtajanak kinyitasa, a fustcs6 eltomddése, a tomitések talzott kopasa, vagy a kalyha rendkivuli tisztitidsanak elmaradasa
esetén a pelletbehordas megszakitasaval leallitja a kalyhat.

A behordo csiga biztonsagi termosztatja
A pellettartaly mellett talalhat6. Talzottan magas hdmérséklet észlelése esetén leallitja a motor aramellatasat

Vizhomérsékletet leolvaso szonda
A kéalyhaban 1év0 viz hdmérsékletét méri, majd ezt az informacidt eljuttatja a vezérldpanelhez, mely a kapott érték alapjan
szabalyozza a kalyha teljesitményét.

Amennyiben a leolvasott vizhomérséklet tal magas, a kalyha leall.

Manualisan Gjrainditando biztonsagi termosztat a viz talheviilése esetére
A kalyhaban 1év06 viz homérsékletét méri. Amennyiben til magas hdmérsékletet észlel, leallitja a motor dramellatasat. Ha a ter-
mosztat mitkodésbe 1€pett, azt utdlag a kalyha hatuljan talalhato gomb segitségével Gjra kell inditani

Talnyomasi szelep
Talnyomas elérésekor leereszti a rendszerben 1év0 vizet, melyet utdlag potolni kell.
FIGYELEM!!! Ne felejtse el rakotni a szelepet a csatornahalozatra!

Nyomasméro
A kalyha hatoldalan talalhato, és a viznyomas leolvasasat teszi lehetové. Miikodés kozben a javasolt viznyomas 1 bar.

LEALLAS ESETEN A KALYHA KIJELZOJEN HIBAUZENET JELENIK MEG, MELYET A VEZERLOPANEL
MEMORIAJA ELMENT

ALKATRESZEK

Ellenallas
Szikrat képez a pellet begytjtasdhoz és a lang kigytlasaig bekapcsolt dllapotban marad.

Fustelszivo
,»Kihajtja” a fustot és csokkenti az égési levegd nyomasat

Motor
A csigat hajtva lehetové teszi, hogy a pellet a tartalybol az égetddobozba jusson

Keringetoszivattya
A vizet a fttési rendszer felé hajtja.

Zart tagulasi tartaly

,Felveszi” a kalyhaban 1€v0 viz felmelegedése soran keletkez0 térfogatvaltozasokat.

FONTOS, hogy a rendszerben 1évd viz mennyisége alapjan egy szakember felmérje egy tovabbi tagulasi tartallyal valo integralas
esetleges szitkségét!

Levegozteto szelep
A kalyha fels6 részén talalhato (1d. 233 oldal), és a kalyhaban esetlegesen talalhato felesleges levegd leeresztésére szolgal.
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BESZERELES

Eltér6 rendelkezések hianyaban az egyes orszagok nemze-
ti szabvanyai a mérvadoak. Olaszorszagban ezek az UNI
10683/2005, valamint az esetleges teriileti vagy helyi rende-
letek.

Tarsashazban valo beszerelés estén kérje ki a
gondnokvéleményét.

AZ EGYEB KESZULEKEKKEL VALO KOMPATIBI-
LITAS ELLENORZESE

A kalyhat TILOS olyan helyiségbe beszerelni, ahol elszivok, B
tipust flitéberendezések, vagy egyéb, a kalyhamiikodését eset-
legesen befolyasolo készulékek talalhatok. Ld. az UNI 10683
szabvanyt.

AZ ELEKTROMOS CSATLAKOZASOK
ELLENORZESE (A KALYHA CSATLAKOZOJA
LEGYEN KONNYEN

HOZZAFERHETO HELYEN)

A kalyha olyan elektromos tapvezetékkel rendelkezik,
melynek csatlakozbjat egy 230V, 50Hz-es, lehetdség szerint
magnetotermikus kapcsoldval ellatott aljzatba kell bedugni.
Ha a kalyha halozati csatlakozédsa nemkonnyen hozzaférhetd,
iktasson be egy megszakitot a halozati csatlakozas és a
kalyha kozé (a tulajdonos altalelvégzendd feladat). A 10%-
ot meghaladd mérték{i aramingadozasok karokozhatnak a
készulékben. Az elektromos rendszer szabvany szerinti kell,
hogy legyen;feltétlenil ellendrizze a foldelés hatékonysagat.
A tapvezeték keresztmetszete a készulék teljesitményének
megfelel kell, hogy legyen. A nem megfelel6 foldelés a
kalyha meghibasodasahoz vezethet, melyért az Edilkamin nem
véllal felel6sséget.

TUZBIZTONSAGI TAVOLSAGOK

Tégla- vagy gipszkarton falak mellé a kalyha
kozvetlentilelhelyezhetd.

Fabol vagy mas gytlékony anyagbol készilt fal
melltorténdbeszerelés esetén gondoskodni kell a megfeleld,nem
gytlékony anyagbol késziilt szigetelés biztositasarol. A
fustcsovet — mely magas hdmérsékletet ér el — szintén
megfelel6en szigetelni kell. A kalyhatol 40 cm-en beluli
tavolsagban nem lehetnek gytlékony/hore érzékeny anyagok,
hacsak nemgondoskodott a megfeleld szigetelésrol, a kalyha
elott pedig — a kisugarzott ho miatt — 80 cm-en belill nem lehet
gytlékony/hodre érzékeny anyag.

LEVEGOBEMENET

A kalyha mogott kotelezd egy legalabb 80 cm?
hasznokeresztmetszetl, a szabad levegbvel 0sszekotott
levegbnyilast beiktatni, mely biztositja az égéshez szuikséges
levegd potlasat.

FUSTELVEZETES

A fustelvezet6 rendszer kizar6lag a kalyhahoz kell, hogy
tartozzon (a méas készulékkel kozosen megosztottfustelvezetd
csovek nem megengedettek).

A fust elvezetése a kalyha hatoldalan, baloldalan vagy
fedlapjan talalhatd, 8cm atmérdjt cs6csonkon attorténik.

A kalyha fustelvezetését hermetikusan szigetelt, az EN 1856
szabvany szerinti min6sitésti acélcsovekkel kell akulvilaggal
0sszekotni.

A cs0 fusttartasdhoz és szigeteléséhez olyan anyagot kell
hasznalni, mely kibirja a magas homérsékleteket(szilikont vagy
h6alld ragasztot).

A vizszintes szakaszok maximalis hossza 2m lehet, kerulve a V
alakot.

A csbrendszer legfeljebb 2db, max. 90°-os konyokot tartal-
mazhat. Ha a fustelvezetd nincs egy fustcsdbe beillesztve,
akkor tartalmaznia kell egy legalabb 1,5m hosszi, szElbiztoski-
menettel ellatott fuggbleges szakaszt. Ld. UNI 10683 szabvany.
Ha a fustcsatorna egy fustcstbe illeszkedik, az utdbbi

szilard tuzelbanyagokhoz alkalmas kell, hogy legyen, ésa-
mennyiben atmérdje meghaladja a 150 mm-t, azt megfeleld
keresztmetszetli &€s anyagi csOszakaszokkal kellkibélelni (pl.
80 mm atmérdjl acélcsovel).

A fustjarat minden egyes szakasza hozzaférhett kell, hogy
legyen ellen6rzés céljabol. A szilard tuzelbanyagothasznald
készulékekhez csatlakozo fustjaratokat és kéményeket legalabb
évente egyszer meg kell tisztitani(ellendrizze, hogy orszagaban
van-e erre vonatkozd nemzeti szabvany) Az ellen6rzés és a
tisztitas elmulasztasa novelik a kéménytliz kockazatat. Ha ez
torténne, tegye a kovetkezoket: ne probalja vizzel oltani, uritse
ki a pellettartalyt, az eset utani Gjrainditas el6tt forduljon a
Miiszaki Szakszolgalathoz
TIPIKUS ESETEK

Fig. 1 Fig. 2

=

all/

A:  szigetelt acél fustcsd

B: minimalis magassag 1,5m, de a tetd szintjét feltétlen el
kell,hogy érje

C-E: kuls6 levegdnyilas (minimalis keresztmetszet 80 cm?)

D:  acél fustcso a falban 1€v6 fustesd belsejében

KEMENY

A kémény alapvet6 jellemzoi:

- also részének belsd keresztmetszete megegyezik a fustcsdével
- kimeneti keresztmetszete legalabb a fustcs6 dupldja

- szélnek Kkitett, de visszaaramlastol védett helyen, a tetd szintje
felett talalhato
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abra. 9

abra. 10

FUSTKIMENET

Az IDROPOINT kalyhahoz a fustelvezetd cs6 egyarant csatla-
koztathato a kalyha fedlapjan, hatoldalan, illetvebaloldalan.

A kalyha a fustcs6 hatulra vald csatlakoztatasahoz konfiguralt
allapotban kerul kiszallitasra.

A FUSTKIMENET ES A FUSTCSO CSATLA-
KOZTATASAHOZ MINDEN ESETBEN EL KELL
TAVOLITANI A KALYHA BALOLDALLAPJAT.

A csatlakoztatashoz végezze el az alabbiakat:

- Kb. 15 mm-re lazitsa ki a lemez fedlap alatti ontvény fedlap
két csavarjat (A — 2. abra)

- Nyissa ki az ajtot, és tavolitsa el a horganyzott panelt (B1 — 3.
abra)

- Csavarozza ki a bal és jobb oldallapok alsd/eluils6 részein
talalhatd csavarokat (B — 3. dbra)

- Tavolitsa el a fedlapon talalhat6 csavart (Id. az 5 abrat a 230.
oldalon)

- Szerelje le a bal oldallapot Gigy, hogy azt kb. 2 cm-re a kalyha
eleje felé hizza, majd alul, és végul felulleakasztja a fedlaprol
(4. abra).

Ezen a ponton valassza ki a fustkimenethez hasznalni kivant
csatlakozast.

A FUSTKIMENET CSATLAKOZTATASA A KALYHA
HATOLDALAN

A mellékelt bilinccsel csatlakoztassa a hatso fustelvezetd
csovet (nem tartozék) a fustcsiga cs6csonkjahoz (C — 5.4bra).
Ebben az esetben elég a fustelvezetd csovet (nem tartozék)
atvezetni a lemez hatlap also részén talalhatonyilason.

A FUSTKIMENET CSATLAKOZTATASA A KALYHA
BALOLDALAN

Csatlakoztassa a mellékelt, bilinccsel ellatott csatlakozo
konyokot a fustcsiga csd6esonkjara (D — 6. abra).
Csatlakoztassa az oldalso fustelvezetd csovet (nem tartozék)
a fenti csatlakozd konyokre. A fustelvezetd cs6 (nem tar-
tozék) csatlakoztatasahoz tavolitsa el a lemez oldallaprol az
elore kivagottdiafragmat (6. abra) A muvelet befejezéséul a
lemez oldallapvisszahelyezése utan rogzitse a diszitbelemet a
mellékelt csavarokkal (E — 7. abra)

Megj. A diszitéelem és az oldallap rogzitését a fustcsd végle-
ges helyére torténd rogzitése utan kell elvégezni.

A FUSTKIMENET CSATLAKOZTATASA A KALYHA
FEDLAPJAN

Csatlakoztassa a mellékelt, bilinccsel ellatott csatlakozd
konyokot a fustcsiga csdesonkjara (D — 8. abra).
Csatlakoztassa az oldalso fustelvezetd csovet (nem tartozék)

a fenti csatlakozd konyokre. Ez esetben a két mellékelt lemez
félburkolatot (G —H — 9. abra) kell felhelyezni a teljes le-
mezburkolat helyére, ahorganyzott takardlap eltavolitasa mel-
lett (I — 8. abra). A cs6 atvezetéséhez tavolitsa el a diafragmat a
kisméretl lemez félburkolatrol (G — 9. abra).

MAYAR

MIUTAN VEGZETT A FUSTELVEZETO CSO ES A
FUSTCSO CSATLAKOZTATASAVAL, SZERELJE
VISSZA A FEMOLDALLAPOT, MAJD SZERELJE FEL
A KALYHA BURKOLATAT (LD. 230 OLDAL).
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OSSZESZERELES

D gy E ¢ D

A
abra. 1
XD
C
D———
X -
X c
X
abra. 2

abra. 4

BURKOLAT

A kalyha felszerelt fém oldallapokkal (A-B) és oldalsd
keramiarogzitd fémkengyelekkel kerul kiszallitasra. Azalabbi
elemek azonban killon csomagolasban talalhatok:

- 4 db eluls6 keramia oldallap (C)

- 1 db fels6 keramia betét (E)

- 2 db tajolocsap a felsd keramia betéthez (F)

.- 8 db M4-es csavar (X)

- 8db 4mm-es alatét

A burkolat felszereléséhez kovesse az alabbi Iépéseket:

1/2/3. abrak:

Tévolitsa el a kalyhardl a két oldalsé keramiarogzitd fémkengyelt
(D) Ggy, hogy azokat kb. 3 cm-rel felfelécstsztatja. Helyezze fel
ezeket a kengyeleket (D) az elulsé keramia oldallapok (C) hétol-
daléra, és az M4-es csavarokkal ésalatétekkel rogzitse a két elemet a
furatokon keresztill.

3/4 abrak:

Felulrdl lefelé illessze be a fémkengyelekkel osszeszerelt
keramia oldallapokat a fém oldallap (M) szélén talalhatod vajat-
ba (L).

5/6/7. abrak

Ellenbrizze a keramia oldallapok (C) illeszkedését és szukség
esetén végezze el azok beallitasat a kalyha tetején (V — 5. 4bra)
és belsejében (R — 6/7. abra) talalhato allitdcsavarokkal.

4/8. abrak

Helyezze fel a tajolocsapokat (F) a keramia fedlapbetét (E)
also oldalara, és rogzitse azokat a furatokba. Illessze helyére
a keramia fedlapbetétet gy, hogy a csapokat railleszti az
el6zetesen felszerelt fémkengyelek (D) furataira.

pal oldallap L




A VIZVEZETEKRENDSZERRE VALO CSATLAKOZTATAS

(KIZAROLAG A MUSZAKI SZAKSZOLGALAT ALTAL VEGEZHETO EL)

- SOHA NE HASZNALJA AZ IDROPOINT KALYHAT, HA A RENDSZERBEN NINCS VIZ.
- A ,,SZARAZON” TORTENO BEGYUIJTAS KART TEHET A KALYHABAN.
- AZ IDROPOINT KALYHAT KB, 1,5 BAR NYOMASON KELL UZEMELTETNI..

A vizvezetékrendszerre valo csatlakoztatast csak képzett szakember végezheti el, aki az L. 46/90 szerint jogosultarra, hogy arrol
megfelel6ségi nyilatkozatot adjon ki. Mas orszagokban az érvényes jogszabalyok rendelkezéseitkell kovetni.

- Az eldremend és visszatérd agak, valamint a leeresztd szelepek megtervezésekor olyan megoldasokatkeressen, melyek lehetové
teszik a kalyha esetleges késobbi athelyezését.

- A jobb miikodés érdekében az elsddleges vizkort (amelyben a hot eldallito késziilék talalhato) el kell valasztania masodlagos
vizkort6l (felhasznald egység), pl. egy lapokbol allo hocseréld segitségével, amely lehetové tesziaz energia ho formajaban torténd
leadasat, a vizek keveredése nélkul.

A VIZ KEZELESE

Szukség szerint hasznaljon konny{li otvozetekhez alkalmas fagyas-, lerakddas- és rozsdagatld adalékokat.

Amennyiben a feltoltéshez hasznalt viz keménysége meghaladja a 35°F-t, hasznaljon vizlagyitot. Javaslatokértld. az UNI 8065-
1989 szabvanyt (Vizkezelés lakossagi hasznalatra szolgalo hokészulékekben).

MEGJEGYZES A VISSZATERO AGBAN TALALHATO VIZ HOMERSEKLETEROL.
Gondoskodni kell a megfelel6 rendszerrdl annak érdekében, hogy a visszamend agban a viz hdmérséklete neessen 45°-50°C ala.

MEG].:
A telepitést végzo személynek a kalyha altal kiszolgalt vizrendszer jellemzo6i fuggvényében szamitasba kellvennie egy
tovabbi tagulasi tartaly telepitését is.

FIGYELEM:
Hasznalati melegviz eloallitasa soran a radiatorok teljesitménye atmenetileg csokken.

ELSO BEGYUJTAS

Gy6z06djon meg arrdl, hogy a vizvezetékrendszerre valo csatlakoztatas megfelel6-e és, hogy a tagulasi tartalyelég nagy-e a
biztonsagos mlikodés garantalasdhoz. A kalyhaba beépitett tagulasi tartaly egymagaban NEM nyijt biztositékot a rendszerben
talalhat6 vizhdtagulasa okoztakovetkezményekkel szemben. Csatlakoztassa a kalyhat az elektromos haldzatra és végezze el a
hidegtesztet. A feltoltd csapon keresztul toltse fel vizzel a kalyhat (a javasolt nyomas kb. 1,5 bar) . A feltoltés soran légtelenitse a

keringet6szivattylt és nyissa meg a manualis szelepet (1d. 233. oldal). Ezt a m{iveletet a késdbbiekben is idénként el kell végezni

MAYAR
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A termokandallo, mint egyedili hoforras
Az alabbi abra csak hozzavetdleges, a pontos telepitést a vizvezetékszereldnek kell felmérnie.
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Vizmelegitovel dsszekapcsolt termokandallot tartalmazo fiitésrendszer
Az alabbi abra csak hozzavetdleges, a pontos telepitést a vizvezetékszerelonek kell felmérnie

SB

JELMAGYARAZAT:

AF: Hidegviz

AL: Vizellatas a
vizvezetékrendszerrol

C:  Vizfeltoltése/potlasa

GR: Nyomascsokkentd

MI: Rendszer eléremend aga

P:  KeringetOszivattya

RA: Radiatorok

RI: Rendszer visszatérd aga

S:  Leeresztés

ST: Homérsékleti szonda

TC: Termokandallo

V: Gombszelep

VA: Automatikus leereszt6 szelep
Vec: Automatikus leereszt6 szelep
VSP: Biztonsagi szelep
VST: Holeereszto szelep

JELMAGYARAZAT:

ACS: Hasznalati melegviz
AF: Hidegviz

AL: Vizellatas a
vizvezetékrendszerrdl

C:  Viz feltoltése/potlasa
GR: Nyomascsokkentd

MI: Rendszer eléremend aga
P: Keringetdszivatty
RA: Radiatorok

RI: Rendszer visszatérd aga
S:  Leeresztés

SB: Vizmelegitd

ST: Homérsékleti szonda
TC: Termokandalld

V: Gombszelep

VA: Automatikus leereszto szelep
Vec: Zart tagulasi tartaly
VSP: Biztonsagi szelep

VST: Holeereszto szelep

JELMAGYARAZAT:

ACS: Hasznalati melegviz
AL: Vizellatas a
vizvezetékrendszerrol

B: Boiler

C: Viz feltoltése/potlasa

EV2: Kétallasa elektroszelep

EV3: Haromallasu elektroszelep
yNA: rendes allapotban nyitott

NC: rendes éllapotban zart
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A termokandallo, mint egyediili hoforras, hasznalati melegvizet el6allito boilerrel
Az alabbi abra csak hozzavetdleges, a pontos telepitést a vizvezetékszerelonek kell felmérnie
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KIEGESZITOK:

A fentiekben talalhato telepitési rajzok tervezésekor az Edilkamin terméklistajaban talalhatd
kiegészitdk lettekszamitasba véve. Egyes alkatrészek (hdcserélok, szelepek, stb.) kullon is
megvasarolhatok. Bovebb formacidért forduljon teriileti viszonteladdjahoz
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GR: Nyomascsokkentd

MI: Rendszer eloremend aga
P: Keringet6szivatty

RA: Radiatorok

RI:  Rendszer visszatérd aga
S: Leeresztés

TC: Termokandalld

V: Gombszelep

Vec: Zart tagulasi tartaly
VSP: Biztonsagi szelep

CE: Elektronikus vezérlokozpont



HASZNALATI UTMUTATO

Els6 begytijtas/az Edilkamin Miiszaki Szakszolgalata altal
elvégzett ellenorzés

A kalyha iizembe helyezését az UNI 10683 szabvany 3.21
pontjanak elbdirasai szerint kell elvégezni, mely meghatarozza a
kalyha helyes miikodésének ellendrzéséhez szukséges helyszini
ellendrzéseket.

Az Edilkamin Miiszaki Szakszolgalata a pellet tipusa és a
beszerelés korulményei alapjan kalibralja a kalyhat.

Az Edilkamin Mfiszaki Szakszolgalata altal elvégzett izem-
behelyezés a garancia érvényesitésének elengedhetetlen
feltétele.

Az els6 begytijtasok soran enyhe festékszag keletkezhet, mely
azonban rovid id6n belul elt{inik.

A begytjtas elott feltétlen ellendrizze az alabbiakat:

* A megfeleld beszerelést

* Az aramellatast

* Az ajtd fusttartd zarasat

* Az égetddoboz tisztasagat

* Azt, hogy a kijelz6 készenléti allapotban van (a datum,
teljesitményfokozat és a hdmérséklet értékei

villognak)

A PELLETTARTALY FELTOLTESE
A pellettartdlyhoz a fém fedlap eltavolitasaval férhet hozza (1.
abra)

FIGYELEM:
Ha miikodésben 1évo (vagyis forro) kalyhaba tolt pelletet,
viselje a hozza mellékelt kesztyiit.

Az els6 begyujtas alkalmaval eressze le a kalyhabol a vizet/
levegot a lemez fedlap alatt talalhato szelepk (V)
megnyitasaval (2-3. abrak)

FONTOS: a jobb oldali szelep csak a jobb oldali elem
elmozditasat kovetoen hozzaférheto

MEGJEGYZES a tuzeloanyagrol

A IDROPOINT kalyha kb. 6 mm atmér6jii fapellet égetésére
lett tervezve.

A pellet aprd hengerekbd6l allo tuzeldanyag, mely magas
nyomas alatt 0sszesajtolt flirészporbdl ésapritott fahulladékbol
készil, ragaszt6 vagy egyéb idegen anyag hozzaadasa nélkul.
A pellet 15kg-os zsdkokban kertl forgalmazasra.

Ahhoz, hogy a kdlyha miikodése NE keruiljon veszélybe, elen-
gedhetetlen, hogy mas tuzeldanyagot NEégessen benne.

Mas tuzeldanyag (beleértve a fat) hasznalata, mely labo-
ratoriumi elemzéssel kimutathatd, a garanciaelévulését vonja
maga utan.

Az EdilKamin Ggy tervezte, tesztelte és programozta kalyhait,
hogy azok a kovetkez6 jellemzbkkelrendelkez6 pellet ha-
sznalata mellett ny(jtsak a legjobb teljesitményt:

- Atmérd: 6mm

- Maximalis hossz: 40mm

- Maximalis viztartalom: 8%

- Hoteljesitmény: minimum 4300 kcal/kg.

A fentiekt6l eltér6 tulajdonsagokkal rendelkez6 pellet
hasznalata a kalyha kalibralasat igényli, hasonloképpen a

miszaki szakszolgalat altal az els6 begytjtaskor elvégzetthez.

A nem megfelel pellet hasznalata a kovetkez6khoz veze-
thet: a teljesitmény csokkenése, miikodési rendellenességek,
eltomddés okozta leallas, az iveg bepiszkolddasa, el nem
égett termékek, stb.

A pellet szemrevételezéssel egyszeriien ellen6rizhet6.

Jo: sima, szabalyos hossz, nem poros allaga.

Rossz: vizszintes és fuggbleges repedések, nagyon poros
allag, valtozo hossz és idegen anyagok jelenléte

-233 -

MAYAR



MAYAR

HASZNALATI UTMUTATO

SZINOPTIKUS PANEL

a kivant kornyezeti homérséklet beallitasara vagy a
mentibe valod belépésre szolgald gomb

a viz hdmérsékletének beallitdsara szolgald gomb (H20)

2 2

be-/kikapcsold gomb, illetve a menit megerdsitd/bezard
gombja

azt jelzi, hogy a kronotermosztat be lett programozva az
idodpontok szerinti automatikus bekapcsolasokhoz

iriasztasi allapot fennallasat jelzi

a pelletmotor miikodését jelzi

a keringet6szivatty mlikodését jelzi

a begy(jto ellenallas miikodését jelzi

A MENU LEIRASA

!
- A meniibe vald belépéshez tartsa lenyomva 2 mp-ig a minusz...

gombot (ekkor a LED kikapcsol)

i
A minuz vagy a plusz bl gombot megnyomva az alabbi
meniipontokon 1épegethet végig:

- M1: az ora beéllitasa

- M2: az id6zit6 beallitasa

- M3: nyel

- M4: készenléti allapot

- MS: elst feltoltés

- M6: allapot

- M7: miiszaki kalibralas (Szakszolgélat részére)
- M8: pellet tipusa (Szakszolgalat részére)

- M9: kilépés a menuibdl

A kivant mentipont megerdsitéséhez nyomja meg a ESC gombot

P

* Az el6z6 menuponthoz vald visszatéréshez tartsa lenyomva BES
mp-ig a ESC gombot

* A meniibdl valo kilépéshez tartsa lenyomva BE# 3 mp-ig a ESC

gombot.

BE- ES KIKAPCSOLAS

A kélyha be- vagy kikapcsolaséhoz tartsa lenyomva B
ESC gombot.

Ha a LED vilagit: a kilyha tizemel
Ha a LED villog: a kalyha kikapcsolasi vagy riasztasi allapotban van
Ha a LED nem vilagit: a kilyha kikapcsolt allapotban van

UZEMMOD
A kalyha két izemmoddal rendelkezik:

- MANUALIS

Manuélis izemmodban a felhasznald a kivant vizhomérsékletet
allitja be, a helyiség homérsékletétolfuggetlentil. A kalyha az aktualis
vizhdmérséklet alapjan automatikusan szabalyozza teljesitményét a
beallitottérték eléréséhez vagy fenntartasahoz.

A manualis izemmdd kivalasztasahoz nyomja meg

a minusz gombot E (ekkor kigyullad a LED, és megjelenikaz air
felirat és a homérséklet értéke).

A plusz gomb lenyomasaval novelheti a beallitott hdmérsékletet,
maximum addig, amig a kijelzén megjelenika MAN felirat (40°C
felett).

A viz hémérsékletének bedllitasahoz nyomja meg a PLUSZ ot
gombot (ekkor kigyullad a LED, és megjelenik az H2Ofelirat).

% +
A kfvént vizhdmérsékletet a plusz vagy a minusz gombbal
allithatja be.

- AUTOMATIKUS
AUTOMATIKUS tizemmodban a felhasznald a viz hOmérsékletét és a
helyiségben elérni kivant homérsékletet allithatja be, a kalyha

pedig a beéllitott levegd-.(AIR) vagy E vizhomérséklet (H20)
elérésekor automatikusan legalacsonyabb teljesitményi fokozatra valt
at. A kivant kornyezeti homérséklet (AIR) beallitasahoz nyomja meg a
MINUSZ... gombot (ekkor kigyullad a LED).

Ekkor a kijelzon megjelenik a pillanatnyi tizemi homérséklet.

A kornyezeti homérséklet beallitisdhoz nyomja meg a PLUSZ

vagy a MINUSZ E gombot mindaddig, mig eléri akivant értéket.



HASZNALATI UTMUTATO

A CSIGA FELTOLTESE (csak akkor végzendb el, ha a kalyhabol teljesen kifogyott a pelletE

!
A csiga feltoltéséhez elsoként be kell 1épnie a meniibe: [l ehhez nyomja meg 2 mp-ig a minusz fgombot, majdnyomja meg
a plusz

nyomja meg a plusz gombot, mig a kijelz6n megjelenik az ,,MS5 els6 feltoltés fgygrat.

h -
A 1épés meger6sitéséhez nyomja meg a esc KL') gombot, majd nyomja meg a plusz gombot a funkcidaktivalasahoz.Ezt a
miiveletet csak

kikapcsolt és hideg kalyhan szabad elvégezni.
Megj: a miivelet soran a fustelszivo ventilator bekapcsolt allapotban marad.

KESZENLETI UZEMMOD

Ez az automatikusan vezérelt izemmod a beallitott kornyezeti hdmérséklet 0,5°C- al torténd meghaladasakor 10 perc elteltével
kikapcsolja a kalyhat (ez az érték a Miiszaki Szakszolgalat altal a beszereléskor modosithatd).

A kijelz6n a ,,GO STBY™ felirat és a kikapcsolasig hatralévd percek szama jelennek meg.

Ez a funkcio AUTOMATIKUS vagy MANUALIS tizemmodban, illetve kiilsd termosztat hasznalata mellett egyarant elérhetd.
Ha a helyiség homérséklete 2°C- al a beallitott érték ala csokken, a kalyha Gjra bekapcsol (ez az érték a Mszaki Szakszolgalat
altal a beszereléskor modosithatd)

!
A funkcid aktivalasahoz tartsa lenyomva kb. 3 mp-ig a minusz gombot. Ekkor a kijelzon az ,,M1 ora beéllitasa” felirat jelenik
meg. A
A+ 4
Nyomja meg a plusz gombot, mig a kijelz6n megjelenik az ., M4 standby” felirat, majd erGsitse ezt meg a |
o]

esc gombbal.

2 2

Az ,,ON” (bekapcsolas) kivalasztasahoz nyomja meg a plusz gombot, majd erdsitse ezt meg a esc

h
Az ,,M4 standby” meniipontbdl valo kilépéshez nyomja meg kb. 6 mp-ig a esc KL')

gombbal

AZ IDO ES A DATUM BEALLITASA

1
Tartsa lenyomva kb. 2 mp-ig a minusz gombot. Ekkor a kijelzon az ,,M1 ora beallitasa” felirat jelenik meg.

. )
megerdsitéshez nyomja meg a esc lES# gombot.

!
Ekkor sorrendben a kovetkez6 adatok jelennek meg: a hét napja, Ora, perc, nap, honap, év, melyek értékét a minusz vagy a

plusz gombokkal tudja mddositani. A megerdsitéshez nyomja meg a esc

Az ,,M1 ora beallitasa” mentipontbdl vald kilépéshez nyomja meg kb. 6 mp-ig a Esc | gombot.

KULSO TERMOSZTAT

A kiuls6 termosztatot az opcionalis kék kabellel (tsz. 640560) kell a kalyha hatoldalan talalhat6 csatlakozdba bekotni, tiszta, és
altalaban nyitott kontaktot biztositva.

- nyitott kontakt: a kornyezeti homérséklet elérve

- zart kontakt: a kornyezeti homérséklet nincs elérve

|
A T-E (kials6 termosztat) izemmod kivalasztasahoz nyomja meg a minusz gombot (ekkor kigyullad a LED). kivant
!
homérsékletet a minusz gombbal tudja csokkenteni, mig a kijelz6n meg nem jelenik a T-E felirat. (6°C alatt)

Megj.: Ha a kalyha kikapcsolt allapotban van, a kuilsé termosztat nem tudja be- vagy kikapcsolni. Ha az id6zit6 vagy a kils6 ter-
mosztat altal \ﬁehajtott be- és kikapcsolasokon kivil kivanja be- vagy kikapcsolni a kalyhat, minden esetben meg kell

nyomnia a es gombot.

KRONOTERMOSZTAT A KALYHA NAPI/HETI PROGRAMOZASAHOZ
Harom, egymastol fuggetlen programozasi mod (napi, heti, hétvégi) 1étezik, melyek igy szdmos kombinaciot tesznek lehetévé a
felhasznal6 igényei szerint. (az idopontot 10 perces lépésekben lehet beallitani)

MAYAR

!
Tartsa lenyomva kb. 2 mp-ig a minusz gombot. Ekkor a kijelzon az ,,M1 o6ra beallitasa” felirat jelenik meg (ésa LED kikapc-
sol).

[
Tartsa lenyomva kb. 2 mp-ig a plusz gombot. Ekkor a kijelzon az ,,M2 id6zit6 beallitasa” felirat jelenik meg.,

meger0sitéshez nyomja meg a esc il gombot.

! A
A harom programozasi mod (napi, heti, hétvégi) megjelenitéséhez nyomja meg a minusz vagy a plusz
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a megerdsitéshez nyomja meg a

HASZNALATI UTMUTATO

esc gombot.

Az alabbi menuipontokbdl valaszthat (az alapbedllitott érték az OFF)
- M2-1: kronotermosztat bekapcsolasa

- M2-2: napi programozas

- M2-3: heti programozés

- M2-4: hétvégi programozas
- M2-5: kilépés a menubdl

Valassza ki a kivant mentipontot, majd er0sitse azt meg a esc B

gombbal.

! A
A begytjtasok és kikapcsolasok, illetve az idopontok beallitasahoz nyomja meg a minusz vagy a plusz

gombot, majd erdsitse ezt meg a BEE

A programozasbol vald kilépéshez tartsa lenyomva 6 mp-ig a esc B

Napi programozas:

napi két be-/kikapcsolas allithat6 be, mely minden nap esetében egyforma lesz:
Példa: start] 10:00

Heti programozas:

a hét kivalasztott napjaira egyenként négy be-/kikapcsolas allithato be, pl:

esc gombbal.

stopl 12:00

gombot.

start2 18:00

stop2 22:00

startl 06:00 stop1 08:00

start2 07:00 stop2 10:00

start3 14:00 stop3 17:00

start4 19:00 stop3 22:00

pondelf on pondgl{ off pondeli on pondelf on
ﬁter)’/ on fltery Off fltery on fltery on
stieda off stieda on stieda off stieda on
Ctvrtek on ttvitek off ttvrtek off Etvrtek on
patek on patek off patek off patek on
sobota off sobota off sobota on sobota on
nedéle off nedéle off nedéle on nedéle on

Hétvégi programozas:

két hétvegi be-/kikapcsolas allithato be:

Példa: startl week-end 07:00 stopl  week-end 11:30

Példa: start2 week-end 14:20 stop2  week-end 23:50
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ELEKTRONIKUS BERENDEZESEK

TAVIRANYITO
SZIMBOLUMOK LEIRASA

3: ki- és bekapcsologomb, 2 mp-ig nyomva kell tarttani (rovid hangjelzés igazolja a készulék bekapcsolasat, hossza
hangjelzés igazolja a készulék kikapcsolasat)

gomb a kornyezet homérsékletének noveléséhez (SET AMBIENTE)

gomb a kornyezet homérsékletének csokkentéséhez

gomb a viz hdmérsékletének noveléséhez (SET ACQUA)

gomb a viz hdmérsékletének csokkentéséhez

gomb a menuibe vald belépéshez

oo

- A taviranyito infravoros jelzést tovabbit.
A jelzést tovabbito lednak latnia kell a kalyha fogado (érzékeld) ledjét, a megfelel0 jelzés tovabbitashoz.
Szabad térben az érzékelési tavolsag 4-5 m.

- A taviranyitd egy 3V alkali elemmel miikodik, az elem élettartama a hasznalat gyakorisagatol fugg, de altalaban egy szezonra
bbségesen elegendd.
A cseréhez ki kell nyitni az Y jelzésti fed6lapot, ahol az elem van.

PO

A lemertlt elemet az eldirasoknak megfelelden kell artalmatlanitani.

- A taviranyitot nedves ronggyal kell tisztitani, vegyszert vagy folyadékot nem szabad kozvetleniil raspriccelni; minden esetben
semleges kémhatasa tisztitoszert kell hasznalni.

- Ovatosan hasznalja a taviranyitot, egy véletlen leesés kovetkeztében eltorhet.

FONTOS:

- Uzemi hdmérséklet: 0-40°C

- Tarolasi homérséklet: -10/+50°C

- Miikodési paratartalom: 20-90% U.R. kondenzaci6 nélkul
- Védelmi fokozat: IP 40

- Behelyezett elem silya: 15 gr
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KARBANTARTAS

Hizza ki a kalyha csatlakozojat az aljzatbol miel6tt barmilyen karbantartast végezne.

A rendszeres karbantartas a kalyha miitkodoképességének alapveto feltétele.
A KARBANTARTAS ELMULASZTASA a kalyha miikodésképtelenségéhez vezet.
A karbantartas elmulasztasa a garancia eléviilését vonja maga utan.

NAPI TISZTITAS

A kalyha kikapcsolt, hideg, és a tapellatasrol lecsatlakoztatott allapotaban kell elvégezni.

* A tisztitashoz hasznaljon porszivot (opcios tartozék, 1d. 243. oldal). Az egész miivelet mindossze néhany percetvesz igénybe.
* Nyissa ki a kalyha ajtajat, vegye ki az égetddobozt (1 — A abra) és Uritse tartalmat a hamuladaba. (2 — Babra)

* AMEGMARADT PELLETET NE ONTSE VISSZA A TARTALYBA

* Vegye ki és tritse ki a hamuladat (2 — B abra) egy nem gytlékony taroléedénybe (mivel lehet, hogy a hamuban még maradt
parazs).

* Porszivozza ki a tlzteret, a tliztérfeneket és az égetbdoboz koruli részt, ahova a hamu hullik.

* Vegye ki az égetddobozt (1 — A abra), spatulaval kaparja ki €s tisztitsa meg az égetddoboz lyukait az esetleges eltomddésektol.
(2. abra)

* Porszivozza ki az égetddoboz tregét és az égetddoboznak az treggel érintkez6 peremeit.

* Szitkség esetén tisztitsa meg az tiveget (hideg allapotban).

SOHA NE PORSZIVOZZON MELEG HAMUT, mert ez tonkreteheti a porszivot, és lakastiizet okozhat.

abra. A 7 abra. B

HETI TISZTITAS
* Emelje ki a langterel6t (3 — C abra) és Ontse a visszamaradt hamut/pelletet a hamuladaba (2 — B abra)
e Uritse ki és porszivdzza ki a pellettartalyt.

g

abra C abra D
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SZEZONALIS KARBANTARTAS (A MUSZAKI SZAKSZOLGALAT VEGZI EL)

e Altalanos tisztitas kivul-belul

* A hocseréld csovek alapos letisztitasa (ezek a kalyha eluilsd oldalanak tetején 1év0 rostély mogott talalhatok)
* Az égetddoboz és helyének alapos kitisztitasa, a lerakodasok eltavolitasa

* A fustelszivo megtisztitasa, a holtjaték és a rogzitések mechanikus ellen6rzése

* A fustjarat megtisztitasa

* A fustelszivo helyének és a nyomasmérd megtisztitasa, a bimetal ellendrzése

* A begyjto ellenallas helyének megtisztitasa és ellendrzése, szitkség esetén az ellenallas cseréje
* A szinoptikus panel megtisztitasa/ellendrzése

» Az elektromos vezetékek, csatlakozasok és a tapvezeték szemmel torténd ellendrzése

* A pellettartaly megtisztitasa és a csiga-motor egység holtjatékanak ellendrzése

* Az ajtd tomitésének cseréje

* A miikodés ellendrzése, csiga betoltése, begyijtas, 10 perc izemelés és kikapcsolas

Ha sokat hasznalja a készuléket, javasoljuk, hogy a fustjaratot haromhavonta tisztitsa meg.

FIGYELEM!!!
A kalyha megtisztitasa utan ugyeljen arra, hogy az égetodoboz felso (A — 1. abra) és also (B — 1. abra) részétpontosan
illessze 0ssze. Ellenkez06 esetben a kalyha meghibasodhat.

Gyo6z6djon meg rola, hogy az égetodoboz a 2. abran lathato modon lett osszeillesztve, és érintkezési feliletén nincsen hamu
vagy el nem égett anyag.

Felhivjuk szives figyelmét arra, hogy amennyiben az égetotégely tisztitasa nem torténik meg, tigy a begyajtas soran varat-
lanul gazok szabadulhatnak fel az égéstérben, amely az ajtouveg torését okozhatja.

abra 1 abra 2

MAYAR
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HIBAUZENETEK JELZESE ES JAVASOLT MEGOLDASOK

Meghibasodas esetén a kalyha a kikapcsolasi lépések végrehajtasa mellett automatikusan leall és a Kijelzon megjelenik a
leallast kivalto ok. (a killonbozo lehet6ségek az alabbiakban vannak felsorolva)

A hiba miatti leallas fazisai soran soha ne hiizza ki a kalyha csatlakozojat az aljzatbol.

Ha meghibasodas miatt kikapcsolt a kalyha, akkor annak @ijjrainditasa el6tt meg kell varni a kikapcsolasi fazis végbe-

mentét (15 perc,

hangjelzéssel kisérve), majd megnyomni a bekapcsolo gombot ESC a szinoptiku panelen. S

Ne inditsa @ijra a kalyhat addig, amig nem ellenorizte a leallas okat és nem TISZTITOTTA MEG/URITETTE KI az

égetodobozt.

A LEALLASOK OKANAK KIJELZESE ES ELHARITASUK:

AL1 blackout (nem a kalyha meghibasodasa) (akkor jelenik meg, ha a kalyha aramellatasa tobb mint 5 mp-remegszakad)
A kalyha rendelkezik egy ,,aramszuneti” (blackout) funkcidval. Ha az aramellatas tobb mint 5 mp-re megszakad,

akkor Gjraindulasakor a kalyha bekapcsol, és a kikapcsolas eldtti funkcid szerint folytatja mikodését.

Ha az aramszuinet hosszabb idaig all fenn, akkor a kijelzén megjelenik a ,.blackout” riasztas, a kalyha pedig kihdl.

Az alabbi lehetdségek allnak fenn:

Akilyha llapota az Finideb iramesinet tin hossrab dramastnet
KIKAPCSOLVA KIKAPCSOLVA KIKAPCSOLVA

ELOTOLTES ARAMSZUNET ARAMSZUNET

BEGYUITAS ARAMSZUNET ARAMSZUNET

INDITAS INDITAS KESZENLET, MAJD UJRAINDITAS
UZEMELES UZEMELES KESZENLET, MAJD UJRAINDITAS
VEGSO TISZTITAS VEGSO TISZTITAS VEGSO TISZTITAS

KESZENLET KESZENLET KESZENLET

RIASZTAS RIASZTAS RIASZTAS

HIBAUZENET ELMENTESE HIBAUZENET ELMENTESE HIBAUZENET ELMENTESE

AL2 a leallas oka, hogy a kalyha nem érzékeli a fustszondat.
- A bimetal meghibasodott

- A bimetal nincs csatlakoztatva

- A fusthdmérséklet meghaladja a maximalis értéket

AL3 a leallas oka, hogy a fusthomérséklet meghaladja a biztonsagi maximum értékét
- A fustjarat eltom6ddott

- Helytelen beszerelés

- A kélyha eltombdott

- Tal sok a pellet — szabalyozni kell (Mfiszaki Szakszolgélat)

MEGJ.: a,,hot fumi” izenet 250°C-os flisthdmérséklet elérésekor jelenik meg, és beinditja a kalyha
modulalasat; a kdlyha kikapcsolasa csak 270°C-os flisthémérséklet elérésekor indul be.

AL4 : a leallas oka a fustelszivo motor meghibasodasa.
- A fustelszivd motor elakadt

- A fordulatszammérd nem miikodik

- A fustmotor meghibasodott

- Beavatkozott a fustelszivd motor termosztatja

ALS : a leallas oka az, hogy a begyujtasi fazis soran nem volt megfelel6 a fust homérséklete
- Valdszintileg meghibasodott a begy;jto ellenallas

- Tal piszkos az égetddoboz vagy til sok a pellet 17

- Elfogyott a pellet

- Ellendrizze a pellet biztonsagi termosztatjat (automatikus Gjrainditas)

- A fustjarat eltomddott

ALG : a leallas oka az, hogy elfogyott a pellet
- A tartalybol kiurult a pellet

- Meghibasodott a motor

- Eltomddott a pelletcsatorna/csiga

- Kevés pellet toltddik be — ellendrizze a beallitast
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GYAKRAN ISMETLODO KERDESEK

ALT7: a leallas oka az, hogy a pellettartallyal érintkez0 biztonsagi termosztat az el6bbi tilhevilése miatt bekapcsol
- Tal sok pellet lett betoltve

AL 8: akkor fordul eld, ha hideg levegd csovében nem elégséges a huzat:
- A hideg levegb csove eltomddott

- Elromlott a nyomasérzékeld

- Eltomddott a szilikoncsd

AL9: akkor fordul el6, ha a kalyha nem érzékeli a vizszondat
- A vizszonda meghibasodott
- A vizszonda nincs csatlakoztatva

ALA: a leallas oka az, hogy a kalyhaban 1év6 viz homérséklete meghaladja a 90°C-ot
- Ellentrizze a vizvezetékrendszert

- Ellen6rizze, hogy nincs-e levegt a vizkorben

- Ellen6rizze a vizkor szelepeit és csapjait

- Ellen6rizze a kélyha tisztasagat

- Ellentrizze a fustcsovet

- Forduljon a Miiszaki Szakszolgéalathoz
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GYAKRAN ISMETLODO KERDESEK

A valaszok itt rovid forméaban kovetkeznek, tovabbi részletekért 1d. a fuzet tobbi részét is.

1) Mire lesz szilkkségem a kalyha beszereléséhez?

Legalabb 80 mm atmérdja fustkimenetre.

A helyiségben egy legalabb 80 cm? keresztmetszetli levegdnyilasra.

347-es, gylijtore eldremend és visszatérd ag csatlakozasokra.

%4”-es tilnyomasi biztonsagi szelepre (leeresztés a szennyvizcsatornaba)

%4 -es feltoltd csapra

Elektromos csatlakozéasra (230V +/- 10%, 50 Hz, magnetotermikus megszakitoval)
(fel kell mérni az els6dleges és a masodlagos rendszer szétvalasztasat)

2) Hasznalhatom-e a kalyhat viz nélkul?
NEM. A viz nélkuli hasznalat karositja a kalyhat

3) Bocsat-e ki a kalyha meleg levegot?

NEM. A kilyha a termelt ho tilnyomd részét a viznek adja le.

A kalyha minimalis mennyiségii hot a tliztér ivegén keresztill, hosugéarzas Gtjan ad le a helyiségnek..

4) Csatlakoztathatom-e a kalyha eloremeno és visszatéro6 agait kozvetleniul egy radiatorra?

NEM. Mint minden mas kéalyhat, az IDROPOINT-ot is egy gytijtore kell csatlakoztatni, ahonnan a viz szétoszlik a radiatorokhoz.

5) Allit-e el6 hasznalati melegvizet a kalyha?
A hasznalati melegviz eldallitasanak lehetoségét a kalyha teljesitménye €s a vizvezetékrendszer jellemz6i alapjan kell felmérni

6) Elvezethet6-e a fust a kalyhabol kozvetleniil a falon keresztul?

NEM. Az UNI 10683 szabvany szerint a fustelvezetésnek a teton at kell torténnie, a megfelel6 miikodéshez pedig szitkség van egy
legalabb 1,5 m magas fuggbleges szakaszra, mellyel elkertilhetd, hogy aramszunet vagy szeles id6 esetén némi fust keletkezzen a
helyiségben

7) Sziikség van-e egy levegonyilasra abban a helyiségben, ahova a kalyha kerul?
Igen, az égéshez elhasznalt levegd megfeleld potlasahoz, melyet a fustelszivo a helyiségbdl juttat az égetddobozba.

8) Mit kell beallitanom a kalyha kijelzojén?

A kivant vizhomeérsékletet, mely alapjan a kalyha Ggy szabalyozza sajat teljesitményét, hogy azt elérje vagy megtartsa.

Kisebb rendszerekben alkalmazhat0 egy olyan izemmaod is, mely a be- és kikapcsolasokat az elért vizhomérséklet szerint hajtja
végre

9) Milyen gyakran kell megtisztitani az égetodobozt?
Minden begyfijtas el6tt, mikor a kalyha még ki van kapcsolva és hideg.

10) Ki kell- e porszivoznom a pellet tartalyt?
Igen, legalabb havonta egyszer, vagy ha sokaig nem hasznalta a kalyhét.

11) Hasznalhatok-e a pelleten kiviil mas tuzel6anyagot?

NEM. A kalyhat 6mm atmérdjt pellet égetésére terveztik; mas tuizelbanyag kart okozhat benne.
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ELLENORZO LISTA

A miiszaki lap teljes elolvasasaval egyuttesen hasznalando

Elhelyezés és beszerelés

. A beszerelést az Edilkamin altal kiképzett Miiszaki Szakszolgalat végezte el, akik atadtak a garancialevelet és a karban-
tartasi Gtmutatot

. A helyiség szell6zése

. A fustcs6/fustcsatorna csak a késziilék fustjét vezeti el

. A fustcsatornan max. 2 konyok és max. 2m vizszintes szakasz van

. A kémény kinytlik a visszaaramlasi zona folé

. A fustcsovek anyaga megfeleld (javasolt az inox acél hasznélata)

. Gyulékony anyagokon (pl. fan) val6 atvezetésuk esetén minden tlizbiztonsagi intézkedés meg lett tév
Hasznalat

. A hasznilt pellet j6 mindségti és nem nedves (max 8% viztartalom)

. Az égetddoboz és a hamulada tirege tisztak

. Az ajtd jol be van zarva

. Az égetddoboz rendesen a helyére van illesztve

NE FELEJTSE EL KIPORSZIVOZNI AZ EGETODOBOZT MINDEN EGYES BEGYUJTAS ELOTT.
Ha a készulék nem kapcsol be, az tijrainditas elott uritse ki az égetédobozt.
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CESKY

S Vazena pani/Vazeny pane,

dekujeme Vam, ze jste si vybrali nase teplovodni kamna.
Prosime Vas, abyste si pred jejich pouzivanim pozorné precetli tuto prirucku, abyste mohli plné a zcela bezpecné vyuzivat vSechny jejich vlastno-
St

V pripadé dotazii a nejasnosti se obratte s dotazem na svého prodejce nebo navstivte nase sranky www.edilkamin-cz.cz

Pripomindme, Ze prvni zapdleni MUSI provadét servisni stiedisko (autorizované centrum technické podpory dle Ministerské vyhlasky 37 ex L.
46/90), které také proveri spravnost instalace a vyplni zarucni list. Pri instalaci v.zahranici se rid'te prislusnymi narodnimi piedpisy. Vyrobce
nenese odpovédnost za veskeré Skody vzniklé nespravnou instalact, neporadné provadenou udrzbou ¢i nevhodnym pouzivanim.

POZNAMKA

- Po rozbaleni kamen zkontrolujte kompletnost a neposkozeny obsah (elektronickd zafizeni, kolinko pro napojeni spolu se sta-
hovaci paskou, rozeta, 2 ks pulkruhovy plechovy kryt, “studend klicka”, keramicky obklad, zarucni knizka,rukavice, navod na
pouziti, Spachtle, odvihcovaci siil).

V pripadé nesrovnalosti se ihned obratte na svého prodejce, u kterého jste si vyrobek zakoupili; jemu je nutné predlozZit kopii
zarucni knizky a nakupniho dokladu.

- Uvedeni do provozu

Musi byt provedeno vyhradné — Technickym Servisnim Stiediskem — autorizovanym firmou EDILKAMIN (CAT ), jinak je zaruka
na vyrobek neplatnd. Uvedent do provozu tak, jak je popsano v normeé UNI 10683, zahrnuje sérii kontrolnich wikonii vykonanych
na instalovanych teplovodnich kamnech, které maji za cil oveérit spravny chod systému a jeho vyhovéni platnym normdm.

U prodejce nebo na strance www.edilkamin.com nebo na zeleném cisle miizete najit kontakt na nejblizsi Servisni Stredisko.

- nespravnd instalace, nespravné provedena udrzba, nevhodné pouziti vyrobku jsou ditvody, kdy vyrobce nenese odpovednost za
pripadné skody vzniklé takovym uzivanim.
- vyrobni ¢islo potfebné k identifikaci teplovodnich kamen je umisténo:

- na vrchni casti krabici — obalu

- na zarucni knizce vloZené uvnitr ohniste kamen

- na vyrobnim Stitku pripevnéném na zadni strané kamen,

Prislusnou dokumentaci je potrebné uschovat spolu s danovym dokladem o koupi pro identifikaci, udaje z ni musi byt pouzity pri
komunikaci v pripadeé vyzadani si dalsich informaci nebo pri pripadném servisnim zasahu a udrzbe;

- wrobky a jejich cdsti jsou v tomto navodu graficky a geometricky jenom ilustrativni.

Firma EDILKAMIN S.p.A. se sidlem Via Vincenzo Monti 47 — 20123 Milano — ICO/DIC 00192220192

Nize uvedenda peletova kamna jsou ve shodé se Smérnici UE 305/2011 (CPR) a s Harmonizovanou evropskou normou EN 14785:2006
KAMNA NA SPALOVANI PELET obchodni znacky EDILKAMIN, s ndzvem IDROPOINT

SERIOVE CISLO: Viz typovy Stitek Prohlaseni o vykonu (DoP - EK 102): Viz typovy Stitek

Ddale prohlasuje, Ze:

Kamna na drevni pelety IDROPOINT spliuji pozadavky evropskych smérnic:

2006/95/CEE - Smérnice o nizkém napéti

2004/108/CEE - Smérnice o elektromagnetické kompatibilité

Spolecnost EDILKAMIN S.p.a. odmita jakoukoli odpovédnost za selhani nebo poskozeni zarizeni v pripadé neoprdavnéné vymeény, montdze nebo
uprav jakéhokoliv druhu na zminiovaném zarizeni osobami, které nejsou povéreni spolecnosti EDILKAMIN
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PRINCIP FUNGOVANI

Palivo (pelety) jsou dopravovany ze zasobniku pelet (A)
do spalovaciho kelimku (D) pomoci $Snekového podavace (B),
pohanéného motorem (C).

Pelety jsou zapalovany pomocivzduchu ohtatého zapalovaci
svitkou (E) nasdvaného dotopenisté spalinovym ventilatorem

(F).

Spaliny vzniké prihofeni pelet jsou z topenisté odsavany po-
moci stejnéhospalinového ventilatoru (F) a timto vhanény do
kourovodu (G) unisténého na zadni sténé kamen.

Koutovod musi vzdybyt zatstén do komina, ktery splhuje
pozadvky normy.Koufovod je mozné vyvést i z vrchu nebo
boku kamen.

Vymeénik je tvofen svafencem z ocelového plechu,
topeniStéjevyloZeno Scamolexem.Topenisté je uzavieno
dvitky s keramickym sklem.

Dvitka topenisté jsou vyrobena z litiny a jsou t€snénapo celém
obvdu.

Zasobnik pelet je umistén v zadn{ horni ¢asti kamen, plnéni
zasobniku se provadi po odklopeni horntho kryciho vika.
Tepla voda vyrobena ve viméniku kamen se pomoc{
vestaéného cerpadla (H) vhan{ do topného systému.

Kamna maji vestavénou expanzni nadobu (I) a pretlakovy
pojistovaci ventil (L). MnoZstvi pelet divkovanych do
topenisté, otacky spalinovéhoventilatoru a chod Cerpadla jsou
fizeny fidici jednotkou.

Ridici jednotka kamen zaji$tuje optimalni hodnoty * G¢innosti
spalovani a emisi.Ovladaci panel je umistén v horni ¢asti ka-
men, zobrazujeinformace o stavu a ovladaji se s nim veskeré
funkce kamen.Pfipojovaci mista pro napojeni na topny systém
jsou umisténa na zadn{ stén¢ kamen.

Oplasténi kamen je mozné volit z nékolika variant provedeni
materialt a barev:

- lakovana ocel: Sedé ocelové boky, doplh€éna keramikou v
barvé bordo, bila nebo Seda.

INFORMACE O BEZPECNOSTI
KAMNA NESMI BYT NIKDY PROVOZOVANA BEZ
VODY V ZARIZENI A PRI TLAKU NIZSiM NEZ 1 BAR.

PRIPADNE ZAPALENI KAMEN ,NA SUCHO“ BY KAMNA
POSKODILO CI ZNICILO.

* Kamna jsou navrzena pro ohfev vody prostfednictvim automa-
tického spalovani pelet (dfevnich pelet o priméru 6 mm) v ohnisti.

» Jedina rizika vyplyvajici z pouzivani kamen jsou spoje-

na s nedodrzenim pokynti k instalaci, pfimym kontaktem s
elektrickymi ¢astmi pod napétim (uvnitt kamen), kontaktem s
ohném a horkymi ¢astmi nebo se spalovanim cizich latek.

* Pro pfipad poruchy soucasti kamen jsou kamna vybavena
bezpecnostnimi zafizenimi, ktera zajist'uji jejich vyhasnuti, aniz
byste museli zasahnout.

* Aby kamna spravné fungovala, musi byt instalovéna s
dodrzenim vseho, co je uvedeno v této prirucce.

* Béhem provozu se nesméji otevirat dvirka topenisté. Spalovani je
fizeno zcela automaticky a neni potieba jakéhokoli vnéjsiho zasahu.

* V zadném piipad¢ nesmi byt do ohnisté, ani do zasobniku,
vkladany cizi latky.

* Pro ¢isténi koutového odtahu nesméji byt pouzivany hotlavé
ptipravky.

* Pro Cisténi ohnisté a zasobniky pouzijte vysavac. Vzdy a jeding
u VYHASLYCH kamen, KDYZ JSOU KAMNA STUDENA.

* Sklo miize byt €iSténo pouze pokud je STUDENE, vhodnym
prostiedkem (pf. GlassKamin) a hadfikem. Necistéte je, je-1i horké.

* Neinstalujte zadné redukce na koufovy odtah.
* Nezakryvejte vnéjsi piistupy vzduchu do mistnosti, ani vzdu-
chové vstupy na kamnech.

. Neli{'pe na kamna vodu, nepfiblizujte se k elektrickym ¢éastem,
mate-li mokré ruce.

* Nepokladejte do bezprostredni blizkosti kamen predméty, které
nejsou odolné vysokym teplotam.

* NIKDY nepouZivejte kapalna paliva k zapaleni kamen nebo
pro oziveni zhavych uhliku.

* Pfipadny zépach pii prvnich zapalenich mize byt zplisoben zbytky
po pouzitych materialech, které po kratké dob¢ provozu zcela zmizi.

* Béhem provozu kamen dosahuje potrubi koufového odtahu a
dvirka topenisté vysokych teplot.

* Zajistéte, aby teplota vody ve vratném vedeni byla alespon 45°C
(doporucuje se trojcestny termostaticky ventil s teplotou 55°C).

* Kamna musi byt instalovana v mistnostech s odpovidajici
protipozarni bez(feénosti, vybavenych viemi nalezitostmi
(napajent, piivody a odtahy), které piistroj vyzaduje pro svij
spravny a bezpeény provoz.

» Kamna musi byt osazena v prostiedi s teplotou nad 0°C.

* Pfipadné pfidejte do vody v zafizeni vhodné nemrznouci
pripravky.

* Vyrobni ¢islo, potfebné pro identifikaci kamen, je uvedeno:
- na horni stran¢ baleni / - v.zaru¢ni kniZce uloZené v.ohnisti / -
na vyrobnim Stitku pfipevnéném vzadu na kamnech.

» Uvedena dokumentace musi byt pro identifikaci uloZzena
spole¢né s pokyny, zaru¢ni knizkou a danovym dokladem o
nakupu které museji byt piedlozeny pii pripadnych zadostech o
reklamaci ¢i servis.

Jestlize se zapaleni nezdaii, NEOPAKUJTE ihned zapa-
lovani, ale nejdiive vyprazdnéte ohniste.

UPOZORNENI: NEZAPALENE PELETY Z KELIMKU
TOPENISTE NIKDY NEVRACEJTE DO ZASOBNIKU.
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ROZMERY

Celni pohled Pohled ze zadu

gumb za ponastavl] anﬂp

Pohled ze zadu

navrat 3/4”

Flow 3/4”

49

14 pojistny ventil 3 bar

Bocni pohled Vrchni pohled

1 koufovod @ 80 mm

93
)
°

13,5

50

50

49
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ELEKTRONICKA ZARIZENI

BLOKOVE SCHEMA ZAPOJENI RIDICI JEDNOTKY
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Termoclanek spalin
Je umistény na vyvodu spalin a snima jejich teplotu. Reguluje fazi zapalen{ vpripade pfiliS nizké teploty a pii prili§ vysoké
teplotéaktivuje fazi zablokovani (Stop plamen nebo Over teplota spalin, podle potieby)

Bezpetnostni termostat Sneku
Nachazi se v blizkosti zadsobniku pelet, pierusi privod elektrick€ho proudu k motoru podavace, je-li naméfena teplota prili§ vysoka

Sonda snimani teploty vody

Snima aktualni teplotu vody ve vyméniku kamen a odesila informace fidici jednotce, ktera fidi obéhové Cerpadlo a upravuje
vykonkamen prostfednictvim Gpravy davkovani pelet a otacek spalinového ventilatoru.

V piipadé pfili§ vysoké teploty vody ve vyméniku aktivuje fazi zablokovani.

Bezpecnostni termostat pirehiati vody

Snima teplotu vody ve vymeéniku kamen. V piipadé pfili§ vysoké teploty aktivuje fazi zhasnuti pferusenim piivodu proudu do
motorusnekového podavace pelet. V pripadé, ze termostat zasahl, musi byt znovu zapnut stisknutim knofliku za kamny (viz str. ).

Pretlakovy ventil
Pfi dosazenf tlaku uvedeného na Stitku jako maximalni odpusti vodu obsazenou v zatizeni, kterou je potieba nasledné

V PRIPADE ZABLOKOVANI SIGNALIZUJI KAMNA PRICINU NA DISPLEJI A ZABLOKOVANI UKLADAJI DO
PAMETL
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TECHNICKE UDAJE

Technické Gdaje, rozmeéry, vyhievnosti a icinnosti
Jmenovity vikon 11,5 kW
Jmenovity vikon do vody 8,3 kW
Celkova Gi¢innost cca 90,1 %o
Emise CO (pfi 13% O,) 0,013 %
Maximaln{ tlak v systému 2 bar
Provozni tlak v systému 1,5 bar
Teplota spalin 140 °C
Minimaln{ tah 12 Pa
Autonomie min/max 5/18 ore
Spotfeba pelet min/max 0,8/2,7 kg/h
Objem zasobniku 14 kg
Maximalni vytapény prostor 300 m3
Celkova hmotnost 142 kg
Prumér koufovodu (samec) 80 mm
Prumér pfivodu ext. vzduchu (samec) 40 mm

* Objem vyhfevnosti je vypocitan pii pouziti pelet s vyhfevnosti nejméné 4300 Kcal/kg a tepelnou izolaci domu podle zdkona
10/91

a naslednych zmén, pfi tepelné ztraté 35 Kcal/m3/hod.

* Je nutno brat v Givahu také umisténi kamen ve vytapéném prostoru.

VELMI ZALEZI NA UCINNOSTI KONCOVYCH CASTI ZARIZENI (raditory).

POZNAMKA

1) berte na védomi, Ze vnéjsi pristroje mohou zpusobovat ruseni

2) pozor: zasahy na ¢astech pod napétim, idrzbu nebo zkousky musi provadét pouze kvalifikovany personal.
(Pred provadénim jakékoliv idrzby odpojte pristroj od sité elektrického napajeni)

ELEKTRICNE ZNACILNOSTI:
Napajeci napéti 230Vac +/- 10% 50 Hz
Ptikon pfi prumérném provozu 150 w
Piikon pfi zapalovan{ 400 w
Jisténi Pojistka F4 AL, 250 Vac

VySe uvedené hodnoty jsou orientacni.
EDILKAMIN s.p.a. si vyhrazuje pravo zmény, bez pfedchoziho upozornéni v zajmu zlepSeni parametri.
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BEZPECNOSTNI A MERICI ZARIZENI

Termoclanek spalin

Je umistény na vyvodu spalin a snima jejich teplotu. Reguluje fazi zapaleni v pripadé pfili§ nizké teploty a pfi prilis vysoké teplote

aktivuje fazi zablokovani (Stop plamen nebo Over teplota spalin, podle potieby

Bezpecnostni termostat Sneku
Nachazi se v blizkosti zasobniku pelet, prerusi pfivod elektrického proudu k motoru podavace, je-1i naméfena teplota prili§
vysoka.

Sonda snimani teploty vody

Snimé aktualni teplotu vody ve viméniku kamen a odesil4 informace fidici jednotce, ktera fidi obéhové cerpadlo a upravuje
vykonkamen prostfednictvim Gpravy davkovani pelet a otacek spalinového ventilatoru.

V piipadé pfilis vysoké teploty vody ve vyméniku aktivuje fazi zablokovani.

Bezpecnostni termostat piehiati vody
Snima teplotu vody ve vyméniku kamen. V piipadé prilis vysoké teploty aktivuje fazi zhasnuti pferusenim piivodu proudu do
motorusnekového podavace pelet. V pripadg, Ze termostat zasahl, musi byt znovu zapnut stisknutim knofliku za kamny

Pretlakovy ventil
Pfi dosazenf tlaku uvedeného na Stitku jako maximalni odpusti vodu obsazenou v zafizent, kterou je potieba nasledné doplnit.

Manometr
Nachazi se vzadu na levé Casti umozhuje odecitan{
tlaku vody v kamnech. U kamen v provozu se doporucuje tlak 1 bar .

V PRIPADE ZABLOKOVANI SIGNALIZUJI KAMNA PRICINU NA DISPLEJI A ZABLOKOVANI UKLADAJI DO
PAMETI.

DILY KAMEN

Zapalovaci odpor
Elektricky odpor, ktery ohfiva vzduch a tim zapaluje pelety. Zustava pii startu kamen zapnuty, dokud se teplota spalin nezvy$io
15°C oproti stavu pred zapalenim.

Spalinovy ventilator
,»Tlac{* spaliny do koufovodu a podtlakem nasava spalovaci vzduch do topenisté

Motor podavace pelet

NP

Obéhove cerpadlo
,»Tlaci* teplou vodu do okruhu vytapéni a ,,nasava“ studenou vodu z okruhu vytapéni do viméniku.

Uzaviena expanzni nadoba

»Absorbuje* zmény objemu vody obsazené v kamnech v dusledku tepelné roztaznosti vody pfi zahfivani.

!Je nutné, aby byla v systému topeni dal$i expanzni nadoba s dostate¢nym objemem, podle celkového objemu vody v systému!
I! Vestavéna expanzni nadoba je urcena pouze k pojmuti narustu objemu vody obsazené v kamnech !!!

Odvzdushovaci ventil
Nachazi{ se na horni strané a ,,odpousti vzduch, ktery se dostal do zafizeni v piipadé dopousténi vody do systému

Vypoustéci ventil
Je umistén uvnitf kamen dole na levé strané. Otevira se v pfipadé potfeby vypustit vodu z kamen..
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INSTALACE KAMEN

U vSeho, co neni vyslovné uvedeno, se rid’'te mistnimi
narodnimi piedpisy. V Italii se Fid’te normou UNI
10683/2005, normou

UNI 10412-2 a Ministerskou vyhlaskou 37, pismeno L 46/90
a rovnéz pripadnymi regionalnimi predpisy nebo mistnimi
opatienimi.

V pripadé instalace v bytovém domé si vyzadejte piredbézné
vyjadieni a souhlas spravce

PROVERKA KOMPATIBILITY S OSTATNIMI
ZARIZENIMI

Podle normy UNI 10683/2006 nesmi byt kamna instalovana ve
stejném prostiedi, kde se nachazeji odsavace, plynové pristroje
typu A a B a jakakoliv jina zafi{zeni vytvaiejici v prostoru
podtlak..

PROVERKA ELEKTRICKEHO PRIPOJE (ZASUVKU
UMISTETE NA PRISTUPNEM MISTE)

Kamna jsou vybavena elektrickym piivodnim kabelem, ktery
se pripojuje do zasuvky 230 V 50 Hz, nejlépe s vlastnim
jisténim.

Zmény napéti vyssi nez 10% mohou poskodit kamna (neni-li
jiz instalovan, pouzijte odpovidajici diferencialni vypinace).
Elektrické zafizeni musi splhovat platné normy. Provéite
predevsim GCinnost zemnictho okruhu.

Napajeci vedeni musi mit prufez odpovidajici maximalnimu
prikonu piistroje.

Netcinnost zemniciho okruhu zplisobuje $patnou funkci, za
kterou spolec¢nost EdilKamin neodpovida.

UMISTENI
Aby kamna spravné fungovala, musi byt postavena ve vo-
dovéze.Ovéfte nosnost podlahy

BEZPECNE VZDALENOSTI PROTI POZARU

Kamna mus{ byt instalovana s dodrzenim nasledujicich
bezpecnostnich podminek:

- minimaln{ vzdalenost od bokil a zadn{ strany je 40 cm od
stfedné hoflavych materialt.

- vpredu pfed kamny neukladejte stfedné horlavé materialy do
vzdalenosti minimalnémeno di 80 cm.

- jsou-li kamna instalovana na hoftlavé podlaze, musi byt
podloZena deskou z izola¢nithomaterialu, ktera bude na bocich
a vzadu prec¢nivat alespon 20 cm a zepfedu 40 cm.

Na kamna a do vzdalenosti menSich neZ jsou bezpetnostni
nesmi byt umistovany zadnépredméty z hotlavého materialu.
V piipadé pfipojeni skrz sténu ze dieva nebo jiného hoflavého
materialu, je nutno obalit rourukoufovodu izolaci z kera-
mického vlakna nebo jinym materidlem stejnych vlastnosti

PRIVOD VZDUCHU: BEZPODMINECNE PROVEDENI
Je nutné, aby v mistnosti, kde jsou instalovana kamna, byl
privod vzduchu o minimalnim prifezu 80

cm?2 z vngjSiho prostiedi, aby bylo zajiStovano doplhovan{
vzduchu spotfebovaného spalovanim

(ptipadné externi pfivod vzduchu ke kamntim).

Je mozné pouzit externiho privodu vzduchu ¢ 5 cm. V takovém
piipadé je nutné z divodu mozného

vzniku kondenzatu vyspadovat smérem ven z objektu. Na vstu-
pu osadte sitkou s volnou plochou minimalné 12 cm?. Celkova
délka privodu by neméla piesahnout] metr a neméla by mit
zadny ohybb. Ukonceni musi byt 90° ohybem smérem k zemi s
ochranou protivétru.

Odtah spalin

Systém odvadeéni spalin (komin) musi mit kamna samo-
statny (nenf piipusné zausténi do komina spole¢ného s jinymi
zatizenimi).

Odvod spalin musi byt pfipojen na natrubek o pruméru 8

cm, umistény na zadnfi strané. Na zacatku svislého vedenf je
potieba umistit,, T* kus se zatkou pro vypousténi kondenzétu.
Odvod spalin musi byt vyveden ven z objektu pomocf certi-
fikovanych ocelovychrour dle EN 1856, piipadné zatstén do
komina uréeného pro tuha paliva. Vedeni musi byt absolutné
nepropustné. Pro tésnéni rour ajejich pripadnou izolaci je nutno
pouzit materialy odolné minimalné 200C° (silikon nebo tmely
pro vysoké teploty).Je pfipustnypouze jeden horizontaln{ kus,
s maximalni délkou do 2 m. Horizontaln{i vedeni musi mit
minimaln{ sklon ve smé pruroudéni spalin 3% smérem nahoru
(doporucuje se dostatecné tepelné izolovat). Jsou povolena
pouze dvé kolena 90°. Je potfeba (netsti-li koufovod

do jiz existujictho komina) svisly kus nejméné 1,5 m (ktery
musiv zdy vyCnivat ze stfechy) s koncovou ochranou proti
vétru. Svislacast koufovodu muize byt vedena zvenci nebo
vnitikem.V{8ka komina ¢i koufovodu nad stfechou se mus{
fidit platnymi normami. Je-li koufovod veden zven¢i, nebo
prochazi nevytapénymi misty, je nutno jej obalit izolaci. Je-1i
koufovod zatstén do komina, mus{ byt tento komin ur¢en pro
pevna paliva a mé-li prumér vétsi nez 150 mm, je nutno jej
vyvloZkova todpovidajicim materidlem.VSechny €asti spali-
nové cesty musi byt kontrolovatelné.

TYPICKYM PRIKLADEM

Obr. 2

Obr. 1

A: venkovni ocelovy (sendvicovy) koufovod s izolaci

B: minimaln{ vy$ka 1,5 m a vzdy nad Groven stfechy
C-E: piivod vzduchu (minimaln{ prifez 80cm?)

D: ocelovy koufovod uvnitf existujictho zdéného komina

KOMINOVY NASTAVEC

Zakladnf vlastnosti jsou:

- vnitfn{ prifez na zékladng stejny jako je prufez koufovodu
- prufez na vystupu ne mensi nez dvojnasobek prufezu
koufovodu

- poloha pfi vétrném pocasi - nad nejvys$sim bodem stfechy a
mimo zpétného nasavani.
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obr. 9

obr. 10
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KOUROVOD

IDROPOINT je pfipraven na mozné piipojeni kourovodu shora,
zezadu, nebo z levého boku.

Z vyroby jsou kamna pfedpfipravena na pouZziti zadntho vyvodu
koutovodu (obr. 1).Dobavljena termopec€ je nastavljena s priklopo
za odvodna zadnji strani (s. 1).

POKUD CHCETE VYUZIT BOCNI ODTAH SPALIN
JE NUTNE ODSTRANIT ZASLEPKU Z LEVEHO
BOUNIHO PANELU KAMEN.

Pti napojeni koufovodu postupujte nasledovné:

- Uvolnéte (cca o 15 mm) dva Srouby, které drZ{ horni litinovou
desku, jsou umistény pod vikem zasobniku (A - obr. 2).

- Oteviete dvitka topeniSté, vyjméte panel (B1 - obr. 3)

- Povolte Sroub, ktery drZzi bocnf panel je na pfedni spodnf{ vnitin{
strang (B -obr. 3).

- Odstrante keramiku (viz obr. 5 na str. 252)

- Posuite levy lakovany bok kamen o 2 cm smérem do piedu
nadzvednutim jej vysunte ze spodniho uloZent, vyklofite a vysunte
jej i z horntho ulozen{ (obr. 4).

Tyto tikony jsou spoletné pro vSechny ti'i moZznosti vyastén{
koutovodu (zadni, horni, levy bo¢ni).

ZADNI PRIPOJENI KOUROVODU

Pfipojte trubku koufovodu (neni soutasti dodavky) k pifrubé
koufovodu uvnit kamen (C- obr. 5) a upevnéte svorkou, ktera je
soucasti dodavky.

V tomto piipadé se trubka koufovodu prostréi predpfipravenym
otvorem v zadni sténé kamen (obr. 5).

Kamna se po té smontuji obicenym vyse uvedenym postupem

LEVE BOCUNI PRIPOJENI KOUROVODU

Nasad'te na piirubu koufovodu pfilozené koleno a upevnéte jej ke
koutovodu (D - obr. 6).

Koufovou trubku (nenf soucésti dodavky) nasad'te na vySe uvedené
koleno a upevnéte svorkou.

Odstrante zaslepku z levého lakovaného bocniho plechu kamen a
otvorem prostréte koufovou trubku pfipojenou na koleno koufovodu
(obr. 6).

Nasad'te kryci krouzek (je soucasti dodavky) na koufovod (E - obr. 7)
a ptipevnéte jej prilozenymi Srouby k bo¢nimu panelu kamen.
Poznamka: definitivni upevnén{ bo¢niho panelu, vrchnf litinové desky
a keramiky kamen provadgjte az po pfipojeni kamen ke kominu.

VRCHNI PRIPOJENI KOUROVODU

Nasad'te na pfirubu koufovodu pfiloZené koleno a upevnéte jej ke
koufovodu (D - obr. 8).

Koutovou trubku (nenf soucasti dodavky) nasad'te na vySe uvedené
koleno a upevnéte svorkou.

V tomto piipadé se pouZije dvoudilné viko zasobniku pelet které
je soucasti dodavky (G - H - obr. 9), mistojednodilného vika
zasobniku a odstran{ se pozinkovana zaslepka (I - obr. 8).

Nasad'te levou ¢ast dvoudilného vika na koutovou trubku (G -
obr.9) a smontujte kamna

JAMILE JE OSAZEN VYVOD KOUROVODU NEJPR-
VESESTAVTE DEMONTOVANE CASTI KAMEN
DOPUVODNICH POLOH, TEPRVE PO TE ZACNETE
SOSAZOVANIM KERAMICKEHO OBLOZENIKAMEN (viz
str.252)

CESKY
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MONTAZ OPLASTENI

A
obr. 1
XD
D————
X..
X -
X =
obr. 2

OPLASTENI

Kamna jsou dodavéna s osazenymi bo¢nimi panely (A-B)
a osazenymi kovovymi drzaky keramik (D). Déle jsou ke
kamnlm pfibaleny zvlast nasledujici dily:

¢ 4 kusy bo¢nich kachlovych roht (C)

¢ 1 kus vrchniho keramického topu (E)

* 2 kusy ¢epl pro vrchni keramiku (F)

8 kusti Sroub M4

* 8 kust podlozek @ 4

Pfi osazovani keramik postupujte nasledovné:

Obr. 1/2/3

Odmontujte z kamen dva bo¢ni plecové drzaky na bo¢ni
keramiky (D) vysunutim nahoru o cca 3cm.

Pipevnéte keramické obklady (C) na bo¢ni plechové drzaky
keramik (D) pomoci pfilozenych $roubti M4 a podlozek @ 4
Srouby lehce dotahnéte aby nedoslo k poskozeni keramik.

Obr. 3/4

Nasad'te keramické obklady (C) (pfipevnéné na pechovy drzak)
do horniho uloZeni pechového drzéku (L) tak aby zapadl dodo
vyiezu v drzaku (M).

Obr. 5/6/7

Zkontrolujte svislé zarovnani keramik (C) s boky kamen
ptfipadné provedte jejich dozarovnani pomoci regulatniho
prvku (V - obr. 5) a spodniho regula¢niho Sroubu (R - obr 6/7)

Poznamka pro pristup ke spodnim regula¢nim Sroubu
odstrante kryci plech (z-fig.6/7)a povolte zajistovaci
sroub (T - fig. 6/7)

Obr. 4/8

NSroubujte na spodni stranu vrchni keramické desky (E) dva
usazovaci ¢epy (F) a zlehka je dotahnéte.

Usad'te ¢epy vrchni keramické desky do otvort (S) které jsou
v drzéku keramik (D) .




HYDRAULICKE PRIPOJENI

(PROVADI PROSKOLENA INSTALATERSKA FIRMA )
* KAMNA NESMI BYT NIKDY PROVOZOVANA BEZ VODY V ZARIZENI A PRI TLAKU NIZSIM NEZ 1 BAR.
e PRIPADNE ZAPALENI ,NA SUCHO*“ KAMNA POSKODI NEBO ZNICI.

Napojeni na topny systém musi provést kvalifikovany odbornik, ktery muze vydat prohlaseni o shodé instalace s platnymi
normami,ptedpisy a profesnimi pravidly. V pfipad€ zapojeni a pouZziti v rozporu s vyse uvedenym muze dojit k poskozeni ¢i
zni¢en{ kamen.

PRAKTICKE POZNAMKY

» U pripojek vytlaku, vratek a vypusti pouZijte feSeni vhodna pro pifpadnou pozdéjsi potfebu premisténi kamen.

( doporucuje se pouZzit flexibiln{ pfipojovaci hadice z nerez oceli).

* Aby primarni okruh (kde je viménik tepla) fungoval co nejlépe, musi byt oddélen od sekundarniho okruhu (spotiebic).
Napiikladdeskovym vyménikem, ktery umoZzihuje sménu energie ve formée tepla bez toho, Ze by se vody misily.

UPRAVA VODY

Potitejte s pfidanim nemrznoucich piipravki, pfipravk proti usazovani vodniho kamene a korozi. V piipadé, ze by voda pro
plnéni adopousténi méla tvrdost vyssi nez 35°F, pouZijte zmékcovadlo. Informace najdete v normé UNI 8065-1989 (Uprava vody
v tepelnychzatizenich pro civilni pouZiti).

UPOZORNENI K TEPLOTE VODY VE ZPATECCE
Musi byt pouzit systém vhodny pro zajisténi teploty vody ve zpatecce vyssi nez 45°C.

PRVNI ZAPALENI (Servisni technik CAT)

Zkontrolujte, zda je rozvod vody proveden spravné a je vybaven dostatecné velkou expanzni nadrzi, aby byla
zarucena bezpecnost provozu spotiebice.

Pfitomnost nadrze vestavéné do kamen NENI zarukou odpovidajici ochrany pro tepelnou dilataci vody uvnit
celého topného systému.

Zapnéte piivod elektfiny do kamen a provedte kontrolu za studena.

Prostfednictvim plniciho ventilu naplite zafizen{ (doporucujeme udrzovat tlak asi 1 bar).

Béhem plnéni odvzdushujte cerpadlo a oteviete ru¢ni odvzdushovaci kohout (viz str. 255).

Tento Gkon musi byt pravidelné vykonavan i pozdgji.
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HYDRAULICKE PRIPOJENI

Zavizeni pro topeni s jedinym zdrojem tepla pro topeni
Toto zapojeni je pouze informativni, za spravné pfipojeni na konkrétn{ systém je zodpovédny instalatér

VST LEGENDA
AF:Studena voda
g MI AL:P¥ivod z vodovodniho rozvodu
C: Plnici piivod
I YV GR:Omezovat tlaku
MI:Tepla voda do topeni
P:Cerpadlo
RA: Radiatory
RI:Studena voda z topeni
S:Vypoustéci ventil
e ST:Cidlo teploty
._$V TS:Teplovodni kamna
V:Ventil
RI VA:Automaticky odvzduShovaci
ventil
Vec:Expanzni nadoba

VSP:Pietlakovy ventil
VST: Valvola di scarico termico

1 D——

3

.o

snimact vypary

)3

Notranji deli peci

Zavrizeni pro topeni spojené s bojlerem pro ohiev vody
Toto zapojeni je pouze informativni, za spravné pfipojeni na konkrétn{ systém je zodpovédny instalatér

LEGENDA
SB ACS:Tepla uzitkova voda
AF:Studena voda
@ AL: Privod z vodovodniho rozvodu
C:Plnici privod
vsT | .
P GR:Ome?ovac tlaku ;
MI: Tepla voda do topeni
s - ey P:Cerpadlo
| %v RA:Radiatory
RI: Studena voda z topeni
S: Vypoustéci ventil
SB:Bojler
ST:Cidlo teploty
TS: Teplovodni kamna
#v V: Ventil
VA:Automaticky odvzdushovaci
RI ventil
Vec: Expanzni nadoba
acs R\ VSP:Pretlakovy ventil
_‘H VST:Termostaticky pojistny ventil

.

snimacl vypary

v.o

3

Notranji deli peti

Zarizeni pro topeni spojené se zasobnikovym ohiivacem teplé vody pro sanitarni pouziti
Toto zapojeni je pouze informativni, za spravné pfipojeni na konkrétni systém je zodpovédny instalatér.

LEGENDA
ACS: Tepla uZzitkova voda
AL: Ptivod z vodovodniho
NC Mi rozvodu
J B: Bojler
C:Plnici privod
N | Evs EV2: Eletroventil dvoucestn§
EV3: Eletroventil tficestny
NA: V klidu oteviené
RA NC: V klidu uzaviené
GR: Omezovac tlaku
v MI: Tepla voda do topeni
RI P: Cerpadlo
> RA: Radiatory
v *V c 2. Qe AL RI: Studena voda z topeni
S: Vypoustéci ventil
l TS: Teplovodni kamna
V: Ventil
Vec: Expanzni nadoba
VSP:Pretlakovy ventil

= 5
|

2

snimacl vypary

<

.o

P rTC

.

Notranji deli peti

PRISLUSENSTVI:
Ve schématech na ptedeslych strankach je navrzeno pouziti piisluSenstvi nabizeného v katalogu Edilkamin.
Dale jsou k dispozici samostatné ¢asti (v§meénik, ventily atd.). Potfebné informace ziskate u mistntho prodejce
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1PRVNI ZAPALENI A KOLAUDACI ZA STUDE-

NA MUSI PROVADETAUTORIZOVANY TECHNIK
EDILKAMIN (CAT)

Uvedeni kamen do provozu musi byt provedeno dle nafizen{
normy UNI 10683 bod 3.21.

V této normée jsou stanoveny postupy vykony, které musej{
byt provedeny pred prvnim spusténim kamen, coZ ma
zajistit spravné fungovani celého systému.

Servisni technik Edikamin (CAT) provede kontrolu kvality
pouzivanych pelet a parametriim téchto pelet ptizptisobi
kalibraci nastaven{ kamen.

Uvedeni do provu technikem CAT je nezbytné pro spusténi
béhu zarucni doby na kamna.

Béhem nékolika prvnich zapaleni muze byt citit lehky zapach
ktery po kratké dobé zmizi.

Pfed spusténim kamen je nutné zkontrolovat:
Pfed spusténim kamen je nutné zkontrolovat:
==> Spravnost proveden{ instalace

==> Pfipojeni k elektrické siti

==> Tésnost dvifek topenisté pfi uzavieni

==> Vycistén{ spalovaciho kelimku

==> Funkci displeje ovladaciho panelu, Ze jsou
kamna v rezimu stand-by.

NAPLNENI ZASOBNIKU PELET

Zasobnik pelet se plni po odklopeni ocelového vika*(obr. 1).

POZORNENI

Nékteré casti kamen mohou byt za provozu horké.
Pouzivejte prilozenou izolovanou rukavici.

Pred a béhem prvniho zapaleni je nutné provést
odvzdusnéni vyméniku ventilemktery se nachazi
pod vikem zasobniku pelet (obr. 2-3)

Pozn: pro pristup k pravému ventilu je nutné sejmout
pravou bocnici.

POZNAMKA Kk palivu:

Kamna na spalovanf pelet jsou navrzena a programovéana na
spalovan{ dfevénych pelet o pruméru 6 mm.

Pelety jsou palivem, které ma tvar malych véaleckl o priméru
asi 6 mm, vytvorenych lisovanim pilin, drceného odpadniho
dieva,

pod vysokym tlakem bez pouZziti lepidel nebo jinych cizo-
rodych materialt.Prodavaji se balené v pytlich po 15 kg.
Abyste NEPOSKODILI funkci kamen, NESMITE spalovat
nic jiného.Pouziti jinych materialt (vetné kusového dieva),
coz je zjistitelné laboratornimi rozbory, je ptficinou ukonceni
zaruky.EdilKamin navrhla, vyzkousela a naprogramovala sva
kamna tak, aby zaruCila nejlepsi vikony s peletami, které maji
nasledujici

charakteristiky:

prumér: 6 milimetrl

maximalni délka: 40 mm

maximalni vlhkost: 8%

tepelny vykon: nejméné 4300 Kcal/kg

Pouziti nevhodnych pelet muize zpusobit snizen{ vykonu,
anomalie provozu, zablokovan{ $nekového podavace ucpanim,
$pinu na skle, Spatné spalenf ....

Pouzivejte pouze pelety, jez jsou vyrabény ze dfeva a na néz
ma vyrobce certifikat kvality.
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OVLADACI PANEL

tlacitko nastaveni pozadované teploty nebo
vstup do MENU

tlacitko pro nastaveni pozadované teploty vody

tlacitko pro zapnuti vypnuti kamen,
vystup z MENU

indikace zapnutého programatoru pro
Casové zapnuti a vypnuti kamen

indikace alarmového stavu

indikace chodu motoru Snekového podavace

indikace chodu Cerpadla

indikace sepnuti zapalovaciho odporu

3:0
-

POPIS MENU

1
* Pro vstup do MENU stisknéte tlacitko na 2 vtefiny
(dokud nezhasne LED).

1 i
Stiskem tlacitek nebo prochazite jednotlivé polozky
v MENU:
: Nastaveni hodin
: Nastaveni programatoru
: Jazyk
: Stand-by
: Naplnéni $Snekového podavace
: Stavy
: Setup (pouze technik CAT)
: Typ pelet (pouze technik CAT)
: Opusténi MENU

* Pro vstup do jednotlivych polozek MENU stiskéte

¢ Pro navrat do pfedchozi nabidky MENU stisknéte
na 3 vtefiny

©)
* Pro vystup z nabidky MENU stisknéte BES

ZAPNUTI A VYPNUTI KAMEN

Pro zapnuti kamen stisknéte v rezimu STAND-by IES
na 3 vtefiny.

LED sviti kamna jsou zapnuta
LED blika  kamna se vypinaji / hlasi alarm
LED nesviti kamna jsou vypnuta

PROVOZ
Kamna maji dva rezimy provozu:

MANUALNI
V manuilnim reZimu se nastavuje teplota topné vody bez
ohledu na teplotu v mistnosti, kde jsou kamna umisténa.
V zavislosti na aktualni teploté topné vody kamna moduluji
vykon, aby bylo dosaZeno této nastavené teploty.
Pokud je dosaZeno nastavené teploty vody, kamna piejdou
na minimaln{ vykon a zlistava do odchlazeni.

N =
Pro zvoleni manualniho rezimu stisknéte tla¢itko B

(rozsviti se LED) a zobrazi se napis “AIR” a teplota

[o)
Stisknéte tlacitko a zvySte pozadovanou teplotu
dokud se nezobrazi napis “MAN” (nad 40°).

)
Pro nastaveni pozadované teploty vody stisknéte
(rozsviti se LED) a zobrazi se nipis “H20”.

|
. e A -4 .
Stiskem tlacitek a nastavte pozadovanou teplotu
vody, kterou maji kamna dosdhnout

- AUTOMATICKY:

V automatickém rezimu se nastavuje teplota topné vody a
cilova teplota v mistnosti v niZ jsou kamna umisténa.
Kamna moduluji vykon podle toho, jaka je aktudlni teplota
v mistnosti (AIR) a zaroven jaka je aktualni teplota vody
(H20), pii dosazeni jedné z téchto teplot kamna piejdou na
minimalni vykon a zlstanou do ochlazen{ teploty.

3
Pro nastaveni prostorové teploty (AIR) stisknéte
(rozsviti se LED) a zobrazi se teplota.

oL
Pozadovanou teplotu nastavte tlatitky o
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NAPLNENI SNEKOVEHO PODAVACLE (jen v pripadé Ze dojde k vyprazdnéni zasobniku pelet)

1 [}
Stisknéte tlacitko na 2 vtefiny, tim vstoupite do MENU. Stisknéte tlatitko bl dokud se na displeji neobjevi napis “M5”

6 y
Stisknéte tlatitko BBl pro potvrzeni a pak stiskngte tlatitko hed - pro aktivaci funkce naplnéni $nekového podavace..
TTato funkce by méla byt pouzita pokud doslo k vyprazdnéni zasobniku a podavace pelet a jsou-li kamna vychladla.
Poznamka: pfi zapnuti této funkce dojde k zapnuti spalinového ventilatoru.

REZIM STAND-BY

Aktivace tohoto reZimu umoZzhuje automatické vypnuti kamen pfi pfekroceni nastavené teploty v mistnosti o 0,5 °C
po uplynuti nastaveného ¢asu 10 minut. (je mozné zménit technikem CAT pf#i prvnim spusténi).

Na displeji se zobrazi napis “GO STBY” a zbyvajici ¢as do vypnuti kamen.

Tuto funkci je mozné pouzit jak v automatickém nebo manualnim rezimu tak v pfipadé pouziti externtho termostatu.

Pokud teplota poklesne o 2 °C pod nastavenou prahovou hodnotu pro vypnuti dojde ke znovuzapéleni kamen (teplotn{ diferenci

je mozné zménit technikem CAT pfi prvnim spusténi).
1 &)
Pro zapnuti této funkce stisknéte na 3 sekundy tlacitko na dlSple!l se zobrazi “M1 set orologio”, stisknéte tlacitko

s

dokud se nezobrazi “M4 stand by”, pro potvrzeni stisknéte tlacitko

4 0
Stiskem tlatitka R - nastavte “ON”, zménu potvrdte tlacitkem .

Na displeji se zobrazi ‘“M4 stand by” menu opustite stiskem tlacitka 8 na 6 sekund.

NASTAVENI HODIN A DATUMU

1
Stisknéte na 2 vtefiny tlacitko . na displeji se zobrazi “ M1 set orologio”, pro potvrzeni stisknéte tlacitko BES
Na displeji se budou zobrazovat jednotlivé Gidaje v nasledujicim potadi: den v tydnu, hodlna mlnuty, datum, mésic, rok

jednotlivé polozky je mozné ménit stiskem . nebo e - Pro potvrzenl stlsknete tlacitko HES

Na displeji se zobrazi “M1 set orologio” menu opustite stikem tlatitka &8 na 6 sekund.

EXTERNI TERMOSTAT

Pfipojeni se provadi pomoci kabelu (cod. 640560) pfipojeného na sérivy port, ktery je umistén na zadni sténé¢ kamen,
ovladani se provadi pomoci bezpotencialového kontaktu NO nasledovné:

- kontakt je rozepnuty = teplota v mistnosti je dosaZena - kamna jsou vypnutna

- kontakt je sepnuty = teplota v mistnosti neni dosaZena - kamna jsou zapnuta

1 1
Pokud chcete zapnout “T-E externi termostat”™ stisknéte tlatitko (rozsviti se LED). Stiskem tlacitka
pozadovanou teplotu dokud se na displeji nezobrazi “T-E externi termostat” (pod 6°).

Poznaka: Pokud jsou kamna vypnuta prostiednictvim externiho termostanu, nemohou se samovolné zapnout. )
Pokud chcete zapnout nebo vypnout kamna mimo program nastaveny na “T-E externi termostat” stisknéte vzdy tlacitko IS

NASTAVENI PROGRAMATORU DENNI/ TYDENNI

Je mozné volit ze ti{ rezimu programéatoru (dennf, tydenni, vikendovy) z nichz kazdy je nezavisly coz umozhuje vice
moZznosti spinani dle VaSich potfeb (nastaveni po caosovych tisecich 10minut).

!
Stisknéte tlacitko . na 2 vtefiny, na displeji se zobrazi “ M1 set orologio

Stiskn&te tlatitko il dokud se na displeji nezobrazi “M2 set crono”, potvrdte tlatitkem HES
Za prikaz 3 naCinov za nastavljanje (dnevno, tedensko, vikend) pritisnite t1pk0 - fali tipko

[
Zvolte jeden ze 3 rezimu proramatoru (denni, tydenni, vikendovy) stiskem talCitek E nebo , volbu potvrdte stisknutim

tlacitka IEE.
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Zobrazi se Vam nasledujici moznosti nastaveni (vychozi hodnota je OFF):
-M2-1 : zapnuti programatoru
-M2-2 : denni program
- M2-3 : tydenni program
-M2-4 : vikendovy program
-M2-5 : navrat do menu

Zvolte jednu z moznosti a potvrdte tlatitkem BES.
Pro nastaveni jednotlivych parametrti programu stisknéte tlatitka bl nebo hed,

Pro ukonten{ programovén{ stisknéte tla¢itko BE# na 6 sekund

Denni program:

Umozhuje nastavit 2 spinaci/vypinaci cykly, které jsou shodné pro viechny dny v tydnu:
Napiiklad: start] 10:00 stopl 12:00 start2 18:00
Tydenni program

Umozhuje nastavit 4 spinaci/vypinaci cykly, které jsou pfifazeny jednotlivym dniim v tydnu:

stop2 22:00

startl 06:00 stopl 08:00 | start2 07:00 stop2 10:00 start3 14:00 stop3 17:00 startd 19:00 stop3 22:00
ponedeljek on ponedeljek off ponedeljek on ponedeljek on
torek on torek off torek on torek on
sreda off sreda on sreda off sreda on
cetrtek on cetrtek off cetrtek off cetrteki on
petek on petek off peteki off peteki on
sobota off sobota off sobota on sobota on
nedelja off nedelja off nedelja on nedelja on

Vikendovy program:

Umozhuje nastavit 2 spinaci/vypinaci cykly, které jsou pfifazeny pro vikend :

Napiiklad: start] week-end 07:00 stopl week-end 11:30

Napiiklad: start2 week-end 14:20 stop2 week-end 23:50
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ELEKTRONICKA ZARIZENI

LEGENDA SYMBOLY

3: tlacitko pro zapnuti / vypnutf, zatlacit na 2 vtefiny (kratky zvukovy signal potvrdi zapnuti, dlouhy zvukovy signél
potvrdi vypnuti)

1: tlacitko pro zvySovani pozadované teploty prostiedi (SET PROSTREDI)

2: tlacitko pro snizovani pozadované teploty prostiedi

6: tlacitko pro zvySovani pozadované teploty vody (SET VODA)

5: tlacitko pro snizovani poZadované teploty vody

4: tlacitko pro pfistup do menu

- Dalkovy ovladat vysila infracerveny signal.

ys oz

LED infracerveného vysilace na dalkovém ovladaci musi byt v pfimé linii s LED na kamnech, aby byl zaruCen spravny pienos.

Ve volném prostoru je dosah 4-5 metri.

- Dalkovy ovladat funguje s alkalickou baterii 3V, Zivotnost baterie zavisi od pouzivani, v kazdém piipadé funguje dostatecné
dlouho, aby pfi bézném uzivani pokryla potieby celé jedné sezony.

Pfi vyméné baterie vyberte krytku Y, pod kterou je baterie umisténa.

Pouzita baterie musi byt zneSkodnéna v souladu s platnymi predpisy.

- Dalkovy ovladac se Cisti jenom vlhkym hadfikem bez Cisticich prostfedkt, tekuté Cistici prostiedky se nesmi na ng&j stiikat,
maximalné se miizou pouzit neutralni isti¢e bez agresivnich slozek.

- S dalkovym ovladatem zachazejte opatrng, piipadny pad na zem by mohl zpuisobit jeho poskozeni.

POZNAMKY:

- Pracovni teplota: 0-40°C

- Teplota uskladnéni : -10/+50°C

- Pracovni vlhkost: 20-90% U.R. bez kondenzatu
- Stupein chranénf: IP 40

- Hmotnost s vloZenou baterii: 15 gr
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UDRZBA A CISTENI

¢ Pfred provadénim jakékoliv adrzby odpojte vzdy kamna od elektrického napajeni.

Pravidelna aidrZzba je nezbytna pro dobré fungovani kamen.
NEPROVADENI UDRZBY PRAVIDELNE A SEZONNI muZe zpusobit $Spatnou funkci ¢i poruchu kamen.
Z tohoto vyplyvajici pripadné problémy a poruchy nebudou zahrnuty do zaruky.

DENNI UDRZBA
Cisténi provadéjte pouze na vychladlych kamnech, ktera jsou odpojena od elektrického napajeni.
* Cisténi musi byt provedeno za pomoci vysavace.

* Celé ciSténi zabere jen par minut
* Oteviete dvifka topeni$té a vyjméte spalovaci kelimek (1 - obr. A) vy¢istéte jej dukladné od usazenin.

NEZAPALENE PELETY NESMEJI BYT Z KELIMKU VYSYPAVANY ZPET DO ZASOBNIKU!

e [zvlecite in izpraznite predal za pepel (2 - s. B) v nevnetljivo posodo (v pepelu je lahkoSe Zar).

* Vyjméte popelnik (2 - obr. B) vyprazdnéte jej a vysajte v8e okolo né&j. Popel muize obsahovat jesté Zhavé kousky nespalenych
casti pelet.

 Dukladné vatistéte v8echny Césti topenisté od popela vysavacem.

e Vytistéte spalovaci kelimek (1 - obr. A) dukladné zkontrolujte a vycistéte vSechny otvory v ném.

* Vydcistéte a vysajte dosedaci plochy zakladny splovaciho kelimku a prostor pod kelimkem

» Vytistéte sklo dvitek kamen. (CiSténi provadéjte pouze je-li chladné)

Nikdy nevysavejte horky popel bez pouziti k tomu urceného vysavace popela. Hrozi moznost vzniku pozaru.

obr. A 7 obr. B

TYDENNI UDRZBA
* Vyjméte deflektor (3 - obr. C) z jeho udrzak (6 - obr. D) odstraite veSkery popel a usazeniny do popelniku (2 - obr. B).
* Vyprazdnéte zasobnik pelet a vysajte drobny prach na jeho dné.

g

obr.. C obr. D
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SEZONNI UDRZBA (servisni technik CAT)

¢ Generaln{ vnitini a vnéjsi vycisténi

e Peclivé vycisténi trubek vyméniku

» Pecliva oCista a odstranén{ krusty ze spalovaciho kelimku a ohniSté

¢ Otista motort,, mechanicka zkouska vuli a uchyceni

e Vycisténi koufovodu (vyména tésnéni na rourach) a prostoru ventilatoru odtahu spalin
e Vycisténi komina

* Vycisténi komory spalinového ventilatoru, snimace tlaku, kontrola termoclanku

» QOtista, prohlidka a odstranéni krusty v prostoru zapalovaciho odporu zapalovace, v piipadé potieby jeho vyména
e Ocista / kontrola ovladaciho panelu

* Prohlidka elektrickych kabelll, pfipojenf a pfivodntho kabelu

e Vytisténi zasobniku pelet a kontrola vili spojeni $nek-motor

» Kontrola a pfipadni vyména tésnén{ dvifek

» Kontrola provozu: naplnéni $neku, zapaleni, 10 minutovy provoz a zhasnut{

Jsou-li kamna pouzivana velmi ¢asto, doporucujeme Cistit kourovod kazdé 3 mésice
UPOZORNENTI !!!

Nespravné usazeni horni ¢asti spalovaciho kelimku(A)(obr. 1) se spodni ¢asti spalovaciho kelimku (B) (obr. 1) po ukonceni
¢iSténi spalovaci komory muize mit vliv na Spatnou funkci kamen.Pied uvednim kamen do provozu se vzdy piesvécte, ze
spalovaci kelimek je spravné sesazen (obr. 2) a jeho dasedaci plochy jsou cisté bez usazenin a popela.

Pripominame, ze pouziti kamen bez piedchoziho vy¢isténi kelimku hotaku, miize zpusobit nahlé vzniceni plynu uvnitf
spalovaci komory a mit za nasledek prasknuti skla dviiek.

obr. 1 obr. 2
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PORADCE PRI POTIZICH

V pripadé problému se kamna automaticky odstavi provedenim iikonu zhasnuti a na displeji se zobrazi popisek
prislusného diitvodu zhasnuti (viz riizné signalizace nize).

Nikdy nevytahujte zastrcku ze zasuvky béhem faze zhasSeni pri zablokovani.

V piipadé zablokovani je pro opétovné zapaleni kamen nutno nechat probéhnout cely postup zhaseni (10 minut se

. - ©) I
zvukovym upozornénim), a po 4 na ovladacim panelu.

Nezapalujte znovu kamna, dokud jste nezjistili pricinu zablokovani a neprovedli VYCISTENI/VYPRAZDNENI ohniste
SIGNALIZACE PRIPADNYCH PRICIN A POPIS A ODSTRANENI:

Al 1vypadek napajeciho napéti (neni vadou kamen) ( zobrasi so pokud je vypadek napajeciho napeti delsi nez 5 vterin)
Pokud je vypadek napijectho napéti delsi nez 5 vtefin, pfejdou kamna po vypadku do vypinaci faze, na displeji se zobraz{
chybové hlaSeni a kamna projdou “vychlazovaci faz”.Pokud je vypadek krat$i nez 5 vtefin, kamna po vypadku pokracuji dale v
provozu jako pfed vypadkem.Zde je popis reakci kamen na vypadek napajectho napéti:

Stato stufa prima del black-out Tempo interruzione inferiore 10 Tempo interruzione superiore 10”
OFF OFF OFF

PREDHODNA POLNITEV IZPAD ELEKTRICNEGA TOKA 1ZPAD ELEKTRICNEGA TOKA
VZIG IZPAD ELEKTRICNEGA TOKA IZPAD ELEKTRICNEGA TOKA
ZAGON ZAGON STAND-BZ POTEM PONOVEN VZIG
DELOVANIE DELOVANIE STAND-BZ POTEM PONOVEN VZIG
KONCNO CISCENJE KONCNO CISCENJE KONCNO CISCENJE

STAND-BY STAND-BY STAND-BY

alarm ALARM alarm

SPOMIN ALARMA SPOMIN ALARMA SPOMIN ALARMA

AL2 zavada termoclanku spalin

AL3 hot dimnih plinov (se pojavi, ko temperatura dimnih linov prekoraci varnostno temperaturo)
- Montaza je neustrezna

- Pet je zamaSena

- Zalogovnik je prenapolnjen s peleti, preverite nastavitve za polnjenje s peleti (CTP)

OPOMBA: sporocilo »hot fumi« (hot dimnih plinov) se pojavi, ko je presezen prag temperature od 250° pri katerem zacne
pec modulirati delovanje; alarm se sprozi pri 270°, zacne se postopek gasenja

AL4 ventilator okvarjen (pojavi se, ko je motor dimnih plinov v okvari)
- motor dimnih plinov je zaustavljen

-senzor obratov v okvari

-termostat motorja dimnih plinov se je vklopil

ALS: ni vziga ((pojavi se, ko temperatura dimnih plinov me preseze med vzigom minimalnega temperaturnega praga)
- svecka v okvari

- talilni lijak je umazan ali preve¢ napolnjen s peleti

- preveri varnostni termostat peleta (samodejna ponastavitev)

- dimna cev je zamaSena

ALG6: manjkajo peleti (pojavi se, ko ni dovolj vleka v cevi, ki vsesa mrzel zrak)
- cev za mrzel zrak je zamaSena

- redukcijski motor je v okvari

- polZ je zamaSen

- polnitev s peleti je nezadostna, preverite nastavitev polnitve
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AL 7: toplotna varnost (se pojavi, ko se varnostni termostat, ki je v stiku z zalogovnikom sproZi, zaradi previsoke temperature v
zalogovniku)
- Zalogovnik je preve¢ napolnjen

AL 8 : ni podtlaka (se pojavi, ko ni dovolj vleka v cevi, ki vsesa zrak iz zunanjosti)
- Cev za zrak iz zunanjosti je zamasSena

- Merilec tlaka ne deluje

- Silikonska cev je zamaSena

AL 9 tipalo za vodo (se pojavi, ko termoclen ne zazna tipala)
- Tipalo za vodo je zlomljeno
- Tipalo za vodo je izklopljeno

ALA hot vode (se pojavi, ko je temperatura vode v kotlu vi§ja od 90°)
- Preverite hidravli¢no napravo

- Preverite, da ni zraka v napravi

- Preverite ventile/pipe naprave

- Preverite, da je termo peC dobro ociS¢ena

- Preverite stanje dimne cevi

- Kontaktirajte tehnika C
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FAQ

Odpovedi zde uvedené jsou stru¢né. Podrobnéjsi informace naleznete na piislusnych strankach tohoto dokumentu.

1) Co musim pripravit, abych mohl instalovat kamna ?

Odtah spalin o0 minimalnim praméru 100 mm.

Vzduchovou savku minimalné 80 cm? v dané mistnosti.

Piipojku vytlaku a vratky ke kolektoru 34 G.

Odpad do kanalizace pro pfepoustéci ventil 34“ G.

Piipojku pro dopousténi 34 G.

Elektricky pfipoj k zafizeni podle normy, s magnetotermickym vypinacem 230V +/-10%, 50 Hz.
(vyhodnotte rozdélen{ primarniho a sekundarniho okruhu)

2) Mohu provozovat kamna bez vody?
NE. Provoz bez vody poSkozuje kamna.

3) Salaji kamna horky vzduch?

NE. Hlavni mnozstvi vyrobeného tepla je pfenaSeno vodou.

Pouze vydavaji minimalni mnozstvi do prostoru ve formé salani sklem dvifek ohnisté. Pfesto doporu¢ujem umistit v mistnosti
instalace jeden radiator.

4) Mohu vytlak a vratku kamen pripojit piimo na radiator?
NE. Jako u kazdého jiného kotle je potieba se napojit na kolektor, odkud je pak voda rozvadéna k radiatorim

5) Dodavaji kotle také teplou uzitkovou vodu?
PouZije-li se pfedsmontovana sada KIT nabizena jako volitelné pfisluSenstvi, je mozno vyrabét teplou uZzitkovou vodu.
(v pfipadé ohfevu sanitarni vody muze kratkodobé poklesnout vykon do radiatortr)

6) Mohu odvadét spaliny z kamen piimo sténou?

NE. Podle ptedpistt (UNI 10683/06) musi koufovod vy¢nivat nad troveh stfechy a pro dobrou funkci je vzdy potieba, aby méla
svislacast alespon 1,5 m, aby se v pfipadé ,,black-out nebo vétru zamezilo tvorbé malého mnoZstvi koufe v mistnosti instalace.
(aby byl vytvoren pfirozeny tah komina i v pfipadé poSkozeni spalinového ventilatoru)

7) Je v mistnosti instalace potiebna vzduchova savka?
ANO, pro obnovu vzduchu spotfebovaného kamny ke spalovani. Odsavac spalin odebird vzduch z mistnosti, aby jej dopravil do
ohnisteé.(piipadné je potieba pfipojit k pfivodu externiho vzduchu)

8) Co musim nastavit na displeji kamen?

PoZzadovanou teplotu vody. Kamna pak upravuji vykon, aby ji dosahla nebo udrzovala. U malych zafizeni je moZzno nastavit
zplsobprovozu, ktery potita se zhaSenimi a zapalenim kamen podle dosaZzené teploty vody.(pro prvni zapaleni zavolejte technicky
servis CAT).

9) Jak ¢asto musim cistit ohniSté?
Pred kazdym zapalenim zhasnutych a studenych kamen. PO OKARTACOVANI TRUBEK VYMENIKU a s pouzitim Cisticich

ty¢ikoufovodu .

10) Musim vysavat zasobnik pelet?
ANO, alespon jednou mésitné a vzdy, kdyZ nejsou kamna dlouho pouZzivana

11) Mohu spalovat jiné palivo nez pelety?
NE. Kamna jsou navrzena pro spalovani dievénych pelet o pruméru 6 mm, jiny material je muze poskodit.

- 264 -



Veaorcaemoriit Knuenm,

brazooapum Bac 3a évibop nawezo uzdenus.

Ilepeo nauanom sxcniyamayuu npocum Bac snumamensbHo 03HAKOMUMbCs ¢ OQHHLIM MEXHUYECKUM PYKOBOOCMBOM 0151 Hauboee
ONMUMATILHOCO U DE30NACHO20 UCNOTb308AHUSL 8CeX OOCIYNHBIX YHKYULL OAHHO20 NPudopa.

s nonyuenus bonee nodpooHou unghopmayuu unu 6 ciyyae Heobxooumocmu npocum eac ceazvieamocs ¢ JJU/IIEPOM, y komopo-
20 Bvi npuobpenu oannoe uzdenue unu nocemums nawt Uumepnem catim www.edilkamin.com pasoen [JEHTPhI CEPBUCHOI O
ObCIIV)KUBAHNA.

IIPUMEYAHUE

- Ilocne chamus ynakosku ybeoumecs 6 YeiroCmHoCcmuy U NOAHOU KOMIIEKMAayuu u30enus (nyibim OUCmanyuoHHO20 YNpasienus,
COEOUHUMENbHOE KOLEHO C 3AXCUMOM, PO3eMKd, 2 NOYKPBIUKYU U3 CIMATbHO20 JUCMA, 6Ce20d X0N00HAS PYUKa OMKPbIGAHUs 08ep-
Ybl, OOWUBKA, 2APAHMUTIHBIL MALOH, NEPUAKA, MEXHUYECKAs CheyupuKayus, cKpeboK, 81a2oNn02nowalowds cob).

B cnyuae obnapysicenus kaxux-mubo npobnem npocum HemedieHHO oopauamucs K ounepy, y Komopozo 0blio npuodpemero uzoe-
aue, npedoCcmasus emy eapaHmuiHlll MAaioH U YeK, ROOMeEepICOAOWULl NOKYNKY.

- B00 6 sxcniyamayuio/npuemounvle uCnblmanus

Jannas npoyedypa npouszeooumcs uckmouumenvHo Llenmpom cepsuctoeo obcyscusarus, agmopuzosannvim kovnarueti EDILKAMIN
(L]CO), 6 npomusrom ciyuae oeticmsue capanmuu npexpawaemcs. Beoo 6 sxcniyamayuio npoussooumcst 8 CoOomeemcmeuy co Cmat-
oapmom UNI 10683 u cocmoum u3 paoa onepayuii no KOHmMpoio, Komopbvle NPoBOOSMCs npu YCMAHOBIEHHOU MEPMONedU U HalelleH-
Hble Ha KOHMPOILb NPAGUILHON pAbOMbL CUCTEMbL U ee COOMBEMCMBUS MPeDOBANUAM OeliCMBYIOUUX CHIAHOAPIOS.

Y ounepa, na caiime www.edilkamin.com uau no nomepy 3enenoil aunuu Bot mooiceme nonyuums ungopmayuio o oaudicaiwem
Llenmpe cepsucro2o obcayrcusanus.

- HENPABUNLHBIN MOHMADIC, HECOOMBEMCMBYIoWee 00CIYICUBANHUE U HEHAONENHCAWAsL IKCHIYaAMayusl U30eus CHUMAIOM ¢ KOMNA-
HUU-U320MOGUMENs T0OYI0 OMBEMCMEEHHOCb 3a Yiyepo, KOMOPbLil MOICEN B03HUKHYMb 6CLE0CMBUE HENPABUTILHO20 UCTIONb30-
BAHUSL.
- KOHTPOJILHBIN HOMep, WICHTHQUIMPYIOIINI TePMONeYb, YKA3bIBACTCH

- 6 GepxHell Yacmu ynakoeKu

- 6 2apaHMUIHOM MALOHe U BHYMPU MONKU

- Ha nacnopmHou Mabauyke c3a0u u30enus,

Jlannas 0okymenmayusi OOINCHA COXPAHAMBCA 01 UOeHMUPUKAYUU U30eTUs gMecme ¢ OOKYMEHMOM, NOOMBEPIHCOAOUUM NOKYH-
KV, C8€0€HUsL U3 KOMOPO20 Nepedaomcs 8 Cyiae HeooXooumMocmu npedocmasgienus mpedyemou ungopmayuu 011 nposedeHus
pabom no 00CaYACUBAHUIO,

- 6ce y3/bl, NPeOCcmagieHnble 8 OOKYMEHMAayull, U300padcensl 2paguuecku U HOCAm HOMUHATbHBIIL XapaKmep.

Huoicenoonucaswascsa komnanus EDILKAMIN S.p.A. ¢ opuduueckum adpecom Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - @uck.
k00 u cuem no HJ/[C 00192220192

€ NOMHOU OMBEMCIMEEHHOCTBIO 3ASLGISIEM, YMO:
Iennemnas mepmoneus, onucannas Hudxice, coomsemcmesyem mpebosanusim Pecnamenma UE 305/2011 (CPR) u eapmonusuposan-
nomy Eeponetickomy cmanoapmy EN 14785:2006

TIEJIJIETHAA mepmoneyus mopeogou mapxu ITALIANA CAMINI noo naumenosanuem IDROPOINT

CEPHUHBIH nomep: Cm.Ilacnopmuas mabnuuxa
Jexnapayus xapakmepucmux xkavecmea (DoP - EK 102): Cm.Ilacnopmnas madauyxa

A makoice 3a5615€m 0 MoM, YMo:

Tepmoneuv IDROPOINT, pabomarowas na Opesechvix neiiemax, omeedaen ecem mpedosanusm ciedyiouux eGPOnetiCKUX OUpeKkmus.
2006/95/CEE - [lupexmuea no HU3KOMY HANPSACEHUIO

2004/108/CEE - JJupexmusa no s1ekmpomacHumHou co8MeCmumoCcmu

EDILKAMIN S.p.A. ne necem nuxaxot omeemcmeeHHOCMU 3 HeUCNPAGHOCIU U30eNUsl, 8bI36AHHbLE 3AMEHOU, MOHMANCOM U/UTU
MOOUPUKAYUAMU, BBINOIHEHHLIMU NEPCOHANOM, He asaaowumcsa nepconairom komnanuu EDILKAMIN, u 6e3 nucomennozo paspe-
WeHUS HUMHCENOONUCABULENCS. KOMNAHUU.
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ITPUHIUAIIBI PABOTbI

TonnuBo (memeTsr) 3abupaercs u3 6aka (A) ¥ MpyU HOMOIITH
uraeka (B), paborarorero ot moropeaykropa (C), TpaHCIIOPTH-
pyetcs B ropeinky (D).

Po3xur memier ocymecTBIsAETCs ¢ TIOMOIIBIO TOPSIETO BO3-
Jryxa, IPOM3BOANMOTO MIeKTpuiaecknM Harpesatenem (E) u
BCACBIBAEMOT'0 B TOPEJIKY IPU MOMOIIH AKcTpakTopa abMa (F).

JIbIM, IPON3BOAMMBIN BO BPEMsI TOPEHHSI, BBIBOANUTCS TOTIKOM
nocpeznctBoM BeHTHIIATOPA (F) uepes marpy6ox (G), KoTopbIit
MOKET YCTAHABIIMBATHCS C3a/IH, CJIeBa U CBEPXY TEPMOIICUH
(cm.ctp. 272).

Torka 13 HeprkaBelolIel cTallu ¢ HIKHEH U BEpXHEW 4acThIo
n3 Vermiculite, criepenu 3akpbiTa CTBOPKOH U3 KepaMHU4ECKOTO
cTeKIIa (711 OTKPBIBAHHS HEOOXOAMMO UCIIONB30BaTh BCEr/a
XOIIOIHYIO PYUKY).

Bona, conepikariascst B TepMOIIeuH, HarpeBaeTcst U MoJAaeTCst
HacocoM (H), ycTaHOBIEHHOM B TEpPMOIICUH, B HATPEBATEIb-
HYIO CHCTEMY.

Tepmoriedr IMeeT 3aKphITHIN paciupuTenbHbIN O6adok (1) n
MPEeNOXPAHUTEIBHBIN Kianad n30bITouHoro nasierus (L).

KonnuecTBo TommBa, BEIBEICHHUE AbIMA, TI0/1aua BO3AyXa
TOPEHUs PETryAUPYIOTCS MEKTPOHHOM MJIATOH ¢ MPOrpaMMOH,
YTO MO3BOJISIET IOCTUTATh BHICOKOH 3((EKTUBHOCTH TOPEHUS U
HU3KUX BHIOPOCOB BPE/IHBIX BEIIECTB.

Tepmorieub 000pyI0BaHa CTAaHIAPTHBIM Pa3beMOM ISl MO
COCAMHEHUS! MTPH TIOMOIIH JIOTIOJIHUTEILHOTO MPoBo/a (Kox
640560) ycTpoiicTB JUCTAaHIIMOHHOTO BKJIIOUEHHS (XpOHOTEP-
MOCTAaT | TIp.).

BHenrHsst o0mMBKa BEIIOJIHEHA U3 KEPAMUKH M JOCTYITHA B
Tpex LBeTax:
OebIi KPeMOBEIH, OOPIOBEIN U CEpBIH.

NHO®OPMALUA 11O BE3OITACHOCTH

WN3BETATE PABOTHI TEPMOIIEUM IDROPOINT BE3
BOJIbI B CUCTEME.

PACTOIIKA "BCYXVYIO" MOXET ITOBPEJUTb TEPMOIIEYb.

IDROPOINT HOJDKHA PABOTATD 11O JABJIEHEM
MMPUMEPHO 1,5 BAP.

* EqnHCTBEHHBIE PUCKH TIPH HCTIONB30BAHUN TEPMOTICUH
MOTYT OBITH CBSI3aHBI C HECOOJIIOICHHEM TTPaBUII MOHTaXKa W
MIPSMBIM COTIPHUKOCHOBEHHEM C 3JIEKTPUYECKUMH YaCTIMH I101
HarpspKeHUEM (BHYTPEHHHE) WK C TUIAMEHEM U TOPSTYNMHU
YacTsIMU (CTEKJIO, TPyOBI, MaTpyOOK ropsiuero Bo3ayXa) Uik
TI0TIa/IaHAEM B MI€Yb TOCTOPOHHUX BEILIECTB.

* B ciyuyae HeHCIIpaBHOCTH KaKUX-THOO KOMIIOHEHTOB Tep-
MoTIIeYb OCHAIIEHA NPEIOXPAHUTEIBHBIMHI yCTPOHCTBAMH,
KOTOpBIE TapaHTHPYIOT €€ CBOEBPEMEHHOE BBIKITIOUCHUE.

* Jlnst obecrieueHus IpaBUIbHONW paOOTHI MOHTAX TEPMOTIEUN
JIOJDKEH MTPOU3BOJUTHCS B COOTBETCTBUH C MOJIOKESHUSIMH Ha-
CTOAIIETO PYKOBOJICTBA, M BO BpeMsI pabOThI TEPMOIIEUH JIBEpIIa
JIOJKHA OBITH BCEIJa 3aKphITa: TOPEHNE YIPABISIETCS] aBTOMa-
TUYECKHU U HE TPeOyeT HUKAKOro BMEIIATEIbCTBA CO CTOPOHBI
MIOJIb30BaTES.

e JInst paboThI TEPMOIIEUH UCTIONB30BATh IPEBECHBIC TIEIIETHI
HaM. 6 MM.

» Hu B koem cityuae He JOMycKaTh [0I1alaHue B TOMKY MM OaK
MIOCTOPOHHUX BEIIECTB.

e Jlns ounictka mpiMoxona (TpyoonpoBoia, KOTOPBIA COCAMHS-
€T MaTpyOOK BEIBO/IA JIBIMA TEPMOIICUH C ABIMOBOH TPYOOit)
HeJb3s1 NCIOIb30BaTh JIETKO BOCIUIAMEHSIEMbIE BEIIECTRA.

* O4nCTKA IeYn TPOU3BOAUTCS TOJIBKO MOCJIC TIOJTHOI'O OCThIBAHMAL.

* DJIEMEHTHI TOTIKU 1 0aKa JIOMKHBI OUHIIATHCS] HCK/TFOUNTENBEHO
¢ nomMouisto nbutecoca u Tonbko npu OCTBIBIIEUN tepmoneun.

* Unctky crekna nmpousBoauthes Tonbko npu OCTBIBIIEN
TEPMOTICYH C TIOMOIIBIO TPSITKH, CMOYCHHOH CITCIIHaIbHBIM
YUCTAIIUM CPEACTBOM.

* Tepmorieus T0omKHA 8CTaHaBJ‘II/IBaTI)C$I U BIICPBBIC BKIIFOUATHCS
aBropu3oBaHHbIM L[CO (LleHTpoM cepBUCHOTO 00CITyKUBaHHU)
xommannn Edilkamin B COOTBETCTBHU C pEKOMEHIAIIASIMH,
U3JI0KEHHBIMU B HACTOSIIIIEM PYKOBOJICTBE; TAHHOE YCIIOBHE
SIBIISICTCST 00S3aTETBHBIM [UTS JICHCTBUS TapaHTHH.

* Bo BpeMst pabOThI TEPMOIICUH BBIITYCKHBIC TPYOBI U IBEpIIa
JIOCTHTAIOT OYeHb BBICOKMX TeMIeparyp (He MpUKacaThCs K
HUM 0e3 CIeIUATBHBIX TEPYaTOK).

° CJ'ICZ[I/ITL 3a TEM, 4TOOBI IpeAMEThI, YyBCTBUTCIIbHBIC K TCILTY,
HE HaXOAUJIXCh B HETIOCPCACTBEHHOU OJIM30CTU K TEPMOIICYU.

* HUKOI'JIA He ucIoyib30BaTh KUKOE TOILITUBO ISl PACTONKU
TEPMOTICUH WIIN YCHIICHUS TIJIaMEHH.

* He 3aKpbIBaTh BEHTUJIALIMOHHBIC OTBEPCTHUA HB IIOMCIIICHHUH,
TAC YCTAaHOBJICHA TCPMOIICYb, 4 TAKIKE OTBCPCTHS IPUTOKA
BO3yXa B ME€Yb.

e MI30erath nomnaaaHuvs BOAbBI HA TCPMOIICYb U HC MPHUKACATHCA
MOKPBIMH PYKaMHU K JJICKTPUICCKUM YaCTAM HU3ACITUA.

* He ycranaBnmBarh peyKIMOHHBIE My(ThI B TPYOBI IBIMOXO/IA.

* TepMorieub JTO/DKHA YCTAHABIIUBATLCS B IIOMEIIICHHUSIX, COOTBET-
CTBYIOIIIMX HOpMaM OC30ITaCHOCTH M CHaO)KEHHBIX BCEM HE00X0-
JIMMBIM 000pY/I0BaHHEM (TTUTAOIINAM K BBIBOISIIMM ), KOTOPOE
TpeOyeTcst /st IPaBUIILHOM 1 OS30IIaCHOM pabOThI U3ICIHS.

* YOenuThCsl, UTO TeMIIeparypa Bo3Bpara BOJIbI JOCTUTACT HE
menee 45°-50° C.

 Tepmorieus 10KHA YCTaHABIMBATHCS B IIOMEIICHUH, TE
nojiep:kuBaeTcs Temieparypa Beie 0°C.

° PeKOMeH,HyeTC}I HCIIOJIB30BaTh COOTBETCTBYIOIINE ITPOTHUBO-
MOPO3HbIC I[O6aBKI/I AJIs1 BOAbBI B CUCTEME.

* B ciryuae Heynaunoro pos:xkura, HE noBropsite 1aHHYI0
OIepalMIo 10 MOJHOI0 ONMIOPOKHEHHS TOPEJIKH.

e BHUMAHUE:
HEJUIETHI, BBIT'PYKEHHBIE U3 I'OPEJIKHU, HEJIB351
MOBTOPHO 3ATPYKAThH B BAK.
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JIEKTPOHHBIE YCTPOMCTBA
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MOCJIEJIOBATEJbHbINA ITOPT

Ha nocnenoBarensHoM Bbixozne RS232 ¢ coorBercTByronmm mHypoM (kox 640560) Bo3MOXKHA yCTaHOBKA ITPE/ICTABUTEIISIMI aBTOPH30-
BaHHOTO LleHTpa cepBUCHOTO 00CITY)KUBAHMSI OILIMH JJIsI YIIPABICHHS BKITIOUYEHHEM M BBIKITIOUEHHEM, HaPUMEp, TEPMOCTaTa Cpe/ibl.
[TocnenoBaTenbHBIN BBIXOA PACIIONATacTCsl BHYTPH TEPMOIIEUH CIIEBA.

PE3EPBHAS BATAPESA

Ha anexrponHo#i miate umeercst pesepsuas 6arapes (tun CR 2032 Ha 3 B).

HewucnpaBHocTh OaTaper MOXKET ObITh BhI3BaHA €¢ HOPMAIIbHBIM H3HOCOM (HE CUUTasl Cay4aeB Ae(eKTa IpoayKTa).

Jlis moyveHus Oornee moapoOHONM HHPOPMAIIH TPOCUM oOpamarbes B LIeHTp cepBHCHOTO 00CTYKIBAHUS, BRITIOJTHUABIIICTO
MEPBOE BKIIFOYCHUE TEPMOIICYH.

IMPEJOXPAHUTEJIBHBIE YCTPOUCTBA

e TEPMOJJIEMEHT:

pacmonaraercsi B J5IMOXO/E [T M3MEPEHHs TeMIIepaTyphl AbIMa.

B 3aBrcHMOCTH OT yCTaHOBJIEHHBIX MapaMETPOB YIPaBIsIeT pa3aMy BKIFOYCHUS, PAOOTHI U BBIKIIIOUCHUSI.

« JM®PEPEHIIUAJBLHBINA KJIAIIAH JABJIEHUSA:
pacronaraeTcsi B 30HE BCACBIBAHUS JAbIMa U cpabaThIBaeT IPH OOHAPYKEHUH NPOOJIeM, CBSI3aHHBIX C MaJICHUEM JIaBJICHHS B KOHTY-
pe IBIMOBBIX Ta30B (HAaIIpUMep, B cIydae 3aKyIOpPUBAaHUS TEIMOBOI TPYOBI).

* [IPEJIOXPAHUTEJIHBII TEPMOCTAT:
CpabarbIBaeT B cilyyae 04€Hb BBICOKOH TeMIIepaTypbl BHYTPHU TEPMOIICUH.
Bbrokupyert 3arpy3Ky HejuieT, 4TO BHOCIEICTBUM MPUBOJUT K BBIKJIIOUEHUIO CaMOIl TepMoOTIeyn.

* TEPMOCTAT BOJbI:

CpabarbIBaeT B TOM Cllydae, €ClIi TeMIleparypa BOAbl BHYTPU TEPMOIICYH CIIUIIKOM BBICOKasI.
Bbnokupyert 3arpy3Ky HeuieT, 4TO BHOCIEICTBUH IPUBOJUT K BBIKJIIIOUEHUIO CAMOIl TepMOIIeUn.
[TpousBecTr cOpOC BPYUHYIO P TOMOIIN KHOIKH, PACTIONOKEHHON c3a/i1 TepMonedH (cM.cTp. 267).
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XAPAKTEPUCTUKH

TEPMOTEXHUYECKHUE XAPAKTEPUCTUKHA

HomuHanbpHass MOITHOCTE 11,5 kBT
HoMuHajbHast MOIIHOCTE, TIepe/iaBaeMast BOJIe 83 kBT
OO6umit KI1/1, mpumepHO 90,1 %
Bri6poc CO (13% O,) 0,013 %
Makc.naBienue 2 6ap
Pabouee naBneHne 1.5 oap
Temrneparypa B IBIMOXOJIE 140 °C
MunumanbHas Tsra 12 ITa
ABTOHOMHAas paboTa MUH/MaKC 5/18 4acoB
Ilorpebnenne TormBa MUH/MaKC 0,8/2,7 Kr/49ac
EmxocTs 6aka 14 KT
Oo6orpeBaeMblii 00beM * 300 M3
Bec ¢ ynakoBkoii 142 KT
JluameTp IbIMOOTBOJIHBIX KaHAJIOB (C HapYKHOH pe3b0oii) 80 MM
Juametp TpyOompoBosa 3a60pa Bo3ayxa (C HapyKHOM pe3n0oii) 40 MM

* Q0orpeBaeMblil 00b€M PACCUUTHIBACTCS C YICTOM H30JISIIUH 31aHus cortacHo 3. 10/91 u mocieayonmM U3MEHEHUSIM U TIPH-

HHUMasi BO BHUMaHKe noTpeOHocTh 33 Kkan/m® B yac.

* OueHb BaXKHO MMPUHUMATh BO BHUMAHUC TAKIKC PACIIOJIOKCHNUEC TCPMOIICUH B 060FpeBaeMOM IIOMCIICHUH.

N.B.

1) He00X0IUMO YUYHTHIBATH, YTO BHELIHUE YCTPOHCTBA MOTYT BBI3BIBATH IIOMEXH B Pad0oTe 3J1eKTPOHHOI IJIATHI.
2) BHUMAaHHeE: JI00bIe oNepaluy ¢ KOMIIOHEHTAMH U3/le/Ius 10/ HANPSIKeHHeM, 00CTy:KUBAHHe W/UJIH MPOBEPKa J0JKHbI

NMPOU3BOAUTHCH KBATH(HIUPOBAHHBIM NEPCOHAIOM.

(ITepen HauaI0M JIIOOBIX PA0OT MO 00CIYKMBAHUIO OTKJIIOYUTH MIPUOOP OT JIEKTPOCETH)

JNIEKTPUYECKHUE XAPAKTEPUCTUKH

IMuranue 230B nepem.Toka +/- 10% 50T'1y
Cpennsist notpebisieMast MOLTHOCTb 150 Br
[MoTpebisieMast MOIITHOCTB MPU BKIIFOYSHUN 400 Bt

3amuTa Ha IEeKTPOHHOH Ir1aTe * IIpenoxpanurens F4 AL, 250 B nepem.Toka

Bblllleyl(ai%a]—ll—[l)le JIAHHbIE HOCAT HOMHUHAJIbHBII Xapakrep.

Komnanuss EDILKAMIN s.p.a. ocTaBJsieT 32 co00ii IpaBo BHOCUTH JI00bIe H3MeHeHUs 0e3 NMpeIBapuTeJLHOI0 mpeaynpe-

KACHUA U 10 CBOEMY COﬁCTBeHHOMy YCMOTpPEHHUIO0.
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MPEJOXPAHUTEJBHBIE U KOHTPOJIBHBIE YCTPOMCTBA

JbIMOBOIi TepMO3JIEeMEHT
Pacnonaraercs B JABIMOXOAC IJIA U3MCPCHUS TEMIICPATYPhI AbIMa.
OcymecTBISeT PerylmMpoBKy (a3bl BKIIIOUCHUS U B CITydae CITUIIKOM HU3KOH FJIH BRICOKOH TeMIIEPaTyphl 3aimycKaeT (a3y OJIOKHPOBKH.

JuddepennnaibHbIi KIanaH AaBJIeHUs
Beixittouaer Tepmorieyb [py MOMOIIH BBIKJIFOYATEN s [10/1auH MeJUIET B ClIydae OTKPhIBAHHS JABEPLIbI, 3aKYIIOPKHU JILIMOBOH TPYOBI,
M3HOCA IIPOKJIAZIOK, OTCYTCTBUS aBaPUHHOM YMCTKU TEPMOIIECUH.

* TepmocTaT mHeka
PacmionoxxeH psaaom ¢ 6akoM AJIst MEIUIET, IPEPhIBAaeT MO1ady IEKTPOINTAHUS HA MOTOPEAYKTOP, €CIIN TEMIIEPATypa CIUIIKOM
BBICOKasI.

JaTunk TeMnepaTypsl BOAbI
CunTBIBaCT TEMIIEPATYPY B TEPMOIICUH, ITOCHUIAS JAHHBIC HA IIJIATY, KOTOpast yNpaBisieT MOAYIMPOBAaHUEM MOIIHOCTH TEPMOIICUH.
B ciryuae caiMIIKoM BBICOKOH TeMIepaTyphl 3amyckaercst (pa3a GJI0KHPOBKH.

TepmocTaT, npeA0TBPALIAIOIIMIA TIeperpeB BOALI PH PYYHOM cOpoce

CunTBIBaCT TEMIIEPATYPY BOABI B TEPMOIICUH. B cilydae CIIMIIKOM BBICOKOH TeMIeparypbl IIPEephIBacT MOauy 3IEKTPOIUTaHUS Ha
MOTOPEIYKTOP.

ITpu cpabarsiBaHNM TEpMOCTaTa HEOOXOAUMO BBITIOIHUTE COPOC BPYUHYIO IIPH MOMOIIN KHOIIKH, PACTIOIOKCHHON C3aIH TePMOTICUH.

Kiaanan u30bITOYHOrO JaBJIeHUS

[Ipu gocTIKeHNH AaBICHNSA, YKa3aHHOTO B TACHIOPTHON TabIHUKe, BRITPYKaeT BOLY U3 CHCTEMBI, KOTOPYIO BITOCIICICTBUH HEOO-
XOZIUMO JIOJIUTb.

BHUMAHMUE!!!! He 320y1bTe BHINOJIHUTH NOAKJIYEHHE K KAHAJIM3ALMOHHOI ceTH.

Manomerp
PacnionokeHn c3agu TepMOIEUN,CUNTHIBAET IIOKA3aHUS 1aBICHUS BObL B CUCTEME.
Bo Bpemst paboThI TepMOIIEuH pEeKOMEHyeMOE AaBIeHEe paBHO |1 Oap.

B CJIYUAE BJIOKNPOBKU TEPMOIIEUM TPUYHNHA YKA3BIBAETCS HA JUCILJIEE, U B TAMSATHU COXPA-
HAETCA UH®OPMAIIUAA O ITPOU3OIIEIIENA BJIOKUPOBKE.

KOMIIOHEHTBI

HarpeBarejabHoe yCTpPOHCTBO
OCyLLleCTBJ'IHeT POBKUT MEIIIICT. OcTaeTcst BKIIFOYEHHBIM J0 BO3ropaHus IjiaMeHU.

BKCTpaKTOP AbIMa
"BrerrankuBaet" JAbIM B IbIMOBYIO pr6y W BBI3BIBACT MMOJAAYYy BO3yXa rOPCHUA IJIs1 MAACHWA JaBJICHUWS.

MotopenykrTop
BrxurouaeT mHek Juisi TPaHCIOPTUPOBKY NeJieT U3 0aka B TOPENKY.

Hacoc (mupKyJIssMOHHBIIT)
"TlogrankuBaet" BOAy B HarpeBaTeJIbHYIO CUCTEMY.

3aKkpbIThIi paclIMPUTENbHbINA 0aK

"[Tornomraer" u3mMeHeHHsI 00beMa BOIbI B TEPMOIICUH JJIsl HarpeBa

OueHb BaXXHO, YTOOBI CIIEIUAIHCT 10 THAPABIUKE OICHIT HEOOXOANMOCTh MOJIKITIOUEHHUST UMEIoIIerocs 0aka ¢ Apyrum 6akoM ¢
Y4EeTOM OOIIEro KOJIMYeCTBa BOJBI B cUCTEMeE!

Bbmycm{me KJIanmaHbI:

Pacriono)xeHbl B BepXHe# 4acTh (cM.cTp. 276) ¥ MO3BOJISIIOT CITyCKaTh BO3AYX, KOTOPBIH MOXKET 00pa30BBIBATHCS ITPH 3arpy3Ke
BOJIBI B TEPMOIICYb.
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MOHTAXK

ITo Bcem Bompocam, KOTOPbIe Y€TKO He 0TPasKeHbI B HACTO-
sileM PYKOBO/JCTBE, PYKOBOJACTBOBATHCS MECTHBIMH HOP-
mamu. B Utamun npunep:xxuBarbes crangapra UNI 10683,
a TaK/Ke peKOMEeHJAlMii PernOHAJIbHBIX CIIYK0 M MECTHBIX
TeppuTopnaJbHBIX YIPaBJICHHIl 31PABOOXPAHEHHS.

B ciryyae yctaHOBKH B MHOTOKBAPTHPHOM /I0Me CJIeTyeT 3a-
PYYHMTBCS MPeABAPUTENBLHBIM COJIacCHEM aIMUHHCTPATOpAa.

IMPOBEPKA COBMECTUMOCTHU C IPYT'UMHA
YCTPOMCTBAMU

Tepmonieub HE nomkHa ycraHaBnuBaTbesl B IOMEILEHUH, [11€
OZHOBPEMEHHO YCTAHOBJICHBI BBITSDKKH, HarpeBaTeIbHast ara-
parypa tuna B, u mpoune mpubopsel, KOTOpbIE MOTYT BIMATH Ha
paboty u3memnus.

Cwum.crarmapt UNI 10683.

MMPOBEPKA SJIEKTPUYECKOI'O NOAKJIOYEHMUS
(371eKTpUYecKasi Po3eTKa JI0JIZKHA Pacnoyiararbesl B JIETKO
JIOCTYITHOM MecCTe)

Tepmoneysb 000pyOBaHa AEKTPUUSCKUM KaOesleM MUTaHus,
nojkiodaeMbiM K pozetke 230B 50 ', npeanoyrurenasHo ¢
MarHUTOTEPMUYECKUM BBIKIIIOUaresieM. B ciydae HEeBO3MOX-
HOCTH 00€CIIeUUTh JIETKHI JIOCTYII K JJIEKTPUUECKOH PO3ETKe,
PEKOMEHTyeTCsl IPelyCMOTPETh YCTaHOBKY yCTPOMCTBA BbI-
KITIOYEHUS T10/1a4H DJIEKTPOITUTAHUS (BBIKIIIOUATENb) HA CaMOM
TEpMOINEUH (CHUJIaMH KIIMEHTA).

Ilepenans! HanpsxeHus Boie 10% MOryT OTpUIIATENIBHO CKa-
3bIBAaThCS HAa PAbOTE M3/IEIIHS.

OnekTpuyueckoe 000pyI0BaHNE JOIDKHO OBITH HOJHOCTBIO HC-
MIPaBHBIM; B YaCTHOCTH, HEOOXOIMMO BHUMATEIBHO MIPOBEPUTH
9 PEKTUBHOCTD CHCTEMBI 3a3E€MJICHUSI.

JIvHus nUTaHKUS JOJDKHA OBITH COOTBETCTBYIOIETO CEYEHHS C
YYETOM MOIIHOCTH TEPMOIICUH.

HeaddexrnBHOE 3a3eMiIeHIEe MOXKET CTaTh NPUYNHOIN HEHC-
MIpaBHOCTH u3zienusi, 3a koropoe komnanus Edilkamin He Hecer
HUKaKOW OTBETCTBEHHOCTH.

COBJIIOIEHUE PACCTOSHUM C HEJAX MPOTUBO-
TMMOKAPHOM BE3OIACHOCTH

Tepmoneysb MOXKET yCTaHABINBATHCSI HETIOCPEICTBEHHO Ha
CTEHBI M3 KHPINYa W/WJIN TUIICOKAPTOHA.

B ciryuae ycTaHOBKH Ha JIETKO BOCIUIAMEHSEMbIE CTCHBI
(mampuMmep, U3 1epeBa) HEOOXOAUMO MPETYCMOTPETh COOTBET-
CTBYIOIIYIO H30JIIINIO U3 TEPMOHU30JISIIMOHHOTO MaTepuaia.
O0s13aTeTFHO BRIITOTHUTD U3OJISAIHIO TPYOBI JBIMOX0/A, TIO-
CKOJIbKY OHA HarpeBacTCs 1O OY€Hb BBICOKHX TEMIIEPATyp.
JIro0o0ii 21€MEHT, MPUIETAIONINN K TEPMOIIEYH, KOTOPBIA H3T0-
TOBJICH M3 JIETKO BOCIUIAMEHSIEMOTO MaTepHaa H/WiIH 9yB-
CTBUTEJIBHBIN K TETUTY, TOJDKEH HAXOAUTHCSI HA MUHUMAJIbHOM
pacctostHuH 20 CM WM TOTDKEH H30IMPOBATHCS C UCTIONH30BA-
HHUEM HETOPIOYETO U TEPMON3OIISILIMOHHOTO MaTeprana; B JII000M
ClIydae mepes TEPMOIIEUbI0 HE MOTYT Pa3MEIIaThCs TOPIOYre
MaTeprabl Ha paccTosHUN MeHee 80 ¢M, TIOCKOITBKY OHH Harps-
MYIO TTOABEPTatoTCs BO3JECHCTBHIO M3IIyUYEHHNS U3 TOKH.

BO31YXO3ABOP

[Ipu ycraHOBKe, C3a1 TEPMOIICUH, HEOOXOIUMO MPEAYCMOT-
PeTh BO31yX03a00p M3 BHEIIHEH CPEJIbI, JJIS UETO BBIMOJIHSICT-
Csl OTBEPCTHE C MUHUMAJIBHBIM MOJIE3HbIM ceueHueM 80 cm?,
KOTOPOE€ MOXET rapaHTUPOBATh IOCTATOUHYIO TOAaYy BO3AyXa
JUTSI TOPEHUSL.

bIMOBAA TPYBA

HucreMa I1bIMOOTBO/A JOJIKHA OBLITH npeana-
3HA4Y€HA TOJIbKO VISl pa00ThI OAHOM TepMoneyn (He
JAOIMycKaeTcsl BEIBOA B OOIIYIO JHIMOBYIO TPYOY IbIMOX0/10B
OT HECKOJIbKHMX YCTPOICTB).
BrImyck gpIMa oCyIIecTBIsIeTes 9epes nmaTpyooK JrHaMeTpoMm 8§
CM, PacIIOIOKEHHBIM C3aJH, CJIEBA U CBEPXY IEUH.
JpiMoBast TpyOa IOJDKHA BBIXOJUTH HAPYXKY IO CTAIBHBIM
TpyOaM, cepTu(UIIMPOBaHHBIM cortacHo cTanmapty EN 1856.
Tpy6a momKHA OBITh TePMETHIHOM.
Jlis obecriedeH s TepMETHIHOCTH TPYO W MIX M30JIIIAH HE00X0-
JIIMO HCTIONTB30BaTh MaTePHAIIbI, YCTOMYHUBEIE K BBICOKUM TeM-
neparypam (CHIMKOH WJIM MAaCTUKH JUISl BBICOKHX TEMIIEparyp).
EMUHCTBEHHO IOITYCTUMBIM TOPU30HTAIBHBIM YYaCTKOM MOYKET
OBITH YYaCTOK JUTHHOH 110 2 M. BO3MOXKHO Hajm4ue 10 IBYX KOJICH
¢ makc.yriom 90° (110 OTHOIICHHUIO K BEPTUKAILHON TUIOCKOCTH).
Heobxomumo (eciu maTpyOOK He BCTaBISIETCSI HEITOCPEICTBEH-
HO B ABIMOBYIO TpyOy) HaJIH4IHe BEPTUKAIBHOTO ydacTKa H Mpo-
THBOBETPOBOTO TepMuHaa (ccbuika Ha ctanaapT UNI 10683)
Ecnu npiMoxo/| pacrionaraeTcst CHapy»KH 34aHusl, €ro cIeayer
M30JIUPOBATH COOTBETCTBYIOIIUM 00pa3om. Eciin neiMoxon
BCTaBIIICTCS B IBIMOBYIO TPYOyY, OCICTHSA TOJDKHA OBITH TIPH-
TO/THA JUUTSI HCTIOTB30BAHMSI TBEP/OTO TOIINBA; TPYOBI THaMeT-
pom 6ornee 150 MM, HEOOXOAMMO HHTYOHPOBATh €ro TpydaMu
COOTBETCTBYIOIIETO CEUCHHUS U U3 MOAXOASAIINX MaTePHAIOB
(mampumep, ctanb @ 80 MM).
Bce y4acTku ABIMOOTBOIHBIX KAHAIOB JJOJDKHBI OBITB JIETKO JI0-
CTYTIHBI IS IPOBEPKH. JIBIMHHUKH ¥ JFIMOOTBOIHBIC KaHAJIBI, K
KOTOPBIM TTOKITIOYAI0TCS YCTPONUCTBA, pabOTAOIIHE Ha TBEPIOM
TOIUTHBE, TOJDKHBI YUCTUTHCS HE MEHEe OJHOTO pasa B Tof (IIpo-
BEPUTH, ICHCTBYET JIN JaHHOE MOJIOKEHHE B BaIlICH CTpaHe).
OTcyTCTBHE PEryJISIPHOTO KOHTPOJISI U YUCTKH TTOBBIIIACT
BO3MO)KHOCTh BO3TOpaHHs IbIMHHKA. B citydae Bo3ropaHust
JICHICTBOBATH CIICIYIOIINM 00pa3oM: HE TYIIUTh BOAOIL; OMO-
POXXHUTH OaK IS TTeJIIeT.
OO6paTuThCs 32 MOMOIIBIO K KBAIN(UITHPOBAHHBIM CIICIIHAIU-
CTaM Iepe/] MOCICAYIOINM BKIFOUCHUEM H3ICIIHS.

THUITOBBIE CJIYYAHU

Puc. 1 Puc. 2

A =

ey |
P ::::::
D

A: UW30JIMpOBaHHAS IBIMOBas TPyOa M3 CTAIN

B: wMuHHMManbHas BeicoTa 1,5 M U B JTF000M citydae OOJbIIE BHICOTHI
KapHU3a KPBIIIH

C-E: 3a60p Bo3myxa U3 BHEIIHEN cpeibl (MUHUMAIbHOE CKBO3HOE
cedenue 80 cm?)

D: nwiMoBast TpyOa M3 cTalH, BCTABISICTCS B HMEIOILYIOCS JBIMOBYIO
TpyOy B KJIaJIKe.

JABIMHHUK

OCHOBHBIMH XapaKTEPUCTUKAMH SIBJISIFOTCSI:

- BHYTpEHHEE CEYCHHE PAaBHO CEUCHHIO JILIMOBOM TPYyObI

- BBIXOTHOE CEYCHHE COCTABISIET HE MEHEE MOJOBHHBI CCUCHHUSI
JIBIMOBOH TPYOBI

- YCTaHABJIMBACTCS C HABETPCHHON CTOPOHBI, BBIIIC YPOBHS
KPBIIIK U BHE 30H 00paTHOTO MPUTOKA BO3/yXa.

=271 -

«

PYCCKHUH



[

PYCCKMHU

MOHTAX

JBIMOXO/1

Jis repmoneun IDROPOINT npenycmarpuBaercs
TIOZICOCIMHEHNE JIIMOXO/1a CBEPXY, C3a/I1 M CIICBA.
Tepmoneds mocTaBisieTcsi B KOHPUTYPALUN C ABIMOXOIOM,
pasMenieHHbIM c3aau (puc. 1).

AJIS1 PEAJIM3AIIAN JIIOBOT'O PEINEHUASI 11O .
COEJUHEHUMIO JBIMOXOAA CABIMOBOUTPYBOHU
HEOBXOAUMO CHATH JEBYIO BOKOBHUHY.

Jst coeiuHeHNsT HeOOXOMMO BBITIOIHUTD CIIETYIONIEE:

- OTkpyTuTh (MpUMEpHO Ha 15 cMm) nBa GonTa HA YYTYHHOM
BCTAaBKE IMOJ] KPBIIIKON M3 CTAIBHOTO JucTa (A - puc. 2).

- OTKpBITH CTBOPKY M CHSTH OIIMHKOBaHHYIO naHens (B1 - puc. 3)

- OTKpYTHUTB OONTHI B HIDKHEH/TIEpETHEN JacTH MIPaBOH U
neBoit 6okoBuH (B - puc. 3).

- CHATH BUHTHI B BEpXHEH YacTH BCTaBKH (cM.puc. 5 Ha cTp. 10)

- CHATB JIEBYI0 METAUTMYECKYI0 OOKOBHHY, CMECTHB €€
MPUMEPHO Ha 2 CM K MepeAHEel YaCTH TepPMOIICYH, BEITSIHYB
ee CHaJaJia CHU3y, a [IOTOM U3-T10J] BCTaBKU (puc. 4).

TTocie 3Toro BBITOIHUTH HEOOXOAUMBIA CIIOCO0 COETUHEHMS
ZIIBIMOXO/1A.

COEJUHEHME JBIMOXOJA C3AIHN

CoenuHUTh ABIMOXO (HE BXOIUT B KOMIUIEKT IIOCTaBKHU) C3a]11
¢ marpy6koM (C- puc. 5) mpu TOMOIIH 32)KHMa, BXOSIICTO B
KOMIUTEKT TIOCTaBKH.

B 3TOM ciIydae JOCTaTOYHO MPOITyCTUTH JIMOXO (HE BXOAUT B
KOMIUIEKT TIOCTaBKH) Yepe3 OTBEPCTHE B HIDKHEH YacTH 3aHEH
MIAHEJIM U3 CTaJbHOTO JucTa (puc. 5).

COEJUHEHHUE JABIMOXO/JA CJIEBA

YCTaHOBHUTH COCTMHNTEIBHOE KOJICHO C 32)KUMOM, BXOJISIIINE B
KOMIUTEKT TIOCTaBKH, B MaTpyOok 3MeeBuka (D - puc. 6).
CoennHUTh O0KOBYIO TPyOy ABIMOXOAA (HE BXOIUT B KOMIUICKT
HOCTaBKI/I) C COCAMHUTCIIBHBIM KOJICHOM, CM.BBIIIIC.

CHsiTh MeMOpaHy ¢ OOKOBHHBI M3 CTAIILHOTO JIMCTA JUIs
TIPOXOXKACHHMS JIBIMOXO0/1a (HE BXOJHUT B KOMIUIEKT ITOCTAaBKH)
(puc. 6).

3aBepIIuTh OTepaInnio, 3ahUKCHPOBaB ""PO3ETKY ", BXOAAIICE B
xoMIuTekT (E - puc. 7) ¢ momoIipio 60ATOB MMOCIe YCTaHOBKA Ha
MECTO METaJUTN4eCKOH OOKOBHHHBI.

N.B.: xpemnenne "po3eTkn" 1 OOKOBUHBI M3 CTATBHOTO JIUCTA
MIPOU3BOIUTCS MTOCIIC OKOHYATSIFHON (PHKCAUU TBIMOBOM
TpyOBI

COEAMHEHUME ABIMOXOJAA CBEPXY

YCTaHOBUTH COEAMHUTENBHOE KOJIEHO € 32)KHMOM, BXOASIIHIE B
KOMIUICKT TIOCTaBKH, B MaTpyOok 3meeBuka (D - puc. 8).
Coenuuuts TpyOy ABIMOXO/a (HE BXOIUT B KOMIUICKT
MIOCTaBKH) C COCAMHUTEIBEHBIM KOJIEHOM, CM.BBIIIIE.

B sTOM ciydae HE0OXOAMMO HCIIOIb30BATH JIBE MOIYKPBIIIKH
U3 CTAJIbHOTO JIUCTA, BXOASIINE B KOMIUIEKT mocTaBku (G -

H - puc. 9), BMecTO 117101 KPBIIIKH U3 CTAJIBHOIO JIUCTA, U
YAIUTH OIIMHKOBaHHYIO BTYIKY (I - puc. 8).

VYnamute MeMOpaHy U3 MaJIeHbKOH MOIYKPBIIIKA U3 CTAILHOTO
mucta (G - puc.9) s mpoxoxKIESHUS TPYOBI.

MOCJIE 3ABEPIIEHUSI ONTEPALIMM 1O COEIMHEHU IO
JBIMOXO/IA C 1bIMOBOM TPYBOI YCTAHOBUTH
HAMECTOMETAJIJIMYECKYIO BOKOBUHY U3ATEM
MPOU3BECTHU MOHTAK OBIIIMBKH (cm.ctp. 273).



CBOPKA

puc. 1

OBIINBKA

Tepmomneds MOCTaBIAETCA C METAUTHYECKUMHU OOKOBHHAMU
(A-B) 1 MeTamIM4ecKUMH KPOHINTEHHAME IS KPETITICHUS
KepaMuiecknx maneneit (D), ycTaHOBICHHBIX PEIBAPUTEIBHO.
‘YKa3aHHBIE HUKE YaCTU YIAKOBBIBAIOTCS OT/IENIBHO.

* 4 . nepenHue kepamuaeckue nanenu (C)

* | mT. BepxHsisa Kepamudeckast BctaBka (E)

e 2 WT. WTUQTHI U1l HEHTPUPOBAHMUS BEPXHEW KepaMUUECKOi
BcTaBku (F

* 8 mT. OOJITHI C TOJIOBKOM ¢ Haceukoit M4 (X)

* 8 mrT. mraiosr O 4

J1J1s BBITTOJTHEHHS MOHTA)Ka HEOOXOIMMO JICHCTBOBATH CIICAYIO-
M 00pa3oMm:

Puc. 1/2/3

CHATB Ba METAJUTMYECKIX 3QKAMA T KPEIUICHNS KepaMIIeCKuX
naneneit (D), BRITAHYB X CHH3Y BBEPX IPUMEPHO HA 3 CM.
PasmectuTs c3agm nepenaux kepamudeckux naneneit (C) atu
MeTtasutnueckue 3axumbl (D), 3aguKcHpoBaB U3 B COOTBET-
CTBYIOIIMX OTBEPCTHAX IIPHU ITOMOITH 601ToB M4 1 mraii6 @ 4
(BXOZISIT B KOMILIEKT MOCTaBKH).

Puc. 3/4

Haners xepamnueckue nanenu (C) (yKOMIUIEKTOBaHHbBIE METal-
JUYECKAMH 32)KHMaMH) CBepXy BHU3 B a3 (L) Ha KpemeKHBIX
yrojikax Merajindeckoil 00koBHHBI (M).

Puc. 5/6/7

ITpoBeputs BepTUKAIBHOCTH kKepamuueckux nanesnei (C) u
MPOM3BECTH HEOOXOMMBIE PETYIIHPOBKH IIPH IIOMOIIM OOJITOB HA
BepxHeii Bcrake (V - puc. 5) u BHyTpH camoii neun (R - puc. 6/7)

N.B.: nepen BbINOIHEHHEM JAHHOMH onepaly HeOOX0TUMO
CHSITH OLIMHKOBAHHYIO NaHeJb (Z - puc. 6/7) no od6eum cTo-
POHAM M OTKPYTUTH Gj0kupoBouHbIe 60aThI (T - puc. 6/7).

Puc. 4/8

BceTaButh B HUKHIOIO YacTh BEPXHEH KEPaMUUECKO BCTaBKU
(E) nBa uenrpoBounsix mwrtudra (F) B mpemycMoTpeHHbIe OTBEp-
CTHS U 3aKaTh UX.

YCTaHOBUTH BEPXHIOIO KEPAMUYECKYIO BCTaBKY, IIPOJIEB IITU(]-
THI B OTBEPCTHA (S), MPEeayCMOTPEHHEIE Ha HBCI[BapI/ITeHBHO
YCTAHOBJIICHHBIX METaJUINUeCcKuX 3axnmax (D)
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I'NMAPABJIMYECKUE IMOAKJIIOYEHUA

(BBIITOJIHAETCSI HEHTPOM CEPBHCHOI'O OBCJIYKUBAHUS)

* UBBEI'ATb PABOTBI TEPMOIIEYUM IDROPOINT BE3 BO/IbI B CUCTEME.
* PABOYEE JIABJIEHME JOJDKHO COCTABJIATH ITPUMEPHO 1,5 BAP.

* PACTOIIKA "BCYXVIO" MOXET ITOBPEJIUTH TEPMOIIEYb.

IupaBinyeckoe MOAKIIOUSHHE TOIDKHO MPOM3BOIUTHCS KBATH(DUIIMPOBAHHBIM IIEPCOHAIIOM C BbIJaueii cepTrdukara cooTBeT-
ctBust corntacHo JI.M. 37 OwiBmI. 3.46/90.
OiHaKO HEOOXOANMO TAKIKE PYKOBOJCTBOBATHCS JISHCTBYIOIIMM 3aKOHOATEIbCTBOM KOHKPETHON CTPaHbI.

o J1J1s1 IOJIKITFOUEHMUST CUCTEMBI T10J[a491, BO3BPATa M BIITyCKa HEOOXOAMMO MPEIyCMOTPETh BO3MOXKHBIE PELICHUS [UIs obecede-
HUSI, TIPH HEOOXOAMMOCTH, BOBMOKHOCTH MEPEMEIICHHST TEPMOIICUH.

e Jlnist HanboJiee ONTUMATIBLHOTO (PYHKIIMOHUPOBAHHUS TIEPBUYHOTO KOHTYPA (T/Ie YCTAHOBIICH I'eHEePaTop TeIuia), IePBUYHbIN
KOHTYP JIOJDKEH OTJIEISITHCS OT BTOPUYHOTO

(cumaMu TIOIB30BATEN ).

Harpumep, rpu MOMOIIH [UIACTHHYATOTO TEIJIO00OMEHHUKA, 00eCIIeUMBAIOIIEr0 OOMEH TEINIOBOM SHEPrun 0e3 CMEITUBAHUSI BOJbI.

OBPABOTKA BO/Ibl

Heo6xoaumo HCIIo1bp30BaTh aHTU(PHU3HBIC, TPOTHBOHAKUITHBIE, IIPOTUBOKOPPO3HOHHBIE TOOABKH, KOTOPBIC MOT'YT HCIIOIb30BATh-
sl JUIst JITKUX CILIABOB.

B ToM cityuae, ecnu 11 HAIIOJTHEHHS HIIM JIOJIMBA CUCTEMBI HCIIOJIB3YETCsI BOZIA KECTKOCThIO BbIle 35°F, HeoOX0MMMO UCIONIB30-
BaTh CMATYHUTEIIb.

s momygenus 6onee moapoOHO HHPOpMAIH peKoMeHayeTcs oopararses k cragaapty UNI 8065-1989 (O6paboTka BObI B
TEPMOCHCTEMAX ISl OBITOBOTO MCIIOJIB30BAHMA).

HABJIIOAEHME 3A TEMIIEPATYPOM BO3BPATHOM BO/IbI.
HeobxomiMo mpexycMOoTpeTh yCTaHOBKY CIIEIHAIBHOM CHCTEMBI [UTS TapaHTHH TeMITEpaTyphl BO3BPATHON BOIBI He HInke 45° - 50° C.

ITPUMEYAHMUE:
* YCTAaHOBUIUK J0JIKeH NMPOU3BECTH OLIEHKY He00X0AMMOCTH YCTAHOBKHY /I0NOJHUTEILHOI0 PACIIMPUTEILHOI0 6aKa B
3aBHCHMOCTH OT THIIA 00C/Iy:KMBaeMOIl CCTEMBI.

* IIpu npou3BoacTBe ropsiyeii CAHUTAPHOH BO/IbI MOIIHOCTD, II0IaBaeMAasi HA PAJUATOPhI, BPEMEHHO YMEHbIIACTCH.

* 1-OE BKJIFOYEHUE

YOenuThCs, 4TO THIpaBINYEeCcKasi CHCTEMa BBITIOJIHEHA MPaBUIBHO ¥ 000py/I0BaHa PAaCIIMPHUTEIbHBIM 0aKOM, CIIOCOOHBIM I'apaHTH-
poBaTh HEOOXOIUMBIN YPOBEHb OE30MIaCHOCTH.

Hanuuue BcTpoenHnoro 6aka B Tepmornedn HE rapantupyer HeoOXOMMMBIH yPOBEHB 3aIIUTHI MPOTHB TEMIIEPATypPHOTO PacIIipe-
HUSI BOZIBI CHCTEME.

[Tonath sneKkTponuTaHNE HA 11€Yb U IPOU3BECTH IIPHEMOYHBIC HCIIBITAHUS ITPU XOJIIOAHOM H3/CITHH.

HarnomauTs cucremy yepe3 narpyOok 3arpy3ku (pEeKOMEHIyeTcsl TO/ICPXKUBATh IaBICHHE B IIpeenax npumepHo 1,5 6ap)

Bo Bpemst dasbl 3arpy3kn He0OOXOIMMO CTPABUTh HACOC M OTKPHITh PYYHOMH caryH (cMm.cTp. 276).

JlaHHYI0 Onepanuio HeoOX0MMO PON3BOJNTE U BIIOCJIEICTBHH C OIIPEACICHHON NEPHOTUIHOCTHIO.
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I'MAPABJINYECKHUE ITOAKJITIOYEHUSA

HHFPEBaTeJ]bﬂaﬂ cucTeMa ¢ TEPMOINEYbI0 B KAaYeCTBE €IMHCTBCHHOI'0 HCTOYHHUKA TeEIlIa.

I[aHHaH cxeMa HOCUT HOMHHAJIbHBIN XapakTep, 3a MPaBUJIbHOC €€ NCITOJITHCHUEC HECCT OTBETCTBCHHOCTD CIICHUAIMCT 11O T'MAPABIIUKE.

VST

Y
s

BHyTpeHHHE KOMITOHEHTHI Meun

collettore

— B

HarpesareibHasi cucTeMa ¢ TepMoOIe4blo, COeANHEHHOM ¢ Ooiliepom.
JlaHHast cxeMa HOCUT HOMHHAJIBHBIN XapakTep, 3a NPaBHIbHOE €€ NCIIOJTHEHUE HECET OTBETCTBEHHOCTD CIIELHAJIMCT MO THAPABIH-

KE.

VST

SB

Q

L

RI

E

BHyTpeHHHE KOMIIOHEHTBI IeUn

collettore

YCJIIOBHBIE OBO3HAYEHMUSA

AF:
AL:

C:

GR:

XomnonHas Bojia

IIuranue rupaBInyecKkoit ceTn
3arpyska/Jlonus

PenyxunoHHbIH KanaH JaBineHns
Tonaua

Hacoc (uupKy/IA1uOHHBIH )
Panunaropst

Bosspar B cucremy

Beimyck

TemneparypHblil 1aTUMK
Tepmorneun

ITapukoBslit Kianax
ABTOMAaTHYECKUIi KJ1alaH BhITyCcKa
BO3/yXa

: 3aKpbITHI pacHIMPUTENbHBIH OaK

VSP: IIpenoxpaHnNTeIbHBII KiarmaH
VST: Knanan c6poca Temmeparypsl

YCJIOBHBIE OBO3HAYEHU S

ACS: Topsiuas caHuTapHas BoJa

AF: Xonoznas Boaa

AL: TIluraHue rujipaBiInyecKoit ceTH

C:  3arpyska/[loaus

GR: PenyKuMOHHBIN KJIanaH JaBIeHust

MI: TIlonaua

P: Hacoc (upKynsinoHHbIi)

RA: Paauaropst

RI:  Bosspar B cuctemy

S: Beimyck

SB:  boitep

ST: TemneparypHblii gaT4uK

TC: Tepmorneub

V: [aposoii kianan

VA: ABTOMaTHYECKUI KJIallaH BBIITyCKa
BO3yXa

Vec: 3akpbIThlil pacIIUPHTENIbHBIN GaK

VSP: IIpenoxpaHuTenbHbIH KianaH

VST: Kianan c6poca Temmeparyps

H3Fp6BaTeﬂbHaﬂ CHCTEMA C TEPMONEYBI0 B KAa4€CTBE ¢IHHCTBEHHOI'0 MCTOYHUKA TeIJIa ¢ BO3BMOKHOCTbIO IIPOU3BOACTBA ropﬂqeﬁ

CaHHTAPHOIi BOJBI B foiiiepe

I[aHHa}I cxeMa HOCUT HOMUHAJIbHBIN XapaxkTep, 3a MPAaBUJIBHOE €€ NCITOJIHEHNUE HECET OTBETCTBEHHOCTD CIICITUAJIMCT 110 THAPABIIUKE.
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AKCECCYAPBI:

Ha CXEMax, NPpUBOJAUMBIX Ha NPCABIAYIINX CTpaHUIaX, NPpEAyCMaTpPpHUBACTCA NUCIIOJB30BAHUC AKCECCYAapOB, JOCTYITHBIX 11O

npatic-mucty EDILKAMIN S.p.A..
Kpome 371010, JOCTYIHBI TaKXKe OT/ENbHBIC 3aacHbIe YacTH (TeTNIO00MEHHHUK, KJIallaHbl | T1p.); 00paIlaThesl K PErHOHAIILHOMY JUIIEpY.

YCJIOBHBIE OBO3HAYEHMUSI

ACS: Topsiuas caHuTapHas Boja

AL: TIluranue rujipaBInyecKol ceTH
B: Boitnep

C:  3arpyska/[lomnus

CE: DieKTpoHHBIH OJIOK yIpaBIeHUsS
EV2: 2-x010Bblil 35IEKTpOKIIANIaH
EV3: 3-x010Bblil 251eKTpOKIIANIaH

NA: OObIYHO OTKPBITHII

NC: OOBIYHO 3aKPBITHIIT
GR: PenyKunoHHBIH Ki1anaH J1aBieHus
MI: Ilomaua
P: Hacoc (umpKy/siuoHHbIi)
RA: Paguartopst
RI: Bosspar B cucremy
S: Beinyck
TC: Tepmoneub
V: IapoBoii knanax
Vec: 3akpbIThIil paciIMpUTEIbHBII OaK,
VSP: IlpenoxpaHuTenbHblIi Ki1anaH
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1-oe BrJr0YeHne/IIpneModHbIe HCILITAHNUS NPeEICTABHTE-
asvu Llentpa cepBucnoro oécayxusanus (LHCO)

BBox B aKcIUTyaTalnio BEINOIHIETCS B COOTBETCTBHU € TpeOo-
BaHusMu ctangapra UNI 10683 mynxr 3.21.

JlaHHBIA CTaHAAPT MPOIKCHIBACT OMPE/ICIICHHBIE Ollepauu
KOHTPOJIS, KOTOPBIE MPOBOJATCS Ha MECTE C IENBI0 TIPOBEPKU
MIPaBUIIBHOCTH (DYHKIIMOHUPOBAHHS CHCTEMBI.

CepeucHoe obcinyxuBanue komnanuu Edilkamin (IICO) Bxitro-
4aeT B ce0s TakKe KaaTHOPOBKY TEPMOIICYH B 3aBUCHMOCTH OT
THUIIA UCIIOJIb3YEMbIX MEJUIET U YCIOBUI yCTAHOBKH.

BBon B aKcIuTyaTamuro npeacTaBuTessiMu LieHTpa cepBHCHOTO
00CITy)KUBaHUSI SIBJISICTCST 00s13aTEIIBHBIM YCIOBUEM TSI ICH-
CTBUS FapaHTHUMU.

Bo BpeMst caMbIX NEPBBIX BKIIOYEHUH MOXKET HUMETh MECTO
crierpUIeCcKuif 3armax Kpacku, KOTOPEIH depe3 HEKOTOpoe
BpEMSI HCUE3aCT.

[Mepes BKITFOUCHHEM TEPMOIICUH TIPOBEPUTH CICAYIOIICE:

== [TpaBUIBHOCTH MOHTAXA.

== DJeKTpONUTaHHUE.

==> 3aKpbIBaHNE IBEPIIBI, KOTOPAs JOJDKHA OBITH TepMe-
TUYHOU

= YHucTka ropeniku.

== VYkazanue Ha nuciuiee stand-by (Muraromiue nokasare-
JIM: 7IaTa, MOIIHOCTh WJIA TEMIIEPATypa).

3AT'PY3KA IIEJJIET B BAK
Jns obecrieueHust 10CTyma B 0aK CHATh METaJUINYECKYIO
kpbiniky * (puc. 1).

BHUMAHHMUE:

I1pu 3arpy3ke nejiiieT BO BpeMsi padoThl TEPMONEYH, KOrIa
OHA HarpeBaeTcs /10 OYeHb BLICOKOIi TeMIepaTypbl, He00-
XOMMO UCMOJIb30BATH CNENUATLHYI0 MepYaTKy.

Bo BpeMsi nepBoro BK/JIK4YeHUsI HEOOXOAUMO MPOKAYATH
BO31YX/BO/Y € IOMOLIBLIO KJIanaHoB (V), KOTOpble HAX0ASIT-
¢ O] KPBIIIKAMY U3 CTAJBbHOTrO JucTa (puc. 2-3).

N.B.: 10cTyn K KJIanaHy, PacrojIo;KeHHOMY ¢ IPaBoii
CTOPOHBI, BO3MOKEH TOJHKO MOCJe TeMOHTAKA MPABOit
0OKOBHHBI.

ITPUMEYAHUE no Ton/jusy.

IDROPOINT pazpaboTana Juisi CKUTaHUs IPEBECHBIX MEJIET
JIUaMETPOM 6 MM.

[TesuteTs! - 9TO TOIUIMBO B (JOpME MAJICHBKUX [MIIHH/IPOB,
KOTOPBIE TOJTY4al0TCs B PE3YNIbTaTe IIPECCOBAHMS OITMIIOK 0e3
MPUMEHEHHUS KJIes U IPOYUX MOCTOPOHHUX BELIECTB.
Ilennersl npogatoTcs B MelIKax o 15 kr.

Jt mopiepKaHus TEPMOIIEYH B HCIIPABHOM COCTOSTHMHM KaTe-
ropuyecku 3anperaercs cxurars [IPYI'ME Buasl Torvsa B
TEPMOTIEUH.

Hcnonp3oBanue Ipyrux Marepuasos (BKIIOYas IpoBa),

YTO MOXKET OBITH YCTAaHOBJICHO B PE3YIJIbTATE CIICIHATBHBIX
71a00paTOPHBIX aHAIN30B, BEJIET K IPEKPAICHNIO ICHCTBUS
rapanTud. Kommanus EDILKAMIN cnpoektupoarna,
UCTIBITAJIa ¥ TIPOM3BENIa HACTPOHKY COOCTBEHHBIX M3CIHUII C
LEJIBIO JOCTIDKECHHUS UMH MAaKCUMAJIBHBIX IKCIITYaTallnOHHBIX
XapaKTepUCTHK MIPU paboTe Ha MeJuIeTax CO CIEAYIOINMHU
napaMeTpamu:

AuaMeTp: 6 MUJUIMMETPOB

MaKcuMaJibHas JauHa: 40 Mm

MaKCHUMAaJbHAasl BJIAKHOCTh: 8 Y%

TerioBas oraadya: He menee 4300 kkaja/kr

Vcnonp30BaHme NeUIET C MHBIMU XapaKTePUCTHKaMHU Tpedy-
€T CIelUAIbHON HAaCTPOMKU TepMOTIeUr, aHAJIOTUYHOM TOH,
KOTOPYIO TIPOU3BOIAT NipeacTaBuTenu LleHTpa cepBucHOrO
o0CITy>)KUBaHUS TIPU |-OM BKITFOYCHHUU.

Hcnonp3oBanue nemieT ¢ HECOOTBETCTBYIOLUMU MapaMeT-
pamu MoxeT npuBecTH K: yMenbuenuto KIII, nencnpaBHo-
CTsIM, OJIOKHPOBKE BCIIEICTBUE 3aKYIOPHBAHUS, 3ar PI3HEHUIO
CTEKJIa U TIp.

CaMblif MPOCTON aHaJ M3 MeJUIET MOKHO TIPOU3BECTH BU3YaJIbHO:
Xopouiero kauecTBa: iajgKue, OAHON JTUHBI, MAJIO NbLIH.
Ilnoxoro kayecTBa: NPoOAOIbHBIE U MONEPEUHBIE PA3PHIBBI,
MHOTO IbUIH, Pa3Hasl JUIMHA U IPUCYTCTBUE MHOPOIHBIX
puMecei.
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CHUHOIITUYECKAS ITAHEJIb

KHOIIKa JUTsl YCTaHOBKH TeMneparypbl cpeabl (AIR)
WM BXOJIa B MEHIO

KHOIIKA [T yCTaHOBKH TeMreparypsl Boisl (H,0)

KHOIIKA BKJIFOUEHHSI/BLIKIIOUCHHUS UITH IMMOATBEPIKIAC-
HI/ISI/BI)IXOﬂa 13 MCHIO

0003HavaeT, 4To OBLIO MPOU3BEACHO MPOTPAMMHPO-
BaHME XPOHOTEPMOCTATA JUIsi aBTOMATHYECKOTO
BKJTIOUEHUS 110 TpauKy

yKa3bIBaeT Ha aBApHIHOE COCTOSIHUE

0003Ha9aeT paboTy MOTOPEAYKTOpa MEIIeT

o0o3Hauaet paboTy Hacoca

o0o3HauaeT paboTy cBeun

OINIMCAHUE MEHIO

1
.
* Jlis BXOa B MCHIO Ha)XaTh KHOMKY MMl B TedeHNE 2 CeKyHT
(BBIKITFOYAETCS CBETOTUOMHBIN HHIUKATOP).

! [oN
le/l HAKATUU KHOIIKHA WJIA KHOIIKH , MNEPEIUCThI-
BAETCsl CIEAYIOIIEE MEHIO:
- M1: Hacrpolika BpeMeH!
- M2: Hacrpolika xpoHOMETpa
- M3: 3pik
- M4: Stand-by
- MS: [lepBas 3arpyska
- M6: CocrosiHue
- M7: Texumueckue aHactpoiiku (LICO)
- M8: Tun nemuter (IICO)
- M9: Breixoz

o JInst MOATBEPKACHUS BEIOPAHHOM CTPOKH MEHIO HaXKaTh

KHOIIKY

« JI11s BO3Bpara B pebIAYyIlee MEHIO HaXKaTh KHOTIKY
TeYeHHE 3 CeKYH]I.

° ﬂﬂﬂ BBIXOJa U3 MEHIO HAXKATh U YICPKUBATH Ha)KaTOH KHOII-

Ky B TEUEHHE 6 CEKYH].

BKIIOYEHUE/BBIKJIIOYEHUE

YT0OBI BKIIOUNTH/BBIKIIOUUTH TEPMOIICYb HAKATh KHOIIKY

B TE€UEHUE 3 CeKyH]I.

CU/J roput TepMoInedb paboTaeT

CU/I muraer TEPMOIIEYb BBIKIIIOUAETCS WM B aBapHii-
HOM COCTOSIHUU

CHU/ BbIKJIIOYEH TEPMOIEYb BBIKIIOUEHA

PABOTA

Tepmorniedb MOXKeT paboTaTh B ABYX PeKUMax:

- PYYHOI:

B PYUHOM pesxuMe yCTaHaBIMBACTCS TEMIIEpaTypa BOpI, KOTO-
pasi COOTBETCTBYET MapaMeTpam paboThI TEPMOTICYH BHE 3aBHCHMO-
CTH OT TEMIIEPaTypbl IOMEILEHHs, B KOTOPOM OHA YCTaHOBJICHA.

B 3aBucuMocTH OT TeMIepaTypbl BOABI TEPMOIIEYb aBTOMATH-
YECKUA MOIYIHPYET Pad0Uyr0 MOITHOCTD JUISl TOCTHKEHUS HIIN
TIO/IJICPIKAHMS 3a/IaHHOW TeMIIepaTyphl BOABI.

Jlst Beroopa PYUHOT'O pexuma

!
.
Haxarh kHONKy MM (3aropaetcst CUJI) u mosiBisieTCst HalMUCh
‘AIR’ ¢ yka3aHHEM TeMIIepaTyphbI.

HasxaTtrnem KHONKH MOJKHO YBEJIMUYNBATh TEMIIEPATYpY,

MOKa Ha JUCIIee He mosiBUTCs Haamuch ‘MAN” (Bbrie 40°).
[

JI1s ycTaHOBKH TEMITepaTyphl BOABI HAXKATh KHOTIKY - (3aro-

paerca CUJI) u noasnsercs naanucs ‘H,O’.

[} !
pu oMoy krorke M v kronkn il MOXKHO M3MEHHTD
TeMIeparypy BOIBI 10 JOCTHKEHUS HEOOXOANMON BETUIHHBI.

- ABTOMATHYECKHI

B ABTOMATHNYECKOM pexxume paboThl MOXKHO 33]1aBaTh
TEeMIepaTypy BOJbI H TEMIICPATyPY, 10 KOTOPOH HEOOXOAMMO
MPOTPETh MOMEIICHHUE, T YCTAHOBJIEHA TEPMOTICYb.

[To mocTmwxkenuu 3aganHoN Temmepatypbl cpezsl (AIR) nau
Temneparypbl Bozibl (H,O) Tepmorieub aBToMaTH4eCKu MOLYJIH-
PyeT MOIIHOCTH JI0 MUHHUMAJIbHOMA.

J171s1 BBIOJTHEHNS HACTPOWKH Temrieparypsl cpepl (AIR) Haxarb
el (3aropaercst CH /1), mocie 4ero Ha AucIiee 0TOOpakaeTcst
TekyIas pabouas TeMIIepaTypa; IpH TOMOL KHork Wl mmi

!
\ -4 .
KHOTIKH MO)KHO M3MEHHTH TEMIEPaTypy 0 HEOOXOIMMOHH.
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3AT'PY3KA IIHEKA (T0JIbKO B TOM Clly4ae, eCJId TepMOIeYb 0CTAIACh OJHOCTBIO 0e3 MmeJLIeT)

1 [
Jna 3arpy3ku mrHexa Boiitu B MEHIO, Haxxats kHonKy MMl B TeueHHe 2 CeKyH/I, 3aTeM HaXKaTh KHOIKY JI0 TIOSABJICHUS HA
jqucmiee Haanucu “MS nepBas 3arpyska’.

[
Hasxarp KHOTIKY JUIs TIOATBEPKACHUS U 3aT€M HaXKaTb KHOIKY -ﬂ JUISL BKJTFOUSHHUST (PyHKIIHH.
JlarHas omeparus 10HKHA IPOU3BOAUTECS TOJIBKO B TOM CIIy4ae, €CIIM TepMOIEeYb BHIKIIOUEHA U TIOJIHOCTHIO OCTHLIA.

[Tpumeuanue: BO Bpemst 3TOH (a3bl SIKCTPAKTOP JIbIMa BKITFOUEH.

OYHKIUS STAND-BY

Ecnu nanHas GyHKIMS aKTUBHA, TEPMOIIEYb BBIKII0OYaeTcst pu npesbiiennn Ha 0,5 °C 3a1aHHO TeMIiepaTypbl OKpyKaromen
cpeibl Yepes 3a1aHHbli nepro BpeMenu 10 MuHyT (M3MeHsieTcst pesicTaBuTeneM LieHTpa cepBrCHOTO 00CTY)KUBaHUS BO BpeMsl
MIPOBEACHUSI MOHTAXXHBIX paloT).

Ha nucnnee mosBnsiercs Haamuch “GO STBY” ¢ ykazaHreM 0CTaBIIMXCS MUHYT IO BBIKITIOYCHUS.

Janrnas ¢pyukius aktueHa kKak B ‘ABTOMATHUYECKOM’, tak u ‘PYUHOM’ pesxxnme, a Taxke MPH UCIOIB30BAHIH TEpPMOCTaTa
BHEIIIHEH cpe/ibl.

B Tom ciyuae, eciiu TeMniepaTypa cpenbl omyckaercs Ha 2 °C HIKe 3aJaHHOTO [Opora, TepMOIeub BKIIOYAE€TCs BHOBD (M3MEHSET-
cs1 ipezacraBuresieM LleHTpa cepBrCHOTO 00CITyKMBaHHSI BO BPEMsI IPOBEIECHHS MOHTaXHBIX padoT).

!
" . -
JJist aKTUBALMHY JAHHOH (YHKIHH HAXKATH M YIeP:KHBATH HAXKATOH B TedeHHe NPUMepHO 3 CeKYH/I KHONKY , TIOKa Ha

JIUCIIIee He MOsIBUTCA Haamuch “M1 HacTpoiika BpeMeHH”, Ha)KaTh KHOIKY e , noka Ha JCIIee He HOABUTCA HamHCh “M4

stand by”’, mocie gero A MONTBEPKACHHUS HAXKATh KHOTIKY

[o)
Haxarp kHONIKY -ﬂ qutst BeIOopa “BKJL” | a1 moaTBEpIKICHUS HAXKaTh KHOTIKY

Jlnst BBIXOMa M3 MeHIO “M4 stand by” HakaTh u ylepKuBaTh HaxaToii kHonKy BBl B Teuenue 6 cexyH,
HACTPOMKA BPEMEHM U JIATBI

!
- .
HaxxaTb B TeueHHe IPUMEPHO 2 CEKyH] KHOIIKY , Ha JIUCIUIee MOSIBUTCA Haamuch “M1 HacTpoiika BpeMeHH”, I IOATBEP-

KICHUA HAXKATh KHOIIKY
ITocnenoBaTeIbHO MOSBIISIIOTCS cnez[y}omne JaHHBIC: I[eHL HeaeJan, 4achbl, Ml/l]-[yTbl, A€Hb, MECHIl, I'0/{, KOTOPbIC¢ U3MCHAIOTCHA

!
A -4
Ha)>XxaTueM KHOIIKH . nim KHOHKI/I I[JUI TIOATBEPKACHUSA HAXKATh KHOTIKY

Jlnst BeIxoza u3 MeHio “M1 HacTpoiika BpeMeHH” HAXKATh U YIeP:KHBATh HAXKATON KHOIKY B TEUCHHE TIPUMEPHO 6 CEKYH]I.

TEPMOCTAT CPE/IbI

TepMocTar TOAKITIOYASTCSI TP MTOMOIITH ITPOBOJa CHHETO IIBETa (IOTMOIHUTETHHO Ko 640560) K mocie0BaTeIbHOMY TTOPTY C3a-
IV TEPMOTIEUN U AOJDKEH UMETh YHCTBII HOPMAJIbHO OTKPBITBIN KOHTAKT (HAalpUMeD, Ul TEPMOCTaTa BHELIHEH cpeibl):

- OTKpHBITHIN KOHTAKT = Temneparypa TOCTUTHYTa

- 3aKphbITHIl KOHTAKT = Temneparypa cpeipbl He JOCTUTHYTa

!
¢ ’
15 BeIGopa pe:xxnma ‘T-E’ (TepMocTat cpefbl) HaxkaTh KHONKY MEM (3aropaeTcsi CBeTOAUOIHBIN UHAMKATOp). [Ipn HaxaTuu

1
¢ ’ °
kHONKY Il yMEHBIIIAETCSl TeMIIepaTypa, Ioka Ha Juciuiee He mosBuTcs Haanuch ‘T-E’ (TepmocTat cpensbl) (Huxke 6°).

ITpumeuanne: Koraa TepMorieus BBIKIIIOUSHA, TEPMOCTAT CPEAbI HU B KOEM ClTydae HE MOXKET BKIIFOYUTH MM BBIKITIOUUTD €€.
B ToMm ciydae, korna HeoOX0IMMO BEIKIIIOYHTE MJIM BKJIIOYHTH TEPMOIEYbL BHE PACIIMCAHUA XPOHOMETpPA Mtk HacTpoiiku “T-E’

(TepMOCTaT Cpe}lbl), HeO6XOZ[I/IMO cAeiaTb 3TO C IIOMOIIBIO KHOIIKHU

XPOHOTEPMOCTAT AJISI IPOT'PAMMUPOBAHNS EXXKEJHEBHOI'O 1 EXXEHEJEJIBHOTI'O TPA®OUKA

Nmeetcs 3 pexxrMa mporpaMMUpPOBaHus (€XKeIHEBHBIN, €KEHEACNbHBIN, BEIXOAHON JEHD), KQXKIIbIH U3 KOTOPBIX HE3aBUCUM OT
JIPYTOTO ¥ MO3BOJISIET CO3/IaBaTh MHOXKECTBO PA3IMYHBIX KOMOMHAIMI B 3aBUCUMOCTH OT TPeOOBaHUIl moJib30BaTels (rpaduk
MOJKHO 33/1aBaTh C marom 10 MUHYT).

!
-
HaxxaTtb KkHOTIKY . B TeUeHME 2 CEKyH/, Ha JUCIUIee NosBiseTcd Haanuch “M1 HacTpolika BpeMeHH” (BBIKIIOYAETCS CBETO-
JUOAHBIA UHAUKATOD).

(o]
Ha:xarb kKHODIKY -n’ TI0Ka Ha JIMCITIEE He TOSIBUTCS Haamuceh ‘M2 HacTpoiika XpoHoMeTpa”, [uisl TOATBEPIKICHHS HaXKaTh KHOIKY

!
st oToOpazkeHust 3 pesKMMOB IPOrPAMMUPOBAHHS (©KSTHEBHBIN, ©KCHEICTHHBIN, BRIXOIHOH JCHB) HAKATH KHOTIKY = KHOIIKY E
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JUIA IOATBEPIKJACHHUS HAXKATh KHOIIKY

IIponucrare cnemyroniee MeHIO (TI0 yMoTdyaHuio yctaHoBieHo Ha BBIKIL):
- M2-1: BKJIIOUE€HHE XPOHOTEpMOCTaTa

- M2-2: exxeiHEB.IPOrpaMMHPOBAHUE

- M2-3: exxeHe.MporpaMMHPOBaHHE

- M2-4: nporpammup.BbIXO/.IHS

- M2-5: BBIXOZ

BriOparh HEOOXOIUMYIO CTPOKY MEHIO U JUIs TIOATBEPIKACHHS HAXKaTh KHOIIKY
-
Jis mporpaMMHUpOBaHHUs BKIIFOYEHHUS ¥ BHIKIFOUEHHUs TEPMOIIEYH U U3MEHEHHs rpaduKa HaKaTh KHONKY Ml WM KHONIKY .

JUTA TIOATBEPIKJACHHUS HAXKATh KHOIIKY

Jlnst BBIXOZa M3 peXnMa IpOrpaMMHUPOBAHHS HaXKaTh U YJEP)KUBAaTh HAKATOW KHOIIKY B TEUEHHE 6 CEKyH]I.
E:xeqHeBHOe porpaMMHpoOBaHue:

BO3MOYKHOCTD 2 BKJIIOUECHHI/BBIKIIOUCHUH B TEUCHHE JIHS, KOTOPBIC TOBTOPSIOTCS €KETHEBHO:

[Ipumep: craprl 10:00 cronl 12:00 crapt2 18:00 cromn2 22:00

ExenenesnbHoe IporpaMMHpoBaHue:
BO3MO)KHOCTB 4 BKJIFOUCHHUI/BBIKIFOUCHHUIT B ICHb ¢ BHIOOPOM ONPEACIICHHBIX JTHEH HEeleIH, HalpuMep:

ctaptl 06:00 cromnl 08:00 | ctapt2 07:00 cTomn2 10:00 ctapt3 14:00 cromn3 17:00 crapt4 19:00 crtomn3 22:00

TIOHE/IeIIbHHUK BKIL MOHE/IeTbHHUK BBIKII. TIOHE/IeTIbHHUK BKII HOHEIeTbHHUK BKJI
BTOPHHK BKII BTOPHHK BBIKII. BTOPHHK BKII BTOPHHK BKJI
cpena BBIKII. cpena BKII cpena BBIKII. cpena BKJI
YeTBepr BKII. YyeTBepr BBIKII. 4eTBepr BBIKII. YeTBepr BKJI
IISTHULA BKII. MSATHALIA BBIKII. ISITHULIA BBIKII. HSATHULA BKJI
cyobora BBIKIL. cyobora BBIKIL. cyobora BKJL. cyobora BKJL.
BOCKPECEHbE BBIKII. BOCKPECEHbE BBIKII. BOCKPECEHbE BKJI BOCKPECEHBE BKJI

IIporpaMmMupoBaHe BHIXOAHOTO THS:

BO3MOYKHOCTD 2 BKJIIOUEHHH/BBIKIFOUCHUH B TEUEHUE BBIXOIHOTO JTHS:

IIpumep: craprl BbixogHOM 07:00 cronl  BexogHow 11:30
IIpumep: crapr2 BbIxogHON 14:20 cTon2  BbIXxoAHOM 23:50
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JIEKTPOHHBIE YCTPOMCTBA

JANCTAHIUOHHOE YIIPABJIEHUE
YCJIOBHBIE OBO3HAYEHMUA

3:  KHOMKa JJIsl BKIIOYCHUS/BBIKIIIOUCHHNS, YACPKUBATh HAXKATON B TeUEHUE 2 CEKYH/I (KOPOTKHUH 3BYKOBOM CHTHAJI IIOJTBEPIK/1a-
eT BKJIFOUCHHE, a JUTMHHBIN CUTHA - BBIKITIOUCHHE)

KHOIIKA JUIsl yBeInueHus Temmeparypsi cpeas (HACTPOMKA YCJIOBUI)

KHOIIKA JUIsl YMCHBILIEHUS TEMIIEPATyPhl CPEJIbI

KHOIIKA JUTs yBeTHueHus Temmeparypsl Boas (HACTPOMKA BOJIBI)

KHOIIKA JUIsSl YMEHBIICHHS TEMIIEPATyPhl BOABI

KHOITKA JUIsl BXO/Ia B MEHIO

ooz

- [1yapT ANCTAHIMOHHOTO yIpaBIeHHs IepenaeT HHPaKpacHBIH CUTHAIL
CHUJ] nepenaun curnaina gomkeH HanpasisTbes Ha CU /L moiydeHus curHaia nevu Juist 00ecrieyeHus! MPaBUIIbHOM Mepeiad.
[Ipu oTcyTCcTBUM TOMEX JATbHOCTh ACHCTBHSI COCTABIACT 4-5M.

- [Iyner AMCTaHIIMOHHOTO yNpaBiIeHUs padOTaeT Ha MIEJOYHBIX OaTapesx Ha 3B, U MpoIOIKUTENIFHOCTD CPOKa CITyKOBbI OaTapeit
3aBUCHUT OT MHTEHCHBHOCTH HCIIOIb30BaHUS MyJIBTA, TEM HE MEHEE MX XBaTaeT HA CE30H MPH CPEIHEH YaCcTOTE HCIIONb30BAHUS.
Jis 3ameHs! OaTtapeii CHATH KPBIIKY OoTceka Y, T/ie HaXOIATCs OaTapeiK.

W3pacxonoBanHble OaTapey JOJDKHBI yTHIM3UPOBAThCS B COOTBETCTBUH C ACHCTBYIOINM 3aKOHOAATEIILCTBOM.

- HyJ'ILT JAUCTAHIIMOHHOT'O YIIPABJIICHUS HeO6XOI[I/IMO YHCTHUTD BIIAXKHOM TpHHKOﬁ, n3berast OpAMOro nomnajgaHrug Ha HETO YUCTAIUX
CpCACTB WJIN KUAKOCTH; B J1I000M CJIyqac pEKOMCHAYCTCH UCIIOJIb30BaATh HeﬁTpaJ'IBHLIe YUCTAIUC CPEACTBA, HC COACPIKAIINC

arp€CCUBHBIX BEIICCTB.

- Bepexxno oOpamatecs ¢ mMynbTOM, €0 CIy4aifHOe MaIeHHe MOXKET CTaTh IPHYUHON Cephe3HON TTOJIOMKH.

NPUMEYAHMUSI:

- Pabouast Temrieparypa: 0-40°C

- Temnieparypa XxpaHeHusI: -10/+50°C

- Pabouas BIa)KHOCTE: 20-90% oTHOC.BIaKH.0€3 KOHIEHCaTa
- Knacc 3ammTrhbr: 1P 40

- Bec c Garapeeii BHyTpH: I5r
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OBCJHY/KUBAHUE

Ilepen Hauasiom J100BIX padoT 110 00CTYKHBAHHIO OTKJIIOYUTHL NPHOOP OT 3JIEKTPOCETH.

Perynsipnoe o0ciry:kuBaHne siBJIsieTCsl OCHOBHBIM YCJIOBHEM NPABUJILHON Pad0ThI TepMoIeYn

OTCYTCTBHUE PETYJIAPHOT'O OBCHIY KUBAHUSA moxeT cTaTh NPUYMHOI HEeNPaBUILHON pad0ThI TePMOIIeYH.
JI100b1e npodJieMbl, CBSI3aHHbIE ¢ OTCYTCTBHEM PeryJisipHOro 00CJIy:KHBaHHUS H31e/JHs, BeAyT 3a co00i NpeKpamnieHue aei-
CTBHUSI TADAHTHH.

EXEJHEBHOE OBCJIY KUBAHUE

JlaHHbIe onepanyy BhINOJIHAIOTCS MPU BBIKJIIOYEHHOM, 0XJ12K1eHHOI TepMoIeYH U OTKJIIOYCHHOM 0T 3J1eKTPOCeTH

* YucTka Mpou3BOANTCS C NCTIOIB30BAHHUEM ITbIIIecOCa (CM.JIOMOTHUTEIbHBIC TIPHHA/ICKHOCTH Ha cTp. 286).

* Best mporienypa 3aHUMaeT BCEro HECKOIBKO MUHYT.

* OTKpBITH CTBOPKY, 10CTaTh ropenky (1 - fig. A) 1 BBIOPOCUTB OCTaTKHU B 30JIbHHUK (2 - puc. B).

* HE BBIBPACBIBATb OCTATKHU B BAK JJIS IIEJIJIET.

* Jloctars 1 OMOPOXKHUTB 30JIBHUK (2 - puc. B) B IpOTHBONIOKAapHBII KOHTEHHED (B 30J71€ MOTYT COIICPKAThCS TOPSTIME YaCTHIIBI W/ YIIIH).
* [TouncTuTh MBLTIECOCOM TOIIKY, TNIOCKOCTh PACIPOCTPAHEHHUS IIJIAMEHH, OTCEK BOKPYT TOPEJIKH, Ky/ia Ma/laeT 30J1a.

* CuaTb Topenky (1 - puc. A) ¥ TOYNCTHTH €€ MPH TIOMOIIH CKpeOKa, a TaKkKe yAaluTh BO3MOXKHBIEC 3aCOPBI OTBEPCTUH ISl IIPOXO-
JKJICHHS BO3yXa TOPCHHMSI.

* [TouncTuTh MBIIECOCOM OTCEK IOPEIIKH, TOYNCTUTH Kpast, BCTYIAIONINE B KOHTAKT C THE3/JOM T'OPEIIKH.

* [Ipy HEOOXOMMOCTH MOYUCTHUTH CTEKIIO (TI€Yb JIOJDKHA OBITH ITOJTHOCTHIO OCTHIBIIICH)

He NMPOU3BOAUTDH YHUCTKY NMBLIIECOCOM, ITOKA 30J1a TrOpsAvasi, YTO MOKET BbBI3BATh HEHUCIIPABHOCTD MbLJIeCOCa U PUCK BO3HHUK-
HOBCHHUA MOKapa B MIOMEIICHUH

puc. A 7 puc. B

EXEHEJIEJBHOE OBCJTYKUBAHUE
* CusTb BepxHee nepekpsitue (3 - puc. C) n ynanuts pemerky (6 - puc. D) 1 BBIOpocHTh 0CTaTKH B 30J1bHUK (2 - puc. B).
* OnopoXHUTH OaK IS TEeJUIET U MOYUCTUTh JTHO MBUIECOCOM.

g

puc. C puc. D
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OBCJITY KUBAHUE

CE30HHOE OBCJIYKUBAHMUE (npoussoaurcs npencrasurensivu LleHTpa cepBHCHOTO 00C/Iy;KUBAHHS)

» O0m1ast BHYTPEHHSS M HApY’>KHAsl YNCTKA

* TmiatenbHas YMCTKA TEMIOOOMEHHBIX TPYO BHYTPH PEIETKH JUIs BBIXOJA TOPSYET0 BO3IyXa B BEPXHeil 4acTh nepeineii naneu
TepMoreun

» TurarenbHas YUCTKA U y/laJeHUE HArapa Ha TOPEIIKE U B COOTBETCTBYIONIEM OTCEKE

* YucTKa 9KCTPAKTOPA JIbIMA, MEXaHUYECKast TIPOBEPKA 3a30POB M KPETUICHUN

* UncTka IpIMOXO/1a (3aMeHa MPOKJIAIKH Ha BBIITYCKHOU TpyOe)

* YucTKa IIMOOTBOIHBIX KAaHAIOB

* YncTKa oTceka BEHTHIIATOPA IS BBIBEJEHUS JIbIMA, YMCTKA PeJle TaBJIeHus, IPOBEPKa TEPMOSIIEMEHTA.

« [IpoBepKa, YMCTKa, yIaleHHE Harapa OTCEKa PE3UCTOPa BKIKOYEHHUS, 3aMEHa IPU HEOOXOIUMOCTH

* YncTKa/mpoBepka CHHONITHYECKOH MaHes

* BusyanbHbIH KOHTPOIIb JIEKTPUYECKOTO Kalels, COETMHEH S M KaOeIsl TTHTaHUs

* Yucrka 6aka Juis MEJUIET U TIPOBEPKA 3a30POB y3J1a MIHEK-MOTOPELYKTOP

* 3aMeHa IPOKJIA KK JBEPIIBI

* OYHKIMOHAJIBHBIE TIPUEMOYHBIE UCTIBITAHMS, 3arpy3ka IIHeka, paboTa B TeueHne 10 MUHYT M BHIKITFOUEHHE

B CJIy4ae OYCHb YaCTOoro UCroJb30BaHUs TEPMOIICIN PEKOMEHAYETCH ITPOU3BOAUTDL YUCTKY IbIMOX0/1a OIUH pa3 B 3 Mecdana.

BHMMAHMUE!!!

Hocae npoBenenusi 00b14Hol YyncTku HEITPABUJIBHOE coennnenue BepxHeii (A) (puc. 1) u HuzkHeii ropesiok (B) (puc. 1)
MOKeT OTPULATETbHO CKA3aThCsl Ha padoTe TepMOIeYH.

IMo3Tomy nepen BKJIIOUEeHHEM U3/1eHsI YOAUTHCSI B TOM, YTO TOPEJIKH MPABHIILHO COEIHHEHBI, KAK MOKA3aHO HA PHCYHKe
(puc. 2), ¥ B HUX OTCYTCTBYET 30714 WJIM HECTOPEBINNE YACTUIIBI IO IEPUMETPY KOHTAKTa.

HaHOMHHaeM, YTO MCNOJIb30BAHUE MeYH 0e3 HpeI[Bapl/ITeJILHOﬁ YUCTKHU I'OPEJIKH MOKET IMPUBECTH K HEOKUAAHHOMY BO3-
rOpaHMIO ra3oB BHYTPH KaMepbl rOpeHus ¢ NoCJeAyIoImum pa36nBaHneM CTEKJIa IBepubI.

puc. 1 puc. 2
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PEKOMEHJAL WU 110 BOSMOKHOMY YCTPAHEHMUIO ITPOBJIEM

B CJIydyae BOSHUKHOBCHUSA KaKHX-JIN00 l'lpOﬁJ'leM B paGOTe TEPMOIICYb ABTOMATHYCCKHU BBIKIIOYACTCH U HA TUCILICE NMOABIACTCHA
COOTBETCTBYIOLIAsA HAANMUCH C YKA3AHUEM IPUYHUHDbI BBIKJITIOYCHUS (CM.HI/DKe Pa3/inIHbIC BO3MOKHbIC rlpez[ynpemnelmﬁ).

M30erarp oTKJII04YEHHSI BUWIKH U3 CETEBOI PO3eTKH BO BpeMs (ha3bl BHIKJIIOUYCHHS 110 IPHYNHE 0JI0KHPOBKH.

B ciaydae GJ'IOKHpOBKl/l AJISA MOBTOPHOT0 BKJIIOYECHUS TEPMOIICUHN HEeO00X0UMO BBINOJIHUTH Nnmpoueaypy BbIK/JIIOYCHUSA (15

MHUHYT CO 3BYKOBBIM CI/II‘Ha.]IOM) H 3aTe€M HAKATh KHOIIKY

He BK/JII04aTh MOBTOPHO TepMoIeYb, He BHISICHHB YTO CTAJI0 MPUYMHOI 010kupoBKHU U He mpou3Bens YNCTKY/OIIO-
POKHEHME ropeJxku.

BO3MOXHBIE IIPEAYIIPEXJIAEHUSA O IIPUMNHAX BJIOKMPOBKH 1 PEKOMEHJAIIU
ITO YCTPAHEHMUIO ITPOBJIEM:

ALl oTK/II04eHUe YIEKTPOIHEPTUH (He sIBJIsieTCs 1e(eKTOM TepMOIedt) (1yeem Mecho 8 CLyude Omcymcmeus HanpA*CceHus 8
anexmpocemu 8 meuetue bonee 5 cexyno)

B Tepmornieun nmeercst pyHKIMS "OTKIIOYEHUE dIIeKTpodHeprun'. B cirydae nmpepbIBaHKs NOAYH IIEKTPOIHEPTHU B TEUCHUE
Oosiee 5 ceKyH/1 TepMOIIeYb MOBTOPHO BKIIIOYAETCS Ha (DYHKIIMHU, KOTOPYIO OHA BBIMOJIHSLIA OT OTKIFOYEHUSI JIIEKTPOIHEPTHH.

B ciryuae 6osee mpoioiKUTENBHOTO MIEpHo/ia BpEMEHH OTCYTCTBUS HAIIPSDKEHUS B CETH, TEPMOIIEUb YCTaHABIMBACTCS B aBapHii-
HOE COCTOSIHHE "OTKITIOUCHHE dICKTPOIHEPTHH" ¢ TTocTemyroteit pa3oil oxmaxaeHus.

Hike mpuBOAATCSI BO3MOXKHBIE TIPHYMHBL:

BC:ecpT:—)::ne TEPMOTICHM TEPEL OTHITHIOMCHUEM 3ACKTPO= Bpems npepsiBanus noja4uu mexee 10” Bpemsi npepsiBanust nojga4u oosee 10”

BBIKJL BBIKJL BBIKJL

TTPEJJABAPUTEJIbHA S 3ATPY3KA OTKJIFOYEHUE DJIEKTPODHEPT U OTKJTFOUEHUE DJIEKTPOSHEPT UM
BKJIFOYEHUE OTKJTFOUEHUE 3JIEKTPOSHEPT U OTKJTFOYEHUE SJIEKTPOSHEPT U

3AITYCK 3AITYCK STAND-BY 3ATEM [TOBTOPHOE BKJIFOYEHUE
PABOTA PABOTA STAND-BY 3ATEM ITOBTOPHOE BKJIIOYEHUE
KOHEYHA ST YNCTKA KOHEYHA ST YNCTKA KOHEYHA ST YUNCTKA

STAND-BY STAND-BY STAND-BY

ABAPUITHOE COCTOSIHUE ABAPUITHOE COCTOSIHUE ABAPUIHOE COCTOSIHUE

TTAMSTH ABAPUIHBIX COCTOSHUIA TTAMSITb ABAPUIHBIX COCTOSTHII TTAMSTb ABAPUITHBIX COCTOSTHUI

AL?2 HeucnpaBeH JaTYHK ABbIMA (UMeen Mecmo, Ko20a mepmonedsb He Cuumoléaem noKasanus 0amyuka)
* Tepmosnemenm nogpexicoeH

* Tepmoonemenm omcoeounen

* Temnepamypa ovima 6He OUAna3ona usmepenus

ALS3 BbIcOKasi TEMIIEPATYPA AbIMA (UMeem Mecno, K020a meMnepamypa Oblma npegvluiaen 0e30nacHylo memMnepamypy)
* 3axynopena ovimosas mpyoa

* Henpasunvuwiti Mmonmasic

* 3acopenue mepmoneyu

* Upesmepnas 3aepyska neaiem, npogepumsv nacmpotiku oas neatem (L{CO)

IIPUMEYAHHE: coobuienue ‘évicokan memnepamypa 0bima’ noA6naemcs nocie npesvluieHus nepeozo nopoza pasHozo
250°, nocne uezo mepmoneunb nepecOOUMCA 6 PEHCUM MOOYIUPOBARUS; npu memnepamype 270° mepmoneus nepexooum 6
agapuiiHoe cOCMOoAHUE C NOCTEOYIOWUM GbIKTIOUEHUEM.

AL4 BBITSIZKHOE YCTPOWCTBO HEMCIIPABHO (UMeen Mecmo, Ko20d MOmMop NOGPEICOEH)
* Momop 3a6nokuposan

* Heucnpasen oamuux 0b6opomos

* Heucnpasen momop

» Cpabamvieanue mepmocmama Momopa

ALS otcyTcTBHE BKIIOUEHUS (UMeen Mecmo, Ko2od 6 (hase 8KII0oYeHUs meMnepantypa ObiMa He npegblident MUHUMATbHbIL npeoern)
* Bo3mooicHa HeucnpagHocmu ceeil

* 3acopennas eopenxa unu CIUMKOM DOTbLULOE KOTUYECHE0 Nelllem

* 3akonuunuce nennemol

* [Iposepums npedoxpanumenvhuiti mepmocmam OJis neiiem (asmomamuyeckuil copoc)

* 3axynopena ovimosas mpyba

ALG oTCYyTCTBYIOT NEJLIETHI (UMeenm Mecmo 8 mom ciyuae, Ko2oa Omcymcmayom neiienol)
* Omcymcmayiom nejiemul 6 Oaxe

* Heucnpaesen momopedykmop

* 3axynopen Kanan/uinex nodayu neiiem

* Huskas 3aepysxa neiiem, nposepums Hacmpouxu 0Jis neiem
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PEKOMEHJALHUHU 110 BOSMOKHOMY YCTPAHEHMUIO ITPOBJIEM

AL7 Tepmudeckasi 6€30MACHOCTD (UMeen Mecmo, K020d npedoXpaHumenbHulil mepmMocmam, 6Cmynaouuil 8 KOHMakm ¢ 6aKom,
cpabamvieaem no NPUHUHe BbLCOKOU memMnepamypol 6axa OJist neiient)
* Upesmepnas 3azpy3xa neiiem

ALS He MPOHMCXOTUT MaieHNe TABJICHHUS (UMeen Mecno 8 MoM cyude, Ko20d 8 mpybe 8cacbl8aHus X0100H020 8030YXA HeOo-
cmamoynas msea)

* 3akynopena mpyba xon00H020 8030yxXa

* Heucnpasno pene dasnenus

* 3axkynopena cunuxonosas mpyoa

AL9 naT4uk BOAbI (1Meen Mecmo 6 mom cayuae, eciu MepMoneyb He CUumblédaen NOKa3aHus 0amiuxa)
» Heucnpasen damuuk 600bi
* Omcoeouren 0amuux 600bl

ALA ropsiueii BOAbI (1meem mecmo 6 mom ciyiae, eciu memnepamypa 600sl 6 boiiiepe gviute 90°)
* [Iposepums 2udpasIuUecKylo cucmemy

* [Iposepums nanuyue 6030yXa 6 KOHMype

* [Ipogepumsb Kiananvl/KpaHvl KOHMYpa

* [Iposepums cocmosinue mepmoneyu

* [Iposepumsb Obimosyio mpyoy

* Cssizamocs ¢ [JCO
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YABO

OTBETHI MPUBOAATCS B KPAaTKOH (hopme; 1 momydeHus Oomnee moapoOHoNH HHPOPMAITIH CM.IPyTHE pa3Aessl HACTOSIIETO
PYKOBOJICTBA.

1) Yro ciieayer MoAroTOBUTH /IJIsI MOHTAkKA TepMoneun?

OTBepcTHe I IBIMOXO0/Ia THaMETPOM He MeHee 80 MMm.

Bosznyxo3abop B momemienne pazmepoM He MeHee 80 cm?.

Pazbem [u1s coemMHEHNs C KOJUIEKTOPOM TPyO rmofadu 1 Beimycka 74 G.

CnuB B KaHAIU3AUIO IS KJIalmaHa u30bITOYHOTO AaBieHus 74~ G.

[MTarpy6oxk 3arpysku ¥~ G.

DJEeKTpUUeCcKoe MOAKIIIOYEHHE K CETH COTMIACHO CTaHAApPTaM C MarHUTOTEPMHUYECKUM BBIKITIodarenem 230V +/- 10%, 50 Hz.
O1eHUTD pa3/ielieHHe THAPABIMYECKOr0 KOHTYpa MEPBUYHOIO OT BTOPHYHOTO.

2) Mo:xeT TepMonedb padoTaTb 6e3 BoAbI?
HET. PaGora 6e3 BObI MOKET MPUBECTH K TTOBPEIKACHUIO TEPMOIICUH.

3) Tepmoneub BBINMYCKAeT TeMJIbIil BO3AYX?

HET. bonbiias yacth mpou3BOMMOTO TEIUIa MEPeaaeTCs BOJIE.

Tepmoreub BbIITyCKaeT MUHUMAIbHOE KOJIMUECTBO TEIJIONO BO3AyXa B IOMEIIEHHUE, T7I¢ OHA YCTAHOBIICHA, B )OPME U3ITyUEHHS OT
CTEKJIa TOMKH.

4) Mo:KHO MOAKJIIYATH TPYOBI MOIa4H U BO3BPaTa TEPMOIIEYU HEMOCPEJACTBEHHO K pajguaropy?
HET, kak u B ciiy4ae Ipyrux KOTIOB, CJIEAyeT BBIBECTH TPYObl HA KOJJICKTOP, OTKY/Ia BOJA PACIIPEICISIETCS 110 PaIHaTopaM.

5) Tepmomneyb NPOM3BOIMUT TaKKe rOPSIYYI0 CAHUTAPHYIO BOAY?
B03M0XHO TPON3BOICTBO TOPSTYEH CAHUTAPHONW BOJBI, YIUTHIBAsI MOIITHOCTH TEPMOIICUH M THIPABIMYECKON CHCTEMBI.

6) M0:KHO JIM BBINYCKATH JbIM U3 TEPMOIIEYH HEMOCPEJACTBEHHO HA CTeHY?

HET, no npasunam xopomeit npaktuku (UNI 10683) BeImycK T0MKEeH TPOU3BOANTECS HA YPOBHE KOHbKA KPBIIIH, U I 00ectie-
YeHUsI XOpolIei padoThl U3/esHst HEOOXOIUMO BBIMOIHUTh BEPTHKAJIBHBIN YUaCTOK JUIMHOM He MeHee 1,5 MeTpoB; 3TO OMOKET
MPEIOTBPATUTh CKOIUICHHE JJaske HeOOJIBIIOTr0 KOJIMUECTBA JIbiMa B IOMELICHHH, IJIe YCTAaHOBIICHA TEPMOIICUb, B CIy4ae OTKIIOYe-
HUSI QJICKTPOIHEPTHH UITH BETPA.

7) Heo0xonnmo odecneueHue Bosuyxosaﬁopa B NIOMEIIeHUH, I/I€¢ YCTAHOBJICHA TepMOﬂe‘lb?
IIa, JUISTI BOCCTAaHOBJICHHUSA BO34yXa, HCIIOJIB3YyEMOI'0 TEPMOIICYBIO UISI TOPECHHUSA; SKCTPAKTOP AbIMa 3a61/1paeT BO3AYyX U3 IOMECIIICHUA
JUISL IOAAYU B TOPEIIKY.

8) Uto HeoOX0aUMO 3a/1aBaTh HA JUCIJIee TepMonedn?

TpeOyemast TemIieparypa BOJbI WIIM TEMIIEpaTypa B OMELICHUH; TEPMOIIeUb MPOM3BOIUT MOIYINPOBAHUE MOIIHOCTH IS €€
JIOCTIDKEHUS WM TIOJIICPIKAHUSI.

J1uist HEOOJBILIUX CUCTEM MOYKHO 33]1aBaTh PEXKUM pabOThI, MPELyCMaTPUBAIONIHIA BBIKJIIOUEHHE U BKIFOYCHUE TEPMOIICUH C yUe-
TOM TEMIIEPATyphl BOJIBI.

9) Kak yacTo He00X0AUMO YUCTHTDH roOpeJIKy?
[Mepen ka)1bIM BKJIFOUEHUEM TEPMOIICUH, €CII OHA OblIa BBIKIIFOYCHA M TIOJIHOCTHIO OXJIK/ICHA.

10) Hy:kHO YHCTHTDH NbLJIECOCOM 0aK /s mesier?
[la, He MeHee OTHOTO pa3a B MECHLl U B Clly4ae, KorJa TepMOIIedb JOJIT0 He HCIOIb3yeTCs.

11) Mo:xkHO HCI0/IB30BAaTh KaKoe-J1100 Apyroe TOIIMBO, KpoMe meJsiier?
HET. Tepmoreus pazpaboTana [UIst CKUTAHHUS APEBECHBIX MEIUIET AUAMETPOM 6 MM; IpyTroe TOIUTMBO MOYKET HAaHECTH BPE.
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KOHTPOJBHBIA JUCTOK

PeKOMeH[IyeM 03HAKOMHThCSI ¢ TEXHUYECKOI cneunq)mcauneii
YcTaHOBKA M MOHTAK

. Broa B 3xcityatanuio nponssoautcest aropuzoBaHHbIM L{CO ¢ Bbliaveil rapaHTHH U CEPBUCHOI KHUIKKH
. BenTunsanus noMmemieHus
. JpiMoxo//ibiMoBast TpyOa 00CITy)KMBAET TOJIBKO OJJHY TEpPMOIEYb
. JbIMOXO]] UMeEeT: He Goiee 2 KoJeH
TOPU30HTAJILHBINA Y4acTOK He Oojiee 2 METpOB
. JIBIMHUK BHE 30HBI 0OpaTHOTO MOTOKA
. BBIITyCKHBIE TPYOBI H3TOTOBIICHBI U3 TIOJIXOASIIET0 Marepuaia (PeKOMEHIyeTCs HepikaBerolast CTajb)
. TIPY TIPOXOXKACHHUH JIBIMOX0/Ia Yepe3 TOpIoYre MaTepHabl (HanpuMmep, AepeBo) ObUIN MPEANPHHSATEH BCe HEOOXOJMMBbIC

MepBbI IPOTHBOIIOXKAPHOH 0€3011aCHOCTH

dkcnjayarauus

. Hcnonb3yroTcst cyxue MeneThl BHICOKOro KauecTBa

. T'opernka 1 30JIbHUK YUCTHIE U MPABUIIBHO YCTAHOBJICHBI

. JIBepuia mioTHO 3aKpbITa

. l'opesnika BcTaBiieHa HaJIeKalMM 00pa3oM B COOTBETCTBYIOIIEE THE3/I0

IMPOAYBATbB I'OPEJIKY IIEPEJ] KAK/IbIM BKJIFOYUEHUEM
B cayuyae HeynauHoro po3s:xura, HE nopropsitb JaHHYI0 ONepanuIo 10 MOJHOI0 OIIOPOKHEHHUs TOPEeIKH
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Geachte heer/mevrouw,

bedankt dat u voor ons product heeft gekozen.

Voordat u het gebruikt, vragen wij u dit boekje aandachtig te lezen, zodat u het apparaat optimaal en in alle veiligheid kunt
gebruiken.

Voor meer informatie, neem contact op met de DEALER waar u het apparaat heeft gekocht of ga op onze website www.edilkamin.
com naar het menu CENTRI ASSISTENZA TECNICA (dealers).

OPMERKING

- Nadat u het product uit de verpakking heeft gehaald, controleer of het niet beschadigd is en of er geen onderdelen ontbreken
(afstandsbediening, gebogen verbindingsbuis met klemring, rozet, 2 halve staalplaten deksels, handvat “koude hand”, mantel,
garantieboekje, handschoen, blad met technische gegevens, spatel, droogmiddelen).

Neem in geval van afwijkingen onmiddellijk contact op met de winkel waar u het apparaat heeft gekocht en overhandig een kopie
van het garantiebewijs en het aankoopbewijs.

- Inbedrijfstelling/test

Mag uitsluitend uitgevoerd worden door een geautoriseerde dealer van EDILKAMIN, anders vervalt de garantie. De
inbedrijfstelling die beschreven wordt in de norm UNI 10683 bestaat uit een reeks controles die uitgevoerd worden als de
thermokachel geinstalleerd is. Het doel van deze handelingen is te controleren of het systeem correct werkt en beantwoordt aan de
voorschriften.

U kunt de dichtstbijzijnde servicedienst terugvinden op de website www.edilkamin.com of door het gratis nummer te bellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade die veroorzaakt is door verkeerde installatie, onjuist onderhoud en een
oneigenlijk gebruik van het product.
- het nummer van het controlelabel, noodzakelijk voor de identificatie van de thermokachel, wordt vermeld:

- aan de bovenkant van de verpakking

- op het garantiebewijs in de haard

- op het plaatje dat op de achterwand van het apparaat is aangebracht;

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn grafisch en geometrisch indicatief.

Het ondergetekende bedrijf EDILKAMIN S.p.A. met zijn maatschappelijke zetel in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milaan (Italié)
— Cod. Fiscale PIVA (Italiaans Fiscaal en BTW-nummer) 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijkheid dat:
De thermokachel, die hieronder wordt beschreven, in overeenstemming is met verordening EU 305/2011 (CPR) en met de gehar-
moniseerde Europese norm EN 14785:2006

PELLETTHERMOKACHELS, met het handelsmerk ITALIANA CAMINI, IDROPOINT genaamd
SERIENUMMER: Ref. Gegevensplaatje Prestatieverklaring (DoP - EK 102): Ref. Gegevensplaatje

Verklaart tevens dat:

de thermokachel IDROPOINT voldoet aan de vereisten van de Europese richtlijnen:
2006/95/EEG - Laagspanningsrichtlijn

2004/108/EEG - Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.A. kan op geen enkele manier aansprakelijk gesteld worden voor defecten aan het apparaat in geval van vervan-
gingen, montage en/of wijzigingen die uitgevoerd zijn door mensen die niet voor EDILKAMIN werken en die niet over de toestem-

ming beschikken van de ondergetekende.
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WERKING

De brandstof (pellets) wordt uit de tank (A) opgenomen en met
een vulschroef (B), aangedreven door een reductiemotor (C),
naar de verbrandingshaard (D) gebracht.

De pellets worden ontstoken door lucht die met een elektrische
weerstand (E) verwarmd wordt en door een rookverwijderaar
(F) in de verbrandingshaard gezogen wordt.

De rook die door de verbranding geproduceerd wordt, wordt
door de ventilator (F) uit de haard gezogen en wordt uitgesto-
ten door de opening (G), met aansluitingsmogelijkheden aan
de achterkant, aan de linkerkant en op de bovenkant van de
thermokachel (zie pag. 294).

De stalen haard, met een bodem en bovenkant van vermicu-
liet, is aan de voorkant afgesloten door een deur in keramisch
glas (gebruik de desbetreffende "koude hand" om de deur te
openen).

Het water in de thermokachel wordt verwarmd en door de inge-
bouwde pomp (H) van de thermokachel naar het verwarmings-

systeem gestuurd.

De thermokachel heeft een ingebouwd gesloten expansievat (I)

en veiligheidsklep (L).

De hoeveelheid brandstof, de verwijdering van rook en de
toevoer van verbrandingslucht worden aangestuurd door een
elektronische kaart met software, om een verbranding met een
hoog rendement en een geringe uitstoot te verkrijgen.

De thermokachel is voorzien van een seriéle aansluiting voor
de aansluiting van een optionele kabel (code 640560) voor
remote inschakelapparatuur (zoals chronothermostaten, enz.).

De externe keramische bekleding van de ketel is beschikbaar in
drie kleuren:
roomwit, bordeauxrood en grijs.

VEILIGHEIDSINFORMATIE

IDROPOINT MAG NOOIT FUNCTIONEREN ZONDER
WATER IN HET SYSTEEM.

DOOR EEN EVENTUELE "DROGE" ONTSTEKING
WORDT DE THERMOKACHEL BESCHADIGD.

IDROPOINT MOET WERKEN MET EEN DRUK VAN
ONGEVEER 1,5 BAR.

* Het enige gevaar dat door het gebruik van de thermokachel
veroorzaakt kan worden, is verbonden aan het niet opvolgen
van de installatienormen, directe aanraking met de (interne)
elektrische onderdelen onder spanning, de aanraking met vuur
en de warme onderdelen (glas, leidingen, uitgang warme lucht)
of de introductie van vreemde materialen.

* De thermokachel is voorzien van veiligheidsinrichtingen
die de uitdovin% van de ketel garanderen wanneer bepaalde
componenten slecht functioneren. Laat dit gebeuren zonder in
te grijpen.

* Voor een normale werking dient de thermokachel geinstal-
leerd te worden in overeenstemming met de aanwijzingen van
dit blad. Open de deur niet wanneer het apparaat in werking is:
de verbranding wordt automatisch aangestuurd. Ingrepen zijn
dus niet noodzakelijk.

* Gebruik alleen houtpellets met een doorsnede van 6 mm.

¢ In geen enkel geval mogen er vreemde materialen in de haard
of de tank ingevoerd worden.

* Het rookgaskanaal (de leiding die de opening voor de rook-
gasafvoer van de thermokachel verbindt met de schoorsteen)
mag niet gereinigd worden met ontvlambare producten.

* Reinig de kachel niet als hij warm is.

* De onderdelen van de haard en de tank dienen alleen uitgezo-
gen te worden, en alleen als de tank KOUD is.

* Het glas mag alleen gereinigd worden als het KOUD is, met
een doek waarop een speciaal product is aangebracht.

* Zorg ervoor dat de thermokachel geplaatst en voor het eerst
ontstoken wordt door een erkende dealer van Edilkamin vol-
gens de aanwijzingen in dit boekje. Deze voorwaarden zijn te-
vens van essentieel belang voor de geldigheid van de garantie.

* Tijdens de werking van de thermokachel worden de afvoer-
lei 1n%en en de deur heel warm (raak ze niet aan zonder de
speciale handschoen).

* Plaats geen hittegevoelige voorwerpen in de onmiddellijke
nabijheid van de thermokachel.

* Gebruik NOOIT vloeibare brandstoffen om de thermokachel
aan te steken of om de sintels weer te laten opvlammen.

* Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de luchtin-
voeren van de thermokachel nooit af.

* Maak de thermokachel nooit nat en raak de elektrische onder-
delen niet aan met natte handen.

* Breng geen reducties aan op de rookgasafvoerleidingen.

* De thermokachel moet geinstalleerd worden in een brandwe-
rende ruimte met alle voorzieningen (toevoer en afvoer) die het
apparaat voor een correcte en veilige werking nodig heeft.

* Verzeker dat de retourtemperatuur van het water minstens
45°-50° C is.

e De temperatuur van de ruimte waar de thermokachel staat
moet hoger zijn dan 0°C.

* Gebruik indien nodig eventuele antivriesmiddelen voor het
water in het systeem.

* Probeer de thermokachel NIET opnieuw aan te steken als
ilit eerder niet gelukt is. Maak eerst de verbrandingshaard
eeg.

* LET OP:
DE PELLETS DIE U UIT DE VERBRANDINGSHAARD
%%)I}{Ii)%l%/IOGEN NIET IN DE TANK GESTOPT
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ELEKTRONISCHE APPARATEN
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SERIELE POORT

Op de seriéle poort RS232 kunt u met een speciaal kabeltje (code 640560) door de dealer een optioneel systeem laten installeren
om de ontsteking en het uitdoven te controleren, bv. een omgevingsthermostaat.

De seriéle aansluiting bevindt zich binnenin de thermokachel aan de linkerkant.

BUFFERBATTERI]J

De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type CR 2032 van 3 volt).

Slechte werking van deze kaart is het gevolg van normale slijtage (het moet niet als een defect van het product worden
beschouwd).

Neem voor meer informatie contact op met de dealer die de eerste ontsteking heeft uitgevoerd.

BEVEILIGING

e THERMOKOPPEL:

Bevindt zich op de rookgasafvoer en meet de temperatuur van het rookgas op.

Met behulp van de ingestelde parameters controleert het de ontsteking, de werking en de uitdoving.

* DIFFERENTIELE DRUKSCHAKELAAR:
Bevindt zich in het gebied waar de rookgassen worden afgezogen, treedt in werking wanneer hij een te lage druk waarneemt in het
rookgascircuit (bv. wanneer de schoorsteen verstopt is).

e VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT:
Treedt in werking wanneer de temperatuur in de thermokachel te hoog is.
Hij blokkeert het laden van pellets, waardoor de thermokachel uitdooft.

* VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT WATER:

Treedt in werking wanneer de watertemperatuur in de thermokachel te hoog is.

Hij blokkeert het laden van pellets, waardoor de thermokachel uitdooft.

Hef de blokkering handmatig op met de knop achter de thermokachel (zie pag. 289).
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EIGENSCHAPPEN

THERMOTECHNISCHE EIGENSCHAPPEN
Nominaal vermogen 11,5 kW
Nominaal vermogen naar het water 8,3 kW
Globaal rendement, bij benadering 90,1 %
Uitstoot CO (13% O,) 0,013 %
Max. druk 2 bar
Bedrijfsdruk 1.5 bar
Temperatuur rookgasafvoer 140 °C
Minimum trek 12 Pa
Autonomie min./max. 5/18 uur
Brandstofverbruik min./max. 0,8/2,7 kg/h
Tankinhoud 14 kg
Verwarmbaar volume * 300 m3
Gewicht met verpakking 142 kg
Diameter rookgasafvoer (mannelijke aansluiting) 80 mm
Diameter luchttoevoer (mannelijke aansluiting) 40 mm

* Voor de berekening van het verwarmingsvolume wordt rekening gehouden met een isolatie die in overeenstemming is met de
Italiaanse wet L 10/91 en de daaropvolgende wijzigingen, en een warmteaanvraag van 33 kcal/m?3 per uur.
* Het is belangrijk ook rekening te houden met de plaats van de thermokachel in de te verwarmen ruimte.

N.B.

1) Houd er rekening mee dat externe apparaten de werking van de elektronische kaart kunnen verstoren.

2) Let op: laat ingrepen op spanningvoerende onderdelen, onderhoud en/of controles uitvoeren door gekwalificeerd personeel.
(Trek altijd de stekker uit het stopcontact, voordat u onderhoud uitvoert)

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

Voeding 230 Vac +/- 10% 50 Hz

Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 150 W
Gemiddeld geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 400 W
Beveiliging op elektronische kaart * Zekering F4 AL, 250 Vac

NEDERLANDS

De hierboven vermelde gegevens zijn indicatief.
EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor om zonder voorafgaande kennisgeving naar eigen goeddunken
wijzigingen aan te brengen aan de producten.

-91-



NEDERLANDS

VEILIGHEIDS- EN DETECTIE-INRICHTINGEN

Thermokoppel rookgas
Bevindt zich op de rookgasafvoer en leest de temperatuur van het rookgas.
Regelt de ontstekingsfase en start de blokkeerfase als de temperatuur te laag of te hoog is.

Differentieeldrukschakelaar
Veroorzaakt de uitdoving van de thermokachel door de toevoer van pellets te onderbreken wanneer de deur geopend wordt, de
schoorsteen verstopt is, de afdichtingen versleten zijn, er geen buitengewone reiniging van de thermokachel wordt uitgevoerd.

Veiligheidsthermostaat vulschroef
Bevindt zich in de buurt van de pellettank, onderbreekt de elektrische voeding naar de reductiemotor als de waargenomen tempe-
ratuur te hoog is.

Leessonde watertemperatuur
Leest de temperatuur van het water in de thermokachel, en zendt de informatie naar de kaart om de vermogensmodulatie van de
thermokachel te beheren. Als de temperatuur te hoog is wordt er een blokkeerfase gestart.

Veiligheidsthermostaat wegens te hoge watertemperatuur en handmatige blokkeringsopheffing

Leest de temperatuur van het water in de thermokachel. Als de temperatuur te hoog is, onderbreekt hij de elektrische voeding naar
de reductiemotor.

Als de thermostaat heeft ingegrepen, moet hij gereset worden door middel van de knop achter de thermokachel.

Overdrukklep

Wanneer de nominale druk wordt bereikt, voert deze klep het water uit het systeem af. Vervolgens moet het water weer aangevuld
worden.

LET OP!!!! Denk eraan de verbinding met de riolering te maken.

Manometer
Bevindt zich op de achterkant van de thermokachel, hiermee kan de waterdruk worden afgelezen.
Met de thermokachel in werking is de aanbevolen druk 1 bar.

B1J EEN BLOKKERING SIGNALEERT DE THERMOKACHEL DE OORZAAK OP HET DISPLAY EN SLAAT DE
BLOKKERING OP IN HET GEHEUGEN.

COMPONENTEN

Weerstand
Veroorzaakt de ontsteking van de pelletverbranding. Blijft ingeschakeld zolang de vlam brandt.

Rookverwijderaar
“Stuwt” het rookgas in de schoorsteen en trekt verbrandingslucht aan door onderdruk.

Reductiemotor
Activeert de vulschroef zodat de pellets van de tank naar de verbrandingshaard worden gebracht.

Pomp (circulatiepomp)
“Stuwt” het water naar het verwarmingssyteem.

Gesloten expansievat

”Absorbeert” de volumeveranderingen van het water in de thermokachel die worden veroorzaakt door de verwarming.

Een verwarmingstechnicus moet beoordelen of het bestaande vat moet worden aangevuld door een ander vat, uitgaande van de
totale waterinhoud van het systeem!

Ontluchtingskleppen:

Bevinden zich aan de bovenkant (zie pag. 298), en maken het mogelijk eventueel aanwezige lucht af te voeren tijdens het vullen
van de thermokachel met water.

-292-



INSTALLATIE

Raadpleeg, voor wat niet uitdrukkelijk vermeld is, in elke
land de plaatselijke wetgeving. Voor de installatie in Italié,
raadpleeg de norm UNI 10683, alsook de eventuele regio-
nale voorschriften en de plaatselijke ASL-bepalingen.

In geval van installatie in een appartementencomplex, moet
u op voorhand toestemming vragen aan de beheerder.

CONTROLE COMPATIBILITEIT MET ANDERE
INSTALLATIES

De thermokachel mag NIET in één ruimte worden geinstalleerd
met afzuigventilatoren, verwarmingstoestellen van het type B,
en andere apparaten die de correcte werking ervan in gevaar
kunnen brengen.

Zie de norm UNI 10683.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING (breng het
stopcontact op een gemakkelijk bereikbare plek aan)

De thermokachel is voorzien van een elektrische voedingskabel
die op een stopcontact van 230V 50 Hz, bij voorkeur voorzien
van een magnetothermische schakelaar, moet worden aange-
sloten. Wanneer het stopcontact niet gemakkelijk bereikbaar is,
installeer een schakelaar op de thermokachel om de stroom te
onderbreken (de klant moet hiervoor zorgen).
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de thermokachel
negatief beinvloeden.

De elektrische installatie moet aan de normen voldoen. Contro-
leer in het bijzonder de doeltreffendheid van de aarding.

De voedingslijn moet een doorsnede hebben die passend is
voor het vermogen van de thermokachel.

Edilkamin acht zich niet verantwoordelijk voor storingen in

de werking die het gevolg zijn van een slecht functionerend
aardcircuit.

AFSTANDEN VOOR BRANDVEILIGHEID

De thermokachel kan rechtstreeks geplaatst worden tegen bak-
stenen muren en/of gipsplaten.

In geval van brandbare wanden (bv. hout) dient een passende
isolatie voorzien te worden in onbrandbaar materiaal.

De rookgasafvoerleiding moet op gepaste wijze geisoleerd
worden, aangezien deze heel warm wordt.

Elk element dat zich in de buurt van de thermokachel bevindt
en dat uit brandbaar en/of hittegevoelig materiaal bestaat, moet
zich op minstens 20 cm van de kachel afstand bevinden, ofwel
gefsoleerd worden met isolerend en onbrandbaar materiaal.

In elke geval mogen er geen materialen op minder dan 80 cm
afstand voor de thermokachel geplaatst worden, aangezien

zij rechtstreeks blootgesteld worden aan de bestraling van de
haard.

LUCHTTOEVOER

Het is noodzakelijk dat er achter de thermokachel een luchtin-
laat is die in verbinding staat met de buitenlucht, met een bruik-
bare doorsnede van minstens 80 cm?2, zodat verzekerd wordt dat
er voldoende lucht wordt toegevoerd voor de verbranding.

ROOKGASAFVOER

Het afvoersysteem mag uitsluitend door de thermokachel
worden gebruikt (het is niet toegestaan dat de schoorsteen
tevens voor andere installaties wordt gebruikt).

Het rookgas wordt afgevoerd door een opening met een
doorsnede van 8 cm aan de achterkant, aan de linkerzijkant of
bovenaan.

De rookgasafvoer moet in verbinding staan met de buitenlucht
door middel van stalen buizen die EN 1856 gecertificeerd zijn.
De leiding moet hermetisch afgesloten zijn.

Voor de afdichting van de leidingen en de eventuele isolatie
ervan dienen materialen gebruikt te worden die bestand zijn
tegen hoge temperaturen (siliconen of mastiek geschikt voor
hoge temperaturen).

Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn. Een totaal van
twee bochten met een maximumwijdte van 90° (ten opzichte
van de verticale as) is toegestaan.

Het is noodzakelijk (als de afvoer niet in een schoorsteen
uitkomt) een verticaal deel en een windwerend eindstuk te
installeren (referentiec UNI 10683).

Als het rookgaskanaal zich in de buitenlucht bevindt, dan moet
het op passende wijze geisoleerd zijn. Als het rookgaskanaal
in een schoorsteen uitkomt, moet deze schikt zijn voor vaste
brandstoffen. Als de doorsnede groter is dan 150 mm, is het
noodzakelijk hem te verkleinen door er leidingen met de juiste
doorsneden en gemaakt van passende materialen in aan te bren-
gen (bv. stalen leidingen met een doorsnede van 80 mm).

Alle delen van het rookkanaal moeten geinspecteerd kunnen
worden. De schoorstenen en de rookgasafvoerleidingen waarop
de apparaten zijn aangesloten die vaste brandstoffen gebruiken
moeten ten minste één keer per jaar schoongemaakt worden
(controleer de desbetreffende wetgeving in het land waar de
kachel geplaatst wordt).

Wanneer de schoorsteen niet regelmatig wordt gecontroleerd
en schoongemaakt, neemt de mogelijkheid op brand toe. Als
dit gebeurt, handel dan als volgt: blus het vuur niet met water;
maak de pellettank leeg. Wendt u tot gespecialiseerd personeel
voor u het toestel opnieuw opstart.

GEBRUIKELIJKE GEVALLEN

Afb. 1 Afb. 2

=

il

A:  geisoleerde stalen schoorsteen

B: minimumhoogte 1,5 m, en hoe dan ook voorbij de dakrand
C-E: externe luchttoevoer (doorgang minimaal 80 cm?)

D: stalen schoorsteen in een bestaande gemetselde schoorsteen.

SCHOORSTEENPOT

De fundamentele eigenschappen zijn:

- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede
van de schoorsteen

- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen

- bovenop het dak in de wind geplaatst, buiten het bereik van
het terugstroomgebied.
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INSTAL

LATIE

afb. 9O

afb. 10

ROOKGASAFVOER

De rookgasafvoer bij de IDROPOINT kan bovenaan, achteraan
en aan de linkerkant aangesloten worden.

De thermokachel wordt geleverd met de rookgasafvoer
achteraan (afb. 1).

OM DE VERSCHILLENDE AANSLUITINGSMOGE-
LIJKHEDEN VAN DE ROOKGASAFVOER OP DE
SCHOORSTEEN TE BENUTTEN, DIENT HET META-
LEN LINKER ZIJPANEEL VERWIJDERD TE WORDEN.

Voor de aansluitingen, handel als volgt:

- Draai de twee schroeven op de gietijzeren bovenkant onder het
plaatstalen deksel los (ongeveer 15 mm) (A - afb. 2).

- Open het deurtje en verwijder het verzinkte paneel (B1 - fig. 3).
- Draai de schroef los die zich aan de onder-/voorkant van het
rechter- en linkerzijelement bevinden (B - afb. 3).

- Verwijder de schroef op de bovenkant (zie afb. 5 op pag.
295).

- Demonteer het metalen zijpaneel (links) en verplaats het on-
geveer 2 cm naar de voorkant van de thermokachel. Maak het
eerst onderaan los en schuif het vervolgens onder de bovenkant
vandaan (afb. 4).

Kies nu de verbinding van de rookafvoerbuis die nodig is.

AANSLUITING ROOKGASAFVOER ACHTERAAN
Sluit de (niet bijgeleverde) rookafvoerbuis achteraan aan op
de opening van de rookspiraal (C - afb. 5) met behulp van de
bijgeleverde klemring.

In dit geval volstaat het de (niet bijgeleverde) rookafvoerbuis
door de opening onderaan op de staalplaten achterkant te ste-
ken (afb. 5).

AANSLUITING ZIJDELINGSE ROOKGASAFVOER
LINKS

Monteer de bijgeleverde gebogen verbindingsbuis met de
klemring op de opening van de rookspiraal (D - afb. 6).

Sluit de (niet bijgeleverde) rookafvoerbuis aan de zijkant aan
op de gebogen verbindingsbuis.

Verwijder het voorgesneden stukje uit het plaatstalen zijpaneel,
om de opening voor de (niet bijgeleverde) rookafvoerbuis te
creéren (afb. 6).

Maak de bijgeleverde afsluitingsrozet (E - afb. 7) vast met de
bijgeleverde schroeven, nadat u het metalen zijpaneel opnieuw
gemonteerd heeft.

N.B.: de rozet en het plaatstalen zijpaneel mogen pas bevestigd
worden nadat de schoorsteen definitief is bevestigd.

AANSLUITING ROOKGASAFVOER BOVENAAN
Monteer de bijgeleverde gebogen verbindingsbuis met de
klemring op de opening van de rookspiraal (D - afb. 8).

Sluit de (niet bijgeleverde) rookafvoerbuis aan op de gebogen
verbindingsbuis.

In dit geval dient u de twee helften van de bijgeleverde plaat-
stalen deksel te gebruiken (G - H - afb. 9), in plaats van het
hele plaatstalen deksel, en de verzinkte dop te verwijderen

(I - afb. 8).

Verwijder het voorgesneden stukje uit de kleine plaatstalen
dekselhelft (G - afb. 9), zodat de buis erdoor gestoken kan
worden.

WANNEER DE ROOKAFVOERBUIS AANGESLOTEN
IS OP DE SCHOORSTEEN, MONTEER HET METALEN
Z1JPANEEL OPNIEUW EN ASSEMBLEER VERVOL-
GENS DE MANTEL (zie pag 295).
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ASSEMBLAGE

MANTEL

De thermokachel wordt geleverd met de metalen zijpanelen
(A-B), de metalen bevestigingsstaven en de keramische zijele-
menten (D) reeds gemonteerd. De onderstaande onderdelen zijn
afzonderlijk verpakt.

* 4 keramische zijelementen aan de voorkant (C)
¢ 1 keramisch bovenpaneel (E)

2 centreerpennen keramisch bovenpaneel (F)

» 8 gekartelde schroeven M4 (X)

* 8 platte ringen @ 4

Voor het monteren dient u als volgt te werk te gaan:

Afb. 1/2/3

Verwijder de twee metalen staven, waarmee de keramische zijele-
menten aan de voorkant (D) bevestigd zijn, van de thermokachel
door ze 3 cm omhoog te schuiven.

Breng aan de achterkant van de keramische zijelementen aan
de voorkant (C) de metalen staven (D) aan. Maak ze vast met
behulp van de schroeven M4 en de ringen @ 4 (bijgeleverd).

Afb. 3/4

Schuif de keramische zijelementen (C) (met de metalen staaf)
van boven naar beneden in de opening (L) op de haakjes van
het metalen zijpaneel (M).

Afb. 5/6/7

Controleer de verticale uitlijning van de keramische zijelementen
(C) en stel ze eventueel bij met behulp van de schroeven op de bo-
venkant (V - afb. 5) en in de kachel met de schroeven (R - afb. 6/7)

N.B. Voordat u dit doet, dient u het verzinkte paneel (Z -
afb. 6/7) te verwijderen aan de beide zijkanten en de blok-
keringsschroeven los te draaien (T - afb. 6/7).

Afb. 4/8

Breng op de onderkant van de keramische bovenkant (E) de
twee centreerpennen aan (F) en draai ze vast in de desbetref-
fende gaten.

Plaats de keramische bovenkant door de pinnen in de gaten
(S) op de metalen staven (D) die u eerder geinstalleerd heeft te
schuiven.

Lr‘h -
z1jkant links T
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WATERAANSLUITINGEN

(VOORBEHOUDEN AAN DE DEALER)

* IDROPOINT MAG NOOIT FUNCTIONEREN ZONDER WATER IN HET SYSTEEM.

* DE BEDRIJFSDRUK MOET ONGEVEER 1,5 BAR ZIJN.

* DOOR EEN EVENTUELE "DROGE" ONTSTEKING WORDT DE THERMOKACHEL BESCHADIGD.

De aansluiting op de waterleiding moet worden uitgevoerd door gekwalificeerd personeel dat een verklaring van overeenstemming
kan afgeven conform het Italiaanse wetsbesluit 37 ex L.46/90.
De wetten die van kracht zijn in elk land moeten hoe dan ook in acht worden genomen.

* Voor de aansluiting van de toevoer, de retour en de afvoeren moeten de nodige voorzieningen worden getroffen om, indien
nodig, een eventuele verplaatsing in de toekomst te vergemakkelijken.

* Voor de beste werking moet het primaire circuit (met de warmtegenerator) gescheiden zijn van het secundaire circuit
(gebruikspunt).

Dit kan bijvoorbeeld met een platenwarmtewisselaar, die uitwisseling van energie in de vorm van warmte mogelijk maakt, zonder
water te mengen.

WATERBEHANDELING

Voeg antivriesmiddel, kalkwerende middelen en corrosieremmers toe die geschikt zijn voor lichtmetaallegeringen.

Als het vul- en bijvulwater een hardheid van meer dan 35°F hebben, moet er een ontharder worden gebruikt.

Zie voor suggesties de (Italiaanse) norm UNI 8065-1989 (Behandeling van water in verwarmingssystemen voor huishoudelijk gebruik).

OPMERKING OVER DE TEMPERATUUR VAN HET RETOURWATER.
Er moet een geschikt systeem worden gebruikt om te waarborgen dat het retourwater een temperatuur heeft van niet minder dan
45°-50°C.

NOTA BENE:
¢ De installateur moet beoordelen of er een extra expansievat nodig is, afhankelijk van het type systeem.

¢ Tijdens de productie van sanitair warm water neemt het vermogen naar de radiatoren tijdelijk af.

* 1ste ONTSTEKING

Controleer of het watersysteem goed geinstalleerd is en of het een expansievat heeft dat voldoende groot is om de veiligheid te
waarborgen.

Het ingebouwde expansievat garandeert NIET dat er voldoende bescherming is tegen thermische uitzettingen van het water in het
hele systeem.

Schakel de elektrische voeding van de thermokachel in en test het systeem in koude toestand.

Vul het systeem eventueel via de vulopening (aanbevolen wordt de druk op ongeveer 1,5 bar te houden)

Ontlucht de pomp tijdens de vulfase en open de handmatige ontluchting (zie pag. 298).

Dit moet vervolgens ook met regelmatige tussenpozen worden gedaan.
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Verwarmingssysteem met thermokachel als enige warmtebron.
Dit schema is indicatief, de juiste uitvoering wordt overgelaten aan de loodgieter.

VST LEGENDA

g M AF: Koud water

AL: Voeding waternet
i I <& C:  Vullen/aanvullen
GR: Drukverminderaar
MI: Toevoer naar systeem
P:  Pomp (circulatiepomp)
RA: Radiatoren
RI: Retour systeem

s S:  Afvoer
*V ST: Temperatuursonde

vsR TC: Thermokachel
! v RI V:  Kogelklep
G ?5 VA: Automatische luchtafvoerklep
Vec: Gesloten expansievat
c VSP: Veiligheidsklep
VST: Thermische afvoerklep

1 D——

Collector
2

Componenten in de kachel

AL aF

0N =<

Verwarmingssysteem met combinatie van thermokachel en boiler.
Dit schema is indicatief, de juiste uitvoering wordt overgelaten aan de loodgieter.

LEGENDA
SB ACS: Warm water voor sanitair
gebruik
@ AF: Koud water
AL: Voeding waternet
r | - C:  Vullen/aanvullen
GR: Drukverminderaar
s s ey MI: Toevoer naar systeem
E . I %v P:  Pomp (circulatiepomp)
3| “ ° RA: Radiatoren
3l % RI: Retour systeem
(=4 .
2| b Boiler
H Y 8 :
gl ST: Temperatuursonde
g #\.‘ TC: Thermokachel
8| - — V:  Kogelklep
. _%v RI VA: Automatische luchtafvoerklep
B apes O Y e Vec: Gesloten expansievat
- . s N VSP: Velhgl.leldsklep
_‘H VST: Thermische afvoerklep

Verwarmingssysteem met thermokachel als enige warmtebron met productie van sanitair warm water d.m.v. ketel
Dit schema is indicatief, de juiste uitvoering wordt overgelaten aan de loodgieter.

i LEGENDA
ACS M 8 ACS: Warm water voor sanitair
gebruik
VA Sli et NC M AL: Voeding waternet
% N N T |/ B:  Boiler
i v C:  Vullen/aanvullen
3 B I.\.l,‘q S CE: Elektronische besturings-
3 ¥ 7, -og eenheid
3 fo) EV2: 2-weg magneetklep
.; P TC :C; RA EV3: 3-weg magneetklep
2 NA: Normaal geopend
g v vee |l B RE v NC: Normaal gesloten
g e D\:C RI GR: Drukverminderaar
[$) - *V P MI: Toevoer naar systeem
_*u c PG &= P: Pomp (circulatiepomp)
----------- = N RA: Radiatoren
Y s RI: Retour systeem
S S: Afvoer
TC: Thermokachel
\'H Kogelklep
Vec: Gesloten expansievat
VSP: Veiligheidsklep
ACCESSOIRES:

In de schema's op de vorige pagina's is het gebruik voorzien van accessoires die leverbaar zijn volgens de prijslijst van
EDILKAMIN S.p.A.

Bovendien zijn er losse onderdelen leverbaar (warmtewisselaar, kleppen, enz.), neem hiervoor contact op met de dealer in uw buurt.
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1ste ontsteking/Test ten laste van de geautoriseerde dealer
van Edilkamin

De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden zoals voorge-
schreven door de norm UNI 10683, punt 3.21.

Deze norm geeft aan welke controlewerkzaamheden moeten
worden uitgevoerd om de correcte werking van het systeem te
garanderen.

De technische assistentie van Edilkamin (dealer) zal tevens
de thermokachel ijken aan de hand van het soort pellets en de
installatievoorwaarden.

Voor de activering van de garantie is de inbedrijfstelling door
de dealer vereist.

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte
verflucht ruikt. Deze zal binnen korte tijd verdwijnen.

Voor de ontsteking dient het volgende gecontroleerd te worden:

=> De correcte installatie.

==> De elektrische voeding.

==> De hermetische sluiting van het deurtje.

==> De schone toestand van de verbrandingshaard.

==> Of de indicatie stand-by op het display weergegeven
wordt (knipperende datum, brandkracht of temperatuur).

DE TANK MET PELLETS VULLEN
Om toegang te krijgen tot de tank dient het metalen deksel
verwijderd te worden * (afb. 1).

LET OP:

Wanneer u de thermokachel vult wanneer deze in werking
en dus warm is, gebruik de desbetreffende bijgeleverde
handschoen.

Bij de eerste ontsteking dienen lucht en water afgevoerd
te worden via de kleppen (V) onder de plaatstalen deksels
(afb. 2-3).

NB: de rechter klep is pas te bereiken nadat het rechter
zijpaneel verwijderd is.

OPMERKING over de brandstof.

ding van houtpellets met een doorsnede van ongeveer 6 mm.
Pellets zijn een brandstof in de vorm van kleine cilinders, verkre-

lijm of andere vreemde materialen.

Houtpellets worden verkocht in zakken van 15 kg.

Om de werking van de thermokachel NIET in gevaar te brengen,
is het noodzakelijk dat u er GEEN ander materiaal in verbrandt.
Het gebruik van andere materialen (samengeperst hout), dat door

garantie vervalt.

EDILKAMIN heeft de producten zodanig ontworpen, getest en
geprogrammeerd dat de beste prestaties verkregen worden door
het gebruik van pellets met de volgende eigenschappen:

IDROPOINT is ontworpen en geprogrammeerd voor de verbran-

gen door het samenpersen van zaagsel, met hoge waarden, zonder calorisch rendement: minstens 4300 kcal/kg

laboratoriumtests kan worden aangetoond, heeft tot gevolg dat de

doorsnede: 6 mm
max. lengte: 40 mm
max. vochtigheid: 8%

Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een
nieuwe ijking van de thermokachel (zoals de ijking die de
dealer uitvoert op het moment van de eerste ontsteking).

Het gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afthame
van het rendement, storingen in de werking, blokkeringen wegens
verstoppingen, bevuild glas, onverbrande pelletkorrels, enz.

Een eenvoudige analyse van de pelletkorrels kan visueel wor-
den uitgevoerd:

Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stoffig.
Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars, zeer
stoffig, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde
materialen.
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SYNOPTISCH PANEEL

toets om de gewenste omgevingstemperatuur (AIR)
in te stellen of om het menu te openen

toets voor instelling van de watertemperatuur (H,0)

toets voor het in- en uitschakelen of het bevestigen/
sluiten van een menu

geeft aan dat de chronothermostaat geprogrammeerd
is voor automatische ontstekingen op bepaalde
momenten

geeft een alarmtoestand aan

geeft aan dat de reductiemotor van de pellets werkt

geeft aan dat de pomp werkt

geeft aan dat de bougie werkt

HEBAB R

BESCHRIJVING VAN DE MENU'S

1
* Om toegang te krijgen tot het menu, houd de toets
2 seconden ingedrukt (de led dooft).

!
Wanneer u op de toets . of de toets - drukt, verschijnt het
volgende menu:
: Klok instellen
: Chrono instellen
: Taal
: Stand-by
: Eerste lading
: Status
: Technische afstellingen (dealer)
: Soort pellets (dealer)
: Sluiten

* Om terug te keren naar het vorige menu, houd de toets
3 seconden ingedrukt.

* Om het menu te sluiten, houd de toets
drukt.

ONTSTEKING/UITDOVING

Om de thermokachel aan of uit te schakelen, houd de toets
3 seconden ingedrukt.

Led aan thermokachel in werking
Knipperende led thermokachel in uitdovingsfase of alarm
Led uit thermokachel gedoofd

WERKING

De thermokachel kan op twee verschillende manieren werken:

e HANDMATIG:

In de HANDMATIGE modus stelt u de watertemperatuur in
waarmee u de thernokachel wilt laten werken, onathankelijk
van de temperatuur in de ruimte waarin de thermokachel gein-
stalleerd is.

Afhankelijk van de watertemperatuur moduleert de thermoka-
chel zelfstandig het werkvermogen, om de ingestelde tempera-
tuur te bereiken of te handhaven.

Om de HANDMATIGE modus te selecteren,

!
druk op de toets (de led gaat branden). De tekst ‘AIR’
verschijnt nu, samen met de aanduiding van de temperatuur.

(o)
Door op de toets - te drukken kunt u de temperatuur verho-
gen totdat op het display de aanduiding ‘M AN’ (meer dan 40°)
verschijnt.

Om de watertemperatuur in te stellen, druk op de toets . (de
led gaat branden). De tekst ‘H,0’ verS(éi‘nt nu.

6 \
Met behulp van de toets of de toets kan de watertempe-
ratuur worden gewijzigd om de gewenste temperatuur te bereiken.

- AUTOMATISCH
In de AUTOMATISCHE modus kunt u de watertemperatuur
en de doeltemperatuur instellen die u wilt bereiken in de ruimte
waar de thermokachel geinstalleerd is.
Wanneer de thermokachel de gewenste omgevingstemperatuur
(AIR) of watertemperatuur (H,O) bereikt, schakelt hij automa-
tisch over op het minimale vermogen.

B de set omgevingstemperatuur (AIR) in te stellen, druk op

, (de led gaat branden). De werkingstemperatuur op dat

moment wordt weergegeven.

(o)
Met behulp van de toets - of de toets Il kan de temperatuur
worden gewijzigd om de gewenste temperatuur te bereiken.
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DE VULSCHROEF VULLEN (alleen wanneer er zich helemaal geen pellets meer in de thermokachel bevinden)

1 &
Om de vulschroef te vullen, dient u het MENU te openen, de toets bl 2 seconden ingedrukt te houden en op de toets te
drukken totdat op het display de aanduiding “MS eerste lading” verschijnt.

6 \
Druk op de toets BE# om te bevestigen en druk vervolgens op de toets om de functie te activeren.
Dit mag alleen worden gedaan wanneer de thermokachel gedoofd en volledig afgekoeld is.

Opmerking: tijdens deze fase blijft de rookverwijderaar ingeschakeld.

STAND-BYFUNCTIE

Als deze functie geactiveerd is, kan de thermokachel worden uitgedoofd wanneer de gewenste omgevingstemperatuur met 0,5

°C overschreden wordt, na een vooraf ingestelde tijd van 10 minuten (deze waarde kan gewijzigd worden door de dealer op het
moment van de installatie).

Op het display verschijnt de aanduiding “GO STBY” met het aantal resterende minuten voordat de kachel uitdooft.

Deze functie is voorzien in de ‘AUTOMATISCHE’ of ' HANDMATIGE' werking en wanneer er een externe thermostaat geinstal-
leerd is.

Wanneer de omgevingstemperatuur 2 °C onder de ingestelde drempelwaarde daalt, wordt de thermokachel opnieuw ingeschakeld
(deze waarde kan gewijzigd worden door de dealer op het moment van de installatie).

!
Houd gedurende 3 seconden de toets . ingedrukt. Op het display verschijnt de aanduiding “M1 klok 1nstellen” Druk om te

6 y
bevestigen op de toets - totdat de aanduiding “M4 stand by” op het display verschijnt. Druk op de toets lBES# om te bevestigen.

8 0)

Druk op de toets - om “ON” te selecteren. Druk op de toets IES

)

Om het menu “M4 stand-by” te sluiten, houd de toets BES
DE KLOK EN DE DATUM INSTELLEN

om te bevestigen.

ongeveer 6 seconden ingedrukt.

!
Houd gedurende ongeveer 2 seconden de toets . ingedrukt. Op het display verschijnt de aanduiding ““M1 klok instellen”. Druk

op de toets lE# om te bevestigen.

Achtereenvolgens verschijnen de volgende gegevens: dag van de week, uren, minuten, dag, maand, jaar

Zij kunnen gewijzigd worden door op de toets of de toets e te drukken. Druk op de toets I
)

Om het menu “M1 klok instellen” te sluiten, houd de toets

EXTERNE THERMOSTAAT

om te bevestigen.

ongeveer 6 seconden ingedrukt.

De externe thermostaat dient met het blauwe kabeltje (optie, code 640560) aangesloten te worden op de seriéle poort op de achter-
wand van de thermokachel. Het contact dient potentiaalvrij en normaal geopend te zijn (bv. in geval van een omgevingsthermostaat):
- Geopend contact = de omgevingstemperatuur is bereikt

- Gesloten contact = de omgevingstemperatuur is niet bereikt

1
Om de modus ‘T-E’ (externe thermostaat) te selecteren, druk op de toets . (de led gaat branden). Door op de toets . te druk-
ken kunt u de temperatuur verhogen totdat op het display de aanduiding ‘T-E’ (externe thermostaat) (minder dan 6°) verschijnt.

Opmerking: Wanneer de thermokachel uitgeschakeld is, kan de externe thermostaat de thermokachel in geen geval aan- of uit-
schakelen.

Wanneer u de thermokachel wilt uitschakelen of inschakelen buiten de uren van de chrono of de ingestelde uren van de ‘T-E’

(externe thermostaat) dient u altijd de toets BES

CHRONOTHERMOSTAAT VOOR DE DAGELIJKSE/WEKELIJKSE PROGRAMMERING

Er zijn 3 programmeringsmodi voorzien (dagelijks, wekelijks, weekend). Elke modus is onafhankelijk, waardoor er talloze combi-
naties mogelijk zijn, afhankelijk van uw eisen (de uren kunnen geregeld worden in stappen van 10 minuten).

gebruiken.

1
Houd de toets 2 seconden ingedrukt, op het display verschijnt de aanduiding “M1 Kklok instellen” (de led dooft).

(o)
Druk op de toets - totdat de aanduiding “M2 chrono instellen” op het display verschijnt. Druk op de toets lE#l om te bevestigen.

] )
Om de 3 programmeringsmodi (dagelijks, wekelijks, weekend) weer te geven, druk op de toets . of op de toets -
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N
Druk op de toets EJ om te bevestigen.

Doorloop het volgende menu (standaard ingesteld op OFF):
- M2-1: chronothermostaat activeren

- M2-2: dag progr

- M2-3: week progr

- M2-4: weekend progr

- M2-5: sluiten

Kies het gewenste menu en bevestig door op de toets BES te drukken.

'
Om de ontsteking en het uitdoven van de thermokachel en de tijdvariaties in te stellen, druk op de toets of op de toets b

Druk op de toets lE# om te bevestigen.

)
Om de programmeringsmodus te verlaten, houd de toets BE# gedurende 6 seconden ingedrukt.
Dagelijkse programmering:
mogelijkheid tot 2 ontstekingen/uitdovingen per dag die elke dag van de week herhaald worden:
Voorbeeld:  startl 10:00 stopl 12:00 start2 18:00

Wekelijkse programmering:

stop2 22:00

mogelijkheid tot 4 ontstekingen/uitdovingen per dag, waarbij u de dagen van de week kunt kiezen, bijvoorbeeld:

startl 06:00 stopl 08:00 | start2 07:00 stop2 10:00 start3 14:00 stop3 17:00 start4 19:00 stop3 22:00
maandag on maandag off maandag on maandag on
dinsdag on dinsdag off dinsdag on dinsdag on
woensdag off woensdag on woensdag off woensdag on
donderdag on donderdag off donderdag off donderdag on
vrijdag on vrijdag off vrijdag off vrijdag on
zaterdag off zaterdag off zaterdag on zaterdag on
zondag off zondag off zondag on zondag on

Weekendprogrammering:

mogelijkheid tot 2 ontstekingen/uitdovingen tijdens het weekend:

Voorbeeld: startl weekend 07:00 stopl  weekend 11:30
Voorbeeld: start2 weekend 14:20 stop2  weekend 23:50
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ELEKTRONISCHE APPARATEN

AFSTANDSBEDIENING
LEGENDA SYMBOLEN

3: toets voor het inschakelen/uitschakelen, gedurende 2 seconden ingedrukt houden (een korte pieptoon bevestigt
de inschakeling ervan, een lange pieptoon bevestigt de uitschakeling ervan)

toets om de gewenste kamertemperatuur te verhogen (SET KAMER)

toets om de gewenste kamertemperatuur te verlagen

toets om de watertemperatuur te verhogen (SET WATER)

toets om de watertemperatuur te verlagen

toets om het menu te openen

oo

- De afstandsbediening produceert een infrarood signaal.
De signaaltransmissieled moet zichtbaar zijn voor de ontvangstled van de kachel om een correcte doorgave mogelijk te maken.
In een vrij veld zonder obstakels kan een afstand van 4-5 m worden overbrugd.

- De afstandsbediening functioneert met een 3V alkaline batterij. De levensduur van de batterij hangt af van het gebruik, maar zal
in ieder geval ruimschoots meegaan voor het gebruik van een gemiddelde gebruiker tijdens een winterseizoen.

Verwijder het klepje Y van de batterijhouder als u de batterij moet vervangen.

Verwijder de lege batterij in overeenstemming met de van kracht zijnde voorschriften.

- De afstandsbediening moet met een vochtige doek gereinigd worden. Voorkom dat u reinigingsmiddelen of vloeistoffen direct
op de afstandsbediening sproeit. Maak in ieder geval gebruik van neutrale reinigingsmiddelen zonder van agressieve stoffen.

- Behandel de afstandbediening voorzichtig: hij kan beschadigd raken als u hem laat vallen.

OPMERKINGEN:

- Bedrijfstemperatuur: 0-40 °C

- Bewaartemperatuur: -10/+50 °C

- Bedrijfsvochtigheid: 20-90% R.V. zonder condensvorming
- Beschermingsgraad: IP 40

- Gewicht met batterij: 15 gr
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Koppel altijd de stekker los van het elektriciteitsnet vooraleer u enig onderhoud uitvoert.

Een regelmatig onderhoud is de basis van een goede werking van de thermokachel.
IN HET GEVAL VAN GEBREKKIG ONDERHOUD kan de thermokachel niet goed werken.
Eventuele problemen die veroorzaakt worden door een gebrekkig onderhoud hebben tot gevolg dat de garantie vervalt.

DAGELIJKS ONDERHOUD

De volgende handelingen moeten uitgevoerd worden wanneer de thermokachel uitgedoofd, koud en losgekoppeld van het
elektriciteitsnet is.

* Moet uitgevoerd worden met behulp van een stofzuiger (zie optionals op pag. 308).

* De volledige procedure duurt slechts enkele minuten.

* Open de deur, haal de verbrandingshaard eruit (1 - afb. A) en gooi de resten in de aslade (2 - afb. B).

* GOOI DE RESTEN NIET IN DE PELLETTANK.

* Haal de aslade eruit en maak hem leeg (2 - afb. B) in een niet ontvlambare bak (de as kan nog warmte delen en/of sintels bevatten).
* Maak binnenin de haard, de vuurplaat en de ruimte rondom de verbrandingshaard waar de as valt schoon met een aszuiger.
 Verwijder de verbrandingshaard (1 - afb. A) en borstel hem schoon hem met het bijgeleverde borsteltje. Maak de eventueel ver-
stopte gaten voor de verbrandingslucht schoon.

* Maak de verbrandingshaard en de randen van de verbrandingshaard die in contact komen met de basis schoon met een aszuiger.
* Reinig, indien nodig, het glas (als het koud is).

Zuig nooit warme as op. Dit heeft nadelige gevolgen voor de stofzuiger en verhoogt het risico op brand in de woning.

afb. A 7 afb. B

WEKELIJKS ONDERHOUD
* Haal de bovenkant eraf (3 - afb. C), beweeg de borstels (6 - afb. D) en gooi de resten in de aslade (2 - afb. B).
* Maak de pellettank leeg en maak de bodem schoon met de stofzuiger.

g

afb. C afb. D
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SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD (bestemd voor de dealer)

* Volledige interne en externe reiniging

* Grondige reiniging van de buizen in het rooster van de warme-luchtuitgang boven aan de voorkant van de thermokachel

» Grondige reiniging en het verwijderen van de afzettingen van de verbrandingshaard en de bijbehorende ruimte

» Reiniging van de rookverwijderaar, mechanische controle van de speling en de bevestigingen

* Reiniging van het rookgaskanaal (vervanging van de pakking van de rookgasafvoer)

* Reiniging van de rookgasafvoerleiding

* Reiniging van de ruimte waar zich de ventilator voor de rookgasafvoer bevindt, reiniging van de drukschakelaar, controle van
het thermokoppel.

* Reiniging, inspectie en verwijderen van de aanslag in de ruimte waar zich de ontstekingsweerstand bevindt, eventuele vervan-
ging van de weerstand

* Reiniging/controle van het synoptische paneel

e Visuele inspectie van de elektriciteitskabels, de aansluitingen en de voedingskabel

* Reiniging van de pellettank en spelingcontrole van het samenstel van vulschroef en reductiemotor

* Vervanging van de deurpakking

 Functionele test, vullen van de vulschroef, ontsteking, werking gedurende 10 minuten en uitdoven

Wanneer de thermokachel intens gebruikt wordt, is het raadzaam het rookgaskanaal om de 3 maanden te reinigen.

LET OP!!!
Wanneer na de normale reiniging de bovenkant van de verbrandingshaard (A) (afb. 1) en de onderkant van de verbran-
dingshaard (B) (afb. 1) NIET CORRECT aan elkaar gekoppeld worden, kan dit de werking van de thermokachel negatief
beinvloeden.
Controleer dus voor de ontsteking van de thermokachel of de delen van de verbrandingshaard correct aan elkaar gekop-
peld zijn (afb. 2), zonder as of onverbrande pelletkorrels op de contactrand.

Wij wijzen u erop dat het gebruik van de kachel zonder dat de verbrandingshaard gereinigd is, ertoe kan leiden dat de
gassen in de verbrandingskamer plotseling in brand vliegen, waardoor het glas in de deur breekt.

afb. 1 afb. 2
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ADVIES VOOR MOGELIJKE PROBLEMEN

In geval van problemen wordt de thermokachel automatisch uitgeschakeld waarbij de uitdovingsprocedure uitgevoerd
wordt. Op het display verschijnt er een aanduiding met betrekking tot de reden van de uitdoving (zie hieronder voor de
verschillende aanduidingen).

Koppel nooit de stekker los tijdens de uitdovingsfase, wanneer deze het gevolg is van een blokkering.

Wanneer er een blokkering is opgetreden, dan dient om de thermokachel weer te starten de uitschakelingsprocedure

0
plaats te vinden (15 minuten met akoestisch signaal). Druk vervolgens op de toets =S .

Ontsteek de thermokachel niet opnieuw voordat u de oorzaak van de blokkering heeft geverifieerd en de verbrandings-
haard heeft SCHOONGEMAAKT/LEEGGEMAAKT.

AANDUIDINGEN VAN EVENTUELE OORZAKEN VAN BLOKKERINGEN, AANWIJZINGEN
EN OPLOSSINGEN:

AL1 black out (dit is geen defect van de thermokachel) (treedt op wanneer er een stroomonderbreking van meer dan 5 seconden
optreedt)

De thermokachel is voorzien van een ‘black-out’-functie. Wanneer er een stroomonderbreking plaatsvindt die minder dan 5 secon-
den duurt, wordt de thermokachel opnieuw aangestoken en keert hij terug naar de functie die actief was voor de uitdoving.
Wanneer de stroomonderbreking langer duurt, schakelt de thermokachel over op ‘black-out’ en de afkoelingsfase.

Hier volgt een lijst van de verschillende mogelijkheden:

Staat kachel voor de black out Duur onderbreking minder dan 10” Duur onderbreking meer dan 10”

OFF OFF OFF

VOORLADEN BLACK-OUT BLACK-OUT

ONTSTEKING BLACK-OUT BLACK-OUT

START START STAND-BY, DAN NIEUWE ONTSTEKING
WERKING WERKING STAND-BY, DAN NIEUWE ONTSTEKING
EINDSCHOONMAAK EINDSCHOONMAAK EINDSCHOONMAAK

STAND-BY STAND-BY STAND-BY

ALARM ALARM ALARM

ALARMGEHEUGEN ALARMGEHEUGEN ALARMGEHEUGEN

AL?2 defecte rooksonde (wanneer de thermokachel de sonde niet langer leest)
« Thermokoppel defect

« Thermokoppel losgekoppeld

« Temperatuur rookgas buiten het meetbereik

ALS3 hot rookgassen (wanneer de temperatuur van de rookgassen de veiligheidstemperatuur overschrijdt)
«Verstopte schoorsteen

« Foutieve installatie

« Thermokachel verstopt

+ Hoge pelletlading, controleer de pelletregeling (dealer)

OPMERKING: de aanduiding ‘hot rookgassen’ verschijnt wanneer de eerste alarmdrempel van 250° overschreden wordt. De
thermokachel wordt gemoduleerd. Alleen wanneer er een temperatuur van 270° bereikt wordt, schakelt de thermokachel over
op de alarmstatus en wordt hij uitgeschakeld.

AL4 afzuiger defect (wanneer de rookgasmotor defect is)
+ Geblokkeerde rookgasmotor

- Defecte toerensensor

- Defecte rookgasmotor

« Interventie thermostaat rookgasmotor

ALS geen ontsteking (wanneer de temperatuur van de rookgassen tijdens de ontstekingsfase het minimumniveau niet over-
schrijdt)

« Waarschijnlijk defecte bougie

- Vuile verbrandingshaard of te veel pellets

« De tank bevat geen pellets meer

« Controleer de veiligheidsthermostaat van de pellets (automatische blokkeringsopheffing)

« Verstopte schoorsteen

ALG geen pellet (wanneer er geen pellets meer zijn)
« De pellettank is leeg
- Defecte reductiemotor
- Verstopte leiding/vulschroef
+ Lage pelletlading, controleer de pelletregeling
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ADVIES VOOR MOGELIJKE PROBLEMEN

AL7 thermische veiligheid (wanneer de veiligheidsthermostaat, diein contact staat met de tank, ingeschakeld wordt omwille van
een te hoge temperatuur in de pellettank)
- Te grote lading pellets

ALS geen depressie (wanneer er onvoldoende trek is in de koude-luchtzuigingsleiding)
« Verstopte leiding koude lucht

« Defecte drukschakelaar

« Verstopte siliconenleiding

AL9 watersonde (wanneer de thermokachel de sonde niet langer leest)
« Watersonde defect
- Watersonde losgekoppeld

ALA hot water (treedt op wanneer de watertemperatuur in de ketel hoger is dan 90°)
- Controleer het hydraulische systeem

- Controleer of er lucht in het circuit zit

« Controleer de kleppen/kranen van het circuit

- Controleer of de thermokachel schoon is

« Controleer de schoorsteen

- Neem contact op met de dealer
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FAQ

Op de volgende vragen wordt in het kort antwoord gegeven, raadpleeg voor meer informatie de overige pagina's van dit boekje.

1) Welke voorbereidingen zijn er nodig om de thermokachel te kunnen installeren?

Rookgasafvoer met een doorsnede van minstens 80 mm.

Luchtinlaat in de ruimte van minstens 80 cm?.

Toevoer- en retouraansluiting op de collector 34” G.

Afvoer op de riolering voor de overdrukklep %” G.

Vulaansluiting 34 G.

Elektrische aansluiting op een systeem dat aan de voorschriften voldoet, met een magnetothermische schakelaar van 230V +/-
10%, 50 Hz.

Beoordelen of het primaire watercircuit gescheiden moet worden van het secundaire.

2) Kan ik de thermokachel laten werken zonder water?
NEE. Gebruik van de thermokachel zonder water is schadelijk voor het apparaat.

3) Geeft de thermokachel warme lucht af?
NEE. Het grootste deel van de geproduceerde warmte wordt overgedragen aan het water.
De thermokachel straalt een miniem deel van zijn warmte uit via het glas van de haard in de ruimte waar hij geinstalleerd is.

4) Kan ik de toevoer en retour van thermokachel rechtstreeks verbinden met een radiator?
NEE, net zoals bij alle andere ketels is verbinding nodig met een collector, van waaruit het water vervolgens wordt gedistribueerd
naar de radiatoren.

5) Levert de thermokachel ook sanitair warm water?
Het is mogelijk om warm water voor sanitair gebruik te produceren, afhankelijk van het vermogen van de thermokachel en het
hydraulische systeem.

6) Kan ik het rookgas van de thermokachel rechtstreeks afvoeren via de muur?

NEE, volgens de voorschriften (Italiaanse norm UNI 10683) moet de afvoer het hoogste punt van het dak bereiken, en voor een
goede werking is er hoe dan ook een verticaal gedeelte van minstens 1,5 meter nodig; dit moet voorkomen dat er in het geval van
een black-out of bij wind ook maar een geringe hoeveelheid rook in de installatieruimte kan komen.

7) Is er een luchtinlaat nodig in de installatieruimte?
Ja, om de lucht die de thermokachel voor de verbranding gebruikt te verversen; de rookverwijderaar zuigt namelijk lucht uit de
ruimte aan en voert deze in de verbrandingshaard.

8) Wat moet ik instellen op het display van de thermokachel?

De gewenste watertemperatuur of de temperatuur in de ruimte; de thermokachel moduleert de brandkracht dienovereenkomstig
om de temperatuur te bereiken of te handhaven.

Voor kleine installaties is het mogelijk een werkmodus in te stellen die uitdovingen en ontstekingen van de thermokachel uitvoert
afhankelijk van de bereikte watertemperatuur.

9) Om de hoeveel tijd moet ik de verbrandingshaard schoonmaken?
Voor iedere ontsteking, bij uitgeschakelde, koude thermokachel.

10) Moet ik de pellettank schoonzuigen?
Ja, minstens eenmaal per maand en als de thermokachel lange tijd niet wordt gebruikt.

11) Kan ik behalve pellets ook andere brandstoffen verbranden?

NEE. De thermokachel is ontworpen voor het verbranden van houtpellets met een doorsnede van 6 mm, ander materiaal kan de
thermokachel beschadigen.
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CHECKLIST

Te integreren met een complete bestudering van het blad met technische gegevens

Plaatsing en installatie

Inbedrijfstelling uitgevoerd door een erkende dealer die de garantie en de handleiding voor het onderhoud heeft afgeleverd
Ventilatie van de installatieruimte
Het rookgaskanaal/de schoorsteen wordt uitsluitend voor de thermokachel gebruikt
het rookgaskanaal heeft: maximaal 2 bochten
is horizontaal max. 2 meter lang
schoorsteenpot buiten het bereik van het terugstroomgebied
de afvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (roestvrij staal wordt aangeraden)
In het geval van doorgang van brandbare materialen (bv. hout), zijn alle nodige
voorzorgsmaatregelen genomen om brand te voorkomen

Gebruik

De gebruikte pellets zijn van goede kwaliteit en zijn niet vochtig
De verbrandingshaard en de aslade zijn schoon en correct geplaatst
De deur is goed gesloten

De verbrandingshaard bevindt zich in de daarvoor bestemde ruimte

ONTHOUD DAT U DE VERBRANDINGSHAARD MOET SCHOONZUIGEN VOORDAT U DE KACHEL AANSTEEKT
Probeer de thermokachel NIET opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Maak eerst de verbrandingshaard leeg

- 308 -



|J*"| EDILKAMIN

TECNOLOGIA DEL FUOCO

www.edilkamin.com cod. 941008 12.17/0
-309-



